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Bg EP , e la celebrità degli Aquedotti Romani. antichi ,;, 
e moderni, nei secoli addietro non potevano sfuggire ai tanti  scrit»., 
tori dotti, e curiosi delle cose Romane; in. particolare a quelli 3 che 
hanno veduti, e ammirati gli avanzi grandiosissimi dei primi; la in- 
- tegrità, la magnificenza , e il tanto vantaggioso commodo popolare 
degli attuali. Di questi eruditi scrittori ne ho dato un cenno nell’ope- 
ra (1). Ma insieme ho avvertito ; che dessi, anche i creduti più ac- 
4 curati, e critici , chi più, e chi meno , non si sono occupati, che 
della parte istorica , e materiale; nulla, o pochissimo della idraulica, 
e della legislazione sui medesimi. Alberto Cassio , unico per le ma- 
ni di tutti, a una quantità di buone notizie, e di ricerche locali‘, ha 
intruse molte sviste di storia, e di arte , imperdonabili; molti razioci- 
nj , e conseguenze dedottene senza vera base, per difetto di arte cri- 
tica , e di cognizioni antiquarie, di architettura, e di leggi. Neppu- 
re ho trovato Archivj , e Registri ordinati in regola a questo oggetto. 
Volendo pertanto supplire agli uni, e agli altri, ho compilato 
| in più anni con moltissime ricerche quà, e là , e con replicati viag- 
gi alle sorgenti dei Condotti moderni; quest'opera nel modo, che ho 
indicato sommariamente nel frontespizio , e nelle diverse appendici. 
Ma il miglior metodo da conoscerne la estensione, e la importanza, 
sarà quello , di ricorrere agli indici; specialmente a quello delle ma- 
terie , quale ho procurato di tessere esatto, e copiosissimo ; onde 
combinare indirettamente la varietà delle stesse materie , nelle quali 
non si è potuto mantenere altrimente un ordine rigoroso : perocchè 
nel progresso della stampa sono accadute delle controversie legali sul- 
le Acque ; si sono fatte scoperte di più monumenti interessanti al pro- 
posito; nati muovi bisogni di riparazioni ; e nuove providenze legis- 
lative promulgate ; cose tutte, che non potevano tralasciarsi. 
Per la legislazione anteriore , e per la storia dei benefici Som- 
mi Pontefici , Pio V., Sisto V., e Paolo V., i quali hanno ricondot- 
te le tre Acque, Vergine, l'elice, e Paola , ne ho dato i documen- 
ti originali , finora quasi tutti incogniti : ho descritte le diverse con- 
dotture per la Città, comprese quelle maggiori di Gregorio XIII. nel- 


Ja Vergine ; riferiti i regolamenti per le medesime , colle note dei 
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possessori , 0 siano utenti delle Aeque distribuite, ele tasse loro impor 
ste nella opportunità; i quali utenti, sebbene in qualche parte cane . 
giati coll’andar degli anni; giovano per rivederne Jo stato d'allora al 
bisogno ; e le loro origini, e congessioni, ‘Ci sono aggiunte le debi- 
te cautele mano mano adoperate dalle Presidenze per il servizio pub- 
blico , e per frenare una volta gl’intollerabili moltiplici abusi. In som- 
ma , si è riunito un complesso, considerato tutto insieme , di noti- 
zie veechie, e nuove, le quali meglio si ‘valuteranno all’ occorrenza 
di volersene prevalere. |’ > sa 
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tere, E astios elemento ; non più elemento secondo le scoperte dei moderni 
pneumatici indagatori degli arcani delle cose naturali , è sempre stato un oggetto di 
prima necessità dovunque ; ma in particolare nei luoghi abitati ; e di gran lunga più 
nelle popolose, e grandi città, per gli usi della vita degli uomini, e delle bestie ; 
delle arti, ed opific) d'ogni specie ; e ancora per ornamento pubblico , che rallegra , 
e anima l’abitante ; e il passeggiere. 

2. A tale oggetto il gran maestro Vitruvio (1) trattando della fondazione di 
città , raccomanda per cosa preliminare la più importante, e necessaria ; di cercare 
acqua buona , e' copiosa. Est enim maxrime necessaria et ad vitam , et ad delecta- 
tiones, et usum quotidianum. E altrove (2): Magna diligentia , industriaque quae- 
O rendi sunt, et eligendi fontes ad humanae vitae salubritatem. 

rl 3. Ma prima di Vitruvio quasi otto secoli così la pensò Romolo. Romolo , quella 
mente sublime, tanto lodata da Cicerone nella Repubblica (3), volendo fabbricare per 


disposizione divina in questa regione una Città, che immaginò , dover essere la Ca-. 
ande Impero , quale è stata, e Città eterna ; ‘con sommo avvedimento 


pitale di bri: 

scelse il» Palatino. come località d’aria salubre. in un territorio pestilente ; ben- 
chèsalubre non l'avessero creduta ; al dir di SSlino (4) y gli Aborigeni, che: ne par- 
tirono , per la sottoposta palude del Z7elabro: (5); e come località ricca tutto intorno 
di copiose sorgive d'acqua eccellente. Ut Romulus mihi jam divinasse videatur , hanc 
Urbem sedem aliguando , et domum summo esse: Imperio praebituram .... Locum 
delegit et fontibus abundantem , et in regione pestilenti salubrem; 

4. Che fosse vera la osservazione di Mareo Tullio riguardo alle acque , lo vedia- 
mo coll’ esperienza; col fatto analogamente contemporaneo alla scoperta della tanto 
«pregiata , e desiderata di lui opera. Le mie ricerche da tanti anni col mezzo di scavi 
ragionati ; e le erudizioni storico-antiquarie opportune, hanno già procurato le seguenti 
motizie relative ; le quali potranno in ispecie servire utilmente a correggere , e miglio- 
rare l’opera dello stato fisico del suolo di Roma del sig. Brocchi (6), per tanti altri 
meriti pregievolissima. 

: 5. 1. Il ritrovamento dell’ Acqua tanto celebre di Mercurio presso la vera antica 
Porta Capena alle falde occidentali del Monte Celio, oggidì sotto al casino della già 
Villa Mattei, nell’ orto de’ PP. Camaldolesi di s. Gregorio. 
© Est Aqua Mercurii Portae vicina Capenae : 
Si juvat expertis credere, numen habet (7). 





(1) Lib. 8. cap. 1. pag. 4. seg. Ne parla a lungo anche il Bonini nel 
(2) Cap. 4. Tev. incat. lib. 2. cap. 4., ma con poca cognizione 
(5) Lib. 2. cap. 5. 6. della località primitiva. 
(4) Polyh. cap: 2. i” (6) Memoria per servire d'illustrazione alla car- 
(5) Del Velabro , sua origine, e distruzione dal ta geognostica di questa Città. Roma 1820. 

re Tarquinio Prisco , ne parlai nelle note a Orazio (7) Ovid. Fast. lib. 5. v. 673. 


Flacco de Arte poet. v. 67., e nella Fossa Trajana, 
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2 d SORGENTI ANTICHE 

6..La religione di Murc® Aurelio vi riedificò un bel Tempio, di cui restano 
i grandiosi avanzi (sopra il castello ,.o sia ricettacolo dell’acqua ; e se ne ha memoria 
nella di lui medaglia grande , data dall’ Erizzo (1), e da altri: coll’ epigrafe nel 
dritto : M - ANTONINYS *AVG-TR-P- XXVII -; nel rovescio un bellissimo Tem- 
pio , dice l'Erizzo , intorno al quale IMP - VI - COS-III-, vale a dire l’anno volga- 
re 173., e sotto RELIG - AVG - Un_di lui liberto , e cameriere, Epitincano , ac- 
conciò le tre strade ,. che vi conducevano 5 come si ha dal basso rilievo con iscrizione 
ritrovatovi fra le ruine nel 1680. (2), ora nel Museo Capitolino (3). Vi è , con al- 
tre , la figura di Mercurio: sotto l’Epigrafe: EPITYNCHANVS - M- AVRELI CAES - 
LIB -ET A CVBICVLO FONTIBVS ET NYMPHES SANCTISSIMIS HIVIVM 
EX VOTO RESTITVIT. Questa iscrizione del liberto fa capire l'oggetto del meda- 
glione dell'Imperatore padrone , che nè l’Frizzo, nè altri ha potuto indovinare. Da- 
remo la copia del basso rilievo in appendice , num. 1. 

7. A quest acqua chiamata prodigiosa dagli antichi per la sua bontà , e salu- 
brità ; lodata cotanto nei libri moderni sotto il nome di Argentina (4); vado lavo- 
rando da più anni per ricondurla ad uso pubblico in Città ; e ne ho divulgata rela. 
zione storica della sua antichità , altezza in più palmi della /'ergine , quantità , sa- 
lubrità , utilità per Roma, condottandola ; e dell’ odierno suo ritrovamento fortunato. 
Alberto Cassio (5) e per la provenienza , e per la destinazione ad uso di bagni spe- 

" ciosi, se ne avea formato un piano ingegnose; che colle mie scoperte si è trovato 
ansussistente, 

8. II L'Acqua del Lupercale (6), confusa, o creduta una deviazione della 
precedente dagli scrittori poco istruiti; perchè quella vi corre sopra in un lavatore ; 
da dove anni indietro faceva agire una cartiera, poi una valca. Ora negletta esce 
l'altra in gran copia, e con forza, perchè viene da alto, verso la Cloaca Massima 
incontro s. Giorgio in Y'elabro , dove con tanto incomodo si prende. Questa è quel- 
la, che si beve dal Popolo per medicinale ; certamente salutevole per la sua squisita 
purità , e leggerezza soltanto ; non per minerali, come si predica dal volgo. Secondo 
tutti i fisici, e il Ramazzini in specie (7), # vero segno di esser l'acqua leggera , 
è se bevuta si tramandi facilmente , e non faccia sentirsi negli ippocondrj. Tale è 
questa detta di s. Giorgio ; e la compagna di Giuturna , della quale or ora parle- 
remo. Plinio diceva di più (8): Aguam salubrem aeri quam simillimam esse oportet. 
Il Benvenuti (9) definisce ; che : L'acqua più sana dev' essere leggiera , limpida , e 
cristallina ; priva di sapore , e di odore; facile a riscaldarsi , ed a ritornar fre- 
sca; non dee lasciare impurità tenuta in vaso pulito ; non gravar lo stomaco ; 
passar facilmente per orina ; cuocer bene la carne ; ed i legumi ; scioglier perfet- 
tamente, e icon. sollecitudine il sapone ; non imbiancare , o produrre alcun sedi- 
mento mescolata colla tintura di argento , 0 di piombo , coll’ olio di tartaro , 0 altro 
liguore alcalino. Ancor questa acqua, sì frequentata , verrà inalzata, e condotta 
ad uso pubblico in bella, e buona forma nei contorni. 





(1) Disc. sopra le med. ant. pag. 49 (6) Dionys. Halic. Zid. 1. num. 79. pag. 64. 


2. 
- (2) Fabretti de Col. Traj. cap. 6. pag. 174., Ozxon. 1 


pi ; 
Maffei Statue , disc. 1., ove nella nuova edizione del (7) De font. Mutinen. admir. scatur. pag. 60. 
1825. ne parlai più a lungo. Mutinae 1691. 

(3) Foggini Mus. Capit. tom. 4. tav. 54. (8) Lib. 51. cap. 3. sect. 23. 

(4) Cassio Corso delle acq. tom. 1. pag. 412. (9) Riflessioni , ed esperienze sulla natura, qua- 
‘Masi Archit. x lità, e scelta dell’ acqua, che hanno riportato il 


Chola Die mame 45. pag: 405. segg. premio della Società Letteraria di Ravenna , al 
6. AL 
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È i TRODENTRO ROMA 3 
9g II Za fonte di Giuturna è rinomata nell’ antichità per molti titoli 3 special- 
nte per la storia dei Dioscuri, Castore, e Polluce (1), ì quali venuti una mat- _ 
| tina polverosi ad abbeverare quivi: i loro cavalli, sparsero la nuova della vittoria dei rali 
“Romani al Zago Regillo contro i Tarquinj : e però quì per gratitudine , e-devozione 
- come figli «di Giove, meritarono subito l'onore di un Tempio accanto - alla' sorgente. 
* Questo; detto dagli antichi di Castore , e Polluce , o anche semplicemente di Ca- 
store (2), a principio con colonne di peperino intonacate di stucco a polvere di 
‘marmo, come feci notare» altrove (3) sull’ autorità di Cicerone (4); fu rinnovato , 
con ‘tante altre grandiose fabbriche descritte altrove (5), in marmo dall’ /mp. Augu- 
sto; e tanto nobile, che gli avanzi delle tre colonne, dette comunemente, senza 
fondamento alcuno, di Giove Statore , o del Comizio , formano il più bel modello 
d'antica architettura corintia , che ci resti. Ne diedi la pianta collo scavo, che quì 
ripeterò in appendice , num. 2., per la sua importanza ; e pei frammenti dei Fasti 
Capitolini , ritrovativi nell’ anno 1817., e seguenti (6). L'acqua, pure celebratà da 
Marco Terenzio Varrone (7) per medicinale, e saluberrima ; ancor essa fu in uso. 
grande presso gli antichi. Lympha ( così leggo in vece di /Vympha ) Juturna , quae 
juvaret. Itaque multi aegroti propter id nomen hanc aquam potare solent. E Pro- 
erzio (8): 
: pri Pollucis Iympha ( , così pure va letto , no Nympha, ) salu- 
bris equo, 
ii Per confronti fattine , si trova essere della stessa natura lodata dell’ Acqua 
del Lupercale, diramata da un centro comune sotto il Palatino ; monte di tufa , 
che amendue le purga, e le raffina. Si vede attualmente nel cavo dietro le tre co- 
lonne, e all’angolo della Curia , dove sgorga con affluenza. Se ne vede pure l'esito 
verso la cloaca antica ; e soîto l’acqua il suo condotto di cortina , già coperto con 
lastroni di marmo , che vi restano. Nella detta. pianta è notata la sorgente dietro al 
Tempio. Questa sarebbe già ripristinata a pubblico benefizio ; se si fosse eseguito ul- 
timamente lo scavo del Foro Romano , come io lo proposi , sono tre anni, colla 
stampa incisa del Foro, delle sue adjacenze ; e dell'Acqua in ispecie (9) ; sulla 
traccia degli scavi, che vi ho fatti nei punti principali dall’ anno 1816., descritti da 
me anche altrove (10). Quel Foro Romano , torno a dire, di cui /ertunno in bocca 
di Properzio (11) si appagava per colmo di contentezza esclamare : Romanum satis 
a videre Forum! E con ragione il Gibbon , esaminando in Losanna li 25: set- 
tembre 1763. l’opera del nostro Nardini, vi nota (12): MORUM ROMANUM , ou 
l'on ne peut faire un pas sans rencontrer les. monumens de la religion , de la 
grandeur , et de la politique des Romains. Il Cassio ha per diverse l'Acqua, di Giu- 
turna , e quella di Castore , e Polluce (13); ma con imbrogliato raziocinio a suo 
modo. Così Pietro Martire (14); il Crescimbeni (15), e tutti generalmente, le man- 








re 





(x) Propert. lid. 3. el. 21. v. 26. Lib: 4. el. 4. (7) De ling. lat. lib. 4. 
Ovid. ast. lib. 1. v. 706. Dionys. lib. 7. cap. 13. (8) Lib. 5. el. 21. v. 26. lib. 4. el. 4. 
a pag. 357.F. Liv. lib. 2. cap. 11. Strab. ibi pag. 465. (9) Indicazione del Foro Romano , e sue ada» 


Appian. Alex. De Bello civ. lib. 1. pag. 63. Lact. cenze 1827. 


Firm. Zib. 2. cap. 7. (10) Prodromo «di nuove osserv. e scoperte ec.1816. 
2) Dio Cass. lib. 57. n. 8, pag. 116. Sveton. in Varietà di notizie 1820. 
Jul. Caes. cap. 10., e così spesso nelle iscrizioni. (11) Lib. 4. el. 3. v. 5. 
(35) Prodromo di nuove osserv. pag. 15. (12) Memoires, tom. 2. pag. 45. 
(4) In Verr, Act. 2. lib. 1. cap. do. segg. (13) Tom. 1. pag. 8. e 407. tom. 2. pag. &42} 
(5) Zarietà, pag. 65. segg. Ragionam. sulle Ter- (14) L’Antichità dell’alma città di Roma , pag. 20. 
me Tauriane, Foro d'Aug. pag. 40. segg. (15) Stato della Basilic. diac. di s. Maria in 
(6) Framm. di Fasti Cons. pag. XI, Cosmedin. lib, 1. cap. 3. 
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A QU/ED OT DIHANTICHI 
dano alla Cloaca Massima ; supposte identiche all’.4cqua , che vi sgorga in basso ; 
detta di s. Giorgio , sopra descritta. sAIOR È : 
Di queste tre Acque ne parlai bastantemente in un opuscolo sull Acqua 
di Mercurio. . & 7 
11. IV. L'Acqua , detta oggidì popolarmente; dell’ Olmo , la quale in molta 
quantità proviene dalla parte settentrionale del Monte Capitolino ; come poca se ne 


vede nella parte meridionale dentro al Carcere Tudliano (1). Serviva ‘al Circo Fla- 


minio , come bene osservò Pirro Ligorio (2), e con lui, ed altri, il consiglier Bian- 
coni (3). Ora si scarica da una cantina, ove si vede il condotto, nella chiavica pur 
detta dell’ Olmo, da un tal albero , che vi era nei secoli addietro. Ne ho fatte prove ; 
in forza delle quali non si dubita, che possa, risorgere in alto. E' poi tutto ideale 
l'antico, e il moderno andamento, che ne descrive Alberto» Cassio (4) ; credendo 
sia l'antico rivo dell’ 4ugusta, che venisse sotterra fino agli Orti Sallustiani dal Tu- 
scolo ; e che da quegli Orti con tanti anderivieni corra ‘oggidì libera sotto la Città 
per impossibile con tante colossali fabbriche in tante varie direzioni; che ne avreb- 
bero attraversato , e rotto più volte il condotto prima di giungere «77° Olmo. 

12. .V. Quest Acqua, detta Sallustiana dai sontuosi Orti di Sallustio , dentro 
le mura di Roma attuali verso le Porte Salara, e Pia, esiste veramente ; e si fa 
vedere chiara, copiosa . e corrente con forza , în pozzi antichi di più case a sinistra 
di chi va dalla Madonna di Costantinopoli verso Piazza Barberina, dove se ne 
estrae quantità giornaliera da tutti comodamente ; senza poi vedersene, o conoscer- 
sene il progresso , e il termine. La origine se ne è cercata invano negli anni ora 
scorsi da gente priva di lumi dell’ antiquaria , e dell’ idraulica. ll Piranesi dice (5), 
di avere tutto il fondamento di credere , che questa sia l’acqua, che Diocleziano 
fece ritrovare $ e ricettare in pozzo per uso del suo Ninfeo nelle Terme: e sopra 
questa gratuita congettura è stata cercata tre anni passati inutilmente. Ma riconosciuta 
da me con dati sicuri, verrà ancor essa tra non molto a rendersi proficua in tutti 
quei contorni ;3 conforme al desiderio, che ne espressi in stampa fin dall'anno 1789. (6). 

13. Scrisse dunque il vero M. Tullio Cicerone ; ed ebbe gran giudizio il fon- 
datore Romolo , in profittare di questo inestimabile tesoro della provida natura. 

. lr4. In seguito i di lui successori o Re, o Consoli, Censori; Edili , Impera- 
tori, e ricchi privati ,, sempre furono commendabili al sommo, se hanno avuto cura 
premurosà «di tante salutifere copiose. sorgenti ; di allacciarle ad uso d'arte , ornarle 
con fabbriche vistose; e con sentimenti. di religione metterle eziandio sotto la pro- 
tezione delle Ninfe (7), e di altre speciali loro, benchè false, divinità, con un 
Tempio , o almeno un' Edicola , ad esse dedicata : come ne attesta Frontino (8) in 
generale, in specie dell'Acqua Zergine (9); come si è veduto all’ Acqua di Mer- 
curio ; come in altre. presso il Fabretti (10); e più copiosamente presso il Chifle- 
zio (11) appunto trattando dell’ Acqua Zergine. In vista di che fu celebre il fatto di 
Nerone , il quale corse pericolo della vita ; perchè fu preso per un sacrilegio , l'aver 
esso voluto nuotare in Roma nel fonte dell’ Acqua Marcia. Lo narra Tacito (12) : 


: A n n : 


(1) Martinell. Trofei, pag. 55. Cancellieri Care. (7) Fabrett. de Aguaeduct. num. 185. segg. Cas- 
Tull. pag. 3. : sio tom. 2. pag. 159. segg. Thomasius de Donariis , 
(2) Antich. di Roma, pag. 17. Venez. 1553. cap. 18. 5 
. (3) Descriz. deî Circhi, cap. 2. Cancellieri I (8) Art. 4. 
Mercato , pag. gr. ; ; (9) Art. 10. 
| (4) Tom. 1. num. 4. pag. 27. (10) Num. 186. segg. 
(5) Antich. Rom: tom. 1. num. 233. (11) Aqua Virgo, fons Romae etc. 


(6) Nelle note al detto Circo di Carac. cap. 2. (12) Ann. iib. 34. cap. 22. 
pag. 7. Roma 1789. 





‘ 0 î TDA FUORI ROMA : 5 
__— Zisdem diebus nimia luxus' cupido infamiam , et periculum Neroni attilit ; quia. 
} fortem Aquae Marciae ad Urbem deductae ( forse dopo. qualche restauro ) rando’ 
incesserut; videbaturque potus sacros, et coeremoniam loci corpore toto polluisse,. 
Secutaque anceps valetudo iram Deum affirmavit. 
‘ 15. E ciò, per le sorgenti naturali in uso, in parte nel lasso di 441. anno 
dalla fondazione della Città, secondo lo stesso. Frontino (1};.e molto più magnifica- 
| mente in appresso. Ab Urbe condita per annos CCCCXXXXI. contenti fuere Ro- 
mani usu aquarum , quas aut ex Tyberi atque ex puteis , aut EX FONTIBUS . 
HAURIEBANT. FONTIUM MEMORIA CUM SANCTITATE ADHUC . 
EXTAT , ET COLITUR : SALUBRITATEM ENIM AEGRIS CORPORI.- 
. BUS AFFERRE CREDUNTUR, SICUT C. AMARANIUS APOLLINA- 
RIS MEMINIT. Î 
- 16. Eppure, chi lo crederebbe ? Troncati dai Goti, come diremo , i grandi: 
condotti visibili sopra terra fuori della Città ; a poco a poco per incuria restarono 
abbandonate ancora le fontane interne ; anzi furono rovinate , ostruite le sorgenti, e 
i loro ricettacoli , o botti, con scarichi di calcinacci, colle rovine dei loro 'T'empj,. 
spogliati dei buoni materiali ; in guisa tale, che siano rimaste finora incognite alle 
ricerche degli antiquarj , e degli architetti ; i quali mai non seppero collegarsi, quan- 
tunque comandati, e pagati da più Sommi Pontefici ; nominatamente da C/emen- . 
te XI., da £'enedetto XIV,, e Clemente XIII. , alla brama generale di chiunque 
_ vedeva con dispiacere quella perdita di cosa preziosa in danno pubblico ; specialmente, 
«di quelle Acque dette di s. Giorgio; e Argentina , ora di Mercurio. 
17. Aggiungeremo ; non ostante , che nei bassi tempi per mancanza di queste 
fonti, dopo perduti i grandi Aquedotti, si dovesse ritornare ai pozzi , alle cisterne, 
e all Acqua del Tevere , per lo più bionda , e turbolenta, che si depurava alla me- 
: glio in vettine per pochi giorni, e si vendeva; ma con molto pregiudizio della sa- 
lute: al che , scrive il Petroni sotto Gregorio XII. (2), in ultimo il Lancisi (3), 
si rimediava al loro tempo, vale a dire nel secolo XVI., e XVII., al principio 
del secolo ‘passato , con 6. mesi di riposo : purchè però , dice il Petroni, sia dere 
purgata ; la qual cosa rare volte accade , che possa esser prima che siano passati 





sei mesi. 
18. Al loro tempo hanno continuato a fare elogi dell' Acqua del Tevere, così 


supposta depurata , il Fabricio (4) ; il Boissardo (5), ed altri, che nulla monta il 
ricordare. Al fine fecero ben conoscere il vizioso dell’ acqua il Gagliardelli (6) , e 
prima il Modio nel suo libretto il Z’evere (7). Lo scrisse questi a bella posta , diretto 
al Cardinale Ranuccio Farnese nel Pontificato di Paolo. 7. , centro la opinione di 
varj medici, fra i quali anche il Bacci (8), e il mentovato Petroni, i quali ne fa- 
cevano elogi tali, da preferirla a quella dei condotti : a segno che arrivarono a per- 
suadere i Papi Clemente VII., e Paolo III., di portarsela nei loro viaggi; in Francia 
il primo; a Nizza il secondo (9). Resta ora , dice il Modio al Cardinale, che voi , 
il guale per la Dio grazia siete di tanta autorità presso nostro Signore Papa 
Paolo IV., gli mettiate innanzi , e gli esponiate questa verità : che essendo egli 
di sua natura inclinatissimo ad opere eccelse , e memorabili , sarete cagione di far 
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(6) De purgand. viis Urb. et de Aquae Felic. 





(1) Art. 4. E 
(2) De nat. Rom. caelì qual. cap. 11. pag. 29.  qualitat. pag. 11. 
: (3) Del viver delli Rom. lib. 3. cap. 5. (7) Roma 1556. in 8. 
- (4) Roman. antig. cap. 15. apud Graev. Thes. (8) De Therm. lib. 1. cap. 9. * 
antig. Rom. tom. 3. (9) Marini Archiatri Pontif. Tom. 1. pag. 558. 
Cancellieri Zl mercato , pag. 248. 2 


(5) Zypogr. Urb. Romae , tom. 2. cap. 70. 
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6 .} AQUEDOTTI ANTICHI 

‘Mt ipardre: le già smarrite , ed esuli acque dentro Roma, Ed egli, che 
mo solamente è padre spirituale ; ma eziandio proprio , e vero Signore di questa 
alma Città, ci potrà ricreare di acque , che all’ animo, ed al corpo siano saluti- 
fere e soavi. E così come è vero vicario } così ancora sarà vero imitatore di 
Cristo (1). (rat nI ip Pref 7 

19. Dopo l’epoca segnata.da Frontino, dei «441. anno’ essendosi accresciuta di 
molto la popolazione , e dilatatasi agli altri sette Colli; si pensò a provedervi acqua 
buona da vicino, e da lontano per mezzo di con tti artefatti in grande. E mano 
, mano pur crescendo , come si disse, nei Magistrati, negli Imperatori , nei magnati, 

e nel Popolo tutto le ricchezze, l'emulazione, il lusso, il gusto per i bagni, per 
le naumachie , piscine, e fontane pubbliche ; gli Aquedotti, quantunque somma- 
mente difficili sopra terra , e sotto , costosissimi, e da distanza taluno di 60. miglia , 
dai monti sopra l'Aniene ; si moltiplicarono anche oltre il vero bisogno privato , e 
pubblico dell’ antica lodevole semplicità. Quindi, secondo lo stesso Frontino, fino al 
suo tempo , cioè dell’ Imp. Nerva Trajano, anno dell'era volgare 104., si ebbero le 
acque Appia , l'Anione vecchio , la Marcia ( migliore di tutte ), la Tepula, la 
Giulia, la Vergine , l'Alsietina , ossia Augusta, la Claudia , lAnione nuovo: Dopo 
di lui Za Trajana, e l'Alessandrina , che interessa all’ oggetto di nominare. Tante 
Acque , e loro maravigliosi condotti furono sempre lo stupore di tutta l’antichità. 
I Greci per bocca di Dionigi d'Alicarnasso (2) confessarono , che questo era un vanto 
dei soli Romani. Sono noti gli elogi, e paragoni di Frontino (3), di Rutilio Numa- 
ziano (4); di Cassiodoro (5), di Procopio (6). Il medico Galeno stesso tanto prima 
con maraviglia scriveva: Romae sicut ‘et multa alia in ea Urbe sunt eximia ; ita 
et fontium elegantia , et multitudo est admirabilis ; eorum nullo foetidam , aut me- 
dicatam , aut turbidam , asperam , crudamque effundente. 

20. Intorno a tutte queste acque , ed altre posteriori, si possono leggere il Fa- 
bretti, il Martinelli (7), il Cassio , 11 Piranesi (8), il Terrasson (9), l'Eschinardi (10); 
e Cabral, e del Re per gli Aquedotti, che passano per l’agro Tiburtino (11). Non 
essendo le medesime il primario oggetto di quesio Compendio ; motiverò di passaggio 
intorno alla loro continuazione : che al riferire d'Anastasio Bibliotecario (12), s. Adria- 
no I., Papa dall'anno 772. al 795., restaurò i condotti dell’ Acqua Claudia circa 
l’anno 780., guasti a segno, che poca acqua vi continuava per i bisogni della Chiesa 
Lateranense : laonde molto dovè faticare , e spendere per rimettere in pieno il con- 
dotto: Dum vero forma , quae Claudia vocatur , per annorum spatia demolita esse 
videbatur ; unde et in balneis Lateranensibus de ipsa aqua lavari solebat ; et in bapti- 
sterium Ecclesiae Salvatoris Domini Nostri Jesu Christi, et in plures ecelesias in die sancto 
Paschae decurrere solebat: et dum modica aqua de praenominata forma intus civitatem 
decurrebat ; prospiciens praecipuus , et coangelicus Praesul, aggregans multitudinem 
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(1) Sisto V. nella Costituzione per l'Acqua sua (4) Itiner. lib. 1. v. 97. segg. 


Felice , della quale parleremo in appresso , $. 5. (5) Zariar. lib. 7. cap. 6. 
‘scrive: In hujus autem adducendae aquae ratione , (6) De Bello Goth. lib. 1. cap. 19. 
| providos , vigilesque Ecclesiae Pastores imitati su- (7) Ant. Rom. tom. 1. degli aqued. n. 8. 27. 


mus , qui cum ex Domini praecepto populos sibi 117. 250. 
subjectos pascere teneantur , non solum spiritualia ; (8) Roma ex ethn. sacra , cap. 7. 
sed et corporis usui necessaria alimenta , ut totum (9) Hist. le la Jurispr. Rom. par. 2. paragr. 10. 
hominem vere poscant , subministrare cogantur. Pres- pag. 166. suiv. 
so a poco scrive negli stessi sentimenti Paolo 7. (10) Descriz. dell'Agro Rom. par. 1. cap. 20. 
nella Costituzione sull’ Acqua Paola, in appendice, (11) Delle ville di Tivoli , cap. 6: pag. 175. segg. 
num. 25. a (12) In vita , num. 62. tom. 2. pag. 210. edit. 
(2) Antig. Roman. lib. 35. num. 67. pag. 191. Vignoli. 
(3) Art. 16. VAART 
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populiex partibus Campaniae per semetipsum ad fabricandum y atque? an pid 
eamdem formam.totis viribus proparavit ; et tantam curam ;:aa »sollicitudinem ba Po 


ejusdem formae fabrica exhibuit, quod etiam noviter eam renovavit;. atque restauravit 5 

et confestim ex eadem forma ‘aquam in praefata. balnea etiam et intus. civitatemy | © 

sicut antigivitus abundanter decurrere fecit. Dunque, se qualche quantità d’acqua.saveva 

continuato fino allora , ‘altri prima debbono aver restaurato, e mantenuto ‘il condottà 

già guasto dai Goti. D’Adriano II. Papa dall’ 867. all’ 871. lo stesso Anastasio scrive (1); 

che con tre Aquedotti portò acqua alla sua basilica , o cappella eretta accanto alla Sbosf. adr 


Lateranense, Ibi nt Pa P_Ad 
21: Callisto II. l'anno 1122. trovando conservata qualche forma‘o. di. questa, 0 “9 °°°" 
d'altra acqua ; secondo il Card. d'Aragona presso il Muratori (2) ; ne: derivò de 40? Surmwad. R 
acqua alla Porta Lateranense per un fontanile ad uso delle bestie:;. e vi costruì pa? , dadilitaro. Sio 
rimente moltissimi molini da grano , peri quali l'acqua non doveva esser poca. /7ic etiam 3 nre 
derivavit aquam de antiquis formis , et ad Portam Lateranensem conduxit : ibique eg ps a 


lacum pro adaquandis equis fieri fecit. Plurima quoque Molendina in cadeîm aqua bud VA i, 
construxit ; et multas vineas cum fructiferis arboribus secus ipsum lacum plantari crepa dt cui 
studiosissime fecit, i Soranendet babibitad 

22. Ma poi non intendo, come Adriano III. dopo l’anno 1154. fosse costretto a Lone sc pene 
fare nel palazzo Lateranense una cisterna molto necessaria , e ‘assai vasta, se non /4x%” E 
mancavano tutte le acque. Zn Lateranensi quoque palatio eisternam valde necessa- lux prin vari) den: 
riam , et multum copiosam studiose fieri fecit. Così scrive lo stesso (3). ; da ve tl 

23. Dopo questi dati del secolo XII. non trovo documenti autentici, che trat- 
tino dei condotti diversi da questa parte orientale della Città. Qualche disastro mag- 
giore avranno sofferto nell’ intervallo. Ma in appresso può sospettarsi, che l'Imp. Fe- 
derico I. nell'assedio a Roma l’anno 1166. sotto il Papa Alessandro III. (4); e Fee 
derico II. nell'altro del 1241. sotto Gregorio ZX., colla distruzione delle campagne, 
e delle case dei nobili d’intorno , vi comprendesse ancora tutti gli. Aquedotti per 
quanto potè (5). 

24. Nel secolo XIV., quando i Papi stavano in Avignone, sembra non potersi 
dubitare, che le acque alte ci mancassero tutte ; in particolare quelle , che anda- 
vano al Laterano. Oltre, come si disse; che le acque si vendevano per la Città ; 
si argomenta dallo strano divertimento popolare, che diede al Laterano il dì 1. agosto 
del 1346. Cola di Rienzo Tribuno , il quale , figlio d'una, che vivevu d'acqua por- 
tare, e panni lavare , tiranneggiava la Città in quel tempo di fazioni. Introdusse 
egli due canali di piombo nel corpo del Cavallo di M. Aurelio , allora ivi esistente , 
chiamato Cavallo di Costantino (6); facendogli uscire per le narici a gettar vino 
rosso dalla destra, e acqua dalla sinistra tutta la giornata: cosicchè #utti li zitielli 
eittatini, e stranieri , li quali avevano sete , staevano a lo torno, e con festa be 
venno ; come scrive l’autore della famosa di lui vita (7). i 

25. Forse per tale mancanza d'acque, da qualche secolo prima fu preso il par- 
tito di far unire le acque antiche provenienti dai contorni di Grotta Ferrata, e Ma: 
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(1) Zn vita, num. 14. tom. 3. pag. 228. dove ritenne lo stesso.nome fino a Paolo III, che 
(2) Rer. Ital. tom, 3. pag. 429. nel 1538. la trasportò sul Campidoglio. Ne ho fatta 
(5) Pag. 445. © la storia nella dissertazione sulle rovine di Roma nel 
(4) Pag. È tomo 3. del Winkelmann Storia delle arti del dis. 
(5) Pag. 592. pag. kio. segg. 


(6) La statua equestre di 37. Aurelio in metallo 7 Presso il Muratori Disert. antig. médii aevi, 
dorato } è stata fino all'anno 1187. vicino all’ Arco tom. 3. pag. 399. e a parte Bracciano per Andrea 
di Settimio Severo col nome di Cavallo di Costan- Fei, in 12. 169% 1631., e Zorlì 1828. pag. 147. 
tino. Di là Clemente III. la trasportò al Laterano , 
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8 li CONDOTTO DELLA MARRANA 

ipo ; e portarle a Roma, benchè torbide, e più, e meno abbondanti secondo le 
dbzioni , per fosso quasi tutto scoperto ; utili almeno per qualche molino , ed altri 
opificj ; e ad inacquare orti, e campagne fuori, e dentro Roma per il Circo Mas- 
simo fino al Tevere: inalzando per altro in non pochi luoghi le campagne, e le 
strade con molti inconvenienti pubblici per livellarle. Probabilmente si crede , che da 
Marino, non da una villa di Mario, questa fosse detta Acqua Mariana, e Mura- 
na, o Marrana. L'epoca non ha saputo trovarla nè il Martinelli (1), nè il Fabret- 
ti (2), nè il Crescimbeni :(3) ,. il quale più si difuse in ricerche , e non reca -docu- 
menti prima del secolo XIV. 

26. Il restauro delle mura sopra la F'erratella, dove entra la Marana , fatto 
dal Senato Romano nel 1157. come porta la iscrizione sulla torre ancora ivi esisten- 
‘te, data dal Venuti (4) e nella forma delle sue lettere barbariche incisa dal Pira- 
nesi (5); potrebbe far congetturare, che /a Muarana datasse da quel tempo ; allor 
quando appunto, secondo il già detto, nel secolo XII. mancarono al Laterano ; e a 
tutti i Colli le acque antiche. Tanto il. Venuti poi, quanto il Piranesi errano. nel 
far dire alla iscrizione restaurata wra porta; mentre dice meria , le mura: e porta 


. mon vi è stata in quel luogo preciso ; ma sì poco distante verso /a Porta Latina, 


che è la piccola Metrobia; quale in certe antiche MSS. trovo aperta fino al seco- 


‘ lo XH.; e forse fu-chiusa per la. Marana. 


27. AI di dentro della Città ne fu cavato però un buon partito , di farvi tre 
mole da grano , rimaste sospese nel 1823., per dar luogo a pistelli di una veramente 
improvida cartiera, da me allora tanto ragionatamente contradetta ; perehè costosissi- 
ma , e da doversi abbandonare ben presto per gli inconvenienti, che ne sarebbero 
risultati (6). Quando Za Marana è scarsa d'aequa , per comodo dei tanti molini nella 
notte vi si suol gettare l'Acqua Melice a Porta Furba alternativamente per lo più ; 
ma prima si pwrtecipa a tutu quelli, che sono in possesso di godere di detta acqua ; 
onde possano proyedere al proprio bisogno per quel tempo , che loro dovrà mancare. 

In generale, dopo di tutto ciò noteremo col citato Modio appresso Frontino (7): 
quanta cura tenessero gli antichi di queste acque ; acciocchè niuno avesse ardi- 
mento o di convertirle in comodi privati , 0 di violarle ; si può sapere anco da 
questo, che per legge civile si confiscavano quei campi, che senza licenza o de’ 
Censori., o degli Edili fossero stati da queste acque innacquati, Se alcuno poi avesse 
per caso nel principio , o nel corso di questi aquedotti urinato ; lo condannava a 
pagare la somma di dieci mila sesterzj, che furebbero intorno a cento ducati d'oro 
della nostra moneta, 

28. Ritornando ora più precisamente al mio assunto ; mi ristringo per ordine 
di tempo nella loro ripristinazione , alle tre Acque attuali, /ergine , Felice, e Pao- 
la ; parte antiche, parte. moderne ; che giova conoscerè a preferenza meglio nella 
loro storia antico-moderna : perocchè ognuno le usa ; le ammira , sempre se ne parla, 
da tutti se ne scrive; moltiplieando piuttosto gli errori, che dileguandoli. A maggior 
intelligenza premetterò in appendice , num. 3. una Relazione ragionata sopra l'odier» 
no stato del Tribunale delle Acque , quale fu data nel 1784.; senza certe varia» 
zioni più recenti, che si anderanno-a suo luogo notando. 





(1) Roma ex ethn. sacra , cap. 7. n. 31. (6) Chi vuol sapere l’esito infelice, che ebbe 

(2) Num. 268. seg. nel 1581. in questo luogo /o spedale, detto di s. Si- 
(35) Loc. cit. lib. LA cap. 2. pag. 95. sto, de’ poveri mendicanti, sotto Gregorio XIII, 
(4) Descriz. delle antich. di Roma , part. 1. legga l’opera di Camillo Fanucci, Trattato di :utte 

cap. 8. pag. 182. Roma 1803. l'opere pie dell’ alma città di Roma , lib, 1. cap. 15, 
(5) Ant. tom, 1. ni 13. i Roma 1601. 


(7) Art. 97. 
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29. A questo riguardo il Fabretti poco serve, intento quasi tutto all'antico. Al 
berto Cassio è molto benemerito sopra ogni altro con tante fatiche , viaggi, e ricerche 
di documenti nei suoi due volumi per tutte le acque antiche, e moderne, e loro 
erogazioni, vubblicati in Roma nel 1756.: ma privo di criterio fino erudito , e delle — 
cognizioni di molti libri relativi , ha egli infarcito 1 suoi, oltre gli errori incomodi infiniti 
della stampa , di tanti piccoli, e grossolani errori sostanziali ; ehe non se gli può cie- 
camente fidare. E però ho tentato di supplirne, e raddrizzarne di molto la storia ; 
restata finora in molti punti oscura , e controversa , coll’ unione dei veri documenti 
originali cavati dai var) Uffizj delle Acque; dai pochi non ben sistemati Registri della 
Presidenza, da altri Archiv; Camerali, e dal più regolare Archivio Capitolino ; con 
appendice di Costituzioni , ed altri documenti, coi quali formare un Codice diplo- 
matico delle tre Acque. 

30. Gomincio dall’ Acqua Yergine , che è la prima ritornata ; è la più vistosa, 
la più abbondante, la più potabile, e la più diffusa nel piano della Città ; a bene- 
fizio, e gloria di Roma moderna, la quale anche per questa sola può vantarsi la Città 
delle Acque. 

31. Ad ogni discorso però credo aversi a premettere il rilievo di Luigi Berni- 
ni (1); fratello del più famoso Lorenzo, architetto delle Acque nel 1658. , come si 
dirà meglio in appresso. Si avverta , cioè, che quando si parla d'oncie , surrogate alle 
antiche quinarie, ma alquanto minori ,.è necessario , che siano della medesima natu- 
ra, non solo rispetto al diametro eguale tondo ; ma rispetto al peso , velocità , ed 
altre circostanze dell’acqua :-e però non si può parlare con fondamento del tanto , 
e del quanto, se non si misura l’acqua con l’oncia legale in tutti i luoghi. L'oncia 
legale s'intende di acqua, che non corra; ma che giunta in una botte aperta , s’alzi 
da sè quanto può ; e alzata che sia al maggior segno, si ponghi una fistola lunga 
‘palmo 1. e un quarto sotto il pelo dell’acqua palmo 1. e un quarto: e questa s'iné 
tende un' oncia legale. Inoltre deve avere un tal diametro proporzionato alla qualità 
dell’ acqua ; poichè l'Acqua di Trevi, che camina , e non corre, ha un' oncia di 
diametro del passetto Romano ; l'Acqua Paola, ( e diremo altrettanto dell’ Acqua 
Felice ), che corre, ha l'oncia più piccola, che porta la metà meno di quella di 
Trevi ; e viene ad avere di diametro minuti 3, e mezzo ; quella di Trevi minuti 4. 
e 4. quinti. Ciò riviene al detto di Frontino (2): Alice aqguae majori , aliae leviori 
pressura coguntur .... (3). Meminerimus, omnem aquam, quoties ex alto rivo 
venit , et intra breve spatium in castellum cadit , non tantum respondere modulo 
suo ; sed etiam exsuperare. Quoties vero ex humiliore , id est, ex minore pres- 
sura longius ducatur , segnitia ductus modum quoque deperdere. Ma di questa dif- 
ferenza ne tratta a lungo l'architetto Carlo Fontana (4). 

32. Ciò premesso , l'Acqua , che da qualche secolo si dice di Trevi , secondo 
Frontino (5), Plinio (6), e Cassiodoro (7), sotto il nome di Acqua Vergine fu 
condotta generosamente a pro prie spese dal non mai abbastanza lodato Marco Zipsa- 
nio Agrippa , genero dell’ Imp. Augusto , dopo essere egli stato tre volte Console , 
in un anno; nell’anno della sua Edilità , di Roma 734., avanti l’era volgare 20, 
Aquam, quae Virgo vocabatur , propriis sumptibus ( Agrippa ) in Urbem addu- 
«it, Augustamque nominavit (8): e ne fu perfino segnato il giorno del suo ingresso 
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(1) Ms. Chig. H. II. 45. pag. 49. 


(2) 4. È (6) Lib. 31. cap. 3. num. 25. edit. Brotier. 
2) Artic. 18. 


2 (7) Lib. 7. form. 6. 

(5) Art. 35. (8) Dio Cass. did. 44. num. 11.%ipag. 742. edit: 
{4) Delle acque corr. cap. 36. Reim. 

(5) Art. 10. 
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in Roma ,-li'.9. di giugno: Zirginem in agro Lucullano collectam Romam perduzit : 
dies , quo. primum in Urbe responderit , V. idus junias invenitur (1). Il primo og- 
getto fu per le sue Terme, e giardini dietro al Panteon , finito questo nel 725., c 
insieme per dare acqua , con tante pubbliche , e private fontane, a tutto # Campo 
Marzo, e al Trastevere per mezzo dei ponti. Visitò nello stesso anno in barchet- 
ta (2), e restaurò tutte le grandi cloache, Quindi esso fu creato perpetuo curatore 
degli Aquedotti. Genio benefico, giudizioso , insuperabile in mueste imprese , e nel 
Panteon ; all’epoca più gloriosa, più rimarchevole dell’ Impero! 3). 

33. Alla distanza per retta linea della Zia Collatina , ora dalla Porta Maggio- 
re, nel Campo allora di Lucullo ; poi detto dî Salone , 8. miglia dice Plinio, ma 
con giro tortuoso 14. e più , come si descriverà meglio ; Agrippa riunì sotto una 
collinetta la maggior parte di 2504. quinarie d'acqua ottima, e ben saggiata ; intro- 
ducendo pel resto nel condotto qualche vena, che incontrava strada facendo ; per 
raccogliere le quali vene , sufficientemente copiose , forse fu preso quel lungo giro. Il 
cav. Andrea Vici, architetto dell’ Acqua, nel 1815. calcolava la quantità delll Acqua 
attuale ragguagliatamente , colle aggiunte, a palmi cubici 3910144.; o siano bari- 
li 236405. nel corso di ore 24. Nell’ accesso fatto a Salone dall’ architetto Luigi 
Vanvitelli il dì 25. novembre 1748.; visitato l'incastro doppio per dove si scarica 
tutta l'Acqua con qualche velocità , fu trovato tutto il corpo della medesima alto pal- 
mi nove, e mezzo , largo 4. 11/12, che porta oncie riquadrate 6785. 

34. Serpeggiando per tal modo il condotto , descritto parte a parte dal Cassio (4), 


| mella campagna, e in Città, 12. miglia sotterraneo , e due interrottamente sopra ter- 


ra; ne indicherò il corso, per quanto l’ho.visitato ; e dove può ciascuno riconoscerlo. 
Il corso descritto da qualche autore in carte incise dai tre secoli indietro , specialmente 
l'ingresso dalla Porta Pinciana , ( lo scrive anche Andrea Fulvio quì appresso ), è 
immaginario , o puramente congetturale, da non valutarsi punto ; come già lo avvertì 
il Nardini (5). 

“35 Si vede alla sorgente in una piccola valle nella tenuta di Salone , spettante 
a s. Maria Maggiore, dove si scoprono i grandi lavori antichi, e moderni. Ed è per 
verità. cosa maravigliosa , l'osservare un limpidissimo fiume scaturire in più vene da 
sì piccola altezza in una quasi generale pianura , molte miglia distante dagli alti mon- 
ti, d'onde la natura l’ha condottata (6). E' da farsi quì un confronto di quest Acqua 
colla Paola. Questa provenendo da un territorio ristretto , dopo 5. anni di siccità , 
in estate , come in agosto 1828. e nel 1829., manca quasi affatto. Quì non possono 
aver luogo le riflessioni dell’ idraulico Castellani nelle Ricerche sull’ aumento delle 


pioggie , nelle Memorie della R. Società di agricoltura di Torino, tomo X. Tori-. 


no 1821, Nella piccola curva della valletta, che forma come un S, sgorga un altro 
grosso capo d’acqua , detto rivus Herculaneus da Plinio (7) , che M. Agrippa non 
ammise nel condotto ; perchè non fu trovata della stessa bontà. Con tutto ciò nel 1744. 
sotto il Pontificato di Benedetto XZY. l’acqua fu allacciata come limpidissima quanto 


EE rutena 


(1) Front. ar/. 10. 

(2) Pià a lungo parlai di questa operazione nella 
Fossa Trajana , pag. 5. * x 

(5) Appena si ni perdonare al Cassio tom. 1. 
pag. 140., il dire , che nella genealogia di M. Agrip- 
pa non si contavano se non se scozzoni, carrettle- 
‘ri, sarti, facchini, tintori; e i più ragguardevoli 
furono un mercante di perle, e un chirurgo della 
fazione cerulea di abietti feriti gladiatori , e corrito- 


ri; siccome risulta da due lapidi sepolcrali. Egli nella 
sua scarsa erudizione antiquaria non ha capito , che 
questi erano di lui liberti , i i prendevano il no- 
me del patrono, e della famiglia : 4. Zipsanio, un 


to al proprio di schiavo , per lo più barbaro. 


(4) Tom. 1. num. 16. pag. 156. 
(5) Roma ant. lib. 8. cap. 4. 
(6) Lib. 31. cap. 3. num. 25. 

(7) Lib: 31. cap. 3. sect. 25. 


—_—————6——————@° 
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| l'altra con moltà spesa, per introdurla nel condotto in tempo di possibile. scarsezza 
| dell'altra ; che sempre sovrabbondà.. A esta operazionè allude la iscrizione , che il 
“Papt fio gorro sopra la porticella gi sa alla page di ini ss 


" Va » x sigle si x 
(.... # BENEDICTVS: XIV-P0-M-. È 
si 7 RIVOS -AQVAF : VIRGINIS - _ E 

COMPLVRIBVS + LOCIS - MANANTES - SETE 
QUVIQVE - IN - VSV - ESSE-- DESIERANT - ci 
IN - VRBEM - REDVXIT - _ > i 
AQVAEDVCTVS - VETVSTATE + COLLAPSOS - l 
RESTAVRAVIT: 00 i 
FISTVLAS - TVBVLOS - CASTELLA - LACVS - 
PVRGATO- FONTE - RESTITVTA - FORMA - 
INGENTI : LIBERALITATE - 
IN - AMPLIOREM - FORMAM - REDEGIT- 
AN - SAL - MDCCXLIV - PONT + IV - 


# 


: i i 
: Nella visita fattane dal Vanvitelli (1) coll’ altra suddetta, fu trovato il suo 
corpo nell’ incastro , alto oncie ro., largo 4. ; facendo riflettere , che scorreva con 
É molta velocità a scaricarsi nel fosso sottoposto. Ora entra nel condotto maestro. 
36. Si vede a Bocca di Leone. x 
37. Dalla via Nomentana oltre s. Agnese, quando si giunge a un ponte natu- 
rale nel tufo, nel basso a mano dritta finite le vigne, dove si vedono alcuni suoi 
archi ; e si chiama Prata lata. Ivi si è fatta qualche variazione moderna. Un tratto 
dallo stesso punto in qualche distanza a sinistra della strada, con fontanile ; luogo 
detto alle di s. Agnese. 


38. Se ne scorgono più pozzi nei Monti Parioli. ‘1 pozzi, o siano bottini, 


generalmente in questo, come negli altri Aquedotti moderni, e antichi, secondo Vi. 
truvio (2), vengono praticati di tratto in tratto; perchè prestano non meno il co- 
modo di scendere alla visita del cunicolo ; quanto di estrarre per essi le materie alle 
occasioni degli spurghi; o d'introdurle allorchè debbansi restaurare o le sponde, o la” 
volta dell’ Aquedotto. d 
39. Torce ‘il condotto dietro al palazzo di Papa Giulio III. accanto al Ninfeo. 
Indi va incontro alla /illa Borghese ; e ivi passa dentro , sotto il portichetto all’ 
ingresso antico di Muro torto , dove si scende all’ acqua per una scala a chiocciola. 
40. Di là traversa sotto la Passeggiata , e la Villa Medicr , dove il Bacci (3) 
loda un raro artifizio di machina , fatta al suo tempo, che alzava molta acqua da 
e inaffiare anche gli orti. Vi esiste ancora tromba nello spiazzo avanti al palazzo ; e si 
discende all’ acqua per una scala dritta, lunga di 30. e più scalini dai sotterranei 
del palazzo. Ivi è una Piscina limaria , o purgatorio, unico in tutto il condotto ; 
data incisa dal Fabretti (4), e dal Poleni (5). Frontino (6) dice, che il condotto 
dell’ Acqua Vergine non aveva piscine simili. Potremo credere, che questa fosse un 
riposo , perchè ivi si divide il condotto in due. 


i rar n nn lei 


(©) Nor intendo perchè il di lui figlio Luigi nel- di Pompeo Magno; altri più generalmente gli Orti, 
la di lui Zita, Napoli 1823., nulla accenni della e il Sepolcro della famiglia Domigia. Ho escluso 
incombenza di lui nei condotti Romani. Forse lo avrà queste opinioni cogli scavi fattisi in questo secolo, 


trattenuto il processo, del quale parleremo noi. nei Frammenti di Fasti ec. pag. CXII. e seg. 
(2) Lib. 8. Cap. 7. (4) Num. 228. pag. 125. edit. 1680. 
(35) Lib. 7. cap. Z pag. 439. Su questo Colle (5) Pag. 54. fig. X. 

Alberto Cassio tom. 2. pag. 338. colloca gli Orti (6) Art. 22. 


b* 
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41. E' visibile il condotto minore sotto il Monte Pincio verso l'Orto di Napoli 
con botte, detta Capo di ferro , derivata nei secoli addietro dall’ interno : d'onde 
sempre lungo il Monte stesso va alla piazza di Spagna in fondo al vicolo sotto la Tri- 
nità de’ Monti, dove è la botte grande moderna. L'altro condotto principale interio- 
re, di cui solamente parlano Frontino, e Plinio, passa sosto l'orto de’ PP. della 
Trinità de’ Monti, con bottino, e scala, per la quale si scende all'acqua. Di là 
camina sotto al palazzo Mignanelli , dal quale va dritto al Musciano, dove si vede 
in buona cortina ; poi dentro al Collegio Nazzareno , dove parimente si vede. Quì 
fuori si mostra sotto la strada, e per una porticella si può entrare, e vedere la bot- 
ticella , e la capacità del condotto anche essendovi l’acqua. I fontanieri all’ occor- 
renza vi entrano in barchetta. Sopra le due porte vi è l'arme, e il nome di Sisto Z7. 
Quindi scoperto nel cortile della casa del marchese del Bufalo, conosciuta nei librì 
per monsig. Colocci, il quale vi abitava con piccolo museo nel secolo XVI. (1); e 
con molti elogi in versi della supposta eccellentissima Acqua Vergine , riportati dall’ 
Ubaldini nella di lui vita (2). Ivi si legge sul travertino in lunghezza di 10. canne 
la iscrizione del ristabilimento dell’/Imp. Tiberio Claudio l’anno 46., dopo l’abbatti- 
mento fattone dall’ antecessore Cajo Caligola; data generalmente scorretta , fuorchè 
‘dal P. Donati (3), e scorrettissima dal Cassio (4). Sotto vi si riconosce un arco in- 
territo, e architettura d'ordine dorico. 


TI - CLAVDIVS - DRYSI - F - CAESAR + AVGYSTVS - GERMANICVS 
PONTIFEX - MAXIM - 'TRIB - POTEST -V- IMP - XÎ- P.P- COS-DESIG. III. 
ARCVS- DVCTVS-AQVAE- VIRGINIS- DISTYVRBATOS - PER - C- CAESAREM 
A-FVNDAMENTIS : NOVOS- FECIT -AC - RESTITVIT. 


Da quì è sempre visibile tutto per 58. canne dietro la Stamperia Camerale , già 
palazzo di donna Olimpia Maidalchini Panfili, e case contigue , sino allo sbocco attuale 
il più maestoso, e sorprendente ; per opera di Clemente XII., e Benedetto XIV. , 
con disegno dell’ architetto Niccola Salvi; malgrado i 12. difetti architettonici , che 
vi scopre il Milizia nella sua maniera di vedere, e di criticare (5). L'uno, e l’altro 
Papa vi affisse la sua iscrizione. Quella di Benedetto XIV. si è data. Di Clemen- 
te XII. si legge nella gran facciata : 


VBERRIMVM AQVAE VIRGINIS FONTEM 
A M- AGRIPPA CONSTRVCOTVM 
CAIO CAESARE IMPERANTE CONFRACTVM 
PRIMVM A CLAVDIO IMPERATORE 
POSTMODVM A PIO PAPA IV - 
VRBI RESTITVIVM 
i CLEMENS XII - PONT - OPT - MAX- 
MAGNIFICI PROSPECTVS ORNAMENTO 
DECORAVIT 


Si legga anche la carta di lui in appendice , num. 11. e 15. 


pr-——-——————o e@_e@oeilctinils@Icoaliistezi ile neccnninn 


(1) Aldroandi Mem. n. 7., nella mia Miscell. (4) Tom. 1. n. 26. pag. 206. 
tom. 1. pag. 207: (5) Zite degli arch. op. tom. 5. pag. 377 Bo 
(2) Pag. 32. segg. Romae 1665. logna 1827. 


— (5) Roma vet. lib. 4. pag. 497. Romae 1663. 





°°) O SIA DI TREVI sa: 

—_—‘’‘‘‘4a. Nella sua prima direzione il condotto isolato traversava con-archi la Zia La- 
| —‘ta;ora il Corso, nella piazza Sciarra. Di quì seguitava sopra arehi uguali con pila- 
«stri d’ordine dorico dalla parte settentrionale ; dalla opposta colonne scanalate, e ca- 
pitelli corintj ; in marmo bianco all’esterno , internamente di travertino : lo speco di 
cortina , alto circa sei palmi, largo 3. ; quale capacità mostrava l’acqua già diminuita 


", Se della maggior parte. Fu trovato questo pezzo di condotto l'anno 1625. con un arco 


«in mezzo più alto, per passaggio, forse corrispondente a strada principale , come nel 
già detto; all’angolo di s. Ignazio verso s: Macuto, nel fare i fondamenti della Chie- 
sa ; e descritti colla incisione in rame del P. Donati (3). Tale era la direzione arcuata 
secundum Septa, al dire di Frontino , lungo i Septi , restaurati dallo stesso M. Agrip- 
pa, dove è il Monte Citorio (2). Quì, o vicino doveva essere il castello, o botte 
e per tutti quei contorni ; e forse ancora fino alla regione XIV. Trastiberina. 

x è una prova il racconto del Donati; che ivi furono stoperti tre tubi di piombo: 

‘uno col nome dell’ Imp. Adriano ; altro di Narciso , liberto favorito di Claudio ; e 
ùn terzo, alla profondità di 50. palmi, senza iserizione ; di un’ apertura quanto il 
più grande cannone da ‘guerra , del quale dà la forma, e la misura. Non può dubi- 
tarsi ragionevolmente , che gli archi continuassero sulla stessa linea fino al muro di 
cireondario delle Terme; un lungo avanzo del quale in bella cortina esiste nella can- 
tina sotto il refettorio grande dei PP. della Minerva, veduto col sig. arch. Canina. 
Non so poi se possa aver appartenuto o al condotto, o alle Terme la notizia, che 
ci dà il Valesio, che sabato 9. giugno 1702. fabbricando il marchese Serlupi una 
piccola casa nel vicolo , che dalla piazza della Rotonda tende a s. Ignazio appres- 
so al suo palazzo ; vi ha ritrovato ne’ fondamenti un arco antico magnifico , com- 
posto di smisurati travertini , che di già gli ha incominciati a tirar fuori (3). La 
vicinanza’, e la direziane corrisponderebbe. 

43. A nome dell’ Acqua Yergine si dispensavano fuori di Roma 200. quinarie ; 

e 2304., che le rimanevano ; sì dividevano in Roma per le regioni VII. Zia Lata , 
IX. Circo Flaminio, e Campo Marzo, e XIV. Trastiberina , in XVIII. castelli, 
da’ quali se ne distribuivano 909. quinarie a nome di Cesare, 338. ai privati, e 1417. 
per gli usi pubblicì : cioè 26. a due luoghi destinati agli spettacoli; 61. a 25. alvei , 
o siano abbeveratoi; e 1330. a 16. opere pubbliche ; tra le quali si comprendono 
le 460. quinarie. 

44- All’uso delle Terme, e degli orti, in ispecie dello stagno, capace di soste- 

nere navi, e per fontane mentovate da Tacito (4), e gli orti da Dione Cassio (5), 
crederei destinate quelle 460. quinarie , che Frontino (6) dice da Agrippa riservate 
per se , e all’ Euripo ; che io opinerei doversi intendere di giri, e rigiri di acque 
a guisa di Euripi, per quanto può capirsi nelle di lui oscure parole , ove cor- 
reggerei volentieri pro se il per se: In quibus pro se Euripo, cui ipsa ( Virgo ) 
nomen dedit, quinariae CCCCLX. Il Poleni, e il Cassio si affaticano a spiegare , 
che fosse l’Euripo. E' chiaro da Strabone (7), che l'Euripo stava negli orti. 

45. Quì è da farsi un'altra più speciale osservazione , tornando indietro. Dal 

basso di s. Giuseppe a capo le ‘case , dove erano gli Orti di Lucilio , andando il 

condotto a principio sopra terra ; ogni tanto bisognava farvi un' arcata, come si è 





sogri di Carlo Fontana sul Monte Citorio. 


(1) Roma vet. lib. 3. pag. 402. 
(2) Nel 1775. fu scavato sulla piazza di Monte (3) Cancellieri 72 Mercato , pag. 163. 
Citorio, nello sterrato parallelo al E rn e vidi sco- (4) Annal. lib. 15. cap. 17. 
perto un portico retto sfasciato in parte; ma conser- (5) Lib. 53. 
- vato nel totale della sua direzione, e ivi restato. Nul- (6) Art. 84. 


la dirò » perchè non è quì luogo, dei sepi; e dei (7) Lib. 13. pag. 590. 
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detto poè’ anzi’, per comodo delle strade ; alle quali arcate per intervalli, non tutte 
seguite s scredo vada applicato il detto di Frontino (1): Arcus Aquae Virginis ini. 
tium «habent sub Hortis Luoilianis ; finiuntur in Campo Martio secundum frontem 
Septorum. Questa arcata quasi a forma d’un' arco di trionfo si costruiva per orna- 
mento. Tale è quella in travertino , già detta incontro al Nazareno colla iscrizione : 
la quale forma , e iscrizione è ripetuta nella e dietro del condotto, dove. è un 
lavatore. Altrettanto doyette farsi traversando il condotto la Zia Lata ; dove fu ri- 
pristinato coll’ arco più ‘magnifico in marmo con bassi rilievi , e iscrizioni di Claudio 
restauratore , e della famiglia: quale scoperto nelle sue rovine con uno scavo al tem- 
po di Pio IV., fu preso per un yero arco di trionfo isolato (2). Di tutte queste 
cose, come di altre relative, ne ho parlato. più a disteso nella integrità del Pan- 
teon rivendicata a Marco Agrippa (3). 

46. Ma come poi ha sussistito il beneficio procurato a Roma dal grand’ uomo 
a traverso di tanti secoli infelici di barbarie, e di non curanza incredibile , e imper- 
donabile dei proprj comodi per quest’ acqua, come si accennò delle altre? L'Acqua 
Vergine ebbe indubitatamente la stessa disgrazia delle altre ; essendone tanto visibile 
la origine « Salone. I Goti, al comando di Vitige, nell'assedio stretto., che misero 
a Roma, per un anno, in tempo di Belisario, l'anno 537., secondo Procopio (4), 
tagliarono tutti i condotti: in ciò più per barbara ostilità ; che voleva anche distrug- 
ger Roma ; che per obbligare gli abitanti a rendersi per Ja mancanza di quelle acque 
non necessarie assolutamente ai bisogni della popolazione. Anastasio nella vita di s. Sil- 
verio (5) riporta, che la fame fu grande ; e si corse pericolo di comprare anche 
l'acqua; ma che con quella dei Ninfei si rimediò : e si deve intendere delle fonti 
interne, ornate nelle loro mostre; e per lo più dedicate anche alle Ninfe, come si 
disse, per indicare la loro purità , che abbiamo numerate in principio ; con altre 
più , che non si possono ora rintracciare : Mis diebus obsessa est civitas , ut nulli 
esset facultas exeundi , vel introeundi . . , . Intra Civitatem grandis fames erat ; ita 
ut aqua venundaretur pretio , nisi Nympharum remedium subvenisset. Fu poi sen- 
sibile la mancanza improvisa di alcune mole da grano sul Gianicolo , e altrove; alla 
quale Belisario supplì con quelle sopra barche nel fiume ; in modo per altro da non 
imbarazzarlo , come descrive Procopio : non come oggidi con tante passonate , e altri 
impedimenti di scali, e muri; le quali mole da allora, che dovevano essere provisorie , 
sono restate quasi continue sempre, e aumentate con danno incalcolabile della Città 
nelle inoridazioni ; come tutti ne convengono gli scrittori, che vi hanno proposto ri- 
medj (6) ; e in particolare ne declama il Fabretti (7). Pro ponte ( dice Procopio ) 
sub Janiculo aptatis funibus , et ab utraque fluminis ripa validissime extentis , binos 
lembos colligavit , bipedali inter utrumque relicto spatio , qua mdjori impetu a pon- 
tis fornice aqua decurrebat: tum , duabus molis utrique lembo impositis , in medio 
machinam , qua molae yolvi solent , suspendit. Alios continenter lenunculos , ad eo- 
rum rationem , qui pone erant , connexuit , ac machinas eodem modo immisit : quae 
omnes ordine , profluentis aquae vi circum actae , appositas sibi molas ciebant ; et 
quantum Urbi opus erat molebant. 

47. A. questo guasto della Z'ergine allude Anastasio (8), riferendo il restauro , 
che ne fece il Papa s. Adriano I. circa l’anno 786., dopo avere parimente, come si 





(1) Art. 22. (5) Cag. 5. pag. 208. 

(2) Flam. Vacca Mem. n. 28. pag. 67. nella mia (6) Bonini 4! Tev. incat. lib. 5. cap. 5. 
detta Miscellanea. (7) Num. 347. 

(3) Roma 1820. (8) 4r vita Hadr. cap. 65. tom. 2. pag. 212. 


(4) De-bello Goth. lib. 1. cap. 25. 











PA DI ara di CAS 
dll Aogua Claudia , e della Trajana detta Sabatina + si 
n quae. Vigi cus Aeg divina inspiratione repletus , 
pellatur , dum per annorum 
ti au il Mia MODICA AQUA IN UR- 
M. FAÙI NEREDIEBATOR. si pa piciens ; sicut benignissimus , et pius 
Du noviter eam restauravit. Et tantam Miriana agire ud) Migre 
vitatem satiavit. id 
Abbiamo garante di questa pazione dell Acqua Vergine, anche Frodo. 
‘vita d'Adriano in versi, presso il Muratori ( I), ,s ove “ dice di a x pa 
acqua Adriano moltiplicò. diversi bagni : 
__——Mutiplicat renovans diversa lavacra labore , 
SPERO Virginedeque rigat rivis populi agmine formae. 
| FRS 49. In quel racconto d’Anastasio è da avvertirsi quel vix modica aqua in Ur- 
: bem Romam ingrediebatur. Come era accaduto prima del lodato Pontefice, tornò 
“ua di lui a mancar l'acqua grande dî Salone ; rimanendo quella modica quantità ; 
rchè , raccolta sotterranea nel condotto in vicioaisa di Bocca di leone, e del 
onte Salaro , i Barbari Goti non poterono reciderla , o svoltarla ; e neppur l'avran- 
no saputo. Dal che avvenne fortunatamente, che questa porzione abbia sempre con- 
tinuato fino al secolo XVI. ; cioè fino a s. Pio 7. Di questa parlano il Fulvio (2), 
- il Marliani (3). , L. Fauno (4) , L. Mauro (5), il Gamucci (6), e tutti gli. altri } 
che scrissero prima del 1570., col nome di dequa di Trejo , del Trivio , o di Trevi. 
Fra questi riporteremo le sole parole del Fulvio, come il più antico , di cui gli altri 
sono quasi ripetitori. Aqua Virgo interrupto Aquaeductu desinit in Urbem labi. Ea 
vero aqua , quae nunc extat , retinens nomen , concipitur extra Portam -Pincia- 
nam, hand” longe a ponte Salario : profundissimo labens cuniculo , per Portam 
ingreditur Pincianam : attollitur sub Colle Hortulorum , lapida a forma, ubi hujus- 
modi legitur inscriptio . . Is aquaeductis jam pene collapsus , a Nicolao V. 
restitutits est, ut ejus inscriptio fonti apposita indicat . ‘ Haec sola aqua ex 
omnibus antiquis , hodie in usum bibendi, in Urbem influit , et multos habet syphun- 
| culos , et fistulas ad effundendas aquas vicinis domibus, et accolis. E' manifesto da 
‘ questo discorso, che l'opera del Papa Niccolò si ristrinse dentro Roma. Di questo in- 
gresso non dice vero giusta il già motivato. 
i 5o. Secondo questi medesimi scrittori , vissuti un secolo appresso , era evidente, 
| che di quella poca acqua soltanto presero cura Niccolò V ., e Sisto IT., riparando 
i il condotto da fuori le mura il primo ; dal Monte Pincio il secondo fino allo sbocco 
attuale : non già che l'uno , o l’altro facessero ritornare la Ver, gine da Salone ; co- 
me del primo pretendono, con una confusione d'idee, Gregorio Agricola , il Caluie È 
e con lui l'annotatore al Nardini ab. Molossi (7), monsig. Giorgi nella vita di Vic- 
colò (8) , ed altri. Del secondo abbiamo la dichiarazione sua , che il Cassio medesi- 


mo riporta (9), dopo il P. Donati (10): 





î (1) Rer. Italic. tom. 3. par. 1. col. 194. (6) Le ant. di Roma, lib. 3. pag. 153. Ven. 
| (2) Antig. Urb. lib. 3. pag. 184. 1580. 
(3) Urb. Romae topogr. lib. 8. cap. 15. (7) Lib. 8. cap. 4. tom. 4. PE: 1582. 
(4) De antig. Urb. lib. 4. cap. 16. (8) Pag. 169. ad ann. 1455 
(5) Le ant. di Roma, cap. 14. pag. 96. (9) Tom. 1. n. 31. pag. 282. 


(to) Lib. 4. pag. 499. 
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SIXTVS IV. 

DVCTVS AQVAE VIRGINIS PENE 
CONFRACTOS FORNICE A MONTE 
PINCIO AD TRIVII FONTEM CVM 

AQVA PERDYXIT 


; Vi si parla del solo Pincio. La iserizione del primo ( 1) è generica; ma va 
spiegata secondo gli storici: 


NICOLAVS V - P - M - POST ILLVSTRATAM 
INSIGNIBVS. MONVMENTIS VRBEM 
DVCTVM AQVAE VIRGINIS VETVSTATE | 
COLLAPSYM SVA IMPENSA IN SPLENDIDIOREM 
CVLTVM RESTITVIT ORNARIQVE MANDAVIT 
ANNO-DNI-I- CH - MCDLII - 


5r. Il Cassio andò anche più avanti, coll’ asserire, che /iccolò introdusse 
l’acqua dalla Porta Pinciana per strada diversa da dove prima correva ; e gli diè 
l'esito dall’ emissario in altro sito, da quello, che al presente veggiamo: e che nell’ 
anno 1453., VII. del suo Pontificato, fece sboccare il condotto a ponente ; perchè 
si diffondesse verso Piazza Colonna dalle 3. bocche ; dando per garanti della prima 
assertiva il Biondo, e il Tortelli; della seconda, il Ciacconio ( voleva dire il Vitto- 
relli ), e il Donati; i quali nulla ne dicono. 

52. Degli altri scrittori ignoti al Cassio, sentiamone primi per Miccolò , due 
contemporanei, L'Infessura nel suo Diario all'anno 1452. (2) : Niccolò rifece , e 
adornò la fonte di Trevi, secondo, che si dimostrava per le lettere , e armi sue 
in più luoghi. Spiega la iscrizione per il tratto del condotto verso la mostra , a Tre- 
vi, e questa adornata. Il secondo è un anonimo presso lo stesso Muratori (3): Prae- 
terea vero utilitati consulens , ductus aquae Virginis pene amissae , elimato prius, 
perpetuo fornice , a Monte Quirinali ad Trivii fontem sua impensa perduxit. Non 
si può dire dal Monte Quirinale : voleva dire dal Pincio. Il Manetti (4) , che scrive 
una lunga vita del Papa, e numera tutte le altre di lui fabbriche ; neppure nomina 
l'Acqua Vergine; forse non credendolo oggetto d'importanza , come in fatti non era. 

53. Il più volte citato Modio, posteriore di quasi un secolo, schiarisee anco- 
ra di più. Siccome , dice egli, L'ACQUA VERGINE , detta a' tempi nostri, per 
quel de si stima , fontana di Trevi, CHE SE NON TUTTA, ALMENO CON 
QUALCHE RELIQUIE, PER OPERA DEL BUON PAPA NICCOLO V. 
CI SIA ANCOR RIMASTA, BENCHE' mal conosciuta ; poichè i Principi 
non ne hanno avuta troppo gran cura ; posponendola per uso del loro bere a 
quella del Tevere, Che se ben Papa Giulio III. mostrò ultimamente di volersene 
servire , dividendola in due luoghi, benché fosse in un luogo solo ; ciò fece per 
quel che si crede , piuttosto per accrescere ornamento alla sua vigna , che per 





(1) Cassio tom. 1. n, 31. pag. 281. Donati pag. (3) Col. 1064. 
497: “) Pe (4) Col. 166. segg. Rer. Ital. tom. 3. par. 2. 
(2) Murat. Rer, Ital. tom. 3. par. 2. col, 1133, 
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| voler egli berla (x). Il Cassio (3) doveva leggere questo scrittore prima di esaltare 
l'abbondanza immaginaria dell’ a nelle fontane deli Papa Giulio. Forse non di- 





stinse l'epoca attuale dall'antica. Vedi. in appendice, num. 13. ; 

54. Un. altro testimohio anche più où , sarà il Bacci (3): Primam sane 
laudem promerentur sanctissimi Domini Nostri Pius IV., et qui statim ei successil 
Pius V. Pont. Max.; qui Virginem ipsam aquam ad pristinam antiquorum for- 
mam perducere curavere. Quippe lapsu temporis haec aqua varias subiit mutatio- 


nes ; et quod mirum est, usque a Plinii tempore ( ut ipse meminit ) coepit hujus 


aquae , simul atque Marciae , penuria : ambitione ( inquit ), ac avaritia in villas, 
ac suburbana detorquentibus publicam salutem. Postea crassantibus in Italiam , et 
in Urbem ipsam tot bellis, ac variarum gentium incursionibus ; plana in historiis 
monumenta habentur , quae refert Platina , Adrianum patria Romanum Pont. Max. 
| domitis jam , afflictisque Longobardis , anno salutis nostrae: circiter DCCLXXX PH: 
Virginis Aquaeductum dirutum , cum aliis Urbis aquaeductibus restituisse. Donec 
iterum non multo post dirutus, pro tanta rerum , quae successit , calamitate num- 
quam practerea. videtur. restitutus. Nam-quod in ipso Trivii fonte legitur , Nico- 
laum V. anno ab hinc CXII. Virginem fontem restituisse, PLANE VIDETUR 
IS. PONTIFEX HAUD ULLAM ANTIQUI DUCTUS HUJUS AQUAE 
PARTEM INSTAURASSE ; SED CONFLUENTES DUMTAXAT E VI- 
CINIA VENAS CITRA PONTEM SALARIUM PRO REFUGIO URBIS 
COLLEGISSE, QUAE EST MINIMA PARS. 

55. Altro testimonio , lo Steuco, anche più chiaramente parlerà fra poco. L'A] 
‘bertino nel suò libro (4) diretto a Giulio I/., gli dice, che esso con grandissima 
spesa , dopo gli antecessori Niccolò , e Sisto, aveva restaurato il condotto dell'Acqua 
,Vergine. Est et FONS AQUAE VIRGINIS IN TRIVIO FONTE IN CAM- 
PO MARTIO A NICOLAO.V. ET SIXTO IV. RESTITUTUS .... Prae- 
dietam aquam hoc anno MDIX. non. sine maximo dispendio tua *Sanctitas instau- 
ratis. aquaeductibus restituit. Dove pure si fa. capire , che i lavori di /Viccolò , e 
di Sisto furono a! Trivio. Uniamovi in fine Federico Ubaldini nella vita d'Angelo 
Colocci su mentovato : Micolaus Y. modicam Aquae Virginis portionem tantum , 
quam non procul Roma , mille videlicet passibus extra Portam Pincianam ad Pon- 
tem Salarium invenerat, deduxit. 

56. Ma ciò, che soggiunge il Modio al Card. Farnese, non è giusto. Quel che 
più m'accresce la maraviglia , si è , che il prudente , e non mai abastanza lodato 
Papa Paolo III. vostro, non vi abbia giammai rivolto l'animo. Vi pensò di certo, 
animato dallo Steuco; ma le circostanze del tempo ne lo distolsero. Perocchè nei 
registri-dell' Archivio Capitolino (5), in data del 27. novembre 1535. si riferisce , 
che Sua Santità Paolo ZII. aveva motivato ai Signori Conservatori, che saria desi- 
deroso , che la tal somma di denari si spendesse in condurre l'Acqua di Salone , 
quale si condurrà con dodeci mila scudi, vel circa, secondo è stata data inten- 
zione a Sua Santità. Ma vi si soggiunge , che il progetto non ebbe seguito ; per 


(1) 42 Tevere, lib. 1. pag. 6. Che il Papa Giu- molto cresciute le Fontane. Vedasi l’opera dello Stera 
lio credesse avere l Acqua Vergine , egli lo fece co- sull’ architettura del Palazzo. 


noscere colle iscrizioni appostesi ; e con una medaglia (2) Pag. 282. 
colla iscrizione FONS AQUAE VIRGINIS , pub- (3) Lib. 7. cap. 4. 
blicata dal Ciacconio , nella di lui vita , dallo Scil- (4) De mirab. Romae , lib. 3. 


la, e dal Venuti Num, Rom. Pont. pag. gg. n. XV. Do- (5) Credenz. 1. tom. 17. pag. 25. 
po, non so come, coll'Acqua grande ivi se ne sono . 


()) 
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essersi dovuto impiegare il denaro nella venuta a Roma da Tunisi’ dell’Imp. Carlo 7, 
che fu li.5. aprile 1536. (1). LI Ù 
57. Per l'asserito dal Bacci vagamente «in lode di Pio .JY.; confermato dal Pe- 
troni (2), dal Nardini (3), e da altri,; che. cioè avesse tegli avuto parte nel lavoro 
della condottura dell' Acqua Vergine; più dal Titi (4), dal Ciacconio (5), dal 
P. Donati (6) il totale ; e dall’ab. Cancellieri (7) , il quale a lui ne attribuisce 
pure il compimento nel 1560., ristorandone gli Aquedotti ; come si legge anche nella 
recata iscrizione di Clemente XII., e facendo uscire l’acqua da tre gran bocche, 
rozze . per altro, e senza verun ornato ;. lo. nego con fondamento. 
58. Meriterà pure qualche schiarimento ciò , che racconta nel 1665. più a lun- 
go il citato Ubaldini, che daremo per esteso : icolaus Quintus modicam ejus por- 
tionem tantum non procul Roma mille videlicet passibus extra Pincianam Portam 


ad Pontem Salarium invenerat, quae subterraneo , et profundo meatu per eamdem . 


portam inducta sub Colle Hortulorum se se attollens demum per hortos Colocios 
ibat in eum locum , qui Trivium dicitur , ubi et ante paucos annos extabant ejus- 
dem Pontificis insignia. Sed Pius IV. tum suo , tum Populi , et Cleri Romani 
sumptu , ejus late ducendae provinciam commisit Antonio Triviso Lupiensi , qui 
multa spondens , nil praestans , professus fuit se, accepto viginti quatuor millium 
aureorum pretio , hujusmodi aquam derivaturum ; adeoque destinati fuere , qui ope- 
ri adessent Marius Frangipamius Populi Romani Cancellarius , Rutilius Alberinus , 
Horatius Narus, Lucas Paetus , et Fabrio Serbellonus Pontificis sororis filius , qui 
pracesset. Verum interim orta inter Trivisum , et iiros caementarios dissensione , 
operi manus ultima imponi haud potuit praesertim vita functo Pio Quarto ; cui 
cum successisset Pius Quintus , Triviso etiam extincto , ac viginti quatuor millibus 
aureis jam exhaustis, itum est in sententiam , fore, ut adjecto decem millium au- 
reorum pretio , res ad finem perduceretur. Itaque collato in idem opus vini vecti- 
gali , praesidibus Cardinale Riccio, Naro, et Paeto , ac Jacobo a Porta, et Bar- 
tholomaco Gritto architectis, aqua Romam deportata est: nullum tamen ibi monu- 
mentum apparuit eorumdem Pontificum , cum Pius Quartus occidisset , opere non- 
dum perfecto ; et Pius Quintus prae modestia recusasset suo nomine insignire opus 
a superiore Pontifice inchoatum. Urbanus demum Octavus , multorum aureorum 
millium impendio , magnam aquaeductuum partem instauravit ; et plurima vi aquae , 
quae interciderat , recuperata , ad meridiem vertit pegma: quod ad occidentem 
vergens în Trivio aquam publice ac amplissime effundebat tribus maximis siphoni- 
bus dispertitam. Proposuerat eidem adiicere et Virginis statuam , et alia ornamen- 
ta, equitis Bernini ingenio delineata ; sed bellicis curis impeditus consilium exequi 
haud pottit ... Hinc adfirmare necesse est, Colotii tempore modicam V'irginis 
Aquae portionem a Nicolao Quinto repertam , et collectam canalibus , vel periisse , 
vel aestate exaruisse , atque a Colotio ; seu privato sumptu , seu publica auctori- 
tate restitutam. si 

+ 5g: Torno a dire, che nego con qualche fondamento anehe contro il racconto 
dell’ Ubaldini ; giacchè parmi intendere dagli atti dello stesso Archivio Capitolino , 
che tutto il merito operativo , del principio , e della conclusione , sia di s. Pio Y., 
il quale ne prese impegno fin dal primo anno del suo Pontificato ; e lo recò a ter- 


(1) Ne parlai a lungo nella dissertazione sulle (4) Descriz. delle pitt. pag. 353. Roma 1763. 
rovine di Roma, nel Winkelmann tom. 3. LIE. 378. - (5) Zitae; tom. 3. col. 870. | 
per i lavori, che. Paolo fece in beneficio della Città. (6) Pag. 518. 

(2) Del vitto delli Romani, lib.2. cap. 3, (7) Il Mercato, pag. 248. col. 1. 

(3) Lib.8. cap.4. 
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- mine..con qualche miglioramento nel condotto , che Luca Peto riferisce. Non altri- 
menti., se dice vero, va inteso lo stesso Peto da poeta nei versi ; coi quali conclude 
la sua-opera ? toq sò esilasim 
Virgineos olim Caesar , Frontinus, Agrippa dp. 
y Advexit , scripsit y restituit latices. od 4 
Haec eadem nostro miramur tempore : Quartus 
Quas Pius ex magna parte reduxit aquas. 
Perficit, et vena fecundat divite 1 } dite È 
Go. Volle forse dar a credere, che Pio 77. cominciasse a fare qualche lavoro 
verso la mostra; come pare indichi il Pettapi (1) : Acciocchè | dice egli, quest 
acqua si conducesse in Roma Pio IV. cominciò un maggior canale , fino dll' Acqua 
chiamata Vergine , il quale fu poi finito da Pio V. 
Gi. In un Consiglio degli Ecemi Signori Conservatori d'allora, ( quì.in appen- 
® dice, num. 6.) si legge: Sono alquanti giorni , che Nostro ‘Signore ine fe inten- 
der , che la mente sua era di far! cose magnanime , et utili a questa Città: e per 
darvi principio , HA PENSATO DI FAR CONDURRE L'ACQUA DI SA- 
LONE IN ROMA; che pensa ne risulterà grandezza alla Città , e benefizio a 
questo Popolo. E PER QUESTO S'E FATTO UN APPALTO, ED ISTRU- 
MENTO CON UN ARCHITETTO,, il quale si è obbligato con. dar buonissima 
sigurtà , di condurre dett' Acqua a tutte sue spese sino ‘alle caole. di Trivio , per 
ducati ventimila di Camera ; da pagarsene ottomila al presente e mille ogni mese 
sino all' integro pagamento: de’ quali ventimila ducati Sua Santità ne vuol pagare 
sei mila, cinque mila il Collegio de' Reverendissimi Cardinali , tre mila la Cancel- 
leria ; ed il restante sino a detta somma y che provegga ‘il Popolo. E poco dopo 
il Consiglio decreta, che si eleggano 4. gentiluomini , i quali abbiano a. vedere coll’ 
avvocato del Popolo, e con messer Luca Peto, SE L'ACQUA. DI SALONE E 
CONDUCIBILE A ROMA, E ALLA FONTE DI TREJO : e caso sia con- 
ducibile per la medesima strada disegnata dalla Camera a*Mastro Antonio nelli 
capitoli della condotta ;} o che per detta strada anticamente passasse. Fra gli istru- 
menti dell’ anno 1568. presso il notaro delle Acque Triulzi , rinvengo., pacta , et 
conventiones super vena nti Aquae Salonis inter Rev. Cameram Apost. et _ma- 
gistrum Johannem de Bussis Mediolanen. Ind, XI. die secundo nov. 1568. Ponti- 
ficatus PII PAPAE QUINTI anno tertio. Praesens , et personaliter  constitutus 
illustriss. D, Benedictus Melchiorius ad praesens Conservator Camerae almae Urbis 
nomine Reverendissimi D. Melchiorii Episcopi Maceraten. Camerae Apost. Clerici , 
deputiti a «dicta Rev. Camera Apost. SUPER RESTAURATIONE CONDU. 
CTUS AQUAE VIRGINIS , vulgo nuncupatae L'ACQUA DI SALONE: vi 
si conviene del lavoro da farsi per ripulire il condotto, restaurarlo di muro dove oe- 
corra, in data altezza, e grandezza ; riattare i pozzi, ed altre operazioni; col. prez- 
zo fissato ne esse. Così altri contratti fino al 4. gennaro 1570. - 

62. Dunque, secondo queste notizie assai letterali, Pio 777. non: pose mano 
all'opera. Bensì, che vi avesse deputata una Congregazione «di Cardinali (2) ; ne 
avesse fatte delle premure, delle trattative, e ‘contratti anche con artisti operai, lo 
indicò Luca Peto ; ed io lo rilevo dal Moto proprio, ( quì in appendice al detto 
num. 6. ) del lodato successore s. Pio 7. del 3. novembre 1570. in cui egli an- 
nunzia compita felicemente la impresa; e fissa' le disposizioni per la manotenzione , 
€ sistema da tenersi in avvenire anche per la distribuzione dell'acqua a chi volesse 
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(1) Loc. cit. (2) Bicci Not. della fam. Boccapad. pag. 143. 
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acquistarne. Vi si legge in principio : Sane, cum fons Aquae Virginis jam octin: 
entis annis’elapsis ipsius Aquaeductu vetustate ; ac propter dictae Urbis varias 
versiones multis in partibus diruto , et in aliis occulto , primum fel. mem. Pii 
Papae IV. praedecessoris nostri, èt deinde nostra sollicitudine nonnullorum peri- 
tcrum opera , et consilio adhibitis, maxima cum impensa Camerae Apostolicae , et 
totius Curiae , purgato , et in pristinum usum restituto ad dictam Urbem , et ad 
fistulas fontis Triviù cum maximo totius populi applausu et gaudio , ad publicam 
utilitatem , et ipsius ornatum Deo optimo maximo favente perductus fuerit. Nos 
igitur , qui rem adeo utilem y et dictae Urbi proficuam ad optatum finem perduci , 
et augeri , conservari , et manutentrigeet aquam praedictam per universam Urbem 
ipsam , et. in diversos fontes structuris non vulgaribus construendos , et erigendos 
distribui summopere desideramus etc. 4 

63..Inuna yita. ms, del: santo Pontefice compilata da Orazio Maleguzzi (1) , 
trovo. rilevata cosa ‘altronde incognita; che , cioè, Pio 7. diede corso a varj rista- 
gni dell'Acqua Vergine ; o sia. di Salone , per la Città; massimamente nelle vici- 
nanze del Monte Pincio: ‘con che vennero a purgarsi le strade , e a migliorarsi l’aria 
del paese. Practerea cum aqua Salonis conclusa in compluribus Urbis partibus aerem 
corrumperet, maxime vero ad Pincianum Collem quotannis morbos generaret, ut 
ea per diversa Urbis loca emitteretur , ac proflueret , viaegue Urbis purgarentur , 
operam dedit: quod ornamentum Urbi dare superior quoque Pontifex cogitarat. 

64. Questa. operazione sollecita ; eseguita , come la prima del ritorno, sotto -la 
direzione di Luca Peto, e dei due architetti Giacomo della Porta , e Bartolomeo 
Gritti, senz’ altro, produsse l’effetto , che il medesimo autore rileva ; dell’ essersi ra- 
pidamente fabbricate case , e popolata quella regione , che oggidì chiamiamo Piazza 
di Spagna: Homines Urbem studiose colere , aedificia extruere perrexerunt : prac- 
cipue vero pars ad radices Pinciani Collis, ubi olim erat Naumachia , tanta domo- 
rum multitudine aucta est ; ut plane diceres, parvam ibi urbem extemplo exor- 
tam. È per tal.modo cominciò a verificarsi il prognostico dello Steuco : Cum igitur 
fons hodiernus ea tenuitate habitatoribus incredibilem alacritatem afferat ; quid fore 
putes, si quantus est ad scaturigines afflueret ? Medius Fidius , omnia fora , do- 
mos , palatia , hortos, fontibus irrigua videremus. Ipsam plane Urbem hujus aquae 
commodo reflorentem ingenti ad eam colonorum facta accessione spectaremus. E° ve- 
rissimo. La moderna Città piana mano mano si dee quasi tutta al comodo pubblico , 
e domestico di questo tanto sospirato , e gradito fiume diviso, e suddiviso. 

65. Il citato Luca Peto, come uno dei deputati scrisse immediatamente la storia 
di questa condottura ; avvertendo , che il prudente, e cauto Pontefice non volle, che 
s'introducesse l’acqua in Roma, e neppure nella forma ; se prima non ebbe il giudi- 
zio di dotti medici, e d'altri periti ,, da’ quali fosse approvata di perfetta qualità non 
inferiore all'antica. Con tale sicurezza , nel giorno 16. agosto 1570., in meno di 
due anni di lavoro effettivo ,, fu veduta con applausi giulivi, sovra indicati dallo stesso 
Papa , spandersi dal preparato fonte nel Trisio dentro all’ ampia conca. Del qual fatto 
così prosegue a dire lo spettatore Luca Peto: /on tamen prius perducta est, quam 
optimus Pontifex de ejus honitate a peritis medicis peggio fuerit. Ducta igi- 
wr est ad Trivii fistulas decimo. septimo Kalendas septembris , anno a Salvatoris 
nostri natali sesquimillesimo septuagesimo. Il Peto ne ebbe per regalo un’ oncia d'ae- 
gua .dall’Aquedotto nella via dritta della Trinità li 26. maggio 1576., alle di lui 





(1) Horatius Malegutius De vita Pii V. Pontif. Max. pag. 71. in Bibl. Chir. I. 1x1, 68, 
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entanze ; che da oltre io. anni si era prestato con ogni studio , e premura al 
sr di. quel condotto. .. |» a È 9 i pi f "pel 3 ; i sità i ) i À ipa 
. 66. Ciò non ostante il Petroni nel suo libro (1) dedicato a Gregorio XIII. 
be .a scrivere , che l'Acqua Wergine era tartarosa ; e nel corpo umano produceva 
lcoli : Zons Trivii, olim Aqua Virgo , in suis ductibus sordes, nempe sara al- 
ba, tartara,vocant , relinquit , in quibus ut duros lapides parit; ita intro in cor- 
pus assumpta calculos generat. Queste esagerate impurità le confuta il Cassio (2); 
ma meglio .di lui «col Bacci (3); spiegò, come che riporti i detti altrui, e .confutò 
le opimioni del. Petroni il quale vuol. distinguere l'Acqua Vergine dalla Salonia , 
il Manelfo (4).; sotto Inzocenzo X.; provando ottima l'antica acqua, e la moderna. 


È meglio ancora. il Lancisi (5), che il Cassio neppure ha veduto: Porro has inter, 

quae de, Salonia vena uberrime, in Trivium fluit, ‘omnium maxime celebranda suc- 
eurrit : quippe quae usu adeo. commendatur., ut praeter publicos fontes, hue illuc 
per Urbem a Trivio derivatos, nulla fere.nobilium familia nunc inveniatur  cujus 
domus. in Urbis planicie locata , eamdem ad potus usum magno etiam sumptu non 
deducat :. haec enim nullo tartaro suos canules obstruit ; dulcis, levis, facile per- 
meabilis ; et ,.ut loguitur. Cassiodorus (6); aerem serenum purissime labens menti- 
tur. Mayallo stato. attuale non sarebbe puntualmente applicabile l'autorità di Cassio- 
doro, Dirò ancor io, che quest'acqua è bionissima ; inferiore per altro di molto alle 
sorgenti interne. descritte in principio ; e alle stesse Acque Felice , e Paola , se mai 
potrà ottenersi.,, di farle ritornare alla loro antica purità. In fatto vediamo talvolta 
nelle lunghe pioggie correre l'Acqua Vergine per pochi giorni lattiginosa a causa di 

‘ poca filtrazione d'acqua piovana in qualche fessura del condotto ; ma senza conse- 
guenze incomode alla salute. 

67. La custodia dell’ Aquedotto, l’amministrazione $ e la distribuzione dell’acqua 
nella Città, il santo Pontefice nel citato Moto proprio la commise a due Cardinali 
coll’ intervento degli Eccellentissimi Signori Conservatori del Popolo Romano, e di tre 
Cavalieri. I Conservatori vi aggiunsero commissarj , architetti, e custodi ai varj fonti 
pubblici, soppressi da /nnocenzo X. (7) : emanarono decreti, e regolameuti nelle 
occorrenze. Nello Statuto della Città ; confermato da Gregorio XIII. l'anno 1580., 
( in appendice, num, 7. ); annunziando,, che in quel tempo il condotto era stato 
felicemente ristabilito , cominciarono dal proibire, che veruno, ardisse prender acqua 
dal condotto, o mettervi fistole senza la licenza di chi aveva l'autorità di concederla ; 
quale prima si dava dalle Congregazioni destinate ;° dal Card. Camerlengo , dai Chie- 
rici di Camera Presidenti, poi riservata al Papa : e che i Conservatori pro tempore 
una volta il mese ne facessero inquisizione. Trovo per altro , che certe licenze di 
prender acque inutili presso gli Aquedotti i Conservatori le davano , come dell’ Acqua 
Y'ergine nel 1589. ( v. in appendice , num. 10. ). Così di altri articoli, di distanza 
dei. I DA palmi dal condotto, non tenervi piante , non sporcare le vasche delle fontane. 
Essi ricevevano dai superiori le rispettive fistole di metallo ; e trovo fin dall’ anno 1572. 
( in appendice s num. 8.), che un loro deputato le consegnava sul luogo ai parti- 
colari acquirenti , marcate col S. P. Q. R.; i quali nel metterle in opera, o per ma- 
lizia, o senza , vi attaccavano il tubo continuato senza apertura alcuna, detto canna 
ritorta , e volgarmente a sifone. Accortisi poco dopo i Conservatori del grave pregiu- 
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=» (1) Del viver delli Rom. lib. 2. cap. 3. (6) Variar. lib. 7. cap. 6. , ] 
(2) Tom. 1.31. pag. 282. (7) Cancellieri. /l Mercato , pag. 248. Ne parlai 
(3) De Therm. lib. 7. cap. 4. nella Relazione d'un viaggio a Ostia , pag. 102. 


(4) Mensa Rom. cap. 7. pag. 24. seqq. seg. 
) De nat. Rom. caeli qualit. cup. 10. pag. 28. 
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dizio, che tubi sì fatti recavano al pubblico , attraendo maggior quantità dell’acqua 
accordata , il dì 26. febraro 1583. fecero la legge, che a nessuna persona fosse le- 
cito di ritenere condotti di piombo ritorti nelle private fontane dell'Acqua di Sa- 
lone. Altri abusi, d'inclinare la fistola , o aggiungervi un canale traverso , per aver 
più acqua ; li vedremo mano mano castigati. Ai 30. aprile 1611. emanò decreto della 
Congregazione ,, che li Conservatori rivedino li titoli di. quelli ,, che possedono ? 4c- 
qua Vergine ,,. : 

68. Non trovo però , che il Pontefice Pio abbia assegnata dote , o fondo per la 
manotenzione del condotto. Si suppliva prima col prezzo dell’ acqua, che si vendeva ; 
ma da una carta del Bollario Casinense (1) si potrebbe credere , che si mettessero 
delle contribuzioni a Luoghi Pii ricchi. Vi leggo, che il monastero di s. Paolo fu 
tassato per 400. scudi , che d'ordine del Papa furono ridotti a 100. il dì 1. febra- 
ro 1565. Qualche sussidio si poteva avere dai Signori Conservatori sul dazio anche 
aumentato a favor loro da Ewgernio I. sul vino forestiere nella Costituzione inserita 
nello Statuto di Roma, data anche dal Rainaldi (2), e dal Renazzi (3), in mante- 
nimento primieramente della Università degli studj. Zeone X. decretò nella Costitu- 
zione Dum singularem XIV. Kal. apr. 1513., che l’avanzo annuo s’impiegasse nella” 
restaurazione delle mura, e dei condotti. Giulio II. nell’ altra Costituzione pure ‘in- 
serita nello Statuto ; esprime la fonte di Trevi ; alla quale pensò anche direttamente , 
come sì è detto coll’ Albertini. Nei registri leggo , che fin dall'anno 1607. 12. marzo 
fu dai Signori Conservatori fatto Editto stampato , per una tassa di scudi 2. per 
oncia, per accomodure il condotto dell'Acqua Vergine rotto fuori di Roma. Alli 
30. aprile 16r1., che Flaminio Pontio faccia lo scandaglio della spesa , che y'ha 
in fare accomodare le fontane di Navone ; e monsig. Presidente faccia una tassa 
per il pago alli bottegari , et abitanti attorno ; e che proveda , che si mantenghino 
nette. Alli 5. settembre 1611., che monsig. Presidente riveda tutte le tasse fatte per 
l'Acqua Vergine ; astringa tutti quelli , che hanno amministrato , che ne rendino 
conto ; @ facci pagare a quelli, che restano debitori, e lo facci quanto prima. A)- 
li 10. febr. 1612. , che monsig. Presidente solleciti di far riscuotere la tassa dell 
Acqua Vergine ; et a quelli, che non vogliono pagare , se le taglino le fistole. Vi 
è poi Chirografo d'Alessandro VIII. del 30. settembre 1690., sulla tassa di sc. 8. per 
eiaschedun' oncia. Pare, che quelle tasse fossero quasi continue secondo le occorrenze. 
Ved. in appendice , num. 16. Per primo si ha, che Clemente XI. con Chirografo 
del 30. settembre 1705. impose l'annua tassa fissa di sc. 1. e 50. per oncia sopra 
i possidenti dell’acqua ; che Benedetto XIIT. con suo Chirografo del 26. marzo 1726. 
ridusse a sc. 1, e 20., come trovasi al presente. Anche in antico si pagava una tassa 
fissa dai privati utenti, che i Pubblicani, o siano appaltatori, esigevano , secondo Vi- 
truvio (4), e Frontino (5). Alle spese forti straordinarie è aecorsa la Rev. Camera 
Apost. con Chirografi. Lo stesso Clemente XJ. con Chirografo del 26. novembre 1701. 
unì la Presidenza di quest’ acqua in un solo Chierieo di Camera con quella dell’ 
Acqua Paola. Benedetto XIV. la confermò con Chirografo del 1. sett. 1743.; 
deputando Presidente monsig. Caraceiolo Santobuono.; come in appendice , num. 14. 

69. Ma quella distribuzione dell’ acqua per tutta la Città , non avendo potuto 
‘eseguirla il provido santo Pontefice «Pio, mancato di vita il 1. maggio 1572.; la 

cominciò , e la proseguì colla massima prestezza , e generosità , ad oggetto insieme 


——crtrr—_—_——_———1=#1141=_—_—______—_—__—_——m_ÒÙe=nazev- cene: EER e pezze 20 RQRI peenzznme — 


(1) Tom. 1. const. 430. pag. 475. (4) Lib. 8. cap. 7. 
(2) Annal. tom. XVII. anno 1400. num. 2. (5) Art..94- 
6) Storia della Univ. tom. I. pag.. 272. 
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p. lavorare: poveri ; e' artisti; il successore Gregorio XZZI. Ultimamente , scrive il 
ni (1) vodapa.. Gregorio. XIII: ha procurato , che fosse divisa , e condotta 

per la Città con li suoi canali ai luoghi pubblici , e privati ; ed ha anco dato com- 
pimento a onorata impresa. Darèmo in appendice , num. g., una delle prime 
concessioni dell’acqua nel 1576., aceiò se ne veda anche la formola. 
(79. La gran condottura Gregorio la diresse per mezzo di sei grandi condotti 
subalterni, del diametro di circa palmo 1..1f5 l'uno, esistenti nelli rioni di Ponte, 

Parione, di Campo Marzo, di s. Eustachio ; onde aver acqua in pubblico , e 

“in privato, da Piazza Colonna fino a s. Marco , Piazza Navona, della Rotonda , 
delle Turtarughe ss. Carlo a Catinari, Campo di fiore, ai Coronari , Ponte s. An- 
‘ gelo ec., erigendo col disegno di Giacomo della Porta fontane grandi centinate uni- 
formi in Piazza Colonna, avanti al Panteon, due in Navona (2); tutte in porta 
santa, trovata a Porto, e nell’ Isola ; altra nella piazza stessa di un sol pezzo di 
marmo antico eavato per ordine di Gregorio da un gran pilo trovato allora sotto la 
casa de’ Galli nella Via de' Leutari di fianco alla Cancelleria (3): altra fonte pubbli- 
ca. nella piazza di s. Marco ; altra detta il Pasticcio in Campo di fiore : altra 
detta delle Tartarughe , cominciata nel 1581., compita con ornamento delle 4. statue 
di giovani , che tengono 4. tartarughe , tutto in bronzo , nel 1585., opera dello scul- 
tore Taddeo Landini (4): descritta però allora dal Ferruzzi nelle note al Marlia- 
ni (5) ( acqua poi cambiata colla Felice, dipendente dal Campidog'io; ( altra più pic- 
cola nella piazza del Popolo , compita, con disegno dello stesso Giacomo della ,Por- 
ta ; altrove nelle strade moltissime, in parte mentovate dal Cassio (6): e a molti re- 
galando, o vendendo l’acqua a minor prezzo ; coll’ obbligo, di tenere sulla strada al 
«muro della loro casa una fontanella pubblica : il che si è fatto poscia colle altre acque. 
E si chiamano queste fontane semipubbliche ; tanto comode in tutta la Città. Di 
simil natura è la fonte in piazza della Molara , in oggi detta delle tre Cannelle. 
Così nei registri del Campidoglio (7) : ,, 1588. 13. ottobre. Risoluzione di Consiglio 
segreto , che si dassero due oncie d'Acqua Felice al sig. Gasparo della Molara , pér 
farvi una fontana pubblica nella piazza avanti la sua casa: e confermata tal riso- 
luzione dal seguente publico Consiglio ,,. Nei registri dell’ Uffizio Triulzi alli 11. 
agosto 1588. Matteo Muzio ebbe oncie 4. d’acqua per il suo giardino nella via /°e- 
Zice: ne pagò scudi 300., e 300. donati dal Papa Sisto a compenso delle spese dal 
medesimo fatte per le due fontane nella detta strada. Li 11. giugno 1591. a Fabio 
Mattei furono concesse oncie 5. d'Acqua Felice pel suo giardino a s. Pietro in Vin- 
‘coli; oncie 2. e mezza donate coll’ obbligo di fare a sue spese la fontana pubblica 
‘nella strada vicina a detto giardino. Nell’ Uffizio Romani sono scritte molte di queste 
fontanelle ; alcune secche : nè mai si è saputa, o voluta trovar la maniera di farle 
attivare. Se si frugasse nei registri si troverebbero molte di queste acque concesse 
a minor prezzo, o regalate con questo obbligo della fontana semipubblica , come sono 
le sopradette. Altro esempio delle due fontane simili della Casa Colonna a Papa Giu- 





(1) Petron. /oc. cit. 

(2) Quella detta del Moro è stata restaurata 
l’anno 1819. Ne diedi relazione nella Varietà di no- 
tizie', pag. 147.; con delle ragionate congetture sulla 
_cave, e sul nome antico della Porta santa , che 
fosse il marmo Jassensej e conviene con me il sig. 
Corsi Delle pietre ant. pag. 52. Il sig. Cav. di san 
Quintino nelle Memorie dell'Accademia delle scien- 
se di Torino , tom. 29. pag. 41. crede, che in Ita- 
lia fossero usati i marmi statuarj , specialmente del 


territorio; e che in esso siano scolpite delle statue , 
che in Roma passano per greco lavoro. In fatto non 
sarà facile provarlo. La fontana in Piazza Colonna 
si ristaura in decembre 1829. . 

(3) Flam. Vacca mam. n. So. nella mia Miscell. 
tom. 1. . 69. 

(4) ica Vite de’ Pitt. pag. 63. 

(5) Urb.Romae topogr. lib.7.pag.161. Venet. 1588. 

(6) Num. 31. pag. 295. seg. 

(7) Cred. 1. tomo 29. pag. 175. 
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lio per Chirografo di Benedetto XIV., merita di esser portata per esteso in appeft» 
dice, num. 13. La Casa Negroni nell’anno 1822. volle all’ opposto levare al Pubblico 
quella , che tiene al cantone ; ma fu condennata dal Tribunale Collegiale Camerale. 
Di tanti condotti maestri; detti Camerali , ‘e botticelle dai medesimi per quelle tante 
diramazioni , se ne darà l'indice in appendice , num. 18. 19. si 

71. Dopo sì grandi ragionate operazioni di un solo Pontefice intelligente; vero 
amatore del bene pubblico, eseguendo in pieno le intenzioni del predecessore ; che 
hanno fatto risorgere la Città, di:tanto nobilitarla, tanto contribuire alla salute , all’ 
amenità degli abitanti ; tanto insieme al miglioramento dell’ aria , ‘alla polizia della 
Città ; potremo con giustizia .rallegrarci , che la regina, la signora del mondo ; quasi 
sia. ritornata in questo. genere ai belli tempi di Zrajano , quando il buon Fronti. 
no (1) le applaudiva i tanti vantaggi, che dessa ritraeva dall’ abbondanza delle acque, 
e dalla loro più esatta generale s'e particolare, pubblica, e privata distribuzione. 
$Sentit hanc curam imperatoris piissimi Nervae Principis sui regina ; et domina or- 
bis in dies , quae ‘terrarum Dea consistit , cui par nihil ,.et nihil secundum : et 
magis sentiet salubritas ejusdem aeternae Urbis, aucto castellorum , operum , mut- 
nerum , et lacuum'numero . ; . . . Alia jam munditiarum facies, purior spiritus , 
et causae gravioris caeli , quibus apud veteres Urbis infamis aer fuit , sunt re- 
Inotae. 

72. Al Papa Gregorio perciò, non mai a Niccolò Y.,'secondo che rilevossi 
del di ‘lui poco operato , amo attribuire il dispendioso , e per acqua molta, ma non 
ben inteso lavoro, del secondo ramo sumentovato del ‘condotto maestro ; quale diviso 
in 3. tubi uniti dentro masso di muro, uno grande nel mezzo, del diametro di pal- 
mi 8., formato da due lastre di travertino una sopra l'altra; due laterali, del dia- 
metro di circa palmo 1. 1/6 in terra cotta, o siano volgarmente doccioni, dalla botte 
in piazza di Spagna, detta di s. Bastianello , si. dirige, e poi si stende dritto nella 
Via de' Condotti alla botte detta de Gaetani, dalla quale mediante gli accennati 
6. tubi di terra cotta l'acqua si difonde , come già sì accenno, in tante diverse 
parti di Roma. Ne daremo la nota in appendice , num. 15. 16. i 

73. Il Nardini (2) propenderebbe a credere, che questo ramo dal Pincio fosse 
opera di Domiziano per la sua Naumachia, supposta da altri nei contorni del mona- 
stero dis. Silvestro in capite (3); dove anche nell’anno .1820. sì trovò. gran parte 
di una platea di travertini, de’ quali diedi relazione (4).: Che questo - Imperatore , 
amante di grandi fabbriche costruisse una Naumachia, lo assicura Svetonio (5) con 
‘un parlare oscuro , che non dà idea giusta del luogo, nè fa capire condotto dall’ 
“acqua di M. Agrippa, che verosimilmente avrebbe accennato ; ma soltanto dice : 
Edidit navales pugnas pene justarum classium , effosso , et circumducto juxta T’y- 
berim lacu : onde pare , che prendesse l’acqua del fiume. Di più aggiunge Svetonio,, 
che la Naumachia fu distrutta ; e le pietre, o siano stati marmi , o travertini , furo- 
no impiegate nel Circo Massimo: Fecit Naumachiam , e cujus postea lapide Ma. 
ximus Circus deustis utrinque lateribus extructus est. Naturalmente sarebbe stato 
distrutto pure quel condotto; che vi avesse portata l’acqua, _ - 

74. Il nostro condotto non indica la magnificenza di quell’ Imperatore. Rispetto 
al piano antico di Roma sarebbe stato sopra terra; cosa. inverosimile. La sua direzione 
è immediata ‘alla botte dei Gaetani, e proporzionata la capacità alle intenzioni del 


Sal: (ay Are 88. “ Mandint (ib. 6.:00p,»30, 


(2) Loc. cit. pag. 1581. (4) Parietà , pag. 181. 
(3) Marliani Urb. Romae topog. lib. 6. cap. 17. +. (5) An vita, cap. 5. 
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* Papa Gregorio, E' in travertino , ceme si disse, di due lastroni, uno sopra l’altro, 
forato ; rivestito di grosso muro ; #ravertino , pietra porosa, e solubile nell'acqua, di 
cui è prodotto; che per danni, e ricorsi degl'interessati fin dal 21. luglio 1679.,.. 
— come rilevo da chirografo d'Innocenzo XI.; poi da altri più forti reclami, e accesso 
del 1775.; dato in appendice , num. 15., si è dovuto mutare mano mano dal 180r. 
in ; essendosi trovato quà , e là molto bucato , e corroso ; e l’ho ben esami: 
nato, Meno, male , se lo avesser fatto in peperino , il quale non soffre ; o in pietra 
Gabina, o secondo Vitruvio in certi casi ex saxo rubro (1). E' largo palmi 7.; 
alto ragguagliato palmo 1. e tre quarti, grosso palmi 3., in maniera che serviva di 
condotto la fodera del muro dove era buono, dalla botte per il tratto della strada 
stessa dei condotti. Si disse , che cogli stessi condotti di terra cotta prosiegue l’acqua 
dalla botte dei Gaetani. Vitruvio (2) preferisce la terra cotta ( canales struotiles ),, 
così Plinio (3), fuorchè se l’acqua debba salire , al piombo per salubrità ; e perchè 
se avvengavi danno, ognuno può facilmente ripararlo. Noi diremmo, quanto piombo 
si richiedeva per tanti grandi, lunghi, e moltiplici condotti a un tempo, e quanto 
denaro all’ estero ? Frontino parla di solo. piombo, re i 
75. Per ultima prova ancor più decisiva, dee sapersi, che in qualche ristauro 
del condotto si è trovata sul travertino la iscrizione S. P. Q. R., del Senato, e 
Popolo Romano, come quello, che si disse da s. Pio 7. voluto frà gli amministra- 
tori dell’acqua , e della condottura ; il quale per ciò , secondo che si è veduto , met- 
teva lo stesso emblema sulle fistole. 

76. E che si vorrà di più , se nei registri dell’ Uffizio Triulzi abbiamo i contratti 
per il lavoro dei travertini , dei doccioni , o siano tubi di terra cotta , per tutta la 
condottura ; e insieme il contratto col darcurolo per portare a Roma tutta la Porta 
santa trovata a Porto , e nell’ Zsola , abbandonatavi dagli antichi, come si accennò ? 

77. Crederei pertanto ,, che la diramazione da sotto al Pincio alla piazza di 
Spagna fosse ordinata da M. Agrippa per condotti da estendersi nelle diverse accen- 
nate regioni , specialmente del Campo Marzo ; e che il Papa Gregorio ne abbia 
profittato da quel punto, onde attaccarvi il suo condotto allo stesso oggetto; ma con 
nuova direzione. 

78. In fine, per l'Acqua Vergine ricorderemo la providenza ordinata , oltre la 
riferita contro i sifoni, o canne pendenti, quella di mettere tutti i condotti partico- 
lari ad un medesimo piano, o livello, secondo la legge antica presso Frontino (4), 
con Editto del Card. Camerlengo-sotto il dì 9. decembre 1598., che daremo in ap- 
pendice , num. 11.; ordine, che trovo più rigorosamente rinnovato , spesso con ac- 
cessi, nel 1603., e .1616., e 1659.; facendo ancora dagli utenti scrivere obbligo 
preciso con penale , di mantenere il loro fissato livello. Vi si ordinò ancora, che 
accanto al livello si lasciasse un buco , o sfiatatore per isventar l’aria ai sifoni, se vi si 
ponessero alla fistola ; e potersi, occorrendo , osservar l'acqua. Nei registri, Paolo Y. 
in data 2. luglio 1616. fa sapere al Card. Camerlengo : ,, Habbiamo concesso a Marco 
Antonio Borghese Principe di Sulmona nostro nipote oncie due d'Acqua. Vergine 
adel condotto, che passa per strada de' Condotti a capo la strada muova Borghese, 
move monsig. Biscia deputato da Noi sopra l'Acqua Vergine ha fatto lassare d'ordine 

ostro il sfiatatore ,,. In seguito furono pure i livelli resi visibili con una lapide. 
‘Trovo in ispecie nei registri decreto del 19. luglio 1613., che ,, monsig. Biscia avanti 
che levi l’acqua a quelli del condotto di s. Marco , li facci dare il livello a tutti : 





(1) Lib. 10. cap. 1. (3) Lib. 31. cap. 6. num. 31. 
(2) Lib. 8. cap. 7. (4) ria 113, 
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et quelli, che si troveranno non starvi, allora se li taglino le fistole ,,. Vedremo 
in appresso l'operato da questo attivo Presidente delle Acque. Per i condotti , detti 
consorziali dell’ Acqua Paola, ne daremo un esempio in appendice , num. 33. 

79. Nei secoli appresso non mancarono mano mano i Sommi Pontefici di ornar 
la Città con studiate fonti in luoghi di bella apparenza, e di pubblica utilità , che 
il Cassio va esponendo minutamente. In particolare noteremo , che Urbano WII. 
fece costruire con ingegnoso ripiego nella piazza di Spagna quella detta la Barcac- 
cia; non da Lorenzo Bernini, come dice il Cassio (1), ma da Luigi fratello. Ai 
lati della barca questi disegnò alcuni pezzi di artiglieria (2), per cui lo Sprengero , 
forse allora in Roma, scrisse (3) : formam navis fons repraesentat , in memoriam 
extortae Hugenottis in Gallia ellae extructus. Innocenzo X. col disegno vera- 
mente di Lorenzo , dal 1647. al 1651. (4), e spesa di 14600. scudi alzò, come sulla 
spina del Circo , la più maravigliosa in mezzo alla piazza Mavona con 10. getti , 4. sta- 
tue colossali , e l'obelisco del Circo (5) , già detto di Caracalla (6), ora diremo più 
probabilmante d'Adriano (7); portandovi per due condotti di piombo del diametro 
di palmo 1. circa le 60. oncie di acqua dalla fonte di Trevi, che passano scoperti 
in una forma costruita sotto la via delle Muratte, sotto l'arco de’ Carbognani , piazza 
di Pietra, de’ Pastìni, piazza del Panteon , vicolo Giustiniani, e di s. Luigi de’ 
Francesi, piazza Madama, alla via della Corsia. 

80. Tutto l'esposto finora della condottura assicurato con verità ; ragion vuole , 
che si renda giustizia , e la dovuta lode alla memoria del dotto , e benemerito scrit- 
tore , che il primo propose col maggior impegno ; e inculcò tanto questo ritorno 
della copiosa, e propriamente detta Acqua Vergine di M. Agrippa. Questo è il ri- 
detto monsig. Agostino Steuco da Gubbio , bibliotecario della Vaticana , malamente 
consultato dal Cassio (8); e, quel che è più, pare ignorato da-Luca Peto , il quale 
altrimenti non avrebbe dato luogo a dubbj sulla identità dell’ antico condotto. Ani- 
mato quegli da vivo amore per il bene pubblico della Città , fece con incredibile stu- 
dio, e non poco tempo , tutti gli esami possibili sull’ andamento dell’ antico Aque- 
dotto in campagna ; dove cammina , come si disse , sotterraneo ; ne ritrovò la sor- 
gente , i pozzi in tutto il giro ; gli avanzi dentro la Città , la vena del Ponte Sa- 
laro , l'operato dai Pontefici Niccolò, e Sisto: e per meglio invogliarne il Pontefice 
Paolo III., al quale aveva diretto l'altro libro de restituwenda navigatione Tiberis ete., 
e gli altri appresso; scrisse , esponendo tutto ciò , con fervorosa eloquenza dimostra- 
tiva, un libro de revocanda in Urbem Aqua Virgine , stampato in Lione da Se- 
bastiano Grifio nel 1547. Di questo è opportuno riportare lo squarcio più interessante 
al nostro tema ; onde rilevare le cognizioni, ed amorose energiche misure dell’ autore» 





{1) Tom. 1. pag. 296. 

(2) Ciaccon. a 4. col. 508. 

(3) Roma nova , pag. 400. 

{4) Baldinucci Zita del cav. Bernini pag. 50. Do- 
inenico Bernini nella vita di suo padre. 

(5) Cassio Tom. 1. pag. 297. Cancell. Il Mer- 
cato , pag. 34. segg. 

(6) v Zoega De origine, ut usu obelise. pag. 
74. 64o. Cancellieri I! Mercato pag. 45. Bianconi 
colle mie note, 

(7) Nello scavo fattovi ultimamente dal signor 
Duca Giovanni Torlonia vi si sono trovati molti cor- 
niciami d’ architettura de' migliori tempi. Una iscri- 
zione in pessimi caratteri col nome del tiranno 
Massenzio trovata ‘sotto la porta alla parte curva, 
indica un deforme ristauro ; quale si scorge nelle 


carceri , o in alcuni bassirilievi. Nel Catalogo de’ Ro- 
mani Pontefici presso l’ Eccardo Corpus hist. medii 
aevi, tom. 1. princ. si nomina questo ristauro. Del 
di lui affogamento , poco tempo dopo, nel Tevere; 
non al Ponte Molle da ponte di pietra, come lo di- 
pinse Raffaele d’ Urbino, e Giulio Romano; ma più 
su da un ponte di legno, da lui costruito per farvi 
precipitare Costantino , oltre lo scritto da me nelle 
Novelle del Tevere , inserite negli Atti dell’ Accade- 
mia Archeologica, tom. 1. part. 1. pag. 313., può 
vedersi Monsig. Fontanini Discus. argent. vot. pag. 14. 
E’ notabile, che Massenzio in questo giorno fatale, 
natali zio, dava i giuochi in questo Circo secondo Lat- 
tanzio de Mort. persecut. cap. 49. , forse la prima 
volta dopo ristaurato. . 
(8) Tom. 1. pag. 23. 
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Nec fortasse ad hanc usque aetatem repertus est , qui huc ingenium appulisset , i 
cogitationemque exercuisset ; ut cum in Urbe titulos marmoreos amplissimos Virgi. 
nis testes, ipsumque fluentem fontem habeamus ; nullis tamen toto Romano agro 
collustrato locis , Aquam Virginem descriptam a Julio, quae influat in Urbém , 
deprachendamus. Tum controversiam quis dissolvat , quaenam sit exigua illa aqua , 
quae hodie ex fonte Virginis hauritur.; cum Virgo , quam: descripsit Julius , non: 
veniat ad Urbem ; et fons ipse hodiernus cum tenuis est, ut dixi, tum breve iter 
eztra Urbem vix ad mille passus progreditur. Meo iîgitur opere , mea in hanc 
omnium gentiumn matrem , lucem òrbis terrarum pietate hoc omne patefactum est : 
( si quem Deus demittat a caelo , qui factum hoc immortale secutus , aeternumque 
suae bonitatis in Urbem testimonium relinquens , non leves illas Sixti, aut "Nicolai ; 
super hoc' aquaeductu minutias ; sed omne laudis fantae corpus amplexus., totam 
ipsam aquam ; tot annis a moenibus Urbis exulem , incredibilem huic magnae pa- 
triae utilitatem , commodumque allaturus revocet. Quis enim venerabili bonarum 
artium genetrici , omnium mortalium benefactrici , non omnia bona , omnem lucem , 
ornatumque cupiat? Dal che pare molto probabile, che Puolo ZI. fosse indotto ad’ 


assumerne il pensiere nel modo sovra esposto. , ‘ 
81. Resterebbe solo a ricercare, da quando troncato nuovamente l'Aquedotto , 


il castello, o sia la botte, la mostra, e la distribuzione principale siasi fatta dove 
oggidì si vede da tanti secoli. Prima d'Urdano YIII., come scrisse l'Ubaldini, era 
rivolta la fronte con tre sbocchi senza ornamenti verso la Chiesa. Il Papa voleva de- 
corarne la fronte ( oltre le statue , che non potè eseguire , distratto da pensieri d'in- 
sorte guerre, come si è riferito coll’ Ubaldini ) (1), mediante lo spoglio de’ traver- 
tini, che ancora rivestono il sepolcro di Cecilia Metella, detto Capo di bove, 
( spoglio, che si era tentato nel 1587. al tempo di Sisto 7, come notai altro- 
ve (2); ma ne fu distolto dal Card. Francesco Barberini , nepote, come scrive lo. 
Sprengero (3). Due argomenti possono far congetturare, che fin dal sesto secolo 
fosse quì medesimo tagliato il condott biamo una Bolla di Giovanni III. presso 
il Torrigio , riferita da lui all'anno 560.,.nella quale, parlando di certi confini, si 
legge : fit transitus super formam Virginem , juxta Monumentum (4); et deinde 
convertitur citra eamdem formam continue , usque illuc , ubi dicitur CANNELLA 
EJUSDEM FORMAE. Ivi il Torrigio nota, che per CANNELLA va inteso il 
ricettacolo , o botte , d'onde usciva fin d'allora per varie bocche l'Acqua Vergine , 
ora detta fontana di Trevi, Di fatti sancta Maria in Cannella , sive in Trivio , è 
il titolo, che sempre ha ritenuto la vicina Chiesa, come osserva il Martinelli (5) 
cogli altri generalmente. Per secondo argomento possiamo riflettere , che Belisario , 
da Paolo Diacono lodato per piissimo , e cattolico (6), venti anni prima di quell’ 
anno 560. edificò quella Chiesa ; come lo attesta la iscrizione , che vi esiste ; e niu- 
no ne dubita. La località sarebbe mai stata ivi scelta per la rovina del condotto ac- 
eaduta al suo tempo, o per di lui colpa? Colpa accusa nella iscrizione , in caratteri 
di quel tempo , HANC VIR PATRICIUS VILISARIUS (, e così leggesi nei 
testi volgari d’Anastasio ), YRBIS AMICUS 0B CULPAE VENIAM CONDI- 





(1) Fite Ang. Colot. pag. 38. Ciaccon. Vita‘ Urb. to, pag. 248. col.a. 
VITI. tor. 4. pag. 508. (4) Crederei che questo fosse il Muro torto , 
celebre in quel tempo , secondo Procopio lib. 1. 


(2) Annot. alla memoria sui diritti del Princi- 
cap. 23, Ved. Nardini lid. 1. cap. 8. pag. 75. 


efo sugli antichi edificj pubblici sacri ,- e profani , 
tra. 32. pag. 21. 1806. (5) Roma ex ethn. sacra, pag. x 
{5) Roma nova, pag. koo. Cancell N Merce (6) De i) Longob. lib. 2. cap, 3. 
» 
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DIT ECCLESIAM. La di lui abitazione era sul Pincio (1). E ciò in fine basti 
dell’ Acqua Vergine. Pa Tra 
4 Ora passiamo al condotto dell’ Acqua Felice , che fu proposto immediato 
dopo il ripristinamento del precedente. 

82. La gloriosa lodata impresa del ristauro dell’ Acqua Vergine riuscita a pun- 
tino, nel 1581. eccitò una società d'intraprendenti , è specolatori, in ciò sempre 
lodevoli, come primi motori, a concepire , e proporre al lodato generoso Papa Gre- 
gorio XIII., di ridare , dopo 800. anni (, tanti ne credevano essi con altri molti; 
noi diremo meglio intorno a 400. secondo la premessa storia, ) acqua buona egual- 
mente ai luoghi alti, o siano Colli della Città , rimasti deserti , e a vignato nella 
maggior parte. Si era calcolato colle debite livellazioni, di portarvi direttamente fino 
alle Terme Diocleziane incontro la Madonna degli Angeli , l'acqua, che in gran 
copia si vedeva da molti rivoli nelle alture di Pantano de’ Griffi verso la Colonna. 
Vi si sarebbe unita , almeno in porzione , per quanto -si poteva , quella, che aveva 
già servito all’ Aguedotto dell’ Imp. Severo Alessandro per le sue Terme in Roma, 
dove è il palazzo del Governo ; benchè più basso di livello : di cui nel fondo di Pan- 
tano , e più ih alto, si scoprono ancora notabili tratti di bella cortina. Quelle acque 
erano indipendenti dalla rifolta , di cui parleremo appresso. 

83. Il magnanimo Papa Gregorio nel 1583. lodò , e accolse il progetto ; e ne 
furono stabilite le condizioni. Sua Santità ne trattò ancora cogli Eccîi Signori Con- 
servatori ; esortandoli a dar denaro, comprando quantità d’acqua da portarsi al Cam- 
pidoglio. Il che fu subito decretato , come si ha dal documento riferito in appendice, 
num. 26. Ma in principio del 1585. , nel volersi metter mano all'opera, esso andò 
agli eterni riposi. 

84. Il più intraprendente successore Sisto 77. gradì tanto il progetto, che volle 
farlo suo totalmente , migliorandolo ; in vista, prima dell’ incalcolabile bene pubblico 
dal ripopolare quei Colli, ed altre parti circonvicine , ove gli abitanti, secondo il 
Campana (2), essendo costretti, come si disse , a bere ordinariamente l'acqua del 
Tevere ; sì sperimentava in effetto , che molti ne morivano per male di renella da 
essa cagionato. Era necessaria l’acqua non meno a coltivare meglio quei Colli ; e 
per avere Sisto l'acqua nella sua Villa, fatta da Cardinale (3) a s. Maria Maggiore , 
ora Massimi, dove aprì sei fonti. A questi due oggetti mirò Guglielmo Blanco giu- 
niore in una poesia diretta allo stesso Pontefice, dicendogli (4) : 

Mirabar gelidos fontes, mirabar et hortos. 
E poco dopo : 
Inque Quirinalis sitientia culmina montis 
Felicem longo fornice ducis aquam ; 
Siccos assiduis ut fontibus irriget hortos , . 
Foecundum e sterili reddat et ipsa solum. 

85. Nel giorno stesso del suo possesso all’ Arcibasilica Lateranense il dì 12. apri- 
le 1585. ne segnò il decreto; e nel 1. giugno si stipolò . l'istromento della compra 
dell'acqua dalla Casa Colonna, che si dà »come inedito nell’ appendice , num. 20. 





(1) Anastas. in vita s. Silverii, cap. 6. tom. 1. (4) Guglielmi Blanci junioris Carmen. Zuchar. 
ad S. D. N Sixtum V. Pont. Opt. Max. pag. 7. 
Fra le tante poesie, che uscirono in quella occasio- 


Pag. 209. 
(2) Dell hist. del mondo , lib. 2. pag. 224. an- 
ne, ricorderò quì le due di Giulio Roscio,, una sul 


no 1586 





(3) Il Papa Gregorio, sentendo , ehe fabbricava 
una Villa; gli levò la pensione , che godeva , di Car- 
dinale povero, 


viaggio di Sisto alle sorgenti, l’altra sulla mostra a 
Termini , inserite dal Francini nella dedica allo stesso 
Papa della nuova edizione dell’opera del Marliano], 
nella quale_egli loda anche molto l'impresa di Sisto. 
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dine straordinaria , da par suo , dopo finito ogni lavoro ; dopo 6: 


Quindi per una sollecitu 

essere andato colla sua corte il dì 4. giugno 1587. a visitare le sorgenti ; nel dì .15. 
dello stesso mese, lui presente in grande apparato , e innumerabile popolo , l’acqua 
‘comparve alla imponente mostra di Termini col dignitoso Mosè ; ma non. lodevole 
per la scultura di Prospero Bresciano ; colla iscrizione : i i 

SIXTVS YV - PONT: MAX - PICENUS 


è ‘AQVA - EX - AGRO - COLVMNAE 
VIA - PRAENEST - SINISTRORSVM. 
M- COLLECTIONE- VENARVM 


MVLTARV 

‘| —’—’1DVCTV- SINVOSO 

rina ©. A-RECEPTACVIO - MILL - XX- 
A- CAPITE - XXI - ADDVXIT 

FELICEMQVE - DE - NOMINE - ANTE - PONT - DIXIT 


a COEPIT + PONT - AN-1- ABSOLVIT ‘III - 
MDLXXXVII - (1) 
PA 


V'impiegò egli così meno di due anni (, non tre soli, come scrisse il P. Tempe- 
sti nella vita del Papa (2); non contando i mesi delli due, e delli tre anni ); quan- 
ti ne aveva prescritti in principio all’ architetto Matteo Bartolani da Città di Castello 
( V. in appendice , num. 20. ); storpiato dal detto Fontana (3), dal Baglione (4), 
dal Cassio (5), e volgarmente, in Matteo di Castello ; ma sotto la direzione di Gio- 
vanni Fontana surrogato a quello poco esperto nella prima livellazione. Il giro del 
condotto fu di 22. miglia ;- 15. sotto terra (, il 'Tempesti dice male tredici ), 7. so- 
pra terra con archi intrecciati agli antichi adattabili, specialmente .dell’ altissima 4c- 
gua Claudia (, d'onde è nata la falsa notizia in tanti scrittori, che. Sisto aveva 
fatta rivenire l'Acqua Claudia , da lui chiamata Felice ): ornandolo in .varj punti 
di analoghe iscrizioni , che riporta il citato Tempesti, il Ciacconio (6), e il Cas- 
sio. I torrini, al dir dello Stampa (7); furono 400. La pendenza di tutto il 
condotto dal sito suo naturale fino a Termini, è di 50. palmi, o secondo Domenico 
Fontana 40. Vi lavorarono continuamente 2. mila uomini ; e talvolta 3., € 4. mila, 
secondo il tempo più accomodato al fabbricare (8). Fece una fontana a Porta furba 
per comodo de’ passeggieri , e delle bestie ; restaurata nel 1733. da Clemente XII. 
con grande iscrizione data dal Cassio (9) : altra dentro alla Porta Maggiore , ripri- 
stinata per mia cura al principio del corrente anno ; e la terza fuori la Porta di 
s. Lorenzo. Le mumera il Papa nella Costituzione , ehe ne pubblicò il 15, febbra- 


“# 


ro 1590., in appendice , num. 21. 

. O per la fretta, o per economia, o per inavvertenza dell’ architetto, non 
fu fatto in sì lungo viaggio alcun purgatorio , che gli antichi dicevano piscina li- 
maria ; e molti ne vediamo nei loro condotti notati dal Fabretti (10); sebbene Fron- 


ny tei i iii 
(5) Tom. 1. pag. 313. 


(1) Data scorretta dal Vittorelli nelle aggiunte 
al Ciacconio tom. 3. pag. *49., dal Cassio tom. 1. (6) Tom. 4. col. 119. 
pag. 35x8., da Franc. Fontana Relazione dell’ Acqua (7) De Aquaeductu Felici , num. VIII. Ro- 
Fel. cap. 5. pag. 7. Questi doe omettono la data 
nell’ ultima linea. 

(2) Tom. 1. lib. 11. cap. 21. pag. 140. Domenico Fontana. 

(5) Loc. cit. pag. 3 L (9) Pag. 312. 

(10) Num. 7. gr. 129. 130. 224. 


(4) Vite de’ pittori Ù pag. 130. 


mae 1589. A 
(8) Bellori Zite de’ pitt. pag. 159. nella vita di 
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tino (1) dica ; che rion ne ‘avevano la Zergine , l'Appia, e l'Alseatina, come già 
si accennò, E fu un gran difetto alla purità dell Acqua Felice; specialmente dopo 
l'introduzione dell'acqua delle due rifolte, delle quali riparleremo!; contro .il precetto 
di Sisto per la prima già allora esistente , ancorchè si distruggano amendue le rifol- 
te, come si dirà ; per il terreno solubile dei condotti medesimi: sotterranei. Ande- 
rebbe pensato, e risoluto seriamente supplirli , uno almeno, o meglio due. I 

87. I lodati intraprendenti’ si erano proposti, di fare la botte, e la mostra dell’ 
acqua incontro la Chiesa della Madonna ‘degli Angeli. Sisto da prima convenne in, 

ella località ; ma poi la volle. più ‘apparente , e trionfale sulla via pubblica tanto 

uentata , quale la vediamo. E ‘a tal effetto ‘ei dice nella stessa Costituzione , che 
dovette rettificare, e abbassare tutta la luna strada , e farvi i marciapiedi; siccome > 
abbassare il piano fino alla detta Chiesa.; distruggendo muri inutili, e via traspor- 
tando terre, e macerie. 

88. Dalla botte dietro la facciata di Mosè l’acqua, senza valutare le piccole di- 
ramazioni , si divide in tre condotti principali , di materiale. Uno di 180. oncie va 
al palazzo, e giardino del Quirinale, per opera d'Urbano ZII. dopo aver aggiunte 
le 300. ontie nel condotto a Pantano; come si ha dalla iscrizione , che riporta il 
Cassio (2) ; siccome per la stessa giunta potè ornare la piazza già Grimana , poi 
Barberina con 80. oncie coll’arte di Lorenzo Bernini, pure descritta dal Cassio. Ve- 
di in appendice, num. 26. Il secondo, Camerale, va sotto la strada a finire die tro 
il quartiere, ove è la botte di 230. oncie; dalla quale si difonde l’acqua. Camerale 
per la Città. Ma questa botte è opera di Paolo 7. per mezzo dell’ istruito , e attivo 
- suo favorito j creato da lui nel 1611. Presidente delle Acque, monsignor Bernardino 
Biscia , il quale avendo trovato nella botte di Sisto più verso i cavalli certi disordi- 
ni; fece più larga la piazza, tagliando un pezzo del giardino Colonna; e quì tras- 
portò la botte (, quale presso a poco, fuorchè da un lato nella nostra non son o 
cassette, si vede incisa presso Carlo Fontana (3) ); regolata assai meglio nella dis» 
tribuzione , con purgatorio , e remora all'imbocco di tutta l'acqua ; ed altre cautele, 
che minutamente descrive Leone Allacci nel di lui elogio. 

89. La misura più giusta, e di prima importanza , che loda l'Allacci, e da ri» 
dirsi a proposito, fu di mettere energicamente allo stesso livello secondo gli Editti 
tante volte rinnovati, come si disse, e colla cassetta di scarico , coll’ apertura eguale 
in piano, tutte le distribuzioni particolari dell’ acqua, col nome sopra ciascuna de’ 
rispettivi proprietarj. Da quì forse è rinata la differenza delle oncie grate dalle ton- 
de, secòndo Frontino (4), esaminate dal Fontana (5). In, tal guisa il peso dell’acqua 
viene regolarmente distribuito ; essendo ben noto, che i Sifori, detti ancora canne 
pendenti , ritorte , o siano i tubi di piombo non interrotti dal loro attacco alla fisto- 
la , attirano maggior copia d'acqua, come già si accennò. E però già abbiamo pur 
detto i Sifoni proscritti nel 1583. dal Senato, e Popolo Romano per l'Acqua Ver- 
gine. Il lodato Fontanà li riprova a pieno trattando dell’ Acqua Paola; e probabil- 
mente esso fu, che suggerì il rimedio al Papa Innocenzo AII., il quale con Chi- 
rografo del 3. giugno 1693. li proibì più rigorosamente ; e intervenne spesso da ar- 
chitetto-alla esecuzione: Clemente XI. rinnovò il Chirografo li 30. settembre 1702. 
(, amendue li daremo in appendice, num. 38. 39. ). La stessa regola di livello , e 
cassetta fu praticata nelle altre botti dell Acqua Felice (, la quale andava unita 
nella Presidenza coll’ Acqua Vergine ), a Termini , di s. Carlo alle 4. fontane , 
»1r_221221_———————_—_—_—_——————""!—"“"-a—‘cr—co®*'r'eor  ”Y/ 

(1) Art. 22. (4) Art. 87. 


(2) Tom. x. pag. 347. (5) Cap, 29. To. 
(3) Lib. 1. p> “sg i e 
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di s. Maria Maggiore, e «del Campidoglio (1). Fistulae , diee l'Allacci , marmori- 
bus marmorato impacto , earumque. foramina patent , aquarum scilicet emissaria ; 
ut inde egressae ad privatorum con us transeant. Semper autem pateant., ante- 
quam incurvari incipiant ; ne plus , quam concessum fuit , trahant ; et traherent 
utique , slofalmina isa: Glaudorintiri : i i 

-90.-Ed è ben da notarsi quì la circostanza, per applicare la regola in origine 
ugualmente all’ Acqua Paola, nella quale in 1824. alcuni ricchi possidenti d’acqua , 


«benchè loro donata dai Sommi Pontefici } come di alcuni lo diremo , pretesero man- 


tenersi in possesso dei Sifori. Dopo tante premure, tanti rigori inculcati da monsig. 
Biscia a nome di Paolo 7. nell''Acqua Felice ; nella propria è egli credibile, che 
Paolo avesse autorizzato l'abuso, o permesso in ispecie a questi signori donatarj , di 
prendersi l’acqua al loro arbitrio contro ogni principio di legge ,/e d'arte ? Lo stesso 
Paolo , che abbiamo veduto ordinare l'esecuzione della legge per l'Acqua Vergine 
al palazzo del nipote? Nè meno la presunzione di tacito consenso vi potrebbe esse- 
re ; perchè le dette concessioni sono d’assai posteriori ; e possono credersi ancor po- 
steriori gli abusi. Senza dubbio il Papa sarebbe stato alineno coerente alla legge fon- 
damentale , da lui espressa nella sua Costituzione : ne a quoguam amplius , aut la- 
xiori modulo , seu fistula , vel alias, quod fuerit impetratum , vel concessum aqua 
accipiatur. Pretendevano i litiganti, che il Governo avesse permesso i .Sifoni in que- 
sto condotto con tanto aumento d’acqua alla ragione»dell’ Acqua Zergine ; quasi per 
indifferenza , o per compenso di essere l'acqua cattiva a bere ; e piuttosto per ville, 
e per edifiz;.. Ma questo sotterfugio poggia sul falso ; perchè nel tempo di quelle 
prime concessioni , avanti al 1673., Acqua Trajana era squisita a bere ; però nelle 
concessioni sempre si esprimeva la fistola conforme alla legge di Paolo V.: e se 
Paolo V. stesso li 30. luglio 1611. volle donare al suo nipote per la Villa Pinciana 
20. oncie d'Acqua Felice dal bottino dietro la Chiesa di s. Maria degli Angeli , 
espresse alla misura dell'Acqua Vergine. Nel 16. gennaro 1595. nella stessa acqua 
furono poste le fistole a misura dell'Acqua Vergine al condotto del Card. Farnese , 
della Casa Orsini, dell’ ab. Riario, e del Commissario della Camera. Innocenzo X. 
da Cardinale se volle darne in maggior quantità nell’ Acqua Paola alla sua Ca- 
sa, c Villa Panfili; chiese espressamente, che la fistola fosse alla misura dell’ Acqua 
Vergine. Comunque siansi introdotti quelli abusi, o per malizia, 0 per connivenza, 
© per inavvertenza , Fronuno (2) non dubitò di rimediarvi autorevolmente. ( V.in ap» 
pendice , num. 34. ). Monsignor Biscia fu deputato anche sopra l'Acqua Paola dal 
li rr. gennaro 1624. sino ‘al 15. decembre 1625.; onde non ebbe tempo per le- ne- 
cessarie riforme, che senza dubbio vi avrebbe fatte eome nell’ Acqua Felice. Essendo 
ignote nei libri quelle operazioni del benemerito Biscia, daremo la intera narrazione 
dell’ Allacci in appendice , num. 22, 

1. ll terzo condotto dell’ Acqua Felice, pur di muro, è quello, che porta 
sul Campidoglio le 165. oncie al fontanone avanti al palazzo Senatorio , e contorni. 
Oggidì nel suo trapasso lungo la stessa strada giunto alla piazza del Quirinale tutto 
unito il corpo dell’acqua, anima , e nobilita il gruppo dei Colossi, Cavalli, e Obe- 
lisco col saliente copioso dalla gran conca; da dove rientrando l’acqua nel suo con- 
dotto prosiegue al Campidoglio , d’onde si sparge nella Città, Nell’ appendice , num. 29., 
ne daremo l'andamento. Ma questo essendo un enorme disordine fatto allora per la 


Lscou‘otu[uitce ste site tinte ct 


(1) Nell’ Uffizio Triulzi si ha un istrumento del li‘28. luglio 1681. dalla botticella dietro Mosè con 
12. marzo 1694:) in ‘cui si parla dell'Acqua Felice fistola, e cassetta di piombo. 
comprata dal monastero di s. Lorenzo in Panisperna (2) Art. 112. 
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fretta dall'architetto Stern ; la fonte sarà quanto prima rimessa nell'antico stato , e 
meglio, secondo il piano da me allora proposto. 

92. Allorchè Gregorio XIII. nel 1574. ebbe rifatto, dopo due altre ristaura- 
zioni nello stesso secolo, il Ponte Emilio (1), detto Senatorio, Palatino, e di 
s. Maria, rovinato nella famosa inondazione del 1530. (2); rifatto male a! tempo di 
Giulio III.; e finalmente ricaduto nella più alta inondazione del 1598. (3), quale si 
vede oggidì ; il Senato, e Popolo Romano sul ponte stesso per decreto del 22. apri- 
le 1592. (4), previo Chirografo di Gregorio XIY., con un condotto di terra cotta 
fece andare 15. oncie d’acqua in Trastevere ye alla Longara; dove ne approfittarono 
il palazzo Riario, ora Corsini, il Card. Odoardo Farnese nel 26. febraro 1593. con 
6. oncie donate per la Farnesina , acquistata dal. Card. Alessandro nel 1580. dagli 
eredi del famoso Agostino Chigi, come provai altrove (5) ; e in fine l'Ospedale di 
s. Spirito; e più specialmente una fontana pubblica sulla piazza di s. Maria in Tras- 
tevere: ma rotto il ponte nella inondazione predetta, fu supplita la fontana ancor 
meglio dal Papa Alessandro. VII. con 36. oncie dell'Acqua Paola nel 1659. Tutto 
dice la ; da , che merita essere riportata : 


ALEXANDER VII - PONT - MAX - 
POST DIVTVRNVM ANTIQVITATIS SQVALOREM 
OB AQVAM RELICEM PONTIS GREGORIANI 
°—’—RVINA INTERRYPTAM 
— AQVAE PAVLAE VNCHIIS XXXVI : SALIENTEM (6) 
MEDIA IN ARFA SILICE STRATA AD VSYM 
ORNATVMQVE PVBLICVM RESTITVIT 
ANN: SAL - MDCLIX - PONT IV. 


93. Nello seavo, che feci vicino alla testa del Ponte rotto nel 1811., si trova- 
rono gli avanzi del tubo di terra cotta’, che possono ancora riconoscersi. Nel registro 
del Campidoglio (7) si ha: ,, 1592. 22. agosto. Decreto di Congregazione , che atteso 
il Chirografo di Gregorio XIV. si conducessero oncie 15. d'Acqua Felice nel Rione 
di Trastevere, per ivi formarne una fontana pubblica, e per comodo anche de’ par- 
ticolari ,,. Nella Zorgarina questo condotto , diviso in tre, serve ancora oggidì in 
senso contrario , a portar l’acqua dal condotto di s. Maria in Trastevere. Leggo poi 
nel registro dell'Acqua Paola li 7. luglio 1616.: ,, Vendita del condotto, che prima 
serviva a condurre l'Acqua Felice alla fontana di s. Maria in Trastevere , che si 
estende dalla detta fontana fino alla porta del Ghetto dopo il ponte Quattro capi ; 
per scudi 450., al sig. Girolamo Buffio, ed altri utenti, da servirsene per l'Acqua 
Paola 

94. La spesa, in parte dalla detta Camera Capitolina , invitata dal Papa , per avere 
acqua in quantità di oncie 100., che acquistò effettivamente nel 21. maggio 1589., 
poi da Clemente VIII., e da altri Papi aumentata di 65,, e mezza, sul Campido- 


Lettini II ninni) 


(1) Ne ho trattato nelle Novelle del Tevere , (3) Ferrueci nelle note al Marliano lid. 7. cap. 7. 
pag. 12. nel primo tomo degli atti dell’ Accademia (4) Bonini pag. 65. Castiglione Tratt. delle inond. 
Archeologica. del Tev. cap. 5. 

(2) Bonini 4! Tev. incat. lib. 1. pag. 59. Costa (5) Prodromo , pag. 46. 
dagli atti mss. di Giovanni Burcardo , che Giù- (6) Questa è una prova, che ho detto bene nel- 


lio II. ritornando dalla Basilica di s. Paolo al Vati- la iscrizione del Quirinale , saliente , col verbo 
cano , lo transitò il di 24. di gennaro 1506. Bi0/. Frontino consummavit. 
Chig. Mss. L. 1, 14. pag. 216. (7) Cred. 4. tomo 95. pag. 317. 
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glio; a sua disposizione s anche da vendere; per cui secondo il Boissardo (1), spese 
35: mila scudi d'oro » Senatui P. Q. R. Sixtus V. camdem aquam in Capitolium 
lucendi fugultatom tribuit per viam Piam, impensa , ut relatum est , triginta quin- 
que millium um aureorun : la spesa totale, dico , ascese a quasi 300. mila scu- 
di d'oro; ritratti în gran parte dalla vendita di altra acqua ; compresi 25. mila sbor- 
sati a D. Marzio Colonna; padrone allora dell’acqua, e del territorio , il dì 1. giu- 
gno 1595. Ne daremo il documento inedito nell’ appendice , num. 20. 

95. Dal nome suo. di battesimo Sisto la denominò Acqua Felice. Esso fu per 
altro ingannato, come avvertì il Fabretti (2), nel credere , che vi si trovasse incor- 
porata l'Acqua Appia (, però da taluno in Villa Borghese già chiamata Appia Fe- 
lix, ora mutata ), la quale, prima acqua condottata da fuori, era opera d’ Appio 
Claudio ; nell'anno 441., segnato da Frontino nella citata relazione : acqua di origine 
diversa, più bassa, mandata tutta sotterranea fino all’ intervallo fra il Monte Celio, 
el'Aventino ;\e lontana da quella novellamente ritrovata , e allacciata. Similmente 
credette Sisto avervi inclusa porzione dell’ Acqua Marcia . su mentovata , ancor più 
lontana sulla strada di Subiaco , e colà vagante senza condotto (3). In Roma alla 
Porta Maggiore , a. simistra uscendo; entrava anche assai più bassa. Il Cassio (4) 
nega questa doppia credulità, che rimprovera in altri ; perchè non ha letta la Co- 
stituzione del Papa, in cui l’afferma chiaramente. Così che su questa autorità si è 

ripetuta dal Panciroli, e da altri molti. Altri vi unirono la Claudia , ripetuta come sola . 
madre di tutta Acqua Felice da monsig, Nicolai nell'opera sulla Presidenza delle 
strade (5). 

“. 96. L'architetto Francesco Fontana (6) si è impegnato a sostenere, che l'Acqua 

di Sisto non è quella dell’ Imp. Alessandro Severo ; per la ragione potissima , che 
questa aveva il condolto 50. palmi più basso. Ma egli non ha badato, che l'Acqua 
Alessandrina era in parte riunita nella grande rifolta per le due mole. Sisto non volle 
acqua dalla rifolta, come si accennò , e si dirà meglio in appendice; e però fece ri- 
cercare altre.vene superiori verso la Colonna. Certo. è in fatto, che tutte le acque’ 
riunite, e condotte a Roma, hanno bonificato la tenuta inferiore , e i fossi d’intor- 
no , i quali rigurgitando vi facevano un vero pantano, Ne parlai partitamente in un 
opuscolo. (7). N 
97. In questa Costituzione , il Papa Sisto prescrisse il miglior metodo per custo-. 
dire il condotto , e l'acqua. Nel detto istromento di compra, e Chirografo, Sisto 
include per comodo, e uso di detta acqua due canne di terreno di quà, e di là a 
tutti li condotti antichi, e moderni da farsi, che meneranno detta acqua a: Roma 
libera eternamente in perpetuo ; restando però il dominio, ed usufrutto di detti ter- 
reni ad cesso sig. venditore ; quale lo possa usare a erba ; ma non farvi entrare fer- 
ro, o altro, che impedisca detta servità. E più, l'uso, e passo per il Casale libero 
da poter caminare per servizio di detti Aquedotti senza far pagar danno di sorte al- 
cuna, tanto nel tempo della presente fabbrica, quanto in tempo di manutensione , 
e risarcimento. Per il:resto del condotto fino a Roma, nella Costituzione prescrive 
con rigore la distanza di piedi 20., in vece dei 15. delle Leggi antiche comuni per 
questa , e altre pubbliche distanze ; che poi furono ridotti in tutti i condotti general- 
inente a palmi 15., colla stessa proibizione di qualunque coltura , ordine di smac- 












(1) Topogr. par. 2. cap. n1. 5) Zom. 2. pag. 170. 
(2) Sine” 150. Aa: to) Relaz. picca gii vecchio, e nuovo dell’Acg. 
(5) Dell’ una, e dell'altra acqua ho parlato a el. cap. 3 
lungo nelle Considerazioni sul disastro di Tivoli , (7) Discussione fisica , idraulica , storico anti- 
pag. 154. 51. 151. 158. quaria , e legale ec. Roma 1824. 


(4) Tom. x. re. 34 pag. 320, seg. 
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E 
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chiarli sopra , e lateralmente in tale distanza quando occorra : legge pure comune a 
tutti i condotti ; sempre inutilmente rinnovata con Editti ( v. in appendice, num. 28: } 
La base di tutte le Costituzioni moderne è quella dell’ antico Senatusconsulto presso 
Frontino (1): Arbores, vites, vepres, sentes, ripae , maceriae, salicta , dineta tol- 
lantur , excidantur , effodiantnr , excodicentur. E si ‘noti, che il Governo faceva 
eseguire questa solizia, come prescrisse anche il Papa Sisto ; e le altre Leggi, che 
reca il Poleni in fine del Frontino ; non i proprietarj vicini, come sì ordina ‘negli 
Editti; quali perciò sempre si ripetono , e mai non si 'eseguiscono. 

98. Sopra quelle basi comanda Sisto , che due nobili Romani, pagati ; ogni 
tre mesi immancabilmente sotto gravi pene dovessero farne ‘accurata , e minuta visita. 
‘Trovato un danno qualunque , subito, confestim , lo riferissero alla. Congregazione 
da lui istituita sulle Acque, Ponti, e Strade ( nello stesso Bollario. L. 74. cap. 23. ) ; 
e questa pure subito, confestim , vi porgesse riparo ; affinchè i mali non crescessero 
in danno pubblico, Il regolamento era il vero; e giusto. Eppure non ho trovato me- 

“moria ; che mai sia stato praticato in regola ; per la cui trasgressione molti lavori si 
sono fatti, e si fanno quà e là; e nons'acchettano le giuste doglianze del Pubblico. 
Per le spese ordinarie , giornaliere , e annue Sisto assegnò atimui scudi 700. da ri- 
trarsi a tal fine da gr. Luoghi di monte. Per le straordinarie di risarcimenti di qual- 
che entità , si ricorre al Sommo Pontefice ; il quale ordina la distribuzione della tas- 
sa, e riparto sugli utenti dell’acqua, come negli altri condotti. 

99. Nella predetta Costituzione il Papa esprime il contento , che provava , fra 
le altre cose, di aver dato all'almaa Città settecento, e più oncie d’acqua pura, e 
salubre ( v. in appendice, num, 21. ). Tale la predica non meno Domenico Ga- 
gliardelli in un libretto de optimis Aquae Felicis qualitatibus ; divetto allo stesso au- 
tore Sisto, e stampato in Roma nel 1590. Nel 6a 1. sotto il Pontificato di Grego- 
rio XV. essendo ancora il Presidente m>nsig. Biscia, furono allacciate nel territorio 
allora Ludovisi, poi Pallavicini, due vene insieme di circa 40. oncie , delle Punta- 
nelle, e Fontana Galla ; conosciute da prima: e trovate buone furono messe nel 
condotto. Tre simili ne aggiunse Francesco Fontana, come vedremo. 

roo. Urbano VIII. ne raccolse 300. oncie nel 1642. in un bottaccio dietro la 

2ifolta verso la mola, che separate bene dalla rifolta, pure, e buone, girando attorno 
alla medesima furono introdotte nel condotto maestro. Ne fu fatto esame li 16. de- 
cembre detto anno dal cav: Lorenzo Bernini, e Gaspare de Vecchi: e misurata l’ac- 
qua fu trovata d'altezza oncie 5. e mezza, e di larghezza palmi due, e mezzo ; che 
costituiva oncie 300.; e successivamente fatta la prova delle due mole sotto la rifolta 
coll’ acqua, che ne usciva, fu trovato, che macinavano benissimo senza toccar l'acqua 
del bottaceio. Ma da un accesso fattovi nel 1663. si rileva , che il Principe Borghese 


‘ padrone della tenuta, di Pantano , della rifolta, e delle mole, con dei lavori di nas: 


costo aveva tirata l’acqua del bottaccio sotto la rifolta ; e da questa , quando non la- 
voravano le mole ; introdotta l’acqua totale nel detto condotto maestro contro la legge 
di Urbano , e di Paolo. Se ne riparlerà in appendice, num. 21. Restata così l’acqua 
in appresso sempre, e non ho trovato con qual autorizzazione, ne sono provenuti 
mille disordini ; oltre la sporcizia, e insalubrità dell'acqua, danno continuo dei con- 
dotti dentro Roma intartariti ec. i 

ror. Ma con errore ancor peggiore di quello ; ad oggetto di rimediare alla per- 
dita, e alla intermittenza dell’ acqua in Roma quando quelle due mole più basse agi- 


vano ; e poi la rifolta nuovamente sì empiva ; sulla proposizione del più volte men- 


: , 


(1) Art. 129. pag. 227. edit. Poleni, 
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tovato architetto Luigi. Vanvitelli nell’anno 1763. al 1768. (, quale trovo, che nel 

1748, ajutava Niccola Salvi per Acqua Vergine , per la quale già più volte se ne 

| parlò , e per la Felice ) fattosené impresario ,, che ebbe a pentirsene per l'eccesso della 
spesa calcolata assai meno nel contratto (, condannato per ciò a pagare del proprio 

3509. scudi , rilotti poi a 1500., come in appendice , num. 20. ), fu costruita una 
nuova rifolta, e sua mola superiore a spese pubbliche, e degli utenti , di scudi 20. 
mila; per sostituirsi .a quella prima, e annullare le due mole comprate. E non sì ri- 
flettè, che da tali rifolte permanenti, senza evitare neppure la intermittenza nella 
muova, agisse, o non agisse la mola, votandola , e riempiendola , entrava l'acqua nel 
condotto sporca di fango, di erbaccie, e d'ogni immondezza , anche di ranocchie, 
e di rospi, che ne ho più volte estratti nella botte di Termini; oltre la spesa ogni 
tanto della polizia delle medesime rifolte ; colla» perdita dell'acqua nell'intervallo , e 
loro frequenti risarcimenti , che andarono ai 7. mila scudi sono due anni. In Roma 
stessa il danno dei tubi di piombo ; e di terra cotta , intartariti come si accennò, e 

questi ancor più ,da rifarsi frequentemente , d’onde proviene ? 

102. Ma alla perfine, grazie al cielo , la seconda nuova rifolta colla sua mo- 

la, appartenente all’ Eccina Casa Borghese , si è acquistata (, per mio suggerimento , 
e insistenza di più anni, ) con 1500. scudi dal Governo negli ultimi dello scorso an- 
no 1828. con istromento quì in appendice, num.17.; mediante impulso premuroso dell’ 
Etno Bernetti allora Segretario di Stato , il quale mi onorò di speciale commissione 
a rappresentarlo nella Presidenza delle Acque con graziosi biglietti del g. novembre , 
e 12. decembre 1828.,/come in appendice , num. 28. L'acqua già se ne è tolta per 
rientrare , come oc s pura nel suo condotto primiero in quantità di 60. oncie 


almeno. Prima benefica misura ! 
103. À compimento di rimedio generale, resta a distruggere anche la prima ri- 


folta ; allacciandone l'acqua, come se quella non vi fosse mai stata , nelle sue vene 
naturali sotto a un monte di. selce , lava durissima dell’ antico vulcano, oggidì Zago 
Regillo sumentovato ; d'onde in antico sono stati estratti molti selci per le strade di 
Roma, e campagne; mediante i quali tagli si sono scoperte le vene molte dell’ acqua. 
Colla quale semplice facilissima operazione di allacciatura, si avrà tutta l’ acqua più 
schietta, e più leggera dell' Acqua Zergine , come forse la credè il Papa Sisto 1 ve- 
rificandovisi il detto di Vitruvio (1) ; che sud radicibus montium , et in saxis silici- 
bus, aquae uberiores , et affluentiores , eaeque frigidiores sunt , et salubriores. 

104. Gli interessati nei condotti grandi, e piccolì , riflettendo aì tanti loro pre- 

giudizj nella bontà , e nella quantità dell' acqaa ; e del danno continuo dei rispettivi 
condotti intartariti; non dovrebbero animarsi a finirla una volta per sempre stabilmen- 
te a qualunque costo per un anno, col riparare la condottura in simil guisa dalla 
prima origine ? 

105. Ma poichè di tali disordini or accennati, e Îoro rimedj proposti , e incul- 
gati da me, sono ormai 13, anni, nel tempo del trasporto della gran tazza di granito 
dal Zoro Romana alla fontana del Quirinale ; secondo il mio modo di vederli in varj 
accessi fatti all’ oggetto di aumentare acqua alla detta fonte ; ne ho scritto difusamente 
in un opuscolo particolare colla pianta incisa del locale della prima rifolta, che quì 
in appendice per comodo si ripete num. 21., riportando anche la storia del Papa @re- 

gorio coi documenti estratti dall’ Archivio Capitolino Perciò mì astengo di più par- 
larne quì. Mi basta di ripetere, che Sisto Z7 non ha il merito della invenzione dell’ 
acqua, e sua condottura, comè si dice da tanti in stampa , e in ispecie dal Cassio (2); 


TEA E SIE SR 0 TUMORE TA MRTE CN IRA ATELIER AL TRENI i i ETTI ISEE E 


(1) Lib. 8. cap. 7. (2) Num. 34. pre" 
e - 
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il quale a lui ne attribuisce lo scoprimento ; confondendo questo coll’ aggiunta di vene 
al primo progetto , che dicemmo ; aecresciute ancor più da Urbano YZII., e dall’ ar- 
chitetto Francesco Fontana nel 1696. (1) : ma solamente Sisto ha l'onore della pron- 
ta; e più ragionata esecuzione, che ad un Papa del di lui carattere conveniva , 
Tulit alter honores. 

106. Con alquanta più minuta mdagine passerò a rimarcare insieme alle notizie 
comuni qualche particolarità non osservata nella storia dell’ Acqua, detta ora Paola, 
sul Gianicolo , e in Vaticano. 

107. L'Imperator Nerva Ulpio Trajano nell'anno rr2. dell’ era volgare, e 6. 
anni dopo la morte di Frontino , sempre intento a far opere grandi, strepitose , a 
benefizio, e onore della Città eterna ; volendo provedere d’acqua la migliore pota- 
bile, non badando a spesa, a lontananza, e difficoltà locali, per 35. miglia moderne 
incirca , raccolse le acque dai territorj , attualmente , dell’ Oriolo , Trivignano , della 
Manziana , Bassano , e Vicarello (, che si crede il Zicus Aurelii anche dal Bac- 
ci (2) ); e le ristrinse in ampio rivo nel castello, o botte dirimpetto a Trivignano , 
( ornato di bella mostra con statue, delle quali una sedente senza capo ancora vi 
esiste ) , d'onde il condotto costeggiando da tramontana , e levante il Zago Sabati- 
no, ora detto di Bracciano , e dell’ Anguillara ; passava quasi accanto al fiumicello , 
O piuttosto fosso, detto più propriamente Zarone , da Leandro Alberti (3), e da al- 
tri più comunemente chiamato Arone ; da Catone, e da Favorino Laro , o Laros (4); 
che è lo sbocco, o sia l’emissario naturale del lago ; ma questo più basso di qual- 
che palmo. Indi il condotto estendesi sotto i monti di Polline , traversa il ponte del- 
la Trave , le tenute dell’ Olgiata , della Storta, e della Giustiniana. In parte l’ar- 
chitetto ammise delle sorgenti incontrate lungo il corso delle 35. miglia; come sì è 
notato , che fece M. Agrippa nel suo condotto dell'Acqua Vergine ; parte sopra 
archi più, o meno alti, parte sotterra , che descrivono l’Ameti nella sua Carta, in 
parte Carlo Fontana (5); e più minutamente il Cassio (6) ; ma non in tutto veridi- 
ci, per nuove osservazioni , e ricerche praticatevi : specialmente dove s'incontrano 
imboscamenti. La gran mostra finale, col. castello della medesima , era presso a poco 
dove è l'attuale a s. Pietro in montorio (, volgarmente in Monte aureo, ed io cre- 
lo in Monte Aurelio ); e si vedono ancora pezzi dell'interno del condotto retico- 
lato lungo la strada sotto il casino della villa Corsini, ove dietro passa il moderno 
un poco ribassato. 

108. Il P. Eschinardi (7) vedendo questo avanzo di condotto antico , ha cre- 
duto fosse d'Augusto ; e che poi 7rajano , ristorandolo , si tenesse in livello, più bas- 
so. Ma egli ignorava l'apparenza del condotto dell’ Acqua Alsietina d'Augustovineon- 
tro al monastero di s. Cosimo , volgarmente s. Cosimato , che in appresso descrivere- 
mo ; nota da più secoli, e descritta dal Contarino prima del 1575. (8); che pure 
ignorò il Cassio, dicendo scoperto casualmente quel condotto nel 1720. (9). Questo 
poi con raziocinj a suo modo trova in quell’ avanzo di condotto un ramo di una 
pretesa acqua dall’ Imp. Aureliano diramata dalla Trajana (10). 





(1) Relaz. dello stato vecchio , e nuovo dell (6) Tom. 1, n. 59. pag. 356. 

Acqua Felice , cap. 6. e segg. (7) Descriz. di Roma, e dell’ agro Rom. par. 1. 
(2) De Therm. lib. 4. pag. 243. cap. 20. pag. 156. 
(3) Descriz. d’Ital. pag. 56. Ven. 1577. (8) L’ Antiquità di Roma , pag. 82, Venet. 1575. 
(4) La Martiniere Geogr. v. Laros (9) Tom. 1. n. 17. pag. 147. 
(5) Tratt. delle acque corr. lib. 3. (10) Pag. 194. 
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109. L'oggetto principale di Zrajano, come si disse, fu di dare acqua buona 

da here in quantità maggiore alla regione XIV. Trastiberina (1) dalle altare a tutto 

il basso piano ; dove prima, come pure si è detto, per providenza di M. Agrippa 

se ne mandava sui ponti qualche porzione dai condotti della Città Cistiberina ; e 
talvolta mancando. questa , si suppliva alle fontane pubbliche colla detta A/sietina , 
benchè meno salubre , al dir di Frontino (2). Poscia meglio ancora servi la nostra 

acqua per disposizione del Cielo al nuovo centro della religione, e del Governo Pon- 

tificio , alla Città Leonina, al moderno Vaticano , il quale forse ne sarebbe ancor * 
privo senza il genio, il coraggio , eimezzi di un tal generoso fabbricatore. Ben co- 
nobbe la beneficenza di Trajano Paolo V., come or ora vedremo. 

110: Il Cassio pretende (3), che Zrajano costruisse nel Gianicolo delle mole 
da grano; sull'autorità di Procopio (4) suriferito, il quale ve le dice situate al tem- 
po suo, e rese inservibili per il taglio del condotto nella Guerra Gotica. £ regione 
Transtiberina , dice Procopio , magnus collis eminet , ibigue omnes Urbis moletrinae 
jam inde olim eaxstructae sunt ; quippe magna aquae vis per alveum structilem ad 
collis verticem deducta inde vehementi cum impetu in declive labitur. Quamobrem 
veteres Romani collem hunc, et adversam fluminis ripam muro claudere statuerunt , 
ut hostes nec moletrinas disturbare , nec amne transito in muros Urbis movere 
quidquam fucile possent. Le mole vi erano a quel tempo come altrove ; e meglio ne 
costa dalla iscrizione anteriore a Procopio, di Claudio Giulio Ecclesio Dinamio , Pre- 
fetto di Roma nell’anno 4g90., nella quale egli fissa un regolamento sul diritto dei 
molinari, e dice molendinarios tam in Janiculo , quam per diversa. La iscrizione la 
riporta bene il Fabretti (5), dal quale è stata corretta nella seconda edizione del 


Grutero (6); @ l’accenna il P. Corsini (7), il quale stabilisce il detto anno 490.; 
ma l'origine, e l’autore delle mole non.si sa. Probabilmente, non fu Zrajano , il 


quale mai non avrebbe perduta , e avvilita un’ acqua tanto buona, dispendiosa, e 
necessaria per bevanda, ad un uso meccanico di tal sorte ; come non lo fece , e lo vedre- 
mo meglio , Paolo Y. ; trattata la molitura neitempi antichi domesticamente in altro mo- 
do (8). Io non trovo indizio, che all’epoca di 7Yajano , o prima negli altri con- 
dotti, si facesse uso delle ‘loro ‘acque , per macinar grano, o in altri pubblici opi- 
ficj ; fuorchè nominatamente per orti, e altre private irrigazioni lo dice Frontino 
dell’ Alsietino ; come che non destinata per la sua qualità poco salubre a bevanda (9) : 
Augustus quod Naumachiae coeperat superesse, hortis subjacentibus, et privato- 
rum usibus ad irrigandum concessit, 





\ 





© * 

(1) Art. 11. Lai droni, e del Fontana stanno nella Libreria Corsini 

{2) 11 genio di questo Imperatore, che tanto spic- Torraca delle antiche Terme Taur. par. 3. art. 7. pag. 

canel Foro Trajano , ultimamente scoperto , e da 1 SE Clemente XI. lo perfezionò con altri lavori, i 

me illustrato con var} opuscoli, estese una eguale be- documenti de’ quali sono riferiti dal de Vecchi nel 
Tomo r. dell’opera sul Buon Governo. 


neficenza alla sua città di Centocelle, fabbricata dall’ 

anno 103. , al 105. secondo una medaglia; al prin- (3) Tom. 1. pag. 172. 

cipio presente Plinio il giovane , che la descrive lib. (4) De Bello Goth. lib. 1. cap. 14. 

6. epist. 31.; coll’ arricchirla di eccellente acqua pota- (5) Inscript. cap. 7. n. 382. pag. 5829. 
(6) Tom. 5. pag. 1114. n. 6. 


bile dai monti verso la 7o/fa , otto miglia lontano : 

ristabilita nel 1699. dal Papa Innocenzo XII. coll’ope- (7) De Pref. Urb. pag. 363. 

ra dell’ architetto Carlo Fontana; ma crescendo nuo- (8) Flaminio Vacca nelle sue JIZemorie, nun. 80. 
ve sorgenti, e migliorando tutto il condotto; e in inserite nella mia Miscellanea , tom. 1. pag. 88. rac- 
tutto raccogliendo 45. oncie d’ acqua. Ferdinando Pa- conta , che nel Pontificato di Gregorio XZII. negli 
droni ne fu 1’ intraprendente a spese della Rev. Ca- orti di s. Sabina sull’ Aventino fu trovata una gran 
mera Apostolica. Frangipane Storia di Civitavecchia, quantità di mulini, ovvero macinelli da macinar a 
num. a6. pag. 167.dove pag. XIV. fa un confronto mano, fattiinquella pietra rossa, che si trovava a Brac- 
della bontà di quest acqua ‘con quella dell’ Acqua ciano. Tali macinelli si trovano quà e là quasi in tut- 
te le vigne. Sono le molae trusatiles diAulo Gellio lid. 


Fergine , o sia di Trevi. Le carte originali del Pa- 





38 _ ACQUA PAOLA 

111, Credo poi assersioni, o congetture del Cassio .(1) senza veruna prova ra- 
gionevole, che il re Teoderico restaurasse il condotto Trajano circa l’anno 500, 
allorchè venne a fare un ‘ingresso trionfale ; e che alle tr del Papa Simmaco 
restituisse quell'acqua: nell' atrio della Basilica di s. Pietro, che suppone già vi esi- 
stesse fin dal 357. al tempo di s. Ziberio. Sono fondate queste assersioni sulla igno- 
ranza della vera Acqua , detta di s. Damaso , di cui riparleremo, Piuttosto da Ana- 
stasio nella vita di s. Simmaco (2) si potrebbe argomentare, che il condotto dell’ 
Acqua Trajana fosse allora, prima del taglio fattone dai Goti al tempo di Belisa- 
rio, bene in essere; avendo il s. Papa eretta una Basilica a s. Agata nella via Au 
relia proveduta di un fonte. Teoderico per l'organo di Cassiodoro, come si motivò., 
fece un eloquente elogio dei condotti; e ne raccomandò la gelosa custodia. 

112. Il medesimo Cassio parimente congettura, che l'Acqua Trajana fosse fatta 
rivenite da Belisario ; per una iscrizione mutila, che dice trovata sopra un arco 
del condotto in vicinanza dì 'icarello : BELISARIUS - ADQVISIVIT - ANNO - 
D. ........ La prova mi sembra troppo debole: 1. perchè vi si sarebbe detto 
RESTITVIT, no ADQVISIVIT. 2. Perchè non pare nè credibile , nè quasi possi- 
bile, che quel generale, il quale pensò alle barche per supplire alle mole , contem- 
poraneamente , durante anche la guerra, facesse restaurare il condotto ; e ne avesse 
il tempo , essendo stato richiamato nel 541. 3, Perchè Procopio di lui consigliere 
non avrebbe trascurato di soggiungerlo. 

113. Ma non può dubitarsi, che qualche anno dopo cacciati, e distrutti i Go- 
ti, i Sommì Pontefici eseguissero la impresa del restauro troppo necessario all’ uso di 
quei tempi per le mole, e per bere, al Vaticano, e a tutta Roma; e proporzio- 
nate ai loro mezzi. Onorio I. secondo Anastasio (3) circa l’anno 630, fu il primo 
restauratore conosciuto del condotto. dalla origine intorno al Zago Sabatino ; e riat- 
tivò una, e forse più mole, sul Gianicolo presso lc mura della Città, nella Zia 
Aurelia. Ibi constituit molam in loco Trajani juxta murum civitatis , et formam , 
en ducit aquam a Lacu Sabatino , et sub se formam, quae conducit aquam ad 

iberim. l 

rr4. Prima di questo Pontefice non credo, che alcuno pensasse. ai condotti : 
o se ne avessero preso cura, forse i Longobardi coll’ assedio della Città nell’ anno 
578., (4) gli avrebbero ugualmente troncati. Anastasio quì per la prima volta dice 
a Lacu Sabatino ; non nella vita di Simmaco suddetta, come pretende il Cassio (5). 
Nominò quì, e ia appresso , il Zago Sabatino, e l'Acqua Sabatina ; intendendo i 
contorni del Lago, come Strabone dice (6), che l'Acqua Marcia veniva dal Lago 
Fucino ; e Plinio (7) , che passava per il Lago : Transit Marsos , et Fucinum 
Lacum, Romam non dubie petens: sulla quale espressione tanti calcoli ha fabbricato 
il Cassio (8). Letteralmente preso tal sentimento ; dovrebbe supporsi alzato da qual. 





5. cap. 3., da Catone de Re rust. cap. 10.; distinte (9) Zrt. 11. 

dalle asinarie , che vediamo anche scolpite nei mar- (1) Tom. 1, n. 26. pag. 356. 

mi antichi, acquistati ultimamente pel museo Vatica- (2) Cap. 8. tom. 1. pag. 178. 

no. Delle prime mole in opera, come della maniera (3) In vita, n. 5. tom. 1. pag. 246. 

di fare il pane , se ne dà la descrizione dal Moretum 6) Anastas. Vita Pelagii II. princ. tom. 1. pag. 
‘attribuito a Virgilio , e dato dallo Sealigero, e da al- 231. Zannetti del Regno de’ Longob. lib: 1.pag. 68. 

tri in appendice delle di lui opere, Si pestava anche (5) Pag. 193. 

il grano nel mortaro ; come costa da Catone , Varro- (6) Lib. 5. pag. 240. i 

ne ; e da altri scrittori, che ha radunati il Gesnero (7) Lib. 31. cap. 3. n. 24. edit. Brotier. 

nel suo Lingue latine Thesaurus, v. Pinso. Il d'Ori- (8) Tom. 1. n. 7. pag. kg. 


mini per autori legali antichi ne tratta nell'opera Del- 
le arti , e scienze tutte divisate nella giurisprudenza , 
par. 2. trat, 2. pag. 17. 
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cuno ilLago, che è tanto più basso del condotto , come diremo , che fu fatto ss 


1673.; ma che non poteva cadere in mente a chi appena poteva restaurare il con- 
dotto Trajano d'acqua buona ; e copiosa; senza bisogno di quella del lago pessima. 
: 115. Il secondo restauratore è il lodato benemerito delle altre Acque, s. Adria- 
no I.; benemerito assai più di Roma per tanti altri titoli, e in particolare per la 
buona corrispondenza con Carlo Magno nel suo lungo Pontificato di quasi 24. an- 
mi. giusta lo stesso Anastasio (1). Esso trovò la forma assai sconquassata ; e con 
molta diligenza, e spesa la risarcì. Il Bibliotecario nella sua prolissa narrazione men- 
tova il centenarium , che il Vignoli dubbioso prima nella nota, e il Cassio (2) po- 
sitivamente spiega per certo archi il muro del condotto medesimo ; quasichè fossè 


tutto il condotto detto certerario per ciò solo. Ma dal contesto intero, mutilato “dal , ‘ 


Cassio , piuttosto risulta, che quel centenario fosse un ramo dell’ Aquedotto , che i 
Papi avessero diramato , come oggidi.; per qualche tratto ; e questo poscia iz piombo 
fino alla Basilica di s. Pietro, al quale 7rajaro non poteva pensare. Fu chiamato 
centenario , per cento oncie d'acqua, che portasse , o per altro particolare motivo ; 
nòn come spiega il Vignoli, perchè della misura e forma della centenaria di Vitru- 
vio (3), e Frontino (4).. riva TRORTIT ni ao 

116. Questo piombo era stato rubato in quell' intervallo di tempo ; forse dall’ 
epoca del Papa Onorio.; in parte fracassato. Non mai, che tutto lo speco ben gran- 
de, e irregolare, come si vedrà, di Zrajano, im 35. miglia, fosse foderato di piom- 
bo ; e tale lo rimettesse Adriano , come si è forse immaginato .il ‘Cassio : cosa per 
ogni riguardo a 7Yajano medesimo impossibile, non che inutile , e pericolosa per i 
furti continui, irreparabili. 4t vero per evoluta viginti annorum spatia forma , quae 
vocatur Sabatina , nimis confracta existens ; per quam dèecurrebat aqua PER CEN- 
TENARIUM IN ATRIUM ECCLESIAE BEATI PETRI APOSTOLI, si. 
mulque et in balneum juxta eamdem ecclesiam situm: ubi fratres nostri Christi 
pauperes , qui ad accipiendam eleemosynam in Puschali festivitate annue accurrunt ; 
lavari solebant, et ex qua diversae molae in Janiculo macinabant ; aqua ex ea- 
dem forma neque in atrium beati Petri, neque intra civitatem decurrebat, dum 
ipsa forma , ut dictum est, diruta extitit, ob centum arcus ipsius formae magnae 
altitudinis constructos , et a fundamentis demolitos, atque destructos ; ut jam nulla 
spes videretur esse eosdem arcus , vel fractam formam reaedificandi , atque restau- 
randi ; ipse beatissimus , ac sanctissimus praesul aggregans multitudinem populi per 
semetipsum ad fabricandum , atque restaurandum eamdem formam properasit : et 
tantam curam , ac sollicitudinem in ejusdem formae fabrica exhibuit, quod etiam 
noviter a fundamento eam renovavit , atque restauravit: et confestim CENTENA- 
RIUM ILLUD , QUOD EX EFADEM FORMA. IN ATRIO ECCLESIAE 
BEATI PETRI DECURREBAT, dum per nimiam incuriam PLUMBUM 
IPSIUS CENTENARII furtim jam plurima ex parte exinde ablatum fuisset, 
religuum plumbum conquassatum ; protinus isdem praecipuus pastor , ADDITA 
MULTITUDINE PLUMBI IPSUM CENTENARIUM NOVITER FECIT4 
et Deo auspice aquam in atrium beati Petri, simulque et in praefatum balneum; 
verum etiam et intus civitatem* id est in Janiculum, ubi molae macinabant , sicut 
antiquitus , abundanter decurrere fecit. 

117. Per terzo Pontefice , che dovette accorrere alla riparazione solita dell’ Aque» 


dottg, avremo Gregorio IV.,il quale governò la Chiesa, c Roma dall’ anno 827. 


(1) Gap. 62. tom. 1. pag. 210, (3) Lib. 8. cap. 7. 
(2) Num. 59. pag. 554 (4) Art. 31. 4 


» . 
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all'anno 844. Anche di lui Anastasio scrive (1), che rifece di nuovo, e riedificò ia 

Sabatina da moltissimi anni sfasciata, e. rotta. Hic benignissimus , et prae- 
clarus Pontifex dum bonus, et verus pastor pro Sanctae Dei Ecclesiae statu ma- 
ximam undique curam , ac vigilantiam gerebat , considerans Romanorum penuriam ; 
.quod ubi triticum ad edendum molerent, nullo modo haberent , divino fretus auxi. 
lio forpam, guae Sabatina nuncupatur ; quae' jam per plurimos annos confracta , 
atque disrupta esse videbatur } dato operis studio , sicut a priscis fuerat aedificata 
temporibus ; ita quoque eam praesagus antistes a noviter aedificare , atgue con- 
struere visus fuerit : ita ut ad ecclesiam beati Petri Apostoli, atque ad Janiculum 
sicut prius , ita et nunc indefluenter decurrat. Secondo le espressioni dello storico, 
in meno di due secoli tre volte rovinato il condotto , e rifatto di nuovo, almeno in 
qualche parte, sembra una esagerazione. Ma comunque fosse così più, 0 meno rovi- 
nato il condotto; pare, che acqua per esso in intervalli non venisse a Roma, o 
ben poca. 

118. Due cose di più trovo da riflettere in quest’ ultimo riferito discorso. 1. La 
mancanza ‘generale delle mole colla mancanza dell’ Acqua detta Sabatina. Dunque 
non vi erano più altre mole simili in altre parti della Città, e neppure colle barche 
di Belisario ? 2: Che Anastasio dice rune ; vale a dire , che l'Acqua Trajana conti- 
nuava ancora al suo tempo , circa il fine del secolo nono. 

119. Di s. Niccolò I., Papa dall'anno 858. all’ 867., che rimettesse nel primie- 
ro .stato il condotto, e lo ristabilisse meglio di prima, essendo rovinato da molto tem- 
po ; e che ciò eseguisse, compassionando la moltitudine degli storpj, e ciechi, che gia- 
cevano nel-portico della Basilica di s. Pietro, nè avevano ajuto da farsi condurre alla 
riva del Tevere per levarsi la sete; non posso tanto buonamente accordarlo al Cassio. 
Il testo d'Anastasio (2), che desso reca in prova, non dà questo senso. Mi pare 
anzi,chiaro , che debba intendersi del già detto ramo soltanto del condotto , che por- 
tava l’acqua alla Basilica; presso la quale. stando a mendicare i ciechi, e storpj 
questi non potevano andare a disetarsi alle fontane , che scendevano dal Gianicolo al 
fiume un pezzo lontane ; non che dovessero scendere a bere l’acqua del fiume stesso. 
Nicolaus claudorum, atque coécorum, nec'non et diversis affectorum in porticu 
beati Petri Apostoli jacentium ad oram Tiberini fluminis ad sitim auferendam non 
posse gressus tendere conspiciens ; ac diversarum. gentium , quae undique pro sce- 
teribus apostolica limina propriis expetebant utilitatem divinitus attendens , minime 
corpori suo parcens , formam aquaeductus, qui multis a temporibus ruerat, et ad 
beatum Petrum Apostolum ob hoc aqua non ducebatur , in meliorem , quam fue- 
rat, certamine guamplurimo revocari statum : ita ut non solum hominibus. profue- 
rit; sed omnibus ecclesiam beati principis Apostolorum adeuntibus praecipuum 
opus cxtiterit , sicut hactenus ad decorem Leonianae Urbis luculenter conspicitur , 
ac habetur. Si parla della Basilica di s. Pietro; non del Gianicolo: della Città Leo- 
niana ; non delle mole , che sarebbero mancate: su quel monte , se tutto fosse stato 
‘guastò il condotto. Altronde quei pochi, o molti poveri, e sitibondi, a paragone di 
tutta la Città, che avrebbe sofferto della mancanza generale , non sarebbero stato un 
oggetto per meritare tanta "pr e tanto commovere lo zelo , e la compassione del 
« caritatevole santo Pontefice. E quì pure Anastasio coll’ hactenus appellò allo stato del 
tempo suo dopo Niccolò ; cioè più verso il fine del nono secolo. 

‘120. Macon questotesto d' Anastasio, che dovrà addattarsi al Pontificato innol- 
trato di /iccolò , conviene accordare l’altro da lui scritto quasi sul principio della 





(1) Cap. 19. tom. 5. pag. 19. 
(2) Cap. 66. tom. 3. pag. 208. 
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vita (1), che il Cassio cita (2) ad altro gprs Item ggenerabilis , o praeclarus 
Pontifex am aquaue j quae vocatur , ocia vat: vero. jam per evoluta annorum 
pl ni conf rdctam eaistenteray PER QUAM DEGURREBAT AQUA PER 
CENTENARIUM in Urbem. Romanam,, a fundamentis ad fabricandum , atque 
restaurandum ‘\eamdem formam properavit: Quì puve si nomina il centenario; e mi 
pare sempre più indubitato , che s'intenda. del ramo 4: che portava cor piombo le 100. 
oncie ducqua al Vaticano, rdiverso dai cento archi del condotto grande prima della 
divisione Gnderper conciliare le due diverse riparazioni ; direi;che in) questa prima 
il Papa Niccolò restaurasse tutta, la forma Trajana : nella gesond i remo contea; 
rio.in piombo per. la, Città Leoniana, ;e la Basilica. Vado. bensì d'accordo, col Cas 
sio , che in vece di Tocia; vada letto, Tuscia; e, s' intenda della nostra Acqua,Sa- 
batina ; così chiamata , perchè veniva da quella parte della 7'uscia, per Etruria, 0 T'oscana. 


. 121. Dopo secoli. Seno negli autori ;il Cassio , vagando, al solito ,; appres, 
so al Contarino (3) ; vuole il condotto in qualche attività fino al 1974.5200, , in 
cui scriveva quel frate, ( non al tempo di Pio Z7.); nella supposizione , non. del 
frate, il quale, vuole continuata l’ AGNA» . benchè poca, dal tempo d'Adriano I.; 
ma di altra peggio immaginata, che l’ avessero fatta rivenire Znnocenzo Z'IIL., e 
Alessandro VI. : confondendo quest'acqua con acque nascenti, e condottate nelle 
vicinanze del Vaticano, Tale provai, e. misi in chiaro altrove (4) la vera Acqua di 
s..Damaso ; e l’ altra falsamente attribuita al medesimo santo Papa sotto Zrrocenzo X. 
nel cortile detto, dis, Damaso ,, che è l'Acqua di Belvedere condotta da Giulio IL, 

122. Unicamente:si (ha di certo, che Paolo X. nel mese di luglio dell’ an- 
no, 1607. trattò, della ripristinazione di questo condotto, cogli Eccmti Signori Conser- 
vatori del Popolo Romano ( v. in appendice, num. 25. ). Positivamente poi nel, 1608, 
comprò la maggior parte dell’ Acqua Trajana dalla Casa Orsini;, come dall’ Istromen. 
to in appendice, num. 25.; dal qual anno al.161r. compì il gran lavoro coll’ope- 
ra dell'architetto Giovanni Fontana , in seguito anche. di Carlo, aderna 3 ricostruen- 
do porzione del condotto dai fondamenti , colla spesa di 400. mila scudi ; ricavati in 
qualche porzioné soltanto dalla vendita dell’acqua a 200. scudi J oncia per lo più ; 
noltissima avendone regalata (5). Ridonò il suo corso alla sola, pura Acqua Tra- 
ana di oncie 1100,, come egli dice nella Costituzione del 13. settembre 1612, 
quì in appendice num. 26, ); dirigendola per la maggior parte, oncie  800., alla 
na mostra del fontanone a s. Pietro in Montorio ; oncie 300. al: Vaticano,‘ — 

_ 123. Sì, disse la maggior parte dell'Acqua Trajana.;. perocchè nell’ istromento 
i compra se ne escludono Le vene ;, fra le quali quella detia della Madonna del. 

: Fiora; (6) di presso le 340, oncie, e tutte insieme forse ne formavano altrettan- 
» volume della comprata : tanto era copiosa la riunione ! si ae 

124. Si Golf colla Trajana. l'Acqua Alsietina, o Augusta; portata da 
ugusto, cento, e forse 30. anni prima, come già si accennò, alla sua Naùmachia 

Trastevere , nella Costituzione, e nella iscrizione al fontanone sul Gianicolo del 
10re seguente ; 4 





(1) Cap. 16. pag. 179... e: d' ordine d’ Alessandro VII. : il quale, benchè fosse 
(2) Pag. 372. ' eccettuata nella compra totale , voleva fare in modo 
(35) Pag. 86.4... i i d’averla per la seconda fonte sua nella piazza di s. Pie- 
(4) Farietà di not. art. 19. pag. 163. segg. tro.; non curando l’ acqua del lago di Bracciano. Na- 
(5) In appendice, nun. 41. darò la nota di molti sce sotto la Chiesa detta la Madonna della Fiora 
ografi dei Sommi Pontefici, che hanno venduta, nel territorio della Manziana , quasi al principio di 
mata mano mano quest’ acqua, tutto il condotto antico. Giusta il calcolo del Berni- 
(6) Questa sorgente è forse la principale di tutto ni, allora dava circa le 340. oncie d’ acqua di som- 
ico Aqguedotto Trajano, secondo la ricerta, che ma bontà, e leggerezza. Esistono davanti la Chiesa 
ce li 25. febraro 1667. T' architetto Luigi Bernini avauzi dell'allacciatura, botte , e pezzi del condotto 
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riportata male dal Ciaconio (1), dall’ Aimaden (2), e dal Cassio (3). Si enun- 
zia l'Acqua Alsietina ; e si dicono restaurati é condotti di Augusto ; giammai si men- 
tova Trajano. Fu questa una svista degli eruditi di quell’ epoca, rilevata‘ dal Fabret- 
ti (4) con qualche acrimonia contro talùno ; e ciò non ostante ripetuta nel 1692. 
dall’ atchitetto Carlo Fontana nel farvi i lavori (5), e difesa da qualche infelice mo- 
derno critico. Bastava ad illuminare quegli eruditi la relazione d’Anastasio (, che pur 
si nomina per il Papa Adriano nella Costituzione), la quale sempre tratta dell’ 
Acqua , e forma Trajana ; ‘come di questa forma nella Vîa Aurelia sovente parlano 
gli atti de' santi Martiri (6). Eppure, è ‘ancora più insolita la denominazione di 
Acqua Venerea di Bracciano , sotto la quale il Papa ne trattò coi lodati Conservato- 
ri del Popolo Romano; se non vogliamo, che prendesse tal nome da una delle sor- 
genti peo Vicarello , chiamata fonte di Venere , e vigna di Venere. Paolo battè 
medaglia col fontanone, che dà il Venuti (7); col condotto, che dà il Ciaconio. 

125. Dopo compito dal Papa Paolo il fontanone sul Gianicolo ,- avvenne un 
caso , che il Cassio non seppe, e che non dee preterirsi. Il P. Donati (8) racconta , 
che da Urbano VIII. sì riparò una rovina spaventosa del monte; nel quale insi- 
nuatasi acqua dai condotti rotti in ‘alto, portò il precipizio della parte inferiore di 
esso, con fracasso spaventevole a tutto il vicino Trastevere ; e pericolo di andar giù 
ancora la Chiesa, e il convento di s. Pietro. Il Papa Urbano dovette robustamente 
sostruirlo. Aqua eadem, quam Paulus V. XXXV. ab milliario in proximum collis 
supercilium perduxit , ‘postquam pulcherrimum in fontem e fornicato specu se se 
apertuit , iterum occultat se se, structiles subter canales , humore subeunte. Verum 
oblatis cuniculis furtim egressus , subterraneos meatus sponte sibi fecerat: diuque 
inter angusta terrestrium venarum pertinaci fluctu eluctatus , inferiorem collis par- 
tem , objectamque ‘munitionem impulit; magnbque fragore , ac terrore Transtiberi- 
nae viciniae disjecit : imminente utique coenobii ruina , nisi Urbani VIII. benefi- 
centia subvenisset. Ille aquam suis redditam finibus coerceri, ducique murum lon- 
go tractu directum jussit ; oneriì ferendo parem: stetitgue immobilis mons; ut con- 
staret, quo auctore , loci religionem stabiliret securitas. Filippo III. re delle Spa- 
gne nel 1605. aveva già fatta la comoda strada per salire alla Chiesa, la piazza , e 
le sostruzioni , come costa ‘dalla iscrizione riportata dal Pacifici (9) - 





Sopra , e sotto dove sbocca per far agire delle mole (5) Delle acque corr. pag. 188. i 
‘da grano. Il Bernini aveva trovato altr’ acqua per le (6) Martyr. Adon. 11. aug. P£; 418. Aringh. Ro- 
mole; e diceva , che oltre il bisogno della fonte sud- ma subterr. lib. 2. cap. 12. pag. 554. Papebroch. Co- 


detta; poteva vendersene in Roma tanta da lucrarvi nat. Chronol. in propil. tom. ult. maii , X. pag. 57. 
18. in 20. mila scudi, pagate le spese. Ma nello stes- Schelestrat. Anti. eccles. tom. 1. pag. 458. Paolo Ant. 
so anno il a morì , e tutto restò sospeso ; poi sot- Paoli Di s. Felice II. Papa , diss. 1. cap. 4. n. 47. 


tentrandovi l’ acqua del lago nel 1673. segg. pag. 78. segg. 
(©) Nella vita , tom. 4. col. 303. ceg. 0) Nriin, Rom. Pont. pag. 205. 
(2) Tes. della Corte Rom. pag. 160. seg. (8) Lib. 4. pag. Sor. ‘ 
(3) Tom. 1. pag. 354. 355, 570. segg. (9) Diss. sul mart. di s.Pietro nel Gianicolo, par. 


(4) Num. 87. 152. 1. cap. 1. pag. 4o. È 
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126. In seguito del primo acquisto le acque sono andate aumentandosì con nuo- 
Vi rivoli, cercati nelle vicinanze. Per esempio , si ha nel 1646. sotto /rrocenzo X. 
acqua raccolta ir2,, bona quantità, (che era di oncie 30. .in 40. nel 1667. in fe: 
braro, ) nel territorio dell’ Anguillara nel luogo detto Ampolline. Da certo -scanda- 
glio moderno , poteva ascendere almeno ‘a,50..oncie:Sul principio dell’anno 1648., 
essendo: l'acqua. del detto anno» unita ‘in giugno ; a ‘conto se ne accordano 2. oncié 
gratis al Card, Cherubino; esprimendo il Papa nel Chirografo spera: relazione avi 
ta, che dentro detto condotto ‘di. nostro: ‘ordine sia»stata introdotta. buona quantità 
d'acqua ritrovata, nel luogo: detto. Ampolline: in: ‘aprile 1649: oncie 8. grass al 
Card. Sforza: ai 27. luglio 1652. a Cristoforo Panfilio gratis òricie: 2) ‘Tanto rilevo 
dal registro, dell'Acqua. Paola. Da altro documento:si«ha ; che lo stesso | Pontèficè ;} 
19. marzo 1646. ne accordò. per la. villa Panfili «al Principe Camillo oncie 12, alla 
misura dell'Acqua Vergine: che davano 24. della Paola ; facendo menzione di ‘er- 
ta quantità d'acqua imboceata per ordine del medesimo Pontefice nel: condotto gran- 
de dell'Acqua Paolain un luogo chiamato Polline, non più Ampolline (1). 


127. 


isurata l’acqua, e descritta agli 8, agosto del 1658. fuori di Roma dall 


architetto Luigi Bernini} ed altri ministri, furono calcolate oncie tonde 1752., è 
mezza ; delle quali al Vaticano ine andavano 337. do) 0 3 al Gianicolo circa 707., 


er forma quì larga palmi 3, oncie 8., minuti 3. e 


ezzo , ‘alta palmo 1. oncia r. 


rima di giungere l’acqua: alla mostra di s. Pietro in Montorio, se ne levavano di- 


verse partite donate , e ‘veridute per varie vigne , e giardini ; fra 


i quali 37. oncie 


donate da Urbano VIII, e Innocenzo X., alla misura dell'Acqua Vergine , per 
la detta villa Panfili ; (.v. in appendice, num. 28:,) di modo che tutte le oncie 14.15., 


detratte quelle al Vaticano! dette di sopra, non facevano mostra. 


128. Fu pure rilevato dai muratori pratici, ( e meglio ultimamente | ) che il con- 
dotto era internamente.murato colla sua volta; ( forse perchè terroso , ‘o altrimente 


non solido il terreno., secondo la Pr 
non ne è sempre.uguale, quando di 


rescrizione di Vitruvio (2): che la larghezza 
‘s quando di 7. e 8. palmi ; l' altezza era di 


20.4 il declivio della forma dal principio non è uniforme: poithè in alcuni 
o, in altri è assai;in altri assaissimo : anzi che in alcuni luoghi non 


luoghi è. 


corre niente ; .@.vi sono/dei bassi come peschiere : di modo che il misurare |’ acqua 
riesce sempre diverso secondo i luoghi. Così trovo nella relazione originale della visi- 
ta dell’ 8. agosto 1658. (3). Pare, che molto si lasciasse al giudizio, o all’arbitrio. 


degli esecutori secondo le località. 


129. Mi piace ora di ripetere, e di avvertir bene contro il Cassio (4), seguito, 
senza riflessioni, icon. lode dall' ab. Molossi , annotatore al Nardini (5), Acqua Tra- 


jana sola ; e. pura ; atteso che esso, ignorando i fatti, e le 
cia , che il Papa Paolo vi aggiunse, e mescolò , 2. mila oncie 


predette misure , spac- 
d' acqua del lago di 


Bracciano ; comprate, e pattuite per tante colla Rev. Camera Apostolica , e gli 


mete 


(1) Forse questo nome di Polline è derivato da 
qualche fondo, .che aveva in quella vicinanza Ruti- 
lia Polla , porro del Jago al tempo del giurecon- 
sulto Proculo, prima di Trajano , da cui si ha la 
notizia nella leggeRutilia Polla 69. ff. de Contr. empt. 
E bene riportarne le parole; per sapersi, che allora 
l’acqua cresceva, e calava per le-pioggie;- e si sti- 
mava fino a 10. piedi. Non essendovi ancora l’ acque- 
dotto , eonflniva nel lago tanta acqua di più. Autilia 
Polla emit lacum Sabatenem Angularium (.travisato 
in Anguillara ) , et circa eum lacum pedes decem : 
quaro, numquid et decem, qui tune accesserunt, sub 


aqua sint, quia lacus crevit ; an proximi pedes de- 
cem ab aqua Rutiliae Pollae juris sint? Proculus re- 
spondit : ego existimo ,eatehus lacum , quem emit Ru- 
tilia Polla venisse , quatenus tune fuit , et circa de- 
cem pedes j qui tune fuerunt : nec ob eam rem, quod 
lacus Co crevit , latius eum possidere debet, quam 
emit: Pare, che si parli d'una crescenza, ed espan- 
sione d’acqua straordinaria d’ altrì ro. piedi. 

(2) Lib. 8. cap. 7. 

(5) Ms. Chig. pag. 49. seg. 

(4) Tom. 1. num. 18. pag. 157. 374. 386. 

(5) Lib. 8. cap. 4. pag. 1399. 
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Eccii Orsini aliora padroni del Lago, ‘e «di Bracciano: fondato sull’'autorità mal 
intesa. del P. ab. Castelli matematico d' Urbano YZII. (1), scrivente nel 1628, Ma 
il credulo autore non consultò l'architetto Carlo Fontana nella Storia del nuovo cons 
dotto (2): e non sapeva, che il Castelli allude, (anche. male per la quantità, che 
dice di 2. mila oncie, ) alla compra fatta dal Papa, come sopra , per la somma dì 25. 
mila scudi , delle stesse Acque di Trajano , e loro condotti, ( di questi per ignoran. 
za delle leggi di dritto. pubblico), dal Duca Virginio, come risulta dal citato Istru- 
mento della compra dell’acqua, e dalla Costituzione del Papa. 

130. Che l'acqua :comprata fosse pura purissima , lo provano le osservazioni 
fattevi. nel 1816. dal sig. Saverio Barlocci , professore: di fisica. sperimentale nell’ 
Archiginasio della Sapienza ; e segretario della Presidenza delle Acque’. Il Papa 
lo assicura nella Costituzione , e molto più espressamente nella riferita iscrizione sul: 
la detta. gran mostra a s. Pietro in Montorio : sull’ altta a ro. miglia da Roma, ove 
il condotto comincia a gire sotterrà,. e in valle passa sopra 35. altissimi archi: su 
de’ quali l’antiquario Francesco: Deseine in un Itinerario di Roma, stampato in Lio- 
ne nel 1690. (3) ‘ardisce dire; che gli antichi Romani, eccedevano nella fabbrica, 
qual ora incontrandosi. nel sito. basso ‘era necessario serbar il livello ; perchè non sa- 
‘pevano far rimontare l’ arneggonio erano privi di tanti giuòchi, e cascate, che di- 
pendono dall’ idrostatica ,, e. «misura, delle acque correnti. A ‘questo nuovo idro- 
statico avrei domandato;; come avrebbe egli fatto rimontare da una lunga, e profon- 
da valle forse 2000. oncie d’acqua, e senza sfiatatoj detti da Vitruvio columnaria , ed 
aestuaria (4); e-da Plinio (5), il quale ha copiato Vitruvio, . aestuaria ? Vitruvio pote- 
va insegnargli la loro pratica. Nell'arco al X: miglio: AQVAM .EX AGRO BRACCIA- 
NENSI DITIONIS VRSINORYM..SALVBRIORIBVS FONTIBVS DERIVATAM 
FLEXVOSO CVRSV XXXV. MILLIAR. IN VRBEM PERDVXIT ANNO SA- 
LVTIS MDCXI. PONT. SVI...VII. E tale doveva essere, come che la vera Trajana ; 
E si noti, che il Papa dice ex zgro. Dice ancor di più ,- se vogliamo prenderlo alla 
lettera. Nel supposto della ‘introduzione dell'Acqua Alsietina d' Augusto colla Saba- 
tina , dice, che le sue acque sono di gran lunga più salubri di quelle l'Impe- 
ratore. Ed era per il biasimo, che ine mostra Frontino. - |: 

131. Con lui conviene .il Bonanni (6), il quale -dà anche la notizia delle fonta- 
ne, che Paolo volle costruire nella piccola, e impiéciata piazza d'allora innanzi alla 
Basilica ; coll'ingegno del cav. Carlo. Moderna ;, la più grandiosa a 300. palmi avan- 

“ti, e in distanza dall’ Obelisco: Postquam vero Paulus V. Aquam olim dictam Tra- 
janam, seu ut: alii nominarunt Sabatindm , restituit ; non quidem a lacu Sabate ac- 
ceptam ; sed in agro Brachianensi e saluberrimis fontibus collectam veteribus Aquae 
Alsietinae ductibus restitutis , novisque additis anno 1612. Pontificatus sui VITI 
eamque e suo nomine Paulam appellavit:in civitate Leonina plures ‘egregios fontes 
extruxit , quorum duo ante frontem. Basilicae Vaticanae extiterunt ; alter quidem 
muro ‘insertus Palatii Pontifici sub navicula musivo opere expressa quinque e tu- 
bis. aquam. eructanscommoditati peregrinorum ; “alter vero in ipso Foro celsissime 
assurgens trecentis palmis ab Obelisco dissitus , spumantesque globos ejiciens, pro. 
quibus trecentas aquarum uncias Janiculo deductas ad ejus fontis amoenitatem de- 
stinavit in hoc fonte. Riporterò anche l' elogio , ‘che Leone Allacci (7) fa del lodato 
monsig: Biscia, e del Papa per queste fontane: Uberrima item aquarum vis, quae 


ta 





(1) Della mis. delle acque corr. pag. 30. (4) Lib. 8. cap. 1. et 7. 
(2) Dell acque corr. lib. 3. (5) Lib. 31. cap. 3. sect. 28. PA 
(3) Ric. fisico-chim. sul lago Sabat. pag. 25. Roma (6) Templ. Vatic. cap.32. » 

1816. . (7) Quì in appendice, num.22. 
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se se in Montem Janiculum dejiciunt ,; et in Palatio Pontificid Vuticanos hortas 
largissime irrigant: In platea ante D. Petrum fons magnus exquisitissimo ‘artificio. , 
lusibus' elegantissimis. erumpens : quem dum procul aspicis e planicie terrae ,. mon- 
tem glacie tectum , vel immensum aliarum super alias acervatarum nivium cumulum 
in caelum assurgere dices. Neque minus in deliciis habetur alter pulcherrimus item, 
et artificiosus ante sanetum Jacobum , qui vocatur Scossavalli. Hic licet inferior ma- 
gnitudine ; pulchritudine tamen par , penes Arcem in angulo videtur , cui apposita 


leguntur» ‘ 
PAVLVS V- PONT- MAX- 
\REGIONEM LEONINAM 
PERENNIVM AQVARVM INOPIA 
LABORANTEM i 
ciao AQVAE AB SE IN VRBEM DEDVCTAE 


VBERI DISPENSATIONE .. 
VARIIS FONTIBVS ATTRIBYTA .. 
i LOCVPLETAVIT. i , 
ANNO DOM- M- DC- XIV- PONTIF. X.. EP 
132. Eppure con tante belle , e credibili assicurazioni della bontà dell'Acqua Tra- 
jana , quale fu ricuperata da Paolo ; al tempo d’ dlessandro VII.; l anno 1659. ; 
non fu creduta di quel merito: peroechè trovo in una di lui carta, che si darà in 
appendice | num. 35.: intanto la S. M. di Paolo V. non incondottò acqua del Lagoz 
în quanto si stimava , che l'altra incondottata. dovesse riuscire perfetta al bere ; il 
che in pratica è riuscito in contrario. Non-sarà stata colpa dell'acqua; ma della po; 
ca cura del condotto ; che ho rilevata da più visite fattevi prima d' Alessandro, regi 
strate nelle di lui carte. È i bi; ì 
133. Come il Papa Sisto per la sua Felice, Paolo V. perle spese del suo con- 
dotto si giovava, come si disse, del denaro ritratto dalla vendita dell’acqua, general- 
ro inve scudi l’oncia. Per dote della manutensione in .spese ordinarie giornalie- 







re, e , assegnò 200. Luoghi di Monte, «i quali allora fruttavano annui scudi 
900. cenzo X. li 8. novembre 1652. vi aggiunse Luoghi 40. del Monte s. Bona- 
ventura. In seguito nel 1684. il frutto dei Luoghi di Monte .dal 4. fu ridotto al 3. 
Quindi oltre la tassa fissa come negli altri Aquedotti, per le spese straordinarie di tut- 
to il condotto pubblico dalla sua origine, con. autorizzazione Pontificia, come nelle 
altre acque , si è ricorso alle tasse, e riparti sui parteeipanti , 0 sia utenti: come per, 
esempio , con Chirografo di Clemente XIII. segnato il dì 20. decembre 1760. fu im- 
posta la tassa di scudi 5. 54. l' oncia , che fu promulgata li 23. settembre 1763. ’ 
134. Alla custodia, e amministrazione della medesima il Papa destinò. una Con- 
gregazione detta dell'Acqua Paola ; composta di monsig. Tesoriere Generale , di mon- 
sig. Commendatore di s. Spiritò ; di monsig. Commissario della Camera , e di un Chie- 
rico di Camera ; sotto la Presidenza , finchè viveva, del Card. Scipione Borghese suo 
nipote per parte di sorella. La qual Presidenza col tratto degli anni passata in varie 
persone , si è poi riunita, come si accennò , colla Yergine,, e Felice da, Clemen- 
te XI. con Chirografo speciale del 26. nov. 1701.; confermato per Chirografo di 
Benedetto XIV. 29. novembre 1742., e 13. settembre 1743., in append. num. 14, è 
ro l Aqua Paola rimase con Uffizio di Notaro separato, ‘ora Romani, a Monte, 
itorio. i i i 
135. Daremo in append. detto num. 14. il Chirografo della nomina del primo mon- 
sig. Presidente; affinchè nulla resti a desiderare ; che possa riguardare 1’ azienda. Le 
altre due acque rimasero nell’Uffizio Triulzi in piazza Rondanini. Architetti furono , 
come si disse, prima Giovanni Fontana, poi anche Carlo Maderna; due visitatori 
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Allegranti Fontana da Como, e Gio: Maria Bonazzino, pure architetto, che stima» 
va i lavori; con Gio: Domenico Castelli architetto egualmente , e Gio: Giacomo Bul- 
‘ garino segretario , con 5. scudi al mese tutti. Una delle cure principali della Presi- 
denza , fu di estendere all'acqua medesima le providenze delle altre circa la distan- 
za dei 15. palmi, e sboscamento, in Editto, che daremo in appendice, num. 31. 

136. Al nod ovest di Roma, alla distanza rettilinea di 15. miglia, nella pro- 
vincia detta del Patrimonio , è il detto Zago Sabatino , volgarmente dell’ Anguilla. 
ra, e di Bracciano; della circonferenza di circa 16. miglia ; nel secolo XVII. feu- 
do della primaria Casa Orsini. La massima profondità , nello stato attuale alzato. al- 
meno 18. palmi dal suo antico , si calcola dal sig. Barlocci a 940. piedi in circa. 

137. Nel 1659. il Duca Ferdinando esibì l’acqua di esso al Papa Alessandro 
VII. (v. in appendice, num. 35.) per supplire alle due fontane strepitose da farsi 
nella nuova gran piazza Vaticana dopo terminati i due magnifici portici. Non fu am- 
messa la istanza, perchè il Papa non voleva acqua impura di lago: avrebbe piutto- 
sto voluto quella già ricordata della Fiora. L’Oliva ignorò questo fatto. Ma rinno- 
vata la istanza dal Duca Flavio nel 1672. (, non dal Card. Virginio , come scrive il 
Fontana, ) al Papa Clemente X, ; questi l’ accettò per Chirografo segnato li 3. giu- 
gno 1673., ripetuto nel consecutivo istromento del 6. agosto 1675. (v. in appendi- 
ce, num. 36. );.colla facoltà al medesimo Duca ; d’introdurre , e imboccare mille 
oncie d'acqua del suo Lago, nell'Aquedotto Camerale delle sorgenti dell'Acqua 
Trajana , allora Paola; per condurla a Roma:dove la metà dovesse restare  libera- 
mente in benefizio del Tribunale delle Acque; e l’altra metà si consegnasse in Ro- 
ma al medesimo Duca, per disporne al suo piacere, e profitto. Secondo le misure 
del'Fontana nel 1692. oncie 1100. entravano dal Lago nel condotto, le quali uni- 
te alle 1100, della Yrajana venivano a formare in doppio le 2200. Alla nuova fon- 
tana di ‘s. Pietro ne furono destinate 300. Paolo 7.; come si disse , ne aveva fissa- 
te altrettante delle sue per quell' unica fontana avanti l’ Obelisco , poi trasportata in 
una delle due attuali dal Papa Alessandro VII. dal suo luogo ; e collocat si 
to, dove è presentemente dalla parte del palazzo , a tramontana: non GA Pao 
lo V., come scrive il Cassio (1), e il seguace Molossi, confondendola colla pre- 
detta avanti l’Obelisco. Ne ordinò una simile dalla parte verso il mezzo giorno, con 
Chirografo , che daremo in append. detto n. 35. ; eseguita da Clemente X. prima col 
disegno del cav. Bernini, poi di Carlo Fontana (2). Lo racconta.il Bonanni: Ewm- 
dem fontem Alexander . VII. e suo loco amotum in eo collocavit situ in nostra 
Icnographia ‘porticus sub littera O., aliumque similem fontem construi jussit in 
opposita parte meridiem respiciente ; verum ob ejus obitum haesit opus; ejusque 
constructio etiam toto Clementis IX. Pontificatu neglecta fuit. 

138. Ma scandagliate poi in appresso le acque di quel Lago con regole affatto 
erronee , si suppose dallo stesso Fontana, che non potessero estrarsene continuamen- 
te le indicate mille oncie; ma sole 700., mercè la bassa sua giacitura: e perciò 
con ‘altro ‘istromento del 6. marzo 1694. stipolato fra monsig. Litta Presidente delle 
Acque, e il Duca Flavio Orsini, si convenne ; che il Lago somministrar, dovesse 
all'Aquedotto Paolino sole 700. oncie , alla solita misura dell’ Acqua Paola ,. dove 
l'oncia è la metà meno di quella della Zergine ; delle quali, 350. condottate a Ro- 
ma ne doveano restare in proprietà del medesimo Duca colla Legge, che dovesse 
venderle al prezzo della Paola sc. 250. l'oncia, e non più, sotto pena di caducità; 









(1) Tom x. Pag. 142. 392. (2) Tratt. dell’acg. corr. lib. 3. cap. 1. pag. 179. 
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Il resto al Governo, Carlo Fontana racconta. (1); che era stata imboccata acqua 
del Larone con un condotto trasversale l'anno 1672. nelle campagne dell’ Anguitla- 
ra; ‘il quale conostiuto per dannevole, fa l’anno 1684. distrutto; : perchè imbocca- 
va-l’acqua sporca del fiume dentro il condotto antico vicino al pozzo della : Torret- 
ta; non per altro, che per aggiunger acqua. per ‘il moto delle mole. (ved. in up- 
pendice, num. 37.). Sarebbe stato minor male, se vi avessero “usate le debite pre» 
eauzioni. Allora non sì dovevano fare tante spese, nè tante ‘convenzioni colla Casa 
Orsini; e soffrire tanti altri disordini togliendo l’acqua immediatamente dal Lago. Di 
là pensava prender acqua Alessandro VII. per la sua seconda fontana al Vaticano 
come si vedrà nel citato di lui documento ; e da poco più giù s'intrometteva acqua 
nel condotto Alsietino , come diremo or ora più di proposito doversi fare ; ma sriù- 
nendovi in condotto separato dal Trajano le acque cattive dei due Laghi ; per fon- 
tane di mera apparenza, e opificj. n 

139. L’Aquedotto Camerale dall'acqua predetta, in totalità di circa 1809. on- 
cie, si divide in due rami al sito denominato della Tedesca, ‘e precisamente circa 
un mezzo miglio in distanza della Cappelletta della Madonna S.Sma del riposo:; si- 
to anche detto del Casaletto di s. Pio V. Il ramo primario sì dirigge sempre come 
Camerale a s. Pietro in Montorio. Dopo aver fatta ‘quì la sua elevata; e strepitosa 
mostra in marmi dell'avanzo del piccolo Tempio nel Foro di Domiziano all'arco 
de’ Pantani (2), sì distribuisce a varj utenti. Quindi il corpo ‘maggiore scende ad at- 
tivare le mole di grano, la cartiera , filiera ec.; ed entra poi nella botte dei Sette 
dolori. In questa ancora si distribuisce a diversi altri utenti, e poscia da essa parte 
il detto condotto, che va alla piazza di s. Maria in Trastevere per la pubblica fon- 
tana di 36. oncie, ristaurata , e migliorata dal Papa Zrrocenzo XZ7. previo Chirografo 
del 22. maggio 1692. nell'Uffizio Romani: 4. condotti Camerali, che portano l’acqua al 
Fontanone di Ponte Sisto ; e quivi dopo fatta la.sua comparsa entra in una botte , dal- 
la quale si distribuisce in ultimo a molti altri utenti in strada Giulia, drizzata da 
Giulio II. coll’opera di Bramante Lazzeri (3); nella piazza di Branca, fino al 
Ghetto ell’ottobre «del 1614., quattro oncie), ed altrove; tutti per: condotti loro 
partie tti consorziali (v. in appendice, num. 33.). Sul ponte, dal lato verso 
tramontana } pure dentro al marciapiede trapassa il condotto di 20. oncie ,. il: quale 
porta l’acqua al Mascherone , al palazzo, e piazza Farnese ; oltre 20. altre, che se 
ne prendono dalla botte di Ponte Sisto ; tutte donate da Gregorio XV.; come dal 
documento, che daremo in appendice , num. 33. del 1. settembre 1621.: aumenta- 
te dal Cassio (4) a 48. con tanti suoi capricciosi raziocinj , forse inavvertenza 
‘contandovi parte del di più, che attualmente si prende col sifone. Altro condotto dal 
Gianicolo va al Monte Giordano ; per cui dal Papa Paolo ne furono donate al sig. 
D. Paolo Giordano Orsino oncie 25. per patto nell'istromento di compra dell’ Acqua 
Trajana. ; altro va al Monte Savello sul Teatro di Marcello, passando sui ponti 
dell'Isola, d’oncie 12. comprate li 25. settembre 1615. per il prezzo di scudi 1560., 
dopo aver fatta la mostra nel fontanone a s. Pietro in Montorio ; cresciuto poi a 20. 
Dirò di passaggio , per prova degli abusi contro ogni legge; che trovo nella relazio- 
ne della visita fatta ai condotti dell' Acqua Paola il dì 4. "io 1659. ( qu in ap- 
pendice, num.3/. ), che nel condotto dei signori Savelli non vi era fistola di sorte al- 





(1) Lib. 3. pag. 181. comprò 3. oncie dell’ Acqua Vergine dal condotto di 
(2) Eschinardi Descriz. par. 1. cap. 20. , e nel mio Campo di Fiore. Li 13. giugno 1590. il Card. Ales- 

To sulle Terme Tauriane , pag. 32. sandro ne aveva comprate LA oncie per sc. 350. Il 
(5) Ved. Cancellieri il Mercato , pag. 67. se documento esiste nell’ Uffizio Triulzi. 


88: 
(4) Pag. 3g0. Li 16. giugno 1603. il Card. Farnese 
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cuna; ma un pezzo di canale di piombo ‘con una lastricella di rame. in cima, di lum 
ghezza di un palmo, e di diametro oncie 13. in circa, qual canale era amovibile ; ed 
il condotto era maggiore di detto canale : e così peressere senza fistola entrava più acqua 
di quella poteva ricevere detto canale, se fosse stato fistolato. Anche al tempo di Fron, 
tino (1) vi era tale abuso per malizia dei fontanieri, i quali slargavano , 0 stringe- 
vano a volontà. Zrn quorumdam fistulis ne calices quidem positi fuere : hae fistulae 
solutae vocantur:; et.ut Aquario libuit, laxantur , vel coarctantur, , ||: Ì 
140. L' altra diramazione di 780. oncie si conduce al. giardino, e. palazzo Pon- 
tificio del Vaticano. In questa divisione è situata.la fistola aperta di 12. oncie di dia- 
metro y dalla quale si scarica tutta l’acqua diretta come: sopra, e destinata. non, solo 
all’uso delle fontane nell'interno del palazzo, e giardino Vaticano ; quanto anche a 
moltissimi ‘particolari , e. agli edifizj ancora di 4. mole, della Zecca, di. una mola di 
colori, dell’ armerìa ; ed altresì all'ospedale di s. Spirito delli pazzi,, e alla fortezza 
di, Castel:s. Angelo. Paolo :77. fece tutte le fontanelle pubbliche in Borgo , come si è 
detto. Il Vici calcolò il volume totale , che viene a Roma, ragguagliatamente in, ba- 
rili :270535. in 24 ore. Il viaggio misurato da lui è di 36. miglia e mezza circa. 
14t. In tal modo si provide pure quì alla quantità dell’acqua , colla maraviglia 
dei tre fontanoni,; ‘non. alla bontà; come si è detto dell'Acqua Felice ;. guastando 
anzi quella delle vene. della Trajana. Per favorire il progetto di quella nuova. in- 
iroduzione infelicissima ; si pretese. giustificare la bontà ottima dell'acqua del Lago , 
al paro di quella di. Trevi, con pretesi. sperimenti fatti in Sapienza. circa l’anno 
1672. da varj medici, e intendenti, come narra Carlo Fontana (2) ; coll’intervento di 
monsig. Gaetani Presidente. Antonio Oliva da Reggio, uno dei professori d' allora , 
‘volle scrivere un Discorso apologetico , con molti erronei paragoni ,. e falsi supposti , 
in:manoscritto, che ho letto (3). Ma, come riferisce anche l’ abate Molossi , finito 
-quell’entusiasmo: per le belle fontane, l'acqua totale: dopo non, molti. anni perdè tut- 
to il pregio ;, e diventò poco meno, che abominevole , vivente lo stesso Oliva. Que- 
sti mon ,lascia di accennare nel suo Discorso tal metamorfosi, ma ne addita le. cagio- 
mi. ancor: più-insensate: massime, dice egli, nella mancanza degli sfi i, che 
‘anticamente [si trovavano disposti in egual distanza in quel tratto, che ba Aula 
ito: tra (l' Qlgiata ,. e la. Storta ; e nell’ universale abuso, che si faceva in ogni dove 
«aveva il medesimo le sostruzioni quasi al pari del terreno ;. con gettarvì dentro qualunque 
sorte. d'immondezza ; e anche di bestie morte. Tali disordini sono verissimi, e in parte 
- continuano soggidì:; ima: sono: dell Aquedotto trascurato, non dell’ acqua. Per questa 
a.un; perito. anche meno , intelligente, ma prudente ,.dovea bastare il riflettere ; che 
Frontino (4) biasima. ?-Acqua dell altro Lago Alsietino accanto , come insalubre ;: 
probabilmente per:.là sola ragione,. che isi cavava immediata. dal lago , il quale nè pu- 
re lia taviti influenti di ‘acque minerali diverse;; e.non ya soggetto agli altri inconve- 
nienti, che diremo. Poteva l"Oliva badare alla osservazione, che fa lo stesso Fronti- 
no (5) sulle acque dell’ Anione vecchio, e nuopo ;le quali erano. riprovate perchè, 
‘provenienti da fiume, e da lago benchè purissimo , artefatto ;: colle 'pioggie, anche in 
estate :s° posse "(i Aniones minus permanent limpidae ; nam sumuntur ex 
Aumine , ac sacpe e sereno turbantur ; quoniam Anio , quamvis purissimo de- 
fluens. lacu:; mobilibus tamen cedentibus ripis , aufert aliquid quo turbetur, prius- 
quam deveniat in rivos : quod incommodum non solum hibernis, ac vernis ; sed 
aestivis imbribus- sentit ; quo-tempore-exit-gratior-aquarum-sinceritas ;-et-ewigitun, 





(a) Art: 113. (4) Arti } a 
(2) Lib. 3. cap. 1. (5) Art. 90. 
(5) In Bibl. Corsini Ms. vol, 932., e nella Altieri. 
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TYBIS EXTRVCTO FONTE MOLLITO ADITV 


aequa dopo gli elogi, che ne fa il Petroni %id. 1. cap. 
2.; «he giova riportare per quore del Papa Clemen 


- 


‘sistemata; e alle di lui premure nobilmente 


(# : ACQUA PAOLA 49, 
1/2, In seguito il lodato archiatro Pontificio Lancisi, al 


quale si deve meglio 
decorata da Clemente XI. , la utilissima 


in quei contorni eccellente Acqua Lancisiana (1); coi mezzi, che poteva sommini- 
strare la chimica nel principio. del secolo scorso , riguardò l' Acqua Paola alla fon- 
tana sul Gianicolo per la meno salubre di tutte le acque potabili di Roma, quan- 
tunque per lui la più leggera; ma colla leggerezza vi trovava le cattive qualità di 
un ingrato sapore terreo , e di solfo ; da farla biasimare come insalubre più di tutte 


le altre; e però da rigettarsi per bevanda : 


Hinc liguidum videtur, hanc ex Ro- 


manis aquis minus esse salubrem , cum ingrato quodam sulphure, salibusque ter 
reis ; ac nihil pene levigatis, reperta sit. Et quamquam ob modicam sedimenti 
quantitatem , et admixtum sulphur levior appareat ; ‘tamen propter idem impu» 


rum sulphur caeteris est insalubrior. 


143. Fu innalzato più palmi, all'oggetto di profittar dell'acqua, l’ emissario, 
o siano le sboccature al fosso Zurone, prossimo all’ Anguillara , e in conseguenza 
tutto il Lago ; e innondato il suo contorno colle strade antiche, e moderne , per 
immettere l'acqua nel condotto Trajano più alto, che vi passa accanto. 'l'utte le dif- 
ficoltà superate , e le spese occorse in pochi anni, fino al 1696. , le riporta il Fon- 


tana (2). 


144. All'acqua di questo Lago sì aggiunse , sono tre anni, quella dell'altro La 
g0, assai più piccolo, ma piùin alto, suddetto di Martignano, alle sponde setten- 
trionali , e orientali del predetto ; introdotta per mezzo di nuovo canale sotterraneo 
lungo circa un miglio, e in un tufo vulcanico biancastro facilmente solubile ; poi 
per valle, e fosso aperto, che ho girato , sporchissimo in ogni genere, tramezzo a 
folte selve scoscese; in supplemento nelle stagioni scarse al sottoposto Zago di Brac< 
ciano con regolatore, ma direttamente nel condotto ; previo un insufficiente purgatorio. 

145. Le conseguenze di queste due unioni sono conosciute da tutti, per le im- 
mondezze accennate del secondo Lago; e per quelle di più paesi, che sovrastano al 
o maceratoi di canape: e per le arene di questo in parte ferruginee, vul- 


prim 1 Ì ; I 
cani tilissime, terrose in parte (3), spesso in moto; fanghi, frasche, pesci, 
e insetti d'ogni sorte, che seco strascina la corrente 5 ai quali disordini in var) tem- 


pi si è cercato invano di rimediare con muri, passonate , ‘e regolatori dispendiosi. 
Non si possono descrivere le conseguenze nel circondario del Lago per le campagne, 
e per la salute dei popoli adjacenti, negli abbassamenti naturali delle acque del La- 
go, per il pantanoso , e putridume , che lasciano. i 

146. La Presidenza delle Acque dovette spendere sopra 6. mila scudi (, dopo 





te; e per incoraggimento a farne uso in queste vici- 
nanze , come nel prossimo Ospedale di s. Spirito : 
Quel piccol fonte, che è nella ripa del Tevere , che 
finisce la Toscana , distante da s. Spirito un tratto di 
pietra, e che nasce verso Ponte Sisto, è poco fa 
venuto in uso per bevanda; ed ha tutte le qualità , 
che si richiedono per una buonissima acqua. E’ però 
( come aleuni hanno provato ) meno leggiera, che 
non è quella del Tevere lungo tempo purgata. Nasce 
da un colle alto, e pieno di terra verso il luogo dove 
leva il sole di estate ; per la qual cosa la sua acqua 
merita d'essere stimata tra le migliori acque di Roma. 
Il Lancisi nelle sue opere non parla di questa opera- 
zione del Papa Clemente , perchè furono dedicate a 
lui nel 1710. Ne riparleremo in fine dell’appendiee. 

(2) Lib. 3. cap. 3. 

(5) Barlocci pag. 12, seggi 

8 


(1) Il Cassio pag. 14. ne reca la iscrizione : 
CLEMENS XI. P. M. 

AQVAM SALVBERRIMAM 
TEMPORIS INIVRIIS ITA DISPERSAM 
VT EIVS VESTIGIVM IN RIPA 
TIBERIS VIX EXTARET 
NOVO DVCTY PLVMBEISQVE COERCITAM 


PYBLICO VSVI COMMODIOREM 
VBERIOREMOVE 
RESTITVIT 
ANNO SALVT-: MDCCXX- PONTIF: XX. 


APIZTON MEN YAQP 


Pare incredibile, che fosse tanto trascurata quest 


\ 
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in materia d'acque, o in altri aspetti generici; laloro antorità non ha quì luogo; 
è non debbono valutarsi , e neppur ammettersene l’ allegazione. su pos ; 
155. Questi debbono essere i giusti solidi principj della nostra speciale unica 
legislazione sopra i condotti di Roma. Con tutto, ciò stimo necessario di prevenire 
‘una contradizione , che si. fa comunemente dai giureconsulti anche i più dotti, da 
: Accursio, dalla Glossa, Cujacio , e Giacomo Gotofredo, per non aver capita la sto» 
ria antica dei condotti. Perciò hanno potuto abusarne anche i difensori dei sifoni 
mentovati addietro al $. 67,78, Gli Imperatori Arcadio, e Onorio nella Z. 4. Cod. de 
dquaed. dicono; Usum aquae veterem, longoque dominio constitutum , singulis ci- 
vibus manere censemus ; nec ulla novatione turbari x ITA TAMEN , UT QUAN- 
TITATEM SINGULI, QUAM VETERI LICENTIA PERCIPIUNT, mo- 
re usque in praesentem diem perdurante percipiant. Gli interpreti hanno ignora- 
to, che anticamente l’acqua non si donava, 0 vendeva come oggidì in perpetuo ; 
per sè, e successori. Era perlo più personale, come ce lo dice Frontino (1): Jus impe- 
tratae aquae neque haeredem , neque emptorem, neque ullum novum dominum prae- 
diorum sequitur, Siccome poi accadeva, che il Curatore delle acque talvolta non ri- 
tirava l’ acqua alla morte, o altra mancanza dell'utente ; come si doveva , secondo 
lo stesso autore (2); i successori di questo per via di fatto continuavano a goder- 
sela. Al tempo di Frontino l’acqua fu perpetuata nel primo concessionario : une 
omnis aquae cum possessore instauratur beneficium (3). In seguito i due Impera- 
tori dopo corso. molto tempo , onde togliere liti , e questioni col Governo , loro la 
perpetuarono quasi per una nuova concessione ; ma nei precisi termini della prima. Non 
è dunque in virtù di prescrizione per solo corso di tempo senza titolo di concessione ; 

questa pra si richiama alla osservanza rigorosamente. 

I 


6. Ma basti quì per tutte Je Leggi nostre una, che può dirsi primaria base , 


obbligatoria per tutti gli acquirenti, e possessori leggittimi delle acque: cioè , che 
nelle concessioni di queste o donate , o comprate , si esprimeva in primo luogo , ob- 
bligo formale, di non pretendere, o appropriarsene di fatto maggior quantità. della 


concessa legalmente con fistola, e livello, a norma delle regole stabilite e Co- 
stituzioni dei rispettivi Sommi Pontefici; giuramento , di osservare le le, - 
te, e da emanarsi in appresso. per il buon ordine in materia tanto im nte al 
bene pubblico , e privato dei cittadini. Il potere legislativo non si metterà in dub- 
bio; l'esercizio continuo ancor meno o direttamente per Chirografi, o per Fditti. 
Così per l'Acqua Vergine la prima in concessione di Gregorio XIII. li 25. sett. 
1576. ante quam in possessionem, vel quasi dictae Aquae inducatur, de obser- 


vandis Statutis in manibus infrascripti nostri Notarii super usu dictae aquae , et 


fontibus praefatis. editis , vel edendis ; juramentum praestet. V.in app. num, 9. 

157. Una cosa sola di più è da desiderarsi in questa primaria Amministrazione ; che 
il Pretore non dubiti della sua giurisdizione; senza Editti, ogni tanto rinnovati , e af- 
fissi; e senza attendere le contradizioni di privati, evidentemente fondate sopra frau- 
di, e usurpazioni, come prescrivono î Chirografi dei Sommi Pontefici. Innocenzo 
XII., e Clemente XI., che si daranno in seguito: Salus Populi suprema lex 
esto x; quì ci va; e ne abbiamo la norma. dall’ Imperator Trajaro presso il vigo- 
roso prefetto Frontino (4); il quale Imperatore. conosciuti i disordini, e gli abu- 
ai, nati o da frodi dei ministri, o dalla loro poca premura per il bene pubblico , 


SITA E IEZZO TEZZE AZZ IZIE IZ ZIINTI 


(1) Art. 107. | (5) Art. 107. 
(e) Art. 109. (4) drt. 87. 88. 
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avevano fatta deviare gram quantità d'aequa dal suo-regolare y-leggitimo destino. Un 
colpo energico. d'autorità rimise il buon ordine ; e ricuperò il doppio dell’acqua, 
che pareva aumentata da nuove sorgenti. aec copia aqguarum ad Nervam Imperato- 
rem usque computata , ad hunc modum describebatur : nunc providentia diligen- 
tissimi Principis , quicquid' aut fraudibus Aquariorum intercipiebatur, aut inertia 
pervertebat , quasi nova inventione fontium aderevit , ac. prope duplicata uber- 
tas est: (1) Nec minus.ad privatos commodum ex incremento beneficiorum ejus 


diffunditur ; illi quoque , qui timidi illivitam aquam ducebant , securi nunc ex be- 


neficiis fruuntur, 


158. In fine, non posso tralasciar diaccennare, che gli antichi plumbarj , detti 


. da noi stagnari, intorno ai quali può vedersi monsig. Gaetano Marini (2), lavora- 
vano in maniera diversa i tubi di piombo. Li gettavano , secondo Vitruvio (3), e Pli- 
nio (4), in lastre piane a dieci piedi di lunghezza , indi piegate. poi a pera; e sal- 
datovi un listello, pure di piombo, sopra. Regolarmente yi era gettata lateralmente 
in rilievo la iscrizione col nome del padrona, e insieme, o solo il nome dell’artefice, 
Sono cose frequenti presso i curiosi di antichità; ed io ne diedi esempj nella M# 
scellanea (5), e altrove (6); ed uno ben interessante trovato nel 1791. in uno sca- 
vo, che feci alle Cese nel territorio d' Ariccia, in una fonte di magnificentissima 
Villa di Publio Memmio Regolo (P. MEMMI REGVLI ;) cessato di vivere secondo 
Tacito l'anno volgare 61. (7); e celebre tra i Fratelli Arvali (8). Ivi fu trovata an- 
cora la statua del Sileno nudo in grandezza naturale , ora nel corridore Vaticano del 
Museo Chiaramonti. : 

159. Secondo Vitruvio (9) gli antichi conoscevano tre modi di livellare ; ma 
egli preferiva , come gli altri comunemente , il Chorobate, che descrive ; e che og. 
gidì si chiama livello a acqua ; e pure più comunemente si adopra. Su di questo molto 
si difonde il Baratteri (10); Come più esatto , da chi può spendere, si usa il livello 
a bolla d'aria, non nuovo, ma migliorato : più complicato , e meno sbrigativo nel. 
la pratica. Per la pendenza pnell'andamento nei condotti , lo stesso Vitruvio prefige , 


nella Storia degli 


Aquedotti ; basterà di averli accennati per una certa connessione 


che Soia ezzo piede ogni cento piedi. Ma questi articoli non entrando propriamente 


di argom colle acque (11). 


LI 





(1) Così leggo, non publicata col Poleni, forse 
per errore di stampa avendo duplicata nell’ indice. 
ba Iscriz. Alb. pag. x02. 
) Lib. 8. cap. 7. 

(4) Lib. 31. cap. 6. num. 5x. : 

(5) Tom. ‘x. pag. 114. Maffei Mus. Fer. pag: 307. 
n.5. Marini Frat, Arv. pag. 96. Fabretti Inscript. 
pag. 543.Gir. Amati nel Giorn. 4rcad. tom. 24. pag. 82. 

(6) Varietà , pag. 13. seg. Framm. di Fasti, pag. 
108. seg. ; 

(7) Ann. lib. 14. cap. 47. 

(8) Marini Voc. cit. ca 1. pag. 89. 

(9) Lib. 8. cap. 7. 

(ro) Architt. d’ acque, par. 2. lib. 6. 

(11) Mentre ero quasial termine di questo lavoro 
esce alla luce l'opera di S. Ece. Rma Monsig. Nicola 
M. Nicolai sulla Presidenza delle Acque, e Strade 
e sua giurisdizione economica. L’ Autore ha supplito 
a un vuoto in questa Amministrazione ; formando un 


Codice diplomatico della medesima , che con troppa 


ragione egli desidera si faccia nelle altre Amministra» 
zioni. Questo è sempre stato il mio desiderio espresso 
in più opere quando mi si è data la occasione. In que- 
sta sugli Aquedotti ho procurato di fare altrettanto con 
documenti della loro. storia di ogni tempo; princi- 
palmente peri tre attuali dopo il loro tanto sospira- 
to ristabilimento. Ve ne sono pure alcuni, i quali 
riguardano la parte amministrativa da molti anni in 
quà. Per altri documenti în maggior numero può 
supplire la copiosa opera su lodata di Monsig. Nico- 
lai, tanto benemerito delle strade , alle quali fu per 
iù anni attivissimo Presidente; da unirsi al pure lo- 
| reed Monsig. Biscia Presidente delle Strade, e Acque 
sotto Paolo V., Gregorio XV., e Urbano VIII. 


RIA II, SO LAI I 
CORRIGE. 


Pag. 28. silentia , sitientia. 


fi > cadi ll 
PROGETTO: 
Per rimediare agli inconvenienti nella purità , 


quantità , ed usi dell’ Acqua Paola, 
specialmente sul Gianicolo. 


Len 





ARI I disordini sono stati rilevati in massima parte nell’ antecedente Com- 
pendio; ma non le cause. Le mole a grano ne sono la primaria. All' ombra di 
queste sono venute ferriera, filiera, un’ inutile cartiera, valche ec. 

a. Paolo V. comprò nel 1608. dal Duca di Bracciano, e dispose dell'A4c- 
. qua saluberrima, della purissima Trajana tutta per bere; e lo provano le fon- 

tane pubbliche subito sparse nella Gittà Leonina colle di lui armi. 

3. La seconda causa di tanti mali, fu la voglia smoderata di fare le due 
grandi fontane sulla piazza di s. Pietro; paghi della simmetria, e dello spetta- 
colo unico al mondo; senza badare ai mezzi, e alle pregiudizievoli, incalcolabi- 
li conseguenze. o i 

‘ 4. Abbiamo veduto, che Paolo con sommo giudizio aveva in principio de- 
stinato 300. oncie dal suo condotto per una sola fontana ; ed effettivamente l’ave- 
ve eseguita con tanta maraviglia del Gassio (1), innanzi, e alla drittura dell' 
Obelisco verso la piazza Accoramboni oggidì, ove allora era la casa di Raffae- 
le Sanzio da Urbino, da me altrove descritta (2). 

‘5. Per la seconda fontana si ricorse al Zago di Bracciano , e quindi ognì 
cosa ne fu disorganizzata. Converrebbe dunque ritornare a quell'una del Papa 
Paolo; benchè venisse in parte a diminuirsi col colpo d'occhio ‘il'fragoroso 
spettacolo delle due ? , 

.6. Le mole, ed altri opificj non hanno verun dritto di stare sul Gianico- 
lo. Vi si sono intruse direttamente contro la legge del Papa restauratore. Do- 
po l'accettazione sì mal ponderata di Clemente X.; con raggiri di alcuni spe- 
colatori , come fu detto anche allora in stampa, e quì in appendice, num. 3g. ; 
e contro il voto dell’architetto Carlo Fontana per la supposta grande, e im- 
mancabile quantità dell'acqua, fu sorpresa la buona .fede del ven, Innocenzo 
AI. per fargli spendere a conto di Gamera 18, mila scudi, e poì dare le mo- 
le in enfiteusi. | » 

7. Gol denaro, che si è speso , e che si vorrebbe spendere ancora inutil- 
mente nei laghi, sì sarebbe eseguito il mio Progetto Fin dal 1825. in opposi- 
zione ai predetti lavori di Martignano, nella Gazzetta Romana JIVotizie del 
Mondo 24. febr., e 24. marzo, riportati quì in appendice, num. 49. proposi , 
. che con facilità si poteva attivare il prossimo ‘condotto dell'Imp, Augusto , 

di 2a. miglia, quasi tutto sotterraneo, descritto dal Poleni.a Frontino (3); e 


=—_—c@@@@—t’'.UeUIa{[Uaa9qeeqoo@qe cG[GbGDSIi- iii n 


(1) Tom. 1. pag. 381. 


. (3) Pag. 126. seg. 
(2) Notiz. intorno Raff. Sanzio da Urb. pag. 31. 
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dal Cassio: (1)5 il quale portava l'Acqua Alsietina dal Zago di Martignano 
alla Vaumachia: o questa di.tal ampiezza, che , al dire di Svetonio (2), vi 
combatterono squadre ben numerose di Tirj, e di Egizj. Oggidì resta quasi in- 
contro a s,Gosimato., prope Caesaris hortos (3); dove , come sì accennò, se 
ne vede in.alto lo speco ; e secondo Frontino (4), nel totale di 392. quina» 
rie: 254. servivano all’ Imperatore, 138. ai privati; e tutta fuori della Gittà. 
Meglio se ne riparlerà a suo tempo ; senza entrare nella questione del Venuti 
col Poleni sulle località dell’ erogazione dell’acqua. i 
8, Ivi nell'alto; e in basso possono farsi quanti molini mai si vogliono , 
ed altri opificj d'ogni sorte , e coltivazioni , come in antico. Può inoltre con» 
durvisi quanta acqua di più si desidera; perchè può unirvisi o stabilmente, o 
all’ opportanità , senza dipendere da alcuno, quella del Lago di Bracciano con 
tutte le altre, che nel lungo giro influiscono nel Zarone. Gon questa introdu»+ 
zione nel cadente anno 1829. si è potuto supplire all'acqua del Lago; e mante» 
nersi copiose abbastanze le due fontane sulla piazza di s. Pietro, e al fonta» 
none di s. Pietro in Montorio; malgrado della continuazione dell’ abbassamen» 
to dei laghi. 
g-. Che più? Siano pure perpetuamente, e stabilmente le stesse due ma» 
gnifiche fontane sulla ‘piazza Vaticana. Quella verso il palazzo, che è quella 
del Papa Paolo V. colà trasportata da Alessandro YII., resti nel suo essere 
inalterabile. All’ altra potremo dare quanta acqua bisognerà dal rinovato condot- 
to. Questo fuori-la Porta s. Pancrazio interseca il Trajano propriamente dove 
comincia la vallata, o sia la strada, che va alle Fornaci, e verso s. Pietro. Co- 
sichè sarà facilissimo staccare dall’altezza di quello un braccio di nuovo con- 
dotto, almeno parte, di muro, o di terra cotta, diretto alla seconda fontana 
in quella quantità, che si crede necessaria : .e stante il corpo dell’acqua nel 
condotto maestro; se ne può levare anche per molini, per l’armeria, edaltri 
opificj. La stessa operazione si potrebbe fare anche con maggior facilità verso 
la salita di s. Pietro in Montorio. Fatta una livellazione collo sbocco del condot- 
to a s. Gosimato, e calcolata la pendenza, che esso deve avere prima; è molto 
probabile , che il nuovo taglio verrebbe almeno a mezza salita: d'onde potreb- 
bero restare in attività le mole, ed altri opificj inferiori; e avere l’acqua altri 
utenti fin di quà dai ponti în luogo di quella attuale per loro sempre incerta, 
Gli utenti prima del 1673. avrebbero sempre l’ Acqua buona Trajana, come 
ne dispose il Papa Paolo colle sue 700. oncie. 
ro. Oltre il comodo generale, vi sarebbe ancora un doppio guadagno per- 
manente; senza quelle spese, danni, questioni, inquietudini, accessi formali di 
“ministri a riconoscere lo stato dei condotti, delle innovazioni, e guasti tanto 
maggiori, fra il Sagro Palazzo, il Tribunale delle Acque, e gli utenti. Tutto» 
ciò accade per avere l'acqua da uno, o più laghi, di Bracciano, e di Marti- 
gnano; quando vi è secondo le stagioni più, e meno piovose. In meno assai è 
accaduto da più anni, che il Lago primario si è abbassato piiù palmi sotto quel 
livello, che si è calcolato la prima volta nel 1673. ; facendolo però allora alzare 
di più palmi, con tanto danno dei circonvicini territorjj per cui liti sopra liti, 
e querele continue. i 

11. Ritornata l’ Acqua Trajana permanente al suo vero corpo, comprato 


{1) Nel frontispizio al tom. 1. (5) Horat. mn lib. 1. sat. 9. v, 18. 
(2) Zn Julio , cap. 39. (4) drt. 71. 85. 
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dal Papa, delle 1100. oncie; ne soffrirà ancora meno il condotto , scaricato di 
altre 700., 0 1000., e talvolta più, di un’acqua renosa, e carica delle tante 
immondezze di un lago, che riceve quelle di più paesi, e di tanti fossi, e selve. 

12. La Rev. Camera Apostolica si rifarebbe almeno tre volte delle spese 

vendere la esuberante quantità d’acqua in località tanto opportuna. Essa po» 
trebbe ringraziare la Casa Orsini, e chi per lei, di quella rovinosa generosità 
dell’acqua del Lago; e così liberarsi da tanto dispendio continuo di molte mi» 
gliaja in quasi due secoli : e nel 1784. una lite fra i Greditori della Gasa Or- 
sini, e la Camera Apostolica , dalla quale pretendevano per danni, e compen- 
si centinaja di migliaja. Anderebbero esenti dall'obbligo di un moto perpetuo 
gli architetti, e i fontanieri; e la Presidenza, assumendo egualmente la eura 
del nuovo condotto, per il Gianicolo, e per il Lago, resterebbe libera da no- 
je infinite. 

13. Il difensore della riunione dell'Acqua del Lago Alsietino , o di Mar- 

© tignano , direttamente al condotto Trajano, ingegniere fu cav. Lodovico Linot, 
impegnato a sostenere un'operazione approvata anche da altri cooperatori in ar- 
te; volendo mostrar almeno coraggio di opporsi al mio Progetto; nella stessa 
Gazzetta il 10. marzo inserì, un articolo , che si ripete in appendice. Ne è la 
sostanza, e la conclusione ; che questo è uno di quei soliti Progetti in carta, 
senza calcolare le infinite difficoltà , che si dovrebbero superare, per riattiva- 
re un antico aquedotto abbandonato, di cui non si conoscono , che poche tracce. 

14. Ma uno storico risponderà a un ingegniere idraulico ; che altrettanto 
poteva obbiettarsi a s. Pio 7. per l’ Acqua Vergine (2); e a Paolo V. per la 
Trajana (1); e nessuno ardì anche di pensarlo. Il primo Pontefice in due an- 
nì ricondusse felicemente tutta /’ Acqua di M. Agrippa per 12, miglia sotter- 
ranea; il secondo la Trajana per ben molte più sotterranea ugualmente : e per 
quante carte relative io abbia lette, non ho veduta notata alcuna difficoltà in- 
contratavi. E vuol immaginarsi in un condotto di 22, miglia, sì, quasi tutto 
sotterraneo , alto palmi 12., 6. largo; muragliato come il Trajano? e opera di 
chi ? dell’/mperator Augusto! S. Pio 7. fece prima esaminare il condotto: per- 
chè non fare altrettanto nell’ Alsietino ? La spesa ne sarebbe forse stata esor- 
bitante, e maggiore del nuovo condotto, e sua manutensione sempre più dif- 
ficoltosa ? Si è detto nel Compendio (3), che il Cassio ne indica tutto l’ an- 
damento: co’ suoi torrini, e in parte l’ Ameti nella sua carta. . 

15. Ciò non ostante si è unita quest’'acqua alla 7rajana; forando anche 
per buon tratto il colle poco compatto, terreno solubile all'acqua ; l’ acqua in- 
salubre di un Lago, che poscia traversa un profondo vallone boschivo sporchis- 
simo. Si voleva:acqua qualunque fosse: i molinari del Gianicolo sopra tutti a 
dispetto delle stagioni ne volevano a sazietà j e con tutto il Martignano non 
l'hanno ottenuta. Si è ricorso in ultimo ad esaurire il Laghetto di Straccia- 
cappa ; l’ esito sarà il medesimo. 

16. Ma chi non pensa ad altro, che all’utile pecuniario, o alla mostra 
fragorosa di qualche fontana; ha avuto in vista la salute pubblica per la bontà 
dell’acqua tanto raccomandata da Ippocrate, da Galeno, da Romolo , da Vitru- 
vio, da Plinio, da Frontino ; procurata dagli Imperatori, e dai nostri lodati 
Sommi Pontefici, Pio, Sisto , e Paolo, tanto inculcata , come si è rilevato ener- 
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gicamente nel Compendio ? Stiamo congfFrontino (1): Quid, nec los diligen- 
tiae Principis , quam exactissimam cigthus suis praestat , sufficit , parum prae- 
sidiis , ac voluptatibus nostris contulisse se se credentis ; quod tantam copiam 
adjiciat, nisi eam ipsam sinceriorem; jucundioremque faciat ? E come non po- 
tremo applaudirci, che al tempo nostro l’acqua vera Trajana, veniet in locum 
deformis illius , ac turbidae, non di uno, ma di più laghi, e fossi infami; no- 
vum authorem , Imperatorem Caesarem INervam Trajanum Augustum prae- 
ecribente titulo? = 

17. Ma pure componiamoci, ricavando un bene da un male, Quantanque 
io non abbia potuto approvare ‘in massima la unione dell’acqua di uno in prin- 
cipio ; poi di due , e di tre laghi, specialmente per la salubrità ; ‘ora nel mio 
Progetto in fatto debbo lodarla'} perocchè se ne può ritrarre per esso un pro- 
fitto assai rilevante. . 

18. Vengano pure, e si mantengano congiunte le due acque superiori fino 
che arrivano naturalmente per il fosso al fianco dell’ Aquedotto Trajano. Da 
questo in poi si conducano al Zarone, o drone, alla distanza, ove s' incòntri 
il canale o naturale, o artefatto ; per il quale, secondo Frontino (2), gli antichi 
fontanieri prendendo l'acqua sortita dal Zago Sabatino , o dell'Anguillara , ‘arri- 
vati alle Careje , che si crede oggidì Galera, la introducevano nell’ Aqguedotto 
d' Augusto. i 

19. Con questa semplice, e assai facile operazione rinnovata , si avrebbe- 
ro unite tutte le acque quasi a mezza strada ; con tanto risparmio dell’ antico 
Aquedotto d’ Augusto immediatamente dal suo Zago Alsietino , che non occorre- 
rebbe cercare per molte miglia fino alle Careje ; diminuendo di tanto la suppo» 
sta difficoltà degli Idraulici per rinvenirlo: i 

20. Il principio dell’ Aguedotto Alsietino essendo assai più alto del Lago 

di Bracciano ; in progresso va poi abbassandosi tanto da ammettere tutte le 
acque , che, come già si è detto, non solo dai laghi; ma da tatto il territorio 
«dopo di essi entrano nel Zarone , del quale il Governo può disporre come di 
sua proprietà (3). Praeterea per id spatium, scriveva Plinio a Trajano (4). 
per quod fossa facienda est, incidunt rivi ; qui si diligenter colligantur, auge- 
bunt illud , guod lacus dederit. E per la località centrale, se vi esiste acqua ; 
di là verrebbe a Roma nel condotto riattivato ; per il suo declivio, capaeissimo 
di contenerla colle debite cautele ; onde non si sentano più lagnanze dei pochi 
snolinari ; che l’ acqua nel Lago di Bracciano viè, e non si vuol dare, 
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APPENDICE 
Serie cronologica di documenti per la Storia 
delle acque dei condotti antichi , 
—— e moderni di Roma. 
NU MER; QLL: 
Acque interne. 


Coia del bassorilievo in marmo bianco ‘esistente nel Museo .Capitolino delle Sta- 
tue, ultima camera sopra la porta ; dato’ inciso in rame dal Maffei, e dal Fog- 
gini nel tomo IV. della deserizione del Museo: ‘Rappresenta. fra le altre figure 
Mercurio colli suoi simboli soliti. Fu trovato nel 1680. nell’ orto oggidì dei PP. 
‘Camaldolesi di s: Gregorio nel Monte Celio; sotto quasi al casino della già Villa 
Mattei, ove è la sorgente, e-botte della celebre Acqua di Mercurio : e sopra 
la. medesima un magnifico di lui Tempio restaurato , o rifatto dall'Imperatore Mare” 
Aurelio ;. e il bassorilievo da un di lui liberto , e cameriere. Se ne parla alla pagi- 
na 1. e seg. 


N U/:M-E R.0. IH 


Pianta del Tempio di Castore j e ‘Polluce, nel. Foro Romano; dove: ne: esistono in 
piedi le 3. colonne corintie. Dietro vi era, ed è perenne l'acqua della fonte di 
Giuturna 5 riscoperta l’anno 1818. collo scavo fattovi per rimetterla in attività a pub- 
blico benefizio della Città, come un’ acqua eccellentissima, tanto. stimata*dagli. anti» 
chi. Se ne parla alla pagina 2. Tutta la pianta è illustrata nella maia opera /ram- 
menti di Fasti Consolari ; pag: XIII. " 
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Aquedotti da fuori di Roma. 
RELAZIONE RAGIONATA —— 
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Sopra l'odierno stato del Tribunale delle Acque, in cui si fa presente l' introito , 
ed esito di esso Tribunale , il suo indispensabile , e continuo disavanzo ; e con- 
seguentemente la sua positiva impotenza di supplire a veruna spesa straordi- 
naria ; e di cui se ne accennano le vere sue cause; come il tutto risulta dal- 
la Computistaria del medesimo Tribunale. 1784. 

Per dare una giusta idea del moderno stato delle finanze del Tribunale delle Acque 
si è creduto dovere primieramente premettere un bilancio dimostrativo del suo in- 
troito, ed esito ordinario di ogni anno, .che quì annesso si umilia. Ivi chiara- 
mente si vede, che l'esito delle tre Acque, Vergine, Felice, e Paola viene 
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ad essere ogni anno per necessità maggiore di tutto l' introito nella car: di 
sc. 604,08, avendoci ragguagliato la spesa degli acconcimi, e risarcimenti or- 
 diinarj di ‘condotti, e fontane di ciascun’ Acqua, mediante uno scrupoloso calcolo 

3 fatto, sopra simili spese occorse nel precedente decennio. .... 

Quiesto inevitabile sbilancia, e disavanzo ;, nasce certamente dall’ Acqua Vergine ; 
come quella, che rapporto all'introito trovasi più gravata di pesi ;. mentre da per 
sè sola soffre lo sbilancio annuo di sc. 625. &1.; motivo , per cui la medesima 

«Acqua al presente si trova non solo gravata di debiti: nella cospicua somma di sec. 
15955. 36., ma nella dura necessità di dovergli. ulteriormente andar crescendo ; 
seppure la  providenza del Sommo Pontefice. non vi appresta un efficace riparo. 

Se. bene il disavanzo annuo dell’ Acqua Felice nella somma di sc. 7. 82. sembri 
‘tenue’; nulla di meno sempre persuade , che.la medesima Acqua non potrà mai 
| soffrire senza notabile alterazione il peso di maggiori spese: e persuade altresì, che 

© invecchiandosi gli Aquedotti, anderà crescendo sempre più anche .l. bisogno ; e 

1 per conseguenza per le sole spese ordinarie crescer dovrà coll’ andar. del tempo 

ancora il disavanzo : come appunto è accaduto all’ Acqua Vergine , la quale an- 

+ &or:essa aveva, un così tenue sbilancio. Per lo che anche all’ Acqua elice rie- 
sce moralmente ‘impossibile, di soccombere a qualunque minima spesa straordina- 
ria ; come ‘malagevole. pure le riesce di soddisfare il debita, che in oggi trovasi 
cogli. artisti in/sc. 1000. in circa. 

In quanto .all’.Acqua Paola , quantunque la medesima si mantenghi in un piccolo 
avanzo annuo di sc. 29. 55. ; non è per altro questa una somma , che recar pos> 
sa verun sollievo: non solo alle altre due. Acque; ma nè meno a sè stessì: anzi 
pur troppo è da! dubitarsi , che per le sopradette due ragioni ancora questa col tem- 

po debba correre le medesime vicende di quelle : tanto più, che oltre i proprj 
pesi fu gravata con Chirografo della S. M. di Benedetto XIZ. delli 21. aprile 
1745., di soccombere alle spese occorrenti per .la conservazione della fontana 

_ dell'Acqua Acetosa posta fuori di Porta del Popolo alle radiei de’ Monti Parioli. 

Prevedendo il sudetto Pontefice la declinazione del Tribunale delle Acque, e vo- 
lendogli dare qualche riparo, dopo fatta. con suo. Chirografo delli 24, decembre 

* 1742. una rigorosa riforma ; ‘e riduzione del ministero ; ordinò con altro suo Chi- 
rografo segnato li 7. settembre 1743. che l' entrate delle tre, Acque , che prima 
stavano divise , si dovessero tutte depositare nella Depositaria generale della Rev. 
Camera, a fine di fare di esse un sol conto: e se bene ogn'una ritener dovesse 
separato il respettivo conto $ dovesse però con una simil communione di deposito 
una supplire all’ altra ne' bisogni : come in fatto, da questa provida disposizione 
l'Acqua Vergine, come quella, che necessariamente trovasi ogn'anno nel disavan- 
zo ; ha potuto fin ora goderne molto beneficio : il che però non potrà ulterior- 
mente ottenere senza alterare l'equilibrio delle altre j che loro ancora sono rese 
‘ormai impotenti:, come sì osserva dall’indicato bilancio. 
on v ha dubbio, che questa così svantaggiosa situazione , in cui trovasi il Tribu- 
nale: dellè Acque, non nasca, ed abbia tutta l'origine dalli seguenti tre rilevanti 
motivi, Il primo consiste nelle considerabili alienazioni de’ suoi capitali, che per 
cause' totalmente «straniere. ha dovuto soffrire sino nella rispettabil somma di sc. 
74064. ar. Le peri partite, che compongono questa somma , sono primie- 
ramente sc. 18850. impiegati dall Acqua Paola per Chirografo della S.M. d' /n- 
nocenzo XI. , segnato il di 17. novembre 1678. nella edificazione. delli tre mo- 
lini a grano posti sulle falde dal Monte Gianicolo a. S. Pietro in Montorio , il di 
cui*fruttato se l’appropriò senza titolo la Rev. Camera. Oltre poi li se. 10380. 
67., che ‘per diverse cause in virtù di Chirografi furono fiati dal Tribunale. 
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Ed in esecuzioîte di simili Chirografi ha dosuto in oltre erogare la considerabile 
somma di sc. 44833, 54, nella fabbrica dell' ornato di Fontana di Trevi, coll’ 
alienazione de’ proprj Luoghi de'Monti; e parte col peso ingiunto alle tre Acque, 
di pagare le respettive rate di annui sc. 500. alla Rev. Cam. per frutti di L. L. 
166. 66, Monte S.Pietro 2.erezione, da essa assegnati : che venduti, ne fu im- 
piegato il prezzo nella suddetta fabbrica a norma del Chirografo segnato il dì 29. 
decembre 1742, | 

N secondo è, che avendo alcuni Sommi Pontefici donato a Particolari gran quanti- 
tà di acqua ; il Tribunale è venuto a perdere quel prezzo, che avrebbe potuto 
introitare, se l'acqua fosse stata venduta : giacchè sino dai primi tempi, in cui 
le donazioni non erano così facili, un tal provento fu sempre considerato parte 
di dote delle medesime Acque. Non è certamente questa una partita indifferente ; 
poichè facendo il calcolo dell’ Acqua donata soltanto nel corrente secolo, anche 
su i prezzi più bassi, si vederebbe ascendere la perdita alla somma in circa di 
sc. 80. mila. Onde quì è forza riflettere, che se il Tribunale non avesse sofferto 
l'alienazione de' riferiti capitali ; ed avesse introitato il prezzo dell'Acqua done» 

° ta, si trovarebbe certamente doppia entrata; e per conseguenza abile a supplire 
mon meno alle solite , che alle straoadinarie spese per i suoi Aquedotti. 

Il terzo è quello, che malgrado la diligente cura de’ Sommi Pontefici, e de’ Presi- 
denti pro tempore gli Aquedotti si trovano ora in un deplorabile , e pessimo sta- 
to, cagionato dall antichità , e loro inevitabile condizione : poichè dovendo essi 
‘condurre , e reggere l'Acqua, il moto continuo, e forza della medesima viene 
ogni giorno a cagionare sempre più nuovi danni, e lesioni, e respettivamente l'ac- 
crescimento di nuove spese ;'‘e non potendosi per mancanza di rendite rimedia- 
re, sempre più che anderanno avanti gli Aquedotti avranno bisogno di maggior 
assistenza , e spese. 

Se in oggi adunque le finanze del Tribunale per le sole spese ordinarie patiscono 
uno sbilancio annuo di se. 604, come di già si è dimostrato ; quanto diverrà mag- 
giore il disavanzo in avvenire, che gli addotti motivi ne vanno crescendo, e molti» 
plicando la causa ? Quest' è l'infelice stato del ‘Tribunale delle Acque per la sua 
manifesta impotenza. Se più non può supplire alle spese solite , e limitate ; mol- 
to meno potrà soccombere a veruna spesa straordinaria ; alle quali spese, anche 
in tempo, che trovavasi in vantaggio, quasi mai fu sottoposto : poichè tutte le vol- 
te, che sono accadute simili spese, i Sommi Pontefiei hanno soccorso il Tribu- 
nale con dénari di Camera ; o hanno ordinato d' imporre le tasse sopra i respet- 
tivi Possessori dell'Acqua :' essendo stata sempre massima costante de' Sommi Pon- 
tefici, di non gravar giammai in verun conto il Tribunale di spese straordinarie. 

Per addurre su ciò qualche esempio, basta solo osservare, che nel secolo passato per 

. risarcire il Condotto dell'Acqua Vergine s'imponevano continue tasse; e l'anno 1688. 
dovendosi operare sull’ Aquedotto dell’ Acqua Felice , la S. M. d'Innocenzo XI. 

. con Chirografo segnato li 29. decembre detto anno ordinò d'imporre una tassa di 
sc. 3. per oncia sopra i Possessori delle medesime Acque; che fu effettuato con 
Editto del dì 12. marzo 1689. Ì 

La S. M. di Clemente XI. vedendo il bisogno di duver ristorare gli Aquedotti dell’ 
Acqua Fergie, ordinò eon Chirografo segnato li 30. settembre 1705., di eri- 
gere un Monte denominato de’ Porzionarj di detta Acqua sino alla quantità di 
LL. 600.; affine col prezzo di essi riparare dd. Aquedotti; e per pagarne i frutti im- 
mediatamente pose l'annua tassa fissa di sc. 1. 50. per oncia sopra i Possidenti di 
detta Acqua: e siccome di essi Monti a misura della somma occorrente per il bi- 


sogno ne furono venduti soltanto LL. 340. 67. 50.; così la S.M. di Benedetto XIII. 
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» con sùo Chirografo del dì 26. marzo 1726. diminuì la detta somma; riducendo- 
la a sc. 1. 20. per oncia, come trovasi al -presente. 

Erano occorsi dall'anno 1723. sino all'anno 1730. diversi lavori grossi agli Aque- 
dotti dell'Acqua Felice; per cui la medesima trovavasi gravata di molti debiti: e 
sebbene lo stesso Pontefice Benedetto XIII. con suoi Chirografi delli 29. mar- 
zo 1726., e 21, agosto 1727.in diminuzione di tali debiti avesse obbligata col pri- 
mo l' dequa Vergine, di somministrare sc. 4000,, che allora per ragione della 
tassa fissa trovavansi d'avanzo: e col secondo l' Acqua Paola di se. 280., col 
peso però di pagarne alle medesime gli annui frutti compensativi ; ciò non ostan» 
te rimaneva ancora in debito di circa sc. 6000.: per lo che la S. M. di Cle- 
mente XII, con suo Chirografo del dì 11. agosto 1731. fece l'aggiunta al Mon- 
te de’ Porzionarj suddetto di altri LL. 60., ad effetto col prezzo di essi potesse 
l'Acqua Felice dimettere un tal debito 3 obbligando le tre Acque al pagamento 
de' frutti di essi Monti aggiunti; qual poi con Uhirografo della S. M. di Cle- 
mente XIII. del dì 20. decembre 1768. furono estratti, ed estinti mediante 
l'alienazione di altri LL. de’ Monti S. Pietro delle medesime Acque. 

L'anno 1735. dovendosi levare il tartaro, e spurgare i detti Aquedotti dell’ Acqua 
Felice , la detta S,M. di Clemente XII. per tale effetto sotto il dì 14. gennaro 
detto anno fece somministrare de' denari della Camera sc. G6oao., sebbene la spesa 
non importasse che-soli sc. 5824. 78. 

La S.M.di Benedetlo XIV. con suo Chirografo segnato li 10. giugno 1753. fece 
somministrare dalla R. C. la somma di altri sc. 6000. all’ Acqua Vergine, per 
erogarli nel lavoro particolare allora occorrente per i suoi Aquedotti in campa- 
gna , e precisamente a Bocca di Leone. 

Dovendosi restaurare l'Aquedotto dell’ Acqua Felice nelle sue sorgenti, lo stesso 
Pontefice ordinò con suo Chirografo del dì 11. giugno 17595. d'imporre una tas- 

| sa provisionale sopra tutti i Possidenti della medesim' Acqua per tutta quella som- 
ma , che importar potesse detto lavoro; came in fatti fu imposta in due rate per 
le somme in tutto di sc. 14508. 13., che a tanto montò la spesa, 

Nell'anno 1760., in cui viddesi la necessità di dover restaurare il Condotto dell’ 
Aequa Paola, Clemente XIII. con suo Chirografo del dì 20. decembre detto 
anno parimente ordinò , che di tutta la spesa occorrente se ne imponesse tassa 
sopra 1 Possideriti ; il che fu eseguito per la somma di sc. 9987. 22., e detta tas- 
sa ancora rimane aperta; essendo stata promulgata provisionalmente, e non per 
l'intero; con la riserva di farne altra per le spese occorrenti per detto restauro. 

L'istess' anno fu restaurato il Condotto dell'Acqua Vergine , che dalla botte del 
Bufalo conduce l’ Acqua alla piazza di Venezia: alla di cui spesa quantunque te- 
nue di se. 1600., non potendo il Tribunale supplire, il medesimo Pontefice con 
suo Chirografo del dì 26, aprile detto anno, ordinò alla R. C. di somministrar- 
la al Tribunale. ] 

Volendo detto Pontefice restituire la maneanza dell’ Acqua ai Possidentì dell'fcqua 
Felice , quali per la scarsezza ne aveano fatti reiterati ricorsi, venne nella deter- 
minazione di rimuovere la causa di tale scarsezza, col mutare il sito al molino a 
Pantano dell'Ecema Casa Borghese; e così guadagnare quell'Acqua , che deve 
condurlo , che Psa si perdeva (1): e continuando egli le massime , di non de- 
ver gravare il Tribunale di veruna spesa straordinaria , stante la di lui impoten- 
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za, ordinò con suo Chirografo segnato il di primo luglio 1767., che della spesa 
, spera n Point * = prc i Possidenti. 

‘. Finalmente anche : Clemente . essendovi bisogno dì er la restaurazione 
del Condotto dell' Acqua di Trevi a Bocca di Leone tea i Chirografo se- 
gnato il dì 28. aprile 1770., ordinò alla R. €. di somministrare al Tribunale 
l'occorrente somma di se. 5000., che fu puntualmente somministrata. Con questi 
esempj ne viene una riprova non equivoca , con la quale si conferma quanto sia 
costante l’esperimentata massima del' Principato ; e quanto siano scarse , ed im- 
potenti le dimostrate finanze del Tribunale delle Acque, il quale senza qualche 
provedimento arriverà ‘a non poter supplire neppure alle spese ordinarie; nè po- 
tranno i Presidenti ordinare visite, nè lavori ne’ Condotti : ed anderà tutto in 
deteriorazione col. pericolo ancora di perdere l’ Acqua tanto utile per la Città. 
Che però ec. 

Nota = La presente Relazione ‘col susseguente bilancio fu presentata a Monsignor 

Illmò , e Rmo Giuseppe Vai nel suo ingresso alle Presidenza delle Acque aeca- 

duto nell’anno 1784. 
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Bilancio dimostratiro dell’ odierno introito , ed esito annuo . 
© delle tre Acque, Vergine, Felice, e Paola. 
} 
I NT RO I TO. 
. «Acqua Vergine , la di cui entrata consiste unicamente nella tassa fissa soprai di 
lei Possessori in annui sc. 1372. 14. ? 
In quest’ Aequa si vede un annuo sbilancio, o sia disavanzo ‘in se. 625. 81. 
L'Acqua Felice , l'introito annuo della quale proviene da frutti di Luoghi di Monte 
di sua dote, che ascende a sc. 705. 28. 
Anche in quest’ Acqua v'è il disavanzo annuo di se. 7. 82. 
Acqua Paola: la sua entrata annua ascende come appresso a sc. 1210. 55. 
Fruttato de’ luoghi de’ Monti di sua dote sc. 1079. 18#° 
Affitto della mola a Ponte Sisto per due terze parti. sc, 116. 665. 
Canone dovuto dal sig. conte Giraud sc. 14, 70. 
In tutto sc. 1210. 55. 


Tutta l'entrata annua del Tribunale delle Acque ascende alla somma di se. 3287. 97. 
2:91 TO 


Acqua Vergine, L'esito certo , ed ordinario di èssa ascende come appresso a scu- 
di 1997. 95. 
AÙ Monte de’ Porzionarj per frutti annui sc. 851. 55. x \ 
Alla R. C. per rata de' frutti di Luoghi 166. 667 del Monte S.Pietro 2., erogati 
nell’ ornato della Fontana di Trevi sc. 92. af erp 
Spese de’ Provisionati sc. 140. 
Canone al Capitolo di Regina Caeli sc. 10. 
Esito .certo sc..1093. 55. : 
Le spese ordinarie di accontimi, risarcimenti di Condotti s -e Fontane raggua- 
gliate .sopra-simili. spese. occorse. nel. decennio, pregedente, sì trova, che un anno 
per l'altro aseendono a sc. 904. 40. 
In tutto se. 1997. 95. . ; 
Acqua Felice ha esito certo, come appresso, 1n annui sc. 713. 10. 


} 
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Alla R. C. per la rata de’ frutti de’ sudetti LL. 166. 66. 2. terzi, Monte S. Pie- 
tro 2, sc. 142. 20.. si a i 
- Spese di Provisionati sc. 80. 2") s 
|. Esito certo sc. 222. 20. SE > 
Spese degli acconcimi regolati come sopra sc. 490. 90. + 
In tutto sc. 713. 10. ; Mi i si 
Sicchè per supplire al dicontro esito certo ,.ed ordinario del Tribunale si vede chia- 
ramente,, che mancano ogni anno sc. 604. .08. 
Acqua Paola, il di cui esito certo ascenile come appresso a sc. 1181. 
Alla R. C. per la rata de' frutti de' suddetti LL. 166. 66. a.terzi sc.265. 80. 
Spese de’ Provisionati sc. 120. 
Esito certo sc. 385. 80. 
Spese degli aeconcimi regolati come sopra sc. 795. 20. 
In tutto sc. s181. pa 
L'esito odierno importa in tutto sc. 3892. 05. 
Del sig. cav. Andrea Vici, architetto della Presidenza delle Acque. 
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LI 


+ Acqua Vergine. 


Consiglio degli Eccmi Signori Conservatori del Popolo Romano dell’ anno r535., 
dal quale risulta, che Paolo III. aveva pensato di far ritornare a Roma l’Ac- 
qua Vergine da Salone, mancata da tanti secoli. 

Dall’ Archivio Capitolino segreto, cred. 1. tomo 17. pag. 25. t. 

Convocato publico , et generali Consilio ec. sub die 27. mensis novembris anni 1535., 
eoque coadunato in Aula Palatii DD, Conservatorum assisten. magnificis DD. Pau- 
lo Del Drago £. U. D., Domitio Cecchino, et aliis etc., propositum fuit per D. 
Primum Gonservatorem cum consensu ec. ,, Perchè l'altro giorno fummo alli 
piedi di N. S. ( Paolo III.) dove supplicammo a Sua Santità si degnasse far gra- 
zia al Popolo potesse pigliar li denari delli Strozzi; e perchè per adesso il Popo- 
lo non era ben risoluto, dove li avesse a esporre , se non parte de essi in risco- 
ter li Offizii impegnati, e per questo Sua Santità ne volesse far grazia di poter- 
li riscotere ; e che del residuo non si sarebbe disposto senza la volontà, e buona 
grazia di Sua Santità ; e dopoi molte parole parse , che Sua Santità assentisse al 
riscoter de’ detti Offitij;  imperò ce disse, che vorria si dispensassero li altri in 
qualche cosa utile, publica, e perpetua ; e ci accennò, che Sua Santità sarìa 
desiderosa si spendessero in condurre Vl Acqua di Salone , quale si condurrà 
con dodici mila scudi vel circa , secondo è stata data intenzione a Sua Santi- 
tà. Non si-demmo altra total risoluzione, per voler prima far intendere il tutto a 
VV. SS. quali se degnaranno sopra di ciò consultare , e deliberar quanto si abbia 
a fare, acciò. possiamo tornar risoluti a Sua Santità. Successive Sua Santità ci 
notificò la venuta dell'Imperatore ( Carlo 7. ) esser presto più che non si pensa- 
va; e.che si sarebbe provisto, che le cose andariano per l’ ordine suo , e senza 
tumulto ; e «che ognuno restarebbe. ben sodisfatto , e che così se facesse intender 

+ al Popolo. da parte di Sua Santità.. Et per. questo ce pareria, quando a VV. SS. 
paresse, che si facesse elezzione di dieci Gentiluomini, quali avessero a essere 
co' li Sigg. Conservatori. pro ‘tempore in consultar tanto quanto fosse espediente 
in la venuta di Sua Cesarea Maestà ; riservando però la risolution del tutto al 
Conseglio ,,. Conclusum fuit viva voce: unanimiter nemine discrepante ,, Che se 
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supplichi a Nostro Signore che Sua Santità sia contenta circa /' Acqua di Sa- 
lone supersederne il ragionar sino alla partenza della Cesarea Maestà (venendo) ; 
ovvero finchè si risolverà la venuta di Sua Maestà, omo. ,, Et ulterius ,, che 
Sua Santità sia contenta, che adesso si riscotano gli Offitj impegnati, acciò oc- 
correndo al Popolo bisogno alcuno, abbia il modo dove si possa revaler. ,, Et 
insuper ,, che li Sigg. Conservatori, Priore , e Capitani abbiano potestà di eleg- 
ger dieci gentiluomini, quali abbiano a esser insieme con loro Signorìe in cone 
sultar tanto quanto sarà necessario circa la venuta della Cesarea Maestà ; salvo 
sempre circa il deliberar il voto del Conseglio. Presentibus D. Angelo Vallato , et 
D. Alexandro Vallato Testibus etc. Se ne parla alla pag. 17. 


NUMERO VW. 


Altro Consiglio delli medesimi Signori Conservatori ; nel quale si riferisce la pro- 
posizione di s. Pio V., di condottare a Roma l’ Acqua Vergine di Salone ; e 
il modo di eseguirla. 

Dall' Archivio medesimo credenz. 1. tomo 26. pag. 86. 

Ft his considentibus Illmus Dominus Gaspar Amodeus Primus Conservator cum pra- 
sentia, et consensu ejus College D. M. Antonii Palosii ita proposuit , videlicet : 

», Magnifici Signori. Sono alquanti giorni, che Nostro Signore ( Pio V.) ne fe in- 
tender, che la mente sua era di far cose magnanime, et utili a questa Città ; 
e per darvi principio ha pensato di far condurre l’ Acqua di Salone in Roma; 

‘ che pensa, ne risulterà grandezza alla Città, e beneficio a questo Popolo ; e per 
questo s'è fatto un appalto, ed istrumento con un architetto, il quale si è obli- 
gato con dar buonissime sigurtà , di condurre dett' Acqua a tutte sue spese sino 
alle Caole di Treio per Ducati ventimila di Camera, da pagarne otto mila al 
presente , e mille ogni mese sino all’ integro pagamento ; de' quali ventimila du- 
cati Sua Santità ne vuol pagare sei mila, cinque mila il Collegio de' Rmi Car- 
dinali, tremila la Cancellaria, ed il restante sino a detta Somma che provveg- 
ga il Popolo. E discuotendosi tal negozio jer mattina nel Consiglio ordinario , al 
quale , per non essere stato pieno, le Vostre Signorie si degnarono per questa 
xolta derogare; vi venne l' architetto, col quale è stato fatto l' appalto; ed 
espose , che avendo lui d'assicurar la Camera per detta somma , proponeva di gi- 
rarle quelle sigurtà , che sono state date da' quei maestri , tra li quali lui ha ri- 
partita l'opera; e di ciò la Camera non si è contentata, per non volere aver 
che far con tanti ; onde disegnava di dar’ una sigurtà di Banco, e a quel Ban- 
co, che gli e la faceva, darle mille, e cinquecento scudi , e forsi anche più di 
detta somma : e già n' era venuto alle strette ; se non che fu avvertito da alcu- 
mi gentiluomini, che il Popolo l'avrebbe assicurato ; e che questi mille , e cin- 
que cento scudi, che voleva dare al Banco, li averebbe potuto lasciar al Popolo 
della somma, che a iui toccava di pagare : e che lui si contentàva lasciarli non 
solo questi; ma forsi anche degli altri, purchè fosse abbracciato , e favorito dal 
Popolo in questo. Del che ne abbiamo voluto dar ragguaglio alle SS. YV., acciò 
in questo Consiglio si prenda quella risoluzione , che parerà migliore per il Po- 
polo ; tanto dell’ accettar detto partito , quanto del modo di trovare il denaro ,,. 

Qua propositione audita, ac mature discussa, ex S. C. deventum est ad infrascriptum 
partitum. 

Decretum super conducenda Aqua Virgine, 


Chi vuole , che derogandosi pritta per la urgente necessità di quel, che in que» 
sto Consiglio si ha da spedir al Decreto, che non si possa proponer cosa alcuna 
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nel Consiglio. publico, che prima non sia stata discussa nell'ordimario ; si elegga- 
. no dalli Sigg. Conservatori , e .Priore quattro: Gentiluomini , i quali abbiano a ‘ve- 
‘ der insieme con LL. SS., Sig. Avvocato del:Popolo , e M. Luca Peto ; se l'Ac- 
qua di Salone, è conducibile a Roma , ealla Fonte di Treio ; e caso che sia 
conducibile per la medesima strada disegnata dalla Camera a m. Antonio nelli 
capitoli della condotta , e che per detta strada anticamente passasse ; che în tal 
caso li detti Sigg. habbiano piena , ed onnimoda autorità di assicurar la Came- 
ra per detto m. Antonio con obligar' il Popolo, e robbe di esso, per quanto il 
detto m. Antonio è obligato. E che prima chè facciano detta obligazione , il det- 
to m. Antonio prometta. al Popolo la rilevazione d’indennità , e.di più che il Po- 
polo sia cautelato, che non si diano denari ad alcun maestro senza aver nuove, 
se bisognerà , et idonee sigurtà: secondo la forma dell’ istromenti stipolati tra esso 
maestro Antonio , e trà li altri muratori; e di più obligare. il: Popolo a mastro 
Antonio per quella somma , che si converranno con esso: mastro:'Antonio per la 
rata, che toccherà a esso Popolo, ponga la fava in la bussola verde ; ‘ chi ‘non vo- 

ta nella bianca ;,, Murtà amo 108 


DECRETU M. 
Et sic currentibus votis obtentum ‘est partitum per fabas XXXVII. in bussula viri- 
di positas , et in contrarium XII. in. alba. i 
Itaque tunc ab Illmis DD. Conservatoribus , et Priore electi fuerunt 
DD. Horatius Narus. 

Camillus De Rusticis, 

Jordanus Buccabella. 
Se ne parla alla pagina 18. 
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Altro Consiglio , in cui.si riporta il Motu proprio di s. Pio V. sopra la condot- 
tura dell'Acqua Vergine da Salone felicemente eseguita ; deputazione di Car- 
dinali a spra intendervi , colli Ecemi Signori Conservatori del Popolo Ro- 
mano , e disposizioni del Sommo Pontefice per il buon regolamento , e custo- 
dia della medesima ; e per condottarla nella Città: del dì 19. settembre 1570. 
arno quinto del Pontificato. 

Dalla stesso Archivio Credenz. 6. tomo 5o. pag. 1, 

Die tertia. novembris, 

Die tertia Novembris Millesimi quingentesimi septuagesimi , Indictione Decimatertia ; 
Pontificatus $Smi Domini Nostri Pii Divina Providentia Papae Quinti anno ejus 

into, 

Romani Aquaeductus Fontis Aquae Virginis , sive Trivii. 

Illmi, et Rmi DD. Joannes Episcopus Adbivazio Politianus, et Flavius Tituli San- 
ctorum Petri, et Marcellini Presbyter Orsinus, S. R, E. Cardinales Originale 
retroscripti Motus proprii SSmi Domini Nostri Pi Papae V. in eorum respecti- 
ve palatiis receperunt ; et ea qua decuit reverentia acceptaverunt ; et mihi Octa- 
vio Gracchio Notario deputato , registrandum dederunt; et eorum manibus a ter» 
go descripserunt. x 

Deinde formam citationum fiendarum hoc quo sequitur modo fieri mandaruat, nempe. 
Coram Illmis, et Rmis DD. Joanne Episcopo Albanensi Politiano , et Flavio Ti- 
tuli SS. Petri, et Marcellini Presbytero Ursino S. R. FE. Cardinalibus. Judicibus 
Commissariis, i 
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Joannes Episcopus, Albanen, Politianus:, et Flavius Tituli SS. Petrì ,. et Marcellini 
Presbyter Ursinus S. R.E. Cardirales.  Universis , et singulis. Notariis ; et Curso= 
‘ - ribus, et.juratis. Nuntiis , quibus'‘praesentes praesentabuntur salutem, et nostris 
| \ et Apostolicis firmiter obedire Îmandatis. Noveritis quatenus nuper : S$mus Domi- 
nus Noster Pius PP. Quintus suo proprio Motu. Nobis litteras praesentarì. fecit 
| tenoris infrascripti videlicet > À 

Copia \Motus Proprii SSmi Domìnì, Nostri Pii Papae Quinti, directi Tllmis:, et 
\.Rmis,DD. Joanni, Episcopo Albanensi Politiano., et Flavio Tituli SS, Petri, et 

-.Marcellinî Presbytero Ursino S.R.E. Cardinalibus. (1) | 
Motu. Proprio etc. Fxigit. Nostri pastoralis. officii. debitum, rt circa ea) quae pu- 
blice,. praesertim Almae . Urbis. Nostrae sacerdotalis et. regiae , «ubî Beatus Petrus 
Apostolorum ;Princeps. sibi , et. Successoribus. suis . Romanis Pontificibus Sedem 
 collocavit y,utilitati , ac venustati cedunt, ct in futuruî  cessura. sunt, intenden- 
tes.,, illa. personis: maxime: dignitate., et auctoritatè. pollentibus committamus; qua- 
sum studio ; diligentia, et.îndustria res ipsae dirigantur.optime , et manu tenean- 
tur. Sane cum Z'ons Aquae Virginis , jam octingentis annis elapsis ipsius Aquae- 
ducti vetustate , ac propter dictae Urbis varias eversiones multis in partibus di- 
ruto , et in aliis occulto, primo fel. rec. Pié PP. I praedecessoris Nostri ; et 
deinde nostra sollicitudine , nonnullorum peritorum opera, et consilio adbhibitis , 
maxima cum. impensa Camerae Apostolicae , et.totius Curiae purgato , et in prì- 
stinum usum restituto, ad dictam Urbem,. et ad fistulas Fontis Trivii, cum ma- 
ximo totius Populi gaudic, applausu. et ad publicam utilitatem, et ipsius Urbis 
ornatum Deo optimo maximo favente perductus fuerit: /Vos igitur, qui rem adeo 
utilem , et dictae Urbi proficuam ad optatum finem perduci, et augeri, con- 
servari , et manuteneri ; et aquam hujusmodi per universam Urbem ipsam, et 
in diversos fontes structuris non vulgaribus construendos , et erigendos distribui 
summopere desideramus ; ut id facilius amotis quibuslibet impedimentis expedia- 
tur freti prudentia , diligentia, et in rebus agendis experientia venerabilis fratris 
Joannis Episcopi Albanensis Politiani, et dileeti filii Flavii titali SS. Petri, et 
. Marcellini Presbyteri Ursini; S..R. E. Cardinalium , Motu simili ex certa nostra 
scientia , ac de Apostolicae potestatis plenitudine, omnes,. et quascumque. fistu- 
las ; salientes, et quas vulgo appellant camlas ,, ex dicto. aquaeductu, quibus pri- 
vatim. quaevis: personae quocumque titulo , jure.,. privilegio, facultate , auctoritate , 
etiam longo; et immemorabili tempore praescripta, donec de juribus privilegio- 
rum, et facultatum hujusmodi per eosdem judices cognoscatur, etiam in vim con- 
tractus, et ex titulo oneroso peritus , ef omnino tollentes , etamoventes ; ac tol- 
li, et amoveri, sigillarique mandantes , Joanni Episcopo , et Flavio Cardinalibus 
praefatis per praesentes committimus, et mandamus ; Quatenus ipsi, cum  inter- 
.ventu dictae Urbis Camerae Conservatorum, ac trium Nobilium virorum per Po- 
pulum Romanum eligendorum , aquam praefatam per ipsam Urbem ad loca sibi 
bene visa per varios aquaeductus pro fontibus ad publicum in usum erigendis du- 
cant, et distribuant; nec non de juribus, privilegiis, et facultatibus privatorum, 
quoad ‘dictas fistulas, quibus aquam ex dicto aquaeductu haurire solebant, cogno- 
scant ; et prout sibi bene visum fuerit decidant; quacumque appellatione , etiam 


. 


. d — . 
(+) Nel Bollario del Cherubini, num. CXII. ha distribuendi ‘in varios fontes per Urbem , ‘Aquam 
per titolo : Deputatio , et facultates duorum Car- Wirginem , ad Fontem Trivii Urbis conductam , 


dinalium ac Magistrorium ‘viarum , et Conservalo- et contributiotes taxandi , et cat. 
rum Urbis , sive.a Populo Romano deputandorun, 
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non frivola remota ; e£ quatenus opus sit, @ictas fistulas' privatorim tollant, clau- 
‘dant ,-et sigillent , aut duci ; distribuì, claudî , et sigillari fuciant , et mandent. 
Nos enim Joanni Episcopo , et Flavio Cardinalibus praedictis. quoscumque , qua- 
vis. auctoritate , honore , et, praeeminentia fungentes, citandî , illisque etiam sub 
sententiis , censuris Ecclesiasticis , .aliisque arbitrio eorum maderandis , et. a ppli- 
candis poenis inhibendi ; contradictores , et rebelles quoscumque, quacumque ap- 
pellatione , etiam non frivola remota , auctoritate nostra, compescendi , aggravan» 
di, et reaggravandi; invocato etiam ad hoc, si opus fuerit, auxilio brachii secularis, 
aquam hujusmodi per Urbem etiam subtus privatorum-domibus , et aedificiis ducendi , 
fontes in plateis , et aliis locis publicis:sibi bene visis construendì , cum partitulari- 
bus personis, Collegiis ,, Universitatibus , et Societatibus, ‘volentibus ex. .aquaedu- 
ctibus publicis aliquam. dictae aquae particulam pro usibus privatis ‘sibi :concedi , 
concordandi , et componendi , pretiumque inde proveniens in usum ‘aquaeductus , 
vel fontium , eorum libero arbitrio convertendi;. ac omnes, et singulos inealas Ur- 
bis, et domorum, seu aliorum aedificiorum Dominos., ‘et ‘Possessores cujustum- 
que ‘status, gradus, dignitatis ,..et praeeminentiaé existentes ;. et quacumque .dignita- 
te, etiam Cardinalatus honore fungentes., ad contribuendum. pro portione per 
ipsos Deputatos taxanda , et declaranda pro impensa aquaeductus, et fontium con- 
struendorum hujusmodi , juris remediis opportunis cogendî , constitutiones ; . ordi- 
nationes , et statuta quaecumque , circa distributionem , modulas, manutentionem , 
et usum aquae praefatae condendì , aliaque faciendi, gerendi, et exequendi in 
praemissis , et circa ea quomodolibet. necessaria , ‘ét opportuna, plenam , omnimo- 
dam, et liberam auctoritatem , potestatem, et facultatem earumdem «tenore  prae- 
\ sentium concedimus : constitutiopesque , ordinationes, et statuta perpraefatos De- 
putatos condenda hujusmodi pro legibus servari de caetero volumus., et mandemus: 
sicque per quoscumque judices, et comnmnissarios , etiam S. R. E. praedictae Car- 
dinales , et Sacri Palatii Apostolici Auditores , sublata  ete.. ac irritum.;ete. judi- 
cari, et definiri debere decernimus.. Non obstantibus  Constitutionibus, et Ordi- 
nationibus Apostolicis , Cancellariae Nostrae regulis, etiam de jure quaesito non 
tollendo , ac Jlegibus Imperialibus , nec. non juramento:, canfirmatione Apostolica , 
vel quavis firmitate alia roboratis ,  Statutis , et consuetudinibus dictae Urbis ; pri- 
vilegiis quoque , indultis, et Litteris. A\postolicis quibusvis quomodolibet concessis, 
innovatis, et iteratis vicibus approhatis, quorum tenore etc. quibus omnibus, etiam 
sì de illis specialis , specifica, et. expressa mentio habenda esset, hac vice dum- 
taxat specialiter, et expresse derogamus; caeterisque contrariis quibuscumque.. Vo- 
lumus autem praesentis cedulae solam signaturam sufficere, et ubique fidem face» 
re, et ultra, regula quacumque contraria non obtante. 


Placet Motu. Proprio. M. 


Datum Romae, apud SanctumPetrum , tertio. decimo kalendas octobris anno quinto. 
Non igitur volentes Apostolicis obedire mandatis vobis omnibus Notariis, et Curso- 
ribus , et juratis Nuntiis ante dictis tenore praesentium committimus, et mandamus, 
quatenus qui prius. ex vobis requisitus fuerit citet, moneat, et requirat , prout nos 
tenore praesentium citamus, monemus et requirimus omnes, et singulos cujus- 
cumque gradus; status , ordinis , et: praeeminentiae sint in executione praesentis 
,mostrae citationis mominandis, quatenus infra terminum quindecim dierum proxi- 
me , et immediate sequen. a die intimationis , et notificationis praesentium com- 
‘| putan., quorum quinque. pro primo, quinque pro secundo , et quinque pro ultimo 
et perentorio termino assignamus, et vos assignetis debeant coram ‘nobis compa- 
e* ) 
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ruisse , et docuisse de eorum legitimo titulo, et jure quem, et qued habere pre- 
tendent inducendo, vel hauriendo ex Aquaeductu Fontis Virginis , sive Trivii in 
eorum, et cujuscumque eorum propriis, et privatis domibus , viridariis , aedificiis 
Aquam sive per fistulas, sive per salientes, sive quocumque modo illam haurient, 
ducant. et accipiant j‘et interim compareant coram nobis ad dicendum , et exci- 
pien. quidquid contra dietas Litteras dicere , vel excipere verbo, vel in scriptis no- 
tuerint.. Certificantes eosdem , quod sive in dicto quindecim dierum termino com- 
paruerint , et de eorum legitimo .jure non docuerint, non comparuerint : ‘Nos 
absque aliqua alia monitione , aut citatione desuper fienda ad clausuram, et sigil- 
lationem fistularum, salientium  caularum juxta proinsertam Litterarum seriem, et 
tenorem justitia mediante procedemus. Volumus autem quod praesentium nostrarum 
Litterarum copia, et ad valvas domorum, viridiriorum', et locorum, in quibus 
sunt fistulae,salientes » aut caule , vel et quocumque alio modo aqua ex dicto 
aquaeductu ad privatam utilitatem ducitur:, et hauritur affixae, aut in manibus ini- 
bi habitantium, et degentium dimissa, ita dominos locorum afficiat, ac si per- 
sonaliter inventi, et apprehensi fuissent : contrariis non obstantibus quibuscum- 
que. In quoram fidem etc. Datum in nostris respective Palatiis die. . .. 

D. Octavius Gracchus est Not. 
Se ne alla pagina 19. 
pi era ; NUMERO VII. 


Capitolo estratto dal libro 3. dello Statuto di Roma, confermato l'anno 1583. da 
Gregorio XIII., nel quale si riferiscono le incombenze , che avevano gli Eccmi 
Signori Conservatori del Popolo Romano per la custodia dell' Acqua Vergine , 
e suo condotto. 

De Fonte Trivii , sive Aqua Virgine. lib. 3. cap. 84, 

Et si Aquaeductus Fontis Ziîrginis, qui ad Trivii fistulas terminabatur , his tempori- 
bus ita feliciter sit restitutus; ut ex fistulis, que ab adjacentium prediorum Do- 
minis imponi possent, facile ledi nequeat : quia tamen quod publicum est, publi- 
ce custodiri debet : statuimus , ut nullus in toto dicti Fontis aqueductu , tam in- 
tra, quam extra Urbem, fistulam habere possit, nisi titulum ab habente faculta- 
tem concedendi demonstret; et ut de hoc Conservateres, qui pro tempore erunt, 
semel in mense diligenter inquirere , et transgressores severissime punire debeant. 

Non liceat alicui, juxta aqueductum predictum tam intra, quam extra Urbem, spa- 
tio palmorum Senatus quindecim, habere vivam sepem , aut arborem; aut latri- 
nam, vel seclarium; reque in eo quicquam projicere, aut immittere : qui contra- 
fecerit, factum tollat, et penam quinquaginta aureorum persolvat. 

Quicumque in eorum vineis , agris, et domibus puteos habent in dictum aquaeductum 
descendentes ; teneantur Ora puteorum per quatuor palmos ad minus a solo extol- 
lere ; ita ut, nec aqua pluvia, nec quid aliud immundum in eumdem aquedu- 
ctum.descendere possit. Qui contrafecerit , penam aureorum viginti quinque in- 
eurrat , et predicta adimplere cogatur. 

‘In locis fontium ad potum equorum deputatis, et erectis, nemo audeat pannos, aut 
quid simile, vel immundum lavare, aut infundere: Qui contrafecerit , pena au- 
reorum decem multetur. 

Custodes dictorum fontium, qui quatuor sunt, apud Conservatores, ut premissa ob- 
serventur, diligenter instent ; et contravenientes denuncient: alioqui salariis , et 
emolumentis priventur. 


Liceat unicuique executori contrafacientes denunciare , et poene medietas ei applica- 
ta censeatur. 
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Modula del rescritto per la concessione dell'Acqua Vergine dalla Congregazione 
dei Cardinali deputati ; della forma , e apposizione della rispettiva fistola, coll 
intervento del Cavaliere deputato dal Popolo Romano. 

Per Registro degli Istrumenti delle concessioni dell’ anno 1572. 1573. nell’ Uffizio 

riulzi. . 

Datio duarum caularum aenearum mihi notario per dominos architectos ductus Aquae 
Virginis pro venerabile Archiospitali sancti Jacobi incurabilium de Urbe, et Re- 
verendo Patre Domino fratre 'Thoma Manriquez Magistro Sacri Palatii, indictione 15. 
die 19. Aprilis anni millesimi quingentesimi. septuagesimi secundi , Pontificatus 
Sanctissimi Domini Nostri Pii Pape Quinti anno septimo. In mei etc. presentia 
presentes et personaliter constituti magnifici omini Angelus Floridus, et Ca- 
millus Crescentius Magistri Viarum alma Urbis etc. nec non magnifici domini 
Marcellus, Arberinus , et Virgilius Crescentius deputati ab inclito Populo Roma- 
no , et Domini Bartholomeus Griptus, et Jacobus della Porta architecti habentes, 
ut asseritur, facultatem ab Illma, et Rma Congregatione 4qu@ Virginis dederant 
mihi notario duos caulas @neas capacitatis in rotundum ad quantitatem unius 
uncie cum dimidio pro unaquaque , signatas in lateribus signo Romani Populi , 
idest SENATUS POPULUSQUE ROMANUS ; ut illas in conductu publico 
dicte aquae, qui tendit a viridario magnifici Domini Horatii Nari ad Plateam Bea- 
te Marie de populo, in locis mihi notario designatis, apponere faciam, idest 
unam pro venerabile Archiospitali Sancti Jacobi in Augusta, alias Incurabilium , 
de Urbe; alium vero pro Reverendo Patre Domino fratre Thoma Manriquez Ma- 
gistro Sacri Palatii, ut de dicta aqua per dictas caulas transeunte ad eorum libi- 
tum voluntatis , in perpetuum utì, frui et gaudere possint , juxta decretum in 
plena Illma Congregatione , et per acta mei ejusdem notarii in libro Congrega- 
tionis sub die decima septembris 1571. latius continetur : quod dictum Archiospi- 
tale, et Reverendus Pater magistri Sacrì Palatii teneatur per se jet eorum heredes 
hine inde observare capitula a dieta Illma Congregatione super hujusmodi concessio- 
ne universaliter emanata, quorum tenores jam viderunt , et eujus copia in literis patenti- 
bus eis concedendis unicuìque eorum per me notarium tradetur. Acta fuerunt haec 
Rome in regione Campi Marti; et in via publica prope palatium dicti Reveren- 
di Patris magistri Sacri Palatii, et in loco, in quo dicte caule imponenda 
erunt presentibus domino Mercurio Raymundo, et Claudio Sandi etc. 


NUMERO IX. 


Formola del decreto di concessione dell'Acqua Vergine dal Card. Camerlengo li 
25. settembre 1576., quando già Gregorio XIII. aveva cominciate le molte 
condotiure della stessa Acqua nella Città : e si nota , che fra gli altri obbli- 
ghi, che s'ingiungevano al concessionario , vi era quello del giuramento , di 
osservare tutte le Leggi, Editti , e Regolamenti fatti , e da farsi sopra la detta 
acqua, come si è detto alla pagina 52. 

Fx libro Litterarum patentium concessionum Aquae Virginis ab anno 1576. usque 
ad annum 1623. 

Concessio trium uniciarum Aquae Virginis pro Domino Hieronymo Rocchetti. 

Aloysius tituli Sancti Marci Sanctae Romanae Ecclesiae Camerarius Cardinalis Cor- 
nelius, Alexander tituli Sanctae Mariae in Via, Sfortia Flavius tituli Sanctoram 
Petri, et Marcellini Ursinus , et Ferdinandus tituli Sanctae Mariae in Domini- 


o 
pa Medicis nuncupati Sanctae Romanae Ecclesiae Cardinales olim per Sanctae 
Memoriae Pium Quintum, et nuper per Sanctissimum Dominum Nostrum Gre- 
gorium Divina providentia Papam Decimum tertium super distributione Aquae Virginis 
pro fontibus publicis, et privatis in alma Urbe construendis specialiter deputati, 
volentes dilectum nobis in Christo magistrum D. Hieronymum Rocchettum, qui 
pro subventione fabricae publicorum fontium in manibus domini Bartholomei Bo- 
namici praefatae fabricae depositarii summam , et quantitatem scutorum sexaginta 
solvit, et numeravit, specialibus favoribus , et gratiis prosequi , habita super hoc 
matura deliberatione cum lIlmis Camerae dictae Urbis Conservatoribus , videlicet 
dominis Petro Antonio Bandino, Marcello Nigro, et Hieronymo Alterio, et ma- 
gnificis viris Thoma de Bubalis capita regionum ; Priore Prospero Buccapadulio, 
et Marcello Nigro viarum Magistris, nec non Marcello Nigro, Petro Paulo Fa- 
bio., et Vincentio de Rubeis, ad hoc ab inclito Populo Romano electis, et de- 
putatis, de eorum consilio et assensu praedicto , domino Hieronymo Rocchetto ut 
ex Aquaeducto publico aquam ad quantitatem trium quartarum unciae ad domum 
suam sitam in dicta Urbe in regione Campi Martii pro usu suo privato ducere , 
illamque ipse, suique heredes, et in dicta domo suecessores ad libitum suum per- 
petuìs futuris temporibus, et in eadem domo uti, et frui libere , et licite possint , 
et valeant tenore praesentium concedimus. Mandantes propterea omnibus, et sin- 
gulis nunc, et pro tempore dictae Urbis existentibus officialibus , ad quos spectat, 
quatenus praedictum Dominum Hieronymum Rochettum in possessionem , vel qua- 
si usus dictae quantitatis: aquae ex Aquaeductu publico hujusmodi percipiendi in- 
ducant, et immittant, ipsumque sic inductum et suos praefatos manuteneant; nec 
a quoque desuper quavis occasione , vel causa molestari permittant : volumus autem 
quod praedictus dominus Hieronymus Rocchettus antequam in possessionem, vel 
quasi, usus dictae aquae inducatur , de observandis Statutis in manibus infrascri- 
ptii nostri Notarii super usu dictae aquae , et fontibus praefatis editis , vel eden- 
dis juramentum praestet. In quorum fidem praesentes fieri Jussimus , illasque ma- 
nibus nostri subscripsimus : et per eumdem Notarium subscribi; et registrari, si- 
gillorumque nostrorum fecimus impressione muniri. Datumin nostris respectivis pa- 
latiis anno a Nativitate Domini Nostri Jesu Christi millesimo quingentesimo se- 
ptuagesimo sexto , indictione quarta , die vero vigesima quinta mensis septembris , 
Pontificatus $Smi in Christo Patris, et Domini Nostri D. Gregori divina provi. 
dentia Papae decimi tertii, anno ejus quinto. 
ALOYSIUS CORNELIUS CARDINALIS CAMERARIUS. 

Locus y{< Sigilli. 

Octavius Graccus Illiîae, et Rinae Congregationis de mandato subscripsit et registravit. 

Se ne parla alla pagina 23. 

NUMERO X. 

Formola di licenza data dagli Eccmi Signori Conservatori di prender acqua di 
ritorno dal condotto dell'Acqua Vergine ; ricordandovisi la premura, che i 
medesimi Conservatori prendevano per la custodia di quest acqua. 

Dall' Archivio Capitolino. 

i Die ultima augusti 1589. fol. 69. 
Adrianus de Cavaleriis, Paulutius Matthaeius, Jo. Baptista Catalanus Almae Urbis 
— Conservatores, Universis etc. Notum facimus , quod nostra, praedecessorumque no- 


strorum Conservatoratus dignitas , et cura semper fuit, et est, prout etiam quoad 
infrascripta a Congregatione Illustrissimorum Cardinalium super intendentium de 


I 
praesenti applicata reperitur , ipsam Urbem , et Aquaeductus publicos Aquae Vin 

| ginis conservare ; et propterea , postquam diversas personas ipsis aquis male, et con- 
tra. formam Bannimentorum utentes privavimus ,. et ad debitas poenas condemna- 
vimus , tenore praesentium , et auctoritate praedicta tibi Simon Bascaglia licentiam 
damus , ut: possis Aquaeductum> publicum aquarum redeuntium prope Aquaeductum 

| publicam aquarum perforare ., et exinde aquam ad eam quantitatem , quae opus 

. erit.tuo lavatorio recipere, et ad ipsum lavatorium conducere; hac tamen condi- 
tione, utdictam longitudinem Aquaeductus expurgare , et expurgatam manutenere 
luis. propriis sumptibus tenearis, etc. Datum ex nostro Capitolio , Adrianus Cava- 
lerius Conservator., Jo. Baptista Catalanus Conservator. 

Si riferisce alla pagina 21. 


NUMERO XI 


EpiTtTO 


Che. le fontane s' accomodino , et si murino secondo il Livello dato. 
g. decembre 1598. i 
Questo Editto , benchè per l' Acqua Vergine , è comune anche alle altre ; ed è 
stato sovente rinnovato per tutte. Mostra la premura, che si è avuta per la pri- 


ma ripristinata ; che gli utenti particolari avessero la quantità dell'Acqua do- 


vuta senza danno uno. dell’ altro ; il che si otteneva con mettere le canne tutte 
a livello, o sia al paro; affinchè la più bassa non tirasse più. E si aggiunse , 
che tutte le canne avessero in cima un buco PER LO SFIATATORE ; come 
si è veduto pag. 25., che si faceva coll’ Acqua Paola, Atturando questa aper- 
tura , onde sventava l' aria , a poco a poco si sono introdotti I SIFONI ; che 
poi si sono resi comuni , attaccando il tubo tutto chiuso alla estremità della:fi- 
stola. Alla pag. 21. si è detto, che nel 1583. erano state’ nominatamente proi- 
bite LE CANNE PENDENTI. 

Henrico del Titulo di S. Pudentiana Prete Cardinale Gaetano Camerlengo della S. Ro- 
mana Chiesa, 

Essendosi visto per esperientia di quanto benefitio sia stato a quest'alma Città di 
Roma ,:l’ haver fatto mettere ad un medesimo piano , et livello tutte le fontane 
dell'Acqua Vergine. Poi che per vigor d’ esso molti hanno recuperata l'acqua, 
che gli veniva occupata da quelli j che tenevano le loro fontane in cantina , 0 
in altri siti bassi; altri si servono delli riniorni antichi gia’ tralasciati per esser 
stato con longhezza di tempo troppo sbassato le fontane ; d'onde causava parte 
dell’innundatione delle cantine, per difetto, che in loco di detti ritorni si lascia- 
va andar l' acqua per li pozzi, fosse, et cantere. Et altri si godono le loro can- 
tine asciutte , oltra che generalmente l'acqua è arrivata a detto livello , a tutti 
quelli che hanno li condotti boni; et dal vedere, che ad alcuni non si arrivava l’ac- 
qua a detto livello secondo che generalmente arrivava all’ altri; è stato chiaro se- 
gno , et s'è venuto in cognitione di molti condotti guasti, et rotti, per li quali 
parimente s'inundavano le cantine ; et volendosi, che DETTO LIVELLO in 
ogni tempo s' osservi , et che li condotti s' accomodino. Per tanto d’ ordine espres- 
so della Santità di N. S. Papa Clemente Ottavo , et con participatione dell’ Il- 
lustrissimo , et Reverendissimo Signor Inico Avalos Vescovo Cardinale d' Arago- 
na, Legato in Roma, et per l'autorità del nostro officio di Camerlengo , ordi- 
miamo , et espressamente commandiamo , che tutti quelli, che hanno le fontane 


di detta Acqua Vergine , debbiano , et ciascheduno d' essi debbia tra quindici 
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rs prossimi haver effettualmente fatto stagnare , accommodare , et murare LE 
CANNE DI PIOMBO nelle dette loro fontane , conforme a detto livello da- 
toli, senza mai più removerle , o sbassarle sotto qualsivoglia pretesto, o colore ; 
di maniera, che nè anco in tempo alcuno DETTE CANNE SI POSSANO 
VEDERE, NE' DA QUELLI PIGLIAR ACQUA PIU BASSO DEL LI- 
VELLO, sotto pena di doimila scudi, et perdita dell’acqua; da levarsegli di fat- 
to senza alcuna citatione , 0 atto giuditiale; nella qual pena vogliamo incorrano 
anco quelli, alli quali non arriva dett'acqua « detto livello ; in evento però, che 
tra detti quindici giorni non haveranno effettualmente fatto rivedere’, et accomo- 
dare li loro condotti , et provisto, che non faccino danno in loco nessuno ; nè 
s' escusaranno con allegare, che detti loro condetti siano buoni; poichè per loro 
confusione , se ben doverà bastare in vedere , che al medesimo livello arriva 
l'acqua all’ altri vicini , in ogni caso se ne farà esperientia nelle /oro con- 
trofistole ; et trovandosi , che il difetto venga dalli condotti , li trasgressori sa- 
ranno puniti come di sopra. 

Ft acciò in ogni tempo li deputati da noi nella revisione di detto livello , possano 
più facilmunte vedere, che l’acqua si mantenga a detto livello , ordiniamo , che 
nel loco più alto del condotto , over canna, delle fontane SI DEBBIA LASCIA. 
RE UN BUSCIO, per il quale si possa vedere la summità della canna dove «r- 
riva l'acqua : avvertendo ognuno d'obbedire a quanto in questo, et in altri no- 
stri Bandi publicati sotto li 3o. di luglio, et ro. di settembre mesi passati, si 
contiene ; li quali per il presente innovamo , et comandamo , che inviolabil- 
mente s’osservino sotto le pene contenute in essi; altrimenti si procederà all’ ese- 
cutione di dette pene senza portar rispetto , 0 far gratia , a persona alcuna ; 
che se bene per il passato s° è usato clementia , et gratia in restituir l' acqua 
legittimamente levata ; per l'avvenire l’usarà rigore , et pena et a quelli, che ha- 
veranno murate le canne, et l'acqua non gli arriverà ; si provederà a quanto 
sarà necessario, senza che da loro istessi controvengano a quanto di sopra. 

Et vogliamo, che il presente Editto publicato , che sarà alla Zecca vecchia, in 
Banchi, et in Campo di Fiore, astrenga ognuno si come gli fosse personalmente 
intimato. Dato nel nostro solito Palazzo questo dì 9g. di Decembre 1598. 

HENRICUS CARD. CAM. . 


Dominicus Buccamatius, 
NUMERO XII. 


Chirografo di Clemente XII. per far compire , e ornare la facciata della fontana 
di Trevi sul disegno dell architetto Nicola Salvi, del 2. ottobre 1732, ; compi. 
ta poi da Benedetto XIV., come si nota alla pagina 12, 


Monsig. Felice Passerini Chierico della nostra Camera, 
e Presidente delle Acque. 


Avendo le due Fontane dell’ Acqua Felice, ed Acqua Paola il suo ornamento nel 
loro Prospetto , fattogli dai nostri Predecessori Sisto Y. e Paolo Y. respettivamen- 
te, abbiamo stimato ben giusto , e ragionevole, che simile ornamento sì faccia an. 
cora a quella denominata l'Acqua Vergine, detta anche di Trevi, come che più 
antica, e più accreditata dell’altre Acque suddette; al qual effetto abbiamo per 
detta opera assegnata la somma di scudi 17647. 71., ritratta dal sopravanzo della 
terza cestrazione del Lotto di Roma delli 12. maggio prassimo passato : e perchè 
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‘dettò ornato mon può effettuarsi senza servirsi di un sufficiente spazio intorno a 
detta fontana; siccome ancora di qualche porzione di quello ‘occupato per la fab- 
brica del muro, e‘ palazzo del Duca di Guadagnòla ; e Poli nella parte della fac- 
‘ciata ‘di detta fontana ‘sopra la ‘piazza } a ‘cui devono appoggiarsi le colonne, stà- 
tue, e marmi necessarj giusta ‘il modello fatto da Niccola Salvi architetto ,, che 
noi abbiamo prescelto per detta opera, ad ‘esclusione di altri diversi modelli fatti 
da ‘altri professori di maggiore spesa, e maggior latitudine ; lo che sarebbe stato di 
pregiudizio al palazzo di detto Duea di Poli, ed all'alzata del medesimo: ed all 
incontro dubitandosi, che ciò potesse dal medesimo impedirsi per qualche Indul- 
‘to, Chirografo, o Privilegio concessoli da' nostri Predecessori, e specialmente dalla 
Sa: Me: di Benedetto XIII. in vigore di un rescritto di Monsig. Sardini, allota 
Presidente dell'Acqua Vergine , in data di 9. luglio 1728., fatto coll’oracolo di 
detto Pontefice ; così abbiamo determinato, affine di ‘stabilire, e perfezionare detta 
opera pubblica , e necessaria, di commetterne a Voi l’intiera, e totale esecuzio- 
ine; NON OSTANTI gli asserti Indulti, e Privilegi, e nè tampoco il ricorso ‘a 
Noi fatto dal predetto Duca per rimostrarei li suoi pregiudizj, che poteano sovra- 
stargli coll’ esecuzione di quest'opera nel suò palazzo ; muri, e fenestre ; e però 
col presente nostro Chirografo, in cui abbiamo per espresso , e di parola in pa- 
rola inserto l’intiero tenore di detti asserti Indulti, Chirografi, o Privilegi, in 
alunque modo, e tempo emanati, e concessi a detto Duca di Poli, e di Gua- 
digunlà , e Resecritto di detto Monsig. Sardini, e qualunque altra “cosa quanto si 
voglia necessaria d' esprimersi, e benchè degna di speciale, ed individua menzio- 
ne; commettiamo a Voi la fabbrica dell’ ornato della detta fontana dell’ Acqua 
: Vergine, detta di Trevi; valendovi del suddetto denaro assegnato , e depositato - 
nel Monte di Pietà a tenore degli ordini da darvisi dal Rino Cardinale Corsini; 
con servirsi ancora a tal effetto i 
nella parte della facciata, con perforarlo, e penetrarlo anche nelle stanze interio- 
ri, e colla clausura ancora di finestre di detta facciata secondo porterà il biso- 
gnos, e l'effettuazione di detto disegno, e modello dell’ architetto Salvi; senza che 
posva darvisi veruno impedimento , o ritardo per parte di detto Duca, e suoi ec.; 
in irtù non meno di detti Privilegi, Chirografi, e Indulti, che di qualunque al- 
tra ragione, e motivi de jure , e di fatto, che le potessero competere; quali tutti 
Noi di nostro Moto proprio , certa scienza je pienezza della nostra suprema, ed’ 
assoluta potestà , atteso che trattasi di opera pubblica, e per altre cause giusta- 
mente moventi l’ animo nostro, revochiamo , invalidiamo , ed affatto annulliamo , 
e vogliamo, che quelli non possino in.conto alcuno allegarsi per impedire, e ri- 
tardare l’incominciamento , prosecuzione , e perfezione della fabbrica dell’ ornato 
“ suddetto ; quale vogliamo resti pontualmente adempito senza verun ostacolo , 0 im- 
pedimento , che potesse darsi dal predetto Duca di Poli, e di Guadagnola: iu- 
tendendo però , che debba rimanere assieurata la fabbrica di Casa Conti, in gui- 
sa tale, che non possa patire detrimento alcuno, se non in quella parte, che sarà 
puramente necessaria per l'esecuzione del predetto modello; dandovi Noi per l’ef» 
fettuazione delle cose premesse tutte, e singole facoltà, ed: autorità in qualunque 
modo necessarie, ed opportune privativamente quanto a qualunque altro, per esser 
| così mente, e volontà nostra espressa. Volendo ; e decretando, che il presente 
. nostro Chirografo benchè non ammesso, e registrato in Camera vaglia, e debba a- 
ver sempre il suo pieno. effetto; esecuzione, e vigore colla nostra semplice» sotto- 
- scrizione ; e che nom gli si possa mai opporre di subrezione , obrezione, nè di 
qualunqne altro. vizio ; o difetto della nostra volontà, ed ‘intenzione ; e che così , 
e non altrimenti debba sopra ciò giudicarsi, definirsi ,, ed interpretarsi da Voi, e 


el muro del. palazzo del predetto Duca di Poli - 


"è 


e 


bel 

3 qualunque altro Giudice , e. Tribunale ancorchè collegiato, e composto di Revihi 

-Cardinali : togliendo loro, ed a .ciascheduno di essi ogni facoltà, ed autorità di 

giudicare, definire ed interpretare diversamente ; e dichiarando d' adesso preven- 

tivamente nullo ; irrito, ed invalido tutto ciò, che scientemente , o ignorantemen- 
ne te si facesse in contrario ; ancorchè non ci sia stato chiamato , citato,nè sentito 

, il detto Duca di Poli, e qualunque altra persona , che vi avesse; o pretendesse 
d’avervi interesse ; non ostanti le cose premesse, l’Indulti, Chirografi, Brevi, Moti 

proprj, o altri privilegi in qualsivogla. modo , e tempo, e per qualsivogla causa, e 

motivo conceduti, ed emanati da Sommi Pontefici nostri Predecessori; e special- 

mente dalla Sa: Me: di Benedetto XIII. a favore del predetto Duca di Poli, e 

. Guadagnela, mediante l’accennato Rescritto ; sebbene contenessero ,e fossero mu» 

niti di clausule insolite, e derogatorie di derogatorie ; e non ostante ancora il ri- 

corso estragiudiziale come sopra a Noi fatto dal detto Duca, la Costituzione di 

Pio IV. nostro Predecessore de registrandis, la regola della nostra Cancellaria 

de jure quaesito non tollendo , e qualsisiano altre Costitnzioni, ed ordinazioni Apo- 

stoliche nostre, e de' nostri Predecessori, leggi , statuti, riforme, usi, stili, con- 
suetudini, ed ogni altra cosa, che facesse , o potesse fare in contrario ;alle quali 
tutte, e singole avendone il tenore quà per espresso, e di parola in parola in- 
serto ; e supplendo Noi colla pienezza della nostra Suprema, ed assoluta potestà 

a qualunque vizio , e difetto, quantunque sostanziale , e formale, che in ciò po- 

tesse intervenire, questa volta sola, e per l’effetto suddetto amplamente deroghia- 

mo. Dato dal nostro Palazzo Apostolico. Quirinale, questo dì 2. ottobre 1732. 

CLEMENS PP. XII, 

Nella Biblioteca Corsini fra i manoscritti nel numero 661. si trovano le scritture relative 
alla esecuzione del lavoro addosso al palazzo del Duca di Poli, colle perizie de- 
gli architetti, degli artisti, spese, e dettagli, che quì basta accennare ai curiosi. 
Vi è anche la pretensione del Capitolo di s. Maria Maggiore, di aver compenso 
da Benedetto XIV. per la unione dell'Acqua di Salone, della quale si è parla- 
to alla pag. 19. e seguenti. | 


NUMERO KIII. 


/ 


Chirografo di Benedetto XIV. sulle 2. fontane pubbliche nella strada a Papa Giulio, 


Monsig. Pietro Petroni Chierico della nostra Camera , 
e Presidente dell' Acqua Vergine. 


Avendoci Voi rappresentato il ricorso fatto da alcuni sacerdoti a nome de’ viandan- 

ti, e Popolo di Roma; perchè ci fossimo compiaciuti ordinare , che venissero 

— provedute d'acqua le due fontane esistenti nella strada Flaminia, che da Porta 

del Popolo conduce a Ponte Molle ; e precisamente nel sito detto volgarmente 

Villa di Papa Giulio : Quindi è, che Noi desiderando dare questo commodo , 

ed avvantaggio al Publico di Roma, ai passaggieri, e viandanti , abbiamo ben vo- 

lentieri accettata, e molto gradita l’ offerta per mezzo vostro fattaci da Don Fa- 

brizio Colonna Principe del Soglio Pontificio , e gran Contestabile del Regno di 

Napoli, di rimettere, e mantenere perpetuamente a sue spese due oncie d'acqua 

nell'accennate fontane , una per ciascheduna ; con mandarci porzione di quella , 

che egli gode in maggior quantità, come possessore della detta Villa ;. conside- 
rando questa spontanea , e gratuita esibizione, una nuova ripruova della divozio- 

. ne , ed osservanza, che, ad imitazione de' suoi gloriosi antenati , il nominato 
Principe D. Fabrizio Colonna professa a Noi, ed alla Santa Sede: Volendo per 
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+ ctanto rimostrare'‘all'istesso Principe D. Fabrizio Colonna il nostro ata: e 
sentendo, che nella casa di sua abitazione non vi sia Acqua 7 ergine ; facen- 
dogli esperimentare gli effetti della nostra beneficenza : Ordiniamo a Voi, che gli 
ne diate, e conceiliate gratis) e senza alcun pagamento di prezzo per sè , e suoi 
eredi, e successori due oncie dell’Aquedotto di fontana di ‘Trevi: con apporre la 
fistola nel luogo, che stimarete più opportuno ; siccome Noi col presente nostro 
Chirografo, in cui vogliamo si abbia! per%espressà ogni, e qualunque cosa neces- 
saria da esprimersi, doniamo, concediamo , ed in perpetuo assegniamo al det- 
to Principe D. Fabrizio Colonna due oncie dell’ Acqua Vergine di Trevi, da 
estraersi, e da levarsi. dall’ Aquedotto in quel sito; che Voi stimarete ‘più oppor- 
tuno , mediante una fistola di tal capacità da ivi apporsi, e collocarsi col vostro 
‘intervento , ‘e de’soliti ministri, ed offiziali della. predett'.Aogua Vergine, e poi 
a tutte, è singole spese del medemo Principe 1). Fabrizio Colonna condurla , e 
‘condottarla al. suo Palazzo, o in altro luogo; e che le riuscirà più commodo ; 
rimettendo ; e condonando , siccome Noi condoniamo , il pagamento del prezzo 
di dette ‘oncie due d'acqua: riservando però , siccome Noi espressamente riservia- 
mo, a favore del condotto principale di essa Acqua Vergine l'obbligo , ‘e peso 
di esso Principe D. Fabrizio Colonna per il pagamento dell’ annua tassa solita a 
pagarsi per ogni oncia d'acqua da tutt' i Porzionarj , e possessori della medesima 
Acqua Vergine , quale serve per la riparazione, e mantenimento dell’ istesso con- 
dotto : all'incontro non essendo giusto , che delle due oncie d’acqua, delle quali 
l'accennato Principe D. Fabrizio Colonna, per fare a Noi cosa grata , verrà a 
privarsi con rilasciarle a publico beneficio nelle due fontane della Villa di Papa 
Giulio, debba più soccombere al peso di pagare la sopranominata tassa ; così vo- 
gliamo , e commandiamo , che per la detta rata di due oncie, abbia a sgravarsi, 
conforme Noi lo sgraviamo, et assolviamo dal pagamento della tassa per la rata 
di due oncie, che da Zilla di Papa Giulio (1) somministrerà alle due fontane, re- 
standogli però fermo l'obbligo di continuare a sodisfare la tassa per le altre die- 
ci, che nella detta Villa seguiterà a godere. E sopra di tutto ciò ne stipolerete 
l’istromento con le solite clausole ; e farete tutt altro , che stimarete necessario, 
ed opportuno, per essere così mente, e volontà nostra espressa. Volendo, e de- 
cretando , che il presente nostro Chirografo vaglia, e debba avere sempre il suo 
pieno ‘effetto , esecuzione, e vigore, colla nostra semplice sottoscrizione ; benchè 
non sia ammesso , nè registrato in Camera, e suoi libri; e non vi siano stati 
intesi il Commissario della nostra Camera , li compossessori della dett' Acqua Yer- 
gine, ed ogn'altro, che vi avesse, o pretendesse d'avervi in qualunque modo in- 
teressi; non ostante la Costituzione di Pio Y/7. nostro Predecessori de registrane 
dis ; l’altra di Paolo II., Paolo IV., Simmaco , e dell’istesso Pio IV. de re- 
bus Ecclesie , et Camerae non alienandis , la regola della nostra Cancellaria de 
jure quaesito non tollendo , e qualsisiano altre Costituzioni, ed ordinazioni no- 
stre, e dei nostri Predecessori, tanto generali , che particolari, leggi, statuti, ri- 
forme , usi , stili, consuetudini, ed ‘altra cosa, che facesse , o potesse fare in 
contrario ; alle quali tutte, e singole , avendo vil di loro tenore quì per espresso 
di parola in parola inserto, per questa volta sola, et all’ effetto sudetto pienamen- 





Ri 44 Soggiungerò qui per supplemento al detto nel- edal Giornale Arcadico , all’anno 1819., dove si ha, 

a pag. 15.; che altre notizie del Palazzo del Papa la relazione dell’ Ammannati snlla medesima Villa. 
Giulio III, e sua celebre Villa sulla via Flaminia, Lo Stern la diede incisa in rame con qualche illu- 
possono aversi dal Cancellieri nei Possessi, pag. 1356., strazione istorica. in gran tomo in foglio. 
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te, et amplamente deroghiamo. Data dal nostro Palazzo Apostolico nel Quirinale 


questo dì. 19. settembre 1750, | 


BENEDICTUS PP. XIV. 


. Se ne parla alla pagina 23. 


NUMERO XIV. 


l Chirografo di Clemente XI. , del 17. dec. 1701. , col quale esso dichiara Presi: 


sidente delle Acque riunite da lui monsig. Giuseppe Gaetano. 


Reverendissimo Giovan Battista Spina Card. di Santa. Chiesa , Camerlengo. 


. Monsig, Lorenzo Corsini Nostro Tesoriere Generale, ed altri della Congregazione 


deputata sopra l'Acqua Vergine, detta di Trevi, e sopra l’altra chiamata Paola. 


Con speciale Chirografo da Noi sottoscritto in data delli 26. novembre prossime. 


passato abbiamo unita la cura, e la sopraintendenza dell'Acqua Vergine, e dell' 
altra Acqua Paola ; riservando a Noi la facoltà di deputare il Prelato alla detta 
cura, e sopraintendenza, con alcune dichiarazioni, e facoltà, ed in specie con 
l’ erezione di una Congregazione particolare per quello, che concerne /' 4c- 
qua Vergine; restando ferma l'altra Congregazione eretta dalla S: M: di Puo- 
lo Y. per l'Acqua Paola , come nel suddetto Chirografo, al quale vogliamo si 
abbia d'avere espressa relazione. Volendo Noi ora dichiarare , e deputare la per- 
sona ; col presente nostro Chirografo deputiamo al Nostro, e della Santa Sede 
Beneplacito Monsignor Giuseppe Gaetano Patriarca Alessandrino, e Chierico del- 
la Nostra Camera ; all’ attenzione , e diligenza del medesimo commettiamo la cu- 
ra, e sopraintendenza di arnbedue le sopra indicate acque, con tutte le facoltà , 
prerogative, e giurisdizioni , e dichiarazioni espresse nella detta Bolla di Paolo 7, 
e nel Chirografo da Noi segnato ; essendo tale la nostra mente, e volontà espres- 
sa; ed ordiniamo a Voi Reverendissimo Cardinal Camerlengo, e Monsignor Te- 
soriere facciate dare al presente piena esecuzione : volendo, e decretando , che il 
presente benchè non registrato nei libri della Camera a tenore - della Costituzione 
di Pio Quarto Nostro Predecessore abbia d'avere il suo pieno effetto, ed ese- 
cuzione ; non ostante qualsisia cosa, che facesse, o potesse fare in contrario , la 
quale vogliamo si abbia per derogata. Dato dal Nostro Palazzo Apostolico del Va- 
ticano questo dì 17. decembre 1701. 

i CLEMENS PAPA XI. 


. Il soprascritto Chirografo esiste registrato nel. libro intitolato Signaturarum Sanctis- 


simi, al foglio 48. tergo, dall’ anno 1700. al 1706. negli Atti ora del Romani 
Segretario , e Cancelliere di Camera. 


I ‘Aliro Chirografo di Benedetto XIV.,nel quale S. S. conferma l' unione delle due 


Presidenze dell'Acqua Vergine, e Paola ; e destina Presidente Monsig. Gio: 
Costanzo Caraccioli Santobono 


-Revio Cardinale S. Clemente Vescovo di Porto , e di S. Rufina, Camerlengo , e Pre- 


lati delle Congregazioni deputate sopra le due Acque Vergine, e Paola. Avendo 
la S: Me: di Clemente XI. Nostro Predecessore con suo speciale Chirografo se- 
gnato li 26. novembre 1701. unita la Presidenza dell'Acqua Vergine a quella 
dell'Acqua Paola; ed inoltre eretta una particolar Congregazione per quello po- 
tesse occorrere rispetto all Acqua Vergine ; ed essendo vacata simile Presidenza 


77, 


tr morte di Monsig. Passarini ultimamente seguita, la conferimmo a Monsignor 
a 


ggi Chierico Decano della nostra Camera in qualità di Pro-Presidente; e vo- 
lendo Noi venire alla: deputazione d'altro Presidente con tutte quelle facoltà , che 
in appresso esprimeremo. Quindi è , che col presente nostro Chirografo , in cui 
abbiamo per espresso, e di parola in parola inserto l’intiero tenore del sopradet- 
to, ed altri precedenti Chirografi de’ nostri Predecessori , e specialmente della Sa: 
Me: di Paolo Quinto intorno alle dette due. Acque, Unioni, e Congregazioni de- 
putate sopra le medesime; quali ora quando faccia di bisogno , colla nostra plena- 
ria, e-Pontificia Podestà nuovamente uniamo , e sottoponiamo ad una sola Presi- 
denza : lo stato presentaneo di dette due Acque, li di loro onori, pesi, e pro- 
venti, ed ogni altra cosa quanto si voglia necessaria d’ esprimersi, di nostro moto 
proprio , certa scienza, e pari Podestà eleggiamo, e deputiamo Monsig. Gio: Co- 
stanzo Caraccioli Santobono Chierico della nostra Camera in Presidente, e Giu- 
dice di ambedue l' Acque suddette Zergine, e Paola, di loro Aquedotti, Batti, 
Bottini, Fontane, e loro dipendenze di qualsivoglia sorte, e per qualsivoglia ca- 
gione  privativamente da tutti gli altri Giudici, della nostra Camera, e Romana 
Curia; ed ogni altro Tribunale ancorchè Collegiato, e composto de’ Rimi Cardi- 
nali etiam de Latere Legati; e per tal effetto communichiamo, e conferiamo allo 
stesso Monsig. Caraccioli Santobono l’istesse facoltà, che li competono come Pre- 
sidente ancora dell’ Acqua Felice’, così da Noi dichiarato con altro nostro con- 
temporaneo Chirografo ; e per ragione di detta Presidenza gli diamo facoltà di po- 
tere manu regia et more Camerali procedere per sè stesso contro qualsivoglta per- 
sona benchè privilegiata, e privilegiatissima, Chiese, Monasteri, Ospedali, Luo- 
ghi Pii, ed ogni altro occupatore di dette Acque, loro membri, dipendenze, e 
giurisdizioni; e di procedere anche all’ esecuzione delle pene rispetto all’ Acque 
Paola ; contenute nella Bolla di Paolo Quinto, e di altri Sommi Pontefici nostri 
Predecessori sopra l’ Acqua Vergine ; ed a questo effetto avocare a sè tutte e 
singole cause, civili, criminali, e miste pendenti avanti qualunque altro Giudice, 
e Tribunale; quali cause nello stato, e ‘termine , che si trovano vogliamo, che 
sommariamente, e senza strepito , e figura di giudizio siano dal detto, ed altri pro 
tempore Presidenti da ora in poi giudicate , e terminate: con astròagere inoltre 
li Possessori di dette Acque a giustificare avanti il medesimo , e futuri Presi- 
denti tante volte , quante faccia di bisogno li titoli delle loro concessioni; e che 
non si possa, nè si debba metter fistola, nè far opera, ed alcun altra cosa circa 
alle dette Acque , loro Aquedotti, fontane , ed altri edificj. da esse dipendenti, sen- 
za l'autorità, approvazione, ed intervento respettivamente di esso Monsig. Presi- 
dente ; e con facoltà ancora al medesimo di dare esecuzione alli Chirografi da 
Noi segnati, e diretti a Monsig. Passarini vostro antecessore , quali non avessero 
avuto sinora effetto; e stipolarne in vigore di essi quando faccia di bisogno l’ Istro- 
menti necessarj , ed opportuni con i patti, capitoli, e condizioni solite , ed in essi 
Chirografi contenute , ed espresse, colle requisite clausole ; dandogli Noi facoltà 
ancora di eleggere architetti, ed altri ministri , e quelli rimuovere, e nuovamente 
deputare a suo arbitrio, e beneplacito ; relativamente però all’altro nostro Chiro- 
grafo ultimamente sopra la riforma del ministero delle suddette tre acque, e loro 
condotti segnato li 29. decembre 1742.: e finalmente eleggiamo, e depuliamo es- 
so Monsig. Presidente con tutte, e singole prerogetive , independenze , giurisdizio- 
ni, pesi, onori; ed altre dichiarazioni espresse in qualunque altro Chirografo da 
Noi, e da nostri Predecessori spedito sopra tal materia a favore d'ogni altro già 
passato Presidente dell’Acque suddette: essendo così mente, e volontà nostra pre- 
cisa Yolendo, e decretando, che il presente Nostro Chirografo ammettendoyi, e 


- 


Titala in Camera, e ne' suoi Libri a tenore della Costituzione di Pio 17”. 
nostro Predecessore de' Registrandis, vaglia , e debba avere il suo pieno effetto, 
esecuzione ; e vigore colla nostra semplice sottoscrizione : e che non le si possa 
mai opporre di surrezione , orrezione , nè di alcun altro vizio , o difetto della no» 
stra volontà, ed intenzione ; e chè così, e non altrimenti debba sempre nelle 
‘cose premesse giudicarsi , definirsi , ed' interpretarsi dal Rito Cardinal Camerlen- 
go , Monsig. Tesoriere Generale, dalla piena Camera, e da qualunque Giudice, 
e Tribunale, benchè Collegiato, e composto de’ Rimi Cardinali; togliendo loro , 
ed a ciascheduno di essi la facoltà , ed autorità di giudicare , definire , ed inter- 
pretare diversamente ; dichiarando Noi d'adesso nullo, irrito , ed’ invalido tutto ciò , 
che si facesse in contrario ; ancorchè non vi sia stato chiamato, citato, nè sen- 
tito Monsig. Commissario della nostra Camera, ed altri, che vi avessero ,, o _pro- 
tendessero d' avervi interesse; non ostanti le cose premesse ; le Costituzioni di 
Paolo II., Paolo IV.,e del detto Pio IV. nostri Predecessori de Rebus Eccle» 
‘siae, et Camerae non alienandis , la regola della nostra Cancellaria de jure quae- 
sito non tollendo , e qualsisiano altre Costituzioni, ed ordinazioni Apostoliche 
nostre, e de’ nostri Predecessori, Leggi, Statuti, Riforme, usi, stili, e consue- 
tudini, ed ogni altra cosa, che facesse, o potesse fare in contrario , alle quali 
-' tutte, e singole, avendone il loro tenore quì per espresso, e di parola in paro= 
la inserto, per questa volta sola , ed all’ effetto predetto specialmente ,. ed espres- 
samente deroghiamo. Dato dal nostro Palazzo Apostolico Quirinale questo dì 13. 


settembre 1743. 
BENEDICTUS PP. XIV. 
Se ne parla alla pagina 43. 


NUMERO XY. 


Relazione della visita dei danni dei grandi condotti di Gregorio XIII. nella stra- 
da Condotti nel 12. settembre 1775. 

Dall’ Archivio piccolo della Computisteria Camerale. 
Stanti le replicate istanze, e premure fatte all’ Illmo sig. abate Approsi, uditore di 
Monsig. lllino e Rino Massei pro-Presidente dell’ Acque , da molti possidenti pro- 
prietar) di varie fistole dell' Acqua Vergine di Trevi, quali avendo rappresenta- 
to la considerabile minorazione, e qualcuno ancora la totale mancanza di dett' 
Acqua nelle loro respettive fontane ; si degnò pertanto esso uditore di portarsi 
personalmente , insieme con me sottoscritto a fare la visita, e ricognizione delli 4. 
condotti Camerali, alli quali sono apposte le disopra accennate fistole ; quali eon- 
dotti derivano dalla forma maestra detta di s. Bastianello in Piazza di Spagna, e 

assando per la Strada Condotti, si scaricano dentro la botte detta de’ Gaetani , 
È fatti aprire tutti li bottini in detta strada, corrispondenti a detti condotti ì vi 
furono rinvenuti molti danni d’acqua, da' quali ne proviene la considerabile mi- 
norazione . Accertatosi adunque della verità, si compiacque ordinarmi di dover 
riferire sopra detti danni, ad effetto di non trascurare ogni diligenza per ri- 
pararvi. 

Quindi incominciando le necessarie osservazioni, che riferisco , riconobbi nel primo 
bottino esistente nel mezzo della Strada Condotti, distante palmi 135. dalla 
fontana della Barcaccia, un danno d’acqua di circa tre oncie, che vedesi scato- 
rire da sopra il masso di muro, nel quale sono posti, e murati li 4. condotti i 
la maggior parte di terra cotta, con alcuni rappezzi di piombo, 3. de’ quali han- 

:. no il diametro di un palmo; e sono situati dal paro orizontalmente , e sotto al- 


x 
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tro condotto del diametro di tre palmi, formati di peperino (1): tutti come sogla 
‘murati dentro il descritto masso , che posa lateralmente ad ‘un chiavicone mae- 
stro , nel quale si scaricano tutte le acque provenienti dalli danni; e perciò le 
sa acque mai'si manifestano ‘nella superficie della strada. 

Nel secondo ‘bottino distante dal sudetto palmi 20.; esistente nella detta strada al- 
la sinistra ,.riconobbi esservi un ‘altro gran danno; con.il gettito, e sprego di cir- 
ca 15. oncie d'acqua, che scaturisce da una rottura di detto masso. 

‘ Nel terzo bottino distante dal sudetto palmi 75., situato come sopra alla—destra , 
‘ritrovai che appariva rotto il masso, con altro danno d'acqua di circa mezz’ 
oncia. a ni 

Nel quarto bottino situato come sopra dalla medesima parte, distante altri palmi 60., 
osservai esservi una grandissima rottura nella sponda del descritto masso, dalla 
quale scatoriva una gran copia d’acqua di circa 16;, e più oncie, che si sca- 
ricavano nel sottoposto chiavicone sudetto. 

Nel quinto bottino della medesima parte situato accosto la colonna del portone de 
palazzo Lepri, riconobbi esservi un altro danno d'acqua della medesima quantità 
enunciata di sopra. * 

Dopo altri palmi 70. di distanza nelli bottini de’ particolari , ritrovai, esservi anco- 
ra qualche piccolo danno d’acqua come sopra. da 
Nel settimo bottino in altra distanza di palmi rro. dalla medesima destra parte, ri- 
conobbi scatorire altra porzione d'acqua proveniente dalli medesimi indieati danni. 
Nell ottavo bottino corrispondente avanti il portone del palazzo della Religione di 

Malta , riconobbi esser un altro gran danno, dal quale per 3. rotture nella spon- 
da sinistra del masso sudetto scatoriva in.grande quantità, e con impeto l’ acqua; 
collo sprego di circa 15. oncie , che si scaricano nel medesimo già detto chiavi» 

cone adjacente. 

Nel nono bottino distante palmi 120. riconobbi dalla rottura dello stesso masso, che 
appariva altro danno di acqua come sopra. 

Nel decimo bottino distante inferiormente palmi 30., ritrovai dalle rotture del me- 
desimo masso , che scatoriva altra quantità di acqua. 

Nell’ undecimo bottino infine della medesima strada distante altri palmi 250., rico- 
nobbi altra consimile rottura con danno d'acqua ec. Da tutte le sopradescritte 
rotture apparisce., che si perdono circa So. oncie d'acqua , le quali quando fos- 
sero raccolte, e riunite nelle riparazioni, e ristauro da farsi alli indicati condotti 
Camerali , ritornerebbe sicuramente a ciaschedun possidente la sua giusta quanti» 
tà d'acqua, che gli appartiene. 

Dagli ultimi bottini, dove salgono li 4. condotti di piombo nella botte de’ Gaetani ,. 
non appariscono più danni. Osservai bensì il gran calo del peso, e corpo d’ ac- 
«qua dentro la detta botte, causato ‘tonseguentemente dalle tante rotture ne’ de- 

. scritti condotti , che fa sì, che manchi il giusto peso, che deve soprabondare 
alli 7. tubi di piombo in essa botte esistenti ; quali ripartiscono l’acqua in tante 
diverse parti di Roma; e la comunicano a molti Luoghi Piii, Monasteri, pa= 
lazzi , e case de’ particolari; ed il rieasco a benefizio del Popolo; come vedesi 
nelle superbe fontane , che adornano alcune piazze, nelle quali ocularmente sì 
conosce il danno, che soffrono per la minorazione di dett’ acqua. 

Per riparare adunque a simili inconvenienti, egli è certo, che più efficace mezzo 
non vi sarà, che di fare accomodare tutti li danni riconosciuti, e ritrovati nelli 
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(1) Travertino. Ved. addietro pag. 25. 
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descritti condotti Camerali , per il tratto. della strada sudetta ; con fare in primo 
luogo porre le prove nei respettivi tasti, ad effetto di. potersi con sicurrezza ac- 
certare dei luoghi, e siti, dove.appariscono le rotture :. di poi tagliare il masso, 
per levare li tubi di terra cotta , che si ritroveranno rotti; con far porre in luo- 
go di questi li nuovi rappezzi di condotti di piombo : affine di restituire sollecita» 
mente l’ acqua al Pubblico, che. ne sarà rimasto privo per 3. mesi di tempo, 
che dovrà impiegarsi in detto ristauro. 

Ò Ciò premesso , altro per fine non pare che. manchi , per. totalmente adempire l'in- 
combenza , di cui sono stato incaricato, se non che dire, a quanto possa ascen- 
dere la spesa per eseguire il necessario ristauro ; per cui ritrovo, che vi vorran- 
no circa 120. canne di nuovo condotto di piombo , quali potranno pesare circa 
60. migliara ; oltre la metitura in opera, le saldature , e le fatture delle prove ; 
tanto che il solo lavoro dello stagnaro compreso il costo del piombo , importerà 
circa scudi 2500. e per gli altri lavori occorrenti per l’ opera del muratore , con- 
sistenti nelli cavi di terra, il masso di muro di tavolozza colla muratura de’ nuo- 
vi tubi di piombo, tutte le selciate della strada Condotti da guastarsi, e rifarsi, 

a sì considera, potranno importare altri scudi 2000. circa ; quali uniti agli altri di 
sopra notati scudi 3500., fanno l’intiera somma di scudi 5500.: per quanto però si è 
possuto riconoscere per formarne il presente scandaglio , nel quale non è possibi- 
le comprendere quello di più potessero importare, e crescere le spese occorrenti 
per quelli neeessarj lavori, e casi impensati , che succedessero nell'atto dell’ ese- 
cuzione del ristauro. 

Che è quanto devo riferire in adempimento de’ stimatissimi comandi, alli quali ri- 
mettendomi ec. . 
Questo dì 12. settembre 1775. 
Giuseppe Panini architetto dell'Acqua, 
Si mentoya alla pagina 25. 


NUMERO XVI; 
EpirtOo 
Per ristauri nel condotto dell'Acqua Vergine num., 1: 
Giuseppe Vai Chierico della Rev. Camera Apostolica, e Presidente dell' Acque: 


Essendosi riconosciuto , che 1’ Acquedotto , che porta a Roma tutto il corpo dell' 
Acqua Vergine , 0 sia di Trevi, in tutto quel tratto, che attraversa la Val- 
letta dell’ Inferno tra li monti della tenuta Panti fuori di Porta s. Lorenzo , e si 
stende sin alla Valle di Pratalata , ritrovasi in pessimo stato per la estensione di 
canne venticinque, con rilasciamento di muri, e v olte lacere, con le sponde di 
muro di pietre inzuppate , e fradicie , e tutte crepate, strapiombanti, e poco si- 
cure perreggere, e condurre il gran peso del corpo delle Acque , che scorre nel. 
medesimo in altezza sino sotto la volta; tantochè per le grandi crepature , e bol- 
lori fra le sponde, ed il masso troncato sgorgano le Acque, e se ne perdono 
‘circa oncie 70., quali hanno formato due considerabili laghi, di modo che per 
riparare una improvisa rottura, è convenute subito appuntellare il detto Aque- 
dotto ; come anche formare un gran profondo fosso per dare scolo a’ sudetti la- 

" ghi, che senza quello farebbero maggiore il danno , ed impedirebbero ogni nuo- 
va costruzione : e considerandosi troppo necessario di rinovare, e riedificare il 
detto Acquedotto nell’enunciata estensione, nella maniera je forma, che a giu- 


gr 
dizio «del perito architetto, dell'Acqua Zergine si, crederà, più: vantaggiosa ,, più 
di sicura!,. ‘e. meno dispendiosa : e tale, riedificazione a senso del inedesimo architet- 
to dovendosi, fare nella. maniera,, è forma , che fu eseguita in. caso simile a Boc= 
ca di :Leonet;;.ed:acciocchè in tempo di tale riedificazione; mon manchi l’ Acqua 
all’ uso di. Roma j, convenendo di fare. costruire. una controforma.; qualora non 
potesse servire di forma provisionale il medesimo. danneggiato., Aquedotto, fintan- 
tochè  si.riedifica il muovo pezzo : e non ‘avendo la \sudetta Acqua Zergine alcun 
avanzo , 0 deposito , con. cui. possa supplirsi alle spese .di un tanto necessario ri-- 
sarcimento, ,,,e riedificazione ; non ostante che i, possessori della. medesima Acqua 
. Vergine paghino l'annua tassa fissa di pavoli dodici per oncia ; per erogarsi quel= 
la tutta nel, pagamento. dei. frutti de' debiti delta medesima, e nelle. spese ordina- 
rie : Pertanto, la Santità di Nostro Signore PAPA PIO VI. felieemente Regnan- 
te, alla di lui paterna clemenza,.a .cuisi, è, avuto, ricorso ;. riflettendo alla. som- 
ma necessità di detto risarcimento , e riedificazione per la conservazione in quest’ 
Alma Città di detta Acqua Vergine ; perciò con suo speciale Chirografo a noi 
diretto il dì 22, del corrente novembre , ha ordinato la sollecita mentovata restau- 
razione, e riedificazione. di detto Aquedotto ; e che per le spese de’ lavori ne- 
cessarj s' imponga una tassa straordinaria per la somma di scudi 5700. circa, così 
creduta necessaria, secondo lo scandaglio, e perizia del sudetto architetto dell’ 
Acqua Vergine ; e quella si riparta sopra ciascuno particolare possessore , parte- 
cipante, ed utente di detta Acqua, alla ragione di scudi cinque per ogni oncia, 
destinandone il pagamento in una, sola volta, e partita; e che a detta tassa con-' 
‘corra ciaschedan di loro per la quantità dell'Acqua, che possiede , , parteci- 
pa, 0 gode ; tanto per titolo oneroso di compra, che di graziosa: concessione , 0 
per qualunque altro titolo, e ragione , niun possessore, ed utente affatto eccettua- 
to, ancorchè .siano Luoghi Pi, Basiliche, Chiese, Palazzi, ‘o.altre Fabtiche 
eziandio Nazionali, e Regie, Collegi, Spedali, Monasteri, Conyenti , Monaci 
delle undici. Congregazioni, e Mendicanti ,, Cavalieri di Malta, di s. Stefano; e 
di qualsivoglia altr’ ordine ; ed Istituto , Chierici di Camera, Palatini, Camera Ca- 
pitolina,, Vescovi Assistenti al Soglio Pontificio $ Cardinali di Santa (Chiesa, Ospi- 
zio, e Palazzo Apostolico, Reverenda Camera, Sagra, Inquisizione j.ed altri privi» 
legiati, e privilegiatissimi per privilegio ordinato in Corpore Juris; è di qualsivo- 
glia grado, e dignità siano, benchè. degni. di, speciale, ed individua; menzione, e 
dignità siano, benchè degni di speciale, ed individua menzione, e derogazione , 
con altre facoltà. contenute nel precitato Pontificio Chirografo: Pertanto in \esecu- 
zione: de' Sovrani Voleri, dovendosi procedere all'indicato proporzionato riparto dell’ 
ordinata tassa straordinaria si ordina, ed espsessamente si, comanda a tutte ; e sin- 
. gole persone, miuna eccettuata , contenute , ed. espresse ‘ nell’ infrascritto riparto , e 
tassa ,.il di cui originale è negli Atti dell’infrascritto Notaro ;. che. fra il. termine 
di giorni venti dalla publicazione del presente Editto,. debbano ; e ciascuna di esse 
debba pagare ;.0. far pagare in mano del signor. Pietro Benedetti, a..tale effetto da 
moi; deputato , la somma, e somme a ciascuno, e per ciascun’ oncia di Acqua, 
alla ragione di scudi cinque per oncia, ripartite nell’infrascritta tassa, per erogarle 
nell’ effetto. sudetto ,. ed a, tenere del sudetto.Chirografo : altrimenti passato detto 
tempo come sopra assegnato, e.non. avendo pagato la somma, 0 somine,.sudette , 
oltre l'esecuzione della mano Regia , si priverà dell'Acqua, e taglierà la Fistola, 
‘0 Fistole irremissibilmente, senza avere riguardo a, persona alcuna, e, senza am) 
mettersi scusa, e purgazione, di mora, etiam per cause di età , sesso, assenza, 
ignoranza , fatto , 0 negligenza di Procuratore, o Amministratore, o qualunque. al- 
tra benchè legittima causa, \Ed:‘acciò il tutto. prontamente si eseguisca , ordinia- 
x l 
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no a tutti, e singoli inquilini, subinquilini , abitatori , affittuarj, e rendatarj dei 

. palazzi , case , giardini 9 vigne, siti, orti, ed altri luoghi, ne’ quali si possiede se go- 

— de l'Aequa sudetta; che mancando i padroni, e possessori al pagamento nel ter- 
mine assegnato , debbano essi farlo subito con li denari a conto delle pigioni , ed 
affitti ; e non facendolo , incorreranno nella pena di scudi dieci per ogni oncia 
d' Acqua, ed altre pene a nostro arbitrio, \ 

Si avverte ognuno a non contravenire al presente Editto ; altrimenti passato il ter- 
mine assegnato al pagamento, si procederà di fatto, propria autorità, mano Re- 
gia more Camerali , rimossa ogni appellazione , e ricorso in conformità del sudet- 
to Chirografo , all'esecuzione delle pene comminate. Volendo , che il presente Edit- 
to affisso, e publicato nell’ Officio dell'infrascritto Notaro; e ne' Luoghi soliti di 
Roma, abbia forza, e vigore, obblighi, ed astringa come se a ciascuno fosse per- 
sonalmente intimato. Dato in Roma questo dì primo decembre 1786. 


EpirTtto 


Giuseppe Vai Chierico della Rev. Camera Apostolica , 
e Presidente delle Acque. 


LI. 


La ruina imminente, che nell'anno 1787. minacciò il condotto dell'Acqua Vergine 
detta di Trevi4per la perdita grande di acqua , che scaturiva dal medesimo per 
l'estensione di canne settanta nella tenuta di Bocca di Leone, cominciando dalla 
Botte fino al nuovo braccio riedificato dalla San: Mem: di Benedetto XIV., ci 
obbligò ad un formale accesso, per riconoscere con l’opera dell’architetto di det- 
ta Acqua, ed altri periti, se fosse stato possibile ristaurarlo , per evitare una mag- 
gior spesa di riedificazione. Ma riconosciutasi la necessità indispensabile di de- 
molirlo di nuovo, e costruirvi una forma provisiofiale di muro , per ‘non privar 
Roma per due anni di tempo del commodo dell’acqua : premessa la perizia del 
detto architetto , ne fu fattà da noi una esatta relazione alla Santità di Nostro Si- 
gnore PP. PIO VI. felicemente Regnante; per ottenere non solo l'approvazione 
dei surriferiti lavori, ma ancora una benefica sovvensione di denaro, sull’ esempio 

. del glorioso suo antecessore Benedetto XIY., per diminuire ai possessori dell’Ac- 
qua la gravosa tassa, che sarebbe occorsa per supplire alla spesa della indicata rie- 
dificazione ; valutata ‘in tutto dal detto architetlo scudi 6000. circa; oltre al ristau- 
ro di trenta bottini indicanti la traccia dell’ Aquedotto sotterraneo , che trova- 
vansi scoperti, e spianati al suolo, per dove penetravano continuamente le terre, 
ed immondezze delle campagne , che secondo lo scandaglio del detto architetto 
ascendeva ad altri scudi 400. circa. 

Degnossi pertanto la Santità Sua non solo di approvare li surriferiti lavori; ma an- 
cora per atto di sua connaturale liberalità, e beneficenza verso i possessori dell” 
Acqua, ci fece somministrare dalla Reverenda Camera Apostolica la somma ‘di 
scudi 5000., coi quali si sono risarciti li riferiti bottini, si è fabricata la forma 

| provisionale , e si è riedificata una massima parte di tutto il sudetto braccio di 
Aquedotto già demolito. i 

E'siccome non è stata sufficiente la detta somma di sc. 5000. per il compimento 
dei sudetti lavori: che anzi manifestatosi nell' estate dell’anno scorso 1788. il 
danno grande , e prossimo a succedere nell'altro braccio dello stesso Aquedotto, 

‘che attraversa la valle della tenuta di Gottifredi, il quale per il tratto di novanta 


83 
canne ,allagava di acqua i prati prossimi alla fontana per le molte lesioni dei mu- 
xi delle sponde ; e che per necessaria cautela dovettero appuntellarsi in varj luo- 
ghi, e consecutivamente far: porre,mano a ristaurarlo ; e che secondo la perizia 
del detto architetto ascenderà alla spesa di scudi 2000, circa: ed in secondo luo- 
go ruinata all’improviso nel medesimo tempo una parte dello. stesso. Aquedotto , 
che passa per i canneti nella valle di s. Agnese fuori di Roma, e precisamente 

mella vigna Belloni, venendo trattenuto dalle macerie cadute nel coniculo il li- 
bero. corso dell’ acqua, come appariva dalla minorazione delle publiche fontane di 
Roma; e ad oggetto di impedire il maggior danno dovette ordinarsi immediata- 
mente lo scavo del terreno, e dipoi il ristauro necessario , il quale, secondo lo 
scandaglio del detto architetto, aseenderà alla somma di scudi 600. circa ;. siamo 
nuovamente ricorsi alla somma clemenza della Santità di Nostro Signore, il quale 
vedendo , che questi lavori non potevano assolutamente evitarsi ; ed insieme ; :che 
l’intiera spesa di essi ascendeva alla cospicua somma di scudi 9000. circa ; ci ha 
ordinato con suo special Chirografo a noi diretto sotto il dì 28. febbraro prossi- 
mo passato, che s'imponga ‘una tassa straordinaria sopra ciaschedun possessore 
dell’ Acqua per la somma di scudi 4000., compimento dei scudi 9000. occorrenti 
per terminare li detti lavori; con legge, che al caso, che ne sopravanzasse , si 
debbano erogare nel ristauro dei condotti dentro la Città di Roma in molte parti 
bisognosi ; sembrandole ingiusto di aggravare anche per questi scudi 4000. la Re- 
verenda Camera Apostolica. E ad oggetto di non ritardar troppo il pagamento 
dei detti lavori, ci ha fatto per atto di sua munificenza anticipare da monsig. Il- 
lustrissimo , e Reverendissimo Tesoriere la somma di scudi 3500., da restituirsi da 
noi esatta che sia la tassa sopra i possessori dell’ Acqua ; e quindi ci ha ingiunto, 
che questa tassa straordinaria si riparta sopra ciascun particolar. possessore parte- 
cipante, ed utente di dett' acqua alla ragione di scudi 4. per ogni oncia , desti- 
. nandone il pagamento in una sola volta, e partita; e che a detta tassa concorra 
ciascuno di loro per la quantità d'Acqua, che possiede, partecipa, e gode, tanto 
per titolo oneroso di compra, che di graziosa concessione: o per qualunque altro 
titolo, e ragione, niun possessore, ed utente affatto eccettuato , ancorchè. siano 
Luoghi Pii, Basiliche, Chiese, palazzi, o altre fabriche. eziandio nazionali , e re- 
gie , Collegi, Ospedali, Monasterj, Conventi, Monaci delle undici Congregazioni, 
Cavalieri di Malta , di s. Stefano, c di qualsivoglia altro Ordine, ed. Istituto, 
Chierici di Camera , Palatini, Camera Capitolina, Vescovi assistenti al Soglio Pon- 
tificio, Cardinali di Santa Chiesa, Ospizio; e Palazzo Apostolico, Reverenda Ca- 
mera, Sagra Inquisizione , ed altri privilegiati, e privilegiatissimi per privilegio or- 
dinato in Corpore Juris; e di qualsivoglia grado, e dignità siano, benchè degni 
di speciale , ed individua menzione, e derogazione con altre facoltà conteuute nel 
precitato Pontificio Chirografo. Pertanto in esecuzione de’ Sovrani voleri, doven- 
dosi procedere all’indìcato proporzionato riparto della ordinata tassa straordinaria , 
si ordina, ed espressamente si comanda a tutte, e singole persone , niuna eccet- 
tuata, contenute, ed espresse nell’ infrascritto riparto, e tassa, il di cui originale 
è negli Atti dell'infrascritto Notaro, che fra il termine di giorni 30. dalla publi- 
cazione del presente Editto debbano, e ciaseuno di essi debba pagare, o far pa- 
gare in mano del signor Pietro Benedetti, a tale effetto da noi deputato, la som- 
ma, e somme a ciascuno, e per ciascuna oncia d'Acqua alla ragione di scudi 4. 
l’oncia , ripartite nell'infrascritta tassa, per erogarle nell’effetto sudetto, ed a te- 
nore del sudetto Chirografo ; altrimenti passato detto tempo, come sopra assegna- 
to, e non avendo pagato la somma, e somme sudette, oltre l' esecuzione della 
mano regia, si priverà dell'Acqua, e taglierà la fistola , o fistole irremisibilmente, 
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senza aver riguardo a persona alcuna, e senza ammettersi scusa; e purgazione 
di mora, etiam per cause di età , sesso , ignoranza , fatto, o ‘negligenza di Procu- 
ratore, o Amministratore, o qualunque altra benchè légittima causa. Ed acciò il 
tutto prontamente si eseguisca , ordiniamo a tutti, e singoli inquilini, subinquili- 
ni, abitanti, affittuarj , e rendatarj di palazzi, case, giardini, vigne , siti, orti, ed 
altri luoghi , ne’ quali si possiede, e gode l’ Acqua sudetta, che mancando li pa- 
droni , e possessori al pagamento nel termine assegnato , debbano essi farlo subito 
coi denari a conto delle pigioni, ed affitti; e non facendolo, incotreranno nella 
pena di scudi 10. per ogni oncia d'Acqua, ed altre pene a nostro arbitrio. 

Si avverte ognuno ‘a non contravenire al presente Editto; altrimenti passato il ter- 
mine assegnato al pagamento, si procederà di fatto, propria autorità, mano regia 
more. Camerali, rimossa ogni appellazione, e ricorso, in conformità del sudetto 
Chirografo all’ esecuzione delle pene comminate. Volendo, che il presente Editto 

‘| affisso, e publicato nell’ Offizio dell'infrascritto Notaro , e ne’ luoghi soliti di Ro- 
îma abbia forza, e vigore, e oblighi, ed astringa, come se a ciascuno fosse per- 
sonalmente intimato. Dato in Roma questo dì 9. marzo 1789. 


EpitTtTO 
IIL 


Giuseppe Vai Chierico della Rev. Camera Apostolica , 
e Presidente delle Acque. 


Essendosi riconosciuto, che l' Aquedotto Camerale dell'Acqua Vergine detta di 
Trevi, quale dalla botte detta del Bufalo passa per li due palazzi del Principe Pan- 
filì, e Ducadi Poli, e viene alla fontana di 'Trevi per il tratto di canne 58. , siasi 
notabilmente danneggiato tarito nelle sponde, che nel masso; per cui da tutte le 
parti sgorga gran quantità di Acqua, con pregiudizio de’ possessori , oltre li gravi 
danni, che ne risentono i detti palazzi per l’acqua, che in essi s' introduce ; per- 
ciò abbiamo ordinato agli due architetti delle Acque sigg. Filippo Panini, e Giu- 
seppe Palazzi, che esaminassero la qualità del danno, ed i rimedj da prestarsi a 
detto condotto ; ed avendo questi esattamente adempito ad una tale incombenza 
con una diligente visita fatta a tutto il surriferito tratto di condotto , hanno rife- 
rito; che per essere il medesimo attraversato da 32. grosse catene di travertino, 
g. delli quali in diversi tempi sono state fatte troncare, e però deve esser la cau- 
sa degli anzidetti danni; la prima perchè le catene rimaste essendo sbucate per 
vizio proprio del travertino , dalle loro cavità tramandano alle sponde del Con- 
dòtto gran quantità di Acqua, e fanno gran resistenza al libero corso dell’ acque 
fluenti ; e quelle catene, che sono state tagliate , per non esservi apposta avanti 
alcuna fodera , ora mostrano di nuovo la loro faccia tutta sbucata ; e danno adito 
all’acque d’insinuarsi. L'altra causa si è , che le fodere fatte anticamente sono 
state piantate senza essere collegate col masso ; e per esser troppo sottili, i tre 
condotti, che passano sotto il masso della forma, versano una quantità conside- 
‘ rabile di Acqua. Per riparare adunque a tali disordini li sudetti architetti hanno 
suggerito esser necessario di levar l'Acqua da tutto il sudetto tratto di forma al- 
meno per sei mesi ; tanto per l'effettuazione de’ lavori, quanto per il prosciuga- 
mento di essi, con servirsi per dar l’ Acqua ai particolari de’ tre coudotti , che 
passano per il masso della medesima forma. Ad oggetto poi di riparare stabilmente 
a tutti i sudetti danni, hanno creduto necessario di far tagliare le catene di tra- 
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"> vertinio intiere un palmo internamente nell’ antica sponda, e scarnirè egualmente 
‘ «elle di già troncate; con riprendervi poi tanto nelle sponde, che nel masso una 
nuova fodera di tavolozza grossa palmi due, ben lavorata a stagno per il tratto di 
| dette canne 58.1 ed acciocchè la forma non venga indebolita per mancanza di 
esse catene, farvene' apporre una ventina di ferro all’ altezza di palmi 8. dal suo 
piano , per'lasciare libero il transito in qualunque occasione : ed in tal guisa sì 
toglieranno i sudetti danni, si conserverà tutto l’intiero corpo di acqua tanto al 
presente diminuito. Ma siccome levandosi dette catene restarebbero per aria i mu- 
ri, che vi posavano sopra; pèreiò ‘credono necessario di costruire i nuovi archi 
con impostarli sopra la fodera da farsi: e che per supplire a tutti li detti lavori, 
‘vecorrerà la spesa di sc. 5. mila circa secondo la perizia de' detti architetti esi- 
bita negli atti dell’infrascritto nostro Notaro. 
Avendo noi pertanto rappresentato alla Santità di Nostro Signore PAPA PIO SE- 
'TO felicemente regnante lo stato attuale del condotto, la perizia degli archi- 
tetti, e l'impossibilità di supplire con gli assegnamenti della cassa delle Acque 
non sufficienti alle spese quotidiane de’ ministri, del pagamento ‘de’ frutti de’ de- 
biti, ed altre spese di riattamento de’ condotti; con suo special Chirografo a noi 
diretto segnato sotto il dì 28. aprile del corrente anno, ci ha ordinato la solle- 
cita riattazione di detto tratto di Aquedotto : e che per le spese di detti lavori 
si imponga una tassa straordinaria di sc. 5300., oltre quella annuale imposta dalla 
S. M. di Clemente XI. nel 1705., che si paga da tutti i possidenti ; creduta 
necessaria , tanto considerato lo scandaglio di detti architetti, quanto le altre spe- 
se solite a farsi per l’esazione della medesima tassa, ed altro occorrente: e que- 
sta tassa straordinaria si riparta sopra ciascun particolare possessore , participante, 
ed utente ‘di detta Acqua, ala ragione di sc. 4. 40. per ogni oncia j destinandone 
il pagamento in una sol volta, e partita; e che a detta tassa concorra ciascuno 
per la quantità di Acqua, che possiede, partecipa, e gode, tanto per titolo one- 
roso di compra, che di graziosa concessione ; o per qualunque altro titolo, e ra- 
.gione nessuno affatto eccettuato, ancorchè siano Luoghi Pii, Basiliche, Chiese , 
Palazzi, o altre Fabriche eziandio nazionali, e regie, Capitoli, Collegi , Ospeda- 
li, Monasteri, Conventi, Monaci delle undici Congregazioni; e Mendicanti, Ca- 
valieri di Malta, di s. Stefano, e di qualsivoglia altr’ Ordine, ed Istituto , Chîie- 
rici di Camera , Palatini, Uditori di Rota, Camera Capitolina, Vescovi assistenti 
al Soglio Pontificio , Cardinali, Ospizio, e Palazzo Apostolico, la Rev. Camera, 
Sagra Inquisizione , ed altri privilegiati, e privilegiatissimi per privilegio ordinato 
im Corpore Juris, e di qualsivoglia grado, e «dignità siano, benchè «degni di spe- 
‘ciale , ‘ed individua menzione, e derogazione, con altre facoltà contenute nel det- 
to Pontificio Chirografo esibibto negli Atti dell’ infraseritto Notaro. 
Pertanto in esecuzione de’ Sovrani voleri, devendosi procedere ‘all’indicato propor- 
zionato riparto della detta tassa straordinaria ; si ‘ordina, ed ‘espressamente si co- 
manda ‘a tutte, e singole persone niuna eccettuata contenute, ed espresse nell’ 
infrascritto riparto, e tassa, il di cui originale è negli Atti dell’ infrascritto No- 
taro, che fra il termine di giorni 30. dalla publicazione del presente Editto deb- 
bano, ‘e ciascun di essi debba pagare, o far pagare in mano del signor Pietr, 
Benedetti a tale effetto da noi deputato la somma, o somme a ciascuno , e ile 
ciascun oncia d'Acqua alla ragione di se. 4., e baj. 40. per oncia ripartite nell" 
infrascritta tassa, per erogarle all'effetto sudetto , ed a tenore dell’enunciato Chi- 
rografo; altrimenti passato detto tempo come sopra assegnato, e non avendo pa- 
gato la somma, e somme sudette , oltre l'esecuzione della mano regia, si priverà 
dell'Acqua, e taglierà la fistola , e fistole irremissibilmente , senza ayer riguardo 
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a persona alcuna, e senza ammettersi scusa , e purgazione di mora, etiam per 
Causa di età minorile , sesso, ignoranza di fatto, o negligenza di procuratore, o 
amministratore , 0 qualunque altra, benchè legittima causa. Ed acciò il tutto pron- 
tamente si eseguisca , ordimiamo a tutti, e singoli inquilini , subinquilini , affittua- 
rj, o arrendatarj di palazzi, case, giardini, vigne,, siti, orti, ed altri luoghi, nei 
quali si possiede, e gode l'Acqua sudetta, che mancando li padroni, e possessori 
al pagamento nel termine assegnato, debbano essi farlo subito coi denari a conto 
delle pigioni, ed affitti; e non facendolo, incorreranno nella pena di scudi dieci 
per ogni oncia d'Acqua, ed altre pene a nostro arbitrio. 
Si avverte ognuno a non contravenire al presente Editto ; altrimenti passato il ter- 
mine, assegnato al pagamento , si procederà di fatto, mano regia. more Camerali, 
rimossa ogni appellazione , e ricorso, in conformità del sudetto Chirografo all’ e- 
secuzione delle pene comminate: volendo, che il presente Editto affisso, e publi- 
cato nell'Offizio dell’infrascritto Notaro, e ne'luoghi soliti di Roma, abbia forza 
e vigore, ed obblighi, ed astringa, come se a ciascuno fosse stato personalmente 
intimato. Dato in Roma dalla nostra solita residenza questo dì 4. maggio 1795. 


NUMERO XVII. 
EpiTrTTtTO 


Sopra la custodia dei condotti , fistole, e livelli delle Acqua Vergine, 
e Felice , e di loro inconvenienti , et abusi. 


Carlo del Titolo di S. Clemente Prete Card. Rezzonico 
della S. R. C. Camerlengo. 


Essendosi in ogni tempo riconosciuto essere utile, e profittevole per il publico , e 
privato bene l’ esatta custodia de’ condotti dell’ Acque Vergine, e Felice , e fi- 
stole in essi apposte, e la diloro uguaglianza ; come altresì un'esatta livellazione 
dell'Acqua, che ognuno riceve da’ detti condotti, affinchè da tutti venga godu- 
ta quella giusta quantità di acqua, che gli è stata concessa , e non restino de- 
fraudati i condotti Camerali; e però a tal’ effetto in diversi tempi se ne sono pro- 
mulgati Bandi, ed Fditti ; e precisamente , lasciati i tempi più antichi ,. il dî 24. 
decembre 1658. , 2. luglio 1668., e 24. settembre 1684., ne’ quali restava in- 
culcata non tanto l'esatta custodia dei condotti , e fistole, e di loro uguaglianza ; 
che l’ apposizione dei livelli, e restauro de’ condotti particolari, et ancor prove- 
duto alla conservazione de’ medesimi : ciò però non ostante in occasione di re- 
stauri de’ condotti Camerali , e per le continue esclamazioni , e ricorsi de’ pos- 
sessori , ed interessati di dette Acque si è giunto a notizia , essere andate in di- 
fuso dette Leggi, e provedimenti ; e che taluni, o per malizia, o ‘per inavver- 
tenza rimuovono le fistole senza le dovute licenze, e cautele, si ritrovano fisto- 
le di non giusta misura, i livelli più bassi, et anche senza i medesimi , con ri- 
tenere i loro condotti rotti, nè pensare al dovuto riparo ; perlochè nasce l’incon- 
veniente, che tirando questi maggior quantità di acqua , viene a mancare agli 
altri possessori, che hanno i livelli alla giusta altezza , le fistole di giusta misu- 
ra; e li loro condotti aggiustati, il pieno dell’acqua concedutale con  pregiudi- 
zio ancora de' condotti Camerali. E volendo rimediare a tali inconvenienti , e dis- 
erdini, con ordine espresso di Nostro Signore datoci a bocca, e per l’ autorità 
del nostro Officio di Camerlengato, non recedendo dalle provisioni prese ne’ pre- 
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..cedenti Edittì, anzi quelli nelle parti al prosaite non contrarie confermando x et 
i iando , senza che icon questa nuova Legge s' intenda rimessa in alcun modo 

| la pena dovuta a chi per lo passato , e sino al presente avesse contravenuto.. 

Di nuovo col presente si ordina, ed espressamente si comanda a tutte, e singole 
Persone di qualsivoglia stato, grado , e condizione , anche Ecclesiastiche , ed in 
qualunque modo privilegiate , e privilegiatissime, che non hanno a livello il loro 
condotto 3 che dentro il termine di un mese da 207% Me dalla publicazione del 
presente, debbano apporlo , e metterlo a livello nel luogo ; e altezza, che sarà 
nel’ muro di ciascuna casa segnato . dall’ architetto | e. capomastro .de’ respettivi 
Aquedotti ; e secondo gli ordini prescritti dagli altri Bandi, et in conformità dell’ 
codino , che le sarà dato dalli detti ministri metter la pietra con la sua canna di 
detto livello fuori in strada publica nel muro della casa:; dove è la fontana con 
le lettere indicanti il condotto; dal quale si riceve l’acqua : qual Pietra, e can- 
na debba mettersi coll’ assistenza del Procurator. Fiscale , architetto, capo ma- 
.stro di detti Aquedotti!, e dell’infrascritto nostro ‘Notaro: Quelli però , che han- 
no i loro condotti a livello je fatto tutto ‘ciò ; ;che. resta prescritto: nei sudetti 
‘Bandi; debbano ciò non ostante far riconoscere i loro livelli dentro detto. termi- 
ne; e trovati sbassati , o ineguali agli altri, che ‘ricevono l’acqua dal medemo 
‘ condotto Camerale , farli riporre all’ uguaglianza ;'e alla ‘giusta altezza ; ditrimen- 
ti passato detto termine senz’ altra intimazione si metteranno, e respettivamente 
si riporranno ex officio alla giusta eguaglianza a spese de' medesimi; e. così si 
procederà ogni volta se ne ‘averà la notizia. E posti che saranno i detti condot- 
ti a livello, e alla giusta altezza, é eguaglianza; debbano così mantenersi, e 
conservarsi sotto pena della perdita dell'Acqua, e di scudi. 5o., da applicarsi., 
come si dirà in appresso , et altre pene ‘ad arbitrio. 

Lt acciochè l'Acqua si abbia maggiormente .a. mantenere al detto livello; che sarà 
assegnato, si ordina; e comanda a tutte , e singole persone come sopra } che han- 
no l’acqua, debbano accomodare , e risarcire perfettamente i loro condotti parti- 
colari, e questi tenere risarciti in modo che non possino far danno in modo al- 
cuno : e sintantochè non saranno accomodati, e ogni qualvolta si ritrovino rotti 
debbano farsi restar privi dell'acqua , e se le chiuderà la fistola; non ‘essendo 
conveniente, nè giusto, che per causa di dette rotture ‘venga sbassato detto li- 
vello con danno dei loro condotti buoni, e perfetti : essendo certo:, che al medé- 
desimo livello delle altre fontane circonvicine , che piglian l’Acque da' medesimi 
condotti non corrono le istesse Aeque, quando siano rotti i condotti di qualcu- 
no de’ possessori particolari ; poichè l'Acqua per sè stessa ; quando non vi sia rot- 

\ tura de’ condotti , alza , e camina egualmente allo. stesso livello. 

Sì ordina inoltre , ed espressamente si comanda, che trovandosi fistole anticamente 
apposte , o mutate nascostamente senza potersi aver notizia del delinquente , che 
non siano della giusta misura di un palmo, e mezzo , e bollate , conforme resta 
prescritto negli altri Bandi, e consuetudini del Tribunale dell’ Acque; debbano 
queste rimuoversi, e rompersi ; e debba riporsi la fistola, e fistole della giusta 
misura a spese del padrone, e possessore dell'Acqua ; essendo inconveniente, che 
questo tiri più Acqua degli altri,che hanno le fistole di giusta misura , e legittime. 

E per provedere ancora, che li detti livelli, come sopra apposti, si abbiano a man- 
tenere ben murati , e che non siano sbassati, e le fistole restino custodite nel 
masso Camerale de’ condotti senza esseré in conto alcuno rimosse ; sì ordina , 
e proibisce alli essori , e padroni delle fontane, livelli, e fistole , a loro ser- 
vitori, e garzoni, et a tutti i muratori, e stagnati, et altri artisti, c-manwali., 
ancorchè siano al servizio dei medesimi Aquedotti sotto pena di! scudi. cento 
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oro per ciascuno, e per ogni volta, che sì -conttaverrà, da' applicarsi come. ap- 
| presso, e di tre tratti di corda, galera, frusta secondo la qualità . delle ‘perso- 
ne ; che per l'avvenire non possano, nè debbano toccare , smurare lè fistole an- 
‘che per rimetterle.nel medesimo sito, nè i livelli; nè questi sbassare., e tramu-' 
tare da un luogo all’altro: poichè nel caso si dovessero rimuovere .le fistole deb- 
‘ bano queste rimuoversi con licenza di monsignor Presidente delle. dette Acque , 
e riporsi coll'intervento de' soliti ministri del Tribunale ; e icon simile .licenza , 
: e intervento de’ sudetti ministri j che come 'sopra si è detto debbano intervenire 
« all’ apposizione de'livelli , debba procedersi nel caso di trasmutazione '.di. questi. da 
un luogo all’altro: e’ sottorle medesime pene si proibisce..a ciascuno a riserva 
degliartisti del Tribunale ; di aprire; e calare nei bottinî delle fontane di dette 
» Acque ; etiam sotto pretesto di accomodare i:condotti., e-sfogar le fistole per ri- 
mediare alle fraudi ; chesi potessero commettere. i ipevil 
Si ordina finalmente , e comanda, che sotto le medesime pene ognuno, che ha fi- 
stole di dette Acque , :0 chiavi in cantina, ove si fosse l'ingresso per andare ai 
luoghi di dette fistole, debba dentro il termine di un mese prossimo aver tolto il 
forame, e quello murato di buona materia per quanto è la larghezza del muro 
della casa, dimodochè in tempo alcuno non possa entrarsi nei condotti dalla ban- 
da délle cantine 3 e chi non ‘ha bottini in. strada debba fra il tempo sudetto aver- 
li fatti fare con il coperchio di travertino:j‘acciò con ogni commodità i ministri, 
e revisori possino visitare le fistole: è ancora: quelli; che hanno detti bottini , 
quali abbiano l'esito nelle chiaviche ; maestre debbano fra il termine sudetto aver- 
li rimurati, e accomodati; talmentechè. dalle dette chiaviche non si possa entrare 
nei detti bottini, nè da quelle arrivare a toccare li condotti , e le fistole : avver- 
tendo , che contro i trasgressori in qualsivoglia. modo si procederà alle pene su- 
dette irremisibilmente con ogni rigore. is 
E per meglio venire in cognizione di dette. fraudi , et acciò sia osservato inviolabil- 
mente quanto di sopra si è ordinato ; vogliamo , e disponiamo , che a tutti quel- 
- i, che daranno notizia delle cose contenute nel. presente Editto debba darsi, , 
come in effetto se le darà, il quarto di tutte le pene pecuniarie; ;ed il denun- 
ciatore y o accusatore ‘sarà tenuto secreta :, et. il resto delle -sudette. pene. voglia- 
‘mo si applichino e convertino per il. risarcimenta de’ condotti Camerali, o altri- 
menti ad arbitrio dello stesso: Monsignor Presidente, 
Il presente Editto affisso , e publicato che sarà. inelli luoghi soliti, e consueti di Ro- 
ma astringa ognuno:, come se le fosse stato, personalmente intimato, 
Dato: in Roma nella Camera Apostolica’ questo, di 15. settembre 1767. 
C. Card, Rezzanico Camerlengo. sh i 
i Vincenzò Maria Altieri Chierico li Camera, e Presidente delle Acque, 
i Gioacchino Orsini Notaro; .. su 
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i Sopra la custodia’, e conservazione dell Acque, Vergine A detta di. Trevi sà 
Wi Felice je Paola, dei loro Aquedotti., e fontane tanto in. Roma:, 
i che fuori; e delle di:lord fistole, e livelli. 


Romualdo del Titolo di :S. Maria ‘ad, Martyres Cardinal Braschi Onesti , 
"24 della S. Romana Chiesa. Camerlengo. 

Quantunque' siano sempre state le cure ;. e le providenze dai nostri, antecessori prese 
cor after diversi Editti, e Bandi, èd in specie sotto il dì 27..gennaro 1766. 


15. settembre! 1766. 15. decembre 1766. 25. decembre 1977.; e 20. a, 
| .t790., affinchè siano custodite, e. conservate intatte, ed illibate tutte le acque 
di quest Alma Città di Roma, i loro publici Acquedotti s @ tutte le publiche fon 
tane, e le fistole, e livelli dei possessori di dette acque ; ciò non ostante si è ri- 
conosciuto ;. e .si vede, che alcuni poco. facendo conto di tali Editti, e Bandi 
emanati, e delle pene, alle quali contravenendo. sono incorsi ; si fanno lecito di 
far lavori, e piantagioni sopra, e vicino li publici Aquedotti di dette acque, fo- 
rare li medesimi per estrarne le acque ; e deviare il solito corso; che produce una 
notabile diminuzione di esse , e spesso giungono in Roma torbide, e fangose ‘in 
«pregiudizio del Publico :. come anche si è riconosciuto l'abuso , che si fa. nelle 
publiche fontane , nelle quali non solo s' intromettono rote di carri, e carrozze , 
ed altre cose, che vengono a deturpare , e sporcare dette acque; ma ancora vi si 
lavano panni anche sporchi di feccie , e materie puzzolenti, pesce, frutti, ‘ed 
erbaggi; e che inoltre nell’ occasione di accomodare qualche rottura dei condotti, 
e fistole de' particolari , queste vengono rimosse, ed alterati. li. giusti, e propor- 
zionati livelli; perchè con intollerabile abuso i fontanieri delle respettive. acque 
intervengono nella rimozione, e riapposizione di dette fistole, e livelli senza l’as- 
sistenza , ed intervento del Fiscale delle Acque , dell’architetto delle medeme , 
e del Notaro, il quale dovrebbe rogar l'atto della rimozione , e riapposizione di 
dette fistole , e livelli per publico istromento; per li quali inconvenienti sì ritro- 
vano le fistole di non giusta misura, e li livelli più bassi, ed anche senza li 
medemi ; e nasce il dìsordine , che tirando deiti livelli maggior quantità di ac- 
qua; produce la mancanza ad altri possessori, che hanno li livelli nella giusta 
altezza , e le fistole di giusta misura. 

Vedendo pertanto , che li abusi, e disordini da qualche tempo sono sommamente 
cresciuti per malizia, ed avidità degli uomini, e per l’incuria , ed inosservanza 
delle provide Leggi sopra di ciò emanate ; abbiamo perciò creduto di non do- 
versi più tollerare li medemi: onde per ordine espresso di NOSTRO SIGNORE 
PAPA PIO SETTIMO datoci a viva voce, non ricedendo dalle provisioni pre- 

. se, ed ordini emanati dai nostri antecessori negli Editti da essi già publicati ; 
anzi questi nelle parti non contrarie al presente confermando, ed approvando , 
senza che l'attuale Legge, ed Editto rimetta in alcun. modo la pena dovuta da 
chi per lo passato, e sino al presente avesse contravenuto, 

Inerendo perciò alli passati Editti, col presente si ordina, ed espressamente si co- 
manda a tutte, e singole persone di qualsivoglia stato, grado, e condizione, an- 
che ecclesiastiche, ed in qualunque modo privilegiate , e privilegiatissime , ,abben- 
chè avessero bisogno di speciale , ed individua menzione , che dentro il termine 
di giorni 15. da computarsi dalla publicazione del presente debbano tutti aver ri- 
mosso , e fatto rimovere quello , che per avventura sino ad oggi nelle loro case, 
vigne , ed altri beni tanto dentro Roma, quanto fuori, dalle sorgenti, e princi- 
pio de’ loro respettivi Aquedotti, e condotti di dette acque , e per tutto il loro 
corso sopra , o dell'una, o dell'altra parte de’ medesimi sia stato fabricato, pian- 
tato, ed innovato contro la forma de’ Bandi, ed Editti suddetti, ed in pregiu- 

. dizio, e danno de' medesimi Aquedotti, e fontane di dette Acque Vergine, 
Felice, e Paola ; talmente che li Aquedotti debbano essere restituiti nella lo- 
ro integrità, e restar liberi da ogni privata fabrica, piantagione , ed ingombra- 
mento , o altro, che sopra, o da qualunque parte dentro la distanza di palmi 
15. da detti Aquedotti sia stato fatto: altrimenti passato detto tempo si farà fa- 
re tutto a loro danni, spese, ed interessi; e si procederà con tutto il rigore al- 


le pene contenute nei sopra enunciati Bandi; restando a carico. dei proprietarj 
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dei fondi , per i quali passano gli Aquedotti, e che profittano delle erbe nascen- 
D | ti nell’ indicato spazio di palmi 15. il tenerlo pulito da sterpi, roghi, e spini, 
onde si possano visitare a tempi debiti i medesimi Aquedotti, e riconoscere il 
bisogno degli opportuni risarcimenti. 

Ordiniamo parimente , ed espressamente commandiamo a qualunque persona ; e per- 
sone come sopra , che in avveuire sotto pena di scudi 300. ed altre anche cor- 
porali a nostro arbitrio secondo la qualità delle persone non ardiscano in modo 
alcuno, nè sotto qualsivoglia pretesto nei loro beni, e nel tratto degli Aquedot- 
ti tanto dentro, che fuori di Roma rompere li Chiusini, e Porte di essi, rimo- 
vere caditore in qualunque luogo si trovino poste, nè levar quelle , e porre al- 
tre, o canali di piombo, o di altra materia anche nel medesimo luogo , e fare 
qualunque , benchè minima innovazione ; affinchè restino li Acquedotti illibati , 
‘ed intatti, nè soggetti ad alcuna privata autorità : ed a tale effetto ancora si proi- 
bisce a chiunque potersi servire, e valersi delle aperture, e sfiatatori di essi 
Aquedotti per prender l'acqua dai medesimi, o per qualunque altro uso, e 
commodo. 

Similmente ordiniamo sotto le medesime pene a ciascuna persona di non ardire in 
modo alcuno, nè sotto qualsivoglia pretesto nelli di loro beni tanto dentro , che 
fuori di Roma, di fabricare, o far fabricare presso, e vicino a detti Aquedotti, 

A stanze, e commodi rurali; e nè tampoco ivi piantare alberi, nè anche piante 

® minori, come melangoli, limoni, e simili, nè canne, nè altre semenze , che 
possino ad essi pregiudicare; e molto meno in campagna passar sopra li Aque- 
dotti sotterranei coll’ aratro, o altro ferro, per romperli; ma si debba lasciare 
intatto il sito di detti Aquedotti, e star lontano palmi 15. da ogni parte dei 
medesimi, come vien prescritto negli Editti del Tribunale. 

Ed acciocchè le fontane delle medesime acque erette , e costruite con tanta sime- 
tria, e spese del Tribunale restino sempre illese , sì nelli ornati, che nelle di 
loro respettive acque, ordiniamo ancora, ed espressamente commandiamo, e proi- 
biamo a tutte, e singole persone di qualsivoglia stato , grado, e condizione si 
siano .come sopra, che nessuno ardisca, nè abbia in qualunque modo ardire sot- 
to qualsisia pretesto nelle fontane di ciascuna di dette acque, ed in specie in 
quelle di fontana di Trevi, Piazza Colonna, del Popolo, della Rotonda, Piaz- 
za Navona, Campo di Fiore, ‘s. Pietro in Montorio, fontana nella Piazza di 
S.Maria in Trastevere, Fontanone di Strada Giulia, Terme, Piazza Barberini, 
s. Maria Maggiore, della Madonna de’ Monti, e qualsisia altra fontana publica , 
e grande , e piccola di dette Acque Vergine, Felice, e Paola , sì dentro, che 
fuori di Roma, danneggiare li ornamenti delle medesime , rompere , deturpare, e 
rimovere boccaglie , cannelle, piombi, ed altro ; nè rimovere quelle esistenti per 
collocarvene altre, ancorchè nel medesimo sito , o in sito più a loro commodo, 
nè fare in esse alcuna innovazione sotto pena di scudi 5o. o di tre tratti di cor- 
da , frusta, ed.altre pene corporali a nostro arbitrio. 

Come altresì sotto le medesime pene , affinchè restino limpide, e nette le acque di 
dette fontane , e resti netto, e purgato il circondario di esse, proibiamo a chi- 
unque si dentro, che fuuri di dette fontane, e nei bottini delle medesime di met- 
tere, gettare, e portar terra, calcinacci, sassi, ceneraccie , stabio , sterco , er- 

| be, scorse di cocommeri, meloni, limoni, ed altri frutti, acque immonde, e 

| puzzolenti , stracci, animali morti, e qualunque altra sorte di mondezza ; nè am- 

. mucchiare queste per far mondezzaj intorno, e vicino a dette fontane, e nem- 
meno in queste lavarci panni di qualunque sorte , erbe , cicorie , gramiccie , pe- 
sce, e altro; nè commettervi, o farvi altra sorte di sporchezze. - 
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Inoltre espressamente proibiamo alli cocchieri, carrettieri , barrozzarij  somarari ; e 
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tutte altre, e singole persone, che sotto le medesime pene non possino in verun 
conto , nè ardischino presso le medesime fontane lavare cocchi , carrozze, cales- 
sì, carrette, barrozze, o altro, nè bagnare, o rifrescare le rote di esse, e mol- 
to meno introdurre nelle vasche delle fontane le ruote, ;o altre parti di dette 
carrozze ) cocchj, carrette, carrettoni , barrozze , nè attuffarvi cani, ed altri anima- 
li; come neppure lavare i piedi ai cavalli, o altri animali intorno ad esse: fonta- 
ne, e nè tampoco abbeverarceli, ma debbano abbeverarli , e far tutt’ altro sopra 
espresso nei fontanili, o siano abbeveratoj a tale effetto destinati , ed esistenti in 
vicinanza delle dette fontane ; purchè si faccia con polizia, e senza sporcar le 
acque dei detti abbeveratoj destinate al sudetto uso, e restino sempre polite, e 
nette; proibiamo ai cicoriari, ortolani, lavandare s pescivendoli , friggitori , ed 
ogn’ altra persona, che non ardischino , nè in qualsivoglia modo presumino sotto 
pene di scudi 25., e di trè tratti di corda in quanto agli uomini, ed in quanto 
alle donne della frusta, ed altre pene a nostro arbitrio in detti fontanili; abbe- 
veratoj, come sopra espressi lavar panni di qualunque sorte, erbe, cicorie ; insa- 
late, gramiccie, pesce, ed altro, nè gettarvi animali morti , nè deturpare le» ac- 
que con altre qualsivoglia immondezze. i n 
perchè molti massimamente nell’ estate si fanno lecito di porre in alcune delle 
fontane , abbeverato] delle suddette Acque Zergine , Felice, e Paola i canali 
per empire le botti da adacquare : lo che non tanto reca pregiudizio alle stesse 
fontane, poichè coll’ apposizione di tali canali spesso vengono a rompersi l’ ornati , 
e cannelle delle medesime ; ma reca danno anche alli particolari, a quali per tal 
causa manca l’acqua dei ritorni ad essi dovuta: come altresì alcuni -venditori di 
frutti, ed altri generi come sopra vi mettono in fresco, e tolgono la libertà al pu- 
blico di prender l’acqua; che però proibiamo , ed espressamente commandiamo a 
tutte, e singole persone come sopra , che non ardischino sotto qualsivoglia prete- 
sto di apporre, nè fare apporre in alcune delle suddette fontane, canali di le- 
gno , di latta, e canne, nè in altro modo deviar ]l’ acque dalle stesse fontane ; 
ed ai venditori, di porvi cestini di pesce, gamberi, frutti di qualunque sorte, ed 
altro sotto qualunque pretesto , e «di.non ritener banchi vicino alle medesime ; ma 
debbano porsi in luogo , e sito discosti dalle dette fontane, da non causare simili 
inconvenienti sotto le suddette pene, ed altre a nostro arbitrio. 


Ed essendosi da molti padroni di case, e botteghe acquistata l acqua coll’ obbligc, 


e peso di mandarne porzione nelle piccole fontane in diversi siti di Roma si- 
tuate per commodo de' vicini abitanti , e del publico : Ed essendo giunto a nostra 
notizia, che a molte di dette piccole fontane sia mancata l' acqua , e si ritenga 
dai padronali suddetti indoverosamente ; perciò ordiniamo , e commandiamo , che 
dentro il termine di giorni venti dalla data del presente siano dai padronali sud- 
detti restituite interamente tutte quelle porzioni di'acqua, che sono essi tenuti di 
mandare alle medeme piccole fontane ; altrimenti si procederà contro i possessori 
suddetti, e si costringeranno colle gravatorie , ed altre pene ad arbitrio , ed ‘anche 
alla privazione dell’ intiera acqua , che essi hanno. 


-E siccome molti possessori delle dette acque col pretesto di accomodare li di loro par- 


ticolari condotti., si sono fatto lecito di mover le fistole, ed abbassare i livelli sen- 

za la necessaria assistenza dei ministri del Tribunale delle dette acque; perciò or- 

einiamo y ed espressamente commandiamo , che in qualunque caso, che dai pos- 

sessori delle acque si dovessero in avvenire aggiustare i di loro condotti, coi qua- 

li ricevono l’acqua da essi acquistata, mon possino in verun conto, e sotto qua- 

lunque pretesto toccare i massi dei condotti Camerali, le fistole , li livelli, e li 
m* 
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condotti di questi nelli siti, e luoghi, dove sono state poste; e collocati ‘ancor- 
ché si volessero porre nelli stessi siti, e luoghi , se prima non si ottiene da essi 
la debita licenza di Monsignor Presidente delle Acque; e non v intervengono, ed 
assistono tanto nell'atto della rimozione , quanto a quello della riapposizione , o 
delle fistole , o delli livelli il Procurator Fiscale del Tribunale delle Acque, l’ ar- 
chiteito , e capo mastro, o sia fontaniere delle respettive acque; ed il nostro No- 
taro ; e se ne faccia su di ciò il rogito per publico istromento : e nel caso , che 
si facesse la suddetta rimozione , e riapposizione di fistola, e livello senza la licen- 
za di Monsig. Presidente , ed assistenza di detti ministri del Tribunale, o che ve- 
nissero rotti i massi dei condotti camerali, o che si unissero , e si abbassassero i 
condotti particolari sotto i dovuti livelli, incorra il possessore della fistola, o. livel 
lo nella pena di scudi 50., e debbasi la fistola , livello, o condotto apposto rincon- 
trarsi , e rîconoscersi dai detti ministri ; li quali nel caso, che la riapposizione o 
della fistola , o del livello, o suo condotto non si trovasse nel suo giusto sito , ed 
altezza, debba rimoversi , e collocarsi in quel luogo , che giudicherà detto perito 
architetto ; ed il tatto a spese, e danni del possessore della fistola, o livello. Nè 
gli suffragherà alouna scusa, e pretesto , ancorchè siano state le fistole , e livelli 
collocati nello stesso sito, ove erano prima posti, ed ancorchè vi fosse intervenu- 
to il capo mastro, o sia fontaniere delle respettive acque, a cui non essendo leci- 
to di prestare egli solo una tale assistenza, e permettere una tale innovazione , 
in caso, chelo faccia, sarà in libertà di Monsignor Presidente rimoverlo dal ser- 
vizio , oltre altre pene ad arbitrio. 

Che anzi stanti li diversi reclami in specie di alcuni possessori dell’ Acqua Vergine, 
li quali suppongono di pagare la tassa fissa imposta sopra quest’ acqua per una 
quantità ca rilfiire di quella, che essi realmente possiedono ; potendo esser nato 
un tal disordine nell’ acquisto delle case , con esser stata addossata al compratore 
una tassa maggiore di quella, che porti la quantità dell’ acqua esistente nella casa 
comprata ; e ciò per sbaglio, o per malizia del venditore , il quale forse goderà 
detta maggior quantità di acque in altre di lui case: perciò affinchè nessuno re- 
sti gravato più del giusto, si è ordinato, che si faccia il rincontro generale , e 
legale di tutte le fistole di detta Acqua Vergine con l'indicazione del loro ca- 
libro , luogo ove esistono, del nome del proprietario , e della casa dove l’acqua 
si scarica : qual rincontro eseguito dai ministri del Tribunale , compito che sia si 
terrà alla vista di tutti nell’ Ufficio dell’ Acqua ZY'ergine, ora Triulzi , ad ogget- 
to, che ogni utente possa osservarlo, ed esaminarlo : e nel caso si credesse alcu- 
mo gravato, a richiesta di questi si farà dai medemi ministri del ‘Tribunale. un 
nuovo , e particolar rincontro presenti le parti interessate, e senza alcuna loro spe- 
sa nel caso si trovasse vero il gràvame, e giusta la correzione. Che però ordinia- 
mo, ed espressamente commandiamo , ‘che siccome questo rincontro dovrà servire 
per regola , e norma della tassa fissa di detta Acqua Vergine ; quindi in avveni- 
re ciascun venditore, e compratore dovrà assegnare nell’ Ufficio del sudetto no- 
stro Notaro la quantità dell’ acqua venduta, ed acquistata, il luogo dove esiste , 
da chi l'ha comprata, con obbligarsi il compratore di pagare in appresso la tas- 
sa, che corrisponde alla quantità dell’acqua acquistata; e mancandosi di dare ta- 
le assegna, non resterà sgravato l'utente di alcuna tangente di detta tassa ; e sa- 
rà tenuto all’ intiera quantità , per cui resta tassato ; con dichiararsi , che tale as- 
segna debbasi dal detto Notaro ricever gratis, e senza alcun pagamento, 

Avverta dunque ognuno di obbedire prontamente , ed esattamente a quanto sopra 
viene ordinato , e di non contravenire; poichè contro li trasgressori, e contra- 
ventori si procederà con ogni rigore ex officio per inquisizione , ed a denuncia 


\* 
sibi 1 % ; 
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del segreto accusatore colla «prova «di un solo ; e -semplice testimonio , e conforme 
si procede nelle contravenzioni Gamerali: e quelli, li quali daranno la notizia 
guadagneranno il quarto della pena pecuniaria , e ‘saranno tenuti segreti; ed il re- 
stante di detta pena si applicherà in beneficio degli Aquedotti ,, e fontane. Ne 
. per esimersi, e liberarsi dall’incorso di dette pene alli ‘trasgressori suffragaranno 

patenti, familiarità , o altri pretesi privilegj ; mentre non saranno attesi. per impe- 

. dire l'esecuzione del presente Editto : per il qual effetto vogliamo ancòra che il 

padre sia tenuto per li figli, ed il padrone per li servitori, serve, e garzoni, 

mè si ammetteranno scuse d’ignoranza ; ed inoltre ordiniamo , che i bargelli, ed 

esecutori di Roma'stiano attenti, e senzavaltro' mandato, o ordine possino arre- 

. stare i trasgressori trovandoli in fragranti, ‘e condurli alle carceri a nostra istanza, 

far pegni per le pene, con dar. subito la relazione de’ carcerati , e consegnare li 

| pegni nell’Ufficio del nostro Notaro sotto pena di trè tratti di corda da darsi lo- 
ro subito in publico. 6USO 061, 

EA il presente Lditto affisso, e publicato, che sarà ne’luoghi soliti, e consueti di 
Roma , astringerà: ognuno, come se gli fosse stato personalmente intimato. 

Dato in Roma nella Camera Apostolica, questo dì 20. aprile 1801. 


- 


R. Card. Braschi Onestì Camerlengo. 
B. Naro Presidente dell’ Acque. 
Benedetto Triulzi Segr., e Not. 


NÙMERO XVIII. 


Indice degli Aquedotti maestri , condotti Camerali , botti, e botticelle , dell'Acqua 
Vergine , in cui sono apposte le fistole di dett' acqua , che godono i parti- 
colari dentro, e fuori di Roma. N 


Num. 1. Forma, ed Aquedotto maestro fuori di Porta. del Popolo 24.7 
2. Aquedotto maestro a Muro Torto, che conduce l’acqua alla botte maestra 

a Capo di ferro 62 5 i 

$. Botte maestra a Capo di ferro. 24 5/3 i 

4. Condotto Camerale; che da detta botte conduce l'acqua alla fontana del 
Popolo 12 3/4 no 

5. Botticella prima forzata, che prende l'acqua da detta botte a Capo di ferro 
verso il Popolo 2 1/g © 

6. Botticella 2.2 forzata di mezzo , che prende l’acqua da essa botte come 
sopra 5/4 

7. Botticella 3.a forzata in strada, che prende l'acqua dalla botte Camerale 
come sopra II 5/g f 

8. Aquedotto maestro , che dalla sudetta botte a Capo di ferro conduce l’ac- 
qua alla botte maestra Camerale in Piazza di Spagna a s. Bastianello 9g. 

9g. Botte maestra Camerale incinta di Spagna, a.san Bastianello per le fi- 
stole poste ivi contigue, quali prendono l’acqua dalla medesima botte 24 #4. 

10. Aquedotto maestro , che dalla predetta botte passando per la botte Came- 
rale al Bufalo conduce l'acqua a Fontana di Trevi, e sua botte conti» 
qua 317 2/g, 

11. Botte Camerale a Fontana di Trevi 27 1 

12. Condotto Camerale ; che dalla botte al Bufalo conduce l'Acqua in Piazza 
Colonna 54 2/5 7/8 


= 
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+ 13, Condotto Camerale; che dalla predetta -botte del conduce -l’ acqua 
la via di Piè dì marmo in Piazza Mattei 80:34... i 
14. Condotto Camerale, che da essa botte del Bufalo conduce l’acqua a san 
: Marco, 40 10/2 i i 
15. Condotto, Camerale., che dalla ‘botte. di Fontana di Trevi conduce l'acqua 
in Piazza Navona alla fontana della Guglia 21 1/4 
16. Condotto Camerale, che dalla botte in Piazza di Spagna a s. Bastianello 
conduce l’acqua perla Strada Condotti alla: botte Camerale detta de’Gae- 
tini 95 1/g. | 
17. Condotti tre Camerali, li quali unitamente dalla botte sudetta de' Gaetani 
conducono l’acqua passando al cantone di Piazza Nicosia sino al. cantone 
del Convento di s. Agostino per andare all’ Arco 65. ag 
18. Condotti due delli sudetti, che da detto cantone del Convento di s. Ago- 
stino unitamente arrivano nella Piazza dell’ Apollinare 17 34 
1g. Condotto uno di essi due, che dalla Piazza dell’ Apollinare conduce l'ac- 
qua per la strada de’ Goronari, Panico, Banchi, e strada detta de’ Cursori 
per andare a s. Lucia del Gonfalone , dove finisce detto condotto 88 2/5 5/3 2/7 
20. Condotto Camerale secondo dei sudetti due, che dalla predetta Piazza dell’ 
Apollinare conduce l’acqua per Piazza Navona, s. Pantaleo, Piazza Far- 
nese, e strada di Monserrato, dove finisce detto condotto 80 11/12 
21. Condotto terzo delli sudetti, che dal predetto cantone del convento di 
s. Agostino conduce l’acqua per la strada di s. Luigi de’ Francesi , la Ro- 
tonda, strada dell’ Arco della Ciambella , de Cesarini, da dove poi arriva 
ad imboccare con il condotto Num. 13., che porta l’acqua sino a Piazza 
Mattei 79 1/2 


NUMERO XIX. 


Altra nota più recente, e più compita delle condotture pubbliche nell interno di 
Roma per le tre Acque Vergine , Paola; e Felice; e particolarmente di 
quelle, che sono in cura della Presidenza delle Acque: e descrizione del loro 
andamento, della capacità, e della materia, con la quale sono costruite. Con- 
dotture dell'Acqua Vergine. Data dal sig. Giacomo Palazzi, architetto delle 
Acque il dì 19. settembre 1829. i 


Sotto la soglia della Porta del Popolo condotto di piombo, proveniente dall’ Aque- 

* dotto nel punto, ov'è il:bottino al confine della porzione recentemente aggiunta 
alla Villa Borghese; cioè presso la strada tra detto terreno di ampliazione, e la 
Villa antica. e 

Questo condotto è del diametro di palmo 1 +/3 e nella Piazza del Popolo sommini- 
stra l'acqua alla fabbrica Camerale incontro la chiesa di s. Maria, si dirama in 
due bracci parimenti di piombo del diametro di palmo 1 diretti a scaricare lag 
qua alle due fantane della Roma, e del Nettuno, dalle quali passa l’acqua a 
ammazzatoja. 

Condotto, che ha principio dalla botte detta degli Orti di Napoli ; e traversando la 
via Margutta ,-rivolge per l'altra del Babbuino, e termina nella piazza del Popolo. 

E' di piombo in buona parte, e nel resto di terra cotta nel masso del muro con 
rappezzi di piombo, particolarmente dopo la ‘suddetta fontana del Babbuino. E° del 
diametro di circa palmo 1 Serve a distribuire l'aequa a diversi utenti ; e finalmen- 
te alle due fabbriche laterali alle due chiese in detta piazza; e alle 4 fontane 
nuove sotto l’ Obelisco. 


tradite di 
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Quattro condotti; che. partono dalla testata del bottmo sotto al cortile: di lato la scali 
dalla. Piazza di Spagna ‘alla Trinità dei Monti... stona 

Tre di questi sono. minori. Jl più. piccolo del diametro di palmo 1 serve per la 
fontana della Barcaccia; ed a qualche distribuzione a particolari nel suo andamen- 
tò. Gli altri due del diametro di circa: palmo r 14 insieme al condotto maggiore 
del diametro di palmi 3 traversano ‘la Piazza di Spagna; .e situati lungo la via 
Condotti portano l' acqua alla botte detta dei Gaetani. ©» .. ||. 

Una porzione di tali condotti; cioè per circa la metà , dal principio è di piombo; 
ed il resto ne’ due condotti minori è di terra ‘cotta, e nel maggiore di traver: 


Uno. 

Questo tratto di travertino, e di terra cotta è interrotto in var) punti da rappezzi di 

piomba e in vicinanza della chiesa de’ Trinitarj si riparte l’acqua del condotto 

grande, e dei due piccoli in quattro condotture ; una delle quali del diametro di 
palmo 1 rivolge per la via del Corso; e termina in una botticella di distribuzio- 
ne al fine circa del prospetto del palazzo Ruspoli: e le altre tre condotture sca- 
ricano l’acqua nella succennata botte ai Gaetani. 

Nell’ andamento dei descritti condotti dal bottino in Piazza di Spagna si distribui- 
scono porzioni d’acqua ai diversi utenti. 

Dalla botte ai Gaetani han principio® sei grosse condotture del diametro di circa 
palmi © 14, e che quasi tutte sono formate di terra cotta ; e situate nelle sponde 
di una forma praticabile da detta botte, che passando per la piazza di Borghese; 
e volgendo per la via della Scrofa, e rivolgendo verso l'arco di s. Agostino, ha 
termine nel capocroce della piazza di s. Apollinare con la via , che tende alla 
Piazza Navona. i 

In ciascuna sponda vi sono tre condotti, sino cioè alla rivolta per la via di s. Ago- 
suno. 

Da detto punto due condotture prosieguono la strada retta ; e delle quali si descri- 
vono in seguito loro circostanze: e 4 rivolgono insieme alla stessa forma, la quale 
porta i scoli delle acque delle fontane di piazza Navona verso la piazza Borghe- 
se; e da questa per altro braccio alla mola di Ripetta. 

Delle 4, che rivolgono per la via dell’arco di s. Agostino, due prosieguono con di- 
cm del diametro per la via de' Coronari, e due sono dirette alla Piazza 

avona. 

Li due condotti per le vie de Coronari, e di Panico han termine al palazzo Ce- 
sarini, è 

Gli altri due condotti, che traversano la Piazza Navona, e secondano le vie dellà 
Cuccagna; e dopo la piazza di s. Pantaleo, degli Ombrellari, dell'altra Farnese, 
la via di Monserrato han ‘termine nella Piazza Ricci avanti al casamento Corsetti. 

Finalmente i duè condotti ‘succennati , che prosieguono verso la Piazza di s. Lui- 
gi de’ Francesi sono rivolti per il vicolo Giustiniani, costeggiano la Piazza del 
Panteon, e direttamente per le vie della Palombella , d’ Argentina, di s. Elena, 
de’ Falegnami uno di detti condotti termina sotto la fontana delle Tartaruche ; e 
dell’ altro suddiviso in due tubi diretti alla piazza della chiesa di s. Carlo a Ca- 
Py è il termine ad una botte di distribuzione all’imbacco della piazza detta 

ranca. ’ 

Tutti questi condotti del diametro di circa un palmo , ad eccezione di quelli ultimi 
descritti dalla via de' Falegnami alquanto minori, trovansi formati di terra cotta , 
con più rappezzi di piombo ; e muniti di un masso di muro durissimo , general- 
«mente grosso da ogni lato circa palmi 4: ed a riserva della forma descritta sono 
atuati, e sepolti nel terreno. 
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Na ‘loro andamento distribuiscono acqua aì diversi utenti $ e si conoscono fatti’ per 
questo: principale oggetto ; oltre. il servizio! di ‘alcune fontane pubbliche, come alle 
due in piazza Navona, cioè de’ Calderati , e aa Moro; ed a: quella detta del Pa- 
- sticcio in Campo de' Fiori. noisudittal bee: 
Dalla botte detta. del Bufalo presso il Collegio Vannes: partono tre ‘altre !cndot- 


-: «ture pubbliche. del..diametro nd circa un palmo; parimenti: formate come le anzi 


dette di terra cotta, e stabilite in masso di muro come il descritto, 

Una di queste condotturé serve;.e termina alla fontana. della piazza Colonna. Delle 

- saltre due:; che in ‘un medesimo masso: di. muro , lungo il Corso sono unite sino 

al capocroce, ov'è la fontana detta del Barile; una prosiegue sino alla fontana 
in piazza di Venezia. l’altra attraversa la piazza del Collegio Romano ; è per la 
via di piè di marmo è diretta all'arco della Ciambella : e rivolgendo poi perla via 
di Argentina si unisce, ed imbocca l’acqua in uno de' due condotti già descritti 
provenienti dalla botte. ai Gaetani. 

Dalla botte presso la. fontana di Trevi han principio due condotti di piombo del dia- 
metro di palmo 1 circa, che situati scoperti in una forma : costruita sotto le vie 
delle Muratte, di Tini di Pietra, de' Pastini, la piazza del Panteon, vicolo 
Giustiniani, e di s. Luigi de’ Francesi la piazza Madama, e la via della Corsìa, 
han termine alla fontana dell’ Obelisco im Piazza Nosolia i 3 servendo «cioè ogni 
condotto a due delle quattro Fontane, mediante altri tubi salienti (1). 

®; *® 
Condotture prbblicha dell’ Acqua Felice a cura della Presidenza delle Acque. 


Dal bottino presso la Porta s. Lorenzo nell'interno della città ha principio una 
‘condotturà; formata di terra cotta del diametro di circa palmo o #, murata in ur 
masso di duro cocciopesto di circa palmi 4. in quadro, 

La a condottura in stato cattivo, ha una quantità grande di rappezzi di 

; i 

Questa Mono a diverse distribuzioni sulla Piazza del Monastero di s. Antonio ; e ter- 

raina alla fontana principale sotto la colonna avanti la Basilica di s. Maria Mag- 

iore : dalla fontana in un condotto porta l’acqua in una botticella di distribuzio- 
oe detta dell’Organetto situata sotto al piedestallo di detta colonna; e dall'Qrga- 
netto parte altro condotto in parte pubblico di piombo, che conduce l’acqua ad 
una cassetta di divisione nel palazzo era spettante al cavalier Bernini; e da tal 
cassetta corre porzione d’ acqua al beveratojo sotto l’ Obelisco nella Piazza della 
Tribuna, 

Dalla conserva dietro la mostra di Termine partono 4 condotti del diametro di cir- 

. ca palmo uno; ed.uno di detti di diametro maggiore formati di terra cotta, che 
nella loro mabesiiionon, 3 di detti distribuiscono l’acqua a diyersi' utenti; e scari- 

\ cano la quantità principale alla botte di riparto di lato al quartiere a Monte Ca- 
vallo ; ed il quarto, che, un tempo da termine conduceva direttamente l’acqua al 
Campidoglio ; serve ora per la fontana avanti l'Obelisco di Monte Cavallo ; e da 
questa passa poî l’acqua medesima al Campidoglio; imboccando, e proseguendo il 
corso nel resto del condotto antico. (2). 

Li descritti condotti trovansi murati in un masso dariaaiino alto palmi 5, grosso pal- 
mi 4 circa ‘al fondo di una forma, che ha principio da sotto la mostra, e termi- 
na a Monte Cavallo. : 

lofeniziz esiti si ciel cela ceto cossa ria csi i 
(7) Yed. qui addietro pag. 22. e seg. fe) Ved. pag. di. e seg... 
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Altro condotto parte da una delle tre vasche a Termine; e precisamente da quella 
a destra ; e scarica l’acqua. alla botte a s. Carlo alle 4. Fontane. 

Questo condotto dove si è scoperto nelle occasioni, si è trovato di piombo. 

Da uno dei tre suecennati condotti è QI 2 altro condotto pubblica, che dal 
capocroce delle 4 Fontane diretto alla Piazza Barberini si è destinato alla Fonta- 
na del Tritone. Questo condotto è del diametro di circa 5 , in parte di piom- 
bo, ed in buona porzione di terracotta nel masso di muro costruito nel terreno, 
Dalla fontana medesima del Tritone per altro condotta corre l’acqua alla botticel- 
la dietro la fontana delle Apì, e da questa alla fonlana stessa, i 

Le minute circostanze delle .sunnotate condotture sono già state dai ministri della 
Presidenza indicate, e dettagliate al sig. ingegnere ispettore Brandolini, che ne ha 
fatto delineare la pianta, e tutte le parti corrispondenti, 


>, » d 
Condotture pubbliche dell'Acqua Paola nell' interno di Roma sotto la cura 
della Presidenza delle Acque. i 


Dalla botte detta dei 7. Dolori hanno principio cinque condotti. pubblici di terra 
cotta del diametro di palmo 2/5 circa, con diversi rappezzi di piombo, situati in due 

‘ forme sotterranee. Uno di questi condotti è destinato per l’acqua alla fontana, e 
beveratojo alla piaazza di s. Maria in Trastevere; ed è murato in una sponda di 
detta forma, che termina avanti circa la bottega di tinozzaro incontro la detta 
fontana. Dalla tazza della medesima corre poi l’acqua per altro condotto di piom- 
bo nel succennato beveratojo. Gli altri 4 condotti sono situati sotto il fondo della 
forma Camerale, che avendo principio da detta botte de'Sette Dolori; e distri- 
buendo l’ Acqua a più utenti nell’ andamento, e segnatamente ad una botticella 
presso la Porta Settimiana, termina a circa avanti al quartiere a Ponte Sisto ; e nel 
resto da 4 tubi si riducono a due, che imbracati, come dicesi, in piombo situati 
sotto il marciapiede verso la casa de' Cento Preti, e del diametro di 2/3 circa di 
palmo , vanno a scaricare «l'acqua nella ridetta botte di Ponte Sisto, 

Oltre ai suddetti condotti vi sono ancora due altre condotture di terra cotta del dia- 
metro di circa palmo 2/3 in massi di muro con più rappezzi di piombo, che sono - 

‘ a earico dei diversi utenti; ambedue hanno il principio alla botte di Ponte Sisto; 
ed uno lungo la via Giulia termina in vicinanza del palazzo Sacchetti: l’ altro es- 
sendo situato nella via detta de’ Pettinari nella piazza del Monte nella via de’Spec- 
chj, e piazza di Branca, termina in prossimità della casa detta di Punta di Dia. 
manti, ' i 

Di questi due condotti, che sono nominati comuni, non ha la Presidenza, che la 
cura della regolarità sulle divisioni, e distribuzioni. (1). 

Così pure dell'altro condotto di diametro simile ai suddetti di terra cotta , pur. nomi- 
nato comune, che ricevendo l’acqua dalla tazza sotto il zampillo nella fontana a 
s. Maria in Trastevere , la distribuisce a molti utenti: e termina nel ramo princi- 
pale avanti al forno a Ponte quattro Capi; ed in altro ramo al Ponte rotto ; men- 
tre serve anche al lavatojo al termine nella piazza della Pia Casa di esercizj vicino 
al giardino Doria, a cui parimenti somministra l’acqua. 

Tali condotti comuni: sono notati soltanto per il rapporto, che può avervi la Presi- 
denza delle Acque, che spesso deve rivedere, e trattare i livelli di scarico. 


rr——r—r——r——r ————0 EE EZCEEUTESNA])  JIRSPICONE SOLI OZ NILO E 
(1) Ved. pag. 47., e quì appresso num. xxxt11. 
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4 ; ACQUA FELICE. 
NUMERO XX. 


Chirografo di Sisto V. per condottare l' Acqua Felice a Roma, e istromento di 
compra della medesima da D. Mario Colonna dai contorni della tenuta di Pan- 
tano de’ Griffi fin verso la Colonna, in data 28. maggio, 1585. 

Dilecto Filio nostro Ferdinando s. Mariae in Dominica Diacono Cardinali de 


Medicis nuncupato. 

i ha; SIXFIUS. PP. V 
Dilecte Fili noster salutem, et Apostolicam Benedictionem. Quae almae Urbis no- 
strae ornatum , ac decorem, habitantiumque in ea commoditatem , et utilitatem 
augere possunt, ea omni studio, ac voluntate amplectenda , favendaque nobis 
sunt. Cum itaque altior, amcenior , et salubrior ipsa Urbis pars, que in Latera- 
num, et loca adiacentia vergit, tanta aque penuria laboret, ut eam ob causam 
aedificiis infrequens ; et parvo admodum usuì sit possidentibus. Nos huic tanto pu- 
blico incommodo opportuna aliqua ratione providere cupientes, de rivo aque, qui 
ex monte ultra Pantanum Grifi scaturit, in Urbem ad plateam Beate Marie An- 
gelorum in Thermis deducendo magnopere cogitavimus; quam quidem Aquam 
Felicem de nostro nomine appellari volumus. At ul hoc negocium recte procedat, 
et quam celerrime perficiatur, tua in eo opera, industria, auctoritate , et virtute 
uti decrevimus:; Certum habentes te pro tua animi magnitudine , ac propensa erga 
Populum Romanum voluntate , et in Nos, Sanctamque Sedem devotione , id 
‘oneris haud gravate suscepturum. Igitur motu proprio , ex certaque scientia nostra 
Auctoritate Apostolica , tenore presentium , circumspeclioni tue committimus ; ut 
assumpto tecum dilecto f'ilio Joanne Bernardino Piscina Camere Nostra Aposto- 
lice Commissario Generali primum cum dilectis Filiis Dominis de Columna, in 
quorum ditione Aqua Grifi nascitur, agas, et de justo, ac convenienti illius 
pretio concordes ; deinlde cum Mattheo Bartolani Civitatis Castelli, quatenus 
pertinet ad aquam ducendam , quam ille curam, ut accipimus, suscipere parat us 
est, tractes , et paciscaris ; ac quidquid expedire judicaveris ad bonum operis ni- 
tium, illiusque progressum , statuas, et promittas ; stipendiaque , seu salaria, jam 
dicto Matiheo, quam aliis duobus ex Populo Romano operi preficiendis , aliisque 
ministris necessariis , ac tibi benc visis, qui ad nutum tuum sint amovibiles , de- 
cernas , declares , et assignes ; caveasque in primis , ut intra biennium proxi- 
mum praedicta aqua omnino per dictos, quibus negocium datum erit , ad di- 
ctam plateam ducatur ; ceteraque omnia facies, mandes, et exequaris, que de- 
super necessaria fuerint, quomodolibet, et opportuna ; super quibus omnibus ple- 
nam, et liberam tibi eadem auctoritate damus , et concedimus facultatem , et po- 
testatem. Decernentes ex nunc pro ex tunc quecumque abs te, vel ab aliis pradi- 
ctis jussu tuo hujus facultatis vigore acta , gesta, promissave fuerint , perinde ra- 
ta, firma, et grata esse, et censeri, ac si Nos ipsi jussissemus: sicque predi- 
eta per quoscumque Judices ordinarios, et Delegatos judicari, et definiri debere ; 
ac irritum, et inane si quid secus super his a quoquam quavis auctoritate scien- 
ter, vel ignoranter contigerit attentari. Contrariis non obstantibus quibuscumque. 
Volumus autem, quod universa pecunia , que huic operi addicta erit, depona- 
‘tur super Monte Pietatis de Urbe ; uride postea pro rei opportunitate in usus ne- 
cessarios erogetur. Datum Rome apud S. Petrum sub Annulo Piscatoris die 28. 


maii 1585. Pontificatus nostri anno primo. Y 
Joannes Baptista Canobius, 
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@  stromento della compra dell’ Acqua Felice , rogato per l’antecessore del Conti, 
Segretario della Rev. Camera Apostolica 1. giugno 1585. 


‘ Die prima junii 1585. 


Illîimnus Dominus Martius Columna Nobilis Domicellus Romanus dominus, et patro- 
nus, ut asseruit, Aqua Casalis nuncupat. Pantano di Grifo, sponte etc. dictam 
Aquam vendidit etc. SSîmo Domino Nostro D. Sixto Pape 7. absen., et pro 
eo Illiîmo, et Rimo Domino D. Ferdimando s. Marie in Domnica Diacono Cardi- 
nali de Medicis nuncupato , et ad id specialiter per eumdem SSihum D. No- 
strum Papam per suas Licteras in forma Brevis desuper expeditas sub annulo Pi- 
scatoris die 27. mali proxime preteriti, una cum magnifico D. Joanne Bernardo 
Piscina Rev. Camere Apostolica Generali Commissario ad omnia ete. infrascripta 
per dictum Illimum D. Cardinalem juxta formam dicti Brevis assumptum cum pa- 
ctis, capitulis, et conditionibus infrascriptis , videlicet. 

Il sopradetto sig. Marzio Colonna vende tutta l’acqua del Casale di Pantano di 
Grifo ; perché si possa levare di detto Casale, e condurre în Roma con le ‘con- 
dizioni, che seguono: primo. Dà tutta l'acqua, che nasce alla mola, e ferrie- 
ra, et anco tutti li rivi, e vene d'acqua, che sono per il fosso per andare 
in verso la Tenuta, tanto li rivi grossi, come li piccoli, quali dà , e vende, 
liberi da potersi condottare , e rimettere insieme per poter tirare detti rivi, e 
vene d' acqua a Roma. 

Volendo anche per commodo , ed uso di detta acqua due canne di terreno di quà, 
e di là a tutt li condotti, ehe menaranno detta acqua a Roma libera eterna- 
mente in perpetuo ; qual terreno di quà , e di là a detti condotti antichi, e mo- 
derni da farsi; restando però il dominio , ed usufrutto di detti terreni ad’ esso 
sig. venditore, quale lo possa usare a erba, ma non farci entrar ferro, 0 altro, 
che impedisca detta servitù: e ciò s’ intenda per quanto dura il paese di det- 

la to sig. venditore. i 

E più dà l’uso, e passo per îl Casale libero, per poter caminare per servizio 
di detti Aquedotti , senza far pagare danno di sorte alcuna, tanto nel tempo 
della presente fabrica ; quanto in tempo di manutenzione , e risarcimenti. 

E che sia lecito in detto tempo ‘pigliar pietra da murare, e pozzolana per il Casa- 
le per uso della fabrica di detti condotti tante volte quante sarà di bisogno. 

E che il sopradetto sig. Marzio venditore non possa, nè debba impedire i ministri, 
nè lavoratori, che lavorano per servizio di detti Aquedotti per qualsivoglia tempo. 

Il sopradetto sig. venditore dà piena autorità all’ Illino, e Rino Cardinale, e Com- 
missario predetti , et architetti della detta impresa, che levino , e guastino uno, 
due , o tre edificj , che sono nel corso dell'acqua sudetta da condursi a Ro- 
ma , che sono due mole, et una ferriera. 

E più promette detto Iilimo venditore per sè , e suoi successori, di non impedire, 
nè violare detta acqua in modo alcuno ; nè fare, nè dare, nè far dare per sè, 
nè per altri impedimento per qualsisia bisogno avesse di.detta acqua, sotto pena 
de’ danni, ed interessi, et altre pene da specificarsi nelli Bandi, che sopra di 
ciò si faranno. E 

E dall'altra banda si promette al detto Illmo sig. Marzio venditore per la detta ven- 
dita, e per li danni et incommodi, che riceve per la detta opera della detta 
acqua , ed edificj] in essa, scudi venticingue mila di moneta a giulii dieci pe: 
scudo da pagarsi in questo modo ; cioè quando la detta acqua sarà levata dal Ca- 
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sale sudetto ; subito ad ogni suo piacere ; e per fare tal pagamento se gli debba 
dar cédola bancaria fra tre mesi prossimi. i 

E che il Papa, e Popolo Romano siano obligati prima, che levi detta acqua, las- 
sar l’uso di una mola vecchia, o pure fabricarne una nuova competente in luo- 
go , dove piacerà alli condottieri di detta acqua: con patto espresso, che detto 
sig. venditore non possi, nè debba usare detta acqua per altro uso , che per detta 
mola; nè muovere , nè divertire detta acqua per altra strada, che per quella, 
che gli sarà data dall’ Illimo sig. Cardinal Camerlengo, et architetto : e contrave- 
nendo caschino in pena della perdita dell'uso di detta mola. 

E che si debba lasciare oncie dieci d’ acqua ad esso Illiîo sig. venditore nel condot- 
to o in Roma, o fuori, come più li piacerà; dichiarando , che quella di Roma 
se gli darà, dove si darà all'altri particolari. 

Que omnia etc, supradicte partes attendere etc. et contra ca etc. libere ete. 

Swb obligatione Camerali etc. 


NUMERO XXI 


Costituzione di Sisto V. dopo condotta a Roma l' Acqua Felice , colla storia 
della medesima , e regolamento per distribuirla , e mantenerla, 
| in data lì 19. febraro 1590. 


POSTILLE 


De Aquae Felicis mox ad Urbem conductae , ratione , et cura demandata Con- 
gregationi Sanctae Romanae Ecclesiae Cardinalium institutae ad Aquas, Vias, 


Pontesque curandos. De Officio et munere civium Romanorum ejusdem Aquae 
Visitatorum. 


SIXTUS EPISCOPUS 
Servus Servorum Dei. Ad perpetuam rei memoriam. 


Supremi cura regiminis , divina nobis disponente clementia commissi, Nos admo- 
net, ut quecumque pro locorum usu, et incremento , nec non pro hominum vi- 
te necessitatibus sublevandis, aut commoditatibus ipsorum augendis , in dies per- 
aguntur , a Nobis, ea, quo securiora diuturnioraque divina favente gratia perma- 
neant , providis solidisque legibus fulcienda statuamus. 


Hic Pont. Urbis ornatui intentus. 


1. Cum igitur Urbem Romam beatissimi Petri Apostoli Principis firmam Se- 
dem, ac honorabilem thronum, Christiane Religionis domicilium , communem fi- 
delium omnium patriam, ac parentem; immo et cunctarum Nationum ad eam 
undique confluentium portum tutissimum , non solum sacris et spiritualibus pra- 
sidiis munitam ; sed humanis etiam ac temporalibus éommodis ornamentisque de- 
coratam esse deceat ; idcirco ab ipso Pontificatus initio , publicis privatisque ci- 
vium ac incolarum Urbis necessitatibus consulere $ ejus regiones sacrarum edium 
privatarumque domorum edificiis augere ; et demum vetera renovando , nova per- 
ficiendo, et singula ad omnipotentis Dei gloriam , et Sancte Sedis hujus hono- 
rem referendo , totius Urbis amplitudinem atque ornatum , quantum in nobis est, 
diutissime tueri ac conservare decrevimus. 


fo dee 


Tor 


‘Agiam in eminentioribus ejus locis reduci curavit, ad frequentiorem Urbis hà= 


bitationem , ultra alia egregia opera ‘hiò enunciata. 

2. Quare, cum ejusdem Urbis colles' preclarissimîs olim Quiritum adibus ; 
et foris, sublimibus inde Csamum Palatiis superbissimisque theatris et. thermis, 
longissimisque et mirabilibus » Atqueductibus'; sacrosanctis denique Christi D. N. 


 ifide suscepta Christianorum  Tmperatorum ‘aliorumque piorum hominum Basilicis 
et Templis extruetis insignes,. frequentissime  habitatos , deinde ob Aquedu- 


ctus, nonnullos quidem fera audacissimorum Barbarorum immanitate immani» 
que crudelissimorum hostiwm feritate. demolitos ;  nonnullos vero vetustatis inju- 
ria seu tempestatum vi collapsos:, a plerisque jam saeculis quasi desertos et ha- 


| bitatoribus destitutos esse animadverterimus , inferiora autem Urbis loca quam- 


plurimis &dificiis referta , obsitus aerisque humiditatem minus salubria esse ; quin- 
immo crebris ac plerumque subitis Tyberis Fluvii, qui assiduis aquarum imbri- 
bus et maris refluxru augescit , inundationibus patere , obruique experti fuerimus, 
prout summe cum animi dolore oculis etiam nostris aliquando prospeximus. His 
moti rationibus de Aqua copiosa et salubri in ipsos colles et eminentiora Urbis lo- 
ca inducenda , nullis difficultatibus nullaque impensa magnitudine deterriti cogi- 
tare ccepimus : eo nimirum consilio , ut fontibus restitutis , et aque, qua publi- 
cas privatasque utilitates hominum societati prebent, salubritatemque corporibus 


afferunt , reductis , iterum iidem colles habitentur ipsorumque regiones, que si- - 


tus prospectu, aeris salubritate, et loci amcenitate prestant, frequentia populi, 
qui benedicente Domino in dies cumulatius augetur, pristine jucunditati atque 
securitati restituatur, Qua sane deliberatione suscepta , longas latasque jam diu per 
eosdem colles vias, magna nostra impensa aperuimus,domos et officinas ibidem 
extruximus , extruique ab. aliis fecimus , nundinas commercii , hominumque con- 
ventus causa ad communem usum instituimus , fontes publico usui servientes 
extruximus , :dificantibus et habitantibus immunitates privilegiaque dedimus , 


sacrosanctas Basilicas in eisdem collibus’ a Religiosissimis quondam Imperatori. 


bus, aliisque piissimis viris extructas, frequentioris visitationis eis debite causa in- 
stauravimus , et obeliscis, illustribus antiquorum monumentis, gentilitatis impuri- 
tate expiatis ,' crucique invicte felicius consecratis, ad earum limina operose ma- 
gnificeque translatis exornavimus. 


db agro igitur Columnensium Aquam ad Montem Quirinalem Urbis conduxit , 


eamqhe Felicem de proprio ejus nomine appellavit. 

3. Atque, ut Urbs in ipsis collibus tandeur incrementum acciperet, ab eo- 
dem Pontificatus nostri initio , Aque illius, que in agro Columne via Prene- 
stina sinistrorsum concipitur , queque omnium prima ab Appio Claudio Crasso 
Censore olim in Urbis inferiora, et depressiora loca , mempe ad Salinas adducta 
est , superiorem et puriorem portionem, compluribus Aquarum scaturiginibus auxi» 
mus et potissimum Aque Martie, que quia gelida , et salubris, ideo omnium 
Aquarum jueundissima et apud veteres celeberrima censebatur, ramo, quem ex 
proprio Aqueductu, magna tamen ex parte diruto desumpsimus , uberioris Aqua 
copie in Urbem adducende causa conjunximus ( qua simul juncte septingenta- 
rum , et plurium unciarum quantitatem faciunt, et admirabilem specie pulchri- 
tudinem, immensamque bausta jucunditatem ostentant ) ductu sinuoso a capite 
millium passuum duorum et viginti, a priori receptaculo viginti , cursu subterra- 
neo antea tredecim, nunc vero extructis muper a capite usque ad idem recepta- 
culum subtus terram fornicibus quindecim , supra terram vero arcuato opere se» 
ptem commeare fecimus } eamque per duos arcus insignes in eodem Aqueductu 
ad perpetuum rei monumentum erectos , alterum nimirum duobus ab Urbe mil 
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liaribus, in loco qui vulgo ad Formas dicitur ; alterum vero intra Urbem ad por- 

tam S. Laurentii transire jussimus ,, et.summa totius. Urbis letitia atque hilaritate 

in Montem Quirinalem ad plateam S. Susanne tandem adduximus; et adductam 

de proprio nostro nomine Felicem appellavimus. 3 
Fontem propterea in platea S. Susanne ornatum construxit. 

4. In platea autem S. Susanne Fontem primarium quatuor columnis, et tri- 
bus arcubus splendide ornatum extruximus ;.in quem Aqueductus , tres perennes 
latices per totidem ostia, larga Aquarum defluentium copia , sonoroque strepitu 
effundit. Super ostiis vero in arcu medio. stat imarmorea statua Moysis, qui pe- 

-» tram, unde divinitus. olim fluxerunt Aqua, virgarpercutit 3 in dextero item arcu 
‘Sacerdos Aaron marmorea tabula, qua multorum capita refert, expressus ,* po- 
pulum Judaicum sitientem ad .Aquas ducit; a sinistro vero figura Gedeonis Israe - 
litarum Ducis cernitur, qui jussu Domini milites ex bibendi modo probat. In 
ejusdem vero Fontis conspectu quatuor Leones , quorum duo ex albo, duo item 
ex nigro marmore sculpti, ore aquam ad commodiorem usum et publicum oble- 
ctamentum emittunt. Quo vero fons ipse in majori se ostentaret prospectu., et 
publico usui commodior, et jutundior redderetur, dictam S. Susanne plateam 
rudoribus undequaque refertam, et macertis plurimis in aqualem ac deformem, 
quantum opus fuit, depressimus ; terram effodimus , atque ad vicina ejusdem pla- 
teae loca decliviora, ut equarentur , transportari fecimus. 

Vias et plateas adiacentes aquavit etc. 

5. Verum, neadiacentes vie, platee, fontique prominentes , et prospectum et 
aditum offenderent, viam. utramque equavimus, tam eam , que a conspectu fontis 
ad Palatium Apostolicum, quod in eodem colle Quìrinali edificavimus, tendit, 
et que a tergo ad portam Piam ducit; quam eam, que a latere ad templum 
S. Marie Angelorum in Thermis Diocletianis vergit , ambasque depressimus, ter- 
ram effodientes , maceriasque diruentes,. et latèritiis hinc inde deambulatoriis , 
altitudinis duorum pedum, latitudinis septem circiter, penes domicilia fulcivimus , 
ut eas viatoribus faciliores exhiberemus ; immo plerisque fontibus in locis magis ido- 
neis eas decoravimus. In hujus autem adducende Aqua ratione, providos vigiles- 
que Ecclesia Pastores imitati sumus , qui cum ex Domini pracepto populos sibi 
subjectos pascere teneantur ; non solum spiritualia , sed et corporis usui necessa- 
ria alimenta , ut totum hominem vere pascant , subministrare conantur. ‘ 

Pro d. Aqua conservatione ejus curam et custodiam remittit Congregationi Cardi- 
nalium pro Viis, Pontibus, et Aquis curandis institute , ut in Bull. 74. Im: 
mensa, in Cong. 13. 

6. Denique cum non satis' sit tantum opus summo labore ; et tam largo sum- 
ptu absolvisse , nisi in eo conservando exacta quoque diligentia adhibeatur, pre- 
cipue cum nullum edificium diligentioribus legibus custodiri oporteat, quam quod 
Aquas sustinere debet , ut Populus Romanus , ceterique qui Urbem et loca pre- 
sertim editiora incolunt, ho publico commodo quam ‘diutissime perfruantur , ad 
nostram Pontificalem providentiam pertinere arbitrati sumus ; ut que ad illius 
eonservationem necessaria sunt, sive ad temporis sive ad hominum injurias repel- 
lendas, quam primum provide et exacte statuamus. Habita igitur super his cum 
venerabilibus fratribus nostris Sanctae Romana Fcclesie Card. matura deliberatio- 
ne, de eorumdem fratrum consilio et assensu , ex certa nostra scientia deque Apo- 
stolice potestatis plenitudine, hac nostra perpetuo valitura Constitutione , univer- 
sam ipsius Aqueductus fontiumque custodiam et curam, Congregationi' Sancta 
Romane Fcclesie Card. pro Viis, Pontibus , et Aquis curandis a nobis institute, 
per presentes committimys, et demandamus ; eique in omnibus, que ad illorun 


103 
‘conservatioaem , eb reparationem nunc spectant, et in futurum quomodolibet spe- 
ctabunt ;: plenariam } et omnimodam potestatem atque auctoritatem tribuimus ; nec 
non de.et super preemissis eb eorum occasione , inter et contra quascumque per- 
sonas cujusvis status , ordinis , et conditionis, ac tam‘ Ecclesiastica quam tempo- 
rali dignitate titulo et honore fulgentes:, summarie ,simpliciter, et de plano ma- 
‘muque regia, et sola facti veritate inspecta , cognoscendi ; ‘in illisque procedendi , 
et definiendi, ac quostumque, qui ‘aliquid adversus hanc nostram Constitutionem 
-‘commiserint ‘citandi , ipsisque quatenus opus fuerit, inhibendi et paenas eorum ar- 
bitrio pecuniarias injungendi:; atque ad illarum declarationem et executionem , 
omni et quacumque appellatione: penitus remota ; procedendi procèedique , mandan- 
di et faciendi, aliaque necessaria, et oppoftuna , etiam privative quoad quoscum- 
que Judices, et Officiales, gerendi et exequendi, plenam et liberam facultatem 
perpetuo concedimus et impartimur. Si vero ‘ipsa Congregatio ob causas eidem be- 
ne visas in aliquibus casibus ad graviorem poenarum declarationem procedeadum 
‘ duxerit , tunc eidem Congregationi , auctoritatem cohcedimuas, Gubernatori Urbis 
‘ mune ‘et pro tempore existenti tommittendi , et mamdandi , ut in hujusmodi èasi- 
‘ bus, pro ut eidem Congregationi visum fuerit , contra quoscumque delinquentes 
ad alias pceenas etiam corporis afflietivas, omni et quacumque appellatione remno- 
ta, procedat. 
Annuumque proventitm pro Aquaeductus et Fontium conservatione assignat. 

7. Cum ‘vero “in hujusmodi Aquaductu et fontibus conservandis , et cum 
opus erit reparandis',) quamplures impense necessarie future sint, Nos de aliquo 
certo et ad id destinato proventu providere cupientes , hac eadem nostra Consti- 
tutione ac de eorumdem fratrum nostrorum consilio et assensu , loca monaginta 

- et unum’ Montis Religionis nuncupati per nostras desuper expeditas literas certis 
modo et forma nuper aucti, afinuum redditum scutorum septingentorum moneta 
et bonenorum septuaginta constituentia , eidem Aqu@ductus et fontium operi, eo- 

‘ rumque custodie et restaurationi perpetuo concedimus et assignamus ; ea nimi- 
rum lege, ut dictus annuus redditus illiusque sors numquam imminuatur', neque 
in aliòs usus convertatur. Quod si quandoque ipsum opus resarcire non fuerit ne- 
cesse , tunc preefatus annuus redditus sorti accrescat , et in emptionem aliorum 
‘locorum ‘ejusdem montis in ‘sortis ‘augmentum convertatur. Administrationem au- 
tem prefati redditus et augmenti, nec non illius liberam dispositionem munc et 
perpetuo penes eamdem Congregationem esse volumus ; predictumque redditum 
in toto vel in parte, alias quam per dicte' Congregationis mandata Depositario 
ejusdem montis, muné et pro tempore existenti dirigenda, exponi et per dictum 
Depositarium sine efusdem Congregationis mandatis solvi omnino prombemus.. * 

V'isitatores quotannis duos cives  Romanos eligi jubet. 

‘8. Ceterum, preemissa, que debite executioni demandari cupimus ;-pet ali- 
quos diligentes ac solertes viros, qui huic operi sepius assistant, prout omnino 
necessarium est, accurate preficiantur, ex nune duos cives Romanos ‘ad munus 
‘ visitationis dictorum Aquaductus et fontium obeundum ; ‘per nos et successores 
nostros annuatim in principio cujuslibet anni ;tempore quo ceteri Pop. Rom. Of- 
ficiales eligi ac deputari , et per eos fidelitatis: juramentum ‘in manibus nostris , 
et successorum nostrorum de more per alios Officiales prestari solitum, prestari 
volumus. FE. -3 "i a 

Visitatorum munus prescribit. pag dr 

g. Eorum autem precipuom munus sit ;! sitigulis' tribus mensibas semul sal- 
tem ipsum Aque ‘caput per se ipsos invisére , singulà receptacula , omnes portas , 
quas ibidem ad purgandos alveos extruximus, quasque , ne facile irruptioni pa- 
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teant, ferro munivimus ,;puteosque et foramina inspicere:;: deinde ipsas. Aquadu- 
ctus partes que specubus «continentur, et que nec. gelicidiis, nec caloribus ex- 
posite , limo in, crustam durescente, iter Aqua. coaretare aut in alveum delapse 
Aquam corrumpere videbuntur; sepius perlustrare et sordibus egestisrepurgari face- 
re, et ne Aqua que alveo suo purissimo labitur ;' pluviis colo  cadentibus:, aut 
. humo fluentibus. aquis inficiatur ,. provide cavere , fornicesque supra terram , parie- 
tesque universos usque ad prefatum fontem S. Susanna et ipsos fontes diligenter 
integros tueri atque. curare. Quaecumque vero ipsi Visitatores in qualibet visitatione 
reparatione indigere repererint, ea quamprimum Congregationi predicte Cardinaliùm, 
in qua , quofiescumque opus fuerit.,, interveniant, referre debeant; ipsa vero Con- 
gregatio Nos et successores nostros , in. rebus. gravioribus consulere teneatur. Quod si 
eorumdem Visitatorum culpa et negligentia aliquid incommodi Aquaductus forma 
contraxerit, autid quod contractum ;erit , confestim reparatum non fuerit.; id totum 
ipsorum Visitatorum sumptibus reparetur. Ne autemipsa reparatio diutius protrahatur , 
quocumque tempore aliquid reparari oportuerit , confestim reparetur , ne modica ir- 
ruptio majorem consequentem, dissolutionem gignens, totuam, ut solet , aque al 
veum diruat. Quod ut opportuna semper celeritate fiat, ceementa et alia necessa- 
ria antea preparentur. Artificibus vero operi destinatis liceat ex agris privato- 
rum, terram, limum, lapides, testam, arenam, ligna , ceteraque quibus ad eam 
rem opus est, undequaque earum proxime tollere et transportare , dominis prius 
retio persoluto ; talia vero exportantibus itinera et actus -ubique libeve pateant. 
eo spatia circa ductum ejusdem Aque, tam intra, quam extra Urbem exi- 
I stentia, eedificiis quibus vicinum opus obstruitur, et arboribus quarum radicibus 
| concamerationes, et latera solvuntur , viginti ad minus .pedes., ne rivi violentur, 
utraque ex parte vacent; ipsique  fontes., fornices et muri vacui totidem pedes si- 
militer pateant.. Si que item nune arbores intra id spatium, aut si que salicta , 
arundineta , vepres, vites, caprifici aut sentes sunt, infra mensem a die publi- 
cationis presentium.computandum , statim excidantur et eradicentur. Si que au- 
tem in posterum , solis calore et humore Aquarum, aut alia causa accedente, 
occultisque seminibus adnascentur, statim in visitatione recidantur: Putei etiam 
ad aeris exhalationem et faciliorem Aqueductus expurgationem asservari , et ex po- 
lito lapide obducti, preter necessitatem publicum non aperiantur, nec forma spe- 
cus, perforentur, nec Aqua sive clandestine , sive palam per vim propria auctori- 
te a quoquam alio derivetur, nec amplius quam impetratum fuerit, et non aliun- 
de quam ex supradicto fonte primario , aut ex fontibus minoribus infrascriptis ; 
i videlicet primo in loco extra portam S, Joannis in supranominato loco , qui dici- 
I .tur ad formas , ad yiatorum commodum, secundo ad portam S, Laurentii, tertio 
ad portam Majorem ad usum transeuntium a nobis extructis; nec ex his absque 
diete Congregationis Cardinalium consensu , et sine nostro vel successorum no- 
strorum. concessu ,y nec latiore modulo aut fistula deducatur, sf 
Contravenientibus. his , que hic pracipiuntur , panas imponit, peri 
10. Et, ut wniversa.ista, que ad unguem observari cupimus , pena con- 
_trayemientibus irrogata ab omnibus, diligentissime custodiantur , hac eadem nostra 
Constitutione perpetuo sancimus ,.ut qui sciens dolo malo rivum, quod absit, 
noxiis sordibus infecerit., pra Pi ad corporum perniciem corruperit , bonorum 
omnium amissione et capitali sententia per dicte Urbis Gubernatorum nune et 
pro tempore existentem ferenda plectatur ; si quis item. contra ea que supra di- 
cta sunt, aliquid commiserit., in. primis damnum quod Aqueductui culpa ipsius 
Hlatum fuerit,, ejus sumptibus. quamprimum sarciatur. Qui vero, quacumque Aqua- 
ductus commeat, formas utrimque prescripto , ut prefertur, spalio yacuas red: 
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re, et integras canservare neglexerit ; ultra. edificiorum demolitionem, et arbo- 
‘ruîm ‘eradicàtiònem , predii adjacentis privatione muletetur. Qui denique. Aquam 
propria auctoritate derivare , aut aliunde quam, ex preescriptis fontibus aut alio 


quam supra statutum. est, modo elicere presumpserit, si domicellus fuerit; mil». 


le; si ‘inferioris ordinis, quingentorum aureorum pena in singulis casihys hujus» 
modi sine ulla'remissionis spe exigenda, et in supradicti operis reparationem con 
vertenda puniatur. è 

dAquam predictam de cetero impetrantes id Congregationi Cardinalium significent, 

11, Volumus etiam , et ita mandamus, quod si quis etiam pretio vel liberali 
Iargitione a nobis vel successoribus nostris Aquam obtinuerit , teneatur eidem Con- 
gregationi Cardinaliùm rescriptum exhibere, et intra. mensem.ihi registrare face- 
re ; quo non exhibito et non registrato , gratia omnino privatus censeatur. 

Veteres panas contra inobedientes innovat, 

12. Et in his omnibus ac aliis similibus casibus nulli super hujusmodi pena 
veniam aut remissionem liceat impetrare, Si quid autem etiam jure communi Ur 
bisque Statutis, de custodiendo Aqueductu sub quibusvis pcenis constitutum est, 
id omne hac presenti nostra Constitutione perpetuo innovamus, 

Visitatores de contraventionibus curent, 

13, Et, ut in omnibus casibus supra expressis, ea, que statuta sunt, ob» 
serventur , et contra inobedientes omnino proeedatur; volumus , ut prefati duo 
Cives Romani visitatores premissa diligenter custodiri curent; et quotjes casus 
contraventionis evenerit, coram dicta Congregatione Cardinalium comparere , et con- 
tra transgressores pro damni reparatione , et prefatarum pcenarum in eosdem in- 
stare teneantur, — 

Quibus propterea salarium constituit, 

14. Etsi adtem prefatos Civea sua et patrie eausa omnia semper, et haec 
presertim que ad Urbis ornatum et ipsorum ac aliorum Civium Romanorum com- 
moditatem maxime spectant, sponte sua curaturos, diligenterque et fideliter exe= 
cuturos plane confidamus; tamen ut in eo munere obeundo minus dispendii quam 
fieri possit, patiantur, loca sexdecim ejusdem Montis Religionis a Nobis, ut pre- 
fertur, aucti annuum redditum scutorum centum vyiginti trium et bononenorum 
viginti constituentia , per Depositarium ejusdem Montis de ordine et mandato di. 
cte Congregationis persolvendum , et inter eos equis portionibus dividendum per- 
petuo concedimus et assignamus, 

Claus. preser, apponit, P° zii 
«15, Decernentes premissa omnia, et singula eos ad quos spectat et in futu- 
rum spectabit, firmiter et inviolate perpetuo observari debere; ac irritum , et 
inane, sì secus super his a quoquam, quavis auctoritate scienter vel igmoranter 
contigerit attentari, 

Clausulas derogatorias addit, i 

16, Non obstantibus Constitutionibus , et ordinationibus Apostolicis , ac ipsius 
Camere ordinationibus et privilegiis, juramento , confirmatione Apostolica vel 
quavis firmitate alia roboratis , statutis, et consuetudinibus , et longi temporis pre- 
scriptione , ceterisque contrariis quibuscumque. Volumus insuper presentes literas 
in valvis Lateranensis, Principisque Apostoloram de Urbe Basilicarum, ut moris 


est, affigi et publicari et in Camera Apostolica inter ceteras perpetuo valituras. 


Constitutiones describi et registrari, earumdemque piesentium transumptis, etiam 
impressis manu Notari publici sùbscriptis, et sigillo persone in diguitate Eccle- 
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siastica constitute obsignatis plenam in judicio ot extra illud fidem adhiberi per- 
inde ac ipsis originalibus adhiberetur , si essent exhibite vel ostense. 

Nulli ergo etc. ‘ . « 

Datum Roma apud Sanctum Petrum , anno Incarnationis Dominice millesimo quin- 
gentesimo nonagesimo , 11. Kalendas Martii Pontificatus nostri anno quinto. 

Ego Sixtus Catholice Ecclesia Episcopus subscripsi. 
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Romane edificationes curate a Lelio Biscia ex Clerico Camerali S. R. E. 
Cardinali a Leone Allatio’ conscripte ad Ilustriss. et Reverendiss, 
ì DD. Georgium Cornelium Episcopum Patavinum , 
Comitemg., Saccensem etc. 


Patavit Typis Sebastiani Sardi 1644. 


Relativo all' Acqua Felice, e principalmente alla riforma della sua botte nella piaz- 
za del Quirinale. Vi si è notato, che alle fistole si sono messe tutto attorno le 
cassette coi nomi dei proprietarj dell’acqua; con altre interessanti notizie, e av- 
vertimenti. Se ne parla addietro pag. 30. 31. 


Caput II. 


Aquis imponendorum nominum diversa ratio. Aqua Felix a Sixto V. conducta , 
fraudibus intercepta possessoribus , querelarum causa erat. Biscia commissum a 
Principe negotium sic exsequitur. In hortis Columnensibus  castellum exadifi- 
cari curat , duobus vasculis distinctum : minori ut quidquid limosi aque. defer- 
rent esconeraretur : majori , ut fistule , et canales aqua distributa connecteren- 
tur: que adeo perpolivit , ut nullus fraudi locus remanserit ; adeoque modulus 
iste librandarum aquarum arrisit, ut ad hune diem nullus preter illum alius 
mensurandarum aquarum modus servetur. ac ratione fontibus publicis aque re- 
stitutte sunt. Fontes alii permulti qua reficiuntur , qua de novo exstruuntur. 


* Aquis in usus Populi Romani, vel fontes, vel lacus, vel invectores , vel casus no» 
men dedere. Aniene, Sabatine, Alsietine, Cerulea; Claudie, Marcia , Vir- 
gini, Teupule. Fae etiam sepe numero primis nominibus immutatis: Instaurato- 
rum nomina sibi adsciverunt : sic Marcia dicta est Aufeia, item Trajana: Alsieti- 
na Augusta: Alexandrina , Neroniana, Sabatina, Aureliana. Posterioribus. tempo- 
ribus Aqua Felix, id nomen erat Sixto 7. antequam Summus Pontifex toti ter- 
rarum orbi pressent. Is ingentem aqua copiam., non ‘solum publicis usibus ; sed 
privatis etiam voluptatibus, venis amplissimis inyentis , compluribusque' aliis scatu- 
riginum compendiis , collectioneque sinuoso ductu , arcuataque substructione , per 
millia passuum duodecim FELICEM nuncupatam, ex. agro Columnae via Pre» 
nestina sinistrorsum conduxit, Montis Quirinalis non inameenas , neque iinelegan» 
tes delicias , laborantes aqua inopia, perinde sublevavit, desertosque Urbis colles , 
ut inhabitaréntur , effecit. : 

Inservit primum altioribus locis , sicuti Virgo non in tantum altitudinis erigi potest ;.. 
ee eaque variis usibus diffunditur ; non diu, quod visum est superesse , humi- 
ioribus etiam Urbis locis concessum. Sed non equa moderatione cives plerique 
dispensatam accipiunt. Si quidem aquariorum fraudibus interceptam , aut iner- 
tia perversam , ductibus vetustate quassatis, SAEPE ETIAM DOLO MALO 


\ 
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, TENTATIS DERIVATIONIBUS SUBRIPIEBANT,.seupEn INÈr. 
‘* RIORIBUS INCOLIS MATORI UBERTATE AQUÀ SUFFICIEBAT ; 
— LARGIORIBUS, PROFLUVIIS SE SE DEJICIENS, CURSUQUE RA- 
PIENS, RUPFRIORE MS ERINENZIORI STO PARCIOR EMERGEBAT 
‘UT MAJORI, VEL MINORI PRESSURA COGEBATUR. Quare hi gra- 
viter querebantur , jusque sibi aguarum violatum dolebant: ILLI CUM UBE- 
RIUS AQUIS FRUERENTUR; nec collapsis ductibus reficiendis., nec amo- 
vendis impedimentis animum advertebant, ha Bi 


Qua ratione tanto malo subveniri posset  diu ab architectis,, ET s quae= 
" situm est. Anceps. Princeps animo , cuinam difficillimam propinciam ‘deman- 
daret, inter Urbune Curie Primates , et sapientissimos viros , BISCIAM 
UNUM , cujus Mis , et probitatem, et ingenium -jam alias smpius expertus 
‘ erat , electum REFICIENDIS , FINDICANDISOUE: SUDtS: PRAFI. 
‘. CIT. IS NON CUNCTATUS , OPUS SANE MAGNU) , ET ARDUUM i 

| INCHOAVIT,, CONSUMMAVITQUE FELICISSIME. —_ 
In Hortis primum Columnensibus , fundamentis, quantum ex amplitudine operis pro 
ratione visum fuit; in solidum defossis; quod invenire facile fuit, ‘Thermarum 
‘ Constantinianarum platea substrata ;ingens edificium , quam solidissima structura 
erectum, in fornicem curyavit. In medio ad recipiendam aquarum copiam vas sa- 
tis amplum, nullis vicinis parietibus conjunctum , sed insulae modo imminens ex- 
truxit; ut inibi aqua jucundissima , rigoreque gratissima seryaretur ; circuitu item 
longiore , ut accommodandis ,, distribuendisque fistulis aptissimum esset: adeoque 
| per omnes sui partes .circumeirca deambulantem admitteret. In vas ipsum. tres 
aquarum ductus, qui plateam Quirinalis supterraneo opere preterfluunt, se se 
exonerant : fistuleque omnes eidem innex® sunt. siqitlrzati, sudizica 
Verum, ut frigidissima simul, splendidissima , ac lenis eo aqua perveniret 3 neque 
unam tantum vasis partem urgendo premeret, minor conceptela non dissimili alti: 
tudine exeedificata est in medio, ad muri normam , qui.ipsam a yase majore di- 
vidit , perforata: ubi, quasi respirante rivorum cursu , quidquid grave, externe- 
— que materie rapida fluenta devolutum importaverint , deponunt : sieque omni. li- 
moso , ac turbulento in ea, tanquam in piscina limaria exonerato ,, purissima sui- 
| que, splendore decora, que levior est aqua, et sursum nititur , per foramen , 
quod , quidquid alienum est, respuit , in castellum se se immergit : ac tum de- 
demum depurata , miti, et quieta constantia, vim, quam inferret strueture , 
emollit, equamque se prebet ad partitionem. i 
Pessptegglom hoe , sive castellum e minutissima structum materia, non acervatim, 
| sed ordine, et perpetua parietum crassitudine firmatum , quin et pulvere puteola- 
no immixto , sempiternam prestabit firmitatem, et solidescet sub aqua : crebris 
item politionibus subactum , ne rimis aquam eructet; sed continua levitate con- 
servet. Marmoribus sesquipalmo altis , crassis uno , muri superior pars circum- 
scribitur ; super his alter murus duorum palmorum , non dissimili materia , 
promineus , superaggestus , ut si quando aque creverint, suo ambitu eas exci- 
| piat , que majore postea pressura in fistulas marmoribus alligatas erogationem 
 onerent : sicque uberiore copia fontes petant , possessoribus aque non medio- 
cri emolumento. 
Fistularum ex metallo duorum digitorum crassitudo : altitudo semipalmi : cale- 
rum carumdem latitudo aquarum distribuendarum , pro cujusque mensura , vim 
« @quat, 
Da erogande mensura quadrata est. Unciaque in ea habet minuta tria, et trien- 
tem; qui modulus partiunde aque Felicis ad eam iP jam primum insltutus 
o 
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fuerat : postea vero ipsius Curatoris ope, ut situs amplior esset, minuta hae, et 


‘triens, ex 2quo, quo ad latitudinem, bipartita sunt. Verum, ita poscente altitu- 


«dine, foramen in lamella ad duas uncias altum excavatum est: et ita, aucta per- 


| qua proportione in omnibus , sequentie sue règulam fistule servant. Qua ra- 


tione factum est, ut eodem tempore minima , et maxima fistula ad modum aque 
attribute fluenta hauriat; sola aquae altitudine ad fistulas omnes, non dispari 
lance implendas , sufficiente. 


Prope fistularum radium in quatuor partes nota inducta , st in ea summi Principis 


‘insignia exculpta. Id Aquariorum fraudem omnem depellit, nec amplius , quam 
impetratum fuerit , cum is laxari non possit , duci permittit supra radium nume- 
ri. Primus; nimirum, secundus, tertius , et reliqui chalybe duro incisi; ut si 
quando opus fuerit, in Commentariis , in quibus possessorum nomina seribuntur, 
iidem sedandatum litium causa facili negotio possint inveniri. Sit exemplum. Numerus 

imus Patres Capuccini unciam cum dimidia, Quod et in aliis observatum est. 


Fistulo ‘marmoribus marmorato impacto , earumque foramina patent, aquarum 


scilicet emissaria $ ut inde egresse ad privatorum conductus transeant. SEM- 
PER AUTEM PATEANT, ANTEQUAM INCURVARI INCIPIANT, 
NE PLUS QUAM CONCESSUM FUERIT , TRAHANT , ET TRAHE- 
RENT UTIQUE, SI FORAMINA IPSA CLAUDERENTUR. Singulis 
ductibus murus supereminet extra castellum, castello tamen innixus , flexuoso am- 
bitu in vwarios sinus excavatus , efformatque continuatas arculas castello affixas , ut 
in illis aqua, dum possessores eam interpellant, ne transeat refluo , gurgite sa- 
lierfs eodem, unde discesserat , revertatur, et aliorum commodo vieinis ductibus 
se immisceat: et si quando tempus, et necessitas flagitat, ut aqua alterius in- 
tercipiatur , fistula plumbis ad id accommodatis clauditur , aliorum aqua non in- 
tercepta. 


Idem foramen eumulate possessionibus satisfacit ; potest enim suismet oculis quilibet 


fistulam propriam contemplari ; et aliarum comparatione , que item reserate omnium 
oculis objiciuntur , considerare aque vitia, si que sunt, eaque emendare. Ad hac, 
eum jam manifeste videat aquam a castello in canalem infundi, nec postea emer- 
gere în usus proprios, ubi fluere deberet ; sed subterraneis anfractibus hauriri, 


: ruinis occurrit, antequam majorem impense operam requirant. Quo efficitur, ut 


în posterum de aquis usurpatis querele nullus locus sit: cognito enim ductus in- 
terruptos aquam intercledere, quam ideo infra terram disperdi necesse sit, certa 
animo derivationes revocant, ductibus regtitutis. 


Eadem fistule ex ea parte, qua aquas respiciunt marmoribus crassis, solidisquae, 


us muros desuper structus, ut diximus, inducte ad ipsarum aquarum custo= 
am, tutelamque castelli faciunt; sic enim fieri non potest; ut quis lima, vel 
alio instrumento radat, vel temere violet, laxando radios, et spatium vitiando. Il- 
liceo namque, vel ex nota quatuor partibus. impressa, vel ex ipso fistule foramine 
fraus, si qua est, dignoscetur. Quippe vel levis rasura , vel mutilatio oculis adhuc 
plumbeis aperte objicietur; cum potissimum locus ipse sit maxime luminosus. 


Aliqui, iique non pauci, ex tribus subterraneis ductibus, aquam antequam. castel- 


lum ingrediatur, devolvunt in proprios usus: quamobrem eorum canales ad casteb 
lum si velles revocare; difficilis, ac plane intolerabilis impensa esset: ideoque ne 
ceteris aquarum possessoribus, qui e castello transferunt, officerent, provisum fuit; 
ut quisque proprios aquarum duetus excitaret ad libram altitudinis castelli; ordì- 
naretque ad reliquorum ductuum castello annexorum normam, plumbeo ductu trajecto 
per marmor, in quo nomen possessoris inscriptum esset ; ut in via, que dicitur PIA, 
manifestissime apparet. 
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Supra marmor alius ductus impositus, qui in rectum se-attollens celum aspicit, ejus 
extrema pars altitudine superat alterius duetus radium, quo aquam evomit. Sic enim 
ductus illi instar siphonum nusquam majorem ; quam concessa fuerit, aquarum 
vim attrahent; sed ad certam. regulam' redacti, justo, aquoque servient, con- 
cessoris liberalitatem neque frugalitate minuentes, neque nimia profusione fraudan-. 
tes ; sed equa lance. distribuentes suam cuique’ partem, Ductus, cujus foramen 
reseratum esse diximus;, ductibus ‘majoribus ,, dum acrior: ventus incumbit, spi- 
ramenti loco est. Hac subtilissima arte librandi, prudentissimoque temperamento, 
difficillimo negotio , non dicam desperato j BISCIA opem tulit, qui dubios omni- 
um animos, et incertos, cerlissima operis executione sedavit; ita ut jam suam 
quisque aquam, omni semota fraude, possidere, nusquam ah alio intercipiendam, 
plane intelligat. Hocque prorsus, ita esse omnibus persuasissimum est. - 

Simili curatoris providentia plurimis publicis fontibus aqua, vel intercepte, vel du- 
ctuum antiquitate pereuntes , ;largiore, quam antea, copia, non minus ad privatorum 
commodum reddite sunt, et aquarum ubertas, publicata. Inter eos pulcherrimum 
sane se prebet, qui in eodem Quirinali adversus Pontificie Domui, inter Alexan- 
dri Macedonis manu ferocientem Bucephalum. tenentis statuas; assurgit. (1) Aqua sa- 
lies marmoreo labro haud ineleganti, et satis amplo rotundoque. exundat: Quan- 
tum aquis castellum profuerit , yel ex. hoc uno fonte colligi potest. Item quatuor fontes, 
qui in quadrivio, qued gemina intersecte vie, altera scilicet, que. dicitur FELIX, 
altera que PIA, ad Basilicam Liberianam efficiunt, deambulantium sitim ‘excutiunt, 
ardoresque maxime estivos non leni aspergine fovent. Fontes, preterea Sancte Ma- 
rig Montium, Fori Boarii, nec non venustus admodum Marphorii inCapitolio, cui 
tanta copia adjecta est, ut alio majore, qui Capitolinis sealis subjacet; minime mi- 
nor sit; sed eadem aquarum affluentia eque spectabilis. Quare etiam ;horum fon- 
tium aqua deinde per varias fistulas. derivate fontibus publicis; usibusque: privato- 
rum, quibus, aque distribute «sunt, melius sufficiunt: ut dignosci fasile ‘potest' in 
duobus Leonibus, qui in primo aditu Clivi Capitolini ore. effundunt; etiante eos 
in fonte qui conspicitur in area prope Muciorum. domum, in fonte» Fori Olitorii, 
hodie Piazza Montanara , in fontibus item Judeorum. Platea, et. Matth@iorum. 

Modulus aque librande in Castello Quirinali  constitutus. ita  ceteris arrisit; vt 
ad hunc diem nusquam alius  aquarum, eminentiorum distribuendarum , etmen- 
surandarum in altis fontibus, atque ductibus. observetur, Fuit-namque penes 
omnes distributionis aquarum tanquam certa ac definita lex admissus, 

Quare ad hujus castelli modulum in stylobate Columna Basilice Liberiane vasculum 
simili artificio ad aquas recipiendas, extructum. est; ut simili, paritate.aque bene- 
fisentia ejuslem Principis eodem adyecte distribuerentur in loci illittà commodita- 
tem, quem is semper summo studio prosecutus, miris adificiis nobilitatum, ce- 
lebrem reddidit, auxitque non mediocribus hoporibus. Ejus propensionis potissimum 
erit indicium nobilissimum sacellum, cujus par neque. posterior. etas unquam ‘aspiciet: 
necnon et Columna pulcherrima e templo Pacis. devecta, erectaque in eodem lo- 
co substinens Virginis imaginem.. Fons item ante, ipsam Columnam. Alterum item 
vasculum confectum est in stylobate Pyramidis in altera dicte Ecclesie faeie 
surgens éorum usui, qui sanctam illam Basilicam devotionis ergo invisunt; et ad- 
venarum ,. qui Romam petentes per illas partes feruntur. Que Basilice Canonici 
inscriptione sub enea statua ejusdem Pontificis ante portas Sacrarii ex adverso 
sedentis testata esse omnibus voluere. Ea autem est: 


li nn Sn 


(1) Ora non è più così Ved. pag. 31. e quì appresso al num. xx1x. 
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Sic alterum modulum, quo in Via Pia aqua, antequam in castellum provenerint , 

. distribuuntur, ii omnes, qui aquam hauriunt ex ductu , quo Virgo in fontem pus 
blicum platee s. Marci defertur, usu optimum esse comprobarunt, Etenim ad illius 
imitationem omnes Aque Virginis in dicta platea Merc nin coacti sunt proprio- 
aquarum ductus ad libram directos extendere per non dissimile marmor, cuiqua 
obvium, cum spiramento eodem, quo Quirinales aque spirant; in marmore vero 
scriptum sonat D. Marci Conductus libra haec est. Hoc artificio fonti aquae in 
eadem platea reddite sunt, quod fieri minime posse existimatio plurimorum erat: 
itemque aliis privatis fontibus, qui quod altiora loca haberent , et aqua difficilius 
attollerentur, certam aquae amissionem; cui tamen domini opem ferre non pos- 

| sent, arentes dolebant, aquis libra ipsa depressioribus majori vi in se se trahentibus 
eminentiores, 

Hinc arrepta occasione ductus publici aque Trivii, qui cam per Urbem deferebant 
vetustate quassati refecti sunt: multis fontibus publicis aqua, cujus jam usus in. 
lermissus erat, restituta; statuè et eorum prosopeia restaurata, et podia antiquitate 
avulsa, disruptaque in pristinam formam redacta, Multisque hoc pergratum evenit , 
quorum sepe questus audiebantur, aquam scilicet sibi concessam dolo malo in- 
tercipi, Quod primorum ductuum in celoacis ipsìs, per quas ducebantur, ruina ac- 

| €idisse compertum postea fuit. Tandem duo Fonticuli extructi sunt in Platea ante 
molem Hadriani , hodie Banchi, negotia peragentium commodis: et alter in Obelisco 
Plate ‘Flumentane , ut illius regionis incolis aqua, quam suavissime biberent, 
non deesset. 

Item extra Urbem, sicubi necessitas postulabat , ductus omnes restituti sunt: edi- 
culaque apud D. Agnetem edificata, ubi catàracte Aquae Felicis sunt, ad aquam 

. avertendam, itemque si libuerit, exhibendam, De his iisdem aquis habeto tibi odem 

; elegantissimam Bartholomaei Tortoletti. 


n 


Haud constat altis fama laboribus . 


Praeclara tantum, BISCIA ; quer-. 


cuum i t 
Quem suspicis fabrum, creassè .. - 
Hunc celebras humilem myri 

Tu qui Latinas rebus inarduis | — 
Tractasti habenas , non tamen es mi- 
sor , 
Cum mentis inclinas cacumen 
Ad tenuis tabulata fontis. - 
Te celso in illis pectore vidimus 
Hic temperato : par decus undique 
Laetare , jam cuivis probaris: 
Dona canit tua cunctus ordo. 
Libratur humor , fistula ducitur; 


31 30; tr:199t a 
Fraudes facessunt consilio tuo: 
Et jam Quirinali per Urbem : 
Colle carens fluit unda limo. 


. Majore forsan res minime vacat , 


AELI, > vete gloria , symbolo. 
Dum lympha per. vates ineptos 
Castalio vitiosa fonte. © 

Manat, priorum'tu revocas opus 
Ad puritatem scilicet, ac iugo 
Vindex Camoenarum vetustos 
Restituis sapiens homores , 

Dum rite sentis , riteque judicas, 
Tacebunt ‘olim nec tituli tui, 
Ductus canorae corruentes 
Quam fueris moderatus undae, 
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EpniTtTO 


Del Card. Camerlengo, per riparazione al condotto dell'Acqua Felice 
e Urbana ; e tassa di sc. 5. e baj. 32. per oncia ‘ai possidenti 
della medesima per le spese occorrenti. 


Silvio per la Divina Misericordia Vescovo di Sabina Cardinal Valenti, 
e della S. R. Chiesa Camerlengo. 


Essendosi riconosciuta troppo necessaria la reattazione degli Aquedotti principali dell” 
Acqua denominata Felice, et Urbana , in varj luoghi devastati , tanto dentro , 
che fuorì di Roma, e particolarmene nelle sorgenti nel luogo detto Pantano dei 
Griffi ; et altresì la spesa essere di considerazione , per supplire alla quale non 
essere punto sufficiente la tenue rendita della scarsa dote di dett' Acqua ; e vo- 
lendo la SANTITA’ DI NOSTRO SIGNORE, con la sua paterna cura (vi- 
gilante sempre al ben publico ) , che si dasse sollecito riparo ai danni, che alla 
giornata sarebbero cresciuti, e fattisi maggiori , se si fossero differiti i lavori, an- 
che col pericolo della total perdita di dett' Acqua tanto utile al Publico di quest” 
Alma Città di Roma; per far prontamente dar mano all’ opera , siasi degnata far 
somministrare dal Banco di S. Spirito la somma di scudi seimila ;' per reintegra-. 
zione de'quali , e per l’ ulteriore spesa da farsi , non essendovi altro modo , che 
con il far tassare, e contribuire quelli, che godono della medesim' Acqua, pro- 
porzionatamente secondo la quantità, che ogn’ uno ne possiede, e riceve, me- 
diante le fistole tanto dal condotto principale dentro, e fuori di Roma, che dal- 
le botti delle Terme, di Monte Cavallo, Campidoglio , et altre in qualsivoglia 
modo , come in casi simili si è altre volte praticato; e precisamente, lasciati ì 
tempi più antichi, per questa medesim’ Acqua l’ anno 1689. , e per l’altra 7er- 
gine detta di Trevi l'anno 1690., ha la SANTITA’ SUA ordinato con suo spe- 
cial Chirografo segnato il dì 11. giugno prossimo passato 1755. a noi diretto , 
che s'imponesse in una, o in più volte, e per la somma, e somme secondo il 
bisogno a nostro arbitrio, tassa, e contribuzione a tutti li possessori sudetti. In 
seguito di che intesa la maggior parte de’ medesimi possessori in varie Congrega- 





ria 

zioni tenute da Monsignor Presidente di dett' Acqua su i lavori da farsi, e fat- 
to da esso Monsignore un formale accesso cogli Architeiti venuti anche' per parte | 
di essi. possessori, ordinati i lavori necessarj , siansi fin dal» mese di ottobre pros 
simo passato principiati. Quindi è, che per adempire la mente di Nostro Signo- 
re in conformità del sudetto Chirografo , e per l'autorità di Nostro  Officio di 
Camerlengato: essendo imminente il bisogno del. denaro; e non ‘potendosi riparti» 
re tutta la spesa; sin tanto, che nòn sono compiti i lavori; e ristretti i conti ;' 
si è determinato ripartire la sudetta >spesa in. due volte, e per ora, è per la 
prima volta per la somma di scudi seimila; et a tal'effetto col ristretto della 
quantità di dett'Acqua conceduta, e distribuita a particolari con la nota*di det- 
è particolari possessori, avendone fatto fare il proporzionato riparto come in ap- 
presso , si ordina, et espressamente si commanda ‘a tutte, e singole persone, 
niuna eccettuata, contenute, et espresse nell’infrascritto riparto, e tassa) il di 
cui originale , è negli atti dell'infrascritto nostro Notaro ; che fra il termine di 
giorni 20. dalla publicazione del presente Editto, debbano, e ciascuno di essi 
debba pagare, o far pagare in mano di Giuseppe Balestra , esattore a tale 
effetto da noi deputato , la somma, e somme a ciascuno , e per ciascuna oncia 
alla ragione di scudi 5. e baj. 32. per oncia ripartite nella sudetta infrascritta 
tassa per erogarle all’ effetto sudetto , et a tenore del sudetto Chirografo: altri= 
menti passato detto tempo, come sopra assegnato , e non avendo pagata la som- 
ma, e somme sudette , si priverà dell’ Acqua , e toglierà la fistola, e fistole ir- 
remisibilmente, senza aver riguardo a persona alcuna, e senza ammettersi scusa, 
nè purgazione di mora, etiam per causa di età , sesso, assenza; ignoranza , fat- 
to, o negligenza di procuratore, et ogn’ altro amministratore , e qualsivoglia al= 
tra benchè legittima causa : et acciò il tutto prontamente si eseguisca , ordiniamo 
anche a tutti, e singoli inquilini, subinquilini , abitatori, affittuarii, rendatarii 
de' palazzi, case, giardini, vigne, siti, et orti, et altri luoghi, ne' quali si pos» 
siede, e gode l'Acqua sudetta ; che mancando li padroni, e possessori di fare il 
sudetto pagamento nel termine assegnato , debbano essi farlo subito con i loro 
denari a conto delle pigioni, et affitti; e non facendolo , incorrano nella pena 
di scudi dieci moneta per ciascuna oncia d'Acqua, oltre altre pene a mostro ar- 
bitrio riservate. 

Si avverte ogn' uno a non contravenire al presente Editto ; altrimenti passato il ter- 
mine assegnato al pagamento sudetto si procederà di fatto, propria autorità, ma- 
nu regia, rimossa ogn'’appellazione, e ricorso , in conformità dal sudetto Chìro- 
grafo , all'esecuzione delle pene contro i trasgressori. Volendo, che il presente 
Editto affisso, e publicato nell'Offizio del sudetto nostro Notaro, e ne’luoghi so- 
liti di Roma, abbia forza, e vigore, et astringa, come se a-ciascuno fosse stata 
personalmente presentato, et intimato. — 


Dato in Roma questo dì 12. aprile 1756, 
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NUMERO KXKXIV. 


Per surrogare una nuova mola, e sua rifolta più alta, alle due mole più basse, 
e loro rifolta nella Valle Marchetta, ultimamente distrutta , 
# come si dirà nel numero 27. 


EpniTtTTO 


Prima tassa provisionale sopra tutti li possessori dell’ Acqua Felice , imposta 
da Monsignor Illmo , e Rio Vincenzo Maria Altieri Presidente 
delle Acque, in esecuzione del Chirografo di Nostro Signore 

à epr il dì primo luglio 1767. 


Vincenzo Maria Altieri Chierico della Rev. Camera Apostolica , 
e Presidente delle Acque, ita n 


Ad effetto di rimovere gl’inconvenienti da gran tempo cagionati per l'estrazione 
senza misura’ dell’ Acqua denominata Felice, ed Urbana , che si faceva dalla 
rifolta per servizio della mola dell’ Eccellentissima Casa Borghese, esistente nella 

‘ sua.tenuta di Pantano de’ Griffi ; perlocchè ocularmente si vedeva mancare l'Acqua 
con tutta sollecitudine , e spese allacciata în detta tenuta da’ Sommi Pontefici in 
pregiudizio delle fontane publiche , palazzi; edifizj , e ville di quest’ Alma Città 
di Roma; LA SANTITA’ DI NOSTRO SIGNORE FELICEMENTE RE. 
GNANTE colla sua paterna cura sempre intenta al publico, e privato bene, 
particolarmente di questa sua Dominante ; considerate con maturità le relazioni 
degli accessi in detto luogo fatti, i progetti, e scandagli di più architetti, e 
precisamente di quello addetto al servizio dell’ Aquedotto di detta Acqua; si de- 
terminò dar ordine di fabricare in altro sito d’acquistarsi per servizio della detta 
Eccellentissima Casa Borghese una nuova mola, la quale dovesse ricevere l'Acqua 
dal condotto Camerale in modo, che questa dopo servito alla detta mola ritor- 
nasse liberamente al medesimo condotto Camerale : e così chiusa l'antica mola, 
e restando questa inoperativa , non veniva a perdersi minima quantità delle Acque 
allacciate per l’uso di Roma, come prima abusivamente si perdevano per la loro 
estrazione dalla sudetta rifolta. Mà perchè una tal provida determinazione non po- 
teva eseguirsi senza pensare insieme alla spesa necessaria ascendente, secondo i 
presenti scandagli alla somma di scudi 2027. 27.3 alla quale non potendo sup- 
plire l’ Aquedotto della detta Acqua per le sue scarse rendite neppure sufficienti 
alle indigenze quotidiane de’ restauri , sul riflesso, che tal’ opera viene a ridon- 
dare non tanto in commode publico , ma de’ particolari interessati, e possidenti 
di detta Acqua, che averanno il pieno a tenore delle concessioni senza soffrire 
le passate mancanze; hà LA SANTITA' SUA ordinato con suo special Chiro- 
grafo segnato il dì primo luglio 1767. a Noi diretto, che la spesa da farsi per ta- 
le opera, non tanto per la sudetta somma , che per altra maggiore necessaria do- 
vesse o in una, 0 più volte, e per la somma, e somme, secondo il bisogno a 
nostro arbitrio ripartirsi per via di tasse, e contribuzioni a tutti, che godono del- 
la medesima Acqua proporzionatamente secondo la quantità , che ognuno ne pos» 
siede , e riceve, mediante le fistole tanto dal condotto principale dentro, e fuo- 


ri di Roma, che dalle botti delle ne s Monte Cavallo, Campidoglio , ed altre 


nel modo istesso , che altre volte si è praticato ; e precisamente nelle tasse pro- x 
mulgate per i restauri delli condotti di questa medesima Acqua li 22. aprile 1756., 
P 
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e 27. maggio 1757. In seguito di che essendosi fatto l' acquisto del terreno per 
7 *fabricare detta nuova mola nella tenuta a Pantano, e precisamente nel sito detto 
di Valle Marchetta spettante all’eccellentissima Casa Pallavicini ; come ancora sti- 
° polato per l’atti dell’ infrascritto Notaro il consenso dell’ Eccellentissimo sig. Prin- 
cipe D. Marc’ Antonio Borghese , ed urbanamente partecipata la Pontificia deter- 
minazione alla maggiore parte de’ signori interessati, e possidenti di detta Acqua 
chiamati in una particolare congregazione da noi tenuta il dì primo ottobre pros- 
simo passato sono già stati ordinati , e preparati i lavori: quindi è , che per adem- 

ire la mente di nostro Signore in conformità di detto Chirografo essendo immi- 

nente il bisogno del denaro per la spesa, nè potendosi questa fissare ora con cer- 

tezza per ripartirla in una sol yolta ; mentre non ostante i..scandagli non può sa- 

persi, se sia sufficiente la somma scandagliata ; se non dopo compiti i lavori, e 

ristretti i conti; abbiamo perciò determinato ripartire la detta occorrente spesa in 

più volte, e per ora, e per la prima volta provisionalmente nella sudetta somma 

di scudi 2027. 27 X. E a tal’ effetto col ristretto della quantità di detta Acqua con- 

ceduta a’ particolari, e colla nota di detti particolari possessori, avendone fatto 

fare il proporzionato riparto , come appresso ; si ordina, ed espressamente si cem- 
manda a tutte, e singole persone , niuna eccettuata , contenute, ed espresse nell’ 
è infrascritto riparto , e tassa , il di cui originale è negli atti dell’ infrascritto Nota- 
ro; che nel termine di giorni venti dalla pubblicazione del presente Editto, deb- 
bino, e ciascuno di essi debba pagare, o far pagare in mano-di Ferdinando Fo- 

li esattore a tal’ effetto da noi deputato la somma , e somme a ciascuno, e per 

ciascun’ oncia alla ragione di scudo uno, e baj. 80. per oncia ripartite nella su- 

detta infrascritta tassa per erogarle nell’ effetto sudetto, ed a tenore dell’indicato 

Chirografo ; altrimenti passato detto tempo come sopra assegnato , e non avendo 

pagata la somma, e somme sudette , sì priverà il renitente della sua Acqua, e 

taglierà la fistola, e fistole irremissibilmente senza aver riguardo a persona alcuna, 

e senza ammettersi scusa, nè purgazione di mora etiam per causa di età, ses- 
* so , assenza, ignoranza, fatto, o negligenza di Procuratore , e di ogni altro 
amministratore, e qualsivoglia altra benchè legittima causa : ed acciò il tutto 
prontamente si eseguisca ordiniamo anche a tutti, e singoli inquilini, e subin- 
quilini, abitanti, affittuar), e rendatarj , de’ palazzi, case, giardini, ville, vi- 
gne , siti, orti, ed altri luoghi, ne’ quali si possiede, e gode l’Acqna sudetta ; 
che mancando i padroni, e possessori di fare il sudetto pagamento nel termine as- 
segnato, debbano essi farlo subito con i loro denari, a conto delle pigioni , ed 
affivi; e non facendolo incorreranno nella pena di scudi dieci moneta per cia- 
scun’ oncia di Acqua, eltre altre pene a nostro arbitrio riserbate, 

Si avverte ogni uno a non contravenire al presente Editto , altrimenti passato il ter- 
mine assegnato al pagamento sudetto , si procederà di fatto ,, propria autorità , ma- 
nu regia rimossa ogni appellazione , e ricorso in conformità del sudetto Chiro- 
grafo all’ esecuzione delle pene contro i trasgressori ; volendo, che il presente 
Editto affisso, e publicato nell’Offizio del sudetto nostro Notaro, e na luoghi so- 
liti di Roma abbia forza, e vigore, ed astringa, come se a ciascuno fosse stato 
personalmente presentato , ed intimato. p 


à Dato in Roma questo dì 6. marzo 1768. 
Se ne parla alla pag. 35. 
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NUMERO XXV. . 


Chirografo del Sommo Pontefice Pio Sesto relativo al numero precedente 
della nuova mola , e rifolta a Pantano , per l' Acqua Felice. 
Questa mola è stata poi comprata , e distrutta , 
come si vedrà nel numero 27. 


Monsig. Guglielmo Pallotta Nostro Tesoriere Generale. 


Ci è stata avanzata supplica per parte delli possidenti dell'Acqua Felice di que- 


sta Nostra ‘Città di Roma, nella quale ci hanno esposto, che desiderando la fel: 
me: di Clemente PP. XIII.provedere alla mancanza della detta Acqua, si com- 
piacque di approvare un temperamento suggerito dell'architetto Vanvitelli , di ri- 
muovere cioè dalla vicinanza delle sorgenti il molino, che vi riteneva il Prin- 
cipe Borghese ; e per uso del quale veniva impiegata una gran parte della detta 


Acqua; e surrogare a quello un altro da costruirsi di muro nella vicina tenuta 
- di Val marchetta a spese di essi possidenti ; e che intanto si approvasse dal detto 


Sommo Pontefice il detto progetto, in quanto gli fu. rappresentato , di non po- 
ter essere maggiore della somma di sc. 2027. la spesa richiesta per la costru- 
zione di questo nuovo molino; secondo lo scandaglio formato dal detto architet- 


‘to. Ma posta peraltro la mano all'opera; e questa non ancora. compita si fece 


ascendere la detta somma a se. 20. m. moneta. Per riparare a sì grave pregiudizio 


‘ ricorsero i detti possidenti al Nostro Predecessore Clemente Papa XIV., per 
‘ implorare qualche provedimento ; ed a tale istanza fù loro destinata una Con- 
‘ gregazione di più Prelati, nella quale esaminati l’ eccessi seguiti in quel edifi- 


cio, rimase l’ architetto sudetto. condannato al pagamento di sc. 3509. 41. e fù 


. obligato il Tribunale dell’Acque al pagamento della spesa fatta all’ allacciatura di 


altre acque non prescritta nel Chirografo del detto Clemente PP. XIII. La con- 


‘ danna peraltro del detto architetto non avendo avuto il tetale effetto ; si ordinò 


dallo stesso Pontefice di doversi venire ad una transazione ex Oflicio stipolata 
il dì 30. maggio 1774. nella quale fù ristretto il pagamento da farsi dall’ anzi- 


‘ detto architetto a soli sc. 1500. non ancora dal medesimo pagati: e per dare ‘al- 


li detti possidenti un qualche compenso agli aggravj patiti ; furono loro, oltre le 
rate, che godevano, assegnate al compimento dell’ opera 12. once di più della 
sudatta Acqua, per érogarne il prezzo nel pagamento delle medesime spese. Ci 
hanno dippiù i detti possidenti soggiunto ; che essendosi posteriormente ricono- 
sciuto , che tutti li lavori finora fatti, e specialmente la ruota verticale, sono 
inutili, ed insufficienti a produrre la macinazione di rubbia dieci di grano il 
iorno pattuita col detto Principe Borghese , non siasi, col parere anche dell’ar- 
ehitetto Carlo Marchionni, rinvenuto altro compenso , senonchè quello di demo- 
lire la detta ruota verticale, e surrogare in di lei vece l’altra machina semplice 
del retrecine ; con altri nuovi lavori, la spesa dai quali siasi scandagliata nella 
somma di sc. 2038. 65. senza comprendervi il trattamento dei danni , che potes- 
sero ritrovarsi nell'interno dei condotti, come dallo scandaglio fatto dal medesi- 
mo Marchionni ; in seguito delle quali cose dopo di essersi in una Congregazio- 
ne tenuta avanti Monsig. Mantica Presidente del detto Tribunale maturamente 
esaminato il detto scandaglio , ci supplicarono di compiacerci , a tenore del risul- 
tato in essa Congregazione , di addossare una tale spesa al Tribunale sudetto, al 
quale li sudetti possidenti si esibivano di ritrocedere le oncie dodici di acqua loro 
accordata nella succitata transazione : ed avendo Noi rimessa una tale supplica 
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al detto Monsig. Presidente } acciò ce ne parlasse; e dopo di aver veduta la di 
lui relazione , finalmente nell’ udienza dei 26. dello scorso aprile accordammo la 
grazia richiesta, concedendo al detto Presidente a tale effetto tutte le facoltà ne- 
cessarie , ed opportune, affine di terminare il detto lavoro a spese del Tribuna- 
le, ed Aquedotto della detta Acqua Felice ; precedente però la retrocessione del- 
le dette oncie 12. di detta Acqua assegnata in favore dei possidenti nella detta 
transazione ; e ferme restando le tasse imposte, e da imporsi per li lavori fatti 
sinora per causa della detta mola: ordinando però, che il detto Tribunale , ed 
Aquedotto , attesa la mancanza del danaro necessario per supplire alla surriferita 
spesa, venga ammesso a tanti Luoghi de' Menti s. Pietro secondo ; sino alla som- 


‘ma di scudi 3000. ad oggetto di depositare il di loro prezzo nella  Depositaria 


Camerale , ed erogarlo con ordini del detto Monsig. Presidente nelle. spese da 


| farsi per terminare il detto lavoro, e per restaurare il detto Aquedotto , secon- 


do la relazione del detto perito Marchionni, come dal Rescritto fatto per mezzo 
del detto Presidente. Quindi è, che volendo Noi, che .prontamente siegua la 
sudetta ammissione , col presente Nostro Chirografo, in cui abbiamo per espres- 
so l’intero tenore della supplica , e rescritto sudetti, e delle liti, e concordia co- 
me sopra seguita, e delle concessioni delle porzioni della detta Acqua , il preciso 
stato della mola, ed Aquedotto, e la quantità delle spese occorrenti per termi- 
nare il sudetto lavoro , e lo stato, assegnamenti , e doti del Tribunale dell’Acque, 
ed ogni, e qualunque altra cosa quanto si voglia necessaria d'esprimersi, di No- 
stro Moto proprio, certa scienza , e colla pienezza della Nostra Potestà , ordi- 
niamo, ed ingiongiamo a voi, che in virtù del presente facciate ammettere, e 
descrivere nel Monte Camerale denominato s. Pietro secondo il sudetto Tribuna- 
le. dell’ Acque, e le di lui tre Acque, ed Aquedotti, e fra questi specialmente 
l’anzidetto denominato Felice sino al numero di luoghi 2/50 paoli 21. per la 
quantità de’ quali luoghi ampliamo , ed estendemo il sudètto Monte ; volendo , 
che li detti luoghi aggiunti siano, e debbano essere della stessa natura , qualità , 
condizione , valore, ed annuo frutto ; e che respettivamente godano, e debbano 
godere tutti li stessi privilegj, esenzioni, e grazie, che sono state concedute, 
ed in qualunque modo competono agli altri luoghi dello stesso Monte ; talmente- 
chè trà tutti quelli, e questi da Noi così aggiunti, e creati non sia, nè si deb- 
ba considerare la menoma differenza, e distinzione neppure quanto alla priorità , 
e poziorità , e qualunque altra ragione, e privilegio ; ma tutti unitamente fac- 
eiano un sol corpo confuso, ed indistinto , come se unitamente fossero stati crea- 
ti, ed eretti nella primordiale erezione del detto Monte. Seguita poi, che. sarà 
la detta ammissione , e descrizione per la detta quantità di luoghi 23 92/,00 21. 
coll’ intera franchigia anche in favore dei primi compratori, diamo , e condiidia- 
mo facoltà al predetto Monsig. Mantica Presidente di dette. Acque di vendere , 
e rassegnare detti luoghi de’ Monti ad una, o più persone al prezzo ora cor- 
rente di scudi 127. per qualsivoglia luogo; ad oggetto di doversi interamente de- 
positare il loro ritratto di scudi 3000. nella depositaria della Nostra Camera in 
credito della detta Acqua Felice, e suo Aquedotto per erogarlo con ordini di 
detto Monsig. Presidente in sodisfazione delle spese , che occorreranno per ter- 
minare li lavori della detta amola, e del risarcimento del sudetto Acquedotto , e 
non in altro uso. Volendo Noi, ed ordinando di simile moto proprio , e con pa- 
ri autorità , che il sudetto Tribunale, e per esso le tre Acque Felice, Paola , 
e Vergine, e loro Aquedotti restino, e sieno , rispetto alla Camera, e Monti- 
sti tenuti ,ed obligati in solidum all'estinzione di detti luoghi 23 92/100 21. median- 
te il deposito, e depositi da farsi nella detta Depositaria generale della Nostra 
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‘Camera in ragione di scudi 127. per qualsivoglia luogo di mano in mano, A 
le dette Acque ,,0. alcuna, di esse averanno il modo di estinguere, e, specialmen- 
«ite vogliamo, che, nella detta,;estinzione si, eroghi intieramente il prezzo da ri- 
-. ritraersi dalla vendita delle \idette. oncie. 12. di Acqua, da retrocedersi dalli detti ° 
- possessori ; e, non (altrimenti.;. e .dichiariamo .inoltre,,. che ;l’ anzidetto Tribunale , 
- e réspettivamente medesime trè. Acque } e loro rispettiva tassa , 0. tasse siano ‘te- 
nute., e debbano annualmente. e di bimestre in bimestre , secondo il solito depo- * 
| sitare , e, pagare al, depositario. pro. tempore della Nostra Camera. gli annui frutti 
| delli detti luoghi 23%/,06 21: in ragione di scudi, tre, per luogo, ed anno; obli- 
.. gaudo Noi ‘in solidum come sopra, ed ipotecando, per l'uno, e l’altro effetto , 
- cioè per l' estinzione della, sorte , e ;per il pronto; pagamento dei frutti. bimestrali 
delli detti. Monti, tutti), na singoli capitali » doti, assegnamenti , tasse, imposte se 
-. da imporsi’, rendite, proventi, ‘ed altre simili: ragioni al, detto Tribunale, ed 
all’ anzidette, ed a. ciascheduna di; esse; in qualunque modo ,.e forma ora, ed in 
futuro spettanti ,, ed appartenenti. E., per l'esecuzicne delle cose premesse darete 
a chiunque spetta gli ordini opportuni , e farete tutt’ altro, che crederete espe- 
. diente, per esser tale la mente ,, e, volontà nostra. espressa; Volendo, e decretan- 
- do, che il presente Nostro Chirografo. benchè non sia ammesso , nè registrato in 
i Camera, e nei suoì libri, vaglia, e debba avere il suo pieno effetto, esecuzio- 
ne, e vigore colla Nostra semplice; sottoscrizione , ‘ancorchè non vi sieno stati 
chiamati, citati, nè sentiti, Monsig., Commissario della Nostra Camera , ed altri, 
che vi avessero , o pretendessero avervi interesse; non ostanti le cose premesse , 
le; Costituzioni di Paolo II. , Paolo IV, e Pio IV. Nostri Predecessori. de rebus a 
. Ecclesia , et Camera non alienandis. L' altra dell’ istesso Pio IV. de Registran- 
.. dis, l'erezione del detto Monte s. Pietro secondo, al quale voi aggiungerete li 
. detti luoghi, Ji Chirografi, Moti proprj, ed altre disposizioni Apostoliche ema- 
* nate sopra dette, Acque, e loro condotti, fondi, rendite, e doti, la regola, del- 
. “la Nostra Cancellaria de jure quesito non tollendo , e qualisisieno altre Costitu- 
i zioni , ed ordinazioni Apostoliche Nostre , e de Nostri Predecessori, Leggi, Sta- 
. tuti, riforme, usi, stili, consuetudini, ed ogn'altra cosa , che facesse, o potes- 
. se fare in contrario ; alle quali tutte , e singole, avendone .il loro tenore quì per 
espresso, e di parola in parola inserto per questa volta sola, ed all’ effetto pre- 
messo , specialmente ed espressamente deroghiamo. Dato dal Nostro Palazzo Apo- è 
stolico Vaticano questo dì 7. maggio 1777. 1 


. PIUS PP. VI. 
. NUMERO XXVI. 
a OSSERVAZIONI s 


Sopra dé condotto dell'Acqua Felice nella sua origine a Pantano Ber rimediare 
ai danni y°che vi sono nella quantità , e qualità dell’ acqua. 


Po Queste osservazioni furono già stampate nel 1827. nell'opera miscellanea sul disa- 
stro di Tivoli. Stimo di ripeterle quì per compimento della materia , sebbene quì & 
. addietro già se ne siano anticipate varie notizie. Quì si è avuto campo di aggiun- 
gervene delle altre, | 
Avendo meditato da più anni, di supplire con notizie più esatte per la ‘storia , non 
w . . . : LI 
‘meno che per la parte idraulica, a quelle, che si leggono fino al presente sull’ 
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Acqua Felice $ ho trovato lo stesso difetto ; chie ho motivato nella prefazione all 
opera sul disastro di Tivoli nel 18. novembre ‘1826. pag. r.:la mancanza cioè' di 
una relazione dei ministri ‘del Governo impiegativi da Gregorio XIII; e poi da 
Sisto V:, di tutto l'operato per' la ‘condottura della medesima. Francesco Fon- 
tana prefetto, ed' architetto del condotto, succeduto' nel 1695. al defonto cavalier 
Mattia de Rossi ; ‘più’ volte nomitiato ‘addietro’ pag. 34. 66. segg. ; pubblicò una 
Relazione dello stato vetchio', '& nuovo dell'Acqua Felice, con la notizia del 
suo accrescimento nell'anno ‘1696: In questa: egli reride conto minuto. del suo 
pron per' accrescere’ don nuove vene il'corpo’ dell'acqua dalle once 686. fino 
ille 1080. Per l'antetedente dgli'si è impegnato è provare bene, che quelle ve- 
ne d’acqua! non sorio quelle‘ del'-condotto Alessandrinò (1) j nel che avendo visi- 
tatò' questo , debbo convenire. Indi riporta , cap, 3. pag. 6, la seguente particola 
dai mss' chie possedeva, dell’ atchitetto Giovanni Fontana, da'Mili, diocesi di Co- 
mo , fratello ‘di Domenico ; che 'trasportòd' l'obelisco Vaticano , surrogato da Sisto V. 
‘a Matteo Bartolanî da Città di Castello (2) ,, Il Papa Sisto mi diede la cura 
di far condutre l'Acqua Felice ‘dal'di' sotto della Colonna ‘per portarla nella piaz- 
za di s. Susanna ‘a Termine ;' qual condotto caminà sotto tetta più di 15. mi- 
‘ glia, e-sopra terra ‘miglia 6., è 3. quarti, con archi, e pilastri, con: avermi fat- 
to fare gli ornamenti della fontatia', dov'è il Mosè, con sue botti sottertanee, ed 
altre fatture smecessatie: qual acqua il detto Papa l'aveva data ‘prima a-condurre a 
‘ im. Matteò di Castello ; quale pensando; ‘che la dett'‘aòqua dove‘ nasce ‘dovesse 
« alzarsi palmi e più di quello, che si trovava , e volendola far alzare; e' sforzar- 
Ta; la detta acqua pigliò altra strada in’ luoghi più bassi. Dove allora il detto Pon- 
tefice diede a me la cura di far ‘coridurré la detta acqua; con rimediare agl'in- 
convenienti già principiati, per il clie ‘pottatomi ‘soprà la faccia del luogò , eri 
conosciuto, che dett'acqua non poteva in corto verunio salire, nè conseguerite- 
mente venire a Roma; e di già si era speso più di centomila scudi’; fui peréiò 
forzato a ricercare altre ae per quelli monti di maggior livello ; facendo molte 
miglia di tasti, sin tanto che in numero di 50. è più luoghi ritivenni la deside- 
rata quantità d'acqua (3) : altrimenti il detto Pontefice ‘aveva buttata tutta la spe- 
sa; ed a condurre la dett'acqua si è spesovicino a '300. mila scudi ; computati- 
vi gli scudi 25. mila, che Sua Santità diede al sig. don Marzio Colonna , per 
pàgamento sì dell'acqua, come de’ danni fatti nelliterritorj ,,., Aggiunge di suo 
il Fontana, che gli uomini, che vi. lavorarono continuamente furono due mi- 
la; e vi si mise in dar fine a tutta l’opera un anno, e mezzo. Accenna soltan- 
to , che Gregorio XIII. volse tutto il suo zelante pensiero per fare ascendere l’ao- 
qua sul Quirinale ; ma che lasciò, non già l'intenzione, ma l’opera imperfetta. 
Nulla dice dello stato delle acque nel territorio; e della rifolta lasciata da Sisto (4); © 
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(1) Del condotto Alessandrino di buona cortina le conosciute. Ved. Bonini 4 Tev. incat.pag. 64. Ve- © 
sce ne vedono grandi avanzi nel basso a qualche dasi il documento del vero ‘di lui domagai a 
distanza dalla rifolta, e bottaceio; ma:sotto la rit dietro pag. 29: . ) 
Solta, e sopra verso l’altra, vi sono a qualche pro- (3) Baglione pag. 130.: condusse l' Acqua Felice 
fondità dei pezzi di condotti anteriori, che poteva- che fa mostra .alle Terme Diocleziane; opera co- 
no appartenere all’ Alessandrino, per allacciare le minciata da Mattéo da Castello; e vi aggiunse dî PI 
vene. più due tersi d’ acqua da lui sopra i vicini monti 
(2) Questo nel pontificato di Gregorio, XIIL ave- ritrovata. è i 7 
va rifatta di travertini la metà del ponte di s. (4) Un’ altra mola con acqua è rifélta era giù 
Maria dalle inondazioni abbattuto. Baglione Vite al basso; compresa con questa nel Chirografo, di 
de’ pitt: scult. ed arch. pag. 6. Il ponte ricadde nel cui parleremo. Vedi qui. addietro pag. 115. 
1598. per l'altra inondazione la maggiore di tutte ” 
- 
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nulla. del modo della condottura, e nulla delle riparazioni fattevi fino al Si 

- tempo. ox. o sinvinsicgio ib srpattoeni oinst mise”, vt x i ) 

Alberto. Cassio è ancora più. mancante .di .tali notizie (1). Procurerò dunque di sup- 

plirne qualcheduna ; profittando,:della opportunità di un danno sul principio del 

. mese accaduto nella detta.rifolta , per..rimediare al: quale dovrebbero in buona 

. regola farsi dei lavori, che ravvicinano le;mie idee a quelle più: in grande pro- 
poste addietro qer il disastro di Tivoli. Saranno storiche, e: idrauliche : storiche 
per risalire prima .ai tempi antichi ; ricereandò ‘in specie se vi siano stati simili 
danni, e come' riparati in quelle circostanze ; idrauliche ,, come debbano conside- 
rarsi nelle attuali i. danni. accaduti, ultimamente, per. evitarli tutti in'avvenire dal- 
la radice:; con benefizio alla-bontà , «e quantità dell’acqua peritutta'.l’‘alma Città, 
che dee goderne. per la! salute, per ‘tanti. altri. usi e, per risparmio ‘di continui 
danni, spese; e fastidj nei. condotti pubblici , e privati... 0, |. 

Nel principio della storia (2) trovo., che il progetto di condurre queste acque a Roma 
fu concepito nel 1571., maturato, indi proposto per l'approvazione nel 1583. al 
Papa Gregorio XIII. da una società d'intraprendenti; promettendo questi di ese- 
guire il tutto a proprie spese; coll’ unica condizione , che S. Santità si degnasse 
approvare , che l’acqua si vendesse 500. scudi l’oncia. Leggo fra gli altri, acqui- 
renti di cento once nel detto anno 1583. gli eccîi signori «Conservatori per il 
‘Campidoglio, come si rileva dal documento quì in fine. Ma passato a miglior vita 
il Pontefice (3) il , successore Sisto. V. appena salito al pontificato; nel 12. apri- 
le 1585., emulo degli antichi nelle grandi imprese, ne avvocò a sè l’impegno 
nel modo riferito ; gloriandosi nella Costituzione 31. S. 5. tom. 2. pag. 535. del 
vecchio bollario , in data a1.aprile 1586., qui addietro pag. 33. 103.,che l’acqua era 
pura , saluberrima , copiosissima ; rendendo conto della finale operazione : Tum 
etiam ob salubris, et copiose aqua ad loca Urbis acclivia , que illa maxime 
indigent , operosam deductionem. E nell'altra 66. $. 2. pag. 600, del 13. sett. 1587. 
Necnon uberrimum, et copiosissimum nitide , et saluberrime aqua fontem, que 
FELIX nuncupatur , nostra sollicitudine , et ingenti impensa , difficili, et labo- 
rioso opere, magnaque industria ad superiores partes collium ipsius Urbis, cum 
maximo totius populi gaudio , et applausu, ad publicam utilitatem , Deo faven- 
te, perduci curavimus. 

Ma il benefico Pontefice fu ingannato doppiamente : dagli eruditi, i quali gli fece- 

. ro credere, e dire, che sì era ricondotta a Roma l’acqua Appia, e la Marcia; 
errore ben rilevato dal Fabretti de Aqued. $. 153. (4); e peggio dagli idraulici, 
i quali supposero, che quelle buone qualità dell’acqua si potessero ottenere col 
lasciare accanto al condotto il comodo alla Casa Colonna per i suoi feudi di una, 
e due mole a grano con sterminata rifolta. Urbano VIII. per profittare di una 
quantità vistosa di 300. once d’acqua contigua, che si perdevano ; accanto alla 
rifolta ; le fece unire con un bottaccio , dal quale girando per condotto separato 
intorno alla rifolta verso levante andarono a riunirsi nel condotto Sistino , senza 
mischiarsi colle acque della rifolta. Tutte le acque in origine provengono da sco- 
gli, ossiano lave vulcaniche di durissimo e bel selce (5). La rifolta essendo un 
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(1) Tom. 1. pag. 331. segg. - si prendeva tra il 7. miglio , e l' 8. a sinistra della 
(2) Addietro pag. 28. via Prenestina , secondo Frontino art. 5. i 
(3) Nelle varie vite del Pontefice non trovo ri- (5) Ben considerata la località superiore, è ma- 

levato questo di lui impegno l’acqua. nifesto , che è d’ una lava di buon selce, uscita 
(4) Errò pure chi nella ville Borgio segnò sul dal lago Regillo. E si capisce, che ne sono stati tolti 

condotto APPIA F, , ora tolta. L'acqua Appia infiniti selci per fare le Strade; come si cavano og- 
gidì ne’ contorni del lago. 
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gran lago sostenuto nella parte inferiore opposta alle sorgenti da un muro; an- 
che mal costruito, ogni tanto abbisognava di riparazioni; e le lagna nze dei par- 

 ticipanti dell’acqua erano continue ‘per la ‘intermittenza quando andava via, e 

quando tornava ad empirsi la rifoltà, e per minorazione. © 

Finalmente nel 1765. per soddisfare alle giuste . querele, e rimostranze del pubbli- 
co, fu suggerito alla s. m. di Clemente XIII., che sanzionò il progetto nel 1767. 
con Chirografo (1), di surrogare a spese degli utenti dell’acqua, sotto la. dire- 
zione del famoso Luigi Vanvitelli architetto:, prefetto , e commissario dell'Acqua 
Felice (2), un'altra mola a rifolta superiormente, colla casa pel molinaro; la di 
cui acqua dopo servito alla mola rientrasse nel condotto maestro , senza perdersi 
come nell'altra. Errore peggiore del primo: . perchè oltre la intermittenza di 26. 
ore | o ‘si riempiva nuovamente la rifolta ; mentre lavorava la mola rientrava 
l’acqua nel condotto ancora più sporca, insieme alle comuni immondezze ‘dell’al- 
tra rifolta sopra memorata. Si vedano nella botte di Termini dietro a Mosè, oltre il 
fango , che vi si deposita, le foglie d'erba; ed altri galleggianti, che obbligano a 
tenere una gratella a tutte le fistole. prim. 1 

Nel Chirografo Pontificio in conferma si ebbe l'unica avvertenza, di preserivere ; che 
la prima mola restasse inoperosa. Ma Sisto nell’istrutnento di compra quì. addie- 

| tro pag. 99. disse pure di distruggerla occorrendo. La mola fu abbondonata, ed 

è ruinata;.ma il vascone della'rifolta, non :si sa il perchè, certamente per. colpa 
dell’architetto , che non seppe conoscere l'operazione da farsi originalmente, è ra- 
stato finora-tal quale; onde l’acqua ivi stagiiante ‘continui ad entrare. nel . con- 
dotto. Ogni 2.:, 0 3. anni l'uno, e l’altro vascone si vuotava, e spurgava colla 
colla spesa di due in 300. scudi; e frattanto si aveva quella. intermittenza dell’ 
acqua” in Roma, cofnit sb colon obaetmo ; +» 

Dodici anni in dietro avendo fatta la rivista del condotto , per accrescere acqua alla 
nuova fontana in piazza del Quirinale non potei non inorridire alla vista, e' alle 
conseguenze delle due rifolte. Per la prima risvegliai subito la notizia del Chiro- 
grafo: per la seconda, prese le più accurate informazioni , ‘intesi. non esser. ne- 
cessaria, e nemeno utile la mola alla Casa, dopo specialmente finite le privative. 
Poteva dunque ancor questa comprarsi e distruggersi coll’ altra rifolta ; e così 
tutta rimetter l'acqua purissima nel gran condotto. Tanto proposi, e si è ottenu- 
to, come quì appresso sì vedrà. ‘got 

La già condannata rifolta e nei tempi andati, ed ora molto. più, ha sofferto nei 
muri del circondario , mal fatti in origine da più secoli prima del Papa Sisto ; 
e malgrado le frequenti riparazioni era ‘ridotta oggidì quasi ad un cerivello. Mol- 
ta acqua vi trapelava , la mancanza della quale in Roma era molto notabile. Per 
notizia dei lavori fattivi due secoli indietro , darò il seguente documento fatto es- 
trarre dai libri della Presidenza delle Acque per ordine del Papa Alessandro VII. (3), 
il quale può servire maggiormente a persuadere il rimedio finale, che  suggerire- 
mo. ,, La s. m. di Sisto V. comprò dal sig. Marzio Colonna il +. giùgno:1585. 
per prezzo di sc, 25. m. tutta l’acqua del Pantano de’ Griffi,; che \nasceva alla 
mola , e ferriera, con altri rivi adiacenti; lasciandovi solamente .l’riso. di una mo- 
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(1) Si ha nell’ uffizio delle strade, e acque alle 1751. dopo la forte inondazione del 1750. Il di 
anno 1758. qui addietro pag.115. e seguenti. lui nipote Luigi, nella vita, che ne ha pubblicato 
. (2) Nelle osservazioni sopra Fiumicino, inserite in Napoli nel 1823. , nulla dice di queste occupa- 
nella stessa opera per Tivoli ho detto, che il Van- zioni idrauliche dell’avo. “ * 

itelli » impiegato dal Governo per le acque, andò (3) Bibl. Chig. P. VII 13 
colà a fare una yisita allo stato del canale nel 1750. dI 
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la: e nella sua bolla 101. fatta sopra quest'acqua, avendo specificato ; che erano 


in tutto oncie 700. e più (1); dice, quest acqua esser la medesima , che già da 

. Appio Claudio Cieco censore fu condotta alle saline di Roma:e per dote gli dà 
luoghi g1. del monte religione , li quali. sono andati erescendo con gli avanzi, e 
‘ compratisi di’ altra sorte , secondo le riduzioni fatte : e per l’ultima nel 1660. ne 
furono comprati luoghi 168. monte ristorato, che questi oggi sono dote dell’acqua. 

Con li frutti di detti monti si fanno le spese, che occorrono per li condotti, e si 
pagano li ministri, che sono il cav. Bernini prefetto, Giovanni Maria Boleni 
custode , Ludovico Bosio revisore, Gio: Maria Santi computista, Paolo Pietro Schi- 
fa esattore j de' quali il custode, e revisore sono deputati per breve. Soprastante 
poi a detta acqua vi è un Chierico di Camera con Chirografo de'Sommi Pontefici. 

Del 1640. la s. m. di Urbano VIII. , essendo soprastante a detta acqua il eard. Ga- 
brielli, allora chierico, aggiunse 300. once d’acqua, che nasce in un bottaecio 
nella rifolta di Pantano, dove piglia l’aequa per la sua mola il principe Borghe- 
se, possessore oggi di questa tenuta, che fu già del sig. Marzio Colonna, e con 

-un condotto di 285. canne l’imboecò nel condotto grande dell'Acqua Felice; a- 
vendo col ristringer l’acqua nel detto bottaccio , e rifolta, futtala alzare al segno, 
che li bisognava, e postavi una fistola di marmo alta oncie 5 , e lunga palmi 2 $ 
capace delle dette oncie 300. con re) 

1641. 

YNCIX CCC. AQVJ FELICIS ADJVNCT,E DE MANDATO URBANI OCTA. 
VI PONT. MAX. ANNO PONT. EIUS XIX. EX TABULIS AVGERII OCTA.- 
VIANI NOTARI]. 

Essendo poi ultimamente , a. 1661., per il gran peso dell'acqua della rifolta ca- 
scàta una gran er del muro ; si rifece molto più grosso dell’ antico, cioè 
palmi 14. in fondo, e 8. in cima: contuttociò , essendosi data l'acqua , lo sfor- 
zò in due luoghi, e fu necessario dar nuovo ajuto a detto muro di speroni. E 
perchè il bottaccio per l'antichità de' muri, e sforzo dell'acqua, dava fuori 
grandissima quantità d'acqua in diversi luoghi , si è dato mano a risarcire tutta 
la rifolta, e a fur nuovi muri, dove bisognavano , acciò tutta l’acqua resti ri- 
stretta, e possano non solo venire le 300. oncie a Roma; ma il sig. principe 
Borghese aver acqua abbastanza per le sue mole, come li si deve. 

E perchè il condotto , che dal bottaecio va al condotto grande di Sisto era pochi 
palmi alto, e mon poteva mai rivedersi, essendosi in effetto trovato molto occu- 
pato dalla terra ; si è fatto alzare a segno, che vi potrà ecaminar dentro un uo- 
mo: e con questa occasione si trovò , che la fistola era a tal livello del condotto 
grande, che restava affogata dall'acqua di fuori, e non potevà correre, nè sfor- 
zare il corpo dell'acqua del condotto ; sicchè si provò alzare la fistola un pal- 
mo, e mezzo, e allora si vide l'acqua passare nel condotto grande senza dif- 
ficoltà ; avvertendosi, che l'acqua del bottaccio oggi ALZA DUE PALMI 
PIU DELL'ACQUA DELLA RIFOLTA, ancorchè nel fondo del bottaccio 
vi sia una buca di due palmi, quale fa comunicare le due acque: ma per essere 
il corpo della rifolta assai maggiore di quella del bottaccio ; il peso dell’acqua im- 
pedisce che non possa nell’ istesso tempo mettere a livello con quella della rifolta: 
anzi che, atturandosi detta buca , siccome si è avuto notizia, che era per il pas- 





(1) Levata questa quantità d’acqua e l’ altra , come feci osservare nella discussione fisica, idrau: 
del Fontana, sopra le mille’ once, si fece benefizio lica, storico-antiquaria, e legale sulla città di Gab- 
alla sottoposta tenuta , che cessò d’ essere pantano, bio, e suo lago, pag. 11. 
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sato ; si crede, che l’acqua del bottaccio alzerà ancora maggiormente e con più 
sicurezza verrà ua in Roma ,, (1). (pei: 

Si dice in questo estratto , che nel fondo del bottaccio vi era una buca di due. 
palmi, quale faceva comunicare le due acque , cioè quella del bottaccio: con 
quella della rifolta. Questa era una frode del nuovo padrone della tenuta; e della 
rifolta, per tirarsi più acqua alla mola. Nel 1683. e seguenti, come. costa dagli 
atti nell’ Uffizio Triulzi, e nella Biblioteca Corsini fra i mss. num. 66r., in var] 
accessi gli architetti scoprirono , che nel ristaurarsi il gran muro di recinto della 
rifolta , vi si era fatta una buca di comunicazione , la quale con canale nascosto 
sotto il pavimento della rifolta stessa estraeva quantità dell'acqua. dal bottaccio 
più alto. La buca fu chiusa; ma le due acque restarono unite nel gran condot- 
to colle immondezze della rifolta. Sisto, e Urbano avevano proibito quella. mi- 
stura, che si era fatta per guadagnare, quando non lavorava la mola, circa 60. 
oncie d’acqua, di polle, che sorgevano dal fondo della rifolta ; e per tale gua- 
dagno anche intermittente , soffrire le conseguenze di tutta l’acqua, mezzo sta- 
gnante , sporca, terrosa , ricca di mille sozzure vegetabili, e animali, di rospi ec., 
‘e questo si soffre tuttora che la rifolta è del Governo! La difficoltà , che affaccia- 
no gli architetti, è che non si conosce il fondo della rifolta, con pericolo di non 
sapere, come allacciare quelle polle, se quel fondo fosse mobile: ma l'architetto 
Mattia de'Rossi, che in tale occasione nella rifolta vuota esaminò tutte le parti 
‘della medesima con dei tasti; e di tutto fece disegni coloriti, che si conservano 
nella detta Biblioteca, della quantità dell’acqua delle polle, e del modo, che vi 
furono allacciate con muri piantati nel fondo naturale di tufo solido ; e sorgenti 
con forza, perchè vengono dall’ alto. Sbarazzato il lavoro moderno della rifolta , 
quale difficoltà può ostare ad una nuova, più regolare, e adattata comune allac- , 
ciatura, per mandare tutto insieme il corpo dell’acqua nel condotto di Sisto , pu- 
rissimo per sè , che proviene evidentemente da scogli di selce vulcanico ? La ri- 
folta non fu fatta per un condotto: i due Papi la soffrirono per riguardi alla fa- 
miglia, e all’ interesse della Casa Colonna, la quale obbligava tutti i suoi feudi 
intorno a macinarvi i loro grani. Ora la rifolta è libera del Governo, inutile al 
suo primo oggetto. Diciamo pure con Virgilio (1); Et dubitamus adhuc virtutem 
extendere factis? quindi 

Crescendo ognor più la mancanza dell’acqua a Roma, per i danni in questa rifol-. 
ta, si è dovuto onninamente trattare del rimedio. E quale ? di mantenere , accre- 
scere, e perpetuare il disordine in quei muri fradici, e sopra tutto nella purità 
dell’acqua. Anzichè, al più, ristringere la rifolta al puro necessario per includer- 
vi quelle polle ; indi coprirla a forma delle antiche piscine limarie ; si è procura- 
to foderarla semplicemente tutto nell'interno, senza nè meno pensare al fondo in 
parte di pura terra. Per fondare il nuovo muro a qualche piede, si è smosso il 
terreno ; qualche polla d’acqua interna lo ha diluito più facilmente, e strascina- 
tane all'improviso qualche parte per un piccolo emissario : finito quel muro, appena © 
ridata l’acqua come nel caso precedente , cedendo il suolo in piccola estensione, 
si è poi formato un gorgo, per ostruire il quale stabilmente , anche con rinforzi 
di muri all'esterno sì sono spese le migliaja. 
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(1) L’Aimaden nella sua Relazione di Roma pag. tino la conducevano al palazzo loro sul Quirinale. 


159. scrive d’ immaginazione, che li signori Barbe- Intendeva forse delle fontane sulla piazza Barbe- 
rimi raccolsero quest’acqua, e con particolar bot- rina, mentovate quì pag. Se. 
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- Eccoci presso a poco nel caso di Tivoli. Come là si vuole aupienari il muraglio- 

| ne quì si studia fortificare la rifolta. Ma un disordine nascere un ottimo 
ordine. Però conviene pensare da vero a un rimedio in grande, e radicale per 
la buona qualità dell’acqua, e per la perpetuità della operazione. Sono stato all’ 
oggetto sul luogo nuovamente. Ho veduto, che i rappezzi sono moltò più dispen- 
diosi, precarj, e in sè pregiudizievoli. Veniamo al fatto nostro. 1 

Tutti gl’inconvenienti hanno ‘avuto la base , prima, nella mal intesa necessità , o 
convenienza , di sostenere quella mola, e rifolta, dopo il 1765.; per non saper 
cavare profitto dall’ aver resa inoperosa la mola, e condannata in perpetuo. Vedi 
pag. 29. 35. e seg. Se in origine il condotto ha dovuto adattarsi all'opera quale 
era o. bene, o mal ideata, ed eseguita, in quella data forma, e capacità da riu- 
mire le diverse polle , e sostenerle a quella altezza, e vastità di recinto; oggidì, 
che si è padrone di tutta la località, il rimedio è semplice: distruggere affatto la 
rifolta con titto il suo circuito fino alla base dello scoglio , o tufo, in pendìo, 
ove sgorgano le polle, ora strozzate, e obbligate a rimontare ‘in vario modo ; e 
riprendere da capo l'allacciatura, e il braccio del nuovo condotto. Si può comin- 
ciare con un taglio per lungo fra il muro della rifolta, e il monte, ove passano 
le sorgenti, e tosto vederle. La forza, che le acque hanno mostrato finora in sor- 
montare nel vascone all'altezza del condotto, e secondo la mota precedente, an- 
cor più ; fa capire; che vengono da più alto: che trattate con arte, possono me- 
glio riconoscersi, e ridursi al giusto livello del conilotto appresso , che porta in 
collo; e senza dubbio con spesa molto minore della suddetta precaria, illusoria, 
proposta in 7. mila scudi. È chi sa, se non si guadagnasse ancor quell’a . 
che non potè introdursi nella rifolta in tempi di scarse cognizioni nella idrauli- 
ca; e che in copia sgorga di sotto, e va per fosso? Colla distruzione della nuo- 
va rifolta, come si è veduto alla pag. 35., nulla ‘si è speso per il condotto: basta 
rimettere l’acqua nel suo primiero naturalmente. La casa del molinaro, ripulita, 
e adattata, è stato un guadagno per la Presideuza , da tenervi gli opera) nelle 
occorrenze di lavori, che ne ‘abbisognano. In tal maniera si aumenterà il corpo 
dell'acqua ; e sì farà verificare la sicurezza del Papa Sisto, d’aver ‘data a Roma 
acqua eccellente, e copiosissima ; e Roma in tutto ne goderà ripetiamolo pur vo- 
lentieri, per la salute, per la stabile sua quantità, e per la pulìzia de'condotti, 
che sinora devono rifarsi con spese insopportabili ogni tanto , ostruiti da deposi- 
zioni tartarose ; e per il guasto continuo delle strade incomodi al pubblico. Chi 
non doyrebbe contribuire alla spesa qualunque necessaria , anche  spontaneamen- 
te, con vantaggi di pregio inestimabile ? Non degeneri i viventi dagli antichi an- 
che nel tempo della Repubblica, col portare non l’acqua Marcia del Papa Sisto; 
ma la vera da 36. miglia. 


DALL' ARCHIVIO CAPITOLINO 
Num. I 


Resolutio Congregationis super fontibus de insinuanda ex mente SSmi 
| Populo Romano conductione aquae ab ejus origine pro constituendis 
publicis fontibus in platea Capitolina , et alibi. 
Die 26. maii 1583. 

Apud xdes illimi, et riîmi domini card. Maffei : illimus, et ritus dominus cardinalis 
Maff:ejus, illinus, et minus cardinalis sancti Sixti, illinus, et riîhus dominus car- 
dinalis Medices , illinus dominus Rodulphus Bonfiolus Thesaurarius generalis. 

q » 


12 Si 7 ì 
vizi toD: Cometi mattrocchius, Vincentius Americus tonserv. Alexander Juve: 
nalis prior, rimus dominus Mutius Passamontius illini, et rin domini Camerarii 
locumtenens, Hieronymus Alterius, Paulus Bufalus viarum magistri , Hortensius 
Frarigepanius , Stephanus Paparonius, Fabius Sanctacrucis, Mutius Matthejus de- 
putati, Fulvius Amadejus commissarius generalis fontium. 
DECREVERUNT : omissis etc. 

Tandem, quod illmi dd. Cons. EX MENTE ssîni D. N. Populo Romano insinuent, 
conductionem aque e pantanis Griphii faciendam , illique exponant, ut declarent 
pro FONTIBUS PUBLICIS in montibus, et PLATEA CAPITOLINA. confi- 
ciendis, quantam quantitatem aquarum recipere intendant; ut conductores certam 
habeant spem illius erogationis, postquam super Plateam b. Virginis Marie An- 
gelorum conducta fuerit. Duosque probos viros insistentes nominent juxta seriem 
literarum apostolicarum etc. . 

Resolutio Consilii secreti magistratus et consiliariorum Pop. Romani de emendis cen- 
tum unciis aque, de qua num. 3. pretio scut. 500. pro qualibet uncia, ad ef- 
fectum de quo supra. 

27. mati 1583. 

Consilium secretum, per mandatarios publicos, dimissis cedulis, pro secunda vice, 
ad VI. kal. junii convocatum, nobisque Horatio Fusco, et Vincentio Martholi sa- 
cri Senatus scribis , apud Lovium palatii Capitolini relatum, in quo intervenere: 

Capita Regionum. 

Alexander Juvenalis prior, Pompejus Rubeus, Ludovicus Albertonius, Annibal Co- 
rona, Gregorius Nichilebinus , Fabius Figliucius, Julius Soderinus. 

Officiales , Dominicus Heruccius, Jo: Baptista Vallatus ; Paulus Mutianus , Antonius 
Sanctius, Nicolaus Pirotus. 

Consiliarii, Hieronymus Alterius, Paulus Bufalus, viaram magistrij Antonius Muc- 
cantius, Balthaxar Cineius, Jacobus Rubeus etc. Et denique sequuntur alii usque 
ad numerom 15. consiliarioruur. 

Quibus considentibus illimus' dominus Cometius Quattrocchius primus cons. cum pre- 
sentia, et voluntate illiîorum dd. Ascanii Bufali , et Vincentii Americi ejus eo 
legarum sic proposuit: i 

Magnifici signori. Jeri l’illiti e rii signori Cardinali sopra le fonti, ne dissero nel- 
la congregazione , che NV. S. desiderava grandemente ; che si conducesse l' acque 
di pantano di Griffi, la quale secondo la livellazione fatta viene alta sopra la 
piazza di Termine più di 15. palmi; e che si sono trovati mercanti , ed altri, 
quali a tutte loro spese vogliono condurre detta acqua : il che conosciutosi da 
N. S. quanto sia utile al publico, ed al privato, e col tempo causerà l' abitazioni 
nel detto, ed altri luoghi della città ; e che si è convenuto con I’ appaltatori , che 
condotta , che sarà detta acqua, Za possano vendere 500. scudi l’oncia, e non più, 
siccome nel breve sopra ciò spedito si contiene : ma perchè l' appaltatori non 
possono , nè vogliono condurre quest acqua, se non veggono il smaltimento di 
essa ; per questo detti illmi, e ri signori Cardinali visto tanto utile evidente a 
questa città ne esortano a prendere una buona quantità, e far 4. o 5. fonti pub- 
bliche, e ura principalmente nella piazza di Campidoglio per utile pubblico : il 

che abbiamo voluto riferire alle signorie vostre , acciò risolvino quello; che sia di 
utile , ed onor pubblico in questo negozio. 

Quibus auditis, et mature discussis ex s. c. una omnium sententià decretum est ; 

- quod facta ‘hujusmodi aque conductione pér appaltatores in lite mominatos, .su- 
per platea Thermarum Diocletianarum , beatiss. Virginis Marie Angelorum nun- 
eupata pro fontibus publicis, et precipue in regione Montium arbitrio extruen- 
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‘dis; cipiantur per Rominum Pop: ex aqua »predicta uncie centum pretio in 
litteris apostolicis desuper expeditis expresso pro usu. publico set publicis plateis, 
et on alias applicandi ,. et. convertendi,:: quodque pretiùm. et. pecunia in dictis 
‘vnciis. centum aqua erogandum ( de licentia tamen , et voluntate prelibati S.D.N. ) 
cui etiam Populi Romani nomine de premissis. humiliter supplicetur , sumantor 
ex venditione quingentorum locorum super monte; et. gabella carnium Urbis, eri- 
gendor. et sei ut moris est vendendorum, et prout in conductione Aquae 
Virginis factum extitit: et quod juxta seriem , et tenorem dictarum litterarum, de- 
\putentur duo ; qui operi, et conductionî predicte insistant., conductoris impensis 
remunerandi : idque publico Consilio ( cui ‘remittitue ) insinuetur, Omissis etc. 
firmati : si 3° 

Cometius. Quattrocchius Conserv. 
Vincentius Americus Conserv. 


TOPOGRAFIA 


Della rifolta maggiore delle sorgenti dell'Acqua Felice a Pantano , e dei lavori 
eseguiti alla medesima per risarcirne i danni , e carcerare le acque , che si 
perdevano , prima del 1826, data dal sig. Giacomo Palazzi, architetto delle acque. 


A Muri di recinto della rifolta. 

B Sorgenti di acqua. 

C Muro traversato poco sporgente dal piano della rifolta. 

D Piccolo aquedotto antico inferiore al piano della rifolta ( probabilmente apparte- 
nente all’ Alessandrino ). 

E Chiavicotto , che scarica l’acqua al pozzo dei tappi. 

F Pozzo, ove sono due tappi, che servono a chiudere, e scaricare l’ acqua della 
rifolta. 

G Bocchetta , ove s' introduce l’acqua della rifolta ;. mediante canale sotterraneo 
nella fistola Urbana , quindi nell’Aquedotto Felice , che si dirige a Roma, 

A Ricettacolo di acqua sorgiva , denominato il Bottaccio grosso , diviso in 3. camere. 

I Forma, che riceve le acque del Bottaccio grosso , che insieme con altre filtra- 
zioni si scaricano in 5 

K Ricettacolo diviso in due parti ( come vedesi dalla rottura della volta , da un bas- 
so muro traversante , che viene superato all'alzarsi delle acque, e forma un sol corpo. 

IL Cunicolo sotterraneo , che scarica le acque suddette nell’Aquedotto, 

M Muraglione nuovo, che intesta col muro di recinto della rifolta , ed abbraccia al 
nord il Bottaccio grosso , costruito per impedire le filtrazioni sì della rifolta , che 
del Bottaccio. 

N Sorgente rinvenuta nell'attuale lavorazione , ed allacciata nel Bottaccio H. 

O Ricettacolo di acque sorgive denominato il Bottaccio semiconico , ove si sono in- 
trodotti due capi di acqua , che si perdevano, e che nascono nella grossezza del 
muro ; come indicano le piccole freccie verso la rifolta : l’ altra freccia traversa in- 
dica la direzione dopo l'allacciamento. Questo ricettacolo però è in cattivissimo 
stato, e non possono le acque inalzarsi per entrare nella rifolta. 

P Ricettacolo circolare denominato il bicchiere. Esso abbisogna di essere ripreso nei 
fondamenti, che hanno molto sofferto, non trovandosi abbastanza profondati. L° 
acqua , che s innalza entro questo ricettacolo si scaricherebbe nella rifolta median- 
te l’ unito condotto ;, che pure abbisogna di ristauro, In causa degli accennati dan- 
nì anche quest'acqua attualmente si perde. E 
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Q Nuova sorgente rinvenuta, che potrebbesi far comunicare col ricettacolo P. allor- 
chè questo venisse risarcito, n 9 pifi ques! 

R Sorgenti rinvenute 'in grossezza di. muro, che sì sono. introdotte nella rifolta. . 

S Ricettacoli coperti, i quali ‘hanno «comunicazione sotterranea colla fistola Urbana. 

T Scavi a varie banchine eseguiti intorno ai murì di recinto della rifolta per sco- 
prirne le lesioni, e per piantare le muove fondazioni. i; 

U Nuove fodere di muro interno. 

V Nuova fodera di muro all’ esterno, i 


X Fossi scavati per trovare lo scarico alle acque dai profondi cavi eseguiti per fon- 
dare le nuove fodere esterne , ed interne al muro della rifolta. 
1. 1, 1, Tenuta di Pantano. .. 
2. 2. 3. Tenuta-della Pallavicina verso il monte, 
3. Fistola Urbana. 
4. Aquedotto Felice. 
5. 5.Vecchia mola demolita. 
* Piccolo declivio, dove si dovrebbe fare il nuovo taglio per allacciare le acque ori- 
© ginalmente , efarvi il nuovo condotto d' acqua pura riunita. 
NUMERO XXVII 
Documento dell acquisto per la Presidenza delle Acque della mola.» 
a Pantano , della quale si è parlato nei numeri precedenti, 


A di 29 decémbre 1829.» 


In esecuzione delle convenzioni apposte nell' istromento di retrocessione , e vendita 
del molino , terreno, ed annessi situati nella Tenuta della Pallavicina ,  stipolato 
fra la Rev. Camera Apostolica , ossia l’ Illîa Presidenza delle Acque, e Sua Ec- 
cellenza il Sig. Principe D. Camillo Borghese per gli atti del sig. Benedetto Triul- 
zi Notaro pubblico in Roma, e dell'Acqua Felice il di 13. del cadente mese , 
acceduti ‘all’ ore 18. al sudetto terreno, ed'annessi il nobil uomo il sig. cavalie- 
re Giuseppe Gozzani agente generale degli affari del suddetto » Sig. Principe Bor- 
ghese domiciliato in Piazza Borghese num. 87. assistito dal sig. Luigi Canina ar- 
chitetto, e l'Illîmo sig. Vincenzo Puccini Fiscale domiciliato al vicolo della Ve- 
trina num. 19., accompagnato dal sig. Giacomo Palazzi ingegnere in capo di det- 
ta Presidenza, specialmente a quest'atto incaricato dall'Illmo, e Rino Monsig. 
Luigi Bottiglia Arcivescovo di Pirgi, pro-Decano della R.C.A. e ‘Presidente delle 
Acque e Ripe: primieramente si portarono nel molino sudetto, nel quale ritrova- 
rono gl'infradicendi stiglj , ed altri oggetti riservati a favore‘ del' sudetto signor 
Principe nel prossimo articolo del suindicato istromento: cioè la pietra , e letto 
della mola, staffoni, perno, ralla , retregine, armatura, verocchio, e tramogia, 
il gioco di ferro del chiavone, che dà acqua alla macina con un’ asta parìmen- 
‘te di ferro, e staffa doppia con stio bracciolo , cassone per la molitura con suoì 
ferramenti , e due serrature, ed una mastella. Rincontrati i suddetti oggetti , il 
ridetto signor cavaliere Gozzani nella qualifica anzidetta ha consegnato le chiavi 
di detta ‘mola , è ‘casa annessa al sudetto signor Fiscale; quali chiavi sono state 
contémporaneamente affidate a Giovanni Sassi fontaniere dell’ Acqua Felice , ad 

‘effetto di custodire ‘tanto la casa, e imola unitamente ‘al chiavone di metallo , 
compreso ‘nélla retrocessione $ e vendita; quanto gli oggetti suddetti riservati a fa- 
voré del suddetto sig. Principe, per consegnarli con ordine in iscritto del lodato 


DI 


127. 
signor cavaliere. Secondariamente sortiti dalla mola, si portarono a sa. ì 
termini apposti al terreno annesso alla mola indicante la proprietà dell’ Ecemo 
sig. Principe , Borghese: . e. questi, furono. ritrovati dai. suddetti sig. Palazzi, e 
Canina architetti posti mei medesimi punti indicati nella pianta -elevata dai pe- 
riti nell'anno 1768., in luogo:de quali saranno apposti ì nuovi indicanti la proprie- 
tà della R.C.A. (1) 
E terminate le sudette ispezioni si è terminato l’accesso col firmarsi tutte le parti, 
ed infrascritti testimonj. . i 


NUMERO XXVIII. 
Biglietti dell Emo, e Rmo Sig. Card. Bernetti, Segretario di Stato all' Avv. Fea; i 


invitandolo graziosamente a cooperare coll’ E. S. al ristabilimento 
dei tre publici Aquedotti della Città. 


Fuori ,, All Illmo sig. Avv. Fea Commissario delle Antichità. 
Dalle Stanze del Vaticano li 3. novembre 1828. 


Il Cardinale Segretario di Stato non potendo per le sue affollate incombenze pre- 
starsi agli accessi, ed alle operazioni ideate, onde provedere , quanto sarà possibi- 
le, all'aumento, e miglioramento dell’ Acqua Felice , autorizza col presente il 
sig. Avvocato Fea a rappresentarlo ; e a dare di concerto con Monsignor Presi- 
dente delle Acque quelle direzioni, e disposizioni, ch’ egli crederà conducenti 
all'importante oggetto , di cui si tratta ; rendendone di mano in mano inteso il 
Cardinale sottoscritto, che le rinnova i sentimenti della sua distinta stima, 


T.C. BERNETTI. 
Dalla Segretaria di Stato li 9g. novembre 1828. 
Fuori ,, All’Illiîto sig. il sig. Avv. Fea Commissario delle Antichità. 


Attesi gli studj particolari, e le ricerche fatte dal sig. Avv. Carlo Fea sulli con- 
dotti Romani antichi, e moderni, e sulle loro acque ; ed a riguardo ancora del- 
la relazione, che ha il suo officio di Commissario delle Antichità con la conser- 
vazione degli Aquedotti , si è creduto espediente, ed opportuno, di estendere la 
ingerenza già addossatagli , e le facoltà conferitegli con biglietto dei 3. corrente 
num. 47998. per l’ Aquedotto Felice, anche agli altri due Aquedotti Paola , e 
Vergine ; sempre però colla intelligenza, e di eoncerto con Monsignor Presiden- 
te delle Acque. Di questa ulteriore disposizione si rende consapevole lo stesso 
sig. Avv. Fea per sua norma. ; 


T. C. BERNETTI 


IS E SSIS 
(1) Tutto il terreno intorno già comprato dalla nella compra , e serve al condotto , e alla casa già 


Casa Pallavicini per la costruzione della mola nel pel molinaro , ora ridotta ad uso dei ministi 
3763., come si è veduto pag. 113. seg. va compreso 
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©’ NUMERO XXIX 


> JNota delle fistole’ sotto la sorveglianza della Camera Capitolitia }rileviba > 
©. Panno 1771. dall'architetto Carlo-Purîò de Marchis ; il cui originale 
è nell Archivio Capitolino Cred. VIII. tom. 3a. pag. 351. 


Laos ACQUA FELICE, 
Proveniente dalla Piazza di Termini, e dalla botte di Monte Cavallo. 


Nella forma Camerale sotto la bocca di mezzo della fontana chiamata il Mosè nel- 
la piazza di Termini si prendono oncie 125. d'acqua per la fontana grande nel- 

. la piazza del Campidoglio : dico oncie 125. 

Nella botticella a lato di detta fontana del Mosè si prendeno altre oncie 5. e mezza 
di acqua, che si dice assegnata (1) per la publica fontana nella piazza della Boc- 
ca della verità: dico oncie 5 5 è 

Nella botte di Monte Cavallo si prendono altre oncie-35. d’ acqua per la fontana 
chiamata di Marforio ‘nel palazzo della Galleria delle Statue : dico oncie 35. 

Totale dell' Acqua Felice oncie 165 £ 

Nella botticella a lato della fontana del Mosè oltre le oncie 5 # per la fontana del- 

la Bocca della Verità ‘vi deve essere o una, o due ‘altre fistole. 

Di fianco alla forma , e precisamente in ‘una di quelle porticelle di prospetto alla 
Chiesa della Vittoria vi è attaccata alla sudetta una fistola di ‘oncie 5., che pari- 
pepati mel condotto principale di Campidoglio appartenente all’ Ospizio 
di s. Galla. 

Riscontro, e numerazione di tutte le fistole , per mezzo delle quali la detta quanti- 
tà di acqua si dirama dalla botte, e condotii del Campidoglio per servizio del 
Campidoglio medesimo,e delle publiche fontane in diverse piazze di Roma; e pa- 
rimenti in servizio di molti possessori, 


VPIITOLE 


Le quali prendono l'acqua dai condotti prima, che ascenda alla mostra di dette due 
° fontane del Campidoglio. i 
1. Illo Sig. Marchese del Grillo per il suo Palazzo all’ areo del Grillo oncia 1. 
2. RR. Padri Gesuîti del Collegio Romano per il loro albergo alla Coroncina. 7 
‘3/ Insigne Accademia di s. Luca per la sua Chiesa in s. Martina. # 1 
4. Eccmo Principe D. Sigismondo Chigi per le sue stalle in Campo Vaccino. $ 
5. Fontana publica nella Piazza di Campo Vaccino, ed il ritotno goduto inte- 
‘vamente dal Ven. Monastero , e R.R. Monache di Tor de’ Specchi per il loro giar- 
dino a s. Giorgio in Velabro, 3. i i l 
6. R.R. Padri Gesuiti del Collegio Romano, e R. R. Padri di s. Adriano per il 
ritorno di una porzione dell’ Acqua del pilastrello, già goduta dall’ Accademia di 
s. Luca, metà ‘per ciascheduno. $ l 
7. Illiîni Sigg. eredi Ghislieri per il ritorno della rimanente porzione di detto 
.pilastrello per lo scolo della botte di Campidoglio. 2. pnl 
8. Eccima Camera Capitolina per le carceri di Campidoglio. 1/4 


. (1) Da Clemente XI. l'anno 1717. con Chirografo zia serve a correggere il detto dal Cassio fomo 1. 
siportato dal Crescimbeni fom. 2. pag. 38.,e la noti. pag. Id1. e seg. 
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9. Eccia Camera Capitolina per le stalle, e rimessa del Palazzo Senatorio, te 
poi vanno alla Consolazione. 2 # (2) 

10. Ven. Chiesa di s, Eligio de’ Ferrari per il ritorno della fontana del Leonci- 
no sotto le carceri di Campidoglio. 1/4 

Seguono le fistole 
Nella botte di Campidoglio x 
E Prima 

Le fistole, che somministrano l’acqua alle pubbliche fontane in diverse piazze di 
Roma sotto la cura dell’ Ecema Darrae Capitolina. 

Fistola d’oncie 8. e mezza per la pubblica fontana nella piazza di Muti, e per il 
beveratore annesso alla medesima. i 

FONTANA: 
Sigg. particolari, che godono l’acqua di detta fontana , e beveratore. 

11. Illîo sig. marchese Silvestri per le ragioni spettanti alli sigg. Fabbj prima 
della mostra oncie. $ 

r2. Ecciho sig. Duca di Rignano ed Illfo sig. marchese Paleotti primà della mo- 
stra metà per ciascheduno. 2, 

13, Eccmo sig. Principe Altieri per tutto il ritorno di detta fontana. 

14. Ven. Monastero e Monache di s, Caterina dei funari per il ritorno del be- 
veratore annesso a detta fontana. 2. 

Fistola di oncie 16. per le fontane pubbliche nella Piazza Mattei, e nella Piazza 
Giudia, e peri beveratori annessi alle medesime fontane , sigg. particolari , che 
godono l’acqua di dette fontane , e beveratori. 

_ Fontana nella Piazza Mattei, 
16. Eccfna sig. Duchessa Paganica prima della mostra. 1. 
detta per altra fistola prima della mostra. 1. 
17. Venerabile Cappella del SS. Salvatore alia Minerva per la bottega del fale- 
gname , dopo la mostra. 1. 
18. Sig. Teresa Todini per la bottega del verniciaro dopo la mostra. 1. 
19. Ven. Monastero, e RR. Monache di s. Anna di Tivoli dopo la mostra. 1. 
— Fontana in Piazza Giudia. 
20. Archiconfraternita degli Agonizzanti per l’ eredità della q. Maddalena Bonel- 
li prima della mostra. 4g‘ 
21. David di Segni Ebreo prima della mostra. bi 
.22. Illma Casa d'Aste per l'eredità di Carlo d’Aste dopo la mostra. 1. 
23. Ilia sig. Porzia Cenci Manfroni dopo la mostra. 3. 

Si nota, che oncie sei ed una quarta delle acque di dette due fontane per sompi- 
mento delle oncie 16., serve alle medesime fontane, e beveratori, e di poi passa 
per la chiavica. 

Fistola di oncie 5 e mezza per la publica fontana nella Piazza di Campitelli, e 
per il beveratore annesso alla medesima fontana sigg. particolari, che godono det- 
ta acqua di detta 


- 


FONTANA 
27. Illiîmo sig. conte Capizucchi prima della mostra. 5/4 
28. Eccmo sig. Principe Altieri sudetto prima della mostra. I. 
29. Illmo sig. marchese Serlupi prima della mostra. 1 5 
30. Ven. Convento de’ PP. di s. Maria in Campitelli prima della mostra £.° 





2) Queste stalle, e rimessa ora più nonf esisto= he 
RE, , " l’acqua si è voltata altrove. î e 
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31. Padri sudetti ed Ospedale della Consolazione per tutto ritorno di detta 
Fontana, e beveratore metà per ciascheduno oncie, 1 3/4. 

Fistola di oncie 5 e miezza per la pubblica fontana nella piazza della Bocca delta 
Verità per il beveratore annesso alla medesima fontana sigg. particolari, che go- 
dono l’acqua sopra di detta fontana. 

32. Venerabil Monastero di s. Marta prima della mostra. 1. 

33. R. sig. Canonico D. Gaetano Sughi come sopra, &. 

34. Ven. Archiconfraternita delle Cinque Piaghe in ‘SS. Lorenzo e Damaso 
prima della mostra. $ 

35. Sig. Prioli per le ragioni spettanti all’ eredità Canino prima della mostra. & 

36. Ven. Chiesa di s. Maria Egiziaca degli Armeni dopo la mostra. 1. 

Sì nota oncie due dell’acqua di detta fontana per compimento delle oncie 5. serve 
alla medesima fontana , e beveratore , e dipoi passa per chiavica. 

Seguono finalmente tutte le altre fistole dei signori particolari, i quali! ei 
l’acqua dalla sopracitata botte di Campidoglio. 

37. Illiîno sig. Marchese Angelo Massimi all' Araceli. 2 7. 
38. Illmo sig.can. Carandini 1. 
39. Sig. D. Violante nel monastero di santa Cecilia. &. 
40. IllMo canonico Petroni. 2. 
41. Ecco sig. Principe Altieri sudetto. 4. 
42. Detto per altra fistola. 2. 
43. Monsig. Illo, e Rio Casoni per il suo palazzo già Patrizi. 1. 
+ 44. Illîi sig. eredi del Bà Circi oncie. 1. 
45. Ven. Conservatorio del s. Eufemia per l'eredità di Pietro da Cortona $. 
46. Ecco sig. Duca Sforza Cesarini, 2. 
47. Ospedale della Consolazione. 3. 
48. Detto per altra fistola. 1%. 
49. Sig. Giuseppe Frezza per “le i eg spettanti a Donato Giulj. £. 
5o. ‘Ecco sig. Principe Ruspoli. 1 
SI. Detto per altra fistola 17. 
52. Illiîa signora Teresa Catenacci Trogi per le ragioni spettanti alla eredità 
Galoppi. 1 3. 
53. Ven. - Compagnia dell’ Annunziata. 1% . 
54. Imi sigg. Conti Matteo , ed Alessandro Ginnasi. 1. 
55. Ecco sig. Duca Mattei. 3. 
56. Detto per altra fistola. 2. 
57. Ven. Chiesa di s. Venanzio de' Camerinesi oncia 1. mezza , e casa di Lo- 
reto de’ Marcheggiani oncie mezza in una sola fistola. 2. 
58. Illma Casa Gottifredi. 2. 
59. Ven. Monastero di s. Caterina de’ Funari. 1. 
60. Sig. Giuseppe Barigioni, e sigg. Bojelli metà per ciascuno 1. 
61. Ven. Monastero di s. Ambrogio. 2. 
62. Illimo sig. Marchese Aquilani. 1. 
. 68. Illmo sig. can. Francesco M. Cardelli. 1. 
64. RR. Padri Gesuiti della Casa Professa. 1. 
s 695. Ilio patrimonio Astalli, e beneficiali di s: Gio: Laterano 1. 
66. Ecema sig. Duchessa di Paganica , ed Illino sig. conte Roncioni metà per 
ciascuno. 2. 
— 67. Sigg. eredi di Gio: Paolo Andreozzi. 1. 
68. Monache di Tor de'Specchi oncie. 3. 
69. Chiesa, e Casa della Madonna de'Monti. 1. 
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«70. Tllmo sig. Gamberucci per il suo palazzo. 1. i 
70. Illiîmo sig. Marchese Innocenzo Muti Bussi all' Aracceli. 1, 
72. Archiospedale di Santo Spirito. 7, 
73. M. M. di s. Lucia in Selei. 1. 
74. Eeciîno sig. Duoa Cafarelli. 2. i 
75, Illina sig. Agnese Rocci della Torre, e_R. D. Carlo Fiorentini Michetti, 
metà per ciascuno. I. : 
76. Sig. Lelio Bartoli, Stefanueei, Parinzi, 1,. 
77. Chiesa di s. Eligio de’ Ferrari. 1, 
78. Illmi sig. conti Caradori. 1, yi 
79. Eecina Camera Capitolina per le rimesse de’ sigg. Conservatori, ed abita- 
zione dell’ Archivista. £. ì r 
80. Signora Caterina Castelli per ragioni spettanti a Francesco Franchi, ed 
“Adriani. I, i 
81. Sig. Tommaso Canori , e sig. abbate Ferdinando Anibaldi per le ragioni 
apettanti , alli Antonelli, metà per ciascuno. 1, 
82. Ven. Chiesa di s. Basilio , e RR. Monaci Basiliani. E. 
83. Detta Eceia Camera Capitolina per compimento delle oncie 165, di detta 
Pie s la quale resta sotto la cura della medesima in detta botte di Campido- 
10. 47» 

Paginae le fistole nell’ antidetta botte di Monte Cavallo., per mezzo delle quali 
si prendono altre oncie 12. e mezza di aequa parimenti sotto la cura dell’ enun- 
ciata Ecciha Camera Capitolina, e sono le seguenti. 

Fistola di oncie 6. per la pubblica fontana nella Piazza della’: Madonna SS. de’ 
Monti Sigg. particolari, che godono l’acqua di detta fontana. 

Sig. Gio: Battista Ingami prima della mostra, per le ragioni spettanti a Matteo 
Alzeni, oncie, 1/4 ? 

Ven. Chiesa e Casa della Madonna de' Monti dopo la mostra. 2. 

Illino sig. Avv. de' Vecchis dopo la mostra. 1%. 

Sig. Paolo Gonzacchi dopo la mostra. 1. 

Ilmo sig. conte Orsini dopo la mostra, 1. 


Segue l'altra fistola di oneie 6. e mezza goduta dai seguenti, 


I) Ven. Convento, e Padri di Aracerli. 4. 
R. Camera Apostolica per la nuova gallerìa de' quadri detta del nudo &. 
Detta Eccima Camera Capitolina per il giardino del sig. Avv. Fiscale , e lavatore 
de' fedeli. 2, 
Carlo Puri de Marchis architetto di Campidoglio. 


NUOVA FONTANA SUL QUIRINALE. 


Questa fontana cogli accessorj merita quì una particolare attenzione. Sisto V. go- 
dendo della strada sul dorso del Quirinale drizzata da Pio IV., alla porta da 
lui detta Pia invece dell'antica Nomentana , in qualche parte migliorata da lui, 
come si è detto alla pag. 30., trasportò dove sono attualmente i due cavalli coi 
loro cavalieri ; al paro, quasi nell’atto di fare una corsa per quella strada: pen- 
siere naturale, e ben applicato. Secondo , che ci nota fra Pietro Martire Felini 
nel suo libro, intitolato l' antichità dell''alma Città di Roma, pag. 52. seg. Ro- 
«ma 1610.,, Sotto al cavallo di Fidia, dice egli, è così notato: Phidias nobilis 
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sculptor ad artificii prostantiam declarandam , Alexandri bucephalum domantis 
effigiem e marmore expressit.. i 
Nella stessa base si legge la seguente inscrizione, dalla quale si conosce come , 
quando , e da chi siano state ristorate le dette statue. 


sa Sixtas V. Pontif. Max: 


Signa Alexandri Magni, celebrisque ejus bucephali, ex antiquitatis testimonio , 
Phidia , et Praxitelis emulatione , hoc marmore ad vivam effigiem expressa, 

. a FL Constantino Max. e Gracia advecta, suisque in Thermis in hoc Quiri- 
nali monte collocata , temporis vi deformata , laceraque ad ejusdem imperato- 
ris memoriam , Urbisque decorem , in pristinam restituta , hic reponi jussit. 
an. MDLXXXIX., Pont. IV. / 

Sotto il cavallo di Prassitele così è notato: 

Praxiteles sculptor ad Phidie amulationem sui monumenta ingenii posteris relin- 
quere cupiens, ejusdem Alexandri, bucephalique signa felici contentione per- 
fecit. 

Anticamente solo avevano tale iscrizione, sotto a uno: 


OPVS PHIDIAE 


OPVS PRAXITELIS 
Fin quì il Felini. E così stanno oggidì. 

Nel piedistallo verso la Consulta è la iscrizione : 

XISTVS- V- PONT: MAX 

COLOSSFA « HAEC- SIGNA - TEMPORIS- VI. DEFORMATA 
RESTITVIT 
VETERIBVSQVE- REPOSITIS- INSCRIPTIONIBVS 
E- PROXIMIS - CONSTANTINIANIS- 'THERMIS 
IN: QVIRINALEM- TRANSTVLIT 
ANNO- SALVTIS- MDLXXXIX. 
PONTIFICATVS- QVARTO 


e sotto l'altro: 


Nel Prodomo di nuove osservazioni, pag. 5. e seguenti , ho a lungo notato , che 
d due gruppi stavano prima alla porta, non delle terme di Costantino ; ma del 
famoso tempio , detto volgarmente del Sole, come li dà il Serlio, e nelle incisio-. 
ni prima di Sisto V., ove è oggidì il giardino colonna, opera di Trajano, o di 

- Adriano : che per questo tempio furono lavorati, tratti da qualche classico origi- 
nale in bronzo , rappresentante con molta probabilità il Magno Alessandro , per 
qualche. somiglianza del vero ritratto in marmo, che pubblicai nel Winkelmann, 
col suo bucefalo. Sisto V., il quale dalla parte di dietro avea costruita la botte 
della sua acqua, come si disse alla pag. 31., nel mezzo, davanti aveva alzata 
una fontana , con' zampillo di 5. oncie d'acqua sopra una tazza in marmò bian- 
co, alta da terra, come quella sua piazza del Popolo allora, e non poche altre 
sparse. nella città colla sua acqua. i 

Nel 1783. essendosi meglio scoperto l’ obelisco liscio posto da Claudio alla. porta 
già del mausoleo d’ Augusto, compagno di quello scavato , e alzato da Sisto die- 
tro la. tribuna di s. Maria Maggiore; la S. M. di Pio VI. pensò di collocarlo 
fra i due cavalli, slargandoli, e divergendoli, per darvi luogo innanzi ad una più 
magnifica fontana. In testimonio vi furono opposte le seguenti iscrizioni; ma la 

‘ fontana non fu eseguita. 


re 
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Nel piedistallo di granito rosso verso la foritana vi è incisa la iscrizione; mi Bia 
__ PIVS- VI- PONT- MAX- i i 
SERI da ET. BASIBVS 
QVAE- XYSTVS- V-. AEQVATA - IN- FRONTEM 
CONSTITVERAT 
FAVSTA - MOLITIONE 
ET. OPERE- INTACTO- IN: LATERA- AVERSIS. 
BELISCVM - C- CAESARIS * AVGVSTI  . . 
GEMINVM- EIVS- QVI- IN - EXQVILIIS- STAT 
ud E- MAVSOLEI- RVDERIBVS- TRANSLATVM. 
AREAE - QVIRINALI- EXORNANDAE. 
INTERMEDIVM - STATVI 
. LACVM- ET- SALIENTES- RESTITVI: IVSSIT 
In questa iscrizione è errore il C., cioè Cai, che sarebbe Cajo Caligola, in vece di CL; — 
Claudii. L'imperator Claudio mise ambidue gli obelischi alla porta del. Mausolep 
d’ Augusto , come si disse pocanzi, 
Nel lato occidentale dello stesso piedistallo : 
i I- KAL- OCT- 
ANNO 
M- DCC- LKXXVI. 


ANNO XII 
i SACRI - PRINCIPATVS 
EIVS : 
Nel lato meridionale : rai î 
SALVE ia 
OPTIME- PRINCEPS pr 
SALVE i 
PARENS - POPVLI- ROMANI Sa 
VOTISQVE:- VIVE. NOSTRIS ki 
VIVE- VRBI- TVAE slo 
VIVE K 
ORBI - CHRISFIANO 
CVI- TE- DEVS 
MAXIMVM . RECTOREM 
DEDIT x 


} 


Nel lato orientale : - 


Sotto a questa è l'epigramma : 
ME - QVONDAM - AEGYPTI - DESECTVM - E- CAVTIBVS- VNDAS 


VIS: QVEM- PER- MEDIAS- ROMVLA - TRANSTVLERAT 

‘VT. STAREM - AVGVSTI- MOLES- MIRANDA. SEPVLCRI y 
CAESAREVM - TIBERIS - QVA - NEMVS. ADLVERET 

IAM - FRVSTRA - EVERSVM - FRACTVMOVE- INFESTA - VETVSTAS 
NISA - EST - AGGESTIS - CONDERE- RVDERIBVS i 

NAM- PIVS- IN: LVCEM- REVOCAT- SARTVMOVE - QVIRINI 
SVBLIMEM - IN- COLLIS- VERTICE. STARE- IVBET i 

INTER - ALEXANDRI- MEDIVS- QVI- MAXIMA - SIGNA 
TESTABOR- QVANTO- SIT- MINOR- ILLE- PIO 

Nel 1817. sembrando troppo ampolloso l'ultimo verso fu corretto: 

TESTABOR- SEXTI- GRANDIA- FACTA- PII 

Le iscrizioni sono tulte del celebre ab. Stefano Morcelli 
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nile di eseguirla Pio VII. di S, M. si degnò egli replicarmene l'ordine spe- 
cialmente nel 1815. Pio VI. vi aveva destinata la vasta conca di bel granito 
rosso, posta nel fine del secolo XVI. per beveratojo nél Campo Vaccino sulle rovine del 
tempio di Castore e Polluce, resa ivi quasi invisibile dalle terre, che vi si erano 
accumulate intorno, Levata la conca dal suo luogo; colle notizie, che ivi nel 
1547. erano stati trovati dal Card: Alessandro Farnese i celebri frammenti dei 
Fasti Capitolini ; scavai nel 1817. per quanto si potè nelle eircostanze della lo- 
calità ; e ve ne trovai buoni pezzi di 131. linee, che trasportati agli altri Capi- 
tolini in parte ne compivano linealmentè la serie: li pubblicai quindi, e gli 
illustrai in qualche modo coll’ opera intitolata: Frammenti di Fasti consolari, e 
trionfali ultimamente scoperti nel Foro Romano, è altrove, ora riuniti. Roma 
1820, in 4. i 

La conca, che era rotta in due pezzi, restaurata fu collocata giusta la destinazio- 
ne di Pio VI. avanti all’obelisco; non però in terra j ma sopra l’ antico suo sca- 
nalato sostegno , ‘ossia piede ) scoperto nel detto scavo. Per la sollecitudine dell’ 
opera, e per avere acqua da fare una magnifica mostra proporzionata al locale , 
con un solo getto, o saliente ; l'architetto Stern, coll’ approvazione dell’ Emo 
Consalvi Segretario di Stato, vi condusse tutta l’acqua, che passando nella vi- 
cinanza va sul Campidoglio, e di cui si è parlato alla pag. 31.; e da quì fatta la 
mostra per lo stesso condotto vi ritorna : con pregiudizio del peso , e della puri» 
tà dell'acqua molto più. Il mio progetto era, con una ventina d’oncie d'acqua, 
che poteano aversi d'altronde, nel mezzo della conca alzarsi un totoro a modo di 
un carcioffo , ‘di una pigna ‘aperta, su cui ricadendo il zampillo , e rompendo- 
sì, quasi come nell'antica Meta sudante , spumoso avrebbe fatto più effetto; e, 
con altezza stabile nel suo livello non era soggetto agli alti, è bassi dipendenti 
dalla maggiore, o'minore quantità dell’acqua vegnente secondo le stagioni, e i 
danni temporanei delli condotti. Ora troppo sono valutabili, e urgenti le ragioni, 
da avere per provisoria la prima operazione ; e da eseguiré la seconda , con poca 
spesa, e col vantaggio di vendere il ritorno delle 20. oncie. 

Sua Santità, e l' Efo Consalvi si degnarono approvare la concisa mia iscrizione se» 
guente , la quale nella località supponeva le duè opere di Sisto V., e di Pio VI, 

colle iseriziani, che si vedevano: onde bastava significare il compimento coll’ ag- 

giunta all'insieme, e si dice bene al gruppo ; cioè della gran conca, o cratere; 

e della fontana, risvegliata da sotterra, come era prima con un saliente. 


PIVS VII. PONT. MAX. 
QVOD. ABSOLVENDVM. SVPERERAT 
ADDITO. CRATERE. EXCITATO, SALIENTE 
SYMPLEGMA. CONSVMMAVIT 
A. D. MDCCCXVII, PONTIF. XIX. 


La seconda linea è un pleonasmo , che volle l' Eîno Consalvi; forse credendo, che 
chi leggeva non sapesse facilmente supplirlo coll’ occhio. Del saliente in singola- . 
re, ne ho dato l'esempio alla pag. 32. nella iscrizione d'Alessandro VII.: il sym 
plegma per gruppo, è di Plinio, e di Marziale. E non è questo un gruppo. 
triplice, e vago assai? Il consummavit, per terminare, è parola propria in con- 
dotti presso tutti gli scrittori, e spesse volte in Frontino. 
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NUMERO XXX Mu 
ACQUA PAOLA. 


Istromento dei 23. agosto 1608. sulla compra , e vendita dell’ Acqua 
fatta dal Principe D. Virginio Orsini Duca di Bracciano 
a favore della S. M. di Paolo V. ad ornato, 
ed in servizio della Città di Roma. 


Presenti publico instrumento cunctis ubique pateat cvidenter, et notum sit , quod 


anno a nativitate domini nostri Jesu Christi 1608. die vero 23. augusti Pontifi- 
catus autem sanctissimi in Christo patris et domini nostri domini Pauli Pape V. 
Cum sit quod sanctissimus in Christo pater et dominus noster dominus Pazlus 
divina providentia, Papa Quintus ad ornatum Urbis, publicamque , et privatam 
omnium commoditatem aliquas aquas ad eamdem Urbem adducere deliberaverit , 
jusserit , feceritque tractari cum. excellentissimo D. Virginio. Ursino duce Brac- 
chiani etc. , ut eidem Pontifici pro se, et Pontificibus successoribus Camere Apo- 
stolice vendere vellet suas illas AQUAS, que ex ejus agro Ursino, et territoriis 
Bracchianì, Triboniani, Anguillarie, aliorumque castrorum ex comprehensis in 
ducatu , vel in marchionatu, vel alio statu ipsius scaturientes., seu per ipsum de- 
fluentes, que agrorum culture, irrigationi silvarum , aliisque commoditatibus , ut 
ipse asseruit , inserviebant, una cum veteribus Aqueductibus , qui in ejus predi- 


© ctis statu et locis sunt; juraque ducendi et derivandi ipsas ad Urbem per eosdem 


veteres Aqueductus restaurandos, et reficiendos per Cameram, et ejus ministros : 
idemque excellentissimus dominus Virginius dux quemvis valorem pradictarum 


. Aquarum, et Aquaductuum ad se pleno jure, ut asseruit, pertinentiuna optime 


sciret ; pluraque, et non modica damna sibi eventura ex tali concessione ; tamen 
rem gratam facere sue Sanctitati vehementer exoptans, eligens viam donationis 
se paratum obtulerit dictas aquas, et jura super eis, et circa eas sibi ratione ple- 
ni dominii competentia concedere, et donare ; vel si Pontifex ipse emere vellet, 
non donationem acceptare , pretium et pretii quantitas in libero arbitrio , et vo- 
luntate ipsius Pontificis esset reposita : vicissim vero Sanctitas sua promptissimum , 
ac liberalem animum excellentissimi D. Virginii observans, gratumque se pra- 
bens, voluerit summam infradicendam pro justo, et rationabili pretio dictarum 
aquarum, et Aqueductuum, ac in recompensam, et remunerationem eidem ex- 
cellentissimo D. Virginio duci dari, et donari, ac ob id illustrissimum , et reve- 
rendissimum D. Octavium ‘Tassonum -Estensem preceptorem ven. archiospitalis 
s. Spiritus in Saxia de Urbe, et illustrissimos dominos Alexandrum Mutum , et 
Paulum Millinum nobiles Romanos, qui universo operi presint, illudque perfice- 
rent; cum amplissimis facultatibus deputaverit, cum quibus, et cum eodem San- 
‘ctissimo nonnulla capitulationes, pacta; et conventiones super tali negocio con- 
cluse , et firmate fuerint; idemque Sanctissimus super instrumento desuper cele» 
brando chirographum manu sua etiam subsignaverit infrascriptis illustrissimis, et 


. reverendissimis dominis Aloysio Capponio suo Thesaurario generali, ac Octavio 


Estensi Tassono archiospitalis s. Spiritus in Saxia de Urbé preceptori, et admo- 


- «dum illustrissimo , et reverendissimo. Julio Monterentio Camere Apostolica com» 
;.amissario directum tenoris infrascripti, videlicet : Monsignor gar nostro Teso- 
F 


riere generale, Ottavio Estense Tassoni commendatore di s. Spirito, e Giulio 
Monterenzio commissario della nostra Camera. Avendoci D. Virginio Orsini du- 
ca di Bracciano ec. offerto di donare , o di vendere per quel prezzo , che vorre- 
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mo Noi, acciò possiamo condurre a Roma alcuna delle acque ad esso per ra- 
gione di pieno dominio , com' egli asserisce , spettanti , e pertinenti ; quali scatu- 
riscono, e scorrono per il suo stato di Bracciano ec., quelle cioè, delle quali si 
è trattato, e nel modo che si è concluso in alcuni capitoli, e convenzioni , pat- 
ti, e cofidizioni firmate da Noi, e per Noi da monsignor Ottavio Tassoni Esten- 
se, ed altri deputati, ‘e’ dal detto Don Virginio, avendo Noi deliberato di vo- 
lerle per vero, e giusto prezzo di dette acque , delli condotti vecchj , che egli 
ci dà il jus servitutis, che s'impone al suo territorio, e stato, e delli danni, 
che per tal cagione patirà ; ed in somma in ricompensa , e rimunerazione della 
donazione , ch'egli ci fa, dare, e donare SCUDI VENTICINQUE MILA ; 
e dovendosi sopra tutto questo negozio fare pubblico istromento. Però ogni volta 
‘ ch'egli per pubblico istromento in autentica forma venda , o doni, cedi, o con- 
tedi liberamente a favor nostro , e della nostra Camera l’acqua , che dallo stato 
‘ di Bracciono , ed altri luoghi di detto Don Virginio, abbiamo deliberato far con- 
durre in Roma, che saranno espresse in detti capitoli fatti, quali vogliamo, che 
s' inserischino nell’ istromento della donazione da farsi con tutte le sue ragioni 
sopra le dette acque, e loro derivazione , servitù, ed Aquedotti antichi, e mo- 
derni, voi in nome nostro, e della nostra Camera, e della fabbrica delli detti 

‘ condotti per vero , e giusto prezzo di dette acque, e de'condotti vecchj , ch' egli 
ci dà, e che sono nel suo stalo di Bracciano ec. ed in ricompensa di tale 
donazione , o cessione, e per qualunque danno, che per tal conto potesse pati- 
re, darete, assegnarete , e donarete per donazione irrevocabile, che si dice fare 
inter vivos SCUDI KENTICINQUEMILA DI MONETA al detto Don Vir- 
ginio , e suoi credi, e successori da pagarsegli subito che saranno condotte le 
dette acque a Roma; ed al più lungo fra tre anni ancorchè non fossero condot- . 
te, siccome Noi adesso per allora, quando avrà fatta vendizione, donazione, ces- 
sione, e concessione, diamo, doniamo , ed assegnamo nel detto modo la detta 
soîama de’ danari; facendone‘a maggior cautela pubblico istromento con le di- 
chiarazioni , e patti con esso Don Virginio stabiliti, e meglio da stabilirsi ; ed 
obbligando per l'osservanza del contratto e di quello in esso converrete, e pro- 
metterete , tutti li beni, ragioni della nostra Camera , ed entrate di essa nella più 
ampla forma, ed in specie l’istesse acque, delle quali si contratta ; talmente pe- 
rò che la specialità alla generalità non abbia a derogare , nè per il contrario ; 
con dichiarazione, che in caso che non si pagassero detti  venticinquemila scudi 
al detto Don Virginio nel modo detto , possa ritenere le ‘dette acque ; e s' inten- 
da rimasto , ancorchè fossero condotte a Roma, e rimanga il dominio della me- 
tà di esse al medesimo Don Virginio; e quelle possa di propria autorità vendere 
in Roma a chi gli piacesse, o convertirle in proprj comodi; non intendendo Noi 
in tal' caso, che sia seguita la vendizione, nè d'aver’ accettato, o accettare tale 
donazione , se non in detto modo per la detta parte , e con le sopraddette con- 
dizioni, e cautele; alle quali aggiungerete clausole, e cautele opportune; che tale 
è mente nostra, ed adesso Noi approviamo , e confermiamo pienamente tutto quel- 
lo da voi sarà promesso, fatto , ed eseguito ; e vogliamo che detta vendizione, 
donazione , l’istromento da farsi, come di sopra, e tutte le cose contenute in 
esso vagliano, ed abbiano il ‘loro effetto , esecuzione , e vigore ec, 

Dato nel Nostro Palazzo di Monte Cavallo li 11. d'agosto 1608. = PAULUS PA- all 
PA V. = Hinc est, quod anno ete. illustrissimus, et excellentissimus. dominus 
Virginius Ursinus dux Bracchiani etc. supradietus in executionemprecedentis tra- 
ctatus, et preedictarum conventionum , capitulationuta s et pactionum, ac etiam 
‘©hirographi sanctissimi prieinserti , et illis semper salvis, et reservatis, et in ea- 
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rum robore quas, et quam idem Dux Virginius eo. modo, quo sanctissimus do- 
minus noster ad ejus favorem emanarunt, acceptavit, modoque , et forma infra- 
scriptis sponte etc., et omni meliori modo ratificando omnia, et singula ‘huc use 

ue gesta ; et facta super infradicendis aquis, et illarum derivationibus, et aque- 
diete ad se pleno jure, ut asserit, spectantibus, et pertinentibus vendidit , 
donavit, et titulo donationis perfecte , et irrevocabilis, qua fit, et fieri dicitur 
inter yivos ( salvis semper, et reservatis infradicendis capitulis, et conditionibus , 
et reservationibus infrascriptis ) dedit, tradidit, cessit, et concessit ete. sanctissi- 
mo domino nostro PAULO PAPX V. pro se, ac successoribus suis Romanis Pon- 
tificibus, ac Sancte Romane Ecclesie, et Reverende Camere Apostolica, et eis 
omnibus , et singulis, quibus idem sanctissimus, sem successores sui predicti, 
Sanctaque Romana Ecclesia, et Reverenda Camera vel ab eo, seu eis deputatis, 
vel deputandis dederint, et pro eis illustrissimo , et reverendissimo domino Aloy- 
sio Capponio sanctissimi domini nostrs PAPX, et Camere Apostolice Thesaura- 


rio generali, ac illustrissimo, et reverendissimo domino Oetavio Estensi Tasso- 


no Venerabil. Archiospitalis sancti Spiritus in Saxia de Urbe preceptori, ac uni 
ex deputatis a sanctissimo domino nostro PAPA super opere Aqueduetuum aqua- 
rum predictarum ; nec non admodum illustrissimo , et reverendissimo domino Ju- 
lio Monterentio ejusdem sanctissimi , et Camera Apostolice commissario generali 
ad haec per eumdem sanctissimum specialiter prout in dieto chirographo deputa- 


tis legitime, et solemniter una mecum notario ete. stipulantibus, et acceptantibus; 


ita tamen quod predictus dominus Virginius de eyictione , molestia , et lite' etc. 
quovis capite, sì aliter quam ex dato, et facto ipsius tantum sequatur, nullatenus 
neque etiam ad restitutionem dictarum pecuniarum in recompensam promissarum, 
ut supra, teneatur, neque in totum, neque in parte omnes, et singulas aquas 
catena dhe in agro, territorio , et dominio temporali ducatus , et status Brachia- 
ni etc. dicti excellentissimi domini Virginii Ducis scaturientes , vel ab agro, ter- 
ritorio, et dominio predicto , et illis locis quomodolibet defluentes; ac omnia, et 
singula jura quomodolibet sibi competentia talia, qualia sunt super dictis aquis, 
et illarum cursibus, et deriyationibus , aqueductibus antiqnis, et modernis , nec 
non servitutibus , aliis juribus, membris, et pertinentiìs earumdem ete. ponens y 
constituens etc, dans licentiam etc. , et donec etc. constituit ete.: cum pactis ta- 
men, capitulis, et conditionibus infradicendis antea mature tractatis , conclusis , 
atque etiam firmatis ; idque fecerunt predictus excellentissimus dominus Virginius, 
et deputati predicti pro pretio , et recompensa, quam eidem domino Virginio da- 
ri sofuit sanctissimus dominus noster PAULUS V. scut. vigintiquinque millium: 
cujus pretiù, yel recompense, si quid plus valerent dicte aque, et Aqueductus, 
jus servitutis, damna , et interesse voluit dictus rg gr dominus Virginius 
in vim preedicte donationis pure, et irrevocabiliter facte transferri in predictum 
sanctissimum , et Cameram Apostolicam , et alios, ut supra. Quod pretium, seu re- 
compensam illustrissimi domini deputati supradicti nomine sanctissimi, et Reve- 
rende Camere Apostolice dant, et donant donatione irrevocabili, que fit, et fieri 
dicitur inter vivos, solvereque promittunt statim ac predicte aque Romam fuerint 
adducte, et ad summum per totum mensem augusti anni 16rI., quamvis aque 
predicte non essent traducte; cum pactis tamen, capitulis, et conditionibus in- 
fraseriptis insertis, quibus relatio habeatur; tenoris videlicet : Capitoli, e conven- 
zioni, da stabilirsi con l’ eccellentissimo signor Don Virginio Orsini per conto dell' 
acque di Bracciano, 


. Che il signor Don Virginio dà , e concede a Nostro SIGNORE , e successori , 


e ministri sopra ciò deputati l’acque delle mole vecchie di Bracciano, l’ acqua 
"s 
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-della vigna Orsina, quella di Venere , il primo rio, ed il secondo rio vicino a 


Trivignano, non vedute finora dagli architetti, e non misurate. 2. Che l’ acque 
del rio-delle cisterne; l’acqua che serve alle mole di Bracciano , alla ‘vigna gran- 
de, che sono Fiore, Matrice, e Carestia , o se altra vi fosse dell'acqua dell'Or- 
sina oncie sei, quella del Rello vicino all’ Orsina, quella che si trova vicino a 
Vicarello verso Bracciano, quella del rio delle Donne, e l’acqua di Vallagieri 
debbano tutte restare intieramente libere al signor Don Virginio ,, e nel suo stato 
per potersene ‘servire nel modo, e dove gli bisogni, senza poterne mai per alcun 
tempo ricevere alcuna molestia, o difficoltà. 3. Che il detto signore dà facoltà 
alli detti ministri, che per lo spazio di trenta mesi possano cercare per la tenu- 
ta di Vicarello, territorio di Trivignano , dell’ Anguillara, di Galera, per la tenu- 
ta di Monte Maria grande, Monte Maria piccola, e della Storta ; luoghi dello 
stato di sua eccellenza se si trovino altre acque, come si crede che ve ne sia- 
no ; e trovandole incondottarle insieme con le altre sopraddette; e da detto tem- 
po in là non se ne possa più cercare etc. 4. Che circa li danni, che occorre- 
ranno farsi per dove passerà il condotto, che saranno nelli terreni di sua eccel- 
lenza, non se. gli deva cosa alcuna ; ma se saranno nelli terreni de’ privati, 0 
suoi sudditi tagliandoseli le vigne, oliveti, alboreti, case, o altro, da che vera- 
mente , ed effettualmente ricevano danno, gli si debbano pagare tutti li danni, 
che ricevessero , e siano tenuti, ed obbligati a dare il passo libero. 5. Che. cir-_ 
ca li danni manuali, o con bestiami, che in tal’occasione si faranno casualmen- 
te o nelli beni di sua eccellenza, o delli privati, non si possa da detta sua ec- 
cellenza, o suoi ministri esìgere se non l’emenda del danno, ma non la pena; 


‘e quanto alli studiosi il danno, e la pena ec. 6. Che sua eccellenza prometta 


per sè, e suoi successori, che non sarà mai per alcun tempo fatto , o dato da 
loro, o di lor ordine alcun danno alli condotti, o alle acque condottate in 
essi neppur minimo ; altrimenti siano tenuti a rifargli del proprio: e quanto 
alli sudditi, o altri che danneggiassero detti condotti nel suo stato ,, che sua 
eccellenza, o suoi successori siano obbligati a castigargli severamente , come 
richiede la qualità del delitto ; se avranno beni nel suo stato necessitarli a rifare 
ogni danno oltre al castigo. 7. Che li ministri presenti, e futuri di SUA SAN- 
TITA', e deputati che saranno di tempo in tempo, possano secondo il bisogno 


‘andare, e far risarcire detti condottì , e sua eccellenza sia obbligato per sè, e 


suoi successori prestar pazienza in perpetuo, e possano , anzi debbano pigliare 
per tal’ effetto per il suo stato adesso, e quando sarà di bisogno , viveri, pascolo, 
legna, ed altre materie, o robbe ; purchè rispetto alli viveri non possa seguirne al- 
cun patimento alli luoghi, o alli sudditi, e stati di sua eccellenza, e con paga- 
re il prezzo giusto, e conveniente tanto per quello che pigliassero , quanto per 
quello che guastassero , o danneggiassero. 8. che per la terra di Trivignano sì diano 
sei, o otto oncie di acqua di quella, che si troverà di nuovo intorno a Trivi- 
gnano, e che si è insegnata, e concessa di sopra, ed altrettanta per la terra dell’ 
Anguillara ; ed all'osteria della Storta non s' impedisca il comodo di poter attin- 
gere di dett' acqua dalla gola, o bocca di pozzo, che si vede esserci stata anti- 
camente , ed esserci ; con dichiarazione , e condizione, che nessuno per dette 
cause, o con detta scusa possa lavorare in detti condotti, o pure toccarli; ma 
ciò solo debba lasciarsi fare alli ministri, e deputati a ciò da Nostro Signore ; 
possano nel modo, che più gli parrà, acconciare detti condotti, dove daranno 
l’acqua per Trivignano , e per l' Anguillara, e per il detto pozzo della Storta ; e 
con dichiarazione ancora, che quell'acqua, che si manda all’ Anguillara , ed alla 
Storta , sì lasci, se però si vedrà, che possa darsi senza sospetto , che ne possa 
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seguire maggior danno a detti condotti, nel modo, che si daranno l’ n. 
— all’Orsina, e le otto a Trivignano; la cognizione, e determinazione di che di- 
penda dal giudizio, e libero arbitrio di Sua Santità, o di monsignor ‘Tassoni 
commendatore di santo Spirito, quali possano non lasciar acqua di detti due luo- 
ghi se giudicaranno non si poter fare senza detto fossetto , o in detto modo. 
10, Che per fare detto lavoro Sua Santità ; o suoi ministri si vagliano degli uo: 

i mini dello stato di sua eccellenza, di quellli però , che vorranno servirla per il 
medesimo prezzo, che vorranno servire gli altri, 11. Che in Roma sia data gratis 
di dett'acqua a detto signore per li detti suoi palazzi oncie  . .; che si veda 
l'istromento , del prezzo , che fu dato per l'Acqua Felice al signor Marzio Co- 
lonna, ed altrettanta somma debba liberamente pagarsi a sua eccellenza subito 
che sia condotta l’acqua a Roma; ed al più lungo fra tre anni, ancorchè non 
fosse condotta.. 12, Sua eccellenza si riserva poter proporre ogn' altro interesse a 
Nostro Signore ; e dimandare ogu' altra cosa, che gli occorresse ; e si compiace, 
e vuole, che dipenda dall arbitrio di Sua Santità il concedergli, nò ciò che gli 
occorresse dimendargli ; poichè è sicuro, per la buona mente di Sua Beatitudi- 
ne, di poter ottenere ogni onesta dimanda. Virginio Orsini. 

Et quia in dictis Capitulis preinsertis non fuit expressa quantitas aque gratis eidem 
excellentissimo D. Virginio dande, et assignande pro usu, et servitio sui palatii 
Montis Jordani, quod inhabitat, et alterius sui palatii in Campo Flora : Ideo .su- 
per declaratione quantitatis dicte aque contrahentes, quibus supra nominibus re- 

»—miserunt sese benigno arbitrio sanctissimi domini nostri Pape. Que omnia , et 

* singula supradicta, et in hoc instrumento contenta quecumque illustrissimus , et 

excellentissimus dominus Virginius Ursinus dux ex una, et illustrissimi , et reve- 
rendissimi domini Aloysius Capponus Thesaurarius generalis, ac Octavius Esten- 
sis Tassonus preeceptor, nec non reyerendissimus dominus Julius Monterentius 
commissarius generalis deputati supradicti nomine Sue Sanctitatis , et Camere 
Apostolica , ac fabrice Aqueductuum predictorum partibus ex altera invicem, et 
vicissim, modoque, et forma premissis promiserunt semper, et omni tempore ha- 
bere grata etc. 














In questo istrumento di compra si danno per proprietà privata, e si comprano 
| non solo le Acque dell’ antico Aquedotto; non so se per ignoranza del diritto 
pubblico , di cui si è parlato alla pags@51., 0 per ragioni particolari non es- 
poste. Clemente VIII. non pensava così; e però stimo bene di riportare qui 
la di cui dichiarazione in un Breve quando nel 1604. concesse al nepote Car- 
, dinal Pietro Aldobrandini tutta l'acqua degli antichi Aquedotti pubblici di Ro- 
ma, provenienti da Rocca Priore, da condursi alla Villa Aldobrandini a Fra- 
scati a spese dell'erario pubblico , e della Dataria Apostolica. 
Particula Brevis Clementis VIII. die 19. januarii anni 1604., quo Cardinali Pe- 
tro Aldobrandino Aqua publica Arcis Priore omnino donatur, simulque The- 


saurario Generali illius temporis injungitur , ut Camerae Apostolicae pecunia 
ad ejus Villam Belvedere ducatur. 


CLEMENS PP, VIII. 


s®* 
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Ad perpetuam rei memoriam. Cum sicut nobis innotuit, salvis premissis , ac in suo 


robore , integreque heredes, et successorea quoscumque perpetuis futuris tempo- 
ribus inviolabiliter observandis , remanentibus , salvisque etiam contentis in Chiro- 
grapho manu nostra signato sub datum in Arce Tusculana die I. octobris presen» 
tis anni 1603. in quo volentes dictam aquam auctoritate nostra ad predictam vil- 
lam conduci facere pecunias pro dicto aquarum ductu erogandas per dilectum fi- 
lium Laudicium Zacchia Camere Nostre Commissarium generalem; et eumdem 
Camere , et nostrum Prothesaurarium similiter generalem, solvi mandavimus eas- 
dem pecunias eidem Petro Cardinali donavimus, quam donationem, et mandatum 
tenore presentium approbamus , confirmamus , et corroboramus, et quatenus opus 
sit, de novo motu proprio , et potestatis plenitudine , prout in dicto Chirographo 
continetur facimus, et concedimus citra tamen illornm approbationem quatenus 
ex predictis per nos tam superius , qua in dicto nostro Chirographo narratis dici 
posset in prejudicium nostrum, et Camere nostre Apostolice aquam predictam 
plenarie pertinere, vel saltem servitutem preedicta aqua ducende ex fonte origi- 
nali spectare ad Joannem Angelum predietum, siquidem in prejudicium Nostrum, et 
Camere Nostre presentes nostras, et alia predicta eidem Joanni Angelo ad domi; 
nium utile , vel directum dicte aque, usum ejusve probandum, vel coadjuvandum”, 
sive adminiculandum suffragari, vel etiam in minima parte nolumus. IÎmo aquam 
predictam eo quia oritur in fundo extante in territorio castri, et dil. filiorum uni- 
versitatis , et hominum Rocche Priore, quod etiam castrum, et inhibi existens 


— fundus, ad nos, et Cameram Nostram pradictam pleno jure dominii spectat ad 


presens,, nempe vigore instrumenti venditionis , et deliberationis dicti castri per 
dil. filios Bartholomeum S. Marie in Porticu Diaconum Cardinalem Cesium, 
quod Tiberium Cerasium tune nostrum Thesaurarium generalem, et dilectum fi- 
lium Rodulphum Bonfiliolium, et quoad Paulum Caperchium tune fisci nostri 
advocatum super executione constitutionis nostre super solutione debitorum baro: 
num, et domicellorum Romane Curia specialiter deputatos facte pro pretio scu- 
torum septuaginta octo millium monete ad favorem Camere Nostre Apostolica 
cum pacto, et facultate redimendi per triennium dilectis filiis Joanni, et fratri- 
bus , ac aliis de Sabellis, et cum aliis pactis, de quibus in instrumento rogato 


— die 3. mensis decembris 1596. per dilectum filium Demophontem Terrium ejus- 


dem Camere notarium, que etiam facultas redimendi , etiam sepius per nos reno- 
vata, et de novo concessa fuit, et quia publico usui dicta aqua destinata est, quir- 
imo antiquitus ad publicam utilitatem in publicos, et magnificos , ac laboriose 
magna publica impensa fabrefactos , de muratos aqueductus subterraneos forsan, 
et alias quovis modo hic non expresso , fabricatos , et constructos recipiebatur , 
et publice per diversa loca dispensabatur , ac aliis certis ex causis nobis bene no- 
tis AQUAM PRAEDICTAM PUBLICAM , ET PUBLICI JURIS, ET DE 
REGALIIS ESSE, ac propterea ad Nos, et Cameram Nostram SPECTA- 
RE PLENARIE, ET OMNIMODE AC SPECTASSE , ET PERTINUIS: 
SE , nec per concessionem in Feudum, vel in Emphyteusim, vel alias quomo- 
dolibet per antecessores nostros Romanos Pontifices in dilectos filios Joannem , 
et fratres , ac alios de Sabellis, eorumque auctores factam, translatam numquam 
fuisse; SED SEMPER APUD DIRECTUM DOMINIUM REMANSISSE, 
ideoque ad nos, et successores Nostros , et Cameram Nostram PLENO JURE 
DOMINII SPECTARE, AC PERTINERE, etiam si , et postquam secutus 
fuerit casus retrovenditionis, et recessionis dicti castri Rocche Priore ad favorem 
dictorum de Sabellis. Proinde dictam aquam, sive in totum, sive in partem ne- 
mini ad suos agros, fundos, vel edificia ducere , vel alias sub pretextu pecoris 
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ad aquas appulsus ; vel cujusctmque .servitutis: eadem aqua uti absque nostra, et 
Apostolice Sedis licentia, vel privilegio licuisse in preteritum ; vel licere de pre- 
senti declaramus , et pronunciamus ; et. quatenus opus sit, volumus, et decerni- 
mus ; motuque , scientia.; (et potestatis plenitndine paribus eidem Petro Cardina- 
li, ut predictam aquarum quantitatem, tam pro satisfactione animi nostri, qui in 
cadem villa Belvedere, ejusque xdificiis aliquando morati sumus, et tune magnam 
impensam in illis: construendis per eumdem Petrum Cardinalem factam inutilem 
fere esse, ac nostre oblectationi maximam partem detrahi consideravimiis , si sine 
aque commoditate dicta villa permaneat, quod etiam ob infrascriptam publicam 
utilitatem , et aliis certis,justis , et rationabilibus. ex causis, ac urgentibus rationi» 
bus quas inquiri nolumus, et apud nos retinemus, et de quibus presenti nostro 
simplici verbo omnino stari jubemus, ex dicto territorio castri nostre Rocche Prio- 
re, etiam secuto casu retrovenditionis dicti castri ad favorem dictorum de Sabellis, 
ut supra per dictum territorium Molarie, et castri Montis Compatrum, et per bo- 
na Mongeteeti , et ecclesia Sanctae Marie Cripte Ferrate, et aliarum quarum- 
vis ecclesiarum, locorum piorum , et aliarum quarumvis personarum., etiam per 
loca , et vias publicas auctoritate nostra, et Camere Nostre ad ipsi illam pre- 
dictam BELVEDERE nuncupatam, conducat, et conduci faciat cum effectu; et 
ut condueere possit quosvis conductus, et aqueductus, cuniculos , fornices, ar-’ 
cus, muro8, fistulas concamerationes, puteos, receptacula , et ut vulgo dicitur dotti- 
ni, et quasvis alias fabricas, et eedificia pro conductione. diete aqua necessaria , 
seu quomodolibet opportuna, tam subterranea, quam super terram, tam murata 
quam non murata in dictis locis , territoriis , et bonis, et per dicta loca , terri» 
toria, et bona publica, ac dictarum universitatum , monasteri s. Marie Cripte 
Ferrate ecclesiarum , locorum piorum , et aliarum quarumcumque personarum fo- 
dere, excavare, continuare, murare, conficere , et construere , fodique , excava- 
ri, murari, continuari, confici, et construi faciat, et quecumque alia ad predi- 
ctum aqueductum precedentia , influentia , intermedia, et subsequentia, et ne- 
cessaria, seu quomodolibet utilia commodia , et opportuna agat, gerat, exereeat, 
exequatur ; et faciat cum effectu etc, ; 

Datum Roma apud S.Petrum sub annulo Piscatoris diei «9. januarii 1604. 
Pontificatus Nostri anno XII. 

Sì ha dall'archivio della Communità di Frascati. 








PAULUS EPISCOPUSete 


Ad perpetuam rei memoriam. 

In Sede Beati Petri eto. (pe 

S. 2. Et jamdudunm paterno considerantes affectu , illam licet in creteris sui parti- 
bus Agos opportunitate foecundam, in Transtyberina tamen. regione , ac Ci- 
vitate Leonina, que Burgus s. Petri appellatur, earum usu pene destitutam es- 
se, ac propterea complura ibi existentia templa, virorum, et sanctimonialium coe- 
nobia, xenodochia, et alia pia loca, edificiaque insignia, et quod caput est, ipsius 
principis Apostolorum basilicam, et Romani pontifici sedem , et domicilium aqua- 
rum commoditate carere, incommodo. huic providere necessarium duximus. 

S. 3. Scientes itaque Aqueductum illum antiquitate atque operis magnitudine cele» 
berrimum; per quem olim aqua Sabatina, et Alsietina, que etiam Auguste a 
Casare Augusto imperatore. cognomentum sumpsit, in eamdem Urbem via Aure- 
lia, ad maumachias , aliasque delicias, et voluptuarios usus gentilium Romano- 
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rum influebat , sive barbare gentis , sive temporis injuria dirutum ita jaceré , ut 
ejus vestigia vix alicubi apparerent; vigilantia pastorali dignum sane putavimus, 
non solum impuros, ac superstitiosos veterum ritus, vera religione , sacroque cul- 
tu emendare ; verum etiam reliqua, vel ad ostentationem ., et superbiam «ab illis 
extructa , vel ad illicita animi oblectamenta excogitata, in meliorem, ac necessa- 
rium vite usum; quantum in nobis est, convertere , -simulque  intelligentes supra 
Lacum' Sabatinum , Anguillarie , et Brachiani nunc dictum ; ‘ad radices collium 
eidem lacui in illius ambitu dextrorsum superexstantiuîm ; ‘ultra Anguillariam , et 
Trivinianum , wigesimo octavo ab urbe milliario j ‘complures aquarum perennium 
per silicum venas scaturientium, visu, et gustu jucundissimarum , et saluberrima- 

rum 'fontes exoriri, de aquis predictis colligendis , corrivandisque ; ac in Urbis, 
vet Janiculum ; et Vaticanum eminentes colles inducendis cogitavimus ; pro certo 

* habentés ; has aquas non solum regioni Transtyberine , et-Palatio nostro Aposto- 

‘lico in Vaticano, ac locis omnibus dicte regionis ; et Civitatis Leonine ; sed etiam 
ultra Pontes ‘traductas , in plura castella ‘divisas: universe fere Urbi , ‘tum publi- 
cum, ‘privatum commodum allaturas, nec:non loca Trinstyberina pa sc 
paucitate pene alicubi deserta, usu, et ‘commoditate earum frequentiora , ‘et fre- 
quentatione jucundiora, ac saniota reddenda. In primis autem Aqueductum vete- 
rem, ac ipsas pere » sed longe salubriores, quam qua primum ‘ab Augusto y po- 
stea a fel. rec. Adriano Papa primo predecessore ‘nostro reducte sunt ; earumque 
‘scaturigines , et diverticula pervestigari jussimus ; certioresque facti ab ‘iis., qui 
bus curam hane demandavimus , aquas hujusmodi colligi ,, ‘et ad Urbem, colles- 
que prefatos cura ‘solerti adhibita adduci posse ; Nos neque laboribus , neque sum- » 

| ptibus pro hujus Urbis, ‘et in ea degentium commodo ; ‘et; utilitate» parcentes , 
opus ‘aque ducende quamprimum aggredi , ac ‘perficere ‘deliberavimus. Ideoque 

complurium aquarum fontibus. salubrioribus , qui in territoriis Brachiani ,- Vicarel- 

li, Bassani ;s et Triviniani, sub certis distinctis eorum denominationibus oriuntur, 

‘ opportuna substitutione' compr&hensis , corrivatisque rivulis unum in receptaculum 
collectis, atque confusis, et unam Aquam conficientibus, aquam ‘omnem per no- 
vum Aquaductum , quem ob veterem dissipatum , subterraneo , et: arcuato opere 
a fundamentis èxtruximus ; ac inter cetera duobus sublimioribus arcubus prope . . 
Urbem, cum subtructionibus ad perpetuum rei monumentum erectis ornavimus : 
longo nempe a priori receptaculo QUINQUE , ET TRIGINTA MILLIA PAS- 
SUUM CIRCUITU, ad eminentiorum collium , et humiliorum vallium obices 
evitandos , et ut-inflexo ductu, crebroque anfractu melior-inde Aqua redderetur, 
ad eamdem Urbem , Dei beneficio, ingenti omnium letitia adduximus, et ex ea, 
que ad uncias centum supra mille simul ascendit , de majori ipso Aqueductu in 
via supra sacellum sub invocatione Beate Maria Reposi vulgo nuncupate ; trecen- 
tas in Vaticanum pro usu palatii:nostri Apostolici, et Burgi s. Petri derivavimus ; i 
reliquas oetingentas uncias in Montem Janiculum inter portam ivi Pancratii , 
et ecclesiam divi Petri in Monte Aureo nuncupatam perduci placuit etc. 

S. 4. Cumque non satis sit aquam hujusmodi adduxisse, et tantum opus summo la- 

«+ bore, ac .tam-largo sumptu absolvisse , nisi in ejus administratione , ac perpetua 
conservatione. exacta , et precipua, queque cura, et diligentia adhibeatur , partes 
nostri pastoralis officii esse cognovimus ; ut hujus aque, et illius Aguedtetoo A 
totiusque opèris curani , et rationem talibus viris:committamus , quorum ‘opera, fi- 
de , prudentia ,:solertique studio ,; recte ,; ‘et. feliciter, regantur , et gubernentur ; 
ac. alia, que ad eorum conservationem ‘speetare noscuntur , statuamus. Motu pro- 

«prio etc. deque «apostolice potestatis plenitudine , hac nostra porpetuà ‘Constitutio- 
‘me Congregationem Aque Paule muncupandam etc. perpetuo ‘èrigimus , et insti- - 
tuumus,; i (uu i 
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S. 6. Preterea dilectum filium Joannem Jacobum Bulgarinum , quem .alias ad I 
scripturarum hujus megocii deputavimus., ad ejus etiam vitam, cum honoribus, 
set, oneribus etc,, etiam in remunerationem laborum per eum, tam in opere hujus- 
modi, quam pro servitio , et utilitate Camere; nostre impensorum , ejusdem Con- 
gregationis secretarium, cui castella,, et receptacula,, illorumque claves custolien- 
di, et. ne a quoquam amplius aut latiori modulo si seu fistula.;. vel alias quali 
fuerit impetratum , vel concessum aqua, accipiatur , animadvertendi cura , etonus 
incumbat ; constituimus ,. deputamus , ac declaramus., et. esse yolumus, 

S. 8. Insuper , ut premissa omnia. accuratius perficiantur, duos. Aqueductus, et 
operis hujusmodi visitatores ; quorum precipuum inter. alia Aqueductum invisere, 
et perlustrari , repurgari , ac resarciri facere ;;ac ut aqua aliquo pacto non infi- 
ciatur , nec in Aqueduct aliquid vitii fiat., neve. a quopiam in aquarum Juri- 
bus ulla fraus , dolusve committatur , minusque Aqua , sive clandestine , sive 
palam per vìm , aut propria auctoritate , et nisi permissione, aut. consensu ipsius 
met Congregationis accedente , et juxta modum ab ea prescribendum etiam pre- 
textu, seu vigore cujuscumque rescripti, seu concessionis nostre, yel successorum 
nostrorum Romanorum Pontificum alio derivetur , seu deducatur provide cayere ; 
fornices, et parietes universos, et ipsum opus, ac sedificium integrum diligenter 
tutari ; et quidquid in reparatione indigere , aut. in Aqueductu, et illius juribus 
aliquid vili, seu damni factum fuisse , vel fieri repererint,  quamprimum eidem 
Congregationi renunciare, ac de mandato ejusdem Congregationis reparationem , 
et provisionem opportunam adhibere , ac in omnibus jussa Congregationis prefa- 
te, ut ad effectum perducantur, efficere, munus existat, et esse debeat, per 
Scipionem Cardinalem quoad vixerit , et eo vita functo per Congregationem hujus- 
modi deputari ; ipsisque visitatoribus, ac predicto Joan. Jacobo, et pro tempore 
existenti secretario hujusmodi quinque scuta monete singulis mensibus constitui , 
et persolvi mandamus, et volumus, ; 

10. Decernentes premissa omnia, et singula per eos, ad quos spectat , et in futu- 
rum quomodolibet spectabit , firmiter , et inviolabiliter perpetuo observari debere ; 
ac irritum, et inane, sl secus super his a quoquam quayis auctoritate scienter 2 
vel ignoranter contigeri attentari, 

11. Non ostantibus ete. 

12. Nulli ergo etc. Si quis autem ete. 

Datum Rome apud Sanctum Marcum anno incarnationis dominice millesimo sexeen- 
tesimo duodecimo idibus septembris Pontificatus Nostri anno octavo die 13. septem- 


bris 1612. 
NUMERO XXXL 
EpiIiTTO 
Sopra l'Acqua Paola, et suoi Aquedotii, del 23. settembre 1616, 


Essendosi inteso, che molti padroni, et affittuarj nelli casali, vigne, alboreti, et te» 
nute, per li quali passal’ Aquedotto dell’ Acqua Paola, et suoi braceioli, et al- 
tri senza risguardo alcuno arano, e fanno arare sopra li Aquedotti, et suoi brac- 
cioli, et con tale occasione ancò ardiscano penetrare, et rompere la forma delli 
detti Aquedotti per pigliare dell’acqua, et anco piantare vicino alli medemi Aque- 
dotti alberi di diverse sorte , li quali col tempe secondo si è visto per esperienza 

sono molto dannosi; poichè le radiche di essi penetrando la muraglia la fanno 
‘aprire , e cadere, et fanno altre cose in pregiuditio di detti Aquedotti.; volendo 
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ì' Ilia Congregatione de’ Deputati c* la detta Acqua Paola d'ordine dato a bocca 
la Santità di N. S: a Monsig. Rimo Galeazzo San Vitale Chierico di Camera uno 
di detti Deputati provedere alla conservatione et alli pregiuditij , et danni di essi 
Aquedotti per il presente publico Editto di ordine espresso di Sua Beatitudine da- 
to come di sopra ; si probibisee a qualsivoglia persona di qualsivoglia stato, gra- 
do, et conditionesi sia’, che non ardischi sotto pretesto aleuno di rompere” pr 
netrare , o violare li Aquedotti di detta acqua, et loro forme, botti, bottibii DS 
braccioli, nè aprire ; o levare chiusini tanto in Roma quanto fuori in qualsivoglia 
luogo della fontana: di s..Pietro Montorio , et dalle fonti di Belvedere , del Palaz- 
zo Apostolico di s. Pietro in Vaticano sino alla ‘scaturigine di detta Acqua, et per 
tutta la lunghezza di detti Aquedotti , nè meno vicino a detti Aquedotti per spa- 
tio di quindici palmi da ciascuna banda , far forme , scassi, condotti, o edifitij al- 
cuni, nè piantare ‘alberi, canneti, viti, et altri simili, nè meno arare, o far 
arare sopra esso Aquedotto x nè farei lavoro alcuno per spatio di quindeci palmi 
come sopra, nè passarei ‘con’ li aratri; nè meno dentro la forma, et chiusini , 
gettare sporcitia , 0 immonditie , nè qualsivoglia altra cosa, o altrimente guastare 
o corrompere la detta acqua; sotto la pena in ciascuno delli capi predetti , quan- 
to alli padroni di detti casali, vigne, alboreti, et terreni, di rifare il danno ad 
arbitrio di detto Monsig. San Vitale , o delli detti signori Deputati ipso fucto sen- 
za eccettione alcuna, et remosso ogni atto giuditiale , e reclamatione , e di seu- 
di 200. d'oro, d'applicarsi per un quarto alla Reverenda Camera, la metà .alla 
fabrica di detti condotti, e l'altra metà all'accusatione, caso che ci sia, et quan- 
do si procederà ex officio all’esecutione , et altre pene ad arbitrio di Sua Santi- 
tà: et quanto alli aratori , mezzaroli, lavoratori, garzoni , et altri anco della ga- 
lera, oltre alle pene imposte dalle leggi contro tutti i delinquenti in materia di 
detti Aquedotti. 

Et in oltre si probibisce sotto le medeme pene da applicarsi come sopra, che non 
debba metter fistole , o pigliar acqua nelli Aquedotti, cioè fuori di Roma in mo- 
do alcuno, et dentro di Roma senza licenza , et intervento delli Officiali di det- 
ta acqua, et contravenendo se li debba de’ fatto togliere le fistole, et levar la det- 
ta acqua, et incorra nelle pene sopradette. 

E di più si commanda a tutti li padroni delli casali, vigne, albereti, e terreni so- 
pradetti, che frà un mese prossimo dalla pubblicatione del presente Editto deb- 
bano? sotto la medema pena di scudi 200. d'oro da applicarsi come sopra haver 
tagliato , sradicato dall'una, et l’altra banda di detti Aquedotti, et suoi braccio- 
li per spatio di 15. palmi et ancora sopra detti Aquedotti tutti li alberi , viti, can- 
neti, et altre cose, che vi fossero tanto piantate , quanto naturalmente nate. 

Dichiarando che a tutte le sopradette pene si procederà irremessibilmente contra tut- 
ti l'inobedienti , et trasgressori, et. ex officio et per inquisitione : volendo , ehe 
li padroni di detti casali, tenute, albereti, et vigne, siano tenuti quanto al dan- 
no, et alla pena pecuniaria per li affittuarj, mezzaroli, garzoni, vignaroli, et 
operarij ancorchè da loro non siano fatte le sudette cose di scienza , ordine, et 
eonsenso di essi padroni; nè da detta pena essi padroni possano in modo alcuno 
essere scusati se non daranno in mano della corte il delinquente. 

Volendo , et decretando che il presente Editto affisso, et pubblicato per li luoghi 
soliti di Roma astringa ogn’ uno come se fusse a-ciascuno personalmente intima» 
to. Dato in Roma li 23. settembre 1616. f 

C. Patritius Thes. Generalis. 

G. San-Vitale Deputato. i 
Horatio de Rubeis Commiss. Gener. di : 
Jo. Jac. Bulgarinus Segr. 


\ 
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NUMERO XXXII. 


‘Chirografo del Papa Gregorio XF. col quale si ‘accordano 
|. in.dono 40. oncie dell' Acqua Paola al Card, Odoardo 
Farnese ; in data x. settembre 1621, 


«Ex Fiegestro Aque Paula ; pag. 39: 


“Pro, T'Unatrissìto et; Reventndissimoi DI Cardinite Baraezio 
concessio; quadraginta unciarum. Aquae Paula, 


.Venerabili fratri nostro Odoardo. Episcopo Sabinensi Cardinali Farnesio muncupatò, 
i 0 GREGORIUS PAPA XV. 


Venerabilis frater noster Salutem, et Apostolicam benedictionem. Circumspectionis 
tue in Nos et A postolicam Sedem merita poscunt ; 'ut tibi reddamur: ad gratiam 
liberales. Tuis ‘igitur hac .in parte supplicationibus, inclinati tibi uncias quadra- 
ginta Aque Paula ; viginti scilicet eo in receptaculo , dotte vulgo nuncupata , 
unde sumitur, que ad publicum fontem prope pontem Sixtum de Urbe ducitur; 
reliquas vero viginti uncias. Aque hujusmodi ex. receptaculo dicti fontis postquam 
in primum vasculum ejusdem. fontis defluyerit, unde ad loca alta ab aliis desumi- 
tur , Apostolica auctoritate tenore presentium gratiose doramus, et elargimur. 
‘Ae ut dictas quadraginta uncias Ague hujusmodi ad plateam ducis nuncupatam 
e regione palatii tui in eadem Urbe per unam, seu plures fistulas, seu tubulos 
in loco opportuno cum interventu dilecti filii superintendentis dicte Aqua impo- 
nendas in toto, vel in parte, simul, yel divisim ducere; perducere , et derivare , 
ac quascumque claves necessarias , et opportunus ; nec non guamcumque incame- 
rationem, BOTTINOS, BECEPTACULA ,, PREDICTARUM QUADRA- 
GINTA UNCIARUM CONDUCTIONE , et derivatione facere, libere , et 
licite valeas, plenam, et liberam facultatem auctoritate , et tenore predictis con- 
cedimus , et impartimur: /Non obstantibus Constitationibus, et  Ordinationibus 
et ordinationibus Apostolicis, ceterisque contrariis quibuscumque. ” 

Datum Roma apud s. Mariam Majorem sub annulo Piscatoris die prima septembris 
MDCXXI. Pontificatus Nostri anno primo, 

i S. Car. S, Sus. 


NUMERO XXXIII. 


Per i condotti detti consorziali dell' Acqua Paola a s. Maria in Trastevere , 
e nelle piazze dette di Branca, strada Giulia, e del Ghetto, 


Dal Registro delle coniessioni dell'Acqua Paola. 
4 d 1. di febbrajo 1626. 


Fu fatta congregazione degli interessati nell Acqua Paola al bottino di s. Maria 
in Trastevere avanti monsig. Bulgarino segretario coll’intervento del sig. Domeni= 
co Castelli visitatore di detta acqua, e di mastro Lorenzo Marianucci , dove si 
congregorono , ed intervennero gli infrascritti ; cioè : il P. Fr. Gregorio Vicecon- 

é 
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Noa il monastero, e convento de" frati di s. Grisogono. Il sig. Annibale Mattei. 
Il sig. Vincenzo Buca. Il sig. Bernardino Benedetti. Il sig. Pietro Cristofori pro- 
curatore della signora Felice Drusolena. Il P. Domenico  Griminelli ‘procuratore 
delli PP. della dottrina cristiana. Hl sig. Lodovico Cerronio. Il sig. Girolamo Chia- 
verini per mastro Ercole Chiaverini suo padre. Assenti , ma però intimati, come 
tutti referirono, cioè: Il sig. Lodovico Mattei. Il sig. Paolo Porcaro: Cesare Ga» 

‘ ‘rabello : sig. Francesco Razzoli, e Bernardo custode della botte. 

Et in detta congregazione fu rappresentato, che molti delli detti interessati, e la 
maggior parte dî essi non stanno a livello; e però ‘di comun consenso fu risolu- 
to, che si mettino tutti a livello, e si aggiustino tutti i livelli ; acciocchè ognu- 
no possa avere l’acqua concessa al suo luogo destinato. 

Il sig. Domenico Castelli, e mastro: Lorenzo sopradettì, con chiamare lo stagnaro , 
abbino la cura di mettere detti livelli, quali dovranno metterli ; e così s'offeri= 
scono, e promettono di metterli, e incominciare mercoledì mattina, che sarà li 4. 
del presente ; e volendo intervenire alcuno delli detti interessati , ci possino in- 
tervenire. 

E perchè si dice ancora, che il condotto comune di dettà acqua di Trastevere, è 
rotto in diversi luoghi; e particolarmente al ponte rotto ;. però di commun con- 
senso si è risoluto, che si visiti detto condotto ; ed ove si troverà rotto , si deb- 
ba accomodare. i 

Che le spese de’ livelli si debbano pagare da ciascuno per la sua rata; cioè da 
qui i a' quali saranno messi, o aggiustati secondo la tassa da farsi da detto sig. 

astelli. î 

Le spese della visita, et accomodamento del condotto si debbano pagare comune- 
mente, e da ciascuno per la rata ‘delle oncie di acqua, che godono , secondo la 
tassa da farsi da detto Castelli come sopra. Ì 

E a quelli, che ricusaranno di pagare come di sopra , mastro Lorenzo senz' altr'or= 
dine debba levarli l’acqua; con tagliarli anche le fistole dopo che gli sarà inti- 
mata la tassa della spesa, e la rata, che li tocca. 

Che nessuno delli interessati possa atturare , nè tenere atturati li sfiatatori j che 
si mettono accanto a livelli ; e trovandosi atturati , li si levi l’acqua; con ta- 
gliarli anche le fistole ; e farli incorrere in altre pene contenute nel bando. 


Che nessuno possa alterare li livelli, nè tagliar le canne, nè moverle da un luo- - 


go all’altro, nè sbassarli, ovvero forarli; sotto le medesime pene : e però per 
maggior cautela tutti li livelli si debbino murare. 

Che ciascuno tenga accommodato il suo condotto particolare in modo, che l'uno 
non possa pregiudicare all’ altro: e se alcuno ha rotto detto condotto particolare , 
lo debba fare accommodare in termine di dieci giorni prossimi ; altrimente li sî 
debba levare P acqua, e non restituirgliela sintanto, che non l'avrà accommodato, 

Li sopradetti interessati deputorno il sig. Annibale Mattei , et il sig. Vincenzo Buc- 
ca, e ciascuno di loro in solido ; talmente che l'uno basti senza l’ altro $ quali 
abbino questa cura, et autorità ogni volta, che verrà a caso di rottura di con- 
dotti, tanto communi , quanto particolari}”@ altro bisogno di detto condotto , € 
per l'esecuzione delle cosè sopradette ; di fare instanza, sollecitare, et anche as- 
sistere bisognando all’ accomodamento , et alle tasse; approvando per ben fatto tut-- 
to quello, che da loro, o ciascuno di loro sarà fatto. 

Tutti li sopradetti interessati pregano mastro Lorenzo a visitare spesso detto condot- 
to; e conoscendoci alcun bisogno, dirlo ad uno di detti deputati per farlo ae- 
comodare. 


ei 


= 
. 
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Concessioni d' Acqua Paola degli 8. agosto 1615. per provare , che li pelncini , 
i quali portano l’acqua dalla botte di Ponte Sisto alla Piazza di Branca , e 
. Giudia.,.sono consorziali di. particolari. 
Dal Registro ‘dell'Acqua Paola, che. si conserva nella Biblioteca di Casa Altieri , 
pag. 47. oncia 1, i Ì ì 
rang È Illmo D,Jacobo de Cavaleriis.. |’ i 
Scipio etc, Dilecto Nobis in Christo adm. illimo et rino D. Jacobo -de Cavaleriis 
Rom. Utriusque. Signat. $Sîi D,N. Papa referendario , sacrique Palatii Aposto- 
lici caus. Audit, Salutem. Volentes te , qui in subventionem expensarum Aquadu- 
-- otus Aqu&® Paule summam ducentorum ‘scut. monete pro valore unius uncie 
Aqua predicte ex bottino, seu receptaculo fontis publici Aquae Paule apud 
Pontem Sistum, ET PER AQUAEDUCTUM PARTICULAREM 4 DICTO 
FONTE PONTIS SISTI AD PLATEAM JUDE AM CONSTRUCTUM 
accipiende , una cum aliis SCUTIS VIGINTI MONETA pro rata expen- 
sarum dicti AQUAEDUCTUS PARTICULARIS penes ministros Banchi s. Spi- 
ritus de Urbe Depositarios , ad id-specialiter deputatos, pro ut in cedula depo- 
siti apud Secretariam infrascriptum dimissa, deposuisti, favore, et gratia prosequi 
ex speciali resolutione  sumpta in Congregatione deputata Aque predicte tibi 
pro te, tuisque heredibus, et successoridbus quibuscumque , ut ex bottino , seu, 
.receptaculo predicto , et per dictum Aquaductum PARTICULAREM , et in lo- 
co per eumdem Secretarium ad id deputatum assignando, et cum fistula cum 
ejusdem Secretarii interventu imponenda aquam ad quantitatem unius uncie ju- 
xta mensuram jam ordinatam accipere, et recipere , ac ad tuam domum positam 
in regione Arenule prope Pluteam de Branchis vulgo nuncupat. , tuis tamen 
‘snmptibus , et expensis duosire , illaque sic ducta libere , et licite uti, frui, et 
gaudere ; et de illa, illiusque regressu, seu ritorro, de licentia tamen dicta 
Congregationis in scriptis obtinenda, et non alias, juxta etiam formam bulle 
. SS. D. N. Pape possis , et valeas, tuique heredes, et successores predicti pos- 
sint, et valeant, tenore presentium concedimus, et largimur. Mandantes eidem 
Secretario , et aliis, ad quos spectat, et pro tempore spectabit, quatenus visis pra- 
sentibus te in possessionem , vel quasi dicte aque, et illius usus inducant, et 
immittant ; ac si et postquam sic fueris immissus, faciant te, tuosque heredes , 
et suecessores dicta aqua , et illius usu, ac plenario presentis concessionis effe- 
ctu libere, et pacifice uti, frui, et gaudere, nec indebite ab aliquo contra pra- 
sentium formam molestari permittant ; contrariisque non obstantibus quibuscum- 
que. Volumus autem , quod tu, tuique heredes, et successores pradicti, pro re- 
gressu , seu ritorno, aque pradicte opportunam cloacam facere, et manuten ere 
debeatis ; legibusque , et ordinationibus omnibus desuper editis , et edendis subje- 


ct sitis , illasque observare omnino teneamini. In quorum fidem etc. Datum die 
octava mensis augusti 1615. 


S. Gard. Burghesius. 
Joan: Jacob. Bulgarinius Secretarius. 


Pag. 17. tergo. 
Pro 
D. Valerio Santacrucio oncie 2. , 
Scipio etc. Dilecto Nobis in Christo illino D. Valerio Santacrucio Rom. salutem, Vo- 
lentes te, qui in subventionem expensarum Aqueductus Aque Paule summam 
| quadringentorum scutorum monete pro valore unciarum duarum Aqua pradicte 
«e® 
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ea bottino $ seu receptaculo fontis publici Aquae 'Paule apud Pontem Xistum , 
et per. Aquaeductum PARTICULAREM A::DICTO FONTE PONTIS XI- 
STI AD FLATEAM JUDE AM CONSTRUCTUM abcipiemdarum , una 
CUM ALIIS SCUTIS 40. MONETA prò rata expensarum dicti AQUA! 
DUCTUS PARTICULARIS penes ministros Banchi s. Spiritus de Urbe Depo- 
sitarios ad id specialiter deputatos, prout.in ‘éedula depositi apud Secretarium in- 
frascriptum dimissa deposuisti ; favore , et gratia prosequi speciali, ‘resolutione sum» 
‘© pta in Congregatione deputatorum Aque pred. tibi, pro te, tuisque heredibus , 
et successoribus quibuscumque ,. ut ea bottino , seu receptaculo pred. et. PER DI- 
CTUM AQUAEDUCTUM PARTICULAREM , et in loco per eumdem Se- 
‘ eretarium ad id deputatum assignando;, et cum fistula cum ejusdem Secretarii in- 
tervento imponenda ‘aquam ad quantitatem wncierum duarum. juxta mensuram jam 
ordinatam accipere , et recipere, et ad tuam domum positam in regione Arenu- 
le prope Plateam de Branchis valgo nuncupatam, tuis tamen sumptibus , et 
expensis ducere ; illaque sic ducta libere , et licite uti, frui, et gaudere, et de 
illa, illiusque regressu, seu ritorno , de licentia dicte Congregationis in scriptis 
obtinenda , et non alias juxta etiam formam bulle SSîi D, N. Pape possis , et 
valeas, tuique heredes, et successores predicti possint , et valeant, tenore pre- 
sentium coneedimus , et elargimur. Mandantes eidem. Secretario , et aliis ad quos 
spectat, et pro tempore spectabit , quatenus visis presentibus te in possessionem , 
vel quasi dicta aqua, et illius usus , inducant, et immittant ; ae si, et postquam 
sic fueris immissus faciant te, tuosque heredes et successores dicta aqua, et il- 
lius usu, ac plenario presentis concessionis effectu libere , et pacifice uti, frui, 
et gaudere; nec indebite ab aliquo contra presentium formam molestari permit- 
tant ; contrariis non obstantibus quibuscumque. Volumus autem, quod tu, tuique 
haredes, et successores predicti, pro regressu , seu ritorno aqua : predicte op- 
portunam cloacam facere , et manutenere debeatis ; legibusque , et ordinationibus 
omnibus desuper editis , et edendis subjecti sitis , illasque observare omnino te- 
neamini. In quorum etc. Datum die 8. augusti 1615. 


S. Card. Burghesius. 
Joannes Jacobus Bulgarinius Secretarius. 


NUMERO XXXIV. 


Nota dell' Acqua Paola donata fino nel Pontificato d' Alessandro VII,; 
rilevata dai di lui manoscritti in Bibl, Chig. H. II. 43. 


Paolo V. Per servitio del Palazzo Apostolico , e di Borgo oncie trecento. 

A Roberto Primo un’ oncia. 

Al detto per il suo credito col condotto oncie ventisette. 

Al sig. D. Paolo Giordano Orsino oncie venticinque. 

Gregorio XV. Al sig. Cardinal Farnese oncie quaranta. 

A Mare’ Antonio Conti un’ oncia. 

Urbano VIII. AI sig. D. Carlo Barberino oncie quattro. 

AI Collegio Gregoriano , et al P. Costantino Gaetano oncie tre, 

A Bonifacio Angelini custode del giardino di Monte Cavallo oncie due. 

Agli amministratori , € deputati dell’ Hospedale de’ poveri mendicanti un’ oncia. 
Al cavalier Gaetano Brancondio oncia una. ubi a 


Al sig. Cardinale Pamphilio , che fu Innocenzo X., oncie tre. 


rit 

Alla chiesa di s. Girolamo della carità oncie 2. hi; 
Alle povere fanciulle di s. Filippo Neri, e a Rotilio Brando Governatore un’oncia, 
A Gio: Andrea Riccio! oncia una. Me 0n0ns! 
Alle Monache Convertite della Longara oncie due. 
A. Monsig. Antonio Cerro oncie due. î 
Al sig. Principe Prefetto di Roma oncie cinque. 
E più al medesimo oncie tre per il’ suo horticello in Trastevere. 
Alla signora donna Anna Colonna Barbara da condutre al suo giardino alla Lon- 

gara oncié tre. À 
A. Monsig. Giorio hora Cardinale oncie due e $. 
Alli Padri della Chiesa nuova per la loro vigna alli bastioni oncie due, 
Innocenzo X. AI sig. D. Camillo Pamphilio oficie quattro alla misura dell'Acqua 

Vergine , che alla misura dell'Acqua Paola sono oncie otto. 
E più al detto oncie numero sei alla detta misura dell'Acqua Vergine , 12. 
Alla signora Donna Olimpia oncie quattro alla misura dell'Acqua Vergite , 8 
E più alla detta altre oncie sei alla detta misura oncie dodici. 
Al signor Cardinale Cherubino oncie due. 
Al sig. Cardinale Sforza oncie' otto. 
Alla sig. Donna Olimpia per il suo giardino a Ripa oncie 4. 
AI sig. Cristofano Pamphili oncie» due. 
Al sig. @ardinale Sacchetti oncie due. 
Alle Carcere di Strada Giulia oncie due. 

Da Vostra Santità ( Alessandro VII. ) 

Al sig. Cardinale Spada oncie due. 
Al sig. Cardinale Barberino oncie due. - 


Nota di tutta la quantità dell'Acqua Paola, che ha nella sua vigna 
ri di porta s. Pancratio il sig. Principe Panfilij. 

La san: mem: di Urbano VIII. li 11. decembre 1630. donò all’ Eminentissimo 
sig. Cardinale Panfilij, poi Innocenzo X. sa: me:, oncie tre. 

La san: me: Znnocentio X. a dì 17. febraro 1645. donò per Chirografo all’ Eîo 
sig. Cardinale, hoggi sig. Principe Panfilj, oncie ‘quattro alla misura dell'Acqua 
Persia che alla misura dell' Acqua Paola fanno oncie otto. : 

A dì detto donò alla sig. Donna Olimpia oncie tre alla medema misura, 

A dì 19. marzo 1646. donò al detto sig. Cardinale hoggi sig. Principe Panfilij al- 
tre sei oncie d'Acqua alla medema misura dell' Acqua Vergine , che fanno on-. 
cie dodici. ‘ 

A dì detto altre oncie sei alla medema misura alla sig. Donna Olimpia. Questa 
concessione non-ha havuto effetto , perchè l' Acqua non fu presa. Ne' chirografi 
delle dette due ultime concessioni d’ oncie sei per ciascuno si fa mentione di 
certa quantità d'Acqua imboccata per ordine del medemo Pontefice nel condot- 
to grande dell’ Acqua Paola in un luogo chiamato Polline. 

A dì 1. luglio 1650. donò alla signora donna Olimpia altre oncie 4. alla medema 
misura dell'Acqua Vergine oncie 8. 

Sommano oncie 37. 

A dì 25, settembre 1615. furono vendute ai signori Savelli oncie 12. della detta 

| acqua per prezzo di scudi 1560. dopo aver fatta la mostra nel fontanone di san 
‘Pietro in Montorio. 
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Visita del condotto nel dì 4. giugno 1659. 


Nel condotto della Casa Savelli attaccato alla mostra. di s.. Pietro in Montorio, sì 
trovò , che non vi era fistola di sorte alcuna; ma un pezzo di canale di piomba 
con una lastricella di rame in cima di lunghezza di un palmo, e di diametra.on- 
cie 13, in circa: qual canale è amovibile; et il condotto è maggiore di detto ca- 


nale : e così per esser senza fistola, entra più acqua di quella potrebbe ricevere 
detto canale se fosse fistolato. 


+ 


Visita del condotto' li 17, luglio 1659: 


Si andò all'Anguillara per misurare la quantità dell' acqua dell’ Arone sotto îl pri- 
mo ponte discosto dal lago poco più d’ un miglio ; et in detto loco si trovorno 
ragguagliatamente palmi 42. et oncie 10. e mezza di acqua quadrata ,. che passa 


per detto ponte , la quale ridotta ad oncie quadrate di passetto sono in tutto on- 
cie N. 6174. 


Ele medeme ridotte in tonde sono N. 7856. 5/ 

Il livello et pelo dell'acqua del medesimo Arone: col pelo dell'acqua del condotto 
Paolino ; e si trova essere l’Arone più alto circa a palmo uno, et oncie 5. 

La visita fatta li 29. agosto detto anno della quantità , e misura del sudetto Aro- 
ne, e nel medesimo luogo, che fu fatta l’antecedente con tutta quella dilìgen- 
za, che sì sapeva, dico essersi trovata palmi 31. et oncie 7. quadrati, quali ‘pal- 
mi fanno oncie quadrate di passetto N. 4548. 

E le medeme ridotte in tonde N. 5788. 

Si che sottratta quest ultima misura come minore dall’ antecedente si trova esser 
mancata detta acqua oncie tonde come sopra 2068. e 5/4 Ù 
Si confrontò anco li livelli sudetti, e si trovorno, come sopra non variati più d'un 

oncia, 


Sicchè restarebbe palmi r. et once 4. superiore l’ Arone al. condotto. 
N 


NUMERO XXXYyY. 


Minuta di Chirografo della S. M. di Alessandro VII. Papa , estratta dalla Biblio- 
teca Chigiana de’ Mss. segnato H. II. 43. pag. 63. 


Monsig. Caraccioli Decano della Nostra Camera, e deputato sopra l’ Acqua Paola. 
Havendoci più volte D. Ferdinando Orsini Duca di Bracciano fatto istanza , che 
volessimo dargli commodità d’incondottare mille oncie d’ Acqua del Lago di Brac- 
ciano nel condotto dell’ Acqua Paola, con obligarsi egli ad ‘ogni spesa benchè 
grossa ; e coll’ offerire a noì buona parte di essa acqua per servizio nostro, et uso 
di questa nostra Città di Roma. Et vedendo noi ocularmante la mancanza dell’ 
acqua incondottata già con tanta spesa dalla S. M. di Paolo V. nostro Prede- 
cessore , .e la convenienza d’ ornare maggiormente la piazza avanti la Basilica di 
S. Pietro, quale mediante il triplicato portico , che già si sta facendo, rendiamo 
assai maggiore ; per il che converrà fare un'altra fonte simile a quella, che vi è 
di presente; acciò,, che la Guglia resti situata in mezzo di due fontane eguali 
di bellezza, e pienezza d’ acqua. Et havendo voluto ben maturare’ tale proposta 
per assicurarci particolarmente, che niuno sia per riceverne danno notabile, ben: 
chè trattandosi di cosa puramente nostra, possiamo disporne a nostro piacere sen- 
za altro riguardo : E considerando, che per derivare la proposta dal predetto Du- 
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ca , quale con detta acqua fa macinare. la sua mole dell' Anguillara, ne possiamo ‘ 
endere argomento certo del nostro pregiuditio ; nondimeno per abondare in 
cautela; habbiamo voluto udire! più volté, e vedere per-(iscritto le ragioni ‘alle- 
© gate dagl'interessati ; et habbiamo fatta visitare.la detta Acqua Paola da ministri 
della detta Acqua, e da altri più volte, et in più ‘stagioni , et havendo ritrova- 
to, che nella stagione , nella':quale il decrescimento suol essere al ‘maggior se- 
gno, et in un’ annata, che per ‘molti mesi non è ‘mai piovuto , benchè sia sce- 
mata la terza parte , è non'di meno sempre rimasta superiore dieci mila oncie 
di misura dell'Acqua Paola 5 Et havendo anche fatta riflessione , che “intanto la 
s: m: di Paolo V. non incondottò Acqua di detto lago, in quanto si stimava che 
l’altra incondottata dovesse riuscire perfetta al: bere ; il che in pratica è riuscito 
in contrario. Però dopo mature considerazioni condiscendiamoal predetto incon- 
dottamento; ma percliè risolviamo di levarla non immediatamente dal Lago, ma 
«dat fiumicello , detto. Larone , quale come tale appartiene al nostro principato 
secolare ; vogliamo; che come da fiume, che è nostro, si levinole oncie mille a 
tutte spese nostre ; applicando a detta operazione tutto quel denaro , che bisogne- 
rà , da cavarsi da’ frutti della dote della detta Acqua Paola: e però ordiniamo a 
voi, che col ministerio degli Officiali della detta Acqua leviate mille oncie «d’Ac- 
qua dal fiume Larone alla misura dell’ Acqua Paola; o quel più che bisognerà, 
purchè alla mostra di s. Pietro Montorio possino giungere illese mille oncie d’Ac- 
qua, per disporne ivi, o anche prima a piacer nostro, e che spendiate col dena- 
ro: della borsa tutto quelle, che per tale opera bisognerà ; e perchè l'Acqua, che 
si dovrà incondottare non possa essese mai in alcun tempo impedita , o levata , o 
dal molinaro dell’Anguillara, o da altri, et acciò l’acqua entri nel condotto pur- 
gata, e dalle pioggie non intorbidita, vi diamo facoltà di far fare sopra il detto 
fiumicello del Larone y.e fuori tutti quelli edificj, che da voi, e dall’ Architetto 
sopra detta Acqua saranno giudicati espedienti, et opportuni; siccome vi diamo fa- 
coltà di levare detta Acqua dal detto fiume Liarone con incondottarla dove stima- 
rete essere più opportuno ,e tutto a spese nostre , e con l’opera dei nostri mini 
stri come sopra. ; 


Re RAPPORTO 


Sulla quantità e qualità di Acque , che. sì godono nei Palazzi di Napoli, 
e Farnesina, e da diversi utenti. 


Due sono le qualità di Acqua, che si godono dai Palazzi di Napoli, e Far= 
nesina, Zergine ; e Paola. ma - 

La prima cioè in quantità di once 5. di Acqua Vergine; che per mezzo di una fi- 
stola posta sul condotto maestro , che conduce l’ Acqua alla publica fontana detta 
del Pasticcio in Campo di fiori, in vicinanza dell'angolo del palazzo Farnese si di- 
rama in diversi bracci, e somministra l’acqua' a ‘tre fontane interne del palazzo ; 
e queste all'intero uso del palazzo sudetto di Napoli. - 

Altra fistola similmente di Acqua Vergine di quantità once 3. in vicinanza della su- 
detta fontana in Campo de fiori, di cui un oncia si versa nella cisterna all’intero 
uso del detto palazzo; e le rimanenti onte 2. si scaricano in un vascone del giar- 
dino Farnese accanto la chiesa della Morte. È 
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«Acqua Paola. 


Una fistola di once 19. esiste nella botte di Ponte Sisto , della di cui quantità; 
‘ Once 8. si.mostrano ai quattro zampilli inferiori delle te fontane sulla Piaz- 
za Farnese. 
Once 4. Si scaricano alla fontana del Mascherone, qoizsi 
Once 1 $ allo stallone grande del sudetto Glielo, « ciao 
Once 4.°s si mostrano alla cucina del detto palazzo. 
Once 1 3 al Lavatore appartenente come fp. 
Once 1.$ ad un’ altra stalletta. 
+» E le rimanenti ‘once 2 # si versano nel nominato: ‘vascone pid giardino ae- 
canto la chiesa della Morte. 

Altra fistola di once 20, esiste alla botte detta de’ sette ‘Dolori, della di cui quantità, 

Once 3. per mezzo di un braccio di condotto si versavano‘ nella. loggia del 
palazzo sudetto, prossima alla chiesa della Morte sopra l'arco di strada Giulia. 

E le residuali once 17, si scaricano alli due zampilloni della fontana sulla 
Piazza Farnese. 

Altra, ed ultima fistola di once 5, esiste nellà nominata botte , delle quali 
«Once 1*/ goduta dall'Osteria prossima a Porta Settimiana, appartenente al 
sig. Santelli. 

Oncia + dalla fabrica della cera appartenente come. sopra. 
Oncia 1. si gode nella cucina, e cortile nel palazzo detto la Farnesina alla 
Longara, 

Le rimanenti once 2 +/4 si scaricano in una botticella esistente dentro il giardino e 
villa della Farnesina , all'intero uso della medesima. 

N. B, La quantità e l'uso di dette Acque sono state fissate per approssimazione. 


Roma li 2. novembre 1813, 
P. Fortuna asp. ingegnere. 


NUMERO XXXVI. 


Chirografo di Clemente X., per imboccare mille oncie dell'acqua 
del lago di Bracciano nel condotto dell’ Acqua Paola. 


Adi3, giugno 1673. 


Monsig. Gio: Battista Costaguti Chierico della Nostra. Gamer i 
Deputato sopra l’ Acqua Paola, 


Ci ha supplicato D. Flavio Orsini duca di Bracciano , che vogliamo. concedergli, 
possa mettere, ed imboccare mille oncie di acqua del suo lago di Bracciano den- 
tro il condotto maestro dell’ Acqua Paola, per unirla con l’altra altre volte d’or- 
dine: della S. M,, di Paolo V. nostro predecessore , introdotta, per. servizio, ed 

uso idi questa Nostra Città di Roma: e. volendo Noi fargli. grazia speciale ; an. 

che in riguardo di dar l' acqua, alla seconda fontana, che si fabbrica nella piaz- 
za di s. Pietro, e per maggior commodità del publico. Quindi è ,..che di nostro 
moto proprio , certa scienza , e pienezza della .nostra potestà assoluta, diamo a 
voi facoltà, di concedergli, siccome gli concediamo, di poter mettter s ed im- 
boccare le detre mille oncie di acqua del suo lago di Bracciano nel detto con- 
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i Riotto*dell'Acqua Paola ; colle riserve, e condizioni. infraseritte :. cioè che esso du- 
"ea'debba fare ;' e indntenere per sè ; è ‘suoi eredi, e successori rispettivamente , 
"TUR" titteostie. speseril «Condotto del detto ‘lago , fino al condotto'‘maestro dell’ Acqua 
‘Paola 3 vil'qual condotto: debba essere capace delle dette mille oncie ;'e della me- 
‘-desimà qualità j bontà, modo, e forma, che il condotto maestro'dell’ Acqua Pao- 
'Ula ;j°'ed unire l'uno ; ‘e l’altro assieme ; e mancando mantenere il detto "eondotto , 
Gi possi davvoî, e ministri di dett' Acqua farlo spurgare , e risarcire a tutte: spe- 
‘ se'di. esso duca, e suoi successori tutte quelle volte, che sarà: di bisogno. Che l’ac- 
i qua si debba prendere nel lago tanto in dentro , e lontano dalle sponde : del me- 
' desimo'lago ; ‘e sotto ‘il. pelo dell’ acqua nell’ estrema bassezza del calo del lago, 
quanto che stimerannò , tanto l’ architetto della detta Acqua Paola; quanto quel- 
lo di ‘esso’ duca col ‘suo regolatore a questo, e. proporzione : Che le dette mille 
‘’oncie d’acqua, giunta , ‘che sarà in Roma, e misurata nella forma, che si re- 
‘sterà d'accordo tra voi, i ministri di detta Acqua Paola, e quelli di detto duca 
D. Flavio , debba dividersi la metà per ciascuno : cioè oncie 500. per servizio 
‘della Nostra Camera; a libera nostra disposizione, e de’ Nostri Successori pro 
tempore ; ‘è le altre oncie 500. a libera disposizione, e dominio di detto duca : 
e non ritrovandosi dett' acqua giunta ‘a Roma essere la quantità delle dette oncie 
mille; debba dividersi pro rata, come sopra, quella quantità , che effettivamen- 
te sarà (1) Della metà poi spettante ad esso duea, possa il medesimo vender- 
‘ne oncie cento fuori di Roma prima , che venghino alla mostra della fontana di 
#. Pietro in Montorio ; e dopo , che ‘saranno imboccate nel condotto. E giunte 
alla ‘mostra dis: Pietro Montorio le mille oncie effettive, e quelle divise, ven- 
dute ; e ‘ripartite , siano obligati detto duca, e suoi eredi, e successori mantener- 
la sempre in tal quantità di mille oncie; e possa essere a ciò astretto da voi 
‘per l'effettuazione di dett’obbligo , colli rimedj, che a voi pareranno opportuni : 
Che per’ prezzo di dett’acqua concordemente si stabilisce, che quella si venderà 
fuori di Roma sia a ragione di se. 250. l’oneia, ed in Roma se. 200. della mi- 
sura dell'Acqua Paola: e le vendite, che si faranno da esso duca, debbano sti- 
polarsi negli atti de’ segretarj, e cancellieri della Nostra Camera ; aeciò non vi 
possi esser fraude , ed ognuno abbia il suo dovere : e similmente le wendite, che 

‘ si faranno di dett' Acqua, tanto dalla Nostra Camera quanto dal detto duca , e 
suoi successori, non si possino fare a minor prezzo del: sopradetto ; e facendosi 
dette vendite ‘a minor prezzo ‘da detto duca , suoi eredi, e successori, siano ipso 
facto nulle, e di niun valore ; adesso per allora le revochiamo , ed annulliamo ; 
e li compratori eadino ipso jure dal commodo dell’acqua comprata , senza ripeti- 
zione di prezzo, nè altra spesa da loro fatta, a’ quali non si ammetterà scusa 
veruna , benchè d'ignoranza del presente Nostro Chirografo: e perchè nel mo- 
do di misurar l'aeque sogliono nascere diverse difficoltà per la varietà del loro 
corso , e pendenza; e perciò a togliere ogni difficoltà, si dovrà usare di quella 
misura, che gli architetti, e ministri dell'una, e l'altra parte troveranno prati- 
abile, e sicura , 0 in altri modi, chea voi parerà, e piacerà: e quanto in ese- 
cuzione del presente Nostro Chirografo farete, ancorchè ricercasse speciale , e 
specifica espressione, adesso per allora l’ approviamo ; ed all’ istessa misura si tro- 
verà giunta in Roma dett Acqua col vostro: intervento, e de’ ministri di essa si 


rei ninzta debiinizciniicaici nine rin nt | 


{1) In questa divisione non fu avvertito, che l’ zione alla Casa Orsini dal condotto totale, com- 
aequa del lago più, e meno dipendeva dalle sta- —presavi l’acqua pure del condotto Trajano. che è 
gi ni più « meno piovose; e in Roma si dava la por —sempre abbondante. 


uu 
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dovrà ripartire ; e: dividere propotzionatamente con'la detta Nostra (Camera.;;.ed il 
detto duca. Ed acciò la perfezione; e bontà dell’ acqua del detto. lago $i manten- 
ga nella medesima perfezione , èe bontà esperimentatata:.da ‘medici ,. e-periti; sopra 


ciò deputati, secondo la publica esperienza fatta in Sapienza ;, di che; ne .inserire- 


te. nell’ istromento da farsi per detti atti de’ segretarj, e cancellieri, della; Nostra 
Camera. autentica testimonianza , dalli medesimi sottoscritta : perciò dovrà .esso :du- 


.ca proibire; conforme Noi. proibiamo, che in avvenire, ed in nessun tempo non 


si possano. macerare nè canape., nè lini dagli abitanti dell’ Anguillara ,(,nè. da 
altre persone di qualsivoglia luogo ; territorio ; e contrada; sì siano ;. dimodochè, sia 
proibito a tutti di poter macerare canape; e lini in detto lago; ma a» quest’ effetto 
debba il detto duca assegnargli un luogo particolare, dove possino.macerare fuo- 
ri di detto lago : e questo si debba fare avanti la stipolazione dell’ istromento;, e 
col vostro intervento , e soddisfazione ; in maniera tale, che l’acque di detta 
macerazione non possino , nè debbanò entrate , nè penetrare nel lago , e. nel 
condotto : e così eseguirete, con dare tutti quegli ordini, che stimarete,!sopra di 
ciò essere necessarj ; ed opportuni ; e che a voi piaceranno, e pareranno,j;.etiam 
non espressi in questo Nostro Chirografo:\e benchè ricercassero (speciale, .e. spe- 
cifica menzione , ora per allora l’approviamo;; perchè così è mente, e volontà, no- 
stra espressa: dimodochè Noi di moto. proprio nostro ; e pienezza della, nostra po- 
testà , anclie senza supplica di detto duca avressimo conceduto:; quanto ora si con- 
cede per la detta seconda fontana nella piazza di s. Pietro, e per beneficio. pub- 
blico: volendo, e decretando, che .il presente Nostro Chirografo ,. e. quanto in 
esecuzione di esso farete, abbia il suo pieno effetto , esecuzione), e vigore:;, an- 
corchè non si armetti, nè registri in Camera , e suoi libri, non ‘ostante la co- 
stituzione di Pio IV. Nostro Predecessore de registrandis, e qualsivoglia, altra co- 
stituzione , bolla , beneplacito , ed altro , risoluzione , 0 determinazione : Apostolica 
sotto qualsisia forma spedito , usi, stilj , consuetudini, ed ogni .altra, cosa che 
facesse in contrario ; alle quali cose tutte, e singole, avendo il loro tenore: quì 


‘ per espresso a sufficienza , per questa volta. sola, e per l’ effetto sudetto espressa- 


mente deroghiamo ; nè che possa mai opporsi al presente Nostro Chirografo , e 
di quanto voi in esecuzione di esso farete di surrezione, obrezione.,. o difetto 
della nostra volontà , nè possa essere giudicato altrimenti da ‘qualsivoglia Giudice , 
togliendo ad ogniuno la facoltà di giudicare ed interpretare il contrario, Dato dal 
Nostro Palazzo Apostolico di Monte Cavallo questo di 3. giugno, 1673. 


CLEMENS PP; X. ;. .. NI 


Istromento stipolato coerentemente al premesso Chirografo per l imboccatura 
delle mille oncie del lago di Bracciano nel condotto di Trajano., 


Die 6. mensis augusti 1675, 


Ilbiîmus, et Rinus D. Joannes Baptista Costagutus, Rev. Camere Apostolica Cleri- 


cus super Aqua Paula deputatus. In exequutionem specialis Chirographi 3. junii 
1673. perSSmum D. N. Clementem divina Providentia PP. X. signati, ac dominatio- 
ni sue illime, ut in eo contenta exequutioni demandaret, directi, et mihi etc. 
dicte R. C. A. secretario, et cancellario ad effectum hic inseren. traditi, et consignati 
tenoris etc. sponte etc. et alias omni meliori modo ejusdem SSîi et Cam. Apost. nomine 


‘illo, et excino domino Don Flavio Ursino Bracciani duci pro se , suisque presenti , et 


i 155 
‘n acceptanti., ac suna mecum legitime  stipulanti, ut excellentia sua uncias. mille 
+ aque lacus Braccianensis in Aqueductu Aque Paule ad mensuram ejusdem Aque 
-»0 Paule. ponere, et.;immittere., et ut vulgo dicitur imboccare ; cum reservationibus , 
«uleet, conditionibus infrascriptis: possit., et. valeat. licentiam ,,-et facultatem juxta for- 
mam, seriem, et tenorem preinserti Chirographi concessit , et impertitus fuit , 
«no epnissie; etti co adifoli simòfi ib -inout. imtobnse sl star epoon È è i 
| Conditìonibus tamen ; obligationibus., et reservationibus juxta. dispositionem. prein- 
| iserti, Chirographi: expresse appositis.; nec alias, aliter , nec alio modo.ete. videlicet : 
1.1, Che detto: eccmo: sig. duca di; Bracciano sia tenuto, .come S. E. proniette 
fare, emantenere per sè:, subi eredi., e successori dava a tutte sue Spese 
. il condotto da detto lago-sino:ial condotto .maestro|di detta Acqua Paola 3 il'qua- 
::le, condotto da farsi debba essere capace di dette, mille ‘oncie d’acqua ,,e della 
medesima qualità ,. bontà,, modo; e forma; che è. il condotto maestro di detta 
Acqua :Paola.; )e .l' anò-unitò «all’altro insieme : altrimenti mancando detto sig. du- 
ca di fabbricare , e respettivamente. mantenere. detto , condotto nella maniera , e 
| qualità di sopra espresse, possa quello da monsig. Costaguti , ed altri pro tempo- 
‘re deputati. e ministri della sudetta, Acqua farsi fabbricare je fabbricato .spurga- 
re; e risarcire a-tutte, spese di detto, sig. duca, e suoi successori tutte quelle vol- 
te, che sarà bisognosi e sempre, sia, lecito. ad ogni piacere , ed: arbitrio di detto 
monsig. , 0. altre deputati. pro tempore j- e .con l'autorità. medesima ,» che vi seser- 
cita nel condotto maestro ,; il far rivedere. detto, .condotto per. osservare, che la 
quantità delle dette. mille oncie :sia perseverante , nè venga diminuita per qualche 
accidente ; perchè cosìete,  Giinq ni:1929 ? i 

2. Che l’acqua, eome sopra da-.imboecarsi.,;. debba. essere presa nel lago tan- 
to in dentro , ;e lontano: dalle, sponde. del., medesimo. lago ,. e ‘sotto il pelo dell’ 
acqua nell’estremabassezza del lago. medesimo quanto stimeranno sì l’ architetto 
di detta Aequa Paola, © altri. periti, ‘che parerà a, detto monsig. di eleggere , 
come anche quello di esso :sig.. duca, con. suo regolatore a questa. proporzio- 
ne; acciocchè l’acqua che entrerà nel condotto di qualsivoglia tempo sia pura, 
e non contaminata da nessuna sorte d’immondezze ; e possa anco nel tempo del 
maggior calo dell’ acqua aversene senza diminuzione la descritta quantità delle 
1000. oncie ; perchè così etc, 

3. Che le dette mille oncie d’acqua , giunte che saranno.in Roma, e misu- 
ratele nella forma, che si resterà d'accordo tra detto monsig. Costaguti, .e mi- 
nistri di dett'Acqua Paola, e quelli rispettivamente di detto sig. duca D. Flavio, 
debbano dividersi la' metà per ciascheduno: cioè oncie 500. per servizio della 
R. C. A. , e libera disposizionegdi Sua Santità, e suoi successori pro. tempore ; 
e l'altre oncie 500, restino a libera .disposizione , e dominio di detto sig. duca 
D. Flavio, e suoi ete.: e caso che la detta. acqua giunta in Roma non si trovas- 
se esser in quantità , che effettivamente sarà trovata ; perchè così etc. 

4. Che dopo ; che saranno imboccate in detto condotto, e giunte alla mostra 
di s. Pietro Montorio, le mille oncie. effettive, o altra quantità, che' fosse ritro- 
vata, benchè divisa ; venduta , e ripartita ,. siano li detti signori duca, suoi ere- 
di, e successori obbligati., come sua eccellenza promette mantenerla sempre in 
tal quantità di mille oncie, 0 in altra quantità, che come sopra si fosse ritro- 
vata essere: e per tal mantenimento ed effettuazione del presente suo obbligo 
ar da detto monsig. Costaguti, o altro deputato pro tempore sopra l' Acqua 

aola sudetta essere astretti con i remedj, che saranno opportuni; perchè così etc. 

5. Che della metà poi spettante a detto sig. duca possa sua eccellenza vender- 
ne oncie 100. fuora di Roma, e prima che vefigano alla mostra della fontana di 

u* 
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#. Pietro Montorio ; dichiarandosi però , che dentro Roma mon possa il sig. duca 
venderne, o alienarne parte alcuna se prima mon ‘avrà fatta la botte , o ‘altro ri- 
cettacolo, dove dovrà ricavarsi la. porzione ‘a lui spettante per poterne , senz’ oc- 
casione di controversia fare la distribuzione “come va’ lui meglio piacerà ; ; perchè 
così etc. ta >; i USI] , A 

6. Che l’acqua sudetta da vendersi fuori di Roma debba vendersi a ragione 
di sc. 250. l'oncia, e quella da vendersi in Roma-a ragione di sci 200: 1 oncia 
della misura dell’ Acqua Paola; che le vendite da farsene da esso sig. duca*deb- 
bano stipolarsi per istromenti da rogarsi negli ‘tti.«ella segretaria , ‘e cancellaria 
della R. C. A., colle solite spedizioni; e che nel‘ porre le fistole; quali prima 
dovranno esser sigillate col. solito sigillo, e misurate colla solita. misura di detta 
Acqua Paola, debba sempre intervenire detto monsig.Costaguti ; o altro deputato 
pro tempore, ministri di detta acqua, e secretarj, e cancellieri di detta R. C., 
eome si costuma , quando le vendite si fanno dalla medesima Camera ; ‘acciò non 

esserci fraude ; ma che ognuno abbia il suo dovere.. 

‘7. Che le vendite da farsi di detta acqua tanto da detta Rev. Camera, quan- 
to da detto sig. duca, e suoi successori non possino farsi a minor: prezzo del di 
sopra espresso : altrimenti facendosi da detto sig. duca je suoi eredi, e successo- 
ri a prezzo minore del sudetto siano le dette vendite ipso facto nulle, e di miun 
valore ; siccome d’'adesso per allora si dichiarano revocate, ed annullate ; e lì 
compratori ipso jure cadano dal comodo dell’acqua comprata senza repetizione di 
prezzo , nè altra spesa da loro fatta; e senza che s' ammetta loro scusa alcuna 
benchè d’ignoranza del presente patto, e del preinserto Chirografo, e per adem- 
pimento di cui è stato stabilito ; perchè così etc. 

8. Che tanto di presente , quanto in qualsivoglia tempo in ‘avvenire per toglie- 
re ogni difficoltà, che potesse nascere nel modo di misurare l’acque per la va- 
rietà del loro corso, e pendenza, debba usarsi quella misura, che dagli archi- 
tetti, e ministri dell'una, e l’altra parte'si troverà praticabile, e sicura; o in 
altri modi, che pareranno ; 0 piaceranno a detto monsig. Costaguti, o altro de- 
putato pro tempore; perché così etc. 

g- Che la qualità dell’ acque di detto luogo, o lago debba da detto sig. duca, 
e suoi etc. sempre mantenersi nella medesima perfezione , e bontà , che fu spe- 
rimentata da medici, e periti, quali ne fecero autentica fede, che a me si dà, 
ad effetto d'inserirla nel presente istromento del tenore ec. : onde in esecuzione 
della mente di Sua Santità detto sig. duca dice aver già assegnato i luoghi par- 
ticolari per uso degli abitanti di Bracciano, Anguillara; Trevignano, ed altre sue 
terre , nelle quali si dovranno in avvenire imacerar canape, e lini ; come' per 
istromento rogato sotto questo giorno per gli atti della segretaria , e. cancelleria 
i di Camera, al quale etc. Perciò si conviene, che in nessun tempo in avvenire 
sotto qualsisia pretesto, e ragione anco di mera necessità , ed urgenza si possano 
in detto lago macerar canape, e lini, nè meno altre materie di qualsivoglia sor- 
te, che possano contaminare la detta qualità dell’acque di detto lago ; e > che 
detto sig. duea, e suoi etc. debbano sopra ciò pubblicare editti penali, e severa- 
mente procedere contro qualsivoglia persona tanto abitanti come sopra ; quanto 
altri, :che contravenissero alla detta proibizione; e fare che l’acque , che deriva» 
no dai luoghi destinati per macerar lini, e canepe suddette non possino in alcun 
modo ritornare, penetrare, e mischiarsi con l'acqua del sudetto lago, coma 
d'adesso detto sig. duca nel detto modo proibisce la sudetta macerazione in qual- 
sivoglia luogo del sudetto lago; anzi accetta è promulga la proibizione fattane 
da N. S. nel preinserto Chirografo; perl’ adempimento del. quale non solo promet- 
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te detto sig. duca usare tutti quei rigori, che si stimeranno necessarj 3 ma. riser» 
va detto monsig. a sè jo ad altro deputato pro tempore. facoltà di far riconosce- 
re a suo piacere il lago sudetto d’accertarsi in progresso di tempo ad ogni suo 


arbitrio , se le dette acque destinate per macerare nelli detti luoghi particolari 


esistenti, entreranno , o penetreranno nel detto lago, o nel condotto nuovo, ad 
‘effetto.di prendere quelli rimedj } che vi saranno necessarj; ed opportuni per adem- 
pire pienamente quanto si dispone nel detto Chirografo ; perchè così ete. 

din ultimo dichiara detto monsig. che con il presente istromento non intende pri- 


.varsi delle facoltà concessegli da Sua Santità nel suo Chirografo; ma quelle in 


ogni miglior modo riserva da servirsene in tutti li casi, che porterà il bisogno, per 
il totale adempimento della mente di N. S., e non altrimenti etc. 


Quam quidem facultatis concessionem, ac pacta et capitula superius expressa, cete- 


raque alia in presenti instrumento contenta predictus illimus, et riîus D. Joan- 
nes Baptista Costagutus, ac dictus illitus, et exemus dominus dux Don Flayius 
Ursinus respective promìserunt etc. semper, et perpetuo habere rata etc. illaque 
inviolabiliter attendere etc. contraque non facere etc. quovis pretextu etc, cum obli- 
gatione Camerali in forma. Actum etc, 


assignatio locorum facta per excellentissimum P. ducem Brachiani 
pro expurgatione canape, et lini. 


Die 6. augusti 1675. 


Illfius, et excmmus 1). Don Flavius Ursinus dux Brachiani, cui per chirographum 


manu SSmi signatum concessa fuit facultas ex lacu Brachiani introducendi , sive 
imbucandi in Aquaeductu Aqua Paule uncias mille aqua dicti lacus, cum diver- 
sis pactis, et conditionibus latius expressis in dicto chirographo , cum probhibitione , 
quod habitatores Anguillarie , et‘alie persone cujuscumque loci, et tenimentorum 
non possint in dieto lacu macerare canepas; neque lina; sed idem excmus D. Dux 
teneatur iisdem assignare locum particularem ad dictum effectum : ideo sponte etc. 
in executionem dicti chirographi., et cum assistentia, et interventu illîùi., et rîi 
domini Joannis Baptista Costaguti omnibus, et singulis tam de presenti , quam in 
futurum habitatoribus Anguillarie , illiusque territori assignavit , et assignat locun 
nuncupatum li Pantani ex utroque latere Arronis in situ distanti centum cannis 
circiter , ut dicitur , dal pelo dell'acqua del lago. Item habitatoribus Triviniani, 
illiusque territorii assignavit, et assignat aguam, et aquas exeuntes extra molen- 
dinum dicte terre prope Aqueductum in loco , ut dicitur , é Piano di Vicarel 
li; et denique habitatoribus Brachiani , illiusque territori assignavit , et assignat 
aquam fovei di Boccalupo supra Pontem ejusdem fovei. 


E ad hune effectum promisit dictos situs, ut supra destinatos , esse capaces , et suf- 


ficientes pro maceratione, et expurgatione supradicta ; et quatenus opus sit, et 
non alias etc. promisit illos ad sufficientiam, et capacitatem reducere , ac. succes- 
sive manutenere pro servitio eorumdem habitantium, ne unquam illis prebeatur oc- 
casio utendi aquis intra dietum lacum existentibus ; sed ut ibi tantum possint, et 
valeant macerare canapas, et lina ; nec sub aliquo pretextu , etiam necessitatis , et 
penurie aquarum habeant recursum ad aquas lacus predicti. 


Nec non promisit omnibus modis efficere, ut predicte aque sic ut supra destinate 


postquam inservierint pro maceratione, seu expurgatione, nullo modo possint com- 
mmisceri aquis lacus juxta tenorem chirographi SSini D. N., ejusque mentis, et non 
alias etc. de quo etc. 


x 


4 n 


‘158 


-Et ultra premissoram observantiam, ad quam precise singula singulis referendo di- 


etus excius D. dux teneri voluit, conventum fuît; quod. pro ‘adimplemento» illo- 
rum in executionem chirographi predicti, et mentis SSmi D. N. pro indemnitate 
‘aqu@eductus: sùprascripti teneatur idem excfhus D. dux cum participatione: ‘presenti 
illimi d. deputati publicare bannimenta probibitoria, et pcenalia adversus:vassallos , 
‘et quascumque personas in predictis territoriis , et locis degentes ;. illaque ‘annis 
singulis renovare , ne audeant macerare canapas , et lina extra predicta; loca , et 
limites:, ut supra assignatos ; et contravenientcs punire , et in eventum quem de 
facto; bannimenta negligerentur, et transgressores non pri liceat \quando- 
\cumque ,.ac toties quoties opus fuerit ipsi illo , etrmo D, Costaguto ; seu aliis pro 
tempore deputatis super Aqua Paula, jurisdictionem omnem. necessariam;! et op- 
portunam ‘exercere adhibitis remediis benevisis pro coercendis , ac puniendis supra- 
scriptis ‘transgressoribus ,- perinde ac si bannimenta promulgata essent eorumdem 
deputatorum authoritate , et alias quascumque provisiones facere , quas judicaverint 
‘\ opportunas , etiam irrequisito d, excîo d, duce , vel. ejus minìstris ; nec non pro- 
misit suprascriptam assignationem bonam, et validam, beneque, valide, et legitime 
factam; illamque semper attendere , et observare ; alias. ad omnia damna etc. 


Que omnia etc. alias etc. de quibus etc, pro quibus etc, in ampliori etiam R. G. A. 


forma solitis clausulis citra ete. obligavit etc. renunciavit ete, consentientes etc. 
unica etc. et sic tacta cruce more etc. juravit super quibus, etc. Actum Roma in 
Palatio Montis Jordani dd. DD, de Ursinis presontibus d. Adriano Riccio fil. qm. 
Appi Hortano; et D, Innocentio Meula fil, qm. Francisci Romano testibus ete. 


' Ultimo istromento stipolato con gli Orsini per la predetta acqua del lago di Bracciano. 


Die 23. martii 1694. 


Essendo che dalla S. M. di Clemente X. sin dal di 3. giugno 1673. fosse concedu- 
ta la facoltà d'imboccare oncie mille d'acqua del lago di Bracciano alla misura 

+ dell'Acqua Paola all’eccîno sig. Duca di Bracciano, per introdurla: nel condotto 
maestro antico della medesima Acqua Paola , per riconoscere l’ estrazione di’ det- 
te oncie mille continuate, e perenni, fu di mestiere fare varie, e diverse espe- 
rienze di livelli con l'intervento degli architetti dell'una, e l’altra parte, e l’as- 
sistenza tanto di dett' acqua, come de’ monsig. illmi Tesoriere, e Commissario del- 
la Rev. Camera : ed esrendosi trovato , che il piano del lago poco variava d’altez- 
za dal piano dell’acqua, che scorre dentro il condotto maestro ; fu stimato neces- 
sario di costruire tre sorti di fabbriche a tutte spese , ed incomedo dell’ eccina 
Casa Orsini: e la prima fabbrica fu quella del muro, che traversa l’emissario 
antico , chiamato l’ Arone, per alzare la superficie del lago in modo, che aves- 
se una sufficiente caduta l'acqua da estrarsi dal lago, per farla cadere nel con- 
dotto antico.. 


La seconda , di costruire un edificio dentro il lago di forma quadrata , circondato 


da 4. muri, quali costituiscono un vano con 3. aperture in altezza dell’ acqua, 
per le quali vi è il passaggio di detta acqua al condotto nuovo, come nella pian- 

:. ta segnata Lett. B. lutto ciò fu stimato necessario per potere introdurre la detta 
acqua colla purità più possibile. n 


La terza, di costruire avanti alla detta fabbrica un condotto nuovo lett. C., quale 


ricevendo l’acqua comunicatagli dal detto vano per 3. sfori di detto castello , la 
conduce dov è la fistola lett. D. verso il condotto antico lett. E., come viene 
espressamente dichiarato nell’ indice della misura dichiarativa dell'istromento dell’ 
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“accesso: fatto:li.25. aprile del prossimo. passato: anno 1693. da inservirsi: nel ua. 
sente istromento del tenore etc. al quale etc. 5,08 

Ma perché !fù::considerato., che la principale sussistenza dell’acqua, ‘e perennità d’ 
essa, consisteva nella permanenza; dell’acqua; .che dovea estraetsi ; fu stimato 
nelli tempi estivi misurare l’acque perenni, che entrano nel lago, ‘e sotto il dì 
18.\ novembre. 1691., e sotto li 28. dette conferitisi respettivamente «gl illiîi - si- 

. gnori monsig. Litta Commissario della Camera!; sig. colonnello:Giulio Ceruti; sig. 

: «avalier Carlo Fontana , e sig. Domenico Rinaldi ‘architetto del ‘signor «duca» di 

11!Brracciano al .detto lago:; e. \consideratosi il tutto coll’ effettiva misura dé’ medesi- 
«mi ‘architetti. fu. riconosciuto, ‘ché. in detto lago entravano oncie 610. in circa 
d'acque» perenni ; onde fu considerato , e giudicato , che dovendosi somministrare 
‘un capo. sufficiente d’ acqua per l’Arone, fosse necessario regolare l’ uscita dell’ 
Arone,e rertringerla con uno sforo ; o sia. fistola di macigno della misura descrit- 

ta nell'accesso, e situata nel modo; che dichiara l'indice, e pianta, che pari- 

© «smante si.danno ad effetto d’ inserirli nel presente istromento , servendo detto sfo- . 
ro, 0,sia fistola, per tenere imprigionate non solo l’acque' perenni; ma anco le 
accidentali delle pioggie nel contenuto, e larghezza del luogo ; e per conservare , 
ed. accrescere nel medesimo lago l'altezza dell’ acqua abile a supplire, e sommi- 
nistrare ne’ tempi estivi nel. condotto antico di dett' Acqua Paola, uno scarico di 
corpo. d’acqua sufficiente per la detta fistola con .il suo peso. In modo, che tale 
«regolamento con le sue costruzioni de’ muri fatti intorno a detto ristretto , sforo, 
e fistola somministrerà continuamente al condotto buon corpo d'acqua, come nel- 
la perizia degli architetti eletti, e deputati hinc inde , che si dà parimente per 
inserirsi nel presente istromento del tenore etc. 

Essendo ancora, che dopo stabilito il fermo stato, delle operazioni sudette sia stata” 
itrodotta l’acqua nuova del lago senz’ alcuna mescolanza dell’acqua pura vergine 
spettante al condotto dell’ Acqua, Paola; e questa misuratasi nel più congruo, e 
proporzionato tempo, cioè nell'autunno per molti, e molti anni, ed in particola- 
re alli 12, e 13. di settembre dell’anno 1692. .coll’ assistenza dell’ illo, e rino 
monsig. Litta, sig. cav. Carlo Fontana, ed altri ministri di detta acqua da una 
‘parte; e dall’ altra, coll’'assistenza delli sig. Francesco Volpi, sig. Domenico Rai- 
naldi architetti, e respettivamente ministri dell’ eccmo sig. duca di Bracciano si sia 
ritrovato aver: la fistola posta nel condotto nuovo del lago palmi uno .ed 1/4 di peso 
d'acqua sopra detta fistola , e poi misuratasi l’acqua. in primo luogo al casino det- 
to del Pidocchio ; e poi dentro di Roma nella botte posta vicino al Fontanone di 
s. Pietro Montorio si sia ritrovato esservene oncie 670. in circa della solita misura 
di un palmo, ed un quarto di peso sopra la buca, dove fu misurata al detto ca- 
sino detto del Pidocchio sopra il condotto, dove traversa la strada, che va a Ci- 
witavecchia ; ed all'incontro per parte dell’eccima casa Orsini sia stata fatta l’istan- 
za di misurare dett' acqua del lago come sopra, e parimente senza mistura dell’ 
acqua come sopia introdotta, e parimente senza misura antica in altra stagione ; 
e perciò sotto li 25. aprile dello scorso anno 1693. si facesse nuovo accesso coll’ 
intervento parimente di monsig. illino Litta, sig. cavalier Fontana, ed altri mini- 
stri dell'Acqua Paola, e di detto ecco sig. duca, e si trovasse la fistola del con- 
dotto del lago con duplicato peso cagionato dall’ acque piovane accidentali intro- 
dette în detto lago : sicchè fatto il calcolo a proporzione del peso fu ritrovato lo 
scarico di dett acqua nel sudetto luogo del casino ascendere ad oncie 750. in 
circa ; e perciò fu concluso, che possa detta acqua del lago, come sopra intro- 
dotta., ragguagliatamente dare, e scaricare oncie 700. in circa quì in Roma più 
e meno per le cause sudette ; come. più amplamente apparisce dagli accesi respete 
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tivamente fatti in detti anni, e tempi; parimente ‘come sopra inserti nell istromen» 
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Quindi è, che parendo cosa giusta , e doverosa, che dopo tanti incomodi ;'operazio- 
«ni, spese; ed esperienze fatte, si venga a qualche stabilimento pur troppo mneces- 
:\ sario per il bene pubblico , e privato : e perciò personalmente costituiti» avanti di 
me Notaro, e testimonj infrascritti l’illiîto e rino monsig. Litta Presidente dell'Ao- 
qua Paola da una parte, e dall'altra il sig. D. Giulio Cesare Fidi procuratore dell 
ecco sig. D. Flavio Orsini duca di Bracciano, come per procura, che si dà a 
me ad affetto d' inserirla nel presente istromento, del tenore ec. Inerendo al suddetto 
Chirografo della s: m: di Clemente X. in data il giorno 3. giugno, ed all’istro- 
mento in esecuzione dello stesso Chirografo stipolato sotto il dì 6. agosto 1675. 
dall' eno , e rio sig. Cardinale Costaguti allora Presidente di dett' acqua , coll 
illito , ed ecefno sig. duca D. Flavio Orsini ; e salve rimanenti tutte ‘e singole: cose 
in essi espresse, e convenute, e non altrimente ; quali Chirogra s ed istromento 
a maggior cautela s'inseriscono nel presente istromento delli tenorì ec., vengono 
alla divisione di dett’ acqua nel modo che siegue , e con gl infrascritti patti; 1ca- 
pitoli , e convenzioni, 

1. Si conviene per patto espresso , che lo stato delle fabbriche di dett'acqua non 
possa in alcun tempo mai alterarsi dal modo, e forma, come sopra è stato ferma- 
to, e stabilito, e concluso, tanto rispetto alle fabbriche , cioè quella del muro , 
che traversa l' emissario antico chiamato l’ Arone, e l’altra dell’ edificio dentro il 
lago di forma quadrata , circondata da 4. muri, quali costituiscono un vano con 3. 
aperture per introdurre il passaggio dell’acqua dal lago al condotto nuovo ;'e la 
3. in ordine al condotto nuovo, quale riceve l’acqua comunicatagli dal detto vano 
per 3. sfori di detto castello , come più amplamente apparisce dalle piante , come 
sopra inserite nel presente istromento , alle quali ec. É seguendo alterazione , e 
variazione alcuna delle sostruzioni sudette , il tutto debba cadere a danno , perico- 
lo, e rischio del medesimo sig: duca, e suoi eredi, e successori qualsivoglia , quali 
possano essere anco forzati da monsig. illino Presidente pro tempore alla manu- 
tensione, e conservazione , e stabilimento perfetto in ogni tempo delle medesime 
fabbriche ; dovendosi detto sig. duca servire d’ogni giurisdizione , che gli verrà; de- 
legata da monsig. illino Presidente pro tempore tanto nelli luoghi soggetti, quanto 
luoghi non soggetti allo stato, e giurisdizione di Bracciano, fare tutto quello, che 
sarà necessario per la fabbrica , consecuzione, e mantenimento di detto condotto ; 
perchè così ec. e non altrimenti ec.; conforme altre volte è stata tal facoltà eon- 
cessa al medesimo sig. duca, e suoi antenati respettivamente dalla s: m: di Pao- 
lo V. nell’istromento dell’ antica Acqua Paola stipolato fra } eccma Casa Orsini, 
e li ministri di detta acqua, ed ultimamente da monsig. illino Litta Presidente 
per istromento , che si dà a me notaro per inserirlo ec. 

2. Fu convenuto per patto espresso , che consistendo la perennità , e sussisten- 
za dell’acqua per il mantenimento delle oncie 700. in circa, che come sopra pos- 
sano uscire dal detto lago lo sforo , o sia fistola di macigno della misura descrit- 
ta nell'accesso, e posta per restringere, e tenere imprigionate tanto le acque pe- 
renni, come accidentali del detto lago non possa in alcun tempo alterarsi per 
parte del detto sig. duca e suoi; ma debba con tutte, e singole sostruzioni oggi 
ivi esistenti mantenersi, e conservarsi sempre nello stato presentaneo senza alcuna 
alterazione benchè minima, ed in tutto e per tutto nel modo e forma, e nello sta- 
to descritto, ed espresso in dette perizie ed accessi fatti, nelli quali si trovò la 
superficie, e piano dal lago alto dal fondo del condotto antico dell’ Acqua Paola 
palmi 6, ed oncie 11. di passetto, che doyrà esser sempre mantenuto, ed in ogni 
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tempo a detto piano, e livello, e non altrimenti ec. ; perchè così ec. E tal ma- 
. nutensione , e conservazione, e non alterazione si dovrà intendere in modo, che 
le fistole sempre si debbano conservare nello stato, e situazione, altezza, e misu- 
ra, che al presente si ritrovano ; quali si debbano inviolabiliter osservare, e non al- 
trimenti ec. perchè così ec.; conforme alla pianta, e profilo di essa, 

3. Che non possa parimente in alcun modo alterarsi lo stato della fistola posta 
nel condotto nuovo del lago sotto l’acqua pal. 1. :/5, che fa peso sopra detta fi- 
stola ; acciò l’acqua che s' introduce non resti minorata , e possa essere sempre 
perenne , e sussistente ; ilche non potrebbe succedere quando detta fistola sì met- 
tesse o più alta, o più bassa d'un palmo, ed un quarto di peso, come sopra ; 
e non altrimenti ec. perchè così ec, 

4. Che il lago non possa avere in yerun altro tempo altro sfogo, che li due 
precisi; cioè della detta buca, o bocchetta dell'Arone, e l'altra della fistola 
dell’ introduzione dell’acqua come sopra, nè possa in qualsisia tempo da alcuno 
aprirsi nuovi sfoghi, cioè di canali, fossi, o altro, che” potessero dar causa di di- 
vertire l'acqua in altri luoghi, perchè così ec,, e non altrimenti ec. 

5. Che li pescatori, o altra persona di qualsiyoglia sorte tanto per cagione della 
pesca, e sotto qualsivoglia altro pretesto, causa o quesito colore non possino in 
alcun modo innovare, alterare, o variare lo stato presente , sotto le pene pecu- 
niarie da stabilirsi a totale arbitrio di monsignor illino Presidente pro tempore , ot- 
tre pene anche corporali secondo parerà, e piacerà al medesimo monsig. Presi- 
dente dell'Acqua Paola pro tempore , da imporsi contro detti pescatori, o altri 
danneggianti, 

Che per accrescere acqua nel fosso dell’ Arone per uso o delle dette pesche 
come sopra, o pure per servizio della mola, non possa alterarsi lo stato sudetto 
nè con fossi benchè piccoli, nè con parate, o passonate, o con qualsisia altro im- 
| pedimento, da quali si possa in alcun tempo mai cagionare la diversione dell’acqua 
lateralmente al muro delle bocchette di detto Arone: in che si debba inviolabil- 
mente osservare quello , che viene stabilito in conformità di detta fistola , e sforo 
come sopra descritto, e non altrimenti ec. perchè così ec, 

7. Che non resti la soglia delle buche, che syersa l’acqua della mola supe- 
riore d'altezza palmi 4., oncie 5. di passetto dal condotto antico dell’ Acqua Pao- 
la; cioè dal luogo dove si uniscono le due acque vecchia, e nuova, come nel 
‘profilo segnato G., e non altrimenti ec. perché così ec, 

8. Che parimente il castello dell’acqua, per dove entra dett' acqua del lago 
lett. B. debba conservarsi precisamente nello stato, che di presente si ritrova, che 
non siano in parte veruna rimosse le sue aperture ; perche così ec., e non altri- 
menti ec, 

9. Che il detto castello resti. sempre dentro il lago dalla riva della terra sino 
, al fine del detto castello verso l’ Anguillara in palmi 145. per quanto entra nell’, 
acqua, e che nella distanza della ripa al detto castello sia sempre netto, e spur- 
gato dagl’interrimenti, e cannuccie , erbe ; ed altro, che possano impedire il moto 
dell’acqua del lago, e sua introduzione nel condotto nuovo ; e che. similmente il 
condotto nuovo sia sempre pulito, e spurgato, acciò il corso dell’ acqua abbia la 
sua libertà , a tutte spese, danno, ed incomodo del detto sig. duca , e suoi succes- 
sori; perchè così ec. e non altrimenti ec. : il tutto però s'intenda in conforniità del 
Chirografo di Clemente X. sopradetto. 

10, Che in detto condotto nuovo non vi siano alcuni sfori, da quali possa in 
aleun tempo mai diminuirsi quell’ altezza d’acqua trovata negli accessi fatti come 
sopra , alli quali ec., per costituire il dovuto peso sopra la fistola dell’ introduzione 
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dell'acqua nuova dal suo luogo ; e che la soglia resti sempre alta palmi 3. no- 
‘cie 13. dal piano del condotto antico, dove si uniscono le dette acque, come ‘nel 
profilo G. si vede ; perchè così ec., e non altrimenti ec. 

11. Che mancando in alcun tempo mai il corso perenne di dett’acqua come so- 
pra introdotta in tutto o in parte, non sia tenuto, nè obbligato l’ Aquedotto dell’ 

‘ Acqua Paola a somministrare se non la metà di quella quantità d' acqua, che 
pro tempore sarà provenuta , o proverrà , e sarà introdotta dal detto lago nè più, nè 
meno ; perchè così ec., e non altrimenti (7). , 

‘- 12. Che il medesimo sig. duca per sè , suoi eredi, e successori qualsivoglia non 

‘ possa in alcun tempo mai introdurre , nè fare introdurre nel detto condotto came- 
rale ed antico dell'Acqua Paola alcun’ altra sorte d’acqua di qualsivoglia quantità, 
qualità, che ‘si sia, e specialmente l’ acqua sporca del fosso dell’ Arone ; perchè 
così ec., e non altrimenti ec. con obbligo preciso del medesimo sig. duca, di man- 
‘tenere sempre chiuse le bocche del detto condotto segnato in pianta H.; acciò' da 
detto luogo non vi possa passare acqua del fosso; e lasciare libero il passaggio na- 
turale dell’ atqua del fosso sudetto senza che mai possa porvi impedimento alcu- 
no, nè fare alcun altra operazione in detto luogo di qualsivoglia sorte, e modo, 
che potesse causare l'introduzione di dett’ acqua sporca: e resterà sempre ferma 
la facoltà , e potestà a monsig. illmo Presidente dell’ Acqua Paola pro tempore’, e 
suoi ministri, di poter fare di propria autorità distruggere , e demolire tutte quel- 

" le operazioni, costruzioni, ed altro, che potessero farsi in futuro a suo beneplaci- 
to, e senza che detto eccmo sig. duca, e suoi possano prestargli impedimento 'al- 
cuno ; intese le ragioni del detto sig. duca, e suoi; perchè così ec., e non altri- 
‘menti ec. 

‘13. Che detto eccmo sig. duca di Bracciano sia tenuto, ed obbligato mantene- 
re per sè, e suoi eredi, e successori respettivamente a tutte sue spese il casirio, 
e condotto principiante da detto luogo colle costruzioni ivi esistenti nello stato , 
e forma, chedi presente si ritrovano per sino al condotto maestro di detta Acqua 
Paola ; con ‘mantenerli con una perfetta unione , e polizia ; con tenerlo come so- 
pra spurgato , e netto in conformità delle cose sopra contenute : e questo s’ intén- 
da tutte quelle volte , che farà di bisogno: e sempre sia lecito ;a monsig. Presiden- 
te pro tempore a suo piacimento , ed arbitrio farlo pulire, spurgare, mantenere, 
conservare coll’ istessa autorità:, che si esercita nel condotto maestro dell’ Acqua 
Paola; perchè così ec. e non altrimenti ec.:il tutto però s' intenda in conformità 
del Chirografo , al quale ec. 

14. Che possa monsig. illmo Presidente pro tempore far rivedere detto condotto, 
e gli altri annessi tanto risguardanti le costruzioni, come ogni altra cosa fabbrica- 
ta dal detto sig. duca; senza che dal medesimo, e suoi ec. se gli possa prestare 
impedimento alcuno ìn ogni futuro tempo; perchè così ec. 

15. Che non possa detto sig. duca pretendere altro , che le oncie 350. in circa, 

" cioè la metà dell’ oncie 700. in circa come sopra, ritrovate in Roma: e le altre 
oncie 350, in circa restino libere alla Rev. Camera, ed a libera disposizione di Sua 
Santità , e suoi successori pro tempore, delle quali tanto il medesimo sig. duca, 
quanto monsig. Presidente pro tempore possano liberamente disporre in conformità 
del Chirografo segnato dalla s: m: di Clemente X., al quale ec.: e ad esso per 
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(1) E se il lago non dava acqua affatto, come aveva acqua in Roma dal condotto Trajano , ossia 
abbiamo veduto più volte; la Casa Orsini sempre di Paolo Y- si 
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. effettiva; re perpetua consegna, ed assegna, e cede in perpetuo a detto sig. duca, 
. e suoi, in conformità delle facoltà concesse nel detto Chirografo di Clemente X. 
.. le dette oncie 350, anche colla clausola del costituto e precario in forma ec, dan- 


| dogli facoltà di disporne come sopra, e porre la fistola , e fare le chiavi della botte 


‘ spettante al sig. duca ; dovendone ritenere un'altra simile chiave li ministri di detta 
, acqua 3 perchè così ec, 1 


i o PRA, ; ad 
16. Che avendo il detto sig. duca in virtù del detto Chirografo la facoltà di 
vendere fuori delle porte di Roma oncie 100. di detta acqua, come sopra intro- 
dotta, con il solito peso ‘di palmo 1. e 1/43 perciò si. è convenuto per patto es- 
presso , che seguendone in tutto, o in parte la vendita di dette oncie 1oo. fuori 
+ di Roma. per quella rata, che resterà svenato il detto condotto , sia tenuto, ed ob- 
bligato il sig. duca, e suoi reintegrare la medesima Acqua Paola antica con restrin- 
gere le fistole del sig, duca esistenti nelle botti a s. Pietro in Montorio, per quella 
rata porzione, che fuori delle porte di Roma detto condotto sarà stato syenato: di 


. modo che resti sempre stabilito, che non possi il sig, duca avere nè più, nè meno 
_. della metà , che sarà arrivata a s, Pietro in Montorio ; perchè così ec. ; ed in tutte, 


e singole vendite da farsi da detto sig. duca, e suoi, tanto fuori, quanto dentro di 
Roma debba intervenirvi monsig. Presidente pro tempore, ed ogn' altro ministro di 


- dett'acqua, in conformità del Chirografo ; perchè così ee.: e nelle vendite , come 


sopra da farsi, debbano riconoscersi la fistola , o fistole da detto monsig. Presidente, e 
ministri di detta Acqua Paola, e non altrimenti ec. ; che l’acqua da vendersi fuori di 


. Roma da detto sig. duca, e suoi, debba regolarsi il prezzo a ragione di sc. 250. 
. l'oncia, e quella da vendersi in Roma a ragione di sc. 200. l’oncia , da misurarsi 


della misura dell'Acqua Paola: e che le vendite da farsene debbano stipolarsi per gli 
atti di Astolfo Galloppi segretario di Camera , e notaro di dett’acqua colle solite spedi- 


. zioni; e che nel@porre come sopra le fistole debbano essere sigillate col solito si- 


. gillo, e misurate colla solita misura dell'Acqua Paola nel modo, e forma, che si 
, costuma quando le vendite si fanno dalla medesima Camera in conformità del det- 
. to Chirografo , al quale ec.:che parimente le vendite da farsi dalla Rey. Camera 

Apostolica non possino effettuarsi a minor prezzo delli sopra espressi ; e facendosi 


. altrimenti tanto dal sig. duca, e suoi, come da monsig. Presidente pro tempore , 


la vendita, o vendite, e ciascheduna di esse siano ipso facto nulle, e di niun 

valore ; siccome d’adesso per allora per tali si dichiarano , ed annullano; e li com- 
pratori ipso jure cadano dal comodo dell’acqua comprata senza speranza di ripe- 
. terne il prezzo, nè altra spesa da loro fatta; e senza, che si debba a loro ammet- 
tere scusa alcuna anco dell'ignoranza del presente patto , e condizione , e del detto 
| Chirografo di Clemente X.; perchè così ec. 

17. Che in conformità del detto istromento, come sopra stipolato dall’ Efo, e 
Rmo sig. Cardinale Costaguti, allora Presidente di detta Acqua Paola sotto il dì 
6. agosto 1675., debba la qualità dell’acque di detto lago mantenersi, e conservarsi 
da detto sig. duca, e suoi ec. sempre nella medesima perfezione, e bontà, che fu 
esperimentata da medici, e periti, quali ne fecero fede autentica inserta nel detto 
istromento , alla quale ec, i 

18. E finalmente si dichiara per patto espresso, e mutua hine inde stipolazio- 
ne vallato ec,, che debbano in ogni futuro tempo osservarsi tutte, e singole con- 
venzioni, patti, e condizioni adjette, ed apposte tantg in detto Chirografo della 
s: m: di Clemente X. in data delli 3. giugno 1673., come in detto istromento co- 
me sopra stipolato nel detto dì 6. agosto 1675., ed ogni altra convenzione sino al 
presente giorno fatta fra detto ecemo sig. duca, e dett'acqua ; e questi sempre sal- 
vi, in quelle parti però , che non saranno contrarie alli patti, convenzioni , e con- 
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dizioni, ed altre cose espresse nel presente ist'omento : dichiarando di più detto 
monsig. illmo , e rmo Litta, che con il presente istromento non intende privarsi di 
ogni altra facoltà concessagli in vigore del detto Chirografo della s: m: di Clemen- 
te X.; ma quella, e quelle in ogni miglior modo, e forma se lo riserva a sè, 
suoi successori ec. ; per servirsene in tutti lì casi, che porterà il bisogno, e per 
tal adempimento del detto Chirografo , ed ancora della Bolla della s: m: di Paolo V., 
e non altrimenti ec. 


NUMERO XXXVII. 


Estratto d'articolo relativo alle mole di s. Pietro in Montorio , dal sommario del. 
la scrittura stampata nel 1694. in occasione di una lite tra la Presidenza, e 
Casa Orsini, esistente nell’ Archivio di monsig. Commissario della Camera, 


Passò a miglior vita la Sa: Me: di Clemente X., e fù assunta l'anno 1677. la S:M: 
d' Innocenzo XI. Non mancò in tal congiuntura con pretesto di giovare al Pub- 
blico un tale Baldassar Quadrani molinaro, di proponere a Sua Santità di erige- 
te in quel pendìo del Giannicolo 3. molini in sovvenimento del Pubblico per 
molti capi, che furono supposti; e furono così efficaci, che non ostante la pro- 
testa, che fece in voce, et in scriptis il cavalier Fontana a Monsig. de Luca, 
che fù poi Cardinale di Santa Chiesa, notificandogli molti pregiudizj; e che il 
maggior capitale per l' erezione di detti molini era fondato sopra le oncie mille 
credute simili a quelle dell’ Acqua Paola dentro Roma; asserendo il Fontana in 
detta scrittura , che dette oncie 1100. prodotte dalla fistola del lago per quell’in- 
ferior peso, giunte in Roma a guisa dell'altra vecchia si sarebbero ridotte a on- 
cie 700. in circa, e non più; delle quali oncie 700. dovendosene dare oncie 
300. alla fontana di s. Pietro, et altre oncie 350. in circa per la Casa Orsini, 
secondo il Chirografo, che è la metà delle oncie 700., in circa; restava solo 
che oncie 5o. in. augumento dell’ Acqua antica Paola; e che per il inoto dei mo- 
lini, si potè far conto solo della residuale acqua antica con l’augumento della 
sopravenente ; quale assieme casca alla mostra del Fontanone; con l’ augumento 
delle dette oncie 50. FE con tutte le potenti ragioni, che non furono abbraccia- 
te, seguì l'ordine dell’ edificio delle mole, non ostante la scrittura sudetta ; e 
furono erette con ordine de’ Superiori con disegno del cav. Fontana, e sig. Gio: 
Battista Contini compagno , anche in altre operazioni per la condotta dell’ acqua 

- nuova, come nella scrittura lett. C. - 

Fu dato principio alle fabbriche di detti molini circa l'anno 1678., e finiti circa 
l’anno 1682., li quali ricevevano il moto dell'acqua vecchia, e nuova: e per 
l’accidente , ehe portò di poca pioggia l’anno 1681. riconobbe Baldassar Qudra- 
ni, che le oncie mille pretese in Roma, non erano di tal quantità in danno del 
moto dei molini, in modo, che l'anno 1682. per supplire alla quantità creduta 
delle oncie mille, indusse l’eccma Casa di Bracciano a far un condotto traver- 

| sale nelle campagne dell’ Anguillara poco distante dal lago , et habile ad im- 
boccar l'acqua sporca del fiume Arone dentro il condotto antico vicino al 
pozzo della Torretta ; non per altro fine , che per aggiungere l'acqua per il 
moto delle mole: e saputosi di questo fatto così dannevole al condotto antico , 
non mancò il cav. Fontana di riferirlo ai superiori : onde sotto li 15. maggio 
1683. fi. fatto l’accesso | e ricognitione da monsig. illmo Costaguti Presidente 
allora dell'Acqua Paola, e monsig. Pilastri Commissario della Camera , sig, 
Marchese Silvio Maccarani ; sig. D. Agostino Martinelli , sig. Gio: Battista Conti» 
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nî, e ministri; et architetto dell’ eccîmmo duca di Bracciano; con il medesimo 
Fontana ; e fa risoluto di chiuder quell introdutione , e distruggere i muri , che 
servivano per l'imbocco dell’ acqua sporca del fiume Arone : e seguì © anno 
1684. detta distrutione, 


NUMERO XXXVIII XXXIX. 


‘Si daranno appresso nel numero LII.più a proposito , trattando particolarmente 
dei Sifoni, ivi in appendice rum. 6. e 12. 

Chirografo di Benedetto XIV. del 22. gennaro 1752. per fare. 
dei ripari all’ emissario nel lago di Bracciano, 


Monsig. Pietro Petroni Chierico della nostra Camera, 
e Presidente dell'Acqua Paola. 


Ci avete rappresentato , che ad istanza delli principali interessati, e participanti dell’ 


Acqua Paola, che mediante alcuni ripari di passonate, e grossi muri, e di un 
ampio , et antico Aquedotto dal lago di Bracciano, e da altre diverse sorgenti si 
deriva, e passa alli fontanoni di s. Pietro in Montorio, avendo voi fatto ricono- 
scere da Carlo Marchionni architetto del sudetto Aquedotto lo stato degli enun- 
ciati muri, e ripari formati per tenere ristrette, et introdurre le acque nell’an- 
tidetto Aquedotto , vi fusse da quello riferito ; che li ripari fussero in gran parte 
devastati, e li muri in più luoghi aperti, e rotti di maniera che, conforme asse- 
rivano li predetti participanti , le acque non essendo più ristrette dalli detti ripa- 
ri, e sgorgando ‘in gran copia dalle indicate aperture, non entravano più nella 
primiera quantità nel nominato Aquedetto ; fosse da ciò derivata la mancanza in 
detti fontanoni della solita quantità dell’acque, che prima avevano in pregiudi- 
zio notabile delli medemi participanti : con avervi di più riferito il medemo ar- 
chitetto, che secondo lo scandaglio da lui formato per dare l'opportuno, e ne- 


‘ cessario riparo alla deviazione di dette acque , sarebbe stata necessaria la spesa 


di circa scudi seimila; e che per meglio accertarvi di quanto vi aveva come so- 
pra riferito il detto Marchionni, vi prendeste voi medemo la cura di portarvi sulla 
faccia del luogo , per riconoscere il tutto ocularmente ; con avere per più abbon- 
dante cautela condotto , oltre il detto architetto Marchionni, anco il cavaliere 
Gio: Domenico Navona architetto della nostra Camera : et essendovi in tal forma 


‘ certificato di quanto vi aveva preventivamente asserito l’anzidetto Marchionni , ne 


fusse da voi fatta esatta, e distinta relazione ad una Congregazione particolare te- 
nuta il dì 13, novembre 1751. avanti il Rito Cardinale Valenti nostro Segreta- 
rio di Stato, e Camerlengo di Santa Chiesa , coll’ intervento delli Monsig. Ban- 
‘dieri nostro Tesoriere Generale, Bufalini Commendatore dell’ archiospedale., casa, 
e banco di S. Spirito, e Rubini Commissario generale della nostra Camera; e 
«con avere di più esposto alla medema Congregazione , che la cassa del detto Aque- 
dotto si ritrovava in tale stato, che non poteva intieramente supplire alla spesa 
necessaria degli enunciati lavori straordinarj ; dovendo soggiacere anche alle altre 
continue spese ordinarie, et ugualmente necessarie della manutensione del mede- 
mo Aquedotto, nè aveva altra maniera da poter supplire in parte alla spesa ne- 
cessaria per la riedificazione delli detti ripari, e muri; che quella di vendere, e 
liberamente rassegnare luoghi 105. del Monte s. Pietro, che fino dall’ anno 1745. 
an yigore di nostro speciale Chirografo furno col patto redimendi venduti al no- 
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; stro Monte di Pietà alla ragione di scudi cento per luogo; ad effetto di potere 
.  com-il,yalore maggiore. di dettì luoghi , che ora corre, e con altri scudi 200.,.che 
< sono in detta cassa, formare la somma di scudi 3000, ed. impiegarla nella sod- 
disfazione di una parte delle spese necessarie delle mentoyate riparazioni; e final- 
mente ci avete rappresentato , che fosse dalla detta Congregazione, con’ riserva 
della nostra approvazione , risoluto , che si dovessero prontamente riedificare li det- 
ti ripari, e muri; e si dovesse altresì procedere per l’ effetto sudetto alla vendi- 
ta. , e rassegna delli enunciati cento. cinque luoghi del Monte s. Pietro , con 
preferire nella compra, di essi. il detto. nostro Monte di Pietà, nel caso, che li 
di lui Provisori volessero farne l'acquisto per il medemo Monte di Pietà , con 
pagare quel di più di scudi cento , clie ora corre ogn' uno di detti luoghi de Mon- 
ti: E volendo Noi, che (senza pregiudizio delle ragioni., che al detto Tribuna- 
le , e alla nostra Camera possono per qualsivoglia titolo competere contro qualsi- 
voglia persona., che fusse in qualunque modo obbligata à dover fare è in tutto , 
o in parte le spese sudette ) abbia ‘piena. esecuzione , Let effetto tutto ciò, che 
è stato come sopra risoluto dalla detta Congregazione particolare ; e che con li 
danari della nostra Camera si, supplisca per questa volta solamente a quel di più, 
. che , oltre alli detti scudi 3000., sarà necessario spendere per fare le accennate 
| riparaziori; per tanto con il presente nostro Chirografo, in cui abbiamo per espres- 
. 80 lo stato delli sudetti ripari, e muri, edi parola in parola inserto l’ intiero te- 
. more dello scandaglio come sopra formato dal detto architetto Carlo Marchionni, 
.. del contratto di vendita de’ detti luoghi de Monti, altre volte fatto con il patto 
. redimendi in favore del detto nostro Monte di pietà ; della risoluzione presa dal- 
. la sudetta Congregazione particolare , e di ogni, e qualunque altra cosa quan- 
. tosivoglia necessaria ad esprimersi; di nostro moto. proprio , certa scienza , e pie- 
. mezza della nostra suprema potestà, et autorità, ordiniamo à woi, che per modo 
di provisione , e senza pregiudizio delle ragioni, che. potessero come sopra com- 
. petere al predetto Tribunale dell’ Acqua Paola, o la sudetta nostra Camera ;. fac- 
. ciate subito incominciare , e con tutta sollecitudine proseguire la nuova, costruz- 
. zione delli ripari, e muri, et ogni altro.lavoro , espresso nello scandaglio forma- 
to dal detto architetto Carlo Marchionni ; e facciate in oltre in nome del Tribu- 
. male dell’Acque , o sia del condotto dell'Acqua Paola con vostri ordini, e man- 
dati diretti n pui generale de’ Monti ; e premuniti del solito exequa- 
tur del nostro Monsig. Tesoriere Generale, come privativo Giudice delli luoghi 
. de’ Monti, liberamente vendere, e rassegnare li sudetti luoghi 105. del Monte 
, 8. Pietro à fine di depositare il prezzo di essi nella Depositaria generale della no- 
stra Camera in conto a parte in credito del Tribunale dell'Acqua Paola; e po- 
, scia erogarlo. per la rata di Scudi Cento per ciaschedun luogo nella ricompra 
delli medemi luoghi dè monti altre volte venduti al mentoyato, nostro Monte di 
Pietà: e per il di più nella sodisfazione in parte delle spese necessarie nell'enun- 
ciate riparazioni, e lavori: con che però volendo li Provisori di esso Monte di 
Pietà essere preferiti nella compra degli anzidetti luoghi de Monti, dobbiamo Noi 
concedergliene la prelazione ; e quelli all'incontro siano tenuti, et obbligati pa- 
gare prontamente , e come sopra a vostra disposizione depositare quel di più, 
che oltre alli scudi cento per ogni luogo, già improntati dal nominato Monte di 
Pietà nell'atto, che ne fece la detta compra con il patto redimendi, ora corro- 
no , € si contrattano, dandovi,, e concedendovi all’ effetto sudetto , oltre le vostre 
| ordinarie facoltà , et autorità, ogni e qualunque facoltà , et autorità in qualun- 
que modo necessaria , et opportuna. E per il compimento della spesa necessaria 
delli dettì lavori da farsi per questa volta solamente con li denari della nostra Ca- 


. Quirinale questò di 22. gennaro 1792. 





a 16 
| mera; Vogliamò; che sia eseguito quel tanto che intorno è ciò viene da Noi éon 
-. altro nostro Chirografo ordinato. al nostro Monsignor Tesoriere Gerierale } per ‘es- 


sere tale la mente, ‘e volontà nostta ‘espressa: Volendo, e decretando ; ché il 


presente nostro Chirografo, benchè non ammesso; tiè registrato in Camera, e 


P 


| ne' suoi libri vaglia, e debba aver sempre il suo -pieno ‘ effetto ; esecuzione , 


vigore colla nostra semplice sottoscriziorie, ancorchè non vi siano stati diramati , 
citati, nè sentiti Monsig. Commissario della nostra Camera , li possessori dell’ac- 


- que di detto lago, il detto Sagro Monte di Pietà; e loro Provvisori , et altri, 


che vi avessero ; o pretendessero ‘di àvervi' interesse ; non ostanti la Bolla *di 


: Pio IV. mostrò Predecessore de registrandis 5 le Costituzioni di Paolo II. , Pao- 


lo IV, e del detto Pio IV. de rebus Ecclesia, et Camera non ‘aliénandis , la 


| regola della nostra Cancellaria de jure quesito non tollendo , è ‘qualsisiano altre 
- Costituzioni, et ordinazioni Apostoliche nostre , e de’ nostri Predecessori , leggi , 


statuti, riforme , usi, stili, consuetudini, ed ogni altra cosa, che facesse; o 


potesse fare in contrario ; alle quali tutte ‘e singole, avendone il tenore qui per 
- espresso, e di parola in parola inserto, questa volta sola, ed all effetto predetto 


specialmente , ed espressamente deroghiamo. Dato dal nostro Palazzo Apostolico 
; z Pi - N ì 


re 


BENEDICTUS PP, XIV. 
NUMERO XL 61 
EpiTtTO 
Sopra li vondetti:; - fistole:, ‘è livelli delll'Aerià Pasti? 


Vincenzo Maria Altieri Chierico della Rey. Camera Apostolica; 
e Presidente dell'Acqua Paola. ®* fida 


‘Ogni ragion vuole, che ciascuno interessato , e porzionario delle Acque Camerali 


conseguisca sempre dal condotto Camerale quella giusta quantità di acqua, che 
gli spetta, o per gratuita, o per onerosa concessione fattagliene da Sommi Porte- 
fici; e perciò dall'arte si è introdotto , e dalle leggi préscritto l’uso della livellazione 
delli particolari condotti ; e la eguale longhezza delle fistole, medianti le quali sî ri- 
cevono dai porzionarj sudetti nei loro fondi le acque. La necessità dell’esatta osser- 
vanza di questo buon'uso , ed il grave pregiudizio , che dal trascurarlo deriva all’in- 
teresse publico , e privato ci vengono rappresentati, e dimostrati non ’meno dal- 
le relazioni dei ministri del Nostro Tribunale, che dai ricorsi di molti degl’ in- 
teressati nell’ Acqua Paola a noi avanzati per la mancanza di quella quantità’ di 
acqua, che loro appartiene a motivo, che altri oper malizia, ‘0 ‘per ignoranza 
ritengono le fistole di non giusta misura , o le rimuovano senza le dovute licen- 
ze, e cautele; altri poi o ‘non tengono’ livellati gli loro partieolari condotti, o 
essendo questi rotti non pensano a prontamente risarcirli , o nelli Condotti Ca- 
merali' hanno apposto li Livelli bassi più del dovere, d'onde nasce l’inconvenien- 
te che tirando essi maggior quantità di acqua , ne viene a mancare il pieno a 
quei porzionarj , che hanno i livelli alla giusta altezza, e le fistole di giusta mi- 
sura , ed i loro condotti accomodati : risùltando da tutto’ ciò anche un notabile 
pregiudizio alli Condotti Camerali ::del che molto più ici siamo accertati in occa- 
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sione di qualche visita da Noi fatta alli sudetti Condotti Camerali. E poichè si- 
mili disordini, came troppo lesivi del publico , e privato diritto non. devono es- 
sere da noi trascurati, anzi risvegliano la nostra attenzione a darli ogni più op- 
portuna riparo, e provedimento, i 

Quindi conformandoci a quanto si è sin quì praticato sù tal proposito per le altre 

acque di Roma, ed alli editti in più tempi emanati specialmente il dì 24. de- 
cembre 1658., 2. luglio 1668., e 24. settembre 1684. rapporto alle due Acque 
Vergine , e Felice, ordiniamo, e comandiamo a tutte, e singole persone di qual- 
sivoglia stato, grado, e. condizione anche ecclesiastiche, ed in qualunque modo 
privilegiate , e privilegiatissime , interessate, e porzionarie dell'Acqua Paola, le 
quali non hanno a livello il lor condotto , che dentro il ‘termine di un mese da 
computarsi dalla publicazione del presente debbano apporlo , e metterlo a livello 
mel luogo , ed altezza che sarà nel muro di ciascuna casa segnato dall’ architet- 
to Camerale dell'Acqua Paola, e secondo gl’ordini prescritti dagl altri Bandi, 
ed in conformità dell'ordine, che le sarà dato dalli detti ministri mettere la pie- 
tra con la sua canna di detto livello fuori in strada publica nel muro della ca- 
sa; dove è la fontana con lettere indicanti il condotto , dal quale si riceve l’ac- 
qua: qual pietra, e canna debba mettersi coll’ assistenza del procurator Fistale , 
architetto, capo mastro di detto Aquedotto , e dell’ infpascritto segretario di Ca- 
mera : Quelli però , che hanno i loro Condotti a livello, e fatto tutto ciò, che 
resta prescritto nei sudetti Bandi; debbano ciò non ostante far riconoscere i lo» 
ro livelli dentro detto termine : e trovatì sbassati , o ineguali agli altri, che rice- 
vono l’ acqua dal medesimo Condotto Camerale farli riporre all’ uguaglianza, e 
giusta altezza; altrimenti passato detto termine senz’altra intimazione si metteran- 
mo, e respettivamente si riporranno ex officio alla giusta eguaglianza a spese de’ 
medemi , e così si procederà ogni volta se ne avrà la notizia : e posti che saran- 
no i detti condotti a livello, e alla giusta altezza, ed eguaglianza debbano così 
mantenersì , e conservarsi sotto pena della perdita dell'acqua , dì scudi So. da 
applicarsi, come sì dirà in appresso, ed altre pene ad arbitrio. 

Ed acciò che l’acqua si abbia maggiormente a mantenere al detto livello, che sa- 

‘ rà assegnato, si ordina, e comanda a tutte , e singole persone, come sopra, che 
hanno l’acqua, che debbano accomodare , e risarcire perfettamente i loro condotti 
particolari, e questi tenere risatciti in guisa che non possino far danno in modo 
alcuno: e sintantochè non saranno accomodati , e ogni qualvolta si ritrovino rot- 
ti debbano farsì restar privi dell'acqua, e se le chiuda la fistola; non essendo 
conveniente, nè giusto , che per causa di dette rotture venga abbassato detto livel- 
lo con danno di quelli, che hanno i loro condotti buoni, e perfetti ; Essendo 
certo , che al medemo livello delle altre fontane circonvicine , che pigliano l’ac- 

e da’ medesimi condotti, non corrono le istesse acque , quando siano rotti i con- 

tti di qualcheduno de Possessori particolari ; poichè l’ Acqua per sè stessa , 
quando non yi sia rottura de’ condotti alza, e cammina egualmente allo stesso 
livello, 

Si ordina inoltre, ed espressamente si comanda , che ritrovandosi fistole antica- 
mente apposte, o mutate nascostamente senza potersi aver notizia del delinquen- 
te, che non siano della giusta misura di un palmo, e mezzo, e bollate , con- 
forme resta prescritto negl’altri bandì , e consuetudini del ‘Tribunale delle Ac- 
que, debbano queste rimuoversi, e rompersi, e debbe riporsi la fistola, e fisto- 
le della giusta misura a spese del padrone , e possessore dell’acqua , essendo in- 
conveniente, che questo tiri più Acqua degli altri, che hanno le fistole di giu- 
sta misura, e legittime, 
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E per provedere ancora , che li detti livelli, come sopra apposti si abbino a man- 
tenere ben murati, e che non siano sbassati, e le fistole restino custodite nel 
masso camerale de’ condotti. senz’ ‘essere in conto alcuno rimosse , si ordina, e 
proibisce alli possessori , e padroni delle fontane , livelli, e. fistole , a loro servi- 
tori, e garzoni, ed a tutt i muratori, e stagnari, ed ‘altri artisti, e manuali 
ancorchè siano al servizio del medemo Aquedotto, sotto pena di scudi cento d’oro 
per ciascuno, e per ogni volta , che si contraverrà da applicarsi, come appresso , 

» e di tre trutti di corda, galera, frusta’, secondo la qualità delle persone , che 
per l'avvenire non possano , nè debbano toccare , smurare le fistole anche per ri- 
metterle nel medemo sito , nè i livelli, nè questi sbassare , e tramutare da un luo- 
go all’altro; poichè nel caso si dovessero rimuovere le fistole , debbano queste ri- 
muoversi con nostra licenza , e riporsi coll'intervento dei soliti ministri. del Tri- 
bunale ; e con simile licenza, ed intervento dei sudetti ministri, che come. so- 

. pra si è detto debbano intervenire all’apposizione dei livelli nel caso. debba pro- 
‘cedersi alla trasmutazione di questi da un luogo all'altro. £ sotto le medesime 
pene si proibisce a ciascuno, a riserva degli artisti. del Tribunale, di aprire, e 
calare nei bottini delle fontane di dette acque , etiam. sotto pretesto di accomo- 
dare i condotti, e sfogare le fistole per rimediare alle ‘fraudi, che si potessero 
commettere, l 

Si ordina finalmente, e comanda, che sotto Ze medeme pene ognuno,che hà fisto- 
le di dette acque, o chiavi in cantina , ove vi fosse l'ingresso per andare ai.luo- 
gli di dette fistole debba dentro il termine di un mese prossimo aver tolto il fo- 
rame , e quello murato di buona materia per quanto è la larghezza del muro del. 
la casa, di modo che in tempo alcuno non possa entrarsi nei condotti dalla ban- 
da della cantina; e chi non ha bottini in strada debba fra il tempo sudet- 
to averli fatti fare con il coperchio di travertino; acciò con ogni comodità , li 
ministri, e revisori possino visitare le fistole; e ancora .quelli, che hanno detti 
bottini, quali abbiano l’ esito nelle chiaviche maestre debbano fra il termine su- 
detto averli rimurati, ed accomodati; talmentechè dalle dette chiaviche non si 
possa entrare nei detti bottini, nè da quelle arrivare a toccare li condotti, e 
fistole : avvertendo , che contro i trasgressori in qualsivoglia modo sì procederà al- 
le pene sudette irremisibilmente..con ogni rigere. 

E per meglio venire in cognizione di dette fraudi, ed acciò sia osservato inviola- 
bilmente quanto di sopra si è ordinato, vogliamo, e disponiamo , che a tutti quel- 
li, che daranno notizia delle cose contenute nel presente editto debba darsi, co- 
me in effetto se li darà , il quarto di tutte le pene pecuniarie, ed il denuncia- 
tore, o accusatore sarà tenuto secreto : ed il resto delle sudette pene vogliamo 
sì applichino, e convertino per il risarcimento dei Condotti Camerali, o altri- 
menti a nostro arbitrio, 

Il presente editto affisso, e publicato che sarà nelli luoghi soliti, e consueti di Ro- 
ma astringa ognuno, come se li fosse stato personalmente intimato, Dal Palazzo 


della nostra residenza questo dì 10. settembre 1767. 
Vincenzo Maria Altieri Chierico di Camera , e Presidente delle Acque. 


Silvestro Antonio Mariotti Segret., e Cancell. della R. C. A. 
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Epi #9 3000 insorta rà c 


Giuseppe Caetani d' Aragona Patriarca d' Alessandria Chierico 
della R.C.A., e Presidente dell''Acqua Paola. 


Aricorchè altre volte con bandi, et editti. publicati sit stato proibito» a padroni, e 
i i di casali, vigne, tenute; e beni; per li quali passano” li condotti ‘mae- 
stri dell'Acqua Paola sotto le pene ini essi bandi. contenute il far forme.; fossi, 
condotti ; ò edificij di sorte alcuna vicino l' Aquedotti sudetti per lo spazio di 
quindici palmi da ciascheduna banda, da misurarsi dalle due ‘sponde ; piantare 
dentro lo spazio sudetto alberi, canneti, viti j ò altri simili, farci lavori di ara- 
tro, di vanga, ò di ogni altra sorte ; mà anche sii stato ordinato à medemi, che 
| dovessero aver tagliato, e sradicato, dall’ una, e l'altra banda di detti Aquedot- 
‘ti, e suoi braccioli per il detto spazio di 15. palmi tutti gli alberi, viti, canme- 
ti, et altre cose, che vi fussero tanto piantaté , quanto ‘naturalmente nate , co- 
me da detti editti, e bandi, sopra di ciò publicati li 11. agosto 1610. 23. set- 
tembre 1616. 2. maggio 1666. 22. agosto 1670. e 12. decembre 1673.; nulladi- 
. meno alcuniinobbedienti poco curandosi dell'incorso in dette pene, hanno tras- 
curato $ € trascurano obbedire à detti bandi, anco per piantarsi giornalmente 
contro la forma de medemi ; e benchè contro li trasgressori si possa procedere 
all'esecuzione dì detti bardi, nulladimeno volendo noi usare verso di essi tutti 
gli atti d’iudulgenza ; e rimediare alli pregiudizij notabili, che ricevono gli Aque- 
dott sudetti non solo per mon essersi tagliati , e sradicati gli alberi , et altri pian- 
tati, e nati dentro lo spazio sudetto ; mà ancora per farvisi giornalmente pianta- 
te, e lavori: onde voleudo noi rimediare à simili inconvenienti, per provedere 
alle continue spese; che s' impiegano nel riattamento di essi. Quindi è che non 
recedendo dagli altri bandi come sopra publicati , anzi à quelli inerendo ,. di or- 
dine espressamente datoci dalla Santità di Nostro Sigriore con il presente publico 
editto ordiniamo ; e comiandiamo è tutti, e singoli padroni, e possessori di a 
dini ; vigie, casali, tenute, e beni; per li quali passano l' digiedotti sudetti 
dell'Acqua Paola, e loro braccioli di qualsisia qualità j dignità, stato, grado, 
«conditione ; e che fusse necessario farhe special menzione , che frà il termine di 
un mese dalla publicazione del presente debbano ‘aver fatti tagliare , e fradicare 
: tutti, e singoli alberi, viti, canneti, et altro tanto piantati, ‘quanto nati natu- 
| ralmente vicino li sudetti Aquedotti, e per lo spazio di 15, palmi da ciaschedu- 
na banda dalla fontana di s. Pietro Montorio sino alle scaturiggini di detta acqua; 
altrimenti scorso il tertiine sudetto si faranno tagliare, e sradicare a spese de’ 
padroni de stidetti beni ; e si procederà alle pene di scudi cento d’oro da appli- 
carsi alla fabrica di detto condotto ; et altre pene contenute ne’ bandì sudetti , 
et è nistro arbitrio. Orditando ancora è medemi padroni., che per l’ avvenire 
non ardiscano dentro lo spazio sudetto di quindici palmi farvi piantate di sorte 
alcuna, nè mero farvi fossi, condotti ; è edifici}, nè passarvi sopra con l’ ara- 
îri; sotto pena in ciascuno di detti casi quanto alli padroni di detti beni di ri- 
fare tutti, e singoli danni ipso facto senza alcuna eccettiohe, e rimosso qualun- 
que atto giudiciale, e riclamazione } e di scudi cento d'oro da applicarsi in be- 
neficio di detti Aquedotti, et in quanto à lavoratori, mezzaroli, garzoni, et al- 
tri manuali della galera per cinque anni, da incortersi ipso facto , oltre l' altre 
pene comminate dalla legge contro li delinquenti in materia d' Aquedotti. 
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Et essendosi anche riconosciuto ,. che dira s e vicino li detti Aquedotti sono. state 


fatte fabriche; e lavori per commodo , et utile de padroni, e possessori sudet- 
, ti Perciò d’ordine come sopra della Santità di Nostro Signore, ordiniamo, e 


- »commandiamo alli medemi , che frà il termine di un mese parimenti dalla pu- 


blicazione. del presente debbano haver giustificato negli atti nell'infrascritto segre- 
tario di Camera il titolo, con il quale hanno fatte le fabriche sudette,, con esi- 
bire licenze, concessioni , et altro ; altrimente scorso il termine sudetto si pro- 


. cederà alla. confiscazione ,, e demolizione delle sudette fabriche , e si daranno tut- 


I 


ti gli ordini :necessarij ,.et opportuni per la custodia degli Aquedotti sudetti, » . 
n oltre, perchè si è avuto notitia, che molti di detti possessori di vigne, e be- 
ni, per i quali passa detto Aquedotto come. sopra hanno fatto nel medemo di- 
‘versi buchi, fenestre , è altro; per i quali. cavano. acqua è mano con trombe , 
secchi, conocchie, burbore, et altri modi; perciò di ordine come sopra ordinia- 
mo, e commandiamo à questi, et altri possessori de medemi terreni, possessioni , 
€ vigne , che nel termine di venti giorni prossimi debbano aver rimurato., e riat- 


. turato le sudette buche sotto pena di scudi ducento d’oro .da applicarsi come so- 


pra ; et altre è nostro arbitrio; oltré che si procederà de. facto, nel farle rimu- 
rare à loro spese, et all'esigenza di detta pena passato detto termine. 


Volendo , che il presente affisso, che sarà ne’ luoghi soliti. di Roma astringa cia- 


scuno , come. se personalmente gli fusse stato intimato. Dato in Roma questo dì 30. 
giugno 1706. red 


Giuseppe Caetani d’ Aragona Patr. d' Aless., e Presid, dell Acqua Paola, 
Astolfo Galloppi Segretario di Camera, 
.N U*M.E RO. XLII 
Editto di Monsig. Vai Presid. delle Acque, del x0. marzo 1786. 


sopra .ll imposizione di. una tassa, straordinaria. 
per il condotto dell'Acqua Paola. .. 9 ail 


Non essendo stato l’ Aquedotto Alseatino , o sia dell Acqua Paola, da tempo im- 


n 


memorabile nè interamente spurgato , nè risarcito in tutta la sua estensione ; giac- 
chè il risarcimento, e spurgo ordinato nel .1763. da monsignor Sceriman allora 
Presidente dell'Acqua fu nella sua esecuzione ristretto , e limitato a quella deter- 
minata parte dell’ Aquedotto minacciante improvisa ruina ; e ritrovandosi presen- 
temente in. pene stato, specialmente per le molte naturali rotture, e per 
le molte studiate aperture ,;, onde vi cadono le immondezze, per cui l’' Acqua 
perde della sua naturale bontà, nel tempo istesso che diminuisce ‘gran ‘copia a 
danno di quest’ alma Città di Roma : $i è riconoseiuto troppo: necessario lo 
spurgo interiore , e ‘ristauramento totale di detto Aquedotto ;. come altresì il 
rimuovere nel lago di Bracciano l’ interrimento proveniente dall’ arene dell'istes- 
so lago, che spinte da venti boreali, facendo cumulo, chiudono le. boechet- 

te del castello, che deve tramandare l' acqua al condotto , e s’ insinuano nel 
condotto istesso; talmente che senza una perpetua annuale spesa per rimuo=: 
vere le dette arene sarebbe affatto impedito il libero ingresso , e corso dell'acqua: 

E volendosene dare uno stabile provvedimento , si è con un preventivo accesso 

determinato di costruire un. muro dentro il lago, che tenendo indietro le arene 
‘ per dove vengono spinte , resti libero il detto castello, e le di Jui bocchette. E 


+ 


fi, 
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uikb non può farsi un giusto scandaglio della spesa, ‘alla quale può ascende: 
re il detto risarcimento , e spurgo del condotto, per la incertezza de’ lavori, che 
possono bisognare ; ma solamente può determinarsi la spesa del muro , che dovrà 
costruirsi per la perizia già formata sulla faccia del luogo ascendente è sè: 3500, 
circa; per cui non potendo supplire la scarsa dote del medesimo Aquedotto ap- 
pena sufficiente per i pesi ordinarj; la Santità di Nostro Signore Papa PIO SE- 
STO felicemente regnante , alla di cui paterna clemenza, e cura si è avuto ri- 
corso ; riflettendo alla somma necessità di detti lavori per la conservazione di 
acqua tanto utile a questa città, ed inerendo agli esempi in casi simili de’ suoi 
gloriosi predecessori, con suo special Chirografo a noi diretto il dì ar. gennaro 
prossimo passato ; ‘ha ordinato $ che per la spesa di detti lavori a qualunque som- 
ma ascendente ; s'imponesse in una, o più volte, e per la somma, o somme se- 
condo il bisogno ‘a. nostro arbitrio tassa } ‘e contribuzione ; a tutti i possessori, che 
godono l’uso della medesima acqua proporzionatamente secondo la quantità , che 
ogn' uro ne possiede, gode , e riceve mediante le fistole, o in altra forma, tan- 
to dal condotto principale dentro, e fuori di Roma, che dalle botti, e fontane, 
et in ogn'altro, e qualunque modo. In seguito di che, dopo aver tenuta una 
Congregazione avanti di noi intimata la maggior parte de’ possessori medesimi so. 
nosi ordinati i lavori, quali principiati si anderanno proseguendo ; ed essendovi 
presentemente bisogno di danaro: quindi è che per adempire la mente di Nostro Si-° 
gnore dovendosi procedere all’ordinato riparto | e questo non potendosi eseguire 
per l’intiera spesa, la quale non può ancora sapersi a che somma possa ascen- 
dere, si è risoluto di dividerlo in due, o più tasse; e per ora, e per questa 
prima, nella somma di sc. 6148. 63.z, ed a tale effetto dalla quantità del’ ac- 
que conceduta a particolari; e che da questi si gode , ed a tenore della seguente 
nota di detti possessori, et utenti, avendone fatto fare il proporzionato riparto, 
come in appresso : si ordina, et espressamente si commanda, a tutte , e singole 
persone, niuna eccettuata, contenute , et espresse nell'infrascritto riparto, e tas- 
sa, il di cui originale è negli Atti dell’infrascritto motaro, e segretario di Ca- 
mera , che fra il termine di giorni venti dalla pubblicazione del presente Editto , 
debbano , e ciascuna di esse debba pagare, o far pagare in mano del signor Pie- 
tro Benedetti, a tal effetto da noi deputato la somma , e somme , a ciascuno, e 
per ciascun’ oncia d’acqua alla ragione di scudi cinque per oncia ripartite nell’in- 
frascritta tassa per erogarle all’ effetto sudetto ed a tenore del sudetto Chirogra- 
fo; altrimenti passato detto tempo come sopra segnato, e non avendo pagato la 
somma, e somme sudette , oltre l’ esecuzione della mano regia, si priverà dell’ac- 
qua, e taglierà la fistola, o fistole irremissibilmente , senz’ aver riguardo a perso- 
na alcuna, e senz ammettersi scusa e purgazione di mora , etiam per cause di 
età, sesso, assenza, ignoranza , fatto, o negligenza di procuratore, o altro am- 
ministratore j e qualunque altra benchè legittima causa. Ed acciò il tutto pron- 
tamente sì eseguisca, ordiniamo a ‘tutti, e singoli inquilini, subinquilini, abi- 
tatori, affittuarj, e rendatarj de’ palazzi j case, giardini, vigne, siti, orti, et 
altri luoghi, ne' quali si possiede, e gode l’acqua sudetta , che mancando i pa- 
droni, e possessori al pagamento nel termine assegnato ; debbano essi farlo su- 
bito con li denari a conto delle pigioni, et affitti; e non facendolo incorreran- 
no nella pena di scudi dieci per ogni oncia d’acqua, oltre altre pene a nostro 
arbitrio riservate. 

Si avverte ogn’ uno a non contravenire al presente Editto: altrimenti passato il ter- 
mine assegnato al pagamento si procederà di fatto, propria autorità, manu regia, 
rimossa ogni appellazione, e ricorso in conformità del sudetto Chirografo all’ese- 
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cuzione delle pene cominate. Volendo che il presente Editto affisso, e pablo 
. nell’ Offizio sudetto dell’infrascritto notaro , e ne' luoghi soliti di Roma, abbia 
forza; e vigore, et astringa come ee a ciascuno fosse stato personalmente intima- 
to. Dato în Roma questo dì 10. marzo 1786. 


NUMERO ZLIIL 
Recognitio qualitatis limi. 
Pro Aqueductu et Tribunali Aqua Paule. 
Die sexta maij 1768, 


Requisitus ego R.C.A. secretarius et cancellarius infrascriptus pro parte , et ad in- 
stantiam Aquaductus, ac illmi Tribunalis Aque Paule, sive illiti domini advo- 
cati Angeli Rosati Procuratoris Fiscalis ipsius aqua existentis in monte Janicu- 
lo; et deinde ad alium infradicendum locum, ad effectum recognoscendi una cum 
magistris Jo: Baptista Giorgi, et Antonio Catolli fabris murariis peritis, ad id 
electis ex parte dicti Aqueductus , et 'Tribunalis qualitatem limi, qui extrahebatur 
ex receptaculis aque preedicte occasione illorum expurgationis, et ad presentiam 
dicti d. Procuratoris Fiscalis, ac Felicis Manfredi ministri illimi d, com. Ferdinan- 
di Giraud, recognitum fuit ut infra. 

Osservatasi la materia, che dagli uominì del sig. Pietro de Rossi fontaniere era sta- 
ta estratta, ed attualmente si estraeva da bottini de' fontanoni esistenti nel monte 
Giannicolo , e si gettava nel giardino dietro li medesimi fontanoni; si riconobbe 
essere di fango, terra, e matrico; e della stessa qualità esser l’altra ritrovata 
nella vasca de’ fontanoni , nella quale si trovò di più qualche sasso. 

Essendo poì scesi al bottino esistente alla falda del monte , ed osservatasi diligente- 
mente l’altra materia, che da quivi era stata estratta da altri uomini del detto 
sig. de Rossi; e che attualmente si estraeva , e gettava in sito ivi d’ appresso ; si 
riconobbe esser tutta breccia, mattonella , sassi, ferraccio , pezzi di peperino , 
uno de’ quali si vidde benissimo essere un pezzo di mola, ed anche molti pez- 
zi di tavole, frà quali una grossa parte di paletta di retrecine di mola. 

Li sudetti due capomastri muratori avendo indi ricercato il sito, d'onde potessero es- 
ser provenute le sudette specie di materia ritrovata nel secondo bottino ; riferiro- 
no, che non d'altrove essere proceduta se non che dalle mole, ed edificj su= 
periori al sudetto bottino; e dover esser stata buttata ne'canali scoperti, che 
dalla ferriera portano l'acqua all'ultima mola situata quasi incontro lo stesso bottino. 

Actum ubi supra , presentibus etc. 3 Ret 

Dall' Ufficio Romani Segretario , e Cancelliere della Rev. Cam. Apostolica. 


NUMERO ZXLIV. 
Relazione sulla visita interna dell’ Aquedotto Paola. 
Li 2. luglio 1817. die? i 
Ad eseguire glì ordini abbassatimi dall’ E.. V. Riîna mi sono recato di concerto con 


il sig. Gioan Carlo Bossi in Trivignano, ed Anguillara per portare ‘ad’ effetto 
l’ ispezione oculare interna dell'Aquedotto Paolino ; e rilevarne 1 danni, che po- 
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tessero trovarvisi ; dando i precisi dettagli di ogni minimo. intoppo, che puote 
impedire il libero corso alle acque, e diminuirne la quantità tanto necessaria 
alla nostra città per tutti i rapporti d' urgenza, e d’industria sì per i molini, sì 
per gli edificj, opificj, e fabriche , che da queste traggono la loro attività ; acque 
necessarie all’ umana sussistenza, non meno che utili alle manifatture , ed al com- 
mercio. i - ca * 

‘Accompagnati entrambi da quattro uomini nell'interno con lanternini a vivo lume 
si è percorso l'Aquedotto dalli arcacci perfino alla Giustiniana ; tenendo altra 
quantità d'uomini al di fuori per cambiarli all’ occorrenza, essendo ben difficile 
tracciare le acque stagnate dalle molte, e forti riempiture, che al fondo dell’Aque- 
dotto trovansi alte di palmi trè, e al di sotto non meno di un mezzo palmo ; 
ma per brievissimo tratto. Prodigiosa vedesi la quantità delle radiche interne sì ‘ 
nei tratti scoperti, che coperti, quali in appresso descrivo ; segnando le mancan- 
ze rinvenute ne' muri non che le crepaccie ; ed aggiungendo in fine le operazio» 
mi eseguite nel breve giro di giorni 5. computato accesso, e récesso. 


‘PRIMA BUCA. 
Il primo tratto di Aguedotto scoperto di quà agli Arcacci. 


Dalla botte delli arcacci fino al primo tratto scoperto sì è ravvisata una riempitura 
di canne 58, circa, delle quali non si può precisare l'altezza, per essere ove 
maggiore , ove minore fal riempitura. 7 

Il muro di questo interno Aquedotto specialmente nell'angolo a sinistra , ove batte 
l 2% ig , necessita di riprenderlo nell’ estensione di canne tre longo , alto pal 
mi 5. ragguagliati; ed in diversi altri luoghi canne 4. i - 


BUCA SECONDA. 
Al a, tratto scoperto di là al Torraccio. 
In simil tratto scoperto vi sono canne sei circa di riempitura. 
BUCA TERZA. 


ITale riempitura esiste in questo tratto parte coperto di canne sei, nell'altezza di 
| palmi tre, edè questo il luogo , in cui l’acqua giunge all'altezza della riempitura. 


BUCA QUAR dA; 
Al di là del Torraccio. 


Resta questa vicino al Torraccio nel luogo, ove l’Aquedotto dalla mancanza della 
testa di un mattone versa l’acqua con abbondanza dall'imposta della volta. 

Evvi una riempitura di canne sei. 

Vi occorrono in longhezza palmi 18. di arricciatura , alta palmi 6. 

Una testa di mattone longa palmi g. alta 2. 

Simile per palmi 10. . 

Buca di palmi 2. riquadrati da murarsi in pietra. 
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BUCA QUINTA: 

La moltitudine delle radiche \trovate in questo tratto seoperto, e coperto , è indici» 
bile, ed incredibile. Vi sono moltissimi pezzi di tavole fradicie, e se mal non 
mi appongo, debbono esser quelle , che furono poste in opera l’anno 1749. re- 
staurando l'interno dell’ Aquedotto. 

La riempitura è di canna una, e palmi 8. vicino al tratto scoperto , ed in questo 
luogo l’ Aquedotto è più basso nella volta. 


BUCA SESTA. 
Tratto coperto , ove esistono grandissime , e spessissime radiche. 
Riempitura canne 4. } 
BUCA SETTIMA. 


Nell’ Olgiata alla prima buca, che esiste nel tratto della ‘così detta Memoria, vi è 
una riempitura di canne 5. palmi 8.> arricciatura occorrente ne’ muri longa pal- 


mi 20, alta palmi 4. 
BUCA OTTAVA. 


In questo tratto scoperto per le moltissime radiche interne non sì potea passare ; e 
convenne farsi strada coll’ accetta. 


BUCA NONA. 


La riempitura di questo tratto scoperto è di canne 18. ben forte, e giunge ai tre 
palmi, e mezzo di altezza in due siti. d 

Vi sono moltissime radiche. 

Vi occorre per palmi 80. il riattamento delle crepaccie nei muri laterali. 

Bisogna rimurare in pietra num. 4. buche laterali di palmi 2. riquadrati ciascu- 
na buca. 

Necessitano palmi 15. di arricciatura alta palmi 3. 

Inoltre palmi 20. testa di mattone sull’ imposta delle volte , alta palmo 1. 5/12 

| Da questa buca fino al primo torrino essendo il tratto coperto v'è una sola riempi- 
tura di canne 5. 

Questo torrino rimane al di quà del tratto lungo scoperto dell’ Olgiata di lato alla 
strada di Bracciano. % 
Da tal torrino fino alla cisterna della Storta non vé guasto; ma da questa fin sot- 
to la vigna di Spizzichino oltre le altre esistono tre fortissime riempiture , talchè 
sorpassa l’acqua ì tre palmi; e quivi conviene molto abbassarsi per camminare. 

L'estensione di questa riempitura è di canne 100., ed i sassi sono più da una, 
che dall'altra parte. 

Trovasi in questo tratto l’ Aquedotto mancante di arricciatura per canne 400. circa , 
alta palmi 6. 

Dopo simile dettaglio debbo aggiungere all’E. V., che ne decorsì giorni trorando- 
mi cogli uomini in giro per l’Aquedotto ho stimato giovevole eseguire alcuni la- 
vori , in prevenzione dei consecutivi, che debbono farsi , spurgando da sassi etc. 

1. Le buche tutte esistenti lungo l’ Aquedotto di Fonte Cerasa fino alia valle 
del Possessà: 


* 6 
è Zi Il tratto interno ed esterno delle vigne di Trevignano ; ove ho trovato gran 
sassi, molta terra , e prodigiose radiche di fico, di buzzaraco, olmo , spino , finoe- 
chio , roga etc. Pole 
| 3. Nel fosso del Pianaro si sono levate num. 4. barrozze di grossi ‘selci ; ma 
quattro grandissimi sassì, non han potuto togliere i 5. uomini , che vi travaglia- 
rono un giorno. 
4. E' stato spurgato il tratto detto gli Arcacci dalle grosse ficaje, e dalle radi- 
che di edera; rogo, ed altre nocevoli piante ; restando nell'acqua corrente per 
ore, unitamente al sig. Rossi, 
5. Si è murato il sito, ove si è svelta la grossa ficaja sotto la botte; e si è 
intavolata le sponda dell’ Aquedotto. 
Questo è quanto ho potuto verificare nell'ispezione testè fatta il giorno due luglio 1817. 
Domenico Antognetti, 


NUMERO XLV. 


M- 0.7» U:..B..R:0.P _R.5.Q 
Della Santità di Nostro Signore 
PAPA PIO SETTIMO 
in data del 2. decembre 1818. 
_ BUGLI AQUEDOTTI DI ROMA. 
Esibito negli atti del Mauri segretario di Camera il dì 9. 
del mese ed anno sudetto. 


Pig e PP- VIK 
Motu Proprio. 


I tre grandiosi Aquedotti , che conducono a Roma le Acque Zergine , Felice, e 
Paola, formati parte con gli avanzi delle opere dell'antica magnificenza Romana, 
parte con nuove dispendiose costruzioni, hanno fin dal principio del nostro Pon- 
tificato richiamato le nostre sollecitudini non solo per fissare i regolamenti più 
adattati alla loro conservazione; ma molto più per provvedere alle spese di ri- 
staurazione , di cui, per le passate vicende abbisognano , e di successivo manteni= 
mento , a cui sono quasi interamente mancati i mezzi predisposti dai nostri Pre- 
decessori. Imperciocchè sebbene li ‘condotti dell'Acqua Vergine detta di Trevi fos- 
sero un tempo mantenuti dalla Camera Capitolina coll’ entrata assegnatale dal Pon- 
tefice Leone X. (1)e gli altri due Aquedotti fossero forniti dai Pontefici Sisto V., 
e Paolo V. delle opportune rendite in tanti LL. de' MM., e sebbene in appres- 
so fossero sussidiati col prezzo ritratto dalle parziali vendite delle acque; con 
lutto ciò esaurito quest’ ultimo mezzo d' introito , ed interrotto per le imperiose 
circostanze dei tempi il pagamento de’ frutti de LL. de' MM., (2) accresciuto altresì 
il prezzo dei materiali per le costruzioni , e quello della mano d'opera, e sopra- 
giunte tante altre calamità ; la economìa della Presidenza erasi ridotta a tale sta- 
to, che per la impossibilità di supplire alle spese occorrenti minacciava il deper 





(1) Ved. addietro pag. 22. (2) Pag. 45. 69, 193, 
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rimento di opere'y la di cui conservazione è così essenzialmente unita non meno 


al bene, ed alla salute publica; che all'interesse stesso. de' privati possessori del- 
le acque, i quali perderebbero la utilità dei loro acquisti, se. per. mancanza di 
mezzi di conservazione ; il corso delle medesime rimanesse o alterato , 0 inter- 
‘rotto, Altro in fatti non rimaneva alla Presidenza , che l'esazione di una tassa 
imposta agli utenti dell'Acqua Vergine , e diminuita sotto, Benedetto XIII. ; insuf- 
ficiente alle occorrenze di questo stesso aquedotto s non che a quelle degli ak 
tri due sforniti di ogni sussidio (1). 
Per accorrere a così urgenti bisogni fu necessario imporre altra tassa temporanea a 
carico degli utenti delle acque felice , e paola ; il che fu eseguito in vigore di no- 
stso chirografo segnato li 30. gennajo 1802. Di queste tasse fu d'uopo in appres- 
so prorogare l’esazione con nostro reseritto del 1. luglio 1815, da durare sino .a 
nuovo stabilimento. In questo stato di cose , avendoci il nostro Chierico di Ca- 
mera Presidente delle acque rappresentato le ulteriori urgenze, attesa la necessi- 
tà sempre crescente dei ristauri, e del mantenimento degli aquedotti ; ed atteso 
il cumulo dei debiti aceresciuto, e che progressivamente si andava accrescendo 
verso gli artisti; abbiamo conosciuta la necessità di prendere dei provvedimenti 
stabili, e definitivi su questo importantissimo oggetto di publico uso, e decoro. 
Essendosi presentati yarj progetti diretti a questo fine , abbiamo giudicato rimet> 
terne l'esame alla prudenza della Nostra Congregazione Economica nello stesso 
tempo , in cui l'abbiamo incaricata di manifestarci il suo parere intorno al siste» 
ma più provido , e più eonducente alla successiva amministrazione di quest’ azien- 
da. Occupatasi con il solito suo zelo la Congregazione dell’ adempimento dell'una, 
e dell'altra nostra commissione ; rapporto al sistema amministrativo è stata in mas- 
sima d’avviso, che non possa meglio provedersi, che con l'applicazione delle re- 
gole di amministrazione, e di arte analoghe alle disposizioni del Nostro Motu 
Proprio del 23. ottobre 1817. sulle Acque, e Strade ; e rispetto al sistema eco- 
nomico , che non possa adottarsene altro. più giusto , e più espediente di quello 
di porre a carico della nostra Camera Apostolica non solamente il pagamento dei 
debiti arretrati della Presidenza delle acque ; ma ancora l'obbligo di supplire tan- 
to alle spese correnti per la ristaurazione, quanto a quelle necessarie per il.pro- 
gressivo mantenimento dei sudetti aquedotti, e delle fontane publiche con ren- 
dere soltanto definitiva, ed applicare alla sudetta Camera a cura del nostro T'e- 
soriere Generale la esazione delle tasse di sopra individuate. 
Fattaci di tutto ciò relazione , abbiamo dopo il più maturo esame determinato di ap- - 
provare le massime stabilite dalla Nostra Congregazione Economica, e le disposi- 
zioni corrispondenti alle medesimo. Ond' è , che di Nostro Motu-Proprio, certa 
scienza , e pienezza della Nostra potestà ordiniamo , e prescriviamo quanto siegue. 
. 1. Primieramente avendo in vista, che nel citato Motu-Proprio abbiamo stabi» 
lito, che i capi dell'amministrazione delle Acque, e Strade siano assistiti da due 
Consigli, uno amministrativo , e l’altro di arte; perciò approvando il prudente 
suggerimento della Congregazione Economica ordiniamo , hs il Presidente delle 
Acque , oltre il Consiglio di arte abbia anche il suo Consiglio amministrativo ;. e 
questo sia composto dall’ Ayyocato Fiscale, e da due Cavalieri Romani da nomi- 
narsi da Noi per organo della Segretaria di Stato. Coll’ assistenza di questo Con- 
| siglio Monsig. Presidente Chierico di Camera continuerà ad ayere la superiore tu» 
tela, ed amministrazione degli aquedotti di Roma. 


Feo ureteri Gee sce 


(1) Ved. pag. 59. segg. 
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2. Il Consiglio di arte stabilito all'art, 161. del predetto Motu-Proprio servirà 
ancora per i lavori degli aquedotti, e sarà consultato da Monsig. Presidente in 
tutti gli affari, che lo riguardano. 

3, Un ingegnere ordinario di prima classe sarà incaricato della direzione dei 
lavori degli aquedotti, ed avrà in suo ajuto un inge gnere aspirante. Questi due 
ingegneri saranno aggiunti al corpo degl’ìingegneri d’Acque , e Strade, goderanno 
dei medesimi onorar) , indennizzazioni , e distinzioni ; e saranno nominati nel mo- 
do stesso prescritto nel regolamento degl’ ingegneri. 

4. L'ingegnere ordinario sopradetto farà le funzioni d'ingegnere in capo peri 
tre aquedotti; e saranno a lui comuni è doveri degl’ ingegneri in capo prescritti 
nel citato Motu-Proprio , e relative istruzioni; come pure il suo ingegnere aspi- 
rante dovrà fare , quanto sì prescrive ‘gl'ingegneri subalterni. 

9. Si presenterà dall’ ingegnere a Monsig. Presidente nel mese di settembre di 

‘ eiascun’anno il conto preventivo dei lavori, e spese ordinarie occorrenti nell’an- 
no futuro per ciascuno dei tre aquedotti. 

fi. Per i bisogni imprevisti, e per i casi urgenti, che possono occorrere , spe- 
cialmente nei tratti sotterranei degli aquedotti, si dimanderà nel preventivo quel- 
la somma, ‘che dall’ esperienza passata si prevederà , che possa occorrere. 

— 7. Il preventivo sarà esaminato dai due Consigli riuniti, e quindi approvato 
dalla Presidenza. 

8. Tuttociò , che si è stabilito nel Motu-Proprio citato dei 23. ottobre 1817. 
sulla maniera di proporre , esaminare, approvare, e dirigere i lavori publici , si 

. estende a quelli degli aquedotti , l’amministrazione dei quali dovrà essere analo- 
ga, eecoerente al medesimo sistema, 

9. Per le necessarie collaudazioni dei lavori di qualche entità , eccedenti la 
somma di scudi cinguecento , Monsig. Presidente farà scegliere dal Consiglio d'’ar- 
te l'ingegnere collaudatore fra gl’ ispettori , e sotto-ispettori del corpo. 

10. Per ciascuna delle tre acque vi sarà un fontaniere incaricato della custo- 
«dia dell’aquedotto , e di tutte le opere publiche al medesimo annesse. 

tr. Dovranno i fontanieri aver cura di mantenere la nettezza degli aquedotti, 
e la retta distribuzione delle acque , di prevenire per quanto è possibile i danni 
delle opere publiche loro affidate , e saranno responsabili di qualunque negligen- 
za, per cui avvenisse alterazione alle medesime ; o di qualunque «danno accadu- 
to per non aver dato subito parte di quello accaduto senza loro colpa i 

12. Le altre obligazioni particolari dei fontanieri saranno determinate in una 
istruzione , che riceveranno dalla Presidenza per mezzo dell’ ingegnere. 

13. Il salario fisso dei fontanieri sarà stabilito da Monsig. Presidente col pare- 
re del Consiglio amministrativo ; e non potranno percepire dai particolari, o da- 
gli artisti alcun emolumento, o regalia, sotto pena della privazione immediata 
dell'impiego. fo ì 

14. Nel caso, che fossero destinati a fare le funzioni di assistenti ai lavori È 
saranno pagati dalla Presidenza a giornata, durante il lavoro , come gli assisten- 
ti di tutti gli altri lavori pubblici. è PORRI 

15. I fondi occorrenti per la conservazione , e per le riparazioni ordinarie di 
tutte le opere tanto di utilità , che di decorazione publica relative ai tre aque- 
dotti della città di Roma, saranno da ora in poi formati, ed amministrati nel 
modo seguente. ; 

16. Oltre la tassa dell’acqua vergine , la quale rimane nel suo vigore , le tas- 
se imposte a carico degli utenti a norma dei nostri ordini quì sopra riferiti si 
continueranno ad esigere. Questa esazione si farà in avvenire a cura di Monsig. 


o 179 
Tesoriere Generale; e si procederà con mano regia, e coi privilegj Camerali 
contro i morosi ; salvo il diritto di procedere yerso i medesimi alla sospensione 
dall’uso delle acque ; a tale oggetto gli saranno trasmessi i rolli, che si forme- 
ranno dalla Presidenza, : PETISAO: : io Sonda 

17. Entro il mese di novembre di ciaseun anno sarà approvato il conto pre- 
ventivo per le spese di ciascun’acqua, e di quelle occorrenti per le opere di uti- 
lità, e di publica decorazione , siccome si è disposto nei detti artic. 5, 6.7. Tut- 
to quello, che mancherà al compimento del conto preventivo , oltre la esazione 
delle suddette tasse , dovrà supplirsi dalla nostra Camera. pr 

18. Monsig. Tesoriere farà porre nel Monte di Pietà , a disposizione della Pre- 
sidenza delle acque tutta la somma contenuta nell’ annuo conto preventivo, per 
la rata parte in ogni bimestre. i ag * 

19. Non saranno portate nel conto preventivo dalla Presidenza le spese della 
manutensione di quelle fontane , le quali sebbene situate nelle strade, o piazze, 
appartengono però a qualche corporazione , o amministrazione , da cui sono state 
sinora mantenute , ed a carico delle quali dovranno rimanere. i 

20. Sopra il deposito delle somme , che, come sopra , si farà eseguire da Mon- 
sig. Tesoriere ; verranno tutti i mandati da Monsig. Presidente , i quali dovranno 
essere appoggiati per i pagamenti dei lavori, e degl’ impiegati nei medesimi ai 
certificati, ed agli stati delle opere, o dei salarj, secondo il sistema stabilito nel 
Motu-Proprio del 23. ottobre 1817., e sviluppato nelle successive istruzioni. 

21. Entro il mese di febraro sarà sottoposto al pieno Tribunale della Camera 
il conto generale consuntivo dell’introito , e dell’ esito degli aquedotti per. l'anno 
precedente , giustificato secondo le regole stabilite per i lavori di acque, e stra- 
de ; e copia di questo conto sarà tenuta per tutto l’anno nell’ uffizio della Pre- 
sidenza , per essere liberamente mostrata a qualunque degl’ interessati , che vorrà 
esaminarli, 

22. La differenza, che risultasse dai consuntivi sindacati, ed approvati, sia in 
credito , sia in debito, anderà rispettivamente in diminuzione, © in aumento del- 
le spese da farsi nell’anno susseguente. 

23. Tutti i debiti, e crediti della Presidenza delle acque sono dichiarati Ca- 
merali; ed incorporati al debito, e credito publico nel modo seguente. 

24. 1 LL. di MM., che la S. M. del Pontefice Sisto V. in numero di rovan- 
tuno assegnò in dote all’ acqua felice, e gli altri ducento , che Paolo V., asse- 
gnò all'acqua paola non saranno liquidati ; ma s' intenderanno estinti, sì nel ca- 
pitale , che nei frutti decorsi per le obligazioni, che assume la Camera in vigo- 
re del presente regolamento. 

25. I LL. de’ MM. detti porzionarj in numero di trecento quaranta, e 67. 
centesimi creati sotto Clemente XI. per i bisogni dell’acqua vergine a carico de- 
gli utenti della medesima , sono incorporati al debito pubblico, e saranno liqui- 
dati tanto per la sorte, che per i frutti, come gli altri LL. di MM., che sono 
a carico del publico Erario. 

26. I crediti attuali della Presidenza delle acque, derivanti dalle tasse imposte 
provisoriamente in passato, si faranno esigere da Monsig. Tesoriere Generale sen- 
za alcuna eccezione, e con i medesimi privilegj accordati nel presente regolamen- 
to per le tasse ayvenire. 

27. I debiti della Presidenza verso gli artisti per lavori fatti, o per opere pre- 
state si faranno sodisfare dallo stesso Monsig. Tesoriere, il quale avrà facoltà di 
convenire con gli artisti creditori col cedere ai medesimi una porzione delle som- 


me e sigibili; accordando al cessionario tutti i diritti, e privilegj Camerali. 
® 
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28. Entro il termine di sei mesì sì farà dall'ingegnere degli aquedotti una 
esatta perizia di tutti i lavori di grandi riparazioni , occorrenti per mettere tutti 
tre gli aquedotti in stato di semplice manutensione. 

29. Esaminati, ed approvati dal Consiglio di arte questi lavori , si procederà 
alla loro esecuzione per via di appalto nelle forme stabilite per l’ amministrazio- 
ne delle acque, e strade, o per altro mezzo , che si riconoscesse più utile, e 
più economieo. | 

30. Il pagamento di tali lavori sarà a carico dell’ Erario publico. 

31. Queste riparazioni si eseguiranno nel più breve spazio di tempo possibile, 
per quanto permettono le circostanze dell’ Erario, e la natura dei lavori, e do- 
vranno al più tardi essere compite dentro l’ anno mille ottocento ventuno. 

_ 32. Si farà dall'ingegnere entro il termine di due mesi 

L'elenco di tutte le fontane pubbliche, e di ciascun aquedotto da mantenersi a 
spese publiche. î 

L'elenco di quelle, che restano a carico di alcune corporazioni, o amministrazio» 
ni, a norma del disposto nell’art. 20. 

L'elenco delle fontane semipubbliche, le quali devono mantenersi dai particolari 
proprietarj a pubblico comodo , secondo le obligazioni assunte, o le consuetudi- 
ni vigenti ; senza che però siano obligati a pagarne la tassa. 

L'elenco di tutti i castelli d'acqua , e di tutte le diramazioni dei condotti pubblici. 

33. Questi elenchi esaminati dal Consiglio di arte, ed approvati da Monsig. Pree 
sidente col suo Consiglio amministrativo serviranno di norma per i preventivi, e 
per i campioni. i 

34. Si farà egualmente dall’ingegniere degli aquedotti una descriziene genera- 
le dei medesimi, la quale comprenda: 

La pianta levata dal vero di tutto |’ aquedotto principale , dei castelli, dei condotti 

| publici diramati per la città, e delle fontane publiche , che alimentano. 

Il profilo di livellazione di tutte le sudette parti descritte in pianta. 

La misura della dispensa di ciascun aquedotto, e di tutte le sue diramazioni. 

La descrizione della costituzione di ciascuna parte degli aquedotti, e condotti pu- 

‘. bliei, con tutte le altre notizie, che contribuir possono alla perfetta cognizione 
dei medesimi. 

. 35. In ogni anno si riporterà nel preventivo una somma da impiegarsi in que- 
‘ sta interessante operazione ; per accelerare la quale potrà il Consiglio d’arte as- 
segnare in ajuto dell'ingegnere degli aquedotti, qualche aspirante del corpo per 
quel tempo, che fosse libero da altre incombenze : ed in ogni anno esaminerà , 
verificherà, e rettificherà la porzione di operazioni, che si saranno eseguite. 

36. Trovandosi attualmente in uso in Roma differenti unità di misura per la 
distribuzione di ciascuna delle tre acque ; il Consiglio d'arte si occuperà di pro- 
porre la più conveniente misura, uniforme da adottarsi per tutti tre gli aquedot- 
ti, e i metodi per metterla in pratica in tutti i casì. s 

37. Si farà dalli due Consigli un progetto di regolamenti di polizia per impe- 
dire tutti i danni, guasti, ed abusi negli aquedotti, e nella distribuzione delle 
acque ; e si sottoporrà a Monsig. Presidente, dal quale saranno proposte anche 
le multe , e pene da incorrersi per ogni contravenzione , e la procedura somma- 
ria da osservarsi per essere il tutto sottoposto alla sanzione sovrana. 

38. Tutte le questioni impreviste , che insorgessero in tale materia, e non 
fossero risolute col presente regolamento , saranno terminate con decisione sovra- 
na per mezzo della Segreteria di Stato. 





vi 
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39. Tutto ciò, che abbiamo disposto col presente Nostro Moto proprio comin- 
tcierà ad avere esecuzione dalla data del presente ; bene inteso, che la esazione 
delle sudette tasse a cura di Monsig. Tesoriere , e le obligazioni da assumersi 
dalla Camera Apostoliea avranno principio nel 1. gennaro del prossimo anno 1819., 
restando intanto alla Presidenza la esazione delle tasse, che decorreranno sino a 
tal’ epoca, delle quali potrà prevalersi per le spese più urgenti. 
elendo, e decretando , che la presente Cedola di Nostro Motu-proprio , e tutte 
le disposizioni, come sono in questa contenute, vagliano, e debbano osservarsi ; 
e che così, e non altrimenti debba giudicarsi, e definirsi da qualunque Giudi- 
ce, Tribunale, e Congregazione anche composta di Rini Cardinali, Rota, Ca- 
mera, e da qualunque altra autorità , benchè degna di speciale menzione: di 
chiarando invalido , e nullo tutto ciò , che si definisse, o interpretasse in con- 
trario, benchè non vi fossero stati interpellati il Commissario della Nostra Ca- 
mera Apostolica, o altre persone , o corpi secolari, o ecelesiastici, o regolari, 
anche dell’ ordine Gerosolimitano, o qualunque altro anche privilegiatissimo , che 
vi avessero interesse: Non ostanti le costituzioni di Leone X., Sisto V., Pao- 
lo V., o di altri Pontefici Nostri Predecessori , relative ai suddetti aquedotti, ed 
alla Presidenza, e Regolamento delle acque , ed agl'interessi ,, è dirftti Camera- 
li, la Costituzione di Pio IV. de registrandis , e qualunque altra Costituzione , 
Ordinazione , Fditto, Decreto, ed ogni altra cosa, che potesse fare in contra- 
rio: alle quali cose tutte per quanto ricerchi l'oggetto della nostra presente cedo- 
la, con pienezza della nostra facoltà deroghiamo. 


Dato dal Nostro Palazzo Apostolico Quirinale li 2, decembre 1818. 
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Istruzioni , ed obblighi per ifontanieri addetti al servizio dei tre aquedotti 
di Roma a tenore del capitolo 11. e segg. del precedente 
Motu-Proprio di Nostro Signore. i 


Cap. 1. I fontanieri delle Acque Felice, e Paola saranno obbligati ad un’ as- 
sistenza giornaliera alle botti di divisione tanto per la nettezza dell’acqua, quan- 
to per comodo pubblico, per cui fisseranno il ricapito loro in tre ore del giorno 
alla botte di Monte Cavallo, ed all'altra a Ponte Sisto ; cioè la mattina dalle 4. 
oré fino alle due antemeridiane ; ed il giorno dalle ore 21. alle 22. 
fontaniere dell'Acqua di Trevi dovrà fare altrettanto tutte le mattine dalle due 
antemeridiane fino al mezzo giorno alla botte della Fontana di "l'revi per prestar- 
si alli stagnari, che avessero a fare qualche cosa di loro arte in quella botte , o 
avessero a portarsi per lavorare in altre botti. 

Cap. 2. Dovranno invigilare , che alle occasioni che i stagnari visitino qualche 
fistola non accadino disordini, o per inabilità di qualche subalterno di questi ar- 
tieri, o per malizia ; e eiò sotto la loro più stretta responsabilità, ed a tutto lo- 
ro damno, 

Cap. 3. Relativamente alle predette incombenze espressamente si dichiara , 
che i fontanieri non potranno permettere , che s'introduca in qualunque condot- 
tura la segatura dalle fistole, o dalle cassette ; e se lo crederanno necessario piut- 
tosto l'usino ,.e l’ introducano per qualche parte del condotto appresso. 

Cap. 4. sttst espressamente proibito ai fontanieri di percepire o da parti- 
colari, o dagli artisti alcun emolumento , oregalia, sotto pena della privazione im- 


mediata dell'impiego, come all'art. 13. delli 2. decembre 1818. del Motu-Proprio. 
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Cap. 5. Non potranno levar l’acqua ad alcuno senza espress' ordine in iscrit- 
to di Monsignor Presidente ; meno che per momentanee proye per danni a con-. 
dotture con l'intesa dell'ingegnere, che ne darà parte al più presto a Monsignor 
Presidente. i 1 i 

Cap. 6. Resta proibito alli fontanieri di ammettere nelle botti, e nei bottini 
di comunicazione nelle forme qualunque persona estranea incognita sotto qualsivo- 
glia pretesto , se non avrà permesso della Presidenza in iscritto. 
°. Cap. 7. Resta loro egualmente proibito di affidare le chiavi a veruno. 

Cap. 8. Lì fontanieri dovranno in ciascun mese yuotare , e pulire a tutte loro 
spese , e carico le fontane pubbliche ,, che sono sotto la cura della Presidenza, 
(e così ancora effettuare li lavori. necessarj per tener pulite le diverse condottu- 
re; e parimeuti puliti, e sgombri da erbe, sassi, e da ogni altra immondezza li 
diversi prospetti delle fabbriche, delle mostre, le vasche, e le adjacenze alle fon- 
tane pubbliche. Saranno dalla Presidenza prefissi i giorni, nei quali in cadaun me- 
se dovrà effettuarsi la detta pulitura , affinchè l' ingegnere possa contemporanea- 
amnente ispezionarla. Per la pulitura mensuale delle fontane in vista della propria 
‘opera, e della spesa, che ‘debbono incontrare i fontanieri coi manuali, che deb- 
bono con essi agire, resta fissata già dai 2. marzo 1820. una somma oltre il sala- 
io proporzionata al lavoro relativo ad ogni fontana; nè potranno al di sopra del- 
Ja medesima altro pretendere per qualunque siasi straordinario lavoro, che per 
dett' oggetto talvolta occorresse. /; 

Cap. 9. Dovranno egualmente vuotare , ed espurgare due volte all'anno tutte 
Je botti in occasioni opportune nei tempi, che Monsignor Presidente sarà per 
stabilire. i i 

Cap. 10. Dovranno avvisare l'ingegnere di qualunque disordine, che si cono- 
,scesse nelle botti, o per rotture di condotture pubbliche, o private nelle botti; 
per alterazioni di quantità , e qualità dell’acqua , e nelle fontane pubbliche , e se- 
“mipubbliche , tanto in pulizia , che in fabbrica. ; 

Cap. 11. In corrispondenza del Capitolo precedente saranno obbligati di ricor- 
rere muniti di biglietto alla forza del Presidente nel rione , o alla più vicina nei 
casi, che vedessero accadere alterazioni di acqua alle vasche delle fontane , o dan- 
ni alle sculture, e fabbricati, i 

Cap. 12. Nelle occasioni di levatura, e di rimettitura parziale di acqua , o per 
qualunque lavoro, o esperimento , saranno obbligati di lasciare alli stagnari delle 
condotture un biglietto di avviso stampato firmato dall’ ingegnere, che darà l’ or- 
dinazioni ; del quale ne riterrà una parte lo stesso fontaniere , ‘onde sia giustifi- 
cato il regolamento dell’ ordinazione del lavoro, alla di cui esecuzione sorveglie- 
ranno i fontanieri medesimi. L'ingegnere ispezionerà i detti lavori, ma alla fine 
d'ogni mese i fontanieri restituiranno all'ingegnere la parte degli ordini come so- 
pra ritenuta, e riferiranno al medesimo lo stato dei lavori, ed il loro effetto, se 
sono compiti. 

«Cap. 13. Dovranno assistere alli stagnari camerali, ed alli muratori nelle circo- 
stanze dei lavori tanto per il riguardo delle diverse condotture talvolta in una 
medesima forma, che per le indicazioni opportune , per la levatura d' acqua, e 
per i registri di detta, X 

Cap. 14. Tutte le volte, che dovranno prestare la medesima assistenza , sa- 
ranno pagati a giornate di assistenti a tenore dell’ art. 14. del Motu-Proprio. Sa- 
ranno obbligati di sostituire per l’ esercizio delle altre surriferite incombenze al- 
tra persona idonea, e di loro fiducia ; con intesa però di Monsignor Presidente. 


La responsabilità , ed il compenso dovuto ai sostituiti in tali occasioni deputati ri- 
mane a carico dei fontanieri. 
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Cap. 15. Dovranno due volte nel corso della settimana dar discarico all’inge- 

ere di tutto l'accaduto, e più spesso in casi di urgenza per ricevere le ordi- 

ioni da non differirsi. \ 

Cap. 16. Non si spedirà loro in fine di ogni mese il mandato del salario , se 
non esibiranno nelle mani di Monsignor Presidente il certificato dell’ ingegnere 
di aver adempito , e di aver presentato lo stato mensile dei condotti, fontane pub- 
bliche , e semipubbliche , botti. Tal certificato sarà conservato in computisteria 
per giustificazione del detto mandato. — 

Cap. 17. Nel caso di mancanza in officio i fontanieri saranno rimossi con ri- 
soluzione del Consiglio amministrativo senz’ ammettere alcun loro reclamo; e si 
procederà subito alla deputazione di altro soggetto. In caso poi di negligenza Mon- 
signor Presidente deputerà altra persona, che supplirà al fontaniere oscitante a 

. tutto di lui carico, ossia col salario ,-che ad esso non sarà soddisfatto , ma alla 
persona sostituita, Rendendosi l’escitanza reiterata, si procederà alla rimozione an- 
che per questo solo motivo con risoluzione del Consiglio amministrativo come 
sopra. 

Cap. 18. La presente sarà firmata in distinto esemplare da ogni fontaniere, che 

si obbligherà di osservare le sovradette prescrizioni ; ritenendosi l’ originale firma- 
to in computisteria , e copia semplice si conserverà dallo stesso fontaniere per 


sua norma. 


M. A. Olgiati Presidente delle Acque. 
NUM Ero AN 


Tenore della relazione dell’ ingegnere degli Aquedotti, 
di quanto è stato eseguito in esecuzione 


del Moto-proprio de’ 2. decemb. 1828. 


Nel Motu-proprio della sa: me: di Pio VII. dei 2. decembre 1818. sugli Aquedot- 
ti Romani fu disposto all'art. 32., che si facesse dall'ingegnere entro il termine 
di due mesi. 

1. l'elenco di tutte le fontane pubbliche, e di ciascun Aquedotto da mante- 
nersi a spese pubbliche. 

2. L'elenco di quelle, che restano a carico di alcune corporazioni , ed ammi- 
nistrazioni. i 

3. L'elenco delle fontane semipubbliche, le quali devono mantenersi dai par- 
ticolari proprietarj a pubblico comodo, secondo le obbligazioni assunte , o le con- 
suetudinì vigenti ; senzachè però siano obbligati a pagare la tassa. 

4. L'elenco di tutti i castelli d'acqua; e di tutte le diramazioni de’ condotti 
pubblici, ed una descrizione, che comprenda, come all'art. 34. 

5. La pianta dal vero di tutto l’ aquedotto principale, de' castelli de’ condotti 
pubblici diramati per la città, e delle fontane pubbliche , che alimentano (1). 
Il profilo di livellazione di tutte le suddette parti descritte in pianta. 

6. La misura della dispensa di ciascun Aquedotto, e di tutte le sue diramazioni. 

7. La descrizione della costituzione di ciascuna parte degli Aquedotti, e con- 
dotti bubblici, con tutte le altre notizie, che contribuir possono alla perfetta co- 
gnizione dei medesimi, ed all'art. 35. In ogni anno si riporterà nel preventivo 
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(1) Ved. addietro pag. 23. 3o. 42. 93. 128. 
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hit somma da impiegarsi in quest’ interessante operazione, per accelerar la qua- 

le potrà il Consiglio d' arte assegnare in ajuto dell'ingegnere degli Aquedotti qual- 

che aspirante del corpo per quel tempo, che fosse libero da ‘altre, incombenze ; 
ed in ogni anno esaminerà , verificherà , e rettificherà la porzione di operazioni, 
che saranno eseguite. : 

Per tutte queste operazioni con altre prescritte nello stesso Motu-proprio , si sono 
impiegati tanto l'ingegnere degli Aquedotti, ed altri, e prima negli elenchi, nel- 
le descrizioni sotto l'art. 32.; ma perciò , che è sunnotato, e prescritto appresso 
l'art. 34. riguardo alle piante , alli profili di livellazioni , alla misura della dispen- 
sa, moltissimo si è fatto, e molto ancora resta a farsi ; ed ecco i motivi dell’ 
opera imperfetta, che già vasta, e complicata per sè stessa, esigeva ajuto di 
fondi a ciò destinati, e di operatori, come all'art. 35. 

Nel preventivo di ciascun’ anno, cioè dal 1820. si è proposta costantemente per 
massima una somma di scudi 300. ragguagliatamente da impiegarsi per la forma- 
zione delle piante ; oltrechè peraltro questi preventivi han soggiaciuto alle falci- 
die del Consiglio d'arte, di Monsignor Tesoriere , e della Segreteria di Staio ; 
mai essendo riuscito ai Presidenti , dopo i ribassi sudetti di esigere li fondi assegna- 
ti ; non solo sono rimaste arretrate le operazioni delle piante; ma si è differita pu- 
re l'esecuzione di molti lavori di maggior urgenza, che si sono per più anni ri- 
portati ne' preventivi susseguenti; mentre si sono rese maggiori le mancanze : 
ciononostante si è eseguito sino ad ora quanto appresso. 

1. La pianta dell’ andamento di tutti e tre gli Aquedotti Vergine, Felice, e 

Paola. 4 
2. La pianta delle costruzioni di tutti gli opificj al Giannicolo sino alla botte 

detta de' 7. Dolori. 

3. Si sono disegnati in grande dei dettagli molti delle botti, e delle sezioni di 
forme in tutti gli Aquedotti alle occasioni di aperture di volte, e di scuoprimen- 
ti da sottoterra. 

4. La pianta, e la livellazione dell’ Aquedotto Felice da Roma vecchia alla bot- 
te al Quirinale, comprese cioè le 5. condotture pubbliche, e la forma da Ter- 
mini a Monte Cavallo. 

5. Si sono rilevati ancora tutti i calibri, e le situazioni delle fistole dell'Aque- 
dotto Felice con le loro minute circostanze. 

-6. Si sono rintracciati molti tratti di Aquedotto Paolo, che erano incerti, e 
vi si sono posti dei segnali in corripondenza delle loro tortuosità. 

7. Si è fatta una dettagliata pianta , e livellazione del nuovo cunicolo di Mar- 
‘ignano per le acque di sussidio; ed una livellazione dei rappor dei tre laghi 
di Bracciano , Martignano, e Stracciacappe. 


8. Si sono recentemente scoperte le costruzioni di alcuni bracci di forme, e 
di chiavicotti, che non si conoscevano bene presso sorgenti dell’ Aquedotto Fe- 
lice ; perchè impraticabili per lo passato ; interriti ,. ed ingombrati da radici di 

+ piante ; indagini che ‘sì prosieguono. 

g. Si hanno ancora i risultati di warie misure in più epoche dal 1820. ese- 
guite da professori diversi con metodi teorici, e pratici, tanto delle. quantità to- 

“tali di ciascuno dei tre Aquedotti; quanto di parziali riguardanti li due Acquedotti 

° Felice , e Paola. 

10. Finalmente per mezzo di una notificazione a tutti possidenti delle acque , 
di presentare le assegne delle quantità , e le indicazioni delle circostanze tutte 
‘delle’ fistole, de’ loro bottini, e delle condotture particolari, ‘e diramazioni, si 
sono ricevute queste notizie per più di una metà; che unite alle pratiche de gl’ 
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impiegati e degli altri addetti \alla Presidenza ; molto..serviramio a. formare una 
statistica , e molte. piante ‘esatte .;.ed\‘almeno-in. gransmumeroi ‘dimostrative le ra- 
mificazioni idrografiche ; locchè sono già impegnati ad eseguire , e lo faranno as- 

‘sai meglio d' altri gli stessi. architetti impiegati, negli. Acquedotti com lajuto dei 
| fontanieri,-.e>dei diversi!istagnari, e. di muratori, pratici, Tali operazionii. eseguite 
hanno importato sino ad.ora. circa seudi tremila seicento ;. avvertendo che. per una 
. sola misura, che fu affidata: per Il’ Aquedotto Paolo. al cav. Linotte;-di b: ;m:, si 
| spesero circa) scudi ;1.000.: «ii che esistono. ;alcuni, ,attrèzzi,.;i,,e. che. rimangono a 
pagarsi, le, piante‘, e livellazioni suceennate da Roma,;vecchia jal, Quirinale.” .; 
Ora quanto resta a farsi in. proposito ; consiste. in genere'.nella pianta delle, condot- 
ture .pubbliche 3 cioè dell’ Acqua (Felice al: Campidoglio .,. dell’ altra a:s. Maria 
‘Maggiore ,|.delle, altrei.estesissime dell’ Acqua Vergine ;. cioè. delle tre in via) Con- 
dotti, o.sia-dal bottino in piazza di Spagna alla, botte ;ai Gaetaniy., e delle; sci 
dalla detta botte /ai. loro ‘termini alle. piazze. Mattei, e. di Branca. a, Monserrato , 
ai Banchi ; delle. condotture dalla. bette al Bufalo ‘alla. Piazza; di Venezia, ed 
all’Arco della (Ciambella; e delle altre due' dalla botte: a Trevi alla fontana dell’ 
Obelisco in Piazza Navona: come pure delle 5. condotture pubbliche dell'Acqua 
Paola, e consorziali dalla botte dei 7. Dolori alla fontana di s. Maria in Tr®» 
stevere (1), e per la Lungaretta; e da detta botte sino a Ponte Sisto, e da 
questo al palazze Sacchetti, ed a punta di Diamanti: delle quali condotture si 
ha tutta la cognizione dell'andamento, e delle forme; e si è andato notando 
quanto hà potuto interessare in oecasioni di scuoprimenti per riparazioni occorse. 
Consiste ancora ciò , che resta a farsi nell'investigare , e rilevare alle occasioni di 
levature d’acqua , € di cavi in campagna, ed in città i possibili dettagli delle 
botti sotterranee , e particolarmente di alcune direzioni dell’ Aquedotto Paolo sotto 
le macchie ; al qual oggetto si son sempre proposti cavi, che devono rincontraè 
si con ispezioni sotterranee ; giachè le piante fatte si sono rilevate per necessità 
dai soli segnali visibili (2). |< 
Ciò è quanto il sottoscritto espone sepra una operazione quanto vasta, altrettanto 
d'interesse ; e con suo dispiacere impedita per mancanza di mezzi, e di certa 
libertà necessaria agli impiegati, e dell’arte , a’ quali saranno tanto più facili li 
rilievi, mentre vi uniscono le cognizioni. pratiche acquistate in più anni, 
21. del 1829. 
; Giacomo Palazzi ingegnere degli Acquedotti. , 


N U M E RO. XLVIL 


Le attribuzioni delle acque sono state riunite a quelle delle: strade, formando esser 
ne una sola Presidenza ; perocchè separate, ne provenivano molti incomodi reci- 
proci. Ogni qual volta occorreva di far de' lavori nei condotti; di regolare , ‘e ret- 
tificare il corso delle acque; non poteva a meno di guastarsi , e rompersi le stra- 
de, e quindi risarcirle: come altresì accadeva , che. da Presidenza ‘delle strade , 
non avendo cognizione delle condotture , delle forme ; ed. altre costruzioni  sotter- 
ranee relative alle acque ; poteva. far dei lavori di strade, e chiaviche, ‘che riu- 
scivano di detrimento alle condotture medesime , e di alterazione alle forme. , 
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Tenore del Moto-pròprio sulla nomina di ‘Presidente delle Acque; 
» | e Strade unite diretto a Monsignor Lancellotti.” n 


Con nostre Motu-proprio dei 21. decembre dello scorso anno 1828. esibito negli 
atti del Romani, uno dei Segretarj je Cancellieri della Nostra Camera, fra' le 
provvidenze in esso prese conoscemmo utile di stabilire il numero ‘di cinque Pre- 
lati Chierici della stessa Nostra Camera, che sostenessero le ‘diverse Presidenze 

| Gamerali ; separandoli da quelle attribuzioni relative agli altri 4. Chierici di det- 
ta Nostra Camera componenti la Congregazione di revisione. Quindi avendovi Noi 
nominato con biglietto della Nostra Segreteria di Stato dei 5. corrente a ricuo- 
prire la curia di Presidente delle Strade, ed Acque; col presente Nostro Chiro- 
grafo, in cui abbiamo per espresso j e di parola in parola inserto il tenore dello 
stesso Motu-proprio , non cheil citato biglietto della Segreteria di Stato ; ed ogni 
altra cosa quantosivoglia necessaria ad esprimersi , di Nostro Motu-proprio, certa 
scienza, e colla pienezza della Nostra suprema potestà vi eleggiamo , e deputia- 

‘ mo in Presidente delle Strade , e delle Acque con tutte le facoltà , giurisdizioni, 
privilegi , onori, pesi, emolumenti, e tutt'altro relativo ; a forma in tutto, e per 

= tutto delle Costituzioni Apostoliche Nostre, e de’ Nostri Predecessori, non che 
del citato Nostro Motu-proprio del prossimo passato anno 1828., e suoi regola- 
menti tanto emanati , che da emanarsij; per essere così mente, e volontà Nostra 
espressa. Volendo, e decretando ec. 

Dato dal nostro Palazzo Apostolico Vaticano questo dì 19. gennaro 1829. 


DE :0 PP XII: 
NUME R©0 XLVIII. 


Estratto dall'Archivio di Monsig. Commissario della Camera ; 
e supplito dall’ uffizio Romani. 


Chirografi di concessione dell’ Acqua Paola , 
tanto col pagamento ; che gratis. 


1. A dì 24. luglio 1648. da Innocenzo X. furono concedute al sig. Card. Che- 
rubino grutis oncie 2. 

2. A dì 17. luglio 1652. da Innocenzo X. gratuitamente oncie 2. al sig. Cri- 
stofaro Panfilio. 

3. A dì 31. maggio 1690. da Alessandro VIII. gratuitamente 2. oncie al sig. Gia- 
cinto Pallazeschi. Î 

4. A dì 3. settembre 1690. da Alessandro VIII. gratuitamente oncia 1. al sig. 
Carlo d’Aste. 

5. A dì 3. settembre 1690. da Alessandro VIII. mezz’ oncia al sig. Pietro Paolo 
Morlocchi per il prezzo di sc. 100. «be 

6. A dì 3. settembre 1690. da Alessandro VIII. oncie 3. all’ università de’ 
Pizzicaroli per il prezzo di sc. 600. 

7. A dì 2r. agosto 1690. da Alessandro VIII. oncia 1. per il prezzo di scudi 
duecento al sig. Niccola Bassi i 

8. A dì 13. settembre 1690. da Alessandro VIII. gratuitamente oncie 6, al 
palazzo di san Marco di Roma, 
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g.. A dì 30, settembre :1690: da Alessandro VIII oncie 2..a monsig, Maffeo Far- 
pit per il prezzo di sc, 400, 

ro. ‘A. dì..17: agosto 1691, da Innocenzo XII. soncia. mezza al sig. Francesco 
Domenico Rocchi per. il prezzo di sc. 100... 

11. A dì,,26. agosto..1692. da Innocenzo. XII, oncie 2. per.il prezzo di sc. 
400. al capitolo di s. Pietro,, _. 

12. A dì 16, maggio 1693. oncie 3.. da Innocenzo ; XIT gratis al sig. mar- 
chese Bernardino Spada Verali. 

13. A. dì 11. giugno 1693, da Innocenzo XII, 1. oncia, e mezza alli priori 
de' SS, Faustino , e Giovitta della nazione Bresciana per il prezzo di scudi 300. 

T4-A.dì. 22. agosto 1693. da. mune ye XII. oncia 1. e mezza al sig. Do- 
menico Fallocchi per il prezzo di scudi 300, 

- 15. Adi 2, settembre 1693, da Innocenzo XII. pregiata l’uso dell’ 
Acqua Paola alli PP.. di .s. Pietro in montorio, 

16. A. dì 14. settembre da Innocenzo XII. gratuitamente oncie ‘954 al conser- 
vatorio di s. Michele a Ripa 

17, Adi 8. ottobre s1 3..da ‘Innocenzo XIII: 2: oncie al rffio Card. Mare- 
scotti per il prezzo di sc. 400. 

18., Adi (21,. aprile. 1694! da Innocenzo XII. al sig. Giacomo Pei 1. oncia 
per il prezzo di se. 200. 

19. A dì 30. settembre 1702. da Clemente XI. l'uso di 1. oncja e mezza al 
sig. Filippo Raspono per .il prezzo di sc. 150. per metà, e l’altra. metà gratis. 

20. À dì 9g. maggio 1703. da Clemente XI. oncie 2. a favore del marchese 
Matteo Sacchetti con la permuta di 2. oncie di Acqua Yergine. 

21. Altro da Clemente XI. sotto .il dì 29. agosto 1703. l'uso di 1. oncia di 
ritorno a favore dell’archicenfraternita del Suffragio gratis. 

22. A dì 6. decembre 1703. da Clemente XI. oncie 5. all’ rilbigpelylo di 
s. Spirito per il prezzo della metà di sc. 500., e l’altra metà gratis. 

23. A dì 6. decembre 1703. da Clemente XI. mezz’ oncia al sig: Giuseppe 
Sacco per il prezzo di sc. 100. 

24. A dì 19. decembre 1703. da Clemente XI. mezz' Nr, al sig. marchese 
Silvio Maccarani per il prezzo di sc. 100, 

25. A dì 11. settembre 1705. da Clemente XI. mezz’ oncia al sig. Alessandro 
Ziano per il. prezzo di sc. 125. . 

26. A dì 23. detto 1705. da Clemente XI. oncie 1. alla ven. archiconfrater- 
nita della SSma Trinità de’ pellegrini per il prezzo per metà di sc. 100., e l'al- 
tra metà gratis, 

27: A dì 11. decembre 1805. da Clemente XI. al convento de’ PP. di s. Ono- 
frio per il prezzo della metà di sc. 375., e l’altra. metà. gratis. 

0 A dì 14. febraro 1706. da Giomenti XI oncia 1. per il prezzo di sc. 100. 
per la metà, e l-altra metà gratis al conservatorio di s. Maria della Clemenza. 

29. A dì 29. marzo 1706. da Clemente XI. oncie 5. ai PP. della congrega- 
zione dell’ Oratorio di Roma per il prezzo di sc. 1000. 

30. A dì 28. decembre 1707. da Clemente XI. 2. oncie-per il prezzo di sc. 
409. alle monache , e monastero di Tor de Specchj. 

31. A dì 21. aprile 1708. da Clemente XI. mezz’ oncia al sig. Francesco Mo- 
roni Lazzarini per il prezzo di sc. 100. 

32. A dì 13, giugno da Clemente XI. oncia 1. al monastero di s. Cosimato 
per il prezzo di sc. 200. i ” 
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‘ 33. A di 201 luglio 1710) da Clemente: KI oncie La Gratis alla ch: mem: 
Card. Lorenzo Corsini. 

‘34. A dì ‘19. agosto 1711. da Clemente! XI. una rr di un° onicia al mo- 
nastero di s. Lorenzo Pane e Perna per il prezzo di sc. 50. * 

35. A dì a:‘decembrè ‘1717. da Clemente ‘XI. l'uso di 1. quarta di oncia al 
sig. principe Vincenzo Giustiniano per il presso; di se. 64. ‘e baj. So. | 

36. A dì detto r71t:da Clemente XI. mezz 'oncia a favo? del cav. arto Fon- 


sana gratis. “E 61 
10000037. A'dira6. ottobre 1715. da Clemente XI r. Adria pia casa de- 
t gi Orfani. ‘è i i 


38. A di 29. Sete si da Clemente xi: mezz ontia: gratis” ‘alli PP. di 
 s. Francesco a Ripa. ibi 

3g: A di 17. agosto 1712. du Cletnénte) XI. 1. omcia al sig. eailecllene rana 
mio Adriani per il prezzo di sc.‘r1oo. per ‘la ‘metà , e ‘l'altra metà grazis. 

4o: A dì 6. giugno r7r1. da Clemente XI. 1: oncia al’ sig. Pietro Antonio 
Franceschini per il prezzo di sc. 250. 

41. A' dì 2. agosto 1713. da Clemente XI. meaz'oncia a favore de' PP. di 
| s. Pietro in montorio gratis. 

42. A dì detto da Clemente XI. 1. oncia a Pietio Francesco Patriarca gratis. 

43. A dì 19. marzo 1714. da Clemente XE. oncie ‘6. all’ospizio de’ poveri in- 
validi di s. Francesco a Ripa grande gratis. 

44. A dì 8, giugno 1714. da Clemente XI. 1. oncia alli PP. Barnabità di 
s. Carlo a Catinari per il prezzo delle 3. parti. di un' oncia di se. 150., e l'al 
tra quarta parte gratis. 

45: A dè 14 gennato r715. da Clemente XI. r. oncia, e mezza alle Zocco- | 
lette gratis. 

46. A- di 15. ottobre 1718; da Clemente XI. 1. oncia all archiconfraternita 
della Trinità de' pellegrini. gratis: 

47. A dì 30 l'aglio r721. da Piazlelzzo XII. 3. oncie alli PP. Chierici Re- 
guieri Teatini di s. Andrea della Valle per il prezzo di se. 200 per x. oncia, e 

altre 2. gratiso 

48. A dì 3. giugno 1722. da Innoomzo XIII. r. oncia al eig. Cristofaro Cen- 
ei gratis. 

49. A. dì ro. sine 1722. da Limana XIII. l'uso dis, oncia al Procur. 
Priore, e PP; di s. Giovanni: di Dio gratis. 

so. A dì 8. gennaro 1723. da Innocenzo XIH. mezz'encia: a favore de’ santù 
Giacomo , ed Idelfonso della nazione spagnuola per il | di sci 100. 

SI. A dì 22. settembre. 1724. da Innocenzo XIII. 3. oncie ‘al sig. principe 
Augusto Chigi per il prezzo di sc. ‘750. 

52. A dî 2, agosto. 1724. da Innocenzo XIII. oncie 2. all’ Oratorio di: s. Fi- 
lippo Neri gratis. 

53. A. dì 9. gennaro 725. da Benedetto XIII. 2. oncie a monsig. illino: Lan- 
ti gratis. 

04. A dì 20. marzo r725. da Benedetto XIII. r. oncia a monsig. Vajo Ma 
ria Li per il prezzo la metà gratis, e l'altra di se. 150. 

. A: dì 13. marze 1726. da Benedetto XIM. x. oncia all'illito sig. Domeni- 
co Orsini pe 

56. A dì detto da Benedetto XHI. r. oncia all'ospedale di 4. Gallicano grutis. 

57. A È 14. marzo da Benedetto XIII. 2. oncie al sig. co: Guglielmo Ra- 
deletfe gratis. 
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- 58, A di’ 7. marzo 1727. da Benedetto XIII. 2: once al. monastero .di Fran 
vesco di Sales grafis. 

‘5g. A dì 19! novembre 1729. ra Bene» XIII. 4 ‘oncie ali sg principe 
Orani duca di Gravina 

60. A dì 16. febbraro. 1732) da 'Chezienid XII: ‘1. oncia calli PP. Carmelitani 
scalzi di s. Pancrazio gratis. 

61. A dì 25. aprile 1733. da Clemente XII mezz’ oncia al rante Pietro Pao- 
lo Mantica pet il prezzo di sc. 100. .... . 

62. A dì 29. pr BN 1738. da. Clemente XII ra oncie eve principe D. Filippo 
Corsini gratis. 

63. A dì 26. settembre 1744. da Benedetto XIV. 1. oncià alla ven. archicon- 
fraternita della SSina Trinità de' pellegrini gratis. 

64. A dì 3r. luglio 1737. da Clemente XII un’ ottava per il prezzo di sc. 31. 
e baj. 50. al sig. Cristofaro Cenci. 

65. A dì 15. marzo 1743. ‘da Benedetto XIV. +. oncia al conservatorio di 
s. Pasquale Baylon gratis- 

66. A' dì ‘8. agosto (1744. da Benedetto. XIV. 4. oncie al Palazzo Apostolico 
della Cancelleria gratis. 

67. A dì 26. agosto 1744. da Benedetto XIV. mezz' oncia alle monache di 
s. Lorenzo Panisperna gratis. 

68. A dì 30. agosto 1744. da Benedetto XIV. 2. oncie a nre Orazio Ma- 
rescotti ito 

dì 22. marzo da Benedetto XIV. oncia 1. e mezza alli sig. F rancesco, 
ed "Ciionte Feroci gratis. 

70. A di 18. maggio 1743. da Benedetto XIV. l’uso a Gio: Michilli per ser- 
vigio della fabbrica del tabacco dopo di aver servito alla valca per il prezzo di 
sc. 159; 
. A dì 17. marzo 1745. da Benedetto XIV. 1. oncia alla ven. chiesa sotto 
il Die della Madonna SSiîta della candelora de Traslapini di Roma gratis, con 
l'obligo di pagare ogn'anno scudi 30. a titolo di dote a due povere zitelle, 

72. A dì 5. maggio 1745. da Benedetto XIV. 1. oncia al sig. Carlo Codini 
per il prezzo di sc. 300. 

73. A dì 18. settembre 1745. da Benedetto XIV. Teo di +. oncia alla sig. 
Agnese Battistini Ineoronati gratis. 

74. A dì 30. giugno 1745. da Benedetto XIV. mezz’ oncia al sig. Filippo, e 
frafeli Vinciguerra gratis. 

75. A dì rr. settembre 1745. da Benedetto, XIV. 1. oncia di ritorno all’ ab- 
bate, e canonici regolari di s. Pietro in (Vincoli gratis, 

76. A dì 6. giugno 1746. da Benedetto XIV. 1. oncia di ritorno all' ospizio 
di s. Salvatore in Onda gratis. 

77. A dì 30. agosto da Benedetto XIV. 3. oncie alla ven. acchiconfraterpita 
del Confalone di Roma gratis. 

78. A dì 31. agosto da Benedetto XIV. 1. oncia al monastero della pia casa 
della Penitenza alla Longara gratis. 

79. A dì 14. ottobre 1747. da Benedetto XIV. 1. quarta al sig. Angelo Pieri 
per il prezzo di se. 40. 

80. A dì 15. novembre 1747. da Benedetto XIV. 2. oncie alli monaci Cassi- 
nesi di s. Calisto grutis. 

81. A dì 22. novembre 1747. da Benedetto XIV, 2. oncie alla Regia chiesa 
di s. Giacomo de’ Spagnoli per il prezzo di sc. 300. 
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982, A dì 29. detto 1747: da Benedetto XIV, 1. oncia al sig. Giuseppe Rosa- 


u gratis. 

43. A dì detto 1747. da Benedetto XIV, 4. oncie al sig. Pietro Clementini 
cioè 2, gratis , e l'altre 2. per il prezzo di sc. 300. 

84. A dì 2. marzo 1748. da Benedetto XIV. 3. oncie al Collegio Germani- 
co gratis. 

85. A dì 2. marzo 1748, da Benedetto XIV. 1, quarta di oncia al sig, Cri- 
stofaro Cenci per accrescimento sino alla metà di 1. oncia gratis. 

86. A dì g, novembre 1748, da Benedetto XIV. 1, oncia alla università de' 
cuochi gratis. 

87. A dì g: detto da Benedetto XIV. mezz'oneia al capitolo di santa Maria 
in Trastevere gratis. / 
88. A dì 23. novembre 11748. da Benedetto XIV. 1. oncia al sig. Urbano 
Vannutelli gratis, 

89. A dì 29. marzo 1749. da Benedetto XIV. fu concesso l’uso di un’oncia 
all’ archiconfr. della Dottrina cristiana gratis. 


90. A dì ra. luglio 1749. da Benedetto XIV. 1. oncia alli PP. di s. Paolino 
alla Regola gratis. 


gr. A dì 23. luglio 1749. da Benedetto XIV. 1. oncia al Convento di s. An- 
drea della Valle gratis, 

92, A dì 29. novembre 1749. da Benedetto XIV. oncie 2. alli PP. di Santi 

Quaranta , o sia di s. Pasquale Baylon gratis. 

* © 93. A dì 26. agosto 1750. da Benedetto XIV. 1. oncia all' università de’ cuo- 
chi, e de' pasticcieri gratis. 

94. A dì ar. gennajo 1753. da Benedette XIV. 1. oncia alla detta università 
gratis, i 

95. A dì 19. novembre 1755. da Benedetto XIV. 1. oncia, e tre ottave all’ 
Ospedale di santa Maria, e Gallicano gratis. 

96. A dì 25. maggio 1755. da Benedetto XIV. fu concesso l’uso di mezz’ on- 
cia al collegio degli Ecclesiastici, o sia Congregazione de’ sacerdoti infermi a 
Ponte sisto gratis. 

97. A dì 20. aprile 1759. da Clemente XIII. 2. oncie al monastero de' Sette 
dolori gratis. 

98. A dì 31. marzo 1760. da Clemente XIII concesso l'uso di ritorno a 
Francesco Fiordeligi gratis. i 

99. A dì 17. decembre 1760. da Clemente XIII. 1. oncia al sig. Giuseppe 
Masi per il prezzo di sc. 100. 

100. A dì 6. febbraro 1761. da Clemente XIII. 1. oncia al conservatorio di 
s. Pasquale Baylon gratis. 

ror. A dì 14. luglio 1762. da Clemente XIII. l'Acqua Paola procedente dal- 
le mole camerali, e dall’ edificio del tabacco a Lorenzo Perini gratis. 

102. A dì 22. settembre 1762. da Clemente XIII. alla Sag. Congregazione di 
Propaganda fide gratis. 

103. A dì 23. luglio 1770. da Clemente XIV. 2. oncie al conservatorio del- 
le fanciulle di s. Pasquale gratis. ' 

104. A dì 20. gennaro 1772. da Clemente XIV. 1. oncia al sig. Domenico 
de Cupis per il prezzo di sc. 60. | 

105. A dì 25. gennaro 1773. da Clemente XIV. mezz’ oncia al detto de Cu- 
pis per il prezzo di sc. 50. ì 
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106. A dì 25. gennaro 1774. da Clemente XIV. 2, oncie al sig. conte Ter 
dinando Giraud per il prezzo di sc. 200. 

.  107+A dì 6. maggio 1776. da Pio VI. 1..oncia alla chiesa, ed ospedale di 
. s. Gio: Battista della nazione Genovese ,. gratis. é 

108. A dì 27. gennajo 1776. da Pio VI. fu concesso l’uso di 2. oncie al su- 
detto sig. conte Giraud gratis. DA i 

109. A dì 29. luglio 1778. da Pio VI. 1. oncia al sig. principe D. Antonio 
Publicola Santa Croce per il prezzo di sc. 200, 

110. A dì 9g. aprile 1781. da Pio VI. 2. oncie al sig. principe D. Bartolomeo 
Corsini per il prezzo di sc. cento, pagamento,di una sola oncia per grazia spe- 
ciale, e l’ altra oncia gratis. 

1s1. A dì 11. decembre 1782. da Pio VI. 2. oncie alle fanciulle del conser- 
vatorio Pio gratis. 

112. À dì 7. giugno 1786. da Pio VI. il ricasco al Fontanone al sig. Ambro- 
gio Fiorini. 

113. A dì 11. luglio 1787. da Pio VI, 1. oncia da prendersi dall’ aquedotto 
camerale al sig. duca Antonio Salviati , sc. 200. 

114. A dì 2r. maggio 1787. da Pio VI. r. oncia da prendersi dal condotto 
camerale al sig. principe Pallavicini sc. 200. 

115. A dì 17. aprile 1788. da Pio VI. 2. oncie dai sopravanzi della botte 
camerale dei sette Dolori al sig. Ambrogio Fiorini gratis. 

116. A dì 17. luglio 1790. da Pio VI. alcuni avanzi al sig. Angelo Putti, 

ratis, 
r 117. A dì 28. settembre 1793. da Pio VI. furono donate 2. oncie al con- 
vento di s. Pietro in montorio. 

118. A dì 2. luglio 1793. da Pio VI, furono concesse 2. oncie da prendersi 
dal condotto camerale a s. Spirito in Sassia sc. 600. 

119. A dì 26. luglio 1793. da Pio VI. 1. oncia e mezza da prendersi dal 
condotto camerale al sig. Paolo Ravaglia gratis. 

120. A dì 15. luglio 1803. da Pio VII. fu concessa 1. oncia e mezza da 
prendersi dal condotto camerale al sig.. Alessandro Aleandri. 

121. A dì 19. decembre 1822, da Pio VII. oncie 47. £ da prendersi. dalla 
botte di s. Michele all’ Ospizio Apostolico. 

1a2. A dì 18, decembre 1825. da Leone XII. 1. oncia e mezza all’ archicon- 
fraternita de’ pellegrini di Roma; e questa per il solo anno santo. 


123. A di 6. luglio 1828. da Leone XII, # oncia al sig. Domenico Luparelli. 
N U M E RO. XXXXIX. 


Estratto in parte delle concessioni dell'Acqua Paola, dal libro del Registro 
di dette concessioni fatte dall'anno 1613. fino al 1668. , esistente 
nella biblioteca dell’ eccmo sig. principe Altieri. 


Sotto il pontificato di Paolo V. dal 1614. al 1618., essendo Prefetto 
dell'acqua e condotto it Card. Scipione Borghese. 


Nome del concessionario. Epoca della concessione. Quantità di acqua concessa si- 
tuazione della fistola. Pagina del registro. 
, 1. A Porta D. Marco Antonio. 20. maggio 1614. oncia 1. da prendersi con 
fistola dalla botte del condotto di Branca a Ponte Sisto, per condursi alla casa del 
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dotbasiiongii ‘posta presso la Piazza di s. Carlo a Cattinari dietro la chiesa di 
s. Benedetto. Pagina 5. ‘12 15 oss01g li 1g Bisio copannif 
a. Bbrhenioe Ul frati di s: Maria della Scala 20. maggio 1614. ‘oncie'3. da 
prendersi con fistola alla botte de’ Sette Dolori, e ‘condursi al convento: della 
Scala in Trastevere. Pag. 5. 71 ofamtsa .ie ib £ .8or 

3. Pandino D. Giulio Cesare 20. maggio 1614. oncia 1. da prendersi ‘alla 
botte dèi Sette Dolori, e ‘condursi allà casa del concessionario ; che non s' indica 
dove sia posta. Pag. 5. OR. : Ì asus 

|... 4. Università degli Ebrei 20. maggio 1614. onc. 10. da prendersi con fistola 
‘alla botte a Ponte Sisto, per conidursi in Ghetto. Pag. 60... | feno.) 

5. Monache di s. Egidio in Trastevere 7. luglio 1614- oncia 1.7 da prender- 
si alla botte dei Sette Dolori, e condursi ‘al monastero di'.s. Egidio. Pag. '6. 

6. Cardinale Odoardo Farnese 22. aprile 1614. once 5. da prendersi alla bot- 
te dei Sette Dolori, e condursi ai giardini Farnesiani e palazzo in Strada Giu- 
lia. Pag. 6. de 

7. Convento de' Frati di s. Maria della Scala 20. settembre 16r4. oncia x, 
da prendersi alla botte dei Sette Dolori, e condursi al monastero della Scala, 
Pag. 7. 

8. ta di s. Egidio 20. settembre 1614. mezza oneia da prendersi alla 
botte dei Sette Dolori per condursi al monastero di s. Egidio. Pag. 7. © 

g. Cardinal Maffeo Barberini 27. settembre 1614. once 2. da prendersi alla 
botte di Ponte Sisto, e ‘portarsi al suo palazzo all’ Arenella. Pag. 8. 

ro. Sannarola Bartolomeo 1. decembre 2614. once 2. da prendersi alla botte 
de' Sette Dolori per condursi al suo casamento , e giardino in Trastevere. Pag. 9. 

11. Monastero di s. Apollonia 9g. decembre 1614. once 2. da prendersi alla 
n de’ Sette Dolori per condursi al raonastero di s. Apollonia in Trastevere 
Pag. 9. . 

12. Convento di s. Francesco a Ripa 9g. decembre 1614. once 2. da prender- 
È al bottino de’ Sette Dolori per condursi al convento di s. Francesco a Ripa. 
Pag. 9. sed 

13. Primo Roberto 6. novembre 1614. oncia 1. data in compenso di 16. mi- 
la scudi prestati per l' Aquedotto; da prendersi alla botte de' Sette Dolori, e 
condursi alla sua casa e giardino in Trastevere. Pag. 10. i 

14. Tedesco Isacco ebreo. 7. ottobre 1614. one. 7. da prendersi dalla bot- 
te di Ponte Sisto per condursi alla casa del concessionario in Ghetto. Pag. 10. 

15. Benafri Morsi ebreo 15. ottobre 1614. una quarta di oneia cedutagli dall’ 
ebreo Isacco Tedesco da prendersi dal bottino del condotto comune di Branca a 
Ponte Sisto, e condarsi in Ghetto. Pag. rr. 

16. Di Murtia Leone ebreo. 15. ottobre 1614. una quarta da prendersi, e 
eondursi come sopra ; per cessione dello stesso Tedesco ebreo. Pag. 11. 

17. Toscano Salomone ebreo 15. .ottobre 1614. una quarta, per cessione fat- 
tagli dall’ ebreo Isacco, da prendersi e condursì come sopra. Pag. 11, 

18. Tedesco Isacco ebreo 6. novembre 1614. una quarta da prendersi a Pon 
te Sisto dal bottino del condotto icomune , e condursi alla casa ‘del concessiona- 
rio in Ghetto. \ op Pea 

19. Da Segni Davide ebreo 7. novembre 1614. una quarta cedutagli dall’, 
«breo Isacco , come sopra... Pag. Tr. i 20009 dub” * 

20. Americo Felice 9. decembre 1614. oncia 1. da prendersi «dal bottino di 
Ponte Sisto per condursi alla casa del concessionario all' Arenella, ‘Pag. ‘12, 
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ar. Monte della Pietà di Roma 9. decembre 1614. oncie 4. da prendersi al- 
la botte di Ponte Sisto, e condursi al palazzo del medesimo. Pag. 12. 

22. Testa Pietro Paolo 8. gennajo 1615. oncia mezza da prendersi alla botte 
dei Sette Dolori per condursi alla casa del concessionario, che non s'indica dove 
sia. Pag. 12. 

23. Song di s, Margherita della Scala 5. gennajo 1615. once 2. da 
prendersi alla botte dei Sette Dolori per condursi al monastero di s. Margherita 
in Trastevere. Pag. i3. ; 

24. Carabillo Cesare 12, febraro 1615, oncia 1. da prendersi alla botte dei 
Sette Dolori, per condursi alla casa , e giardino del concessionario in Traste- 


.vere. Pag. 13, 


25. Buffo Girolamo 16. febraro r615, once 3. da prendersi alla botte dei Set- 
te Dolori, e condursi alla casa, e giardino del concessionario in Trastevere. Pag. 13. 

26. S. Maria degli orti Università dei Pizzicaroli 6. febraro 1615. once 3. 
da prendersi alla botte dei Sette Dolori, e condursi all ospedale di s. Maria de- 
gli orti. Pag. 14. 

-27. Chiavarino Ercole 6. marzo 1615, oncia mezza da prendersi alla botte dei 
Sette Dolori, per condursi alla cesa del concessionario in Trastevere. Pag. 14. 

28. Ospedale delle Povere Mendicanti 12. marzo 1615. il ritorno, ossia sopra- 


-vanzo dell’ acqua del fontanone di Ponte Sisto ; concessa a beneplacito di Sua 


Santità, da prendersi nel detto luogo, e condursi a detto ospedale. Pag. 14. 
29. Chiavarino Ercole 20. marzo 1615. mezza oncia da prendersi alla botte di 


| s. Pietro montorio , per condursi alla casa del concessionario in Trastevere. Pag. 14. 


30. Mignanelli Girolamo 5. agosto 1615. oncie 2. da prendersi alla botte di 
Ponte Sisto per condursi alla casa del concessionario all’ Arenella, volgarmente 


‘Capo di ferro, Pag. 17. 


31. Cavalieri Giacomo 8. agosto 1615. oncia 1. da prendersi alla botte di 
Ponte Sisto, per condursi alla casa del concessionario all’ Arenella presso la Piaz- 
za di Branca. Pag. 17. 

32. Santanucci Valerio 8. agosto 1615. oncie 2. da prendervi al bottino di ‘ 
Ponte Sisto, per condursi alla casa del concessionario all’ Arenella presso la Piaz- 
za di Branca. Pag. 17. i 

53. Università dei Calzolari 9. agosto 1615. once 2. da prendersi dal botti- 
no dei Sette Dolori, per portarsi alla chiesa dei SS. Crispino e Crispiniano in 
Trastevere. Pag. 17. 

34. Principe Savelli D. Paolo , e fratelli 25. settembre 1615. once 12, da 
prendersi alla botte psesso la fontana di s. Pietro montorio, e condursi al palaz- 
zo al Monte Savelli. Pag. 18. (1). 

35. Monastero di s. Cecilia 13. decembre 1615. once 6. da prendersi alla 
“vg presso la fontana a s. Pietro montorio per portarsi al monastero di s. Ceci- 
ia. Pag. 19. 

36. di figli, ed eredi del quondam Properzio Sisti 20. febrajo 1616. oncia 
1. da prendersi alla botte di Ponte Sisto, per condursi alla sua casa in Campo 
di Fiore presso la profumerìa detta della Regina. Pag. 20. 

37. Vitali Giacinto Antonio 20. gennaro 1616. oncia 1. da prendersi al bot- 
tino di Ponte Sisto per condursi all’ albergo del Sole alla Piazza de’ fabri mura- 
tori. Pag. 20, 
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(1) Ved, pag. 145. 
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38. Monastero di s. Cosimato 16. marzo 1616. ence 3. da prendersi al botti- 
no presso la fontana di s. Pietro montorio, per condursi al monastero di s. Cosi- 

| mato. Pag. 21. . | 

39. Ricevitoria dell Ordine Teutonico Gerosolimitano 26. maggio 1616. on- 
cia 1. da prendersi nella botte di Ponte Sisto per condursi alla casa della rice- 
vitoria di Malta all’ Arenella incontro il palazzo Farnese , confinante coll’ oratorio 
dei Bolognesi. Pag. 22. 

4o. Girolamo Buffio , ed altri. Vendita di un condotto at Popolo Romano 
7. luglio 1616. vendita del condotto , che prima serviva a condurre 7 Acqua Fe- 
lice alla fontana di s. Maria in Trastevere, che si estende dalla detta fontana 
fino alla porta del Ghetto dopo il Ponte Quattro capij per canne 450. al sig. 
Girolamo Buffio, ed altri utenti, per servirsene per l' Acqua Paola. Pag. 23. {1) 

41. Agli eredi Del Signore 20. agosto 1616. oneia 1. da prendersi alla botte 
di Ponte Sisto per condursi alla casa del concessionario presso Piazza di Branca. 

+ Pag. 24. 
_ HA «Sn di penitenza delle donne a s. Michele 28. settembre 1616. once 2. 
: da prendersi al bottino dei Sette Dolori, per condursi alla casa di penitenza a 
s. Michele. Pag. 25. 

43. Archiospedale della SSma Trinità dei Pellegrini 28. settembre 1616. on- 
ce 2. da prendersi alla botte di Ponte Sisto per condursi all'archiospedale di con- 
tro. Pag. 25. 

4h. Milanino di s. Paolo dell'ordine Benedettino 28. settembre 1616. on- 
ce 4. da prendersi dal bottino presso la fontana di s. Pietro montorio , per con- 
dursi al convento dei Benedettini in Trastevere. Pag. 25. 

45. Monastero di s. Cosimato 14. ottobre 1616. once 2. oltre le altre 3. già 
concessegli , da prendersi presso la fontana di s. Pietro montorio , per condursi 
al monastero di contro. Pag. 26. — 

_ 46. Zeffiro Giacinto 22. novembre 1616. oncie 7. da prendersi dal bottino 
presso Ponte Sisto, per condursi alla casa del concessionario dirimpetto al palaz- 
zo Farnese, Pag. 26. 

47. Salomone Gio: Francesco 6. decembre 1616. oncia 1. da prendersi al 
bottino a Ponte Sisto, e condursi alla casa del concessionario presso detto pon- 
se. Pag. 26. 

48. Odoeno D. Tommaso rettore del Collegio Inglese 8. luglio 1617. once 
10. di quelle già cedute al sig. Roberto Primo in solutum del credito , ch’ esso 
aveva sull'Aquedotto Paolo ; da prendersi alla botte .presso s. Pietro montorio ; e 
condursi alle case poste in Trastevere nel luogo detto Monte Fiore ; e che ri- 
trocedette il detto Primo. Pag. 28. 

- 49. Matteri Muzio 11. luglio 1617. oncia 1.5 vendutagli dal sudetto rettore 
del Collegio Inglese, da prendersi dalla botte presso s. Pietro montorio, e con- 
dursi alla casa del concessionario in Piscinola. Pag. 28. 

50. Angelo Putio 11. luglio 1617. once 2. da prendersi da quella quantità, 
che fu assegnata al sig. Roberto Primo in solutum del suò credito sugli } is ee 
ti; da derivarsi per mezzo di fistola dal bottino presso s. Pietro montorio, e con- 
dursi alla casa dei eoncessionario posta allo stradone di s. Francesco a Ripa. 


Pag. 28. 
==" —"Tt@6—m6—6—m6mT—cre@@coc@cuietlte@ttiii site ittea * 
(1) Ved. addietro pag. 30. 
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51. Borrano Taddeo 11. luglio 1617. oncia 1.3 per altrettanta cedutagli dal 
sudetto Roberto Primo della quantità assegnatagli dalla Camera in sconto del suo 
eredito colla Camera, come sopra, da prendersi alla botte presso s. Pietro imonto- 
rio; e condursi alla casa del cessionario detta l’ albergo della croce bianca. Pag. 29. 

52. De Rettoli Teodoro , e Melchiorre 11, luglio 1617. oncia 1, cedutagli 
da D, Tomaso Odoeno dalle 10,, che già furono a questo concesse, da prendersi 
dalla botte presso s. Pietro montorio , e condursi alla casa del concessionario in 
Trastevere. Pag. 29. 

53, Borcano Paolo 19, luglio 1617. oncie, 3. cedutegli dal suddetto Qdoeno 
sulla quantità di once 10. ad esso già concesse, da prendersi alla botte presso 
s. Pietro montorio , e da condursi in Piscinola alla casa del concessionario, Pag. 29, 

54. Maffiolo Giulio 26, luglio 1617. oncia 1. cedutagli da Roberto Primo 
sulla quantità accordatagli dalla Camera in sconto del suo credito, da prendersi al 
bottino di Ponte Sisto, e condursi alla casa del cessionario presso Campo di Fiore 
al yicolo detto della Vacca, Pag. 30. > ctprid 

55. Lucidi Bernardino 9. agosto 1617. una quarta cedutagli dal sig, Tom. 
maso Odoeno sulla quantità di once 10. ad esso già concessa; da prendersi dalla Bot 
= prego s. Pietro montorio, per condursi. alla casa del cessionario a Ponte rotto. 

ag. 30. A 

56. Saluto Francesco 9. agosto 1617. oncia 1. da prendersi dalle 10. già accor- 
date al sig. D. Tommaso Odoeno, alla botte presso s. Pietro Montorio, per con» 
dursi alla casa del eessionario in Pescinola all'insegna della botte. Pag. 30. 

57. Benedetti Bernardino g.agosto 1617. oncia 1. da prendersi dalle 10. già con- 
cessa al sig. D. Tommaso Odoeno alla botte presso s, Pietro montorio per condursi 
alli giardini del cessionario in Trastevere. Pag. 30,. 

98. Monastero di s. Grisogono 9. agosto 1617. oncie 2. cedutegli dal suddetto 
D. Tommaso Odoeno, da prendersi alla botte presso s. Pietro montorio , per .con- 
dursi agli orti e giardini di s. Grisogono in Trastevere. Pag. 31. 

59. Cerroni Ludovico 8. febraro 1618. una quarta d’oncia cedutagli dal sud- 
detto D. Tommaso Odoeno, da prendersi come sopra, per condursi alla casa del 
cessionario presso s. Maria in Trastevere. Pag. 32, 

60. Angelini Bonifazio 15. maggio 1618. oncia 1. cedutagli dal sig. Roberto 
Primo sulla quantità cedutagli dalla Camera in pagamento del suo credito, da pren- 
dersi De ra dei Sette Dolori, per condursi alla casa del cessionario alla Lun- 

ara. Pag. 32. i 
i 61. Picchi Flaminio 1. giugno 1618, un’ oncia cedutagli dal sig. Roberto Pri- 
mo sulla quantità, ch'egli possiede come sopra, da prendersi al bottino dei Set- 
te Dolori, per portarsi alla casa del cessionario in Trastevere. Pag. 32. 

62. Benedetti Bernardino 10. un’ oncia cedutagli da Roberto Primo come so- 
pra, da prendersi al bottino dei Sette Dolori, per condursi alla casa del cessiona. 
rio, e suo giardino in Trastevere. Pag. 32. 

63. Mattei Annibale 3. luglio 1618. oncia 1. cedutagli da Tommaso Odoeno 
rettore del Collegio inglese, sulle 10. once già al medesimo accordate, da pren- 
dersì al bottino presso s. Pietro montorio, per condursi ai giardini del cessiona» 
rio in Trastevere. Pag. 33, 

64. Coluzzi Filanilro 5. ottobre 1618. oncia 1. cedutagli dal sig. Roberto Pri- 
mo su quella quantità già assegnatagli dalla Camera in sconto del suo credito » 
du prendersi al bottino presso Ponte Sisto, per condursi alla casa del cessionari 0 


alla piazza di s. Anna, Pag. 33. 
bb* 
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La tre seguenti note dei possidenti delle tre Acque Vergine, Felice, e Paola , ca 
vate da quelle date in occasione di tasse sopra i medesimi, possano sempre gio- 
vare a saperne i nomi, e la quantità dell’acqua, che godono; salva qualche mu- 
tazione, che potrà lea , e riconoscersi nell'uffizio della Presidenza. La tassa si 


ritiene per memoria dall’ ora. 


Tassa, e Nome di tutti i Possessori dell'Acqua Vergine , e Somme, 
che devono pagare nel presente riparto ,(del1796.)e contribuzione 
straordinaria a norma della quantità di det acqua, che da ciascuno 
attualmente si gode , e si possiede. 








Oncie Tassa 
1. Accademia Ecclesiastica . . +... : +. + — j Sc 2 20 
2. Accademia di Francia. . . . . è. . : . . 3 & Se. 15 40 
3. Aliberti, e Ciacciaciaporei . . . . . +. . + — 72 Sc. 3 66 g 
4. Alessandro Accami SN de ot arrivino mi 0% Sc. 4 4o 
5. Anibaldi . $ Sc. 2 20 
6. Archiconfraternita della seffia Annunziata scompresa l'ere- 
dità Morelli . . enribe Vasa . + 7 Sc. 31 90 
7. Detta della Trinità de’ pellegrini. ‘ 8 £ Sc. 37 40 
8. Detta con la Compagnia di s. Appollonia in n 8, Agostino _ 6. Se. 20. 
‘9. Detta ss. Salvatore nella Minerva . . 2 , + — $ Sc. 420 
10. Detta del Gonfalone. . . . . ...... . 4— Sc. 17 60 
‘33. Detta delle Stimate. . . ... .... . 1 & Sc. 6 60 
12. Detta de'ss. XII. Apostoli. . . 2& Sc. 11 — 
13. Detta degli Agonizzanti . 1g Sc. 6 60 
14. Detta di s. Girolamo della carità . 4 f Sc. 20 go. 
15. Detta dello Spirito s. de' Napolitani. C+, e Se. 4400 
16. Detta del ssfo Salvatore ad Sancta Sanctorum ‘. r 3 Sc. 7 70 
17. Archiginnasio della Sapienza . . . . . . . i— Sc. 4 40 
18. Archiospedale di s. Spirito : 2% Sc. 11 — 
19. Accademia di s. Luca, e Compag. di s. Giuseppe nel- 
da la chiesa della Rotonda — { Sc. 3 30 
20. Anibaldi, e capitan Moroni. . . . . . 1 Sc. 4 40 
21. Antonio Arquati. . E — £ Sc. 2 20 
22. Conte Argoli. — & Se. 2 20 
23. Antonio Antamori . . — rs Sc. 3 30 
24. Abbadia di s. Pietro in Visaoli stella Chiesa di s. Sal- 
vatore in Lauro . i 2 è Sc. 990 
25. Conti fratelli Amadei . 2— Sc. 8 80 
26. Costanza Androsilla. . — £ Sc. 2 20 
27. Can. Antonio, e Camilla Androsilla . — $ Sc. 2 20 
28. Duca Altemps : ; E 3— Sc. 13 30 
29. Detto per la cappellania . — & Sc. 1 10 
8oi Domenie, Andreucci con Pietro Deligne — & Sc 1833 
31. Francesco Alibrandi, e de e ar — {& Sc. 2 20 
32. Felice Alberti . . e — £ Sc. 2 20 
33. Marchese Accoramboni . . . . .. — & Sc. 2 20 
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«è Oncie . Tassa 
34: Detto per l'eredità Manfroni 1 : ; 1% 1. 1— Sc. 4 4o 
35. Marchese Altoviti +0 bale a IT Sc. 4 40 
36. Marchese Anguisciola.. .. . +. +... +... .. e & Sc. 2 20 
37. Marchese Arconati . ‘0 10 0 10 00 0 1004 l'in So 4 40 
38. Niccola Antolini... ............ . +— & Sc. 1 10 
39. Principe Emilia Altieri #7 072. 7. NO dita 9; Sc. 41 80 
4o: Vincenzo Amici . . . o, iena — f Sc. 1 4637 
41. Andrea, e Marco Bunerdki. «farti enrati be liia (E Sci 10 
- 42. Ascanio "Bellisini ...... (egoPl ab mghd esci f Se, 1650 
43. Baldassini, e Palma . bi 2— Sc, 8 80 
44. Bessini, in luogo di Filippo Gottifredi Filonardi ... 3— Sc, 13 20 
45. Bentivogli, Coltelli, e Magnani... +‘ reSc4 40 
46. Bernardo Manchini .. ..nemd le oh » riad $ Sc. 2 20 
47. Baratti, e Sisti. . ». + 2— Sc, 8 Bo 
48. Boncompagni Ludovisi di Bagnorea, e. Giacomo Co. 
aciale. i, - . .. . e piiiosileshe otsrliziin de Bent 10 
49. Patrimonio Barigioni . . . , + pih a . — &£ Sc. 2 20 
50. Conte Bonaccorsi . .. . ., . » è. è è» o + 5— Sc. 22 — 
Sr. Conte Bolognetti . . . “mu se % . 1.£& Sc. 6 60 
52. Detto per il palazzo Celich. i. . iran di 2— Sc. 8 80 
5$. Canonico del Bufalo . . ... 0... I £ Se. 6 60 
54. De Benedictis uti’... . piloni — è Sc. 1 10 
55. Francesco Bernardini . s» RAM Le 1— Sc. 4 40 
56. Francesco , e Michele Bartoletti — & Se. 2 20 
57. Francesco Biondi, in vece de’ fratelli Giannini — f Sc. 3 30 
58. Filippo Boschetti ne de . — f Sc. 1 65 
5g. Gio. Battista Busj... ..........a i — # Se. 1 10 
60. Gaetano Bonechi . . °° dia. i lrn 1— Sc. 4 40 
61. Marchese Giuseppe Boccapadule culi er a ngicià | fi Sed 20 
62. Marchese del Bufalo mic e0 070,34 Se. 61 60 
63. Marchese Ippolito Bonadies a . r— Se, 4 40 
64. Mariano Bernini. . . . + 12— Sc, 52 80 
Go. Tuco Bromea» 0... ea . 1 £ Sc. 4 60 
66. Nicola Bischi. . . 4 è 1— Sc. 4 40 
67. Principe March' Antonio Borghese È - +. - + 81 & Se. 358 60 
68. Duca Luigi Braschi . . tr ani 5— Sc. 22 — 
69. Pietro Bossi: . . \ 2 Re aa 2— Sc. 8 80 
70. Tommaso Barlocci, e suoi i eredi . duioa I— Sc. 4 40 
gi. Tommaso Biamchi. .. ....0. <a sa PP — è Se. 1 10 
72. Patrimonio Boccardini . a $Se 11 — 
73. Antonio Colonna 3 £ Se. 14 30 
74. Barbara del Cinque . _ È Sc. 1 10 
75. Duca di Poli Conti. ‘ 16 £ Se. 72 60 
76. Detto in luogo della duchessa Paganica 1— Sc. 4 40 
77. Cavaliere Canobbi . . - - $ Sc. 2 20 
78. Capitolo, e canonici di s. Maria in ‘Trastevere .. . ,} Sc. 130 
79. Detto di s. Pietro in Vaticano . . Sc. 8 80 
80. Detto in s. Maria Regina Cali in s. Lucia della Tinta: 12 Sc. 5a 80 
81. Detto. de’ .ss. Celso, e Giuliano . . . . » tr Sc. 4 40 
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Onde P Tasse 
ho sir: ode 7 c.. 2 20 
8a. Detto della Rotonda TITO, e ve, a SON, ; ‘ si ta So, 4 pa 
83. Detto de' ss. Lorenzo, e, Damato de MPA tit Pin mi 
84. Gamilla Capoccia P_i our Lo) ene 
Shi Data cseaderdì Geil... (0.0.0 0 ti sl î > 
86. Conte Carpegn i 2 lan an sani È spari 
87. Detto per l’ eredità Gabrielli e . Regi 
88, Castellani, ed altri condomini . . e peont SI 
89. Circi per T eredità! del Baron Persio » «diliyslipli uso To vr nr: 
go. Chiesa de’ ss, Gio., e Petronio de’ Bolognesi > "Pe 
g1. Detta di s. Eligio de’ Ferrari picnic opa Via] gas fb 
92. Detta di.s. Girolamo de'Schiavoni. , cib vane Pron 
93. Detta dello Spirito s, de' Napoletani . . . . , . 3 È Sc 1430 
94. Detta de' ss. Ambrogio, e Carlo al Corso yula È era 
gi, Detta del ss. Sudario. .... sita Rane 2 
96. Detta ed ospedale della Consolazione Do ‘ertaiity i "Pag 
97. Detta di s. Girolamo de’ Fiaminghi . . 1" È Se 52 fe 
+ 98. Detta, ed ospedale di s. Giacomo degl’ incurabili de A L6 = 
99. Detta di 6, Luigi de’ Francesi - una pini 27 a 
100, Detta de’ Lorenesi .; , MT Lp” ì A sud 
‘101, Chiesa di s, Maria in Monserrato , e sia. Pertini 55 
102. Detta della Madonna di Loreto de’ Fornari. Pieri Pe. a RE 
103. Detta in luogo della chiesa della Madonna dell'orto . i asc 4 95 
104. Detta della Madonna de’ Monti : 2° 18-De 
105. Detta dell'Anima . Md Ai-ie rie 7- 
106. Detta di s. Antonio de’ Portoghesi ” = & NOP; agg 6a 
107. Detta di s, Claudio de’ Borgognoni ae 1 le 
108. Detta di s. Gio. e Perito i i n 
109. Detta di s. Benedetto di Norcia . «4% D Se 
ped Detta, ed ospedale di s. Giacomo de’ Spagnoli . o mr DI 34 2° 
111. Detta, e compagnia de' Bergamaschi . i cd 80 
112. Detta "della Madonna de’ Miracoli , . . . , . + i Pigi 
113. Detta de'ss, Simone , e Giuda . d-. i FI n Sc. 6 60 
114. Collegio Clementino pe Be mi > ""* 
135, Detto Capranica . . , . - RA ci da 
320: Detigi.Germinico - |\.-.-,-,;-i giu, i 9 » : 85 8 Îo 
tig. dota 3 # |. 23 — Se.ror o 
et azzareno A . 9 n 
dr Doe de’ Marchegiani in s, ;, Salvatore î in n Lauro Da Ria DI DI x cf 
120. Detto delle Scuole Pie ; ’ 40 hi Sage 
121. Detto Belluzzi PIA IE Cig e" alt 
122. Detto Ghislieri î Lia 
123. Detto de' beneficiati di s, Maria Maggiore. dat dl Teano 
124. Detto Greco , . : : °° Soa de 
125. Collegio di Propaganda Fide “| pier 3 
126. Comp. di s. Giuseppe de’ Falegnami . "A 5 
127. Detta della ssîima Concezione in SS. Lorenzo, e a So. 80 
ari È — Sc, — 55 
128. Detta del Sto ‘Sagremento” in 8. Maria in Và, gr RAGUOTE “nb 
129. Detta della Madonna dell'orto . Pad a s5È 


VIVI 
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% Oncie © Tassa 

130. Detta del Rosario - nella Minerva; . : : 1 7 ,—- g Sc 2 20 
«31. Computisteria de’ spogli por la casa pole del Ge- , 


sù, e noviziato.. ., o SPP 3 7 Sc. 13 56 

132. Detta in luogo di Franéestò Bia . 3% a — Sc. 8 80 
‘133. Conservatorio della Divina Providenza a geni | E 1 6 Sc. 5 60 
134. Detto delle Zoccolette . ‘0% . r —Sc. 4 40 
135. Detto di s. Eufemia .. — g Sc. 2 20 
236. Compagnia del sso Crocefisso “ini. ‘Marcello - _ È Sc. a 20 
137. Detta di s. Angelo in Borgo 6. Ì r 6 Sc. 6 60 
138. Detta di Campo Santo — 3 Sc. 1 190 
139. Detta del ssmo Sagramento in ss. s. Lorenzo, e Dainaaso s Se 2 20 
240. Condomini del teatro Aliberti . . . nt f Se. 2 20 
141. Convento, e PP. delle Scuole Pie in s. .. Pantaliò egg > Se. 6 60 
142. Detto di s. Agostino . o, . LL. 0. Sc. 40 70 
143. Detto per la sagrestia . . si Tone, . 3 —Sc. 4 40 
144. Detto di s. Maria del popolo ato SISI, TE . 7 —Sc. 30 80 
+45. Detto per la sagrestia . .. 3 WVagta . — fg Se 1 10 
146. Detto di s. Maria in Campitelli Pio ti . 1 —Sc. 4 40 
147. Detto di s. Carlo a Catinari . -. .. . . + uti e! Gr 66 
148. Detto della Trinità de’ monti. . ‘ha & 8-56 60 
149. Convento , e PP. della Maddalena de' Crociferi ? 7% Sc. 33 — 
150. Detto per la sagrestia : . + — yi Sc. 2 20 
151. Detto per l’ eredità Selvaggi. rs Sc. 6 60 
152. Detto di s. Lorenzo in Lucina . .. . . 4 i Se 18 15 
153. Detto di s. Francesco di Paola . . . . 1 Se 5 50 
154. Detto di s. Sabina . . ) I i Sc. 6 60 
155. Detto della Minerva, e legato Foschi 9% Sc. 42 90 
156; Detto di s. Pudenziana ì I — Sc. 8 80 
157. Detto di Gesù, e Maria al Corsp:. 8 6 Sc. 37 40 
158. Detto di Monte santo . .. : a Se. 12 10 
159. Detto di s. Andrea delle Fratte 2 ci Sc.'1: — 
160. Detto di s. Niccola da Tolentino DEE Sc. 1 46 
161. Detto di s. Marcello . . ; 1 6 Sc. 6 60 
162. Detto di s. Maria in Via 2 2 Sc. 8 80 
163. Detto de’ ss. Cosma, e Damiano e Sc. 1 10 
164. Detto di s. Carlino . . cd Sc. 1 10 
165. l)etto in luogo di Francesco Aran #0 Se. 1 10 
166. Detto di s. Teresa in Monserrato r È Sc. 6 60 
167. Detto de' ss. XII. Apostoli ; 1 Sc. 4 40 
168. Detto della Scala insieme colle monache ‘Barbarine — fg Sc. 2 20 
169. Detto di s. Andrea della Valle ; ria; I È Sc. 6 60 
170. Detto della Madonna degli Angioli . af Sc. 11 

171. Costa, e Raimondi i . — gf Sc. 3 30 
172. Cerbelli, Contilori, e D. Pietro Marsili . ì . — fg Sc. 1 10 
«73. Cavaceppi in luogo di Niccola Lana . . — g Sc. 1 10 
174. Curzio Caucci , . — xl Sc. 3 30. 
tb, Conti Lalli I a. È . 2 è Sc. 990 
176: Antonio Cicciaporcì . . . . . . . + . — dgSe. I 24 
197. Conte :Cardelli. . . ,..... + + + 2;8 Sc. 9 90 


(7° [0] 


Wo 


1909 


° Coal Bartolomeo Castelli Mandolfi. : ...., 


da Detto in luogo di Vincenzo Roncioni . |, 


180. 
181. 
182. 


183, Cibo popdomini i in luogo del marchese Zimbardi ‘con 
gnanelli 
184. Duca di Bobadille 


185. 
186. 
187. 
188. 
189 
190. 
191. 
192. 
199. 
T 
535 
196. 
197. 
198. 
199. 
200. 
201. 
202. 
203. 
204. 
205. 
206. 
207. 
208. 
209. 
210. 
211, 
212. 
113. 
214. 
215. 
- 216. 
217. 
218. 
219. 
220. 
221. 
222. 
223. 


224. 


Cavalier del Cinque I "AD + a 
Casa degli Orfani di Roma . . . 
Chint Eredità di Erancesco Gallicaris:. 


9-90 18 le fio 


Mi . 


del Buon consiglio. , .,_, è». 
Duca Sforza Cesarini . . , 


Duca di Acquasparta Cesì ., A % È * 


Domenico Cunego , . . . ... a. 
Diego Ciascherini ., o ST A 
Francesco Capranica . . . . È 


Francesco Corazza Picchiorri , , . , . 
Detto per il Collegio Liegese ..... . +. 
Francesco Cerfogli . , , < Tag È 
Francesco Cattiveri . » iotpione. dè 
Girolamo Curti Passalacqua , eo Lertpiliat i 
Leopoldo Covatti , . 

D. Maria. Francesca Carafa Ludovisi Boncompagni 
Marchese Cafarelli . 
Fratelli Camporesi . . , 
Monsig. Carafa per il palazzo all’Orso : 
Marchese Casali ) 
Detto per l’ eredità dell efho Casali 
Marchese Costacuti 
Marchese Crescenzi e 
Detto in luogo del marchese Raggi SEA 
Marchese Ceva Buzj , . . 
Detto per altra fistola insieme con Eroli 
Marchese de’ Cavalieri. , . WE 
Marchese Giuseppe Cisenovaglit.: . 
Monsig. Casali in luogo di Muti Sacchetti , 
Marchesa Cremona Vandini . e » 
Nicola, e Saverio Canobbi . , . , . . è; 
Orazio, e Francesco Cardoni 


, . . + . . Di 


, 


, . . . 


, . , . . . , . 


. 


Pietro Conti, ed altri in luogo di PIE ‘Monaco - 


Principe Agostino Chigi , . è |, 
Contestabile Colonna . ; e I pe 
Detto in vece del march. Deangelis d'a 


‘Principe Colonna di Stigliano , . ... 4» 


Principe Corsini 

Camera Apostolica per la Stamperia ‘ Camerale - . 
Baronessa D'aste . . . 
Diotallevi in vece di Chorasilo Vitali 
Francesco Doaste di Genova. , , 
Gio: Antonio Diamilla. , ., . . . . - +» 
Marchese del Drago 


Cesarini ,- in luogo della a Compagnia 


Oncie Tassa 
sei So) 1146 
sg Sc. 2/20 
vote Sc. 1 30 
. 6 $ Sc. 28 60 
ade 55 
.,—_ fg So a 20 
pr L—_ Esa 4 40 
: 2 Sc. 20 90 
È Pia Sc. 22 — 
. I da 4 40 
gs Im SG. 4 40 
. a. Sc $ do 
r— Sc. 4 40 
— 6 Sc, 2:30 
e pur RR! PIO 
1-2 Se. Rio 

I fg Sc. 
— £ Se 2 20 
$ Sn È sc 
1.2 8c. LI 
—.gd.Se 3.30 
1— Sc. 4 40 
, — g Sc a 20 
, 2 Sc. 8 40 
, TI Sc. 4 40 
.. n 17 do 
$.3.3E 1IV° Sc, 4 40 
sir Sc. 20 
, —ifoda; 310 
. gr Sc, 92 40 
; a+roSa.. 4 40 
i iS 1-10 
) \ rrimude.: 440 
la-Se) 4 40 
— f Sc. 2 20 
e: Sc. 1 10 
6— Sc. 26 40 
12-— Sc, 52 80 
11 7} Sc. SI 70 
a— Sc. 8 80 
1— Sc. 4 4o 
8 £ Sc. 37 4o 
— fg Sc. 110 
2a— Sc. 8 80 
— f Sc. 2 20 
— X Sc. 220 
‘2— Sc. 8 80 


gi» 


Dda; 


| 225. 
226. 
227. 
228. 
220. 
230, 
231. 
232. 
233. 
234. 
235. 
236. 
237. 
236, 
239. 
240. 


241. 
242. 
243. 
24h. 
245. 
246. 
247. 
248. 
249. 
250. 
251, 
252. 
253. 
254. 
255. 
256. 
257. 
258. 
259. 
260. 
261. 
262. 
263. 
264. 
265. 
266. 
267. 
268. 
269. 
270. 
271. 
272, 


Domenico Dionigi . 1! 50 Pa 
Principe Andrea Doria Pang TC TIE 
Pietro Dplifiia ce: <eLi; 1- 
Conte Francesco. Erolîi . . . . .. , 
Cavalier Giuseppe Eroli . . . 3 
Eredità di Giulia Falconieri , cali Mellini ; 
Eredi Datti . : . » orge a 


Fredità di Maurizio Daste O Leti 507] 
‘Fredi di Filippo della Vetra. . . . , 
Eredità Paglia + Re anta: 
Fredità , o sia Prelatura Ansadori A di 


Prodità Pimtmdi e <<; 0. 

Eredità Minutei0 .. 0.0. 

Fredità Folchi . ‘. Ara Li 

Eredità del Marchese Capponi Mi 

Eredità Androsilla in vece del meechiesa Casdli 
Gessi di Bologna î 

Froli, e Steccati . . eci a 

Ered.tà dell’ efno Stoppani ii LR 


Eredità di Enrico Fiffer . . . ..., 
Eredità del marchese Lepri . . . . . . + 
Eredità Manfroni . i ie 
Fredità di Clemente Orlandi AM RT - 
Fredità Strozzi . . . Ia a SOT 
Eredità Barazzi . 


Fredi di Filippo Vittori nad - a 


A.uiionio FF porbalti, "ia VR 
Contessa Fagnani oe) a 
Duca di Fiano È na St I 
Fontia , o sia Alberto Ziglieri sten. “fa Cute 


Filipponi i in luogo di Giulio os ‘ 
Felice Forti. . . K 


Fratelli Fedeli dì Spoleto. ddt 
Fabbrica di ai Piatro . . ..), i 
Fioravantì . . AMAT 
Marchese Luigi Fonseîg:; si (i ii 
Mario Falconieri , + PO 
Serenissima Casa Fardosd bi ASI 
Baronéttagnili i (10 Acad i Il 


Baronale Gaiottd i... i 1 SE 
Giuseppe Gazzola ; È 

Gio: Battista Gambari Lazicellorti ; 

Giovanni, in luogo di SRD vii 
Tenente Giustiniani , 


Monsig. della Genga per il conte ; Strdin 


dì. reo eee co 


Marchese del Grillo . . i A 


Marchesa Galli . ....... 
Marene Galli: > 0 n 0, 
Mariano Giannuzzi . co lean se” 


è Se. 3 30 
cise. 13 75 
— Se. 4-40 
i Sc. 2 20 
$ Se. 2.20 
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Oncie ® Tassa 
. I Sc 4 40 
. 48 1 Sc.a13 ts 
— f Se. 1 83 
».— Sc. 1 10 
LE Sc 3-36 
. — # Sc 2 20 
sinti a 
, 3 Se, 2 
droga 3 66 
. — # Se. 1 10 
. — f& Sc. 2 20 
+ ‘a'# Se 5-50 
, 1 —Sc. 4 40 
. r—Sc. 4 40 
. 1 sf Se. 6 60 
e 
, — i Sc. 2-20 
; — ÎÉ Be, 2 20 
. 3 f Sc. 14 66 
. 4 — Sc. 17 60 
. — fg Sc. 2 20 
. 6 —Sec. 26 40 
- = ji So. 2 20 
. — g Se, 1 10 
. I —Sc. 4 40 
se 2 20 
È Se. 2 20 
= È Se 2 20 
- 14 Sc. 61 60 
)1 — # Se. 2 20 
ia? 1 10 
Ari c. 2 20 
— ÎÈ Se, 1-:0 
— $ Sc. 6 60 
— £ Sc. 229 
at ig pi Se 5 5o 
. 3 3 Se. 14 30 
. 8 $ Sc. 36.30 
+. 1 — Sc. 440 
. 4. Se. 17.60 
— gf Sc. 3.30 
i —Sc. 4 40 
— fg Sc. 2 20 
3 
I 


£ Sc. 1 10 


viega 


vin 
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Oncie 
273. e e fratelli raerei a ®e dea a i Ea 
274. Principe Gabrielli . . . se Sg °+ +»,,3 —Sc. 
275. Principe Giustiniani +. . . . . . . +... .24 g Sc. 
276. Pietro Galli . Vas sh DEI ii si Sc. 
277. Carlo Ingami. . I — Sc. 
278. Infermeria de’ sacerdoti, o sia a ospizio a Ponte sisto I g Îe. 
279. Beatrice Ventura Loto î in aa di Jucci . ir —Sc. 
280. Marchese Incoronati us Pata a —Sc. 
281. Centurione Marzio Imperiali . Ser dC 1 g Sc. 
282. Avvocato Lavajani, e suoi eredi. I —Sc. 
283. Camillo Marzio Levini — g£ Sc. 
284. Duca Luigi Lante . . a —Sc. 
285. Elena de Leoni eredi di i Virgli- a —Sc. 
286. Francesco Leoni . — gi}Sc. 
287. Francesco Leonardi. 4 —Se. 
288. Gregorio Leonardi . »... . . ... +. — fg Sc. 
289. Capitano Lamperini — fd Sc 
290. Fratelli Lelmi . 4 — Sc. 
291. Lucia Lopez _. . CECI, — 23 Sc. 
292. Massimiliano Laboreur . . — fi Sd 
293. Marchesa Vittoria ne Cherufini, , in n luogo d di Ghe- 
rardi ° 3 — Sc 
294. Maria Laurenzi . . 1 —Sc 
. 295. Marchese Giuseppe Ambrogio Lepri — # Sc 
296. Principe Lancellotti Ginnetti . VI 5 Sc 
297. Giuseppe Leonardi . 2 —Sc 
298. Andrea Marziale é Raid — sé Sc 
299. Antonio Mirabili, e suoi ini LL. I —Sc 
300. Fratelli Mazio, 4 Cattiveri . sea — è Sc 
3o1. Conti Marescotti — £ Sc 
302, Detti . . Ù Vr ni A 7 & Sc 
303. Fratelli Mandolini Lana — È Se 
304. Contessa Moscatelli . . . . . 2 —-Sc 
305. Demetrio Metaxà . . . .. 1... .1 . — { Sc 
306. Duca Mattei . a 3; Sc 
307. Giovanni Magalotti . 1 —Sc. 
308. Giuseppe Madresanto . . — gs Sc. 
309. Gio: Battista Melchiorri . I — Sc. 
310. Monsig. Lanfranco Mattei — gf Sc. 
311. Maestre pie a s. Tommasso in cia — sf Sc. 
312. Mavilio, e Radice . — gf Sc. 
313. Marchese Maculani I ji Sc. 
314, Giovanni Manzotti . . . — fg Sc. 
315. Marchese Camillo Massimi 52 Be 
316. Marchese Maccarani 1, Sc 
317. Marchese Melchiorri 1 y Sc. 
318. Marchese Mignanelli . . 15 —Sc. 
319. Monastero, e monache di s. ‘Francesco di Sales — gf Sc. 
320. Detto della Maddalena a Monte cavallo . 1 gi Sc. 


3ar. 


08. 
324. 
‘ 325. 
326. 
327. 
328. 
320. 
335, 
331, 
332, 
333. 
334. 
335. 


| 3aa. 


336. 


337. 


338. 


339. 


340. 


341. 
342. 


343. 
344. 


345. 


346. 
347. 
348. 


349. 


350, 
351. 


352. 
353. 
354. 


355, 
356. 
357. D 
358. 
359. 


360. 
361. Vespasiano Montini 


362. Vincenzo Moresi ” è . 
863. Conte Negroni . belli 
864. Marchese Naro . de e na 
865. Marchese Nicolini è» . è + 0 0 0. 


ga “ stà ep» 
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Detto della Maddalena a pesi cavallo 5 la casa di 


fontana di Trevi 
Detto dell’ Umiltà 
Detto di s. Anna, ‘0 sia s. latmcelto di Sales 
Detto delle Barbfaino 5 


Detto dell’ Orsoline . . . k i ip 1 ì ° 


Detto di s. Brigida di Calvi. . . . +. 


Durata, Ghia; -. La 


Detto di a. Ambrogio .-. .'.°0.-. +» 
Detto di s. Silvestro in capite aa 
Detto per la cappellanìa Biella 

Detto di s. Lucia in Selci a Na 
Detto delle Vergini >. : . +... +... 
Detto di Campo NINO: il 
Detto di s. Caterina de’ Funari . . . + 
Detto x Mala» Si 0 o 
Detto:d1. Apollomia:‘. -. -. (.°%"è » 
Detto di s, Margherita. . .. . . . . 
Detto di s. Bernardino . A A 
Detto della Purificazione . . . . . 
Detto di s. Cosimato . . 3h 


Detto delle Convertite al P, Pe i I 


Detto di s. Bernardino di Nepi . . 
Detto di s. Teresa alle quattro Fontane 
Detto di s. Gio: Battista di Todi 

Detto di s. Cecilia aa 

Detto, e monaci di s. Stefano del Cacéo 
Detto, e canonici di s. Lorenzo fuori delle mura 
Detto ® s. Romualdo 

Detto di s. Fusebio . . 

Detto della Pace ie Par 
Detti per la loro Sagrestia ua 
Detto de' Celestini all’ Orso . 

Monte di Pietà di Roma . ai 
Montovuti Guelfi, e Roverella . . 
Marchese Muti Papazurri . . . . . 
Mosca, e suoi eredi. . . . . . , » 
Massimi Candidi Fontana 

Michele Morelli 


Marchese Gio: Paolo Muti, lea seellò della dice 


| d'Acquasparta con Mariscotti 
Marchese Massimi per l'eredità Bdonatestara 


. - 


866. Marchese Nunez + è‘. + e è 


Pre RESSE 


SiSHiagivnio 


SSA 


aut 


sis dawlza ua 


reotibis si out 


| [riazionia | zio 


puIuURIHLLWWWW 


cana 
So NO, ast 6 


SII I 169£ 
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Tassa 


I 837 
4 ho 
11 — 
2°20 
6 05 
4 40 
30 80 


39 60 
. 19 163 


. 13 20 
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367. Mal Nunez di Hina: e i stzimonio di detto in 
vece di Giuseppe Nunez. . . . 


lea ae Vai 


368. Duca di Braceiano Odescalchi . . . . . . + 
369. Giuseppe Ojetti . biioese® + e 
370. Marchese Ornani Decupis 

371. Marchese Onorati Bernardini . Ce E I TE 
372. Marchise Origo —. . 0.0. ieri 
373. Marchese. Ossoli .. >... . . è... 
374. Marchese Orsini FA E 

375. Opera:Pia, Pontone . . . . .. .... 

376. Ospedale di s. Rocco ... . . .. +. 

377. Detto di Como . ela ig Vr LIE 

378. Detto de Pazzi . . A 

379. Ospizio apostolico di s. Sisto ‘. i A ba 
350. Detto de’ Padri Trinitari . . . . . 0... 
381. Detto della Minerva . . . 0° tec» la. sti 
382. Detto di s. Croce in Garisalomne ". 

383. Ospedale di s. Luca di Narni . . . . . . 

384. Avvocato Pasquale di Pietro . . . . . . . 

385. Conte della Porta dl ite 

386. Conte Gaspare Piazza . 

387. Conte Livio Polidori , 

388. Contessa Maria Isabella Partoni Bologneti : 

389. Chiara Pescatori . . dui sei 
390. Conte Pallotta . . . è ai te 

3gr. Contessa Petroni Boascorsi Fado e 

392. Conte Petrignani, e Consacchi . . . . » - 
393. Carlo Pasquali eredi di Gomez . . . bt 


394. D. Domenico, Anna, e Caterina Paparozzi 

395. Fratelli Harachi î . 

396. Giovanni Pieranton) invece e di Lombardi è e Valerio Pel- 
legrini . . 

ÎManchese Pateizi violi 6 Chigi Montorj 


Prelatura Bussi . 


397. 

398. 

399. Marchese Patrizi ‘ i 

400. Marchese Pozzobonelli , o sia Gio: Maria Belgionte 
Stivivi . . 

4or. Pia Casa delle Scuole publiclie delle Dottrina Ciiiina 
a s. Salvatore in Lauro MAL i 

. Padri della Chiesa nuova . 

. Principe Pallavicini . Sg 

» Regni, e Ginnealti . .._.. . 

. Patrimonio Pennachi . ba 

. Panetti , 

. Pucci . È : 

, Prelatura Pasini È 

. Canonico francesco | 

. Canonico Rodiani . A 

e i a n 


Oncie Tassa 
1— Sc. 4 4o 
20 Sc. 39 so 

— 5 Sc. 

I Sc. 4 sn 

— { Sc. 2 20 
I 9° 4 40 

— 3 Sc. 1 10 
Arcsgi Self PA 

— x Sc. 2 20 
4. È Sc. 19 80 
I pesce 4 95 
1 jg Sc. 6 60 

ib, Sc, 00.— 
(= ca 4 4o 

dt et 
2 - Sc. 13 — 

Mi x Sc. 2 20 
7—- Sc. 30 80 
I É Sc. 6 60 
a— Sc. 8 80° 

ten 10, Sc. 3 85 
1 Sc. 4 40 

— è Sc. 1 10 

ss e Se. 2 20 

— n "Sc: & 40 

3 Des Cid 
x— Sc... 4 40 

— d Sc. 1 10 
1— Sc. 4 40 

— diSc. è 25 

Lio 13 sc 
r— Sc. 4 40 
1 Sc. 4 40 

— fg Sc. 1 10 

— x Sc. 2 20 
I È Sc 7 79 
I È Sc. 6 60 

— rgiSc. 1 65 

— fisc. 3 483 

— fisc. 1 65 

— f# Sc. 1 10 

sit È Sc. 2 20 
1r— Sc. 4 40 
1 6 Sc.. 6 60 
2 i: Sc 9 99 








412. 
413. 
414. 


415. 


Ta 
I 
hab, 
419. 


421. 


422. 


423. 


426. 


427. 
428. 
429. 
430. 
431. 
432. 
433. 
434. 
435. 
436. 
437. 


pata Detto di Teresa Raggi ._._.........,. 


De-Bonianie. .;.6 Let a in t 
Francesco Raspia... = jesi spie sea 4) È 
Francesco Rondoni . . i... +. 
Felice Ruggia -.. .....- ....: 
Gio: Battista Righi. . . . . . 
Cavaliere Gio: Ricci . . . . 
Marchesa Derossi 

Marchese Raggi di Genova , e suoi eredi 


. . » . 
. 
. 


Marchese, Rondanini >. . . +. . +... 
Marchese Rinuccini . . . .. . +» 
Principe Rospigliosi. . +... . ... 


Pietro Derossi 


Religione di s. Stefi, è e per ‘essa il Cavaliere, Fran- 


cesco Mariotti in luogo di Gio: Battista Soncino 


Religione di Malta . . . el è vità 
Serenissima Republica di Venezia bar i 
Vincenzo Ratta . . è l'a S pe dala Pe 
Righetti, e Lombardi . 


Rospigliosi , e Gigli, o sia cappellania Vindelburgh 
Res, o sia Agnese Piatti . .. 
Alfonso Sermattei . 


Anna Sebastiani . +; 
Giuditta Savolina in vece di Angulleres gp: 
Angelo Stampa . . . . > da 
Gauoziico Dane .. . . è dè ia 


438. Carlo Stefanpeci _. .. .° Lidi TV arri dè 
439. Contessa Scotti . . . Pare 
440. Domenico, e n Stivani . 3 pal ge 
441. Duca Strozzi . . + OLE e 
442, Duca di Sermoneta _.. . . . . (Le ho 
443. Domenico Stivani . . 

444. Giuseppe Savorani in luogo de’ PP. Bonfitel. 
445 


. Marchese Sacchetti . . . . .... 
. Marchese Sciamanni . è < feta A 
+ Marchese Serlupi . . .. ., 

. Detto per l'eredità Mellini . . 
. Marchese Sinibaldi . . . .. . 
+ MMarcheso Silvestri i < ; . e. . 
. Margheso Summa |. sorsi ri me è dè a 
L datchnese aenniani (È Ta... 0 e da 
+ Niatrohono Aimomatti i... < . 0. . «os e 


. Cav. Gio: Antonio Sampieri . . . Pao ala 
. Gio: Battista Sassi. . IR 
. Marchese Filippo Sagripanti . - 

. Madama Chiubert in vece del mesi Level. 


Conservatorio di Ripetta:,/10.-.;..è 


. Maria Gaetana Scalandroni . . . . . . . 


. 

. 
o,» 
* 
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Oncie Tassa 
. r— Sc. 4 4o 
, —.f Sc. 2 20 
. — & Sc. 2 20 
«1, &;S01 6:60 
. I Sc. 4 4o 
«, 2a—.Sc.; 8 80 
. 2 gf; Se 11 — 
a 6 Sc. 11 — 
1 or 4 40 
14 Sc o 
rg Se ito 
1— Sc. 4 40 
6— Sc. 26 40 
— {& Sc. — 73} 
—:$ Sc. 2 20 
3— Se. 13 20 
6— Sc. 26 40 
— j Sc. I 10 
1 £ Sc. 5 863 
.— & Sc. I 10 
.— & Sc 220 
-.— Sc. 1 10 
. — & Sc. 220 
dea Fi Sc. 1 10 
n Lume 4 40 
pit 3 181 - 3 130 
sio de I 10 
<, 31—ySc.; 4 40 
° T_ Sc. 4 40 
.. 2— Sc. 8 80 
+ I Sc. 4 40 
: 3 Sc. 1 10 
. 0 iSc.. 3 85 
6 de 7.70 
PRE | Sc. 5 50 
- cè Sc. 8 80 
î Sc. 3 
a 6 Sc. 40 
ù pri Sc. ni 60 
«.;B— Sc. ‘4 40 
».:7 id Sc. 31 90 
.— & Sc 2 20 
è fe GC. SÒ 20 
. — f Sc 220 
. — g Sc. 2 20 
. To Sc. 4 40 
. ax Se. 11. — 
. — fg Sc. 2 20 
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459. Marchesi fratelli Sagripanti .. .. .— & Sc: 

160. Principe Sciarra di Carbognano compresi È comprati 
| dal Tribunale delle Strade .. .. .. 6 £ Sc. 
461. Principe Santacroce .. . eroe 0 a 0 o IS TROE 
462. Principe Spada.in due partite core ce e e coli e Ba 
453. Costanza, e Clementina Sorci. ...... +. +... 2— Sc. 
464. Filippo Sarazzani . . .- . — & Sc. 
| 465. Santa casa di Loreto della Marea 3} fo (13! Qua SÉ, 
‘466. Sardatti . . A &n ar pale o » — f& Sc. 
67. Saverio Wed >. :.— È Sc. 
I SITE CERTO PEPE è \ > £ Sc. 
69. Senepa | .-.-,-. . 0... - 1 — & Sc. 
479. Seminario Romano. . . . ..... + la 3 So. 
471. Anastasio Tofanelli. , . . . , , + 1 L}So 
472. Domenico Tortolini Me de A RE i Site Ci Se 
473. Marchese Teodoli , . » . . . .; . è + ea So, 
474 Marchese Tomati , ., pata da . 1 & Sc. 
por Manila drolli -. .. . ...0. ol 4, Br Bo, 
476. Prospero Tribboletti . . . . . + . — & Sc. 
477 Tamissier . id La » LI » » » . . » Pi so — ts Se 
Mot Villpeprogardo () UL 40 police s << T— Sc. 
479. Agostino Ulgi . bd det . . «+ — fi Sc. 
480. Cavalier Ludovico Venuti -. . . , a Se, 
481. Devecchis per il legato della Prelatura . , . 1 Sc, 
482. Filippo Viscardi . ;, . . ; . . 1— Se, 
483. Gregorio Vattani . . Z . I Sc. 
484. D. Bernardo, e Lorenzo del Vò — U sr è $c. 
485. Marchese Franceseo Saverio Vivaldi . . . . t— So, 
486. Ugokino, o sia Bizzarrini kia . — f}8c. 
487. Vigliaum nia pra <a MEI ,— dà Se, 
488. Università degl’ Ebrei . RE, L' . . 3— Sc. 
489. Vertova in luogo di Galeazzi . . ., ... . . .— j Sc. 
490. Marchese Gio: Francesco Ximenes . . . » . I È Sc. 
491. Gio: Battista Zanni . r.,- É Sc. 
492. Patrimonio Zana in yece di Salandri, , e Rubieri . s & Se. 


493. 


Oncie 





1145 ai Se. 5039 793 


Condomini delia mola di Ripetta per il ritorno dell'acqua 


di fontana di Trevi, 


della Guglia di Piazza Navo- 


na, della Fontana ida Caldarari, e per il ritorno 


della fontana alla Barcaccia a Piazza di Spagna , 
rende d'annuo affitto sc. 099» si tassa dal metà di 


detto annuo affitto . 


dici in tutto 


s 325 


Tasse 
I 10 


28 60 


3 661 


A 


DrANDAAAA IA 

DO bw ES 

o 10 Serro se 
Ri- 


13 20 
I 10 


4 40 


I I10Q 


6 60 


». 5364 79 $ 
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Sopra i possidenti , e partecipanti dell ACQUA FELICE nel 1790. 


Tone: nell' aquedotto , e forma maestra, che dalla tenuta 
fgpiii vece si trovano fino a Porta maggiore. 


Quantità —Importo-dele 
dell'acqua , latassa dovu 
che godono i ta dai mede- 


Possessori. ‘ simi. 

î. Eccmo sig. principe Colonna di Sciarra . . . . r — Sc, 7 5o 
2. Sig. conte Olignani, per gli eredi di Noe Filippo 

Moppi =» . .'. + Piede Ta «È , 2 — Sc. 15 — 
-3. Natale Zambarini . . . » . . , è. 400 E°. Se 7,50 
4. Filippo Tomassini , ’ +. 0° o £ Sc. 3.95 
5. Archiconfraternita della sata Annunziata , —, — i Sc. 375 
6. Francesco, ed altri Morelli eredi di carlo Morelli . I — Sc. 7 50 
7. Monsig. Alessio Falconieri . . ... otuie 1 — Sc. 7 50 
8. Eredi del quondam Luigi Conti. 1 3 Sc. 1r 25 
g. Ecco sig. principe Santacroce. . . . . . +. 4 — Sc 30 — 
ro. Giuseppe Venturini ; 1 — Sc. 7 5o 
11. Carlo Dupuis i . — } Sc. 3 75 
12. Cristiano Lepri in luogo di Mare' Aatoniîo Nicolini .- 3 — Sc..15 — 
13. Convento e PP. di ss. Cosmo, e Damiano — & Sc. 3 75 
14. Antonio Catalueoì. .. ‘i iirari 2 ceti eg I -— Sc. 7 50 
15. Signor Carlo Daste à I — Sc. 7 50 
16. Gio: Paolo, e Filippo Fabbj — 3 Sc. 1 875 
17. Monastero e monaci di s. Croce in Gerusalemme 2 — Sc. 15 — 
18. Capitolo di s. Maria maggiore . . -t I — Sc. 7 5o 

Fistole nel bottino a Porta maggiore. , 
1g. Conservatorio de’ santi Quattro . . . 2 — Sc. 15 — 

PP. Penitenzieri di s. Gio: in Laterano . aggraziati 

per Rescritto di N. S. per 3/4 di acqua, che godono. 
20. Capitolo , e canonici di s. Gio: in Laterano . 4 3 Se. 35 62£ 
21. Eccmo sig. principe Giustiniani in luogo del detto 

capitolo di s. Gio: in Laterano. . . . +. .—.3 Sc. 1 875 
22. Casa Daste in luogo di detto capitolo . I — Sec, 50 
23. Gio: Pietro Campana in luogo dell' ospizio de PP. 

Passionisti a s. Giovanni. . . . te 3 Sc. 75 
24. Sig. marchese Casali . . 1.8 Soir 25 
25. Signori lonseca , per loro porzione della sibdelta » i 

stola con il marchese Casali . . . . ., . . 1 & Sc. 11 25 
26. Eccîo signor principe Altieri . . . 5 — Sc. 37 50 
27. gegio del sino Salvatore in Sancta Sancto- 

rum Miri SV lane nile 
28. Eccia casa Mattei . « @ 3 3 . 8 — Sc. 60 — 
29. Ospizio de’ Poveri invalidi di s. Giovanni ‘| .°. +. 7 — Sc. 52 5o 
30. Ecco sig. principe Giustiniani. . . . è ‘8 E Sec. 63 75 
St. Monastero , e monache Ginnasi . . . . — 3 Sc 3 75 
32. Ecciîo signor duca di Poli. . . . . . .. 4 Sc. 39 — 


» 
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Fistole contigue a detto bottino 
33. Compagnia de' ss. Angeli custodi per oncia una ac- 
qua, che si gode nella villa Astalli, presentemen- 
te del sig. marchese Giuseppe Compagnoni Mare- 
‘ foschi, ritenuta in Salviano in detta ven. compa- 
gnia, e per essa il sig. baron Testa Piccolomini. 
34. Cappella Corsini in s. Gio: Laterano . 
35. Monastero, e. monache Ginnasi , . . , 
36. Eredi del fù conte Alborghetti ; x 
Seguono le fistole tra Porta maggiore, e o Porta” 
s. Lorenzo nella parte esteriore delle mura. 
39:'Luigi Masetti . . . a.» bi 
38. Signori Fioravanti , . ita e i 


3g. Eredi del quondam. Alessio Dati i atata 

40. Lorenzo Biagini . . , ..0, , > 

4. Vincenzo Cecchi si pre 
42. Marianna Scaramuccia in Andréetti . o Jrupine . 


. Monastero , e monaci di s. Lorenzo fuori le mura 

. Eredità di monsigner Martino Innico Caracciolo . 

. Nunzio Rubbio . 

Fistole nella parte interiore delle mura. 

. Oblate , e -Monastero di S. Francesco di Paola a 
Monti . : 

47. Eccmo Sig. Principe Colonna di Sciarra ‘Carbognano, 
come Erede della Ch. Mem. Cardinal Sciarra 

48. Signora Etisabetta Bentivogli Magnani 

49. R.C.A. per i Soldati, e Portinari. (1) 

__. Seguono le fistole nelli bottini a Porta s. ‘ Lorenzo. 


So. Monastero s e Monache di S. dn; Neri a Santa 

Maria Maggiore: . . a I te a 
51. Eccîo Sig. Duea di Cuneo - ì U; Gelsi la 
52. Monastero , e Monache Viperesche . 


53. 
54. 
59, 
56. 


Monastero, e Monaci di S. Fusebio . . . . . . 
Sig. Barbara Massimi Palombara . . FILLY 
Monastero, e Monaci di, S. Pietro in Ninicolîe 
Sig. Marchese Sagripanti, come Amministratore del 
Patrimonio di Monsig. Giacinto Sagripanti . 
Monastero, e Monache della Purificazione . 
Monastero, e Monache di S. Gio: Battista di Genora 
a S. Maria Maggiore ; è 
Fistole nel Condotto di oncie 24., che conduce Li Acqua 
alla Piazza publica di Santa Maria Maggiore 
sino alla Mostra. 
59. Signor Marchese Rondanini . . è a 
60. Ecco Signor Duca Gaetani di Caserta. 
61. Sig. Canonico Cesare, e Conte Agostino Vidaschi 


57. 
58. 


i — Sc. 
1" We; 
3 — Sc 
1 Sc. 


a 


. 18 


, 25 
. 45 


.. 33 


15 


05 
15 


Tassa 


Leni 


som 
SINYI OUOWMNIN QN 


75 


Li 


rai du 


ir 


15 — 


ID 


Ni 


1875 


(1) Vedi il num. seguente, nota 6. 


Quantità 


"6 | der iMac > Viperesche .;. ... è... 01 — Sc. 


63. Monache Comdaldblest. ap sand a nei —— Se, 


64. Salvator Manganelli .. _. log. pu È Sc. 
G5. PP. Penitenzieri di S. Maria Ma giore MM olih A i Sc. 
66. Eredi di Francesco Antonio de’ Rossi. .. . . . 1 n= Sofi 
67. Capitolo , e Chiesa di ia Maggiore doll sgngi 5 Sc. 
Sé avverte, che resta impi oncia & d'Acqua © 


per il Dunst pubblico sotto la Colonne. 
Seguono le Fistole , che prendono il ritorno della 
sudetta Ponta nel Bottino detto 
dell Organo. 
68. Monastero 1° Monache della Purificazione. ‘compresa 


Oncia $ comprata dai Signori Santarelli. Pr 
69. Sig. Canonico Ravenna . ; eda 1 — Sc. 
70. Monastero, e Monaci di S. Prossade:: 02» c.1:12 .3 5 flavio Sc. 
71. Signori Santarelli . . svisciui Aia folSo 
72. Monastero, e Monache di S. Lucia ji in i Selci è 3 — Sc. 
73. Eccmo Sig. Duca Gaetani di Caserta r — Se. 
74. Missionarj Imperiali di S. Maria PRESI in “luogo 

de’ Mentani . . r è Sc. 
75. Signor Prospetto Bernini .. - . . gf So 
Si nota , che tutto il resto di dett Acqua serve 

per A Fontana, e Beveratore alia Piazza 
di S. Maria Maggiore. 
Seguono le fistole trà Porta s. Lorenzo , 
e la vigna de' PP. Certosìni. 

76. Sig. marchese Gentili. . . + leiio08.— So, 
77. Sig. avvocato Pietro Pomponio del Vecchi. . 0. 2 Sc. 
78. Patrimonio Quarantotti . . . . . +... . 1 —Sec. 
79. PP. e collegio di S. Norberto . . s Giga Sé 
80. Chiesa , e PP. di s. Andrea a Monte pre» CH 4 — Sc 
Bi. Sig. marchese Camillo Massimi compratore della villa 

Negroni . . . .58 — Sc. 
Seguono le Fistole nella Vi; igna de' PP. Certosini. 
82. Ecciho sig. principe Lancellotti. . . . + . «+. 4 Sc. 
83. Sig. marchese Serlupi. . . . . ... .4. +. 4 — Sc. 
34. Sìg. marchese Patrizi 2» -. . 1, drosmorstazia s I _gSc 
85. Sig. conte Pelucchi .. ipposiann det è Len 8 1 i Sc 
86. Sig. conte Capizucchi. . . 3 — Se. 
87. Collegio de' PP. della Missione ai Piacenza 4 — Se. 
38. Eccîo sig. principe Albani . . . 8 —Se. 
89. S.A.R., Gran duca di Toscana per la villa Medici ..10 — Sc. 
g0. Eccfao signor principe Sciarra perla villaa Porta Pia . 8 —Se. 
gi. Eccfno sig. principe Borghese .. . . ... : . . 96 —Se. 
92. Eiho sig. card. Giuseppe Doria . . . ... . . 2—Sc 
93:PP. Gertosini -. . ;.. , sos il son dp 

dd 


»* 


199 
Importo 


Uri » Gina 


22 


15 


-M-.7 


30 
435 


30 
30 
II 
II 
22 


60 
75 


420 
15 


43 12} 


5o 
50 


Lie 


50 
50 


25 
25 


50 


— 
e 


Jo. 


2 


i La @- Y sar La "ieri à = è. 
. La x 7 
A *% 
3a 
200 r 
Quantità Importo 
Fistole apposte ne' muri esteriori di detta À iui 
vigna de° PP. Certosini.. te 
94. Sig. marchese Costaguti . . . oca, ce Venica eee 85° — 
95. Sig. marchese Camillo Massimi. . I" Sc. 7 5o 
96. Sig. marchese Cirolamo Belloni . . 3 — Sc. 22 50 
| 97. Signora Marianna Bolognetti per la tu a Porta Pia 4 Sc. 33 75 
.—. Seguono le fistole della detta vigna , sino I 
di alla mostra, e fontanoni a santa Susanna. 
98. Ecvîio sig. principe Barberini , per la villa incontro 

li granari dell’ Annona .. . dat 4 — Sc. 30 — 
gg. L’Annona per li Granari alle Terme i der: 60 — 
roo. Convento e PP. di s. Maria della Vittoria . . . . 2 —Sc. 15 — 
roi; Eccîno sig. prinicipe di Piombino . . . 42 — Sc. 315 — 
102. Monastero e monache della. ssima Annunsiati delle 

Celesti a s. Maria maggiore . . + 0 6 — Sc. 45 — 
103. Ecco sig. principe D. Orazio Albeni .. << ie 73 Sc. 55 31 
104. Luogo Pio di santa Galla . . . 5—-Sc. 37 50 
105. Monastero e Monache della SSfna incarnazione e dette 

le Barberine . . . a ene pre Be 54 It 
106: Chiesa di: s: Andrea a Monte cavallo TAN . 7 —Sc. 52 So 
107. Monastero e monache di santa Teresa a Monte ca- Ì 

alto. 339 1 PIO 0 #4 8 bai 
108. Ecco sig. principe. ‘Pallavicini: ;» ITER de LU S'EEN5 
109. Eccmo sig. priucipe Rospigliosi .. . 10 — Sc. 75 — 
rio. R. C. A. per le calancà alle e x in luogo dai PP. 

Somaschi . . . + 3 — Se. 22 50 
igito PP2dî «Bernardo. |. ., ci I ee Pi 
112. Ecciîo sig. principe Besberini :'.:... 0. BE LSSÒ 435 — 
113. PP. e convento di s. Bernado .. . 1 3 Sc. 937% 
114. Palazzo Apostolico, per il dna e Giardino al Qui- 

rinale . +. . 145 —Sc, 1087 50 
115. Detto per altra Fistola . . .- a—Sc. 15 — 
116. R.C.À. per uso della Fabrica delle calancà ‘alle Terme . 18'— Sc. 1 39 

Camera Capitolina per una fistola d’ oncie 125. per la 

botte di Campidoglio ; e questa sì comprende in fi- 
«4 ne della presente tassa , nel conto di essa Camera , 

e suoi particolari possessori, * 

Seguono le fistole nella botte sotto delli 
fontanooi, che prendono l' acqua 
. «dopo la mostra. 

117. Convento, e PP. della Vittoria . . ‘ .. 2-Sc. 15 — 
118. Eccîno sig. principe Cesi Muti D' Acquasparta . +. ..4 —Sc. 30 — 
119. Convento e PP. di s. Nicola di Tolentino . . . . 3 — Sc. 22 So. 
120. Monastero e monache di s. Lorenzo in Pane, e Perna . 4h — Sc. 30 — 
121. Eccîno sig. duca Strozzi . . . Dian A SE SS 
123. Monastero e monoche di s, Susanna . vu vi 90 Ì Sc. 151 87% 
123. Ecco sig. principe Albani . . . «a & ! Be *3 79°, 
124. PP. de ss. XII. Apostoli per l' ospizio di s. Bonaventu- 

ra incontro villa Negroni . . . . . . . 1 &Sc. 71395 
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Quantità Importo 
125. Monastero, e paenche dell’ monito € PP. di s, Ber- |‘ 
mardo.. . di — jSe. 5 62: 
Camera Capitolina per una a fistola d'oncie 5.1 À 
fontana di s. Maria in Cosmedin, la DA 
parimente si comprende in fine della presente # 
tassa nel conto di e. ra 4 
e suoi particolari , essori, Aa o i 3 
126. PP. Certosini per il ritorno delle bocche delli. Leoni. 1 — Se. 7 So 
127. Eccîo sig. duca Strozzi per il ritorno del beveratore 
sotto detti fontanoni.. . A , 1—Sc. 7 So 
Seguono le fistole delli detti fontanoni alle Terme } 
sino alla botticella di Strada pia detta .. 3 
di s. Carlino. : a. 
Due fistole per servizio publico delle quattro 
Fontane , di oncie {,., il ritorno..delle quali 
vien goduto dai seguenti. 
128. Ecco sig. principe Barberini 3} 0; , nana r — Sc. 7 5o 
129. Convento ,.e PP. di s. Carlino , ,-. . . . a — Sc. 15 — 
130. Eccmo sig. principe Pallavicini . +. 1 — Sc. 7 5o 
Fistole nelle botticelle sudette di s. Carlino. 
131. Convento e PP. Carmelitani Scalzi di s. Arina 1 i Sc 937% 
132. Collegiu Scozzese >, i < snviia ue 2 3 Sc. 5 6a. 
133. Gio: Battista Pelucchi . . . . + — 35Se. 5 62: 
134. Sig. ponte Pelncchi “, & sig «= % 1 —Sc. 7 50 
135. Sig. capitan Truglia , , è a —Sc. 15. — 
136. Convento e PP. di s. Dionisio.di Franeia Trivitari ; I —Sc. 7 5o 
137. Convento e PP. Agostiniani di s. 1delfonso — gd Sc 375 
138. Monastero , e monache della SSina -Concezzione a % 
Monti . . si topo 18795 
139. Confraternita della Madonna ‘SSima di Lorete de For- 
nari. . hot nBe 7 50 
140. Chiesa di s. Cazlo ‘ et corni al. fina è mu So) 3 75 
141. Monastero, e monache della Purificazione .- .— 4 Sc. 375 
142. Eccino sig. principe Barberini — Sc. 375 
143, Maria Mansueti erede di Donato Givitelii — è Sc. 375 
Seguono le fistole nella botticella sudetta 
di s. Carlino , sino alla botte 
di Monte cavallo. © 
Monastero , e monache Cappuccine a Monte cavallo 
aggraziate per rescritto di Nostro Signore 
per oncie 3. di acqua , che godono. 
144. Monastero, e monache della Maddalena a Monte ca- 
vallo . . . 3 —Sec. 22 So 
145. Palazzo Apostolico a ‘per il giardino al Quirinale . 3o — Sc. 225 — 
146. Detto per il palazzo della Consulta . : . Be 7 d0 
Fistole nella botte di Monte Cavallo. 
147» Ospizio apostolico per il Palazzo a Monte Citorio . . 20 — Sc. 150 — 
148, Ecco sig. gran contestabil Colonna : . 10 — Sc. 75 — 
149. Collegio dell’ Umbria . ‘ r — Sc. 7 So 


dd» 
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Quantità 
150. Sig. Orlandi , e Circilli‘onc, 1. metà na ciascheduno . — f Sc; 
151. Eredi del conte Antamori .. . . 2T— Sc. 
152. Ecciho sig. principe Altieri . . 32 Se 
153. Palazzo apostolico per servizio della ‘Fioesssa < o presti tel e 
154. Monastero e monache di santa Marta . . . uu 68. 
Fistola di one. 5. per la fontana di Monte cavallo , 
la quale dopo fatta la mostra viene goduta 
dai' seguenti. 

155. Conservatorio delle Mendicanti | . . 0 3 "Sc. 
Seguono le fistole nella botte di Monte cavallo; 
156. Gio: Francesco de’ Brunati . . ; du. 3 Sc: 
157. R. C. A. per la casa Professa del Gesù vi oi ... 5 Sec. 


158. Monastero e monache di s. Domenico , e Sisto . . a — Sc. 


159. Convento e PP. de’ ss. XIl. Apostoli . ... . . . a— Sc. 


160, Ecco sig. duca di Bracciano Odescalchi . . . . . 8 — Sc. 
161. Sig. marchese Grimaldi . . .. +... .. 2— Sc 


. 162. Sig. marchese Maccarani . . . . SE i pià 
163. Sig. baron Piccolomini per sua porzione 3, leto n Se 
164. Monastero e monache dell’ Umiltà . . . . «+ a— Sc 
165. Monastero e monache delle Verginì . a— Sc. 
166. Compagnia de' ss. XII. Apostoli per sua porzione - Ta 1— Sc, 
167. Sig. Corsi di Firenze per sua porzione + . i Se. 
168. Sig. marchese. Muti per sua porzione ne la casa alle. © 

* Vergini . . € TI Se. 
at; Convento e PP. di a. Francesco di Paola. è cu, ae 
170. Eccîo sig. principe Colonna di Sciarra Carbognano . 4 — Sc. 
171. Sig. Ghignardi per la Dataria Apostolica . . . . . 2— Sc. 
172. Conservatorio delle Mendicanti . . . . » 6— Sc. 
173. Propaganda Fide, per li PP. di Monte Libano. . . 5— Se, 


Fontana , o sia fistola d'onc. 6. acqua per la 
Fontana publica della Madonna de Monti, 
la quale dopo fatta la mostra, è goduta” 
dai seguenti. 
174. Chiesa, e casa della Madonna SSina de’ Monti 2% 
175. Sig. avvocato Prospero Pomponio de’ Vecchi 1% 
176. Sig. marchese Benedetto Orsini . . . . . . ... 1— Sc 
177. Sig. conte Orsini . . r_ 
178. Sig. Gio: Battista Ingami p rima della mostra . - — } 
Seguono le fistole in detta botte di Monte cavallo. 
179. Eccii sigg. Principi Rospigliosi, e Pallavicini metà per 


ciascheduno . . 6— Sc. 
180. Seconda genitura Macbrandiai, : per il palazzo , € vil 

la incontro s. Domenico, e Sisto . . .15— Sc. 
181. Sig. marchese Giuseppe Massimi . . . . . : . 1- Sc. 


Importo 
"53/75 
15 — 
22 5o 
15 — 


4 — 


22 50 


22 50 
37 50 
15 — 
15 — 
60 —. 
15 — 


15 — 


112 5o 


sr* 
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Quantità Importo 
Camera Capitolina per una fistola di onc. 35. acqua = 
che gode la fontana di Marforio in Campidoglio , . 
la quale si comprende in fine della presente 
tassa nel conto di essa Camera , e suoi Y à ?, 
fata possessori. i ' 

182. Clemonte Filippini affittuario degli orti PRpinapicò in 

Campo vaccino: . . . . . + Ù . + + 24 Sc. 180 — 
183. Sig. marchese Florenzi . . . . 2— Sc. 15 — 
184. Camera Capitolina per oncie 2. che gode nel condotto 

commune con i PP. d’ Araceli . . + . 2— Sc. 15 
185. Monastero, e monache di s. Domenico , e Sisto . + 4 Sc. 30 — 
186. Eredi del fù Luigi Conti. . . . +. 2— Sc. 15 — 
187. Monastero, e monaci di s. Agata alli. Monti. .;,....a--. Sc: 15.— 
188. Monastero, e monache della ssina Annunziata di San 

Basilio . . >... de Sc. 15 
189. Sig. marchese Michelangelo Condiical” ira. e dita, O, 96) 4 
190. Monastero , e monache dello pa santo . . . . 2— Sc. 15 — 
1gr. Collegio Romano . . ’ ic $ anal nie ‘30 
192. Conservatorio di 6. Fufomià . . a— Sc. 15 — 
193. Eccfna casa Colonna , per l’ crediti dal conte Stella. 1—. 8g 7 fo 
194. Sig. eredi del fù monsignor Reali . . a— Sc, 19 — 


195. Sig. marchese Grassi per il ritorno ‘della fontana delle 


3. cannelle «" è 23 Sc. 18 75 
196. Monastero , e monache di suna "Carcina. Bienno: Pooolo nd de 
197. Elisabetta Castelli passato s. Bernardino . . — i Sc. 375 
198. Prelatura Imperiali ae il gl alla Parma de's $$, Apo x 

stoli . 33 Sc. 26 25 
199. Sig. marchese ‘Antonio ‘Magnani o « è ipso al@ì 1 
200. Eredità Cerasoli . . i sla ie de 
201. Signori eredi del fù Gio: Battista Ciogni - +. 0) 3 Sc 7 50 
202. Monastero, e monache di santa Caterina di Siena, per 

la monaca Salviati. . . tie e 3 Se. 375 
203. Convento, e PP. di a. Quirico, , € Giuditta). A z Se. 11 25 
204. Tommaso Toni . A tt. ae fe È 
205. Sig. conte Testa di Marsciano — r— Sc, 750 


Acqua Felice , che resta in cura, e servizio 

ell’ Eccma Camera Capitolina enunciata 
di sopra, e non compresa. 

Con fistola nella forma avanti la mostra delli fontanoni 
alle Terme one. 125. 

Con altra fistola nella botte dopo di essa mostra, che 
serve per la fontana publica sulla piazza della Boc- 
ca della verità 5. & 

Con altra fistola nella botte di Monte cavallo per la fon- 
tana di Marforio in Campidoglio 35. 

In tutto oncie RL z 

Per le quali one. 165. £ Acqua Felice , si tassano in ap- 
presso li particolari possessori per quella quantità di 
essa che godono , a tenore della descrizione , e rin- 


. 


i 





®. 


. contro publico fatto delle Fistole dall’ officiali di es- 
sa Camera Capitolina nelli suoi condotti, e botti di 


Campidoglio, per gli atti del Diamilla suo notaro li . 


_ 13. gennaro 1756., e della nota de nuovi possesso- 
ri, data dai medesimi officiali per il presente ripar- 
to, e per la rimanente e compimento di dette on- 
cie 165.7 si tassa, per la stessa Camera Capitoli- 
na posseditrice , come si vede in appresso. 


Possessori, che godono l'acqua nei condotti che 


206. 


207. 
208. 
209. 
210. 
211. 


212. 
213. 


214. 


215. 


216. 


217. 
218. 
219. 
220. 
221. 
222. 
223. 


nr 
225. 
226. 
227. 


228. 


229. 
230. 
231, 
232. 


vanno tanto alla botte , che alla fontana 

di Marforio. 

Eccmo sig. principe Ghigi per le sue «alla in Rampe 
vaccino . A . 

Sig. marchese del Grillo : 

Accademia di s. Luca... . 

Giuseppe Fornaciari : ù 

Convento, e PP. di s. Adrianbt in Campo. vaccino . 

Monastero, e monache di Tor de’ Specchi, per il ri- 
torno della fontana in Campo vaccino. . è 

Canori, e Anibaldi in luogo di Antonio ii 


Ghislieri, e casa del Gesù per l'albergo della Coron-. 


DATI 


cina, metà per ciascuno , in luogo del sudetto An-” 


tonelli . 

Computisteria delli spogli A per T albergo della Coroncina. 
Fistole nella botte di Campidoglio. 

Sig. marchese ‘Massimi all’ Araceli . 

Camera Capitolina in sgravio del detto sig. ‘ Marchese 
Massimi a tenore della risoluzione della medesima 
dei 6. febraro 1789. . . .. . 

Eno sig. card, Carandini . 

Donna Maria Violante nel mbuasterà Er santa Lia 

Sig. Isabella Bolognetti erede di Alessandro Petroni 

Ecco sig. principe Altieri i ‘ 

Filippo , ed altri fratelli conti Cha 

Fredi del fu baron Circi 5 

Conservatorio di s. Eufemia , per l' credi” di Pietro LA 
Cortona s È È. è 

Ecco sig. duca Sforza Colatini ua ie e 

Archiospedale della Consolazione 

Detto per altra fistola 

Frezza, e Veri in luogo di Donato Giulii in due 
fistole 

Eccmo sig. principe Ruspoli per il palazzo al all'Araceli 
in due fistole . 

Catenacci, e Truglia . : à. La 

Compagnia della ssa Annunziata" ri‘ 

Conte Achilli per sua porzione 

Matteo, ed Alessandro conti Ginnasi , per ‘loro por- 
ee e e dii 


mar 


Quantità Importo 





233. Ecco sig. duca Mattei in due fistole . . 2 ali 
234. Chiesa de Marchegiani , e s. Venanzio de' Camerinesi. 
235. Dette per altra fistola . . af 
236. Monastero e monache di s. “Caterina della Rota ; . 
137. Barigioni per sua porzione . . 
238. Ecco sig. principe Doria comprata da Buglietti , 
239. Monastero e monache di — Auseng tà 
240. Sig. marchese Muti Bussi , sarto, 
241. Sig. conte Cardelli . . . . Sao DI "0A 
242. R. C. A. per la casa professa del Gesù ai paia 
243. Sig. capitan Gio: Battista Soncini Ridolfi 
244. Reverendi cappellani della csppellania bocchen in san 
Gio: Laterano » 
245. Orsi, Gadi di Forlì per la casa a piazza | Morgana ° 
Fistola di onc. 8.% per servizio della fontana 
detta di Muti, il ritorno della quale 
viene goduto dai seguenti, 
216. Sig. marchese Silvestri .\. . .... +... 
247. Ecco sig. principe Altieri 
248. Lccmo sig. duca di Rignano, e ‘marchese Palleotti 
metà per ciascuno . . . 
249. Monastero , e monache di santa Caterina della Rosa. 
Fistola di onc. 15. per le fontane pubbliche 
di piazza Mattei, e piazza Giudia , che 
tanto prima , che dopo la mostra n 
si godono dai seguenti. 
250. Eccîmo sig. duca Mattei erede della duchessa di Pa- 
ganica prima della mostra visa 
25t. Detto per altra fistola 
252. Archiconfraternita degli Agonizaat 
253. David di Segni Ebreo . 
254. Eredi Fudini per la bottega del verniciaro per anda- 
re a piazza Giudia dopo la mostra . 
255. Compagnia del sstmo Salvatore nella Minerva per sua 
porzione . 
256. Camera Capitolina i in agravio della detta” compagnia a 
tenore della risoluzione di detta Camera . 
257. Monastero, e monache della Madonna santissima de- 
gli Angeli in Tivoli 
258. Sig. marchese Accoramboni erede della signora Porzia 
Cenci Manfroni 
259. Sig. Carlo Daste ” 
260. Eccma Camera Capitolina per la rimanente acqua di 
essa fontana . , 
Seguono le fistole nella “sopradetta botte 
di Campidoglio. 
261. Giuseppe Andreozzi ° i. 
262. Monastero, e monache di Tor de' Specchi . e dg ic 
263. Chiesa della Madonna ssiîa de' Monti 
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Quantità gr 
o 

15 


5S— Sc. 37 5 
fi Sc. 11 
a— Sc. 15 
i Sc. 7 
posti. Sc, 3 
nat È 
a— Sc. 15 
1 Sc 7 
n Sc. 11 
x .90.. st 
i Sc. 7 
1 — Sc 

2a— Sc 15 
— 1 Sc. d 3 
4— Se. 30 
a— Sc. 15 
2 Be, - 35 
1 — Sec. a 
1— Sc. 7 
uni: Sc. 3 
— } Sc. 3 
ri Sc, 

.— 5 Sc. 3 
— è Sc. 3 
1 Sc. 7 
3— Sec. 22 
1 Sc. 7 
6T— Sc. 45 
1— Sc. 7 
3} Sc. 26 
1— Sc. 7 


La 


Vl 


50 
25 
50 
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264. P. Girolamo superiore dì s. Nicolò di Tolentino ro 
le sorelle xGambarucci come erede. . » 


L P . ©. Fistola di onc. 5.3 acqua per la fontana dei 
leoni a piè la cordonata di Campidoglio , 
be: = e di Piazza Montanara , ilritorno delli 
f «Re ® quali si gode dui seguenti. 
265. Sig. contessa Bonaccorsi . . Ptr , 


266. Monastero , e monache di s. Ambrogio È 
267. Pietro Bassi . : 
Fistola di onc. 3.% acqua , | per la fontana 
ì «___ publica nella piazza a della Bocca dellaverità, 
Tai ? che godono li seguenti. 
268. Compagnia di san Giuliano in Banchi erede del ca- 
nonico Laghi , 
269. Archiconfraternita delle cinque Piaghe in ss. Loren- 
zo, e Damaso . , - : 
270. Monastero, e monache di s. Marta 
}, : 271. Capitolo della bocca della verità erede di Vincenzo 
Canini ar 
272. Chiesa di s. Maria Egizziaca degli Armeni 
Seguono le fistole in detta botte di SERA: 
273. “Archiospedale di Santo spirito . 
274. Monastero , e monache di s. Lucia in Selci 
275. Ecco sig. duca Caffarelli 


276. Angela Rocci della ‘Torre, e D. Carlo Fiorentini Mi 


chetti 
277. Lelio Bartoli, Stefanucci , a > Perini 
È 4 Chiesa di s. Eligio de’ Ferrari 
279. Fredi di Giuseppe _ Caradori . 
Fistola di one. 5.z acqua , per la fontana 
| publica nella piazza di Campitelli A 
«— —»—che godono li seguenti. 
280. Sig. conte Capizucchi . +... + 
281. Eccmo Sig. principe Altieri . . . . + 
282. PP. di s. Maria in Campitelli . 
283. Sig. marchese Serlupi. . 
© 284. PP. di s. Maria in Campitelli, per il ritorno del be- 
veratore . . . 
Seguono le fistole nella sudetta botte 
” i di Campidoglio. 
285. Eccima Camera Capitolina , per la rimessa dell'Eccîi 
. signori Conservatori . . rd 
286. Francesco Franchi al Monte T'arpeo . 
‘ 287. Eredi del fù Innocenzo Chislieri, per lo scolo della 
botte . . 
288. Eccma Camera Capitolina per 1020086" del condotto. 
289. Archiospedale della Consolazione , per il ritorno dell’ 
acqua , che scorre al giardino , e stalla dell'Ecciîo 
Senatore , ed alle carceri di Campidoglio : 
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N RO Quantità Taio è i è. 
290. Chiesa di s. Eligio de’ Ferrari per simil ritorno . . —j Sc. 1 67% 
agr. Eccmo»sig. duca Caffarelli per sua porzione . .. . 1— Sc. 7 50 
292. . Capitolina per sua porzione in sgravio del det-, > Î L Pà 
lo ecco si | Caffarelli jet ile stria RSS Sc. 7 50 > 
293, R. C. Capitolina in vece di Angela Girelli per simi-... 


è dé ritorao.. g.. 1. = e e e sd Ge ae e bebiortmig) 0 3 75 
294. Eccîa Camera Capitolina , per. il compimento delle Pa 
sopradivisate one. 165. #, che dall'aquedotto , e Metri 
botti camerali prende per suo servizio, ascenden- . 1 
do i sopradetti possessori da essa. assegnati, alla. | | 
somma di one. 120, $.; per. lo che restano asuo ca- 
rico - mire tibioiairuà a storia A So, 335 621 





È Sommano în tutto ‘oncie 1123.,$,$ n Sc. 8425 30 . pa sy 
2 Giuseppe Vai Presidente dalia Acque. rà 
| Givacei ina Notaro, à 
TAL VA i 
e E nomi di tutti li possessori dell Acqua Paola } e somme, che devono pagare 3 


nel presente riparto , e contribuzione provisionale a norma della quantità 
di dett'acqua, che da ciascuno attualmente si gode , e possiede ; _ 
. in conformità del rincontro generale delle rispettive fistole , 
e minute fattesi, per gli atti dell’infrascritto notaro , 
e segretario della medesim' acqua, sotto li 27. 
maggio 1761., e successive concessioni. 


Si principia dall’ aquedotto ,, e forma maestra fuori della porta del Popolo della te. 
muta di s. Maria in Celsano , spettante al Collegio Germanico, ed Ungarico, 
ov è la prima fistola; ‘e si proseguisce sino a Pas s. Pan e fontanone 
della mostra sul monte Gianicolo detto volgarmente di s. Pietro ìn montorio? 
d’indi alle botti vicine, e sotto detto fontanone, ed alla fontana di Ponte si- » 
sto: compresi anche li condotti detti comuni; come il tutto distintamente si 


riconosce descritto in appresso, 
, ì 
Fistole, che prendono l'acqua dalla forma, ed aquedotto maestro , ' 
principiando dalla tenuta di s, Maria in;Celsano ;, sino alla 
° mostra del  fontanone a s. Pietro in montorio. 
a e tei » 
i i i Oncie d’ac-° Tassa dovu- L 
Numero «MR, st qua, chego- ta dalli me- % ta 
delle fistole i RIA di jo v!f3to | ‘dono li pos desimi pos- 
: . yi) sessoni. | sessori. 


1. Collegio Germanico, ed Ungarico , per.l'acqua, che go- 
de la sua tenuta in s. Maria in.Celsano, con una — 


fotola . . Lu #4, + » 4 gii cit - i Sio di 
2. Eccmo sig. Principe Chigi per'.l’acqua., che gode nella. ... - — 
sua tenuta detta dell’ Olgiata . . . .... 1 Sc 5 


ce 





208 


8 Eceîîo. da grace Borghese gue la sua osteria sla 


4. 


n 


& 


6. 


Storta. .. .. 

Puritenie , ed eredità di: Cristofaro Cenci per da. sua 
osteria parimenti alla Storta .. . 

Eccio sig. principe Giustiniani per la sua ‘tenuta detta 
la Giustiniani .. 

Sig. canonico Lorenzo, ed'‘altri eredi di Pietro Cle- 
mentini, per la loro vigna’ posta nel sito detto di 
Pirano. ad Acqua traversa —. 


7: Sig. Cosimo. Sicùrani per la sua vigna ar a monte Mario. 
8. Sig. Antonio. Giorgini per la sua: vigna a. monte Mario. 


9» 


10. 
1I. 
12.. 


13. 


14. 


LÒ.. 


16. 


r7.. 


18. 


19. 
20.. 


21. 


22. 
33. 
24. 


25. 


26. 


27. 


28. 


Seguono te fistole allo 4 dell'aquedotto 
maestro , ove sé divi Pre per il palazzo 
‘ Apostolico di s. Pietro in Waticano. 
Palazzo. apostolico per I" acqua , che gode il palazzo Va- 
ticano , e: suoi annessi mediante * sforo: . 
Signori Gama per la loro vigna . 
Sig. conte Carpegna per la sua ana 


Eccîmo. sig. pn higi por da sua villa a ‘monte 


Mario. 
Eccîno sig. principe Pamfili per lac a detta de' Far- 
setti , incorporata. alla villa del so 
‘tante a detto sig. principe 
Detto. sig. principe per la villa del Bel» respiro nel les 
go detto il cortile della stalla per una fistola di . 
Detto. da. altra fistola nel medemo sito 


. Detto. per altra fistola vicino il giardinetto di villa vec- 


chia . | è ide 
Detto. per altra fistola i ivi contigua parimenti per uso 
di detta villa . . va 
Sig. conte Mariscotti per la sua villa . 
Detto per altra fistola parimenti per uso: di detta villa. 
Convento , e PP. di s. Pancrazio pi una fistola di 
Detto: per altra fistola i . 
Ecco sig. duca Corsini per ri uso: ) di detta villa . è 
Detto per altra fistola per uso di detta villa . 
Detto. per altra fistola La uso di un pozzo nella me- 
desima villa 5 
Eredi del card. Ferroni per da sua villa fuori di porta 
s. Pancrazio . 
Sig. conte Giraud per ‘il casino detto il Vascello , e 
vigna . . 
Congregazione , e >: Collegio di Propagenda Pide per 
l’ osteria fuori di detta porta . . 
* Seguono le fistole nei bottini sotterranei” 
fuori di detta porta s. Pancrazio. 
Bottino primo. 


Eccio sig. duca Lante per la. sua, MllBO LoL De 
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è Sc. 
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Se. 
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Bottino secondo. 
29. Convento, e PP. di s. Maioli in Lucina per la loro 
Vigna. (..0 die + OA sa E i 
Bottino terzo. 
30. Ecciho sig. orincipe perdi hay la sua rilla;a. 8 co: 
simato .. Ul . mean -dilm' Ni 
Bottino quarto. 
3r. Eredi di Girolamo Malagricci per ila loro vigna pai 
di porta s, Pancrazio . . 
3a. Monastero, e monache di s. Franossco di Sales...» 
33. Serenissima ‘casa Farnese per Nt che gode il bo: 
lazzo a s Pancrazio . 
34. PP. di s. Filippo della Chiesa nuova per la fornaee del 
mattoni a loro speltante . . è 
35. Eccîo sig. pt Barberini per le sua silla alliba- 
stioni o AI ITIINÌ È Sala 
36. Conservatorio. di 3, Maria del Rifugio siete lhi 
37. Convento, e PP. di s. Onofrio. ». . » alcu 
Seguono le fistole nel condotto entrando. 
porta s. Pancrazio. 
38. Eccîno sig. principe Spada per la sua willa 


39. 


ho. 
», Seguono le Fistole nella Botte sotterranea a destra 


41. 
AA 


43. 


Archiginnasio della De Pe boy n giardino de’ sem- 
plici è . ir + . dl 
Convento, e PP. din 8. Pietro-i in abietodi i ocemuca 


del fontanone a s. Pietro in montorio. 
dopo la mostra. 
Eccmo sig. principe Gabrielli per il suo palazzo è a mon- 
te Giordano 
Sig. Medoni per la casa al vicolo. del ‘Cinque. ‘a 
Ecemo sig. duca Corsini perilsuo palazzo ‘uni spin 


44. Sig. Girolamo Cencì . » 


45. 


46. 
47. 


Convento , e PP. de Benfratelli 
Fo sig. card. Orsim . * 
Monastero, e casa di Tor de' Specchi » ss 
Seguono le fistole nella botte a sinistra 
di detto fontanone detta di s. Cecilia 


48. Monastero, e monache di s. Cosimato . . . . 

49. Monastero , , e monache di s, Cecili 

5o. Monastero, e monache di s. Catia da buia per 
l'orto a s. Cosimato . » o 

51. Monastero, e monaci di s. Calisto A è 

52. Detto per altra fistola... . + s 

53. Convento , e PP. dis. Pietro in mebierio . 

54. Sig. conte Ferdinando Giraud per il casino, è giardi» 
no sotto il fontanone i i. at e. e a 

53, Detto per altra fistla . . . . . 
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zIO , 
Pd Seguono le fistole contigue alla botticella Oncie 
Da contigua alla sudetta. 
56. Ospizio apostolico perla casa dell'invalidi a Ripa grande, 15 Sc. 
x-973 Detta: per altra fistola». ..............-. ..:. 68, 
(58. R. C. Apostolica per le carceri delle donne .0002080, 
Tutta la restante acqua' delli fontanoni, e della detta 
botte sotterranea .alli medesimi ascendente in oncie . 
769. i, serve per condurre le mole , ferriere , ed al- 
tri edificj Camerali posti alle falde del mionte Gia» 
nicolo ; d' indi per la rata di. oncie. 370, resta con- 
dottata per servizio delli susseguenti edificj della val- 
ca spettante-all’ ospizio apostolico, del Conservatorio 
pio, delle macine della vallonea., ecolori; ‘della ma-: 
cina del semmofone a ‘8. Giovanni della Malva: della 
quale se ne ba ragione. in. fine del ‘presente riparto } ;0 
e finalmente ‘della mola framentaria a Ponté sisto 1 
da dove poi finisce a fiume ; e per la residuale rata 
‘ di oncie 399. } viene questa. condottata nella botte 
< esistente sotto le mole a piè di detto mante, da dove 
si distribuisce alli seguenti possessori sent * 
Continuano le ars gen sudetta botte ,, 
i a piè del mente ‘Gianicolo. 
59. Conservatorio} e’ casa-dell’’ Assunta. 00/0 +01) r Sc. 
60. Conservatorio pio situato ove era la fabrica del tabaccco. . 43 Sc. 
64. Monastero , e monache detto dello Scalette . 3: asa 
62. Monastero , e monache sudette per altra fistola . 3 So. 
63. Eccmo sig. duca Corsini pri oi 9 3 Sc. 
64. Serenissima casa Farnese lin pi paro... 5 So. 
65. Sig. cav. Fontana per il lavatore nel vicolo del Bolo- |. ‘ 
gua in Trastevere . sd O Pe, 3 Sc. 
66. Serenissima casa Farnese per' il palazzo , e fontane o Sc 
67. Convento; e PP, di's, Maria della Scala . 4 Sec. 
68. Monastero, e monache de' 7. dolori 3 Sc. 
69: Monastero, e monache di s. Egidio «1 Se. 
70.:Detto per altra fistola niet et ato nr ISO) «ino age 
71. Monastero , e monache di s. Apollonia | |... 3 Sc. 
72. Sig. de Vecchis da Bergamo per il lavoratore di s. Lo- 
renzo in Traétevere 00}. è LU: spetta 180, 
73. Monastero, e monache di s. Margherita . so, 2 So. 
74. Convento, e PP. di s, Francesco a Ripa “ni0rurr 4 Se. 
75. Monastero, e monache di ‘s. Egidio . ... .... 2 Sc. 
76. Chiesa ; ed università della Madonna SSiha dell'orto. ‘6. Sc. 
Da. questa botte si conduce l’ acqua alla fontana di Pon- 
te sisto, ed a quella di s. Maria in Trastevere: 
Seguono le fistole, che prendono l' acqua dalli. 
quattro condotti derivanti da detta botte , 
- che la portano alla fontana di Ponte 
sisto prima della mostra. i 
77. Sig. Cesare Sacchi per l’acqua , che prende median» 
te un bottino incontro il Conservatorio pio per ser- 
vizîo di una sua casa ivi contigua » 3 Sc, 
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Oncie 
Sig. marchese Maccarani per l’acqua, che prende me- 
diante altro bottino incontro il vicolo della Scala A Se. 
79. Paolo Morlacchi per.l’acqua ,. che prende da altro hotti- Pa 
no incontro il Palazzo Vitelleschi , per una sua ca- 
sa ivi contigua . sol rio 
-Seguono le fistole nel bottino camerale sotto il palazzo 
Vitelleschi, ove passano li detti condotti. 
Monastero , e monache di Regina Celi. . . .. 33»Sc. 
Detto per altra fistola. . . db ii 2 Sc. 
Conservatorio della Divina Provvidenza . «> 1 Sc. 
Monastero, e monache di s. presen lla Longara . 3 Sc. 
84. Sig. contessa della Porta .. . +. 23 Sc. 
Eredi, ed eredità Minucci per a suo '-danacasbito ) sla 
Longara + $ stona hi Se 
Convento, e PP. di s. ..-Dorotea ò 1 Se. 
Carlo Bassi, e Gaetano Benedetti per la casa, sed orto 
incontro s. Dorotea . ‘. so < I Sec. 
Seguono le fistole nelli inedesioii ‘condotti 
sino a' Ponte sisto. 
Eredi di Cristofaro Malagrieci per l'acqua, che prendo- 
no da un bottino nella piazza a s. Giovanni della 
Malva per una loro casa . . 3 Sc. 
Sig. Francesco Amidei per l'acqua, che ‘prende tnedian- 
te altro bottino incontro il fornaro in detta piazza. 1 Sc. 
Sig. baron Mantica per l'acqua, che prende dal bottino 
incontro il quartiere de’ soldati a Ponte sisto » una 
sua casa ivi contigua . ‘ 2 Sc, 
Seguono le fistole netli seguenti bottini passato 
Ponte sisto avanti la fontana. 
Bottino primo. 
Eccmo sig. principe Santacroce- > 4 Sec. 
Eredi di Pietro Battisti, ed altri conii; per Ila sua 
casa, ed osteria di Monte d’oro a ‘s. Paolo alla Re- 
gola . a <a "GR DA gy3 a PTT i Sale LE 
Bottino secondo. i 
Casa, e PP. di s. Filippo della Chiesa nuova . . 5 Sc. 
Cast , edaltri Codini per la loro casa, posta alla regala. 2 Sc. 
Bottino terzo. 
Convento , e PP. di s. Paolo alla Regola . ... . . 2 Sc. 
Seguono le fistole nelle bowti dietro» la sudetta 
fontana di Ponte sisto. 
Collegio, ed ospizio Ecclesiastico a Ponte sisto per l'ac- 
qua che prende sopra la botte . . . ) 3 Sc. 
Sig. Guarenghi per la loro casa in Campo de’ fiori”, a Sc. 
Convento , e PP. di s, Carlo a Catinari, ed altri con- 
domini . Sb pupa 04 "Se, 
PP. di s. Filippo in in s, 'Ciaclemo della valità MP i adi 1 
Archiconfraternita del Confalone . . . po, Sira So. 
Detta per altra fistola . ., /. ..,,. _ 3 So 
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102. 
103. 


104. 


105. 


106. 
107. 


ai © : 


Sig. cav. Sisti per la speziaria detta la regina. . 
Sig. marchese Accoramboni per l’ osteria detta del Pa- 
radiso . . vita id 
Eccimo sig. principe Spada per il suo ‘palazzo sclra 
Religione Teutonica per il suo palazzo a piazza Farnese. 
Eccmo sig. principe Spada per il suo palazzo .. . . 
Chiesa detta delle quattro Nazioni al banco di s. Spirito 
per una sua casa alla Regola. . . . . ospito 


108. Monastero, e monaci di s, Maria nuova pe una sua ca- 


109. 
110. 


111. 


112. 
113. 
114. 
giA 
116. 


117. 
118. 


119. 


120. 
121, 
122. 


123. 
124. 


125. 
126. 
127. 
128. 
129. 


130. 
13x 
132. 
133. 


134. 
135. 
136. 


137. 


sa a Campo de’ fiori ..., . sigla 
Monastero , e monache di s. ot gi e Sisto stu + 
Archiconfraternita di Sancta Sanctorum, o sia collegio 
Nardini per il palazzo del Governo vecchio , . . 


Patrimonio del marchese de Carolis per una casa alla 
n" MRI STE SS 1° PP 
Monsig. Giuseppe Varese . . . . ì 


Camera apostoliea per il palazzo della Cancellaria -.:i . 
Convento, e PP. di s. Maria in Monticelli A 
Università degli Ebrei , . sn 
Convento , e PP. di s. Adina della Valle abito 
Sagro Monte di pietà di Roma . . .° . 4. è. 
Detto per altra fistola À 
Detto per il casamento ivi contiguo delli PP. * Carmeli» 
tani scalzi , |. sio de 
Sig. conte Carandini per ‘la sua concia alla Regola 
Archiconfraternita della SSîa Trinita: pabionini 


Conservatorio delle Zoccolette . . . . \ 
Collegio, ed ospizio ecclesiastico a Ponte sisto reha 
Serenissima casa Farnese . . mo è 


Seguono le fistole nella botticella nica 
contigua alla sudetta botte. 


Collegio , ed ospizio ecclesiastico a Ponte sisto |. 
Sig. Niccola Cartoni . . 1 csi gergo 
Chiesa di s. Giacomo de’ Spogaoli "us dh de de È, 
Chiesa dell'università de' cuochi . . +. . >» ; 
Detta per altra fistola, . . è.» A 


Convento , e PP. di s. Salvatore a Poala slo è 
Convento, e PP.di s. Andrea della Valle Z 
Sig Giuseppe Masi per la sua casa ‘alla Regola , . 
Chiesa di s. Petronio de' Bolognesi . . . 
Seguono le fistole sotto il vascone della sudetta” 
fontana a Ponte sisto, 
Collegio , ed ospizio ecclesiastico a Ponte sisto 
Sig. Andreozzi per il lavatore alle Zoccolette 
Collegio ed ospizio ecclesiastico. a Ponte sisto per il resi- 
duo dell’ acqua di detto vascone per il suo lavatore. 
Sig. fratelli de Capio 
Dalla sopradetta botte a Ponte sito derivano Bi condotti, 
detti volgarmente communi, dalli quali prendono l'acqua 
l’appresso possessori. 
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Oncie 
Seguono le fistole nel condotto commune detto sx 
di piazza de’ Branchi , che termina verso ‘” 
piazza Giudia con bottini sotterranei. 
Primo bottino per la strada de' Pettinari. 

138. Signora Caterina Sartoli per la sua casa in detta strada. 1 Sc. 
Secondo bottino nella piazza del Monte di Pietà, . 
i 139. Monastero, e monaci di s. Pietro in Vincoli . . . 1 Sc. 

.  _ Terzo bottino contiguo al sudetto. 
140. Monastero, e monaci di s. Lorenzo in Pane, e Pe 1 Sc. 

6 Quarto bottino all” arco:del signor principe Santacroce. 

141. Convento, e PP. di s. Carlino alle quattro Fontane I Sc. 
142. > figa Jacobilli per una sua che contigua . . © & Se.‘ 
nto Bottino accanto il palazzo di detto sie se 
143. Ecemo sig. principe Santacroce . . : . 2 Se. 

Sesto bottino nella piazza de' Branchi. 
144. Sig. marchese del Grillo . . ... ... 3 Sc. 
Settimo bottino in detta piazza. 
145. Patrimonio , ed eredi del fù Cristofaro Cenci 1 Se. 
146. Sig. Pietro Rossi, Francesco Borella, e Giovanni Si: 
mone . SE" a Sc. 
Ottavo bottino nella atrada ‘che da s. .. Carlo 
a Catinari tende a piazza Giudia. 
1/7. Convento , e PP. di s. Carlo a Catinari 1 Sc. 
Nono bottino in detta strada. 
148. Congregazione della Dottrina Cristiana . . 1 Se. 
Decimo bottino in detta strada. 
149. Collegio dell'Umbria . . . . r Sc. 
Undecimo , ed ultimo bottino doro finieoe:" 
150. Eccîo sig. principe Colonna di Stigliano . . . r Sc. 
Seguono le fistole nell'altro condotto commune di strada 
Gidia , che dalla detta botte a Ponte sisto conduce 
l’acqua per detta strada , e termina presso 
il palazzo Sacchetti parimenti 
con bottini sotterranei. 
Primo bottino nella piazzetta incontro la fontana 
per entrare in strada Giulia. 
15r. Sigg. Nicola, ed altri fratelli Leonardi per, una loro ca- 
sa ivi contigua . r Sc. 
Bottino II. presso il palazzo. Falconieri.. 
152. Illo sig. Mario Falconieri . . . . . . a Sc. 
153. Detto per altra fistola ‘. . . . . . .. 1} Sc. 
Bottino III. È 
154. Nunziato Baldoni .. . a r Sc. 
Bottino IV. 4 A: 
155. Chiesa della Madonna SStaa di Monserrato . . . 1 Sc. 
Bottino V. 
156. Archiconfraternita della SSiha Trinità de’ pellegrini r Sc. 
Bottino | 
257: Illo sig. Giulio Ricci. . . +... è r Sc. 
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e e Oncie 
_ Bottino VII. . x È : 
158. Illio sig. Maurizio Daste 1 4 i .0.% 100 1 So, 
Bottin o VIII. Pu i 


159. Collegio Ghislieri . +»... Uol sila 7 «| 0a Se. 


 Bottino IX. vicino lo mel pallini % 


160. Monastero, e vga di s. Lorenzo i in Pane Perna o n 5 Se. 7” 


© Bottino X. 
161. Gio: Carlo Bossi per si suo lavatore s e casa. s1ne% » pri So. o — 
Bottino XI. 2 33 “ ; 
162. Signora Caterina Mancini . . ia felec1a Fa pei Sc. ) Je 
.  Bottino XII. ca - Lis ® do 
163. Illmo . sig. marchese ncoronati . . |. tata si ” e 
SE II. w pa e. i pr 
16. Patrimonio del marchese. Cguoci , .° aste a Se. 
65. Signori Massimi, e Gatti . ._. , » 1Bufle siti! Bin® 
Bottino XIV. al cantone delle carceri ‘nove, A ha xi 
166. Capitolo di s. Pietro in Vaticano , . . . .... 2:50. 
Bottino XV ” 
167. Archiconfraternita di s. Girolamo della pati per le car- 
ceri nuove . . ; 2 Sec. 


Bottino XVI. ed alto. 
168. Illîo sig. marchese Sacchetti 
169. Illino sig. marchese Rasponi , . . . ‘ 
Si ritorna alla boite sotto il monte Gianicolo R 
da dove viene incondottata l'Acqua per la fontana 
sulla piazza di s. Maria in Trastevere ; 
e seguono le fistole, che bevono da detto © 
condotto per bottini sotterranei. 
Primo bottino incontro il muro del monastero 
di s. Egidio. 
70. Capitolo, e canonici di s, Maria in Trastevere : : ? 1 Sc. 
| Secondo bottino nella piazza di s. Maria 
in Trastevere. 
171. Conservatorio dell’ Assunta . . 4 deli dar * SÒ 
Seguono le fistole nella tazza superiore. in im detta 
fontana a s. Maria in Trastevere. 


. . È . TU . 


lalla 
(92) 
(s) 








172, Ospedale di s. Gallicano , . di Sc..: 
173. Illma casa Crescenzi per il la'vatore contiguo « as. muti 
. mato < ., sel, senile: viario 11 Poi ION 
‘174: Monastero , e snitho delle Scalette sa T° si La 
.175. Convento, e PP, di ss. Quaranta a s. Pasquale 3 Sc. 
Seguono altre le, che prendono l' acqua 
ù nella tazz iore di detta fontana. 
176. Sig. marchese per il palazzetto incontro s. Calisto. 3 Sc. 
177. Sig, Pier. Leoni per una casa ivi contigua 2, Se. 


"e: Gea pia degli o 
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. . *- x 
IR) di Ra Mi 1 è > Poll 
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ltcioe è i e deli UP È "3 2 ad ni È I) È 
I gi ei 
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4 . 89 _ . Di 
à } _ Oncie. Tassa a@ * <@ 
t i. Seguono x» futile nel condotto commune , a quale vi gg È b 
prende l acqua nella tazza alta di detta fontana. 4 peer i 
+ e la conduce fino a Ponte rotto ; mediante | © À 4 
ui . bottini parimenti sotterranei. Sa Dia a > 


Primo bottino nella Piazza di s. Maria in Trastevere, | 
179. Perti stagnaro per una sua casa allo brr die ren 7, 

A cesto a Ripa . . È Psi _T Se 5 
%, - Bottino II. in detta piazza. PA 
180. Sig Ascaniò Leoni. . ;g# Ri. .. .<.j ti Sc. 7 50 

| Bottino III. . . Ta i 
Foster Maria Anna Buti): foot! & sapierie » ‘at ‘7°50 


dali 





ignora 
Bottino IV. Fagn= » £ x 
bs Monastero, e monache di lc Refinio 9 0 99 OB io 
Bottino V. ‘ < 
183. Conservatorio della divina Providenes' a Ripetta . . . 1% Sc. 7 50 
 Bottino VI. ® 
84. Gaspare Gambini Lee Poeta! va peri) Mpa n +e Be 1 25 
e Bottino VII. i 
185. Santa Case di Botto *, Bi: e 7 5o 
Botttino VIII. 
186. Angelo Pieri . . : n 1° 1 25 


Bottino IX. al Sendo della: piazzetta late 
a s. Grisogono. 
187. Chiesa di s. Girolamo della carità . . s Sei 15 — 
Bottino X. al cantone dicontro al sadetto sblta piazzetta 
laterale di s. Grisogono. 
188. Convento , e PP. di s. Agata in Trastevere . . . . 1 Sc. Ss — 
Bottino XI. 
189. Convento , e PP. di s. Grisogono . . . . . ... 2a0Set 10 — 
Bottino XII. x 


rgo. Francesco Farei." pi (0° e pu Veio 
Bottino XIII. 1 
1. Sig. marchese de Rossi , Pe nd , ed alti con- ì o 
domini î Sc. 2 5o 


Bottino XIV. . È 
192. Conservatorio delle zitelle di s. Pasjoslo < + è * sell 4 5.20 — 
293. Chiesa di s. Giovanni de’ Genovesi . . . . . .. 1 Sc. 5 
Bottino XV. * i 








194. Collegio Gregoriano =. . . } wa A... 3 Seta — 
n" pr , e Desiobugia. :(:7 (PR 2g Der 5 _ ll y 
Bottino XVI. i : » 
196. Eccîmo sig. duea Mattei 1} Seo 7 So 
Bottino XVII. Rae 
197. Sig. abb. Parimbeni . . . . . : è Sc. a50 
Bottino XVIII. » i 
180. ‘PE, Camaldoli e» 17, i e SI TATA S- 
Bottino XIX. 7 z \ 
199. Sig. marchese Sinibaldi Land, un suo giardino . : . . 1 Sco 5— 
ff 
# 





"246 * 1 
sinti Bettino” XX = Oncie © Tassa 
| 200. Università della Madonna Ain dell' ORD A Seo — 
rei do > 6° “ 
201. Detta università, per altra estinta der i Sc, 
Ù Bottino XXII. È RA; su ‘ Li . 
202. Carlo Vinciguerrà — Prali è i verità las ia 
Bottino XXIII. ù Me 
% 203. ‘ Archiconfraternita x Saneta Sanctorum . è. . e e: 
Angelo XXIV. è » A 
sp 04. gelo Savini . . 7 Ag cimonl o Sec. 
" n , À, Bottino XXV. * #1]! 
è +» vi wr: 205. Chiesa di s. Salvatore a Ponte rotto + + : #1 Sc. x 
Pa =: 206. Patrimonio Pamfilj' . È 3 Sec 


. 207. Gli infrascritti , che godono le oncie 370.; sche servono 
per condurre non meno gli edificj, e mole Camerali 
n° alle ‘falde del monte Gianicolo, che gli altri seguenti 
c o edifizj fino al fiume; avuta considerazione al commodo, 
gi tile respettivo y si tassano per la metà dell’ lr 
spettiva rendita. . . * . 
. * Reverenda Camera apostolica per Li detti edificj , e mo- 
le sopra scudi 5346. 67. annua rendita . 


SADE A , Cap: apostolico per l’ edificio > della valca sopra scudi . 


o. annui di rendita. Ta 
Mo - . Lorenzo Perini per la nuova macina ad uso di 2 fn 

ad sopra 50. annui di rendita ‘ 
* Francesco F iordaligi*per la macina de' colori 4 ed altro, ” 

sopra scudi 120. di annua rendita ; 

n Giuseppe Ranucci per la nuova mola del semmolone sul- 
à bea la piazza di s. Giovanni ITA considerata di an- 
ul * muo gino scudi 100, : 
«Acqua Paola per la mola framentaria « a Ponte sisto sopra 
seudi 141. 33.3 due terzi dell’ interi alipo affitto in 

. geudi 212: , , é 
Sig. Angelo Antonio ‘Patti sopr i 66, 1 È altra 
terza parte di detto intiero affitto, mola come 
come sopra . . . .,. 2°. 







‘> A y - sa . e . Sc. 


° 208, Per compimento , poi dell’ oncie; 769. 3 di det acqua , 
—.. a. Che come si è « dimostrato di sopra dopo li fontanoni i 
da # i ue e as.P in montorio s' incammina, e serve 


E 







l vali rata di oncie 370. pas- 
«sa per uso degli ì edificj qui sopra tas- 
sati, e dell altra rata di oncie 599. 1 condottate nel- 
la botte , posta a si falde del monte Gianicolo sotto di 
. essi edific], e trole Camerali; d’indi alle fontane di 
A e Ponte sisto, e di s. Maria in Trastevere , e loro re- 
| spettivi condotti , già distintamente sopra dimostrati , 

. ne godono li particolari, mediante le fistole dal num, 






"© 


ea gi edific}., e mole Game- 
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, a vai 1 de Oncie *. —» Tassa” 
5 Mme. 59. al num. 206. Ja quantità di oncie 326. 3 ; ondé % 
E x T ne restano senz’ ulterior uso oncie 72.5: e.siccome' {| {® ò. 
‘tutta la sudetta quantità d’ acqua ha servito, e serve 
%, re * parimenti per uso, e comodo dall soprad crittiedi n ' 
ì tec hel -ficj, cinole Camerali ; così ques xresiduali c.-727 ini (LALA 
A si tassano alla medesima Rev. Cam. apostolica . . ‘92 3 Sc. 316 80°. 
4 PI %. Pd LI it da ha — ii ° 


‘ | >, x 
Ascende instutto Acqua Paola , che mediante l’aque- v% ager] Me | 
dotto maestro proviene dalle sorgenti , e di Bracs |. | > RIP 
. ciano in Roma; come costa ancora dal rincontro del- e ef dl ? 
«le fistole, e misura generale fatta per gli atti dell’ in- badi i ei 
frascritto segretario sotto ‘li 27. maggio 1761. , % dal- — i 
le altre sussegiienti concessioni, alla quantità in tut- 
“ to di oncie . .-. 1816 3 















«Somma in tutto la presente tassa, e eontribuzione pro- . e 
è » "a ee . 2° ’ . % 
1 visionale dovuta sopra di detta quantità d’acqua dalli ha 
«© sopra descritti possessori , ed utentisdella medesimaa Scudi 8148 631 © . 
Li 4 di x Le è 
Giuseppe Vaj Presidente dell’ Acque, ® | La 
» » È È A 
è Silvestro Antonio Marotti segr., e cancell. della R Cab ia ‘ A da 
? 
al UgM E RO Lio * l ua 
m , » : i» AA 
a E S-d MB gg‘ Rs è 
. * «i Aoog " ; pa 
Storico - Legale - Idraulico sia Ma Ovitteue | 
allo Dei Sifoni impiegati nei condotti dell'Acqua Paola. {®© 
\Negligentia longi temporis deceptos leniter revocari oportuit. lis vero, ; 
qui admoniti ad indulgentiam imperatoris decurperunt ; è. r di. 
È _possumus videri cat a; beneficii fuisse... . ® sf od 
, " « rontinus i fine. 4? 


o all’ improviso per l’oggetto , che vi si ac- 


Essendosi dovute stampare que 
i o molto } Acqua Paola; ho creduto bene __ 


cenna, di una lite ; ma 
ripeterlo, fuorchè nei do 






















. A * . 
rimanda. ; ei . a } a 
. * "a 
- -; rd ne. — Li a È ; - LS . n° | è 
ri “ 16 n P é * Pa - Ùto * Mo” a 
1. Roma, l’ alma città, come dai tempi antichi. ha primeggiato in tutto; in". % » 
particolare è stata celebre per le tante sue acque » sorgive dai suoi stessi,colli»(1 + Dè 
e molto più per le altre “topiosissime » e squisite , con sp > iname i0sìs- A 
sime operazioni condottateci anche ai luoghi più elevati della me pasa 4 
ca della repubblica; e 1n maggior quantit im Reraiori (2) - arne qui la sto- | 
© x si P %! > ° > à 
, \ LP e 6 A 
| (1) Vel. quì addietro pag. 1. e segg. * (2) Pag. 6. e segg. dr. . - » è 
stà . LA 
| i * si ., » 
LPP Cia 
. » NI @ dal 
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240. 

e cumularne gli elogi di tutta l'antichità , sarebbe un andar troppo lontano 
soggetto , che ora si vuole mettere in chiaro. , 

“2. Basterà piuttosto accennare , che, secondo Frontino , per quanti regolamen> 
li, precauzioni, severe leggi e senatusconsulti si pubblicassero allora; mai non si 


| potevano regolarmente bandire le fraudi e i disordini in ogni classe di persone% » 4 


che voleva approfittarsi dell’acqua o in un modo o nell’ altro : sovente coll’ ajuto © 
connivenza dei ministri stessi deputativi dal governo : finchè non sì venne, come 
diremo; ai-giusti colpi di autorità sovrana. Per la sua esperienza nella carica di 
sopraintendente generale agli aquedotti quel grand’ uomo scriveva; Magna cura mul- 
liplici opponenda fraudi est (1). e 

3. I Barbari nelle loro irruzioni nel V. e VI. secolo del cristianesimo tronca- 
rono tutti i ‘condotti esterni (2); per cui mancarono tutte le acque grandi , fuor- 
chè una porzione di quella chiamata di Trevi; perchè proveniente occulta nel con- 
dotto suo dalle vicinanze dell’ odierno ponte Salaro ; che il volgo, ed anche gli an> ” 
tiquarj fino a questi tempi hanno creduto essere l’acqua Vergine di Marco Agrippa (3) 

4. I benefici e coraggiosi sommi pontefici nel XVI. e XVII, secolo hanno pro- 
curato supplire alla mancanza grande col far ritornare il tanto necessario clemento 
in qualche abbondanza da tre diversi punti; col quale provedere la città nel'*basso 
e nell'alto, S. Pio 7. nel 1570. (4) ricondusse da 14. miglia la vera copiosissitna ; 
aumentata poi da Benedetto XIV., acqua Vergine al corso di prima per la bassa 
città moderna. Sisto 77. nel 1585. e seguenti (5), dopo le disposizioni di Grego- 
rio XIII, (6) ,da 22. miglia portò al Quirinale e simili luoghi alti fino in Campi- 
doglio , l'acqua sua detta Felice dal di lui nome da cardinale, in quantità di 7. 





in 800. oncie; poi da Urbano YIII., e dall’ architetto Francesco Fontana accre- 


sciute sopra le mille (7); acqua parte antica , parte raccolta nei contorni di Panta* 
no fino alla Colonna colla spesa di quasi 300, mila scudi (8), Paolo 77. per dar ac- 
que al Vaticano , al Trastevere, alla città Leonina e ancora all'interno della città, 
riattivò gran parte della 7rajana dai contorni superiori al lago Sabateno, ora di Brac- 
eiano, da lui detta Paola, a 35. miglia ; colla spesa pubblica e privata di 400. 
mila scudi 9) : 

- 5. Tutti i lodati sommi pontefici, tre QUINTI, ebbero in vista per princi- 
pale oggetto salutevole , quello di dare alla città acqua ottima da bere. Fu loro pro- 
mura di farlo conoscere e di assicurarlo nelle loro costituzioni sopra le medesime 
acque ; e della Paola perfino nella iscrizione. della gran facciata sul Gianicolo: sa- 
luberrimis e fontibus collectam (10). Dettero n queste costituzioni dei regola- 
menti ben maturati per la conservazione delle fontane fossero pubbliche o private, e 







° per la vendita delle acque ; studiando e praticando tutti i mezzi di riparare alle frau- 


.di e agli abusi dell’avidità di chi voleva approfittarsi clandestinamente di un bene- 


te manovre delle genti capaci dei condotti fuori e dentro Roma ; disprezzando sem- 
pre e violando anche apertamente ogni legge , ogni editto e providenza la più ener» 
gica e speciale degli stessi pontefici direttamente. , 


LI , ' . - 


‘ficio destinato al bene della intera popolazione , con e in opera tutte le segre- | 





(1) Art. 103. pag. 188. edit. Pol. 
* 


(6) Pag. 28. 124. n 
(2) Pag. 7. 14. , e quì appresso numi. 53. 


(7) Pag. 3o. 121. 
19) Relaz dell'Acqua Fel, cap. 6. 7. Roma 1696. 


(3) Pag. 15. 
(4) Pag. 18. 64. 
(5) Pag. 28. 96. 


(9) Pag. 36. 155.e seg. 
(10) Pag. 44. 
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6.-Le ordinazioni eseguite più meno. con esattezza , e vigore nelle due ac- 
que Vergine, e Felice, quando erano amendue unite in una stessa presidenza ; han- 
no continuato più nelle regole fissate e nel giusto sistema... Non così dell’ acqua Pao- 
la; amministrata separatamente fino al principio dello scorso secolo, 26. novembre 


2701. (1). In essa coll'andar degli anni si. è introdotto ‘e propagato l'abuso , fra.i 
tanti, severamente e subito proscritto/nelle altre due acque; di prendere molti uten- 


ti le concesse loro porzioni nel modo , che dicon igarmetite @ sifone: cioè, at- 
taccando alla estremità esterna della loro fistola, che parte dalla botte o dall’ aque- 
detto, il tubo di piombo ritorto e continuato senza alcuna interruzione o respiro 


d' aria fino dove vogliana. Con questo tubo così chiuso tutti sanno, ‘e si concede . 
| dai contradittori nostri avvocati e architetti, che pen la continuata pressione dell’ 
. aria si tira nel suo corso il doppio ‘almeno dell’acqua, che dalla botte o condotto 
entra nella fistola alla data misura : diversa però questa per sistema nell'acqua Pao- 


ia come nella Felice, dalla /ergine della metà. meno(2). 

7. Da molgegnni addietro si reclamava contro questa violazione di leggi non 
solo ; ma con usurpazione in fatto del doppio e ancor più dell’ acqua a danno del 
pubblico , che tanta di meno ne aveva ed ha; e del Governo, al quale quel aumen- 
to non sì era pagato nella concessione o compra scritta sempre alla misura solita ; 
e non pagava tasse. Chi stava in possesso abusivo al solito nor se ne mostrava 
inleso, ‘ 
8. Finalmente li 8. febraro 1824. parte per la siccità delle stagioni, parte per 
il detto pubblicamente ben noto abuso, risvegliandosi più altamente le querele pub- 
blicho ; monsig. Bottiglia presidente delle acque stimò necessario di umiliarne ragio- 


nata Memoria alla Santità di Leone XII., dal quale con due note della Segreta 


ria di Stato dei 10. marzo venne ordinato , che si facesse un rincontro generale 
di tutte le fistole , per confrontare l'erogazione delle acque colla tassa, che ne 
paga ciascun utente: che si eseguisse parimenti un rincontro di tutte le fistole 
nelle botti di distribuzione : si verificasse , se tutte hanno il peso stabilito di un 
palmo ed un quarto : e s° interrompesse LO SCARICO DI ESSE CON CAS- 
SETTE, OVE NON ESISTONO; onde non assorbano acqua più del dovere ; 
e. sieno tutte disposte in egual condizione (3). 

g. Ma a questa savia e giusta autorizzazione, appena cominciò a mettersi in 
esecuzione colle cassette , nelle botti Orsini e santa Cecilia, dove subito sì rispar- 
miarono 100.oncie d'acqua, tosto si opposero quattro dei più illustri possidenti dell’ ac- 
qua, l’illimo sig. cav. Filippo Accarisi qual regio agente della Sagra Maestà di Fran- 
cesco I. Re del regno unito di Napoli e Sicilia, gli eccii signori principi D. Do- 
menico Orsini principe di Solofra, D. Tommaso Corsini e D. Mario Gabrielli ; col 
chiamare in giudizio avanti il tribunale collegial camerale monsig. presidente ; chie- 
dendo e sostenendo con tutto l'impegno e declamazioni di avvocati , architetti, e 
testimonj , di essere mantenuti in possesso del preteso uso dei loro sifoni. Contro 
del quale processo nuovamente ricorso a Sua Santità monsig. presidente, egli. otten- 
ne che in vece venisse deputata una scelta congregazione di prelati dalla Sagra Ro- 
ta, e dalla rev. Camera apostolica. 

- 





(1) Pag. 45. (3) Non fu avvertito allo sfiatatore , di cui par- 
(2) Pag. 31. . leremo al $. 41, ù 
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220. » 
Die 20. maii 1824. «00 * Le dad 
nia i scyrlinsu seroio sos Fx &dientia Senetiatiit Ro a SUA 
9 Sarictissimus, audita relatione introscripta R. P. D. presidis aquartim ; de- 
putavit congregationem particularem compositam ex RR.*PP: DD. Thesaurario, 
auditoribus Rote Isoard, Marco et Martinez et Nicolai clerico Camere ; eidem-. 
que ‘commisit controvergias ; de' quibus in dicta relatione , ab ibis aqua Pau- 
le motas , vel movendas, “prout. de »jure*; ea duabus' resolutionibus. definien-. 
das ; ‘contrariis quibuscumque non obstantibusi 00 in è» sine a 
2 À. Buttaoni SSmi duditor. ©.» \ È La pai re %. 
x to; Avanti a questa ‘congregazione nel 1825. sivsorisse’ e riscrisse! dell'una & | 
dall’ altra parte; ma nulla fu deciso. Volendosi ‘esaminare «la questione definiti». 4 
vamente ; si crede a favore della presidenza, della rev..Camera è del pubblico ‘di; . [ 
dover rimontare ai primi ‘principj della storia della ‘stessa adegua Paola, e un poco» + 
delle altre due ancora ; per rane dura mano Minchè ‘si ritrovi la' origine dei:  @ 
disordini e dei rimedj, «che vi sono sstati apposti dai. varj sommi: pontefici., èseguiti è. at 
e'non eseguiti appieno. (Li von. è ircire prata, no cri olo» i 
rr. Quattro sono i fondamenti della%pretensione “dei contrarj difensori. 1. Ché Dad 
i sifoni siano il mezzo legale ‘antichissimo dall’ origine delle concessioni dell’ acqua 
ai loro clienti : / amica misura, l'unico mezzo anzi proprio di condurre. ? acqua» 
Paola, 2. Che l’acqua Paola è bensì più elevata delle altre due deque; ma meno» 
potabile + conoscendi né ‘ad altro uso non potèa destinarsi, che *per decorazione 
della capitale, per rticolare delle ville adjacenti al Gianicolo; e per dar mo- 
to a degli opifiej è. ò con den giusto ripiego 4. ( ora inventato ) fu equili- 
brata (dagli utenti ) alla sua minor. bontà: disponendo un modo di attraenza , che 
nulla scemasse di quell’unico pregio che aveva di elevazione e di forza. 13. Che que- * 
sto modo di derivare l’acqua col sifone, è tutto fatto della stessa presidenza delle. 
acque ; senza che gli utenti abbiano potuto nè intromettersi alle. botti dal principio, 
nè in seguito, 4. Che essendo prigiailio , ‘antichissimo questo modo di condottar 
l’acqua, hanno per loro i possesso più che centenario , immemorabile ; il quale 
prevale eziandio ai due chirografi dei sommi pontefici Innocenzo XII. e Clemen- . 
te XI., coi quali severamente sì condannano i sifoni e se ne comanda la distruzio-. 
ne ; perchè non furono mai posti in esecuzione > NON POTENDOSENE AD- | 
DURRE UN ESEMPIO : così che ( appena nati due volte ) si debbono avere per 
abortiti o ritirati dai papi medesimi, i quali «dovettero convenire ;. che. în materia 
di derivazione di acque LA SOLA CONSUETUDINE somministra il titolo ed 
il buon dritto conforme alle tante leggi riportate nel Digesto. * | 
12. Alla congerie assai voluminosa di parole, di frasi volgari e di stucchevoli | 
ripetizioni continue, colle quali s' invilupparono quei 4. paradossi ; noi brevemente 
risponderemo, chè alla ignoranza della storia dell’'aquedotto nostro e degli altri ' 







due, viene ‘appoggiato il primo asserito fondamento , a *cui si attaccano senza legame 
gli altri tre : colla quale storia esposta che sarà, vedremo dileguata dgni ombra di, 
dubbio e svanita ogni speranza di riuscita in favore dei sifoni: e i due attivi, bee 
nefici, zelanti pontefici per la causa pubblica saranno pienamente vendicati. ©. 
13. Cominciamo dal premettere , che la pretesa misura DEL SIFONE non 
è mai stata MISURA ; folto meno misura legale, nè approvata , nè dedotta mai 
da aleuno in contradittorio giudizio. E° un modo meccanico , di deviar acqua, di 
votare anche le hotti di vino in barili (1), e per commetter fraudi d'acqua nei 
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(1) Ne dà la figura Carlo Castelli nella Zdrodinumica , ton, 1. tav. 2. fig. 14. Milano 1787.) 
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condotti ; ove neppure ne dà quantità ,, determinatà e valutabile: potendo al parere 
del Fontana (1). e del consiglio d’arte., secondo i casi tirarne anche il triplo , il 
«quadruplo e il sestuplo., |. \u Tab get 00 eo | 

14. Così è immaginario il ‘volersene dagli. avvocati e loro idraulici far parago- 

.ne coll acqua Vergine ;, per cavarne un. compenso alla loro minor quantità ;. contro 
la legge espressa e la concessione sovrana, che fissa la quantità e la misura di tal 
oncia ; sempre nelle concessioni ripetendo , alla misura dell'acqua Paola , per di- 
stinguerla da quella. della Vergine. Se: in:tutti gli affari è proibito il farsi giustizia 
da se, 0 compensarsi, ad arbitrio; vogliamo. noi, credere., che i tanto cautelati som- 

. mi pontefici abbiano lasciato ir fusto all':arbitrio degli utenti d'interpretare le loso 
leggi ; e quindi trovarsi. dei pretesi, condannati. compensi, col. triplicarsene, e 

| quadruplicarsene occultamente la quantità ? Chie qual dato. ora si potrebbe in giu- 

"dizio adottare, giustificare, e legalizzare per la prima volta una IMMAGINARIA 

MISURA contro*il governo stesso che. autorizza tutte.le misure ? mentre Paolo 


av 
- 


1» 
@ 


nella sua costituzione (2) con tanti. mon obstantibus decreta : Meve a quopiam in 
aquarum juribus ULLA FRAUS , dolusve committatur , MINUSQUE. AQUA 
SIVE CLANDESTINE, SIVE PABAM per vim, AUT. PROPRIA AU- 
CTORIT'ATE ; et sine permissione, aut consensu ipsiusmet congregationis acce- 
dente , et JUSTA MODUM 4B EA PRESCRIBENDUM , etiam pratextu , 
seu vigore cujuscumque rescripti , sew concessionis no successorum no- 
strorum romanorum pontificum alio derivetur , seu ded rovide cavere ? 

15. Veniamo alla storia delle misure vere e precise , _ dai sommi pon- 
tefici nelle tre acque. Paolo /. con istromento. dei 23. agosto. 1608. comprò per 25. 
mila scudi (3) dal principe D. Virginio Orsini duca di Bracciano la maggior parte 
dell’ acqua, già condotta a Roma dall’ imp.  Trajano dai contorni superiori verso 
tramontana e levante del lago , détto. anticamente Sabatero , ora dell’ Ariguillara e 
di Bracciano , 2 quantità di 1100. oncie , ( avendone dovuto lasciare ‘una buona 
quantità per uso di'Bracciano e d'altri vicini (4); che egli poi distribuì parte sul 
Gianicolo , parte al Vaticano e alla città Leoninà in tante fontane pubbliche per be 
re, che si vedono colle di lui arme. Detto sommario numero 1. Il contrario. difen- 
sore con una erudizione singolare, che pur bisogna avvertire , affinchè non passi in 
esempio , dice : che Paolo /. aggiunse ottocento oncie di acqua derivata dal ter- 
ritorio di Bracciano all’ altra , che già in Roma esisteva sabatina , ed alessandri- 
na ; riunendola nel monte Cianicolo, 'Tre madornali spropositizin poche parole. 

16. Essendo tale quantità di quell’ acqua più searsa di quella dell’acqua Yer- 
gine , la quale supera alnîeno del quadruplo (5), il papa, per distribuirla a più luo- 
ghi e a più persone nella regione trastiberina , Leonina e di;quà dai ponti ; fissò le 
misura dell'oncia della medesima per la metà meno dell'altra , col minor prezzo 
in proporzione; come aveva stabilito Sisto V. per la sua Felice (6). Il contrario 
ristretto S$: 14. confessa che l’acqua Vergine costa 6eo. scudi, lu Paola 300. Se 
voi col sifone dupplicate almeno la quantità ; venite cop questa a fraudare al gover- 
no scudi 300. ; oltre la tassa annua e le straordinarie. Che se il sifone tiri anche il 
triplo , il quadruplo e il sestuplo senza che il governo se ne accorga, di quanto più 
verrà esso defraudato : af parato pregiudicato ai particolari utenti ? La quantità era 
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. (1) Tratt: delle Adige corr. lib. 1. cap. 36. (4) Ved. addietro pag. 41. 46. e quì il num. pre- 
. . (2) Nel. rio del Cherubini tomo:+3., e ne cedente. 4 


sommario “del ristretto della Presiden nùm. d; (5) . 10. 
» data qi addietro SE LI © PI n È (6) Pag: Si. : 
(3) Ved. pag. 139. ; : 
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viore pressura coguntur. Sarebbe stata una idea nuova'inesplicabile ; fare una mà 
| stru» più piccola , e lasciare poi che in pratica: ognuno la ingrandisse a modo suo. 
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come questa proporzionale ; ao Bi 


lare e legalissima come 7a ergine. Si di- 
ce dai professori idraulici ‘altra ragione del meno} che ! acqua Vergine camina ; le 
altre due corrono (1): perchè vengono più ontano e sono più elevate come av- 
verte anche il Fontana (2). Frontino (3) : Ex his ali@ majore } alie le- 


17. Supposto' questo dato certo , dell’ oncia, tegale minore ‘e suo minor prezzo , 
to” ridere 1 signori periti idraulici contrarj è il ristretto $. 51., nel paragonare il 
arile d'oglio a quello del vino, lo scorzo al rubbio, il grano al formentone:, a 
quarta , a colmo , a peso, ‘con altre riflessioni più da villano che da legale : villano', 
quale sa per pratica quanto insegna Frontino (4), che tutte le varietà di misure poi 
si riportano ad un valore e ad un insieme ; come nelle monete l'oro, l'argento 

il rame. Universitati ratio constabit; et quemadmoa 
tio ad cyathos ; modii vero et ad sea 
riarum multiplicatio in ampli pribus modulis serva consequentioe sue regulam de- 0 
bet. Così valutano eglino i signori p acqua Vergine emette in un’ ora 32. 
barili d'acqua e Za Paola 16.; onde >, che on è la quantità, nè il vo- 
lume dell’ acqua quello ehe costituisce 4 d' unità chiamata oncia; ma il 
diametro della fistola non soggetta mai ad altera si qualunque sia il differente meto- 
do di derivarla; e qualunque la quantità, che secòndo gli stessi differenti metodi ne 
fluisce. Sì signori : a diametro , che costituisce l’ essenza dell’oncia ; ma questo 
diametro medesimo diverso è il legale voluto dai papi condottori dell’ acqua ; colla 
intenzione che ne esca tanta dalla rispettiva fistola, quanta ve ne entra dalla botte 
col dato modo, peso e direzione. Sappiamo ancora col Fontana (5), che il bevi- 
mento dell'acque più e meno non dipende solo dalla qualità del forame ; ma dal 
peso e succhio delle canne. Il sifone porta egli la stessa quantità ? Giammai ; ‘e ne- 
meno nella pretesa quantità , da correggere , o pareggiare le misure : perocchè se 
confessano quei signori periti , «che essa pareggia la Vergine; in fatto non possono 
assicurare che non ne attragga il triplo, il quadruplo e più ; come si è detto col 
Fontana e consiglio d' arte. È questa si chiama misura che abbia un diametro cer- 
to da conguagliare il meno del diametro della Paola ? La misura certa fissata per 
la quantità è la base essenziale di tutta l’ amministrazione. E questa si può abban- 
donare all’ arbitrio degli utenti ? è 

18. Anche i più antichi, al dir di Frontino (6), pet la ragione medesima dell’ 
economia nella quantità maggiore e minore, avevano misure diverse, e alcune assaj 
piccole. Quinque antiqui moduli exiles et veluti puncta y QUIBUS OLIM .4QUA, 
CUM EXIGUA ESSET, DIVIDEBATUR, in unam fistulam coacti sunt (). 
La mente del Papa Paolo Y. era tanto palese; ed era eseguita con tanta esattez- 
za, che se si voleva maggiore quantità d’ acqua; SZ CHIEDEVA alla misura 
dell’acqua Vergine. Così trovo praticato. da Innocenzo X.'per la ‘sua villa sul Gia- 
nicolo, come dal documento nell’ appendice num. 1. Non è questa una dimostra# 
zione che sola distrugge il contrario preteso ragguaglio. a capri cio ? Za misura era 
la originale : il confronto con quella delle Vergine è dichiarato, Pyngue ini con» 
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(1) Pag. 9. l . 6) 4rt. 34. » __ 4 + 

(2) Lib. 1. cap. 26. 7) Nella Lombardia le oncie ; delle quali sì sèr- 

(3) Att. 34. x Sono in varj paesi per inacquare le compagne, so- 
(4) Art. 18. Ta no diverse yi come le descrive il Baratteri” 4rchitett. 

(5) Lib. 1. cap. 34. <» ed acquey par. 2. cap. 2. * 








- la grandezza della fistola e per la stessa quantità i accenn 
che in questa si usava richiedere e concedere 7 acqua a misura dell'acqua Ver- 
gine. Alli 6. gennaro 1595. trovo, che vi furono poste le fistole alla misura dell'ac-- 


. acqua Trajana, L'epoca è certa. | 





© 223 

elusione non vi erano , nè po 

compresi. PL press 
19. E siccome all’ 


Ml Sena 
la andava e se 


acqua come si accennò 3 an- 


qua Vergine'al condotto del card. Farnese per gli orti sul Palatino , della casa’ Orsi- 
ni, dell’ abb» Riario e del commissario della Camera. Paolo 2 li 30. agosto 1611, 


G 


- se volle donare al suo nepote card. Scipione Borghese per la villa Pinciana 20. on- 







Mia Maria” SIR RAT. baite 


LC i prima di iui d'Innocen- 
d.@dove anderà quella primitiva, 
AI 

Viremio Orsini vendi- 
ss: di alcune oncie 
late effettivamente 
della squisita 
inte il sifone 


cie dell'acqua Felice dal*botting dietro 
gl misi dell'acqua Vergine (1). 
‘“a0.,Maì signori avversarj) hannò av 
20X., cioè del 1650. senza si 
antichissima , incognita «loro origit 
"21. Il primo, .ché otte eg 
tore: dell'acqrii Trajana , il «quale, ne 
d'acqua pervil suo palazzo a monte 
25. Append. numi 1. La misura è 















“agro 
a 
Li 





sura. 
Vv 


ha potuto applicarvi autore 
allora incognito,, © non praticato. JI Ri) stragi 

22. Il secondo fu al sig. duca Savelli al monte Savello, o sia al teatro di Mar- 
cello , li 25. settembre 1615. di oncie 12. (3) (in append. num. t.), passamdo 
sui papti dell’isola , pagate scudi 1560.;+poi cresciute a 20. per gratuita concessio- 
ne di Benedetto XIII. con chirografo “del 19. nov. 1729. ; tutte dalla botte die- 
tro al fontanone di s. Pietro in montorio. E questo 8. oncie, come vedremo s pure 
senza sifone. i t : 


28. Il terzo fu il card. agire Foîneso, il quale nel 1. settembre 162r. dal 
papa Gregorio XV. ottenne 4o. oncie d' acqua per donazione puramente grazio- 
sa; come si ha dal chirografo di concessione in appendice, num. 1. 2. (4) . 
“24. Il quarto sarà la casa Corsiniz se risaliamo all'epoca’, nella quale la lo- 
ro abitazione, dove ora è il magnifico palazzo, apparteneva alla nobile famiglia Ria 
rio fin dal secolo XVI. Prima del 1598. vi andava l'acqua Felice passando per il 
ponte Emilio , poi rotto dall'inondazione la più alta che mai nel detto anno (5). 
Ora il contrario ristretto di risposta $. g..ci dice, che i signori Riario già possede - 
vané 15. oncie dell'acqua Paola. La origine di questa non la trovo nei registri. Ma. 
potremo fare ché riflessione sopra le concessioni più moderne. La prima sia quel- 
la di' Clemente XII. li\a9. marzo 1738., di cui daremoil chirografo in append- 
num. 3. (6). In esso furono accordate gratis al principe D. Filippo Corsini onc. 3. 
da estrarsi e derivarsi mella botte nominata Savelli, ove sta la fistola de' Riarj , 
per imboccarla nel: medesimo condotto ; se a voî così piacerà , 0 altrove dove sti- 
marete più proprio e altrimenti ; dice il papa a monsig. presidente Felice 
Passerini. Comincia afo : Ci ha rappresentato il principe Filippo Cor- 
sini nostro» 4 che per del-palazzo , che il medesimo possiede nel 
principio della» strada detta la Longara siagli necessaria la quantità di 3. oncie 
riparleremo in appendice num. 3. Più memorabile assai e al- 


dell’acqua Paola. Ne 
i 


2. 











(1) Della Villa se ne riparlerà assai nel num. = (4) Pag. 47. 145. 19a.n.6. 
— Weguente, rd (5) Pag. 52. 
(2) Vea. prna al nm. 55. r (6) Pag. 189. n. 62. 
(3) Pag. 145. 
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© nè si \ammetterano indiretti 


* va dal. paro V'dcqua Felice per 
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la opportunità è Tchirografo del g.aprile 1781. del papa Pio YI. , (1) colla seguen- 
te apposizione della fistola di 2. orcie d'acqua; nell'istromento della quale il prin» 
cipe. ID. Bartolomeo narra ingenuamente al papa ; com'egli possedeva dell’ acqua a 
suo piacimento e comodo dal condotto maestro per mezzo DI UN FORO. senza 
fistola pia a s della quale non conosceya concessione 3 e per la quale sera egli in 


‘continue liti coi vicini, i quali si credevano defrawdati con questa deviazione. Di 


D 


più , che altre volte il presidente stesso dell’ acque aveva fatto chiudere quel foro. 
Perciò ne domanda al papa la sanatoria e un’ oncia di più gratis ; e altra pagando 
roo. scudi, E’ questa una prova interessante degli abusi e del. modo di tenerli per 
ia "2 leg senza volerli o saperli srimediare. Daremo pure. questo chirografo in 
appendice num. 4. Ecco negli altri già una base da giudicare della ne origi 
ne delle concessioni e loro modo. *©% {. .L°. AT »- 
25. Passiamo all’epoca, alla sorg eni i i 







@ * 

i te primaria dell’ e di tanti altri disor- 
dini e pregiudizj per l’intrinseco dell'acqua e della sua erogazione. Ù4 

Ì en iccettò il progetto, del duca Flavio Or- 
sini, di aumentare il volume dell’acqua Pao "introdurvi nel condotto mille on- 
cie dell'acqua del detto lago alla misura della stessa acqua Paola ; che si asserà 
eella medesima qualità e bontà sperimentata da medici ed altri periti a ciò deputa- 
ti secondo pubbliche esperienze fatte nell'università della Sapienza, (e lo dice il 






papa nella sua costituzione e il Fontana (a): da dividersi in | 
ciascuno : cioè 500. oncie per servizio della Camera apostolica ; e ] 
a libera disposizione e dominio del duca ; da vendersi alla stessa 
so prezzo di sc. 250, l’ oncia sotto pena di caducità se più (3). 

| — 27. Da quella dichiarazione del papa costa dunque, che l’acqua non si cre- 
deva di qualità disprezzabile ; destinata a semplice ornamento della città, per ville 
giardini e opificj; tanto più che doveva mischiarsi colla eccellente Trajana sopra lo- 
data. La maggior quantità bensì fece subito nascer la sete nei primi utenti, di aver- 
ne in'proporzione tanta di più col mezzo coperto. e se i sifoni. 









28. Poco andò per altro che gli architetti, sopra ‘i condotti e sopra il nostro 


in particolare, si accorsero della frazde; e ne reclamarono alla presidenza ; e 
si rileva dalle osservazioni dell’ architetto Fontana nel suo trattato delle Acque 
renti (4); e nel foglio che si darà in append, num. 5. 


29. Il papa Innocenzo XII. sentì benignamente il ricorso di monsig. presiden- | 


te Litta, sostenuto singolarmente dal detto impegnato architetto ; lo be: A nel suo 
motivo ; e subito proscrisse energicamente è sifoni ed. altri abusi e disordini, quali 
si trovassero nei condotti , con un chirografo del 3, giugno 1693., quì in append. 
num. 6.: e il Fontana (5) ci dice, che nel dì 13. e 18. del egniiio ottobre an- 
dò a rimisurare il corpo dell'acqua Paola an varj punti fino all'imbocco dell’ ac- 
qua del lago nel condotto Trajano. Adesivamente al quale chirografo il dì 14. set 
tembre 1693. il medesimo papa concedendo all’ ospizio. di s. Michele a ripa , ‘sua 
diletta fondazione, 15. oncie dell'acqua ; prescrisse. à monsig, presidente , di avere 
nel presente suo chirografo di concessione per espresso e di parola in parola inser- 
ta non solo la bolla di Paolo Y. sopra la conservazione e regolamento del condot- 
to di detta aequa; ma ancora il predetto chirografo da lui segnato sottoli 3. di 


giugno prossimo passato a lui diretto ; nel quale si ordina , che tutte le fistole de' . 
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(1) Pag. 191. n. tro. ° (4) Ta 1. cap. 32. ®- : 


(2) Lib. 3. cap. 1. e quì addietro pag. 48 (5) Lib. 1. cap, 37. 41. 7 
(3) Pag. 133. e segg. 13%. si *% 


n © SR 4 nf ui 
7 >’ 
si i ì 


| 325 
esori e concessionarj di detta acqua debbano porsi A CASSETTA; ACCIO' 
ON LEVINO MAGGIOR QUANTITA D'ACQUA DI QUELLA LE E° 
DOVUTA. Append, num. 7. Sotto lo stesso pontefice e per lo stesso ospizio al- 
biamo altra concessione di 3. oncie alli 29. gennaro 1695.: Fistula MORE SO- 
LITO ET CONSUETO APPOSITA in boctino magni fontis ejusdem aqua 
Paula existen. in Monte aureo. Append. num. 8. E tale cassetta si è trovata nel 
1822., come dall’attestato in n "rt mem. 0. Altra ne abbiamo degli 8. giugnò 
1695. simile per le monache Filippine. Append num. 10.; concessioni tutte sotto la 
direzione dello stésso architetto Fontana. È ‘questi pochi esempj bastino per noi, 
più per i signori difensori dell'abuso, i quali ne desideravano almeno uno. 
«30. Con tutto ciò, per non essere stati tutti rimediati , o per essere causati dopo 
gli stòssi abusi e pregiudizj allé acque; Clemente XI, il quale ‘conosceva il condotto 
| perchè vi era stato impiegato da /nnocenzo quando era cardinale segretario de’ brevi ; 
__ «alla rappresentanza di monsig. Gabtani ‘il 30. settembre' 1702. rinnovò con più 
veementi espressioni i! chirografo , che parimente si darà in append num. 11. 
Quindi alli 6. decembre 1703. 5. oncie d'acqua ne accordò all'ospedale di s. Spi- 
rito in Sassia colla patente, în cui di monsig. Gaetani; che avendovi per es- 
presso, come nel precedente, e di parola ‘în tspr) inserto il tenore della bolla della 
a 
















. S. M. di Paolo Y. sopra detta acqua, sî Na misura solita , da pigliarsi 4 
*  CASSETTÀ NELLA BOTTE DI ‘S. PIETRO IN MONTORIO ; con fa 
are IL BOTTINO in lucgo, che esso prescriverebbe. Appendice 


. tà di PRE fare 
| ” num. 1% Li 2° decembre 1711. dona mezz’ oncia d' acqua all' architetto cav. Fon- 
tana; quell'uomo onorato ; che da 40. anni aveva tanto faticato: nel condotto 4 scrit- 
to e operato contro è sifoni ; con prescriversegli dal presidente il luogo > fare il 
bottino ; e di far apporre la sua fistola coll'assistenza dei soliti ministri*e alla mi- 
sura solita dal fontanone di ponte Sisto. &ppend. num. 13. (1). Non vi si parla 
A di cassetta ; tana vogliamo noi pi sare, chie Nl'prestagate oculato , l'architetto stesso 
e i ministri ‘tutti ipposto il sifone, altrònde incompatibile col bottino ? 
he Clemente XI. li 30. luglio 1710. dona 3. oncie 

















card. Lorenzo ‘C apresidente delle acque nel 1694. 
I., per la sua Wi fuori la porta s. Pancrazio alla misura soli 


e dice al presidente monsig. Fabrizio”. i, come nelle altre concessioni, 

| he le dia nel luogho e luoghi the "a lui imRo e pareranno ; colla facoltà , dé 
le | poter fare ì bottini che egli prescriverà ; e glie ne apporrà una o più fistole coll’ 
ha”. assistenza dei soliti ministri. Di più, in tante altre concessioni degli anni seguenti 


a da lungo pontificato al 1721., se pure talvolta non si mentova Za cassetta j in tutte 
. » sì prescrive il bottino clie la suppone. i 
© 32. E questo Sottino stesso, per un esempio di data più recente, non è egli 


posto a disposizione di monsig. presidente Sardini , coll’ ordine di apporre a questo 







è la fistola, nel chirografo di Benedetto XIIT. del 19. novembre 1729.; nel quale il 
" papa accorda le 8. oncie d'acqua già mentovata , al principe D. Filippo Bernardo 
dii inî duca di Gravina suo nepote, dato'quì in append. num. 14. (2), rappresenta- 
>. ‘’‘.— ‘to oggi dall’eccio sig. duca di Solofra uno de' collitiganti ? Chi prende colla fistola 
sa Sua dalle mani dei ministri della presidenza l’acqua immediatamente da un bottino 


particolare , non può mettervi sifone al momento: e non gli gioverebbe all'oggetto, 
x = è è 


a . 





| (3) Pag. 188. a. 36. (2) Pag. 189. 
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I È 


® 
226 , 
come quando è attaccato alla prima fistola della. botte grande senza interruzione per 4 
l'aria, MT 

33, Ancora più. particolare. attenzione merita ‘un altro chirografo dello stesso 
Pontefice ai.29, agosto .1703.,, che daremo in append. num. 15. Si prova con que- 
sto non, solamente l’ uso della cassetta nell'acqua Paola anteriore di molti anni ; ma » 
come sì valutassero» rigorosamente le oncie delle acque pure in quella di ritorno al 
tempo del papa Gregorio XV.li 21. age r6ar. e d' Innocenzo negri 1694., 





sempre alla solita sua misura (3). RAI LI 
34. E non basteranno questi esempj di quei due agio poi i, per opporli 

trionfalmente ai signori, avvocati contrarj , i quali creandosi. a Are. un nuovo 

pubblico e privato diritto , indi ipardionte, dai pontefici ; anzi al le essi mex il Ù 

vengano obbligati ; nel S 25. del loro ristretto si compiaciono che STAN- 

TELA CERTEZZA DI FATTO, DI NON ESSERSI MAI cima Lila 

ROGRAFI ESEGUITI , gegrorene lr mirabilmente essi stessi a 

sidenza e a.loro? $. 29. Di fatti, in spiegarsi , "no E I 30 0 

HIROGRAFI PÒ VHert. SI RIMANESSE RO è OZIOSI E NEGLE 


IN DALLA PRI O EMANAZIONE SENZA AVER PRODOT. © 
| TO NEPPURE UN PRINCIPIO DI ESECUZIONE ; se non opinando , 
© che fin%0'allora SI RICONOSCESSERO OPPOSTI AL PRIVATO OD AL 
ICO DRITTO ; e che perciò VENISSERO fIrOCA I? F 
ristr: risposta $. 15. Vuol darsi it nome e di legge dI 

. ROGRAFI D' INNOCENZO XII. E DI Dn XI. 
| 1702.: se essi ure ‘(wolendosi riferire all'a gE 
i todo. DEI SIFON 
IN AVERE ALCUN 
O EBBERO: IN ALCUN TEMPO E API 
O, IN CUI FURONO EMANATI. ln 
esempio di cassetta fatta ese dai due P 
35. Franchezza bisogna per chi vole s 
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fortuna juvat: e aggiungeremo ; chef ustrà gua 

A vevano è sf + 
Basterà osservare , che tanta era ero ta ghel'Mo' a x 
nelle concessioni facevano tichiamar x. Urog graft stessi specialmente col .£ 
‘e anno: Essi non misero la loro pote in. dub 1 mon chiamarono in hi LIZIÒ + 






parti» interessate, Decretarono da sov 


li quì non, potevano allegare col ristre 
«nè le regole della cancellaria; ma L da' sovrani dovevano far. eseguire 
a 


gi, come diremo di Trajano e di Paolo V. Di Trajano, îm proposito » quì, 
Frontino (2) : Opere pretiumvest ire per singula , per ‘qua; 
rumdam ,, universis adjecit utilitatem. ae 
36. “Passiemo ora a dimostrare anche più in pr 1 l'intionà ii sla ge- 
nerale e continuata PROSCRIZIONE DEI SIFONI e di qualunque tro m 
fraudolento per godere acqua in maggior Mpanpi di quella. concessa. rai 
le regole delle acque. rispettive. 
37. Il gran maestro Frontino espressamente non parla dei si cine È 


delli co 
UR (55. nè de dt e 
























gl'interpreti e i commentatori do credano è lo abbiano detto.i in ‘e usa î por 
È = 
(1) Esistono tutte queste concessioni nell’ uf. .a° (2) Art. 89. è 
fizio del acqua Paola , ora Romani. i e ss 
® pp"? - 





NE * 
= DI DI P 
sl à “ È 
cs de = 9 o ® 


*. a, E ‘ : : 22 
«stri idraulici (1); ma in più luoghi costantemente prescrive, che gli utenti in ve- 

modo non debbano 0 possano avere più acqua dall'esito delle fistole ; di quella 
. che hanno avuto accordata nel caliceo sia nell’ imbocco della fistola cnodisiudia 


| MINUS invenitur , IN ACCEPTORIO PLUS ; apparet non errorem esse, sed 
FRAUDEW. (3) Ne quis  AMPLIUS quam impetravit, DUCAT. (4) Aquae 
excipiuntu in. castellum , ai singuli SUUM MODUM recipiunt. (5) Circa 
erogationem FRAUS A PPA 
. ad cas ‘ quas ad caput sg mensuras ; neque ad.illas saltem ad piscinam post 
tot injurias convenit. (6) Ne sit in arbirio libratorum interdum majoris-luminis , 
minoris'; bare. Sed NEQUE STA. 


*BEAM FISTULAM PERMITTATUR ARBITRIUM :*verum ejusdem 

n quo calix signatus est, per pedes quinquaginta. E tap: incerta del della: pretesa 
tuisura della quantità, ‘che tira il sifone, ci può s di pag 
que mensura continentur , CERTÀ , ET 2 MORNZI4 cON LAUERE “sia 
pae? 5 ita enim universitati ratio É 

x 8. Vener li aquedbtti moderni gal. trovo, che nell’ac. va V ine rie 
* tornata, rfoa sn di s. Pio V. nel 1570. , gli Ficgu ri Con- 







qservatori lo pre no ,. quali entravano. per di lui ordine a parte della.cu 
"dia dell'a ac , nel 26. febbraro 1583. proibirono le canne pendenti , @ siano 
, con Pi ad esiste mel loro archivio al detto anno (8). {er 
= * 39 Biscia presidente delle acque Vergine. e Felice , animato cace» 


mesto da da Paolo” V. rifece in 16r1. e. 1612. ‘meglio la botte dell'acqua Felice sul 

















Quirinale ; e mise in-q nesta , come in tutte le. altre botti « ell’ acqua , le casset- 
te coi nomi» dei- possidenti ‘apri caldamente, ehe non si uscisse da un 
tal ‘metodo in -aw venire; we i Fistule , dice Leone Allacci nel di lui elo- 


) impacto, carumque foramina patent ;. aquarum 
gresso "ad Pgratengoe ‘conductus transeant. Semper 

i incipiant ; ne plus quam concessum fuit ,- tra- 
a ipsa clauderentur. Credo da, ciò , che il Biscia 
i prima non. trovo menzione. 


qua Felice, nel bottino special- 
ar'esso qualche Pigioe ty 0 


ragno ‘least 1 SRL 
pelli hai si finora ir deggere india” che vale £ lieto, ve deli 


' 'drrag! cp role des io d’arte , 89. dn vece SLOT ne inteso Poleni , si putci pra 
A - peri cggin faut e ce, non ©. strueti vbjecti leggo obtecti. 
ww | aequo capa © - all vero fa cei fino a dè (2) Gre. 3. 
- , at came prò mostrarsi: con eri guerip) degli. (3). Art a" 
e... v classici. due {ad È inut: e el’ (4) Art. 27: re i 
nr ©. —tîo termine sono l’opposto d. - te ei li, f drt. 72. ua 
- PI Prata che vale Siiiontala, © piano. "Sela fi- - dl. 105, , rn 
> 9 stola sappi noci se della unta di, fuorì , ne (2) pt ‘ 
0, tira più acquî. Sed èt calicis positio et momen- — (5) tom. %03. 
( ®. tum: in rectumet ad libram collocatusmodum servat: » 24. t. si ft ci di dd kE; 
ad cursum aque oppositus et deverus amplius rapit: 9 ) Rom. ere cr. cap. 1. Ved. quì addietro 
P CI L vad latus preetereuntis aque conversus et supinus, nee® pag. 51. Del Biscia ino con agiata 
n° ( supplito dal on S n. erei meglio con altri co- _—‘omasini ga pe nega: beni nella 
dici è autori id est ( ° ad pronus , segnitér.  silica di s. Maria in Cosmedin.tom. 1. pag, 235. e 
è eriguam sumit. Seguita Frontino : est autem calir —pag. 33; oltre il Gincconio e Cardella, - F 
1 Parla nii iabicatidaio na peo Com È iù 3 Red tt 
a ® % n : . 
- - : * , > uo Sny.* - 
bal : v,. mi A NP i te. e 
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‘sta a livello o perfettamente in piano (2): Cum ZNEROGATORIO MODULO 


T, qgace neque ad commentariorum fidem , neque 


e PE _rI 


, calicem pro 
TIM 4B HOC "iROM è SUBIICIENDI UALEMCUMQUE “sl i 


Di) 


"e 





-. 


« © con idee 
" giorattrazione il detto tubo .tutto chiuso senza apertura alcuna, per cui esalasse 


| gli interessati nel condotto dell'acqua al bottino di s. Maria in Trastevere ; nel dì 1. 


 Hrevi dal card. Camerlengo in editto del 9g. decembre 1598. in append. nm. 18. 
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Lo seppe il pontefice Znriocenzo ; e\senza dilazione.in 1694. ne ordinò, e 
zo del lodato monsig, Lorenzo Corsini, poi Clemente XII., allora presidente dell’ 
acqua, come si agcennò , la rivista e relazione all’ architetto dell’acqua Mattia de. 
Rossi, quale si darà in append. num, 16. La base di questo architetto e del Fon 
tana era s ‘ quella di Frontino su riferita; che dalla fistola tanta acqua ne 

uscisse , quelli ne entrava dalla botte. Append. num. 17: - rela dee 
— 4t. Questo presidente attentissimo , monsig. Biscia., tanto capace è attivo’, fu 
deputato anche sull'acqua Paola , soltanto dalli 11. gennaro 1624. fino al 15. de- 
cembre 1625.; onde non ebbe tempo per le necessarie»riforme ; che senza dubbio 
avrebbe ‘pur eseguite in quella se ve ne fosse stato biso no” E bisogno non èî do- 
veva essere aledi lui tempo per.tutto ‘ciò , che si è detto; e "abuso non comin» 
ciò che dopo il 1673. In conferma di ciò , posso dire che nei registri î quel tempo 
non'*trovomai parlato di sifoni. Mi sembra per altro capire, che sotto altro nome 
spit popoli e pratiche pensassero all'effetto , quale produceya di mag=" 


l'aria » imperocchè nel régistro dell'acqua Paola trovo-scritta una congregazione de- 


febraro 1628, , ove fra le ordinazioni convenute si ha® Ché nessuno delli interes- 
sati: p ATTURARE, NE' TENERE ATTURATI LI SFIATATORI ,° 
EST METTONO ACCANTO A° LIVELLI ; E TROVANDOSI ATTU. 

ATI lisillevi l'acqua , con tagliarli anche le fistole è farli "sini altre p 


"contenute nel bando {1). Simili sfiatatori furono parimente ordinati nell'acqua di 


E di fatti vi sono sfiatatori più antichi nella botte di ponte Sisto e altrove j e ho 
fatto la prova del*loro; effetto atturandoli. (2) Paolo "V. ne fece uso (3). Il de- 
creto della Camera Capitolina nel 26. febrato 1583. per l'acqua Wergine, si vedrà 
quì in fine dell’ appendice. Mano mano questi'si sono atturati , otolti ;, ed ecco l'ori- 
gine dei sifoni. Con quanta facilità nasce e progredisce u ! e con quanta si 
poteva rimediare ! (4) . à si è +e 
. 42. Nell’ uffizio Triulzi si ha un istromento del 12. o 1694., in cui 

parla dell’acqua Felice comprata dal monastero di 8. Lorenzo in Panispèn 
luglio 1681. dalla botticella dietro Mosè , con fistola e cassetta di piombo. | 
le carte del lodato Mattia de Rossi tato un disegno per dar acqua ai grana 
di*Terzffini di fianco al gran condotto colla cassetta (5). + LAI a 
+ +43. Che più si vorrà anche quì per illuminare gli eloquenti a parole signori 
patroni contrar) } i quali tornano a ripetere nella risposta $. 13.: Ove è I° abuso se 
non si adduce. legge positiva, che abbia riprovato i sifoni Però con eguale 
coraggio nel 6. 36. del ristretto si allega Za 2. 22. ff de Leg. ct consuet. © De quiz 
bus causis SCRIPTIS LEGIBUS IVON UTIMUR, id custodiri'oportet> quod 
«moribus et consuetudine introductum est: inveterata enim consuetudo pro lege cu- 
stoditur. E° veramente al propòsito! dopo avere anche tante volte confessato , che 
ci sono i due chirografi ; ma subito soggiungendo e.cento volte replicando , che l@ 
sognata inosservanza o sia l’abuso li rende inutili ! © © Se 

44 Intanto qualche abuso nell'acqua Paola ha continuato e continua. Di più, 
gridano i contrarj difensori, è uso generale riconosciuto e praticato costantemente 












(1) Pag. 145. » . ‘ ta lo sfiatatore ad ogni particolare condotto co-, 
(2) Pag. 71. me dissi, che si vedono dal più antico tempo nella 
(3) Pag. 25. botte di Ponte Sisto; operazione facile e di poca 
(4) Per non mettere in opera /e cassette, sì spesa. 

fa la difficoltà della spesa, che nel solo aquedotto (5) Bibl. Corsini ms. 662. num. 9. 


Paolino anderebbe ai 18. m. scudi: In vece sì rimet- 








-_ trarie, per esempio , del papa Clemente, il quale condannando quella continuazio- 


re. ? 
dalla stessa presidenza dal suo principi ca , come il vero e unico modo di derivare » 


quest acqua, a differenza delle altre due : e questo paradosso lo sostengono da mae- 
stri di nuovo conio i periti architetti e idraulici o ‘ingegneri nella lago befi lunga . 
relazione a favore, dei signori collitiganti. i 
45. A. questi signori ingegneri primieramente rivolgiadoi. 3 possiamo | asselfire 
con tutta sicurezza, che la loro relazione non è che un complesso di errori in ar- 
‘te, in istoria e în legislazione, da non meritare la minima. deferenza ;.@ sare 
poco onorevole il perder tempo a. confutarla. Basti nonostante di rilevare ‘1., che . 
dalla recata storia delle® cassette impareranno , quanto ne sia ntico. e-legale l’uso, x 
nel nostro condotto e quanto moltiplicato ; onde. non venirci ‘a ripetete ra 
esempio mai potrà addursi per documentarsi il contrario cilena oltre quello di» 
ichele a ripa ? 2% Che è falso, che i della presiden 





‘attacchino alla estremità della fistola. il sifone , elia * poi dial assi * 


cho gli utenti. 3. che dessi o non hanno veduto, -c o non hanno. capito 
quell sfiatatori ; ,però ignotantemente asseriscono , che tutti i tubi sono a sifone. . 
he dessi ad imbrogliar la testa di chi non intende, per provare» che gli utenti A si 
possono intrudere i sifoni, sempre ripeto! la botte dove stanno le fistole è 
inaccessibile agli stessi utenti, Non si tra | principio della fistola; ma della. . 


“estremità ta, al di fuori in pubblico , che è libera in loro potefè ; e vedage 
o come sifre e abusano con facilità. Abbiamo poi sul fatto vélliato n 
signo 






didita facili vano chiudere, o togliere fo sfiatatore esternamefite alla botte. 
46. Ai difensori diremo , che se i sifoni fossero il vero modo, unico} © 

legale di derivar l' acqua Paola; il governo dal principio sin ad ora? avrebbe com- 
messa , oltre il suo danno, una ingiustizia ; una violenza col negarlo a tanti altri 
utenti, i quali hanno speso il loro denaro in acquistarla : 0 almeno con questo giu- 
dizio se il possesso dei sifoni nei collitiganti fosse legalizzato ;* si farebbe la causa 
di tutti, gli utenti, ai i non so che si potrebbe rispondere. Replichiamo poi es-. 
ser più che provato, mon vi è stata quella antichità e generalità di sifoni pri- 

del 1673. Concediamo la poca attività di quei presidenti, i quali non seppero 

Mprasi lodati Litta , Corsini e Gaetani mella esecuzione delle leggi : eppure quei 

rit a interrompere se vi fosse luogo ogni prescrizione. Vi. sia stata pu-' s 
e malizia, fraude, se si wuole, nei ministri subalterni per i sifoni, non badando 
agli sfiatatori ; : trascuraggine per le distanze dei 15. palmi dai condotti, per smac- e 
chiature dei medesimi, per i livelli e altri capi tanti. Quid inde? Gli stessi presi- 
denti ogni tanto accusano la loro poca attività ; pubblicando nuovi editti , fiei qua» 
li sempre cominciano dal ripetere la non osservanza” dei precedenti.) chel numera- " 
no uno a uno colle loro date (1). Che perciò ? Colla loro negligenza annulleran- 
no le costituzioni, le leggi, i chirografi speciali dei sommi pontefici ; e in sostan- 
za la stessa loro, carica resa inoperosa e serva spettatrice degli abusi? S. Gregorio» 
il grande non direbbe con ragione : Numquid aliud judex nuntiat , aliud preco 
clamat ? se pure non vogliamo dire con Frontino (2): Ne quando negligentiam , 
aut fraudem suam ignorantie colore defendant.” 
47. Ma come quella negligenza în eseguire. potrà prevalere alle proteste const 


ne, o rinnovazione di abusi, nuovamente vuole e decreta. con tutte le clausole le ito 
più irritanti, che Y SUOI ORDINI ABBIANO E DEBBANO AVERE 
SEMPRE IL LORO PIENO EFFETTO ED ESECUZIONE, ANCOR- 


(1) Pag. 80. 82. 143. 167. (2) drt. 115. 
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CHE NON VI SIANO STATI CRIAMATI, CITATI, NE' SENTITI r 
4 POSSIDENTI DI DETTA ACQUA, © altri sche pretendessero dvere in. © 


‘teresse ;*nou ostante LE CONCESSIONI E VENDITE DI DETTA ACQUA; 


l'apposizione di fistole, O SIFONI o altro modo; IL CONTINUO E Pa- 
‘cIRICO POSSESSO DI GODER DETTA ACQUA CON I MODI ABU- 
SIVAMENTE FATTI ? Che direbbe Giuliano secondo il puro diritto. civile fra 
li privati nella legge w/4./f Ne quid in loco publ. pel caso nostro ? Qui adversus* 


" ti para ae e caverit , tollere adificium debet ; ALTOQUIN INANE ET 
a He nnocenz® e Clemente ? Applicherebbe la legge, bènchè semplicemente fiscale 
“è degli imperatoti Arcadio e Onorio 3. Cod. Ne. rei dom.* if i e 


ATORIS IMPERIU, 


ERIT. Che direbbe di tre papi, P4o0- 







| impetrata , c SCRIPTIONE.LONGI TEMPORI&S ET NOVI CEN- . 
6 “ SUS f 10 SUB. (e ‘EBITAUCTORITAS TU4: assus ‘omnia . F 
»° * suo-corpori; que sunt avulsa; restituet: NEQUE ENIM INCUBATIO DIU- 
“TU. = dut novella professio , PROPRIETATIS NOSTRE. PRIVILE.. 
“GIUM. ABOLERE: POTERIT: © pal fi sot db 
» ©. 748. Misera prefettura ! se anche mn solo dei tanti abusi potesse venire. legaliz- 
. ‘zato! argoméntiamo crimine ab uno! Di conseguenza, perchè non tutti; avendo 
* tutti le stesse radici , gli st&ssi. gi ali? ‘Qual cofito la presidenza medesima È 
>" paicebibe pi fare della quantità dell'acqua tante volte misurata e calcolata a tr. Sg - 
la misura dal Fontana ( ved. in append. num. 17. ), per-venderlà o ‘altrimente dis- 3 


“>. calsà pubblica, più.che demaniale di prima classe: quei principj del tempo 


tribuirla a fronte della. pretesa misura a sifone arbitraria',-+llimitata ; che può sor- 

* bire anche il triplo e .il quadruplo della vera misura.e quantità ponderatamente 
concessa e da concedersi ? Non vi sarebbe più vigore e pratica in essa stabile; non 
più autorità dello stesso’ benefico pontefice , sovrano per emendare gli abusi; dive- 
nuto ancor. esso spettatore soltanto di un antitribunale di fatto , di lui più poten- 

. te e assoluto. In Bice , in curia romana , da legali, i qualleper primo studio deb- 
bono eonoscère il gius pubblico , e più quello Aujus civi , si spacciano e si ri-- 
pétono a moja quelle eterne immemorabili ; quel disprezzo dell’ autorità sovrana ci 

, 


quali porterebbero alla disobbedienza, alla. sovversione generale di princip) , 
‘anarchia ! qua È e ; 6 , 

.° 49. Gridano inoltre i signori avvocati dei possessori : che diminuendosi loro 
colla cassetta tanta acqua, almeno la metà; non possono più averla nelle loro ca- - 


‘se alla sélita altezza e quantità per gli usi, ai quali l'avevano destinata gli acqui 


renti antichi. La risposta è facile. L' avranno quanta e quale è stata loro concessa 
ipo host calcolate le località , raccomandate dai papi stessi ogni volta ai presiden- 
ti.: nè mai si è parlato dell’ uso e destinazione. Se i loro antenati profittando della 
maggior quantità fraudolenta ne hanno amplificato il destino o venduta la maggior 
s.come si prova della *casa Orsini al teatro .di Marcello e della Gabrielli sul 
x iordano dai documenti in append, num. 19. e 20.; o se l’ hanno destina= * 
orti a paptano, come la casa. Corsini, per ricavarne un vistoso lucro, di 
cui oggidì si reclama compenso alla* presidenza nel loro sommario ; dico, che non 
si‘corrisponde con decoro al nobile supposto motivo allegato per-averla ; ‘che era 
nobilitare la. città: non alla generosità dei sommi pontefici donatori tig 









Tutti gli utenti dell’acqua Paola , se fosse vero , che avessero egualmente è sifonî, | 
potrebbero reclamare altrettanto : se no, almeno gridare contro i pretesi privilegiati 
del doppio, e del. triplo, che nemo locupletari debet cum aliena jactura ; essendo 
fatto indubitato , che #l sifone diminuisce col suo suechio l'Acqua alli vicini e è 
tutti generalmente come dicono i chirografi. Dicasi per concomitanza; che pitia. 


seit di 


- h4 Pa 

4 a 

«| possessionem a majoribus contracta perdurant ; et successorem auctoris sui culpa 
comitutur. L. 11. Cod. de Adquir. vel ret. poss. * dg 


50. Vane perciò e non in regola d’arte sono le perizie degli Steniteni 3 per pro- 
vare, che l’acqua non può salire al monte Giordano e al Savelli per colpa della 
i 


cassetta. Questa non ha cagionato la mancanza alla quantità concessa prima 
sifoni ‘come si è veduto. I luoghi e le loro altezze , maggiori d’ assai, non,sono mu- 





tate. Si attribusca piuttosto la travisata variazione , esagerata in o è prima al 
guasto dei condotti , che, per esempio, oggidì è pur visibile per il ‘condotto Sa- © 


velli ora Orsini, che ho notato io medesimo e avvertito , sotto al ponte. rato 
sia Cestio, nell’ isola di s. Bartolomeo ; e in secondo luogo alla detta quantità ven- 
dutane. Rimettano bene le èose nell'antico stato ; e se ne vedranno gli stessi buo-" - 












Pi ni antichi effetti. Manifestum est, ‘potior cura majoribus communium utili- 
tatum , quam privatar voltiptaliia fili, scriveva Frontino (1). n peo 

u 51. Converrà in fine ritornare per poco su aella vero centenaria”. le” 
volte, che è ripetuta, immemorabile ; per richiamare sulla buona. strada Lalli * 


prudenza degli avversarj. Danno essi per ma 
e più inconcussi principj di diritto quella, ter nè prescrizione’, nè os 
. servanza centenaria o immemorabile può salvare L' ABUSO DEI SIFONI. For- — 
se un Instituista. ci avrebbe pensato a decidere con cil 
i geguiati per cominciare e continuare que snata prescrizione ? Ci torneranno 
a dire, che nòn si sal’epoca dalla concessi one dell'acqua ? Che questa si perde nel» 
caos inestricabile dei registri invisibili della presidenza ? Che si può quindi suppor- 
re a loro vantaggio il miglior titolo del mondo , E PERFINO UN CONTRAT- 
TO ONEROSO, UN ACQUISTO CON MOLTO DENARO ® Tutti - questi 
supposti sono dileguati. Zempo della concessione , quantità dell'acqua, Za Yonazio-. 
ne della medesima ; tutto è ora alla luce chiarissima del meriggio. L' autorità’ dei, 
due chirografi e la loro esecuzione , è dimostrata cogli esempj replicati per 30. an= . pa 
ni almeno nei lunghi pontificati d' Innocenzo e Clemente ; sulla ignoranza dei qua? 
li esempj, pretesa troppo francamente , si raggira quasi tuttà la contraria difesa. La +» 
| proibizione dei sifoni pure negata o ignorata, è renduta palpabile in tutte eni a de; 
colla detta storia dal 1583. (2) ;in particolare nella nostra anche colla legge degli sfia- 
tatori al livello, messa in pratica fin dal principio del condotto : ‘per cui scrive il 
Poleni a Frontino pag. 137. Aqua effluens primum ex foramine et deinde offen- 
dens liberum aerem., non fluit majore copia, quam si flueret per fistulam : immo 
fuit copia minore... LE CASSETTE MESSE in opera nell’ acqua PAOLA prima 
del 1621. Append, num. 15. La consonanza delle leggi moderne colle antiche ‘sul- 
le acque è dichiarata coll’ autorità di Frontino. Sono tutte di diritto pubblico. il 
più eminente, speciale per la regina del mondo tanto ammirata per ‘le sue acque 
52. Che ci vengano di nuovo a obbiettare, per la inosservanza , nel contrari 
ristretto ‘$. 17. la Sagra Rota coram Zancetta per un collegio particolare, $ 2 
risposta $. 16. Quoddam bannimentum., il quale proibisce agli Ebrei, 
possino tagliare , nè far vestiti nuovi; ma solo rassettar li vecchi , del quale tr: 
decisione delle recenziori : con altre decisioni di casi estranei in privatissimo 
o, che formano 8. pagine. Che avranno più a fare con noi tutte le altre autori- 
te nei SS. 18. 19. da empirne 4. pagine del loro primo» ristretto , le quali 
ano di servità l'acque; con tutte quelle “del Digesto e del Codice su tale ar- 



















gomento ? Ù 
(1) Art. g5. (2) Pag: 23. 72. } 
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53. Anche in questi diri privati si potrebbe rispondere, se occorresse; che 
la ‘causa pubblica è sempre ecceltuata : Visi imperator , aut senatus vetet. L. 2. ff. 
de Flumin.: e nella 2. 1. $. 12.: Si modo ea aqua in usu publico non erit. Nella 
1. 24. ff. de Usurp.: Ubi lex inhibet usucapionem , bona fides possidenti nihil pro- 
dest. Usucapionem , dice Cajo, Z 9. ff. cod. , recipiunt maxime res corporales , 
EXCEPTIS REBUS sacris , sanctis , POPULI ROMANI , ET CIVITATUM. 
E Papiniàno 2. 45.: Prescriptio longe possessionis ad obtinenda LOCA JURIS 
GENTIUM PUBLICA concedi non solet. Giustiniano la mise perfino nelle In- 
stituzioni S. 8. segg. de Rer. divis. Nella 2. 1. $ 1. e 3. ff Ne quid in flum. publ. 
il Pretore proibisce, ne derivationibus minus concessis depressior , vel arctior fluat 
aqua. E nel S. 9. si dice, che hoc edictum cuivis ex populo competit. 

54. Noi siamo, torno a dire, in diritto pubbltco di demanio, il quale non so- 
lo proibisce le furtive o mal discusse alienazioni e tutte le prescrizioni ; ma ne co- 
manda la rivendicazione, come essenzialmente, se non per causa gravissima, ina- 
lienabili, E quì senza moltiplicare le autorità ben conosciute da che tanto si parla 
di diritto pubblico e di beni iali e nazionali , dee riferirsi la legge in punto 
di aquedotti dell’ imp. Zanon 9 Godi de Aqued.: QUOD PUBLICUM F UIT 
ALIQUANDO , MINIME SÌÎT PRIVATUM ; SED 4D COMMUNES USUS 
RECURRAT ; Sacris oraculis , vel pragmaticis sanctionibus ADVERSUS COM- 
MODITATEM URBIS QUIBUSDAM IMPERTITIS JURE CASSANDIS ; 
NEC LONGI TEMPORIS PRAESCRIPTIONE AD CIRCUMSCRIBENDA 
CIVITATIS JURA PROFUTURA. Omettiamo parimente in conferma di que- 
sta i nostri dottori d’ ogni sorte e tribunali di tutto il mondo, che potrebbero ad- 
dursi : Zn re non dubia testibus non necessariis , secondo M. Tullio. Sicchè : 

_55. Ormai quì potrei arrestarmi se volessi mostrar paura e preterire un' altra 
obbiezione inculcata nella contraria risposta $. 17. e seguenti; fondata nella /. 4. 
Cod. de Aqued., nella quale gli imperatori Arcadio e Onorio decidono: Usum 
aque veterem , longoque dominio constitutum , singulis civibus manere censemus , 
nec ulla novatione turbari : ita tamen, ut quantitatem singuli , quam veteri licentia 
percipiunt , more usque in prasentem diem perdurante , percipiant. N 

56. Quì anzi prendo volentieri l’ occasione da illustrare una tal legge classica, 
sommamente interessante gli aquedotti ; che è stata sempre la tortura degli interpre= 
ti, cominciando da Accursio, dalla glossa, da Baldo, dal Cepolla, dal Cujacio e 
da Giacomo Gotofredo recato in suo ajuto nella detta risposta , e prima nel ristret- 
to per la presidenza, e dal Romagnoso. Lascio il raziocinio di quei legisti, che non 
posso approvare ;yper esporre più presto la mia spiegazione. Dipende questa dalle 
noùzie antiquarie di Frontino incognite al Foro (1). 

57. Nella repubblica e dai primi imperatori Ze concessioni dell’ acqua ai pri- 
vati erano personali. Jus impetrate aqua neque heredem , neque emptorem, ne- 
que ullum novum dominum prediorum sequitur (2). AI tempo di Trajano comia- 
ciò a rinnovarsi nei parenti, negli eredi e altri, che erano in possesso , il benefì- 
cio o privilegio del principe. Nunc omnis aque cum possessore instauratur bene= 
ficiun. Ma soventi volte accadeva, che il magistrato delle acque non sapeva la va- 
canza ; e pochi forse ricorrevano a domandare la rinnovazione. Frattanto il posse. 
sore continuava a godere per via di fatto. Se coll’ andar del tempo si moveva il "a 
gistrato , avendone notizia ; l'utente pretendeva sul pacifico possesso , sulla prescri- 
zione e sull’acquiescenza del governo. Dopo quasi 300. anni, l’ anno 397.» per 
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sopprimere questioni e motivi d'inquietudine al governo-stesso, i due imperatori de- © 
PP q q p 


cretarono , che si avesse per confermata stabilmente la concessione e il godimento 
tranquillo dell’acqua ; ma che si facesse costare della concessione primitiva in ter- 
mini precisi , colla quantità dell' acqua giusta l’uso permanente il medesimo al lo- 
ro tempo; e col possesso continuato nei legittimi successori del primo acquirente. 
Così la storia è chiara e la nuova spiegazione non può incontrare difficoltà ragio- 
névole. In vece faremo un'altra riflessione : che in quelle leggi speciali dei condot- 
ti essendo personali le concessioni dell’acqua ; e richiedendosi nei successori un nuo 
vo atto di conferma del principe ; finchè non fu perpetuata la grazia e il possesso 
colla concessione da Arcadio e Onorio; non poteva aver mai luogo prescrizione al- 
cuna, come in atti facoltativi che fanno ogniuno da sè e toties quoties, come è ben 
noto. E molto meno quì sono applicabili le leggi del semplice diritto civile. 

58. E’ pure allegata fuori del proposito la 2. 7. Cod. de Serv. et aqua. Non 
a questo diritto pubblico speciale, come lo pretendono senza provatlo i contrarj di- 
fensori nel ristr, S. 19.; ma al semplice diritto fiscale del principe è diretta la: leg- 
ge: però in quel titolo di servità private fu collocata. Fisco allora era la cassa pri- 
vata dell’imperatore ; nota ai principianti nello studio delle antichità romane e del- 
le leggi: Res enim fiscales quasi proprie , et private Principis sunt, dice Ulpiano 
nella /. 2, $. 4. ff. Ne quid in loco publ. Perciò i due soc) imperatori Dioclezia- 
no e Massimiano dicono in plurale procurator noster ; e Gordiano nella legge 3. 
procurator meus : il che non avrebbero mai detto per gli aquedotti e loro azienda. 
Le loro parole sono: ST MANIFESTE DOCERI POSSIT, jus aque ex ve- 
tere more atque observantia per certa loca profluentis utilitatem certis fundis irri- 
gandi causa exhibere: PROCURATOR NOSTER, ne quid CONT. VETE- 
REM FORMAM ATQUE SOLEMNEM MOREM INNOVETUR, provide- 
bit. E si noti, che ancor quì si dite MANIFES'TE ( parola omessa nel citato ri- 
stretto ) doceri atque SOLEMNEM MOREM. Si vogliono prove chiare e mani- 
feste ; e un wso solenne, noto e convenuto pubblicamente. Il caso è egli applica- 
bile al nostro, in cui altre prove non ci si danno in contrario che imbrogli di fat- 
ti e di parole ; e pubblica , solennissima opposizione a tutte le leggi e voti del po- 
polo romano ? Se Bomiziono volle appropriarsi certi redditi dei pubblici aquedotti ; 
Trajano , secondo Frontino (1), li restituì al pubblico (2). 

59. Che resterà dunque a decidersi e a farsi in questa discussione divenuta cla- 
morosa e importantissima per il buon sistema di tutte le acque, e per liberare una 
volta in perpetuo una presidenza tanto rispettabile da moltiplicate continue inquie- 
tudini, popolari controversie, spese interminabili, e doglianze bene spesso irragione- 
voli e mal dirette ? Il detto sempre benemerito e quì sovente lodato Frontino ce lo 
dirà. Imitar lui nella cognizione perfetta di sì nobile amministrazione : al tempo di 
lui (3), Aquarum officium ad usum, tum ad salubritatem atque etiam ad securi- 
tatem urbis pertinens , administratum per principes semper civitatis nostre viros ; 
e nella impegnata attiva condotta della medesima. Poscia lodare e seguire l' ancor 
più benemerito imperatore Nerva Trajano , il quale se pensò alla bontà e quantità 
delle acque in generale ; colla guida del suo prefetto falciando le ruberie e i disordi- 
ni tutti benchè grandi e abituati colla pienezza della sua autorità senza riguardi ; in 
maniera che quasi avesse moltiplicate le sorgenti e gli aquedotti ; ‘dupplicò, dice 





(1) Art. 118. loro certe penali, esse leggi riferite dal Poleni pag. 7. 
(2) Art. 1. 234. segg. 
(3) Gli imperatori del IV. e V. applicarono al 
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Frontino, la quantità delle solite acque, anche a vantaggio privato di eoloro che ne 
avevano goduto illecitamente ; e pubblico della popolosa città tutta #/@c copia agua- 
rum ad Nervam imperatorem usque computata , ad hunc modum describebatur : 
Nunc providentia diligentissimi principis, quidquid aut fraudibus aquariorum in- 
tercipiebatur , aut inertia pervertebat , quasi nova inventione fontium adcrevit, ac 
prope duplicata (così leggo in vece del volgato publicata ) ubertas est: tum et se- 
dula deinde partitione distributa , ut regionibus, quibus singule serviebant agua 
plures darentur . .. Sentit hanc curam imperatoris piissimi Nerv@ principis sui 
regina, et domina orbis in dies , quae terrarum dea consistit ; cui par nihil et ni- 
hil secundum : et magis sentiet salubritas ejusdem aterna urbis, aucto castello- 
rum , operum , munerum cet lacuum numero : nec minus ad privatos commodum 
ex incremento beneficiorum ejus diffunditur : illi quoque , qui timidi illicitam aquam 
ducebant , securi nunc ex beneficiis fruuntur (1). Allude alle suddette conferme 


delle concessioni. 
Primo febraro 1830. 


Avv. Carlo Fea Commissario delle antichità. 





APPENDICE 
Num. 1. 


Nota slell’acqua Paola donata fino nel pontificato d' Ales- 
sandro VII.; rilevata dai di lui manoscritti in Bibl. 


Chig. H. II. 43. 


_——o 

Queste sono di certo PRIME CONCESSIONI nello stato primitivo dell’ acqua 
Paola Trajana , quando la quantità di essa veniva distribuita CON RIGORE : 
e se volevasene in maggior quantità , si chiedeva e accordava ALLA MISU- 
RA DELLA VERGINE, colla misura pure determinata da non potervisi am- 
mettere SIFONI. In quest epoca s' incontrano le concessioni dei signori difen- 
sori; e vedano se possano più ripetere con tanta asseveranza nel loro ristretto 
S. 15., che fin dalla prima costruzione dei palazzi si gode .dagli ecemi clienti 
l’acqua Paola in quel modo. E nel S. 21. 22.: i sifoni uniti alle fistole , d'onde 
le tre illustri famiglie Orsini, Gabrielli e Corsini sono sempre state solite deri- 
var l’acqua Paola, non hanno assolutamente memoria ; e può dirsi francamente , 
ch’ essi contano la stessa origine delle fontane e della prima derivazione dell’acqua. 
Per legittimare I SIFONI dopo tal epoca , cioé almeno dal 1650. secondo 
questo documento , ci vorrebbe qualche legge. In vece abbiamo due chirografi 

| fulminanti , e tante leggi, e opere in contrario. Dunque provino , che non son 
abusi ; o che gli abusi annullino il diritto pubblico. 

E’ data addietro pag. 48. 
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i Num. 2: csi 5 


Chirogitafo di Lessinia XV. del 1. settembre 1621., în cui si concedono al card. 
Odoardo Farnese gratis 40. oncie dell'acqua Paola. 3 
E° dato pag. 145. i A i 


Num. 3a è . 


al i Pr i 4 l 

Chirografo del papa Clemente XII. per tre oncie d' acqua Paola donate al prin- 
cipe D. Filippo Corsini suo nepote li ag. marzo 1738. Questo papa nel 1694. 
era presidente delle. acque ; nel tempo , in cui il papa INNOCENZO XII. 
faceva eseguire il suo chirografo contro i SIFONI ; e coerentemente egli or- 
dinò la rivista DEI SIFONI a porta Maggiore ; della quale si parla quì ap- 
presso nel num. 16. Sarà credibile, che da papa in questa concessione appro- 
vasse. IL SIFONE in casa sua ; mentre dre determina la quantità dell 
acqua da estrarsi e derivarsi Gofiitcnti presidente e de’ soliti ministri ? 

Monsig. Felice Passerini chierico della nostra Camera e presidente dell’acqua Paola. 

Ci ha rappresentato il principe Filippo Corsini nostro nepote , che per commodo 
del palazzo che il medesimo possiede nel principio della strada detta la Longara, 
siagli necessaria la quantità di tre oncie dell'acqua Paola. Perciò ci ha suppli- 
cato a volergliele benignamente concedere gratis ; e volendo noi compiacerlo 
nella sua domanda e fargliene come appresso la grazia. Col presente nostro chi- 
rografo , in cui vogliamo s' abbia per espressa ogni e qualunque cosa necessa- 
ria d' esprimersi , ordiniamo a voi che in nome nostro liberamente ed in perpe- 
tuo diate e concediate , siccome noi diamo e concediamo al predetto principe 
Filippo Corsini tre oncie della sudettà acqua Paola DA ESTRAERSI E DE- 
RIVARSI CON IL VOSTRO INTERVENTO e de’ soliti ministri di dett 
acqua , coll’ apposizione di una fistola di tre oncie nella botte nominata Savel- 
li, ove sta la fistola de’ Riarj alla Longara , per imboccarla nel med. condotto , 
se a voi così piacerà,o altrove dove stimarete più proprio e non altrimenti; in 
tal modo rimettendo e condonando., siccome noi rimettiamo e condoniamo al det- 
to principe Filippo Corsini il pagamento del. prezzo delle sudette tre oncie di 
acqua, come sopra; ne stipolerete l’ istromento necessario ed opportuno ; per es- 
sere così mente e volontà nostra espressa. Volendo e decretando ec 

Dato dal nostro palazzo Apostolico Quirinale questo dì 29. marzo 1738. 

CLEMENS PP. XII. 


Num. 4. i 


Chirografo di Pio VI., nel quale si accorda al principe Don Bartolomeo Cor- 
sini un’ oncia d' acqua Paola in vece di una quantità , che ne godeva illecita- 
mente PER MEZZO DI UN FORO SENZA FISTOLA  , FATTO AL 
CONDOTTO MAESTRO, ONDE AVERE QUANTA ACQUA VOLE- 
VA PER INACQUARE I SUOI ORTI E GIARDINI. 


Venditio trium unciarum agua Paule. 


Pro illmo tribunali aqua Paula , ac illmo et excmo domino principe Bartholomeo 
Corsini, 
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i Die decima junii 1782. 

Avendo la Santità di nostro signore Pio papa VI. felicemente regnante per far co- 
sa grata all’ illimîo ed ecco sig. principe Corsini concessa al medesimo gratis e 
senza pagamento di prezzo alcuno dovuto alla rev. Camera apost. e tribunale 
dell'acqua Paola ONCIA UNA della medesima acqua da prendersi colle soli- 
te misure dalla forma maestra camerale , mediante però l'apposizione della ne- 
cessaria fistola ; come da chirografo segnato fin® dal dì 9, aprile dello scorso 
anno 1781. che si annette , del tenore ec. , al quale ec.: ed avendo inoltre nel 
caso , che dal detto sig. principe venisse richiesta maggiore quantità dglla detta 
acqua per servizio del suo giardino orti e terreni. posti alla. Longara ; col so- 
pradetto chirografo communicate le opportune facoltà a monsig. illimo e rio 
presidente della sudetta acqua Paola , di concedere ed assegnare al medesimo 

| ecemo sig. principe ; col preventivo pagamento però di scudi cento da farsi nel- 
la depositeria camerale, wr altra oncia della sudetta acqua colle condizioni, che 
detto sig. primcipe Corsini fosse tenuto CHIUDERE UN FORAME ESISTEN- 
TE NELLA FORMA , CHE PASSA IN UN FIANCO DEL SUO 
GIARDINO alla Longara ; e che porta lo scarico delle acque del fontanone di 
s. Pietro in montorio, DA CUI IL SUDETTO SIG. PRINCIPE PREN- 
DEVA QUELLA PORZIONE DI ACQUA , CHE GLI PAREVA E 
, CREDEVA NECESSARIA PER INAFFIARE GLI ORTI E TERRENI i 
A LUI APPARTENENTI ; tanto più che DEL DETTO FORAME ERA 
STATA ALTRE VOLTE PA PRESIDENTI PRO TEMPORE ORDI. 
NATA ED ESEGUITA LA CHIUSURA PER NON ESSERSI IVI RI- 
TROVATA LA DOVUTA FISTOLA , che dal tribunale deve porsi per re- 
golare la quantità delle acque concedute a' particolari ; e per non ESSERE 
STATO MAI POSSIBILE al detto sig. principe ALLEGARE E MOLTO 
MENO PROVARE PERUN TITOLO e CONCESSIONE, mediante la 
Quale potesse godere la facoltà di prendere la sudetta quantità di acqua ; come 
altresì fosse tenuto espressamente rinunciare a qualunque diritto o pretensione , 
che potesse o credesse avere per causa del detto foro e derivazione di acqua in 
qualunque modo e per qualsisia causa , ed anche di pretesa concessione contro 
del tribunale e condotto della detta acqua Paola e rispettivi possidenti della me- 
desima ; conforme il tutto chiaramente apparisce dall’ inserto chirografo come 
sopra da Sua Santità segnato ; al quale si debba avere la piena e degna relazio- 
ne; e perchè così ec. e non altrimenti ec.: per l’ esecuzione del qual chirogra- 
fo wonsig. illimo e rino Francesco Mantica chierico della rev. Camera apost. e 
presidente dell’acqua Paola spontaneamente ed in ogni altro miglior modo ec.; 
€ per grazia speciale pontificia da non potersi mai allegare in esempio dà e con- 
cede in perpetuo al sudetto illo ed eccmo sig. principe D. Bartolomeo Corsini 
e suoi ec. benchè assente , il sig. abb. Tommaso Clari figlio della bo. me. di An- 
tonio romano a me ec. cognito , di lui procuratore presente ed accettante per ser- 
vizio dei sopradetti suoi giardini, orti e terreni esistenti come sopra, oncia una 
di acqua Paola gratis e senza pagamento di prezzo alcuno dovuto alla rev. Ca- 
mera apost. e tribunale di detta acqua, da unirsi e derivarsi dal. sudetto condot- 
to ; ed atteso il pagamento già fatto nella depositeria camerale delli sudetti scudi 
cento come apparisce dalla cedola di deposito sottoscritta dal sig. T'icciati che quì 
si annette del tenore ec., lo stesso illiîmo e rito monsig. presidente in virtù delle 
facoltà communicateli nel sopradetto chirografo dà , vende e concede allo stesso 
sig. principe Corsini e suoi ec. un’ altra oncia della sudetta acqua Paola da pren- 
dersi colle solite misure dalla sudetta forma maestra camerale ; e precisamente 
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lalla botte esistente sopra l’ Arcadia di fianco all’ edificio dell'antica fabbrica Tel 
tabacco oggi conservatorio piano, mediante l’ apposizione della fistola da porsi co- 
me in appresso ed averla come di cose. simili, colla clausola del costituto ed. .ef- 
fetto del precario in forma ec. non solo ec. ma ec. ; e questa vendita e conces- 
sione la fa pel sudetto prezzo di scudi cento moneta come sopra , pagati a te- 
nore del sudetto chirografo ; del qual prezzo stante il deposito come sopra segui- 
to , ne fa quietanza in forma ec. non solo ec. ma ec, E proseguendo la legge 
dell’inserto pontificio chiro, 3 | 

Presente ec. il sig. abb. Tommaso Clari figlio della bo. me. di Antonio romano pro- 
curatore del detto sig. principe Don Bartolomeo Corsini, per il quale promette 
de rato di far ratificare il presente istromento quatenus etc. “colla clausola ita 
quod. etc. ha rinunciato e rinuncia in nome del prelodato sig. principe espressa- 
mente a qualunque titolo , diritto o pretensione , che potesse o credesse avere. 
per causa del detto foro e derivazione di acqua in qualunque modo e qualsisia 
causa anche di pretesa concessione tanto contro il tribunale e condotto della det- 
ta acqua Paola , che contro i rispettivi possidenti della medesima ; rinunciando 
a tal effetto a qualunque pretesa, azione e pretensione , che per la sudetta cau- 
sa potesse competergli ; avendo di già fatto chiudere il detto foro, e così per- 
petuamente chiuso promette ritenerlo senza che mai sotto qualsisia titolo e pre- 
testo possa in alcun tempo riaprirsi ; altrimenti ec. a tutti i danni ec. dei 

ali ec. 

E font fin da gran tempo dal sudetto illo ed eccmo sig. principe Corsini 
altra oncia di acqua sudetta, come dalla fistola posta nella botte camerale in san 
Pietro montorio esistente sopra l’ Arcadia sudetta, avanzatasi dal medesimo suppli- 
ca a monsig. illimo e rino presidente per ottenere di unire le due oncie conces- 
segli all altra ora individuata oncia , che di già godeva, con rimuovere la sopra- 
detta fistola e porvi una nuova del calibro di tre oncie, ed in tal guisa incor- 
porare le dette tre oncie di acqua in una sola fistola; quindi è che parimente. 

Il prelodato illimo e rino monsig. presidente in vigore delle sue facoltà e di quelle 
anche communicategli della Santità di nostro signore felicemente regnante nel so- 
prainserto chirografo , al quale ec., concede al sopradetto sig. principe la facoltà 
di unire ed incorporare le sopradette 3. oncie; colla condizione però , che deb- 
ba nell’ atto dell’ apposizione della nuova fistola al presente nella botte sudetta 
esistente, come da rescritto in calce alla sudetta supplica , che s'inserisce del te- 
nore ec.,, al quale ec. 

Con espressa condizione ancora che nè il condotto, nè il tribunale dell’acqua Pao- 
la siano mai tenuti a favore del sudetto sig. principe D. Bartolomeo Corsini e 
suoi ec. per il mantenimento delle sudette oncie tre di acqua , dopdchè le sarà 
stata imboccata ed unita nella sua fistola; e molto meno siano tenuti allo spurgo 
e rotture del condotto ; perchè così ec. e non altrimenti ee. 

E questa concessione monsig. illiîo e rio presidente dice e dichiara farla in tutto 
e per tutto a tenore del sudetto chirografo , al quale vuole che si abbia da ave- 
re condegna relazione; e promette la medesima esser buona , valida e legittima 
ed inviolabilmente osservare, nè contradire , opporre o venire sotto qualsivoglia 
pretesto ec. in ogni miglior modo ec. 

Que omnia etc. 

Super quibus etc. 

Actum Romea etc. 

Immediatamente alla sudetta concessione coll’ assistenza ed intervento dell’ illmo sig. 
Filippo Rosati pro-Fiscale , sig. Carlo Marchionni architetto e del sig. Pietro de’ 


‘ — dell’eccina casa Corsini, monsig. illiîno e rimo. presidente ordinò in. 
mozione della fistola di calibro di un'oncia in essa botte esistente el’ apposizio- 


da 
e 


e 
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Rossi fontaniere , ‘el presente anche il sig. Pietro Tramonti giovane 


ne in luogo della medesima della nuova fistola di calibro di oncie tre di acqua 


‘ ‘in detta quantità rincontrata dal sudetto sig. Marchionni architetto conforme dal 


sig. Pietro Grazioli Alisina stagnaro dell’ illimo tribunale dell’ acqua paola fu ese- 
guito ; e fu posta la sudetta nuova fistola di calibro di oncie tre alla sponda del- 
la detta botte «camerale, e precisamente nel traforo dove esisteva l'antica fistola : 


quibus omnibus cunctis testimonium reddo, . no 1 
3 î a în i 
pesto Foo Tenore del suinserto chirografo. 


Monsig. Francesco Mantica chierico della nostra Camera è presidente dell’acqua. 
Ci ha fatto rappresentare il principe Bartolomeo Corsini, come in un fianco del 


suo giardino alla Longara passa la forma; che porta lo scarico delle acque del 
fontanone di s. Pietro in Montorio , ED IN ESSA VI E UN FORAME, 
PER CUI DERIVA UNA PORZIONE DI ACQUA , per inaffiare gli 
orti e terreni di esso principe , benchè l’ origine di un tale diritto non sia no- 
ta atteso il lasso del tempo. Ma siccome non ostante è stato per parte di alcu- 
ni possidenti della detta acqua Paola fatto ricorso al presidente delle acque per 
impedirgli un tale uso ; e non volendo detto principe entrare co’ medesimi in un 
formale litigio; perciò ci ha supplicato , affinchè ci fossimo benignamente de- 
gnati, di concedergli una porzione della detta acqua in quella quantità però 
che fosse sembrata potersegli accordare senza pregiudizio degli altri possiden- 
ti: E noi, avendovi rimessa una tale supplica per sentirne il vostro parere ; 
ci avete riferito che dopo varj e diversi congressi ed ispezioni, non è stato pos- 
sibile al detto principe allegare , e molto meno provare verun: titolo e. con= 
‘cessione , mediante la quale potesse godere detta quantità di acqua ; tanto 
più che ALTRE VOLTE DA PRESIDENTI PRO TEMPORE ERA 
STATA ORDINATA ED ESEGUITA LA CHIUSURA DI DETTO 
FORAMÈ , PER NON ESSERSI IVI RITROVATA LA DOVUTA 
FISTOLA che dal tribunale deve apporsi per regolare la quantità dell'acqua 
conceduta ai particolari. Ci avete inoltre riferito, ehe la concessione a noi ri- 
chiesta dal surriferito principe non recarebbe verun pregiudizio. qualora venisse 
questa accordata in una ristretta quantità ; e volendo noi far sperimentare gli ef- 
fetti della nostra sovrana beneficenza , ci siamo determinati, di fargliene la ri- 
chiesta grazia per la quantità come in appresso. Quindi col. presente nostro chi- 
rografo> in cui abbiamo espressa la detta supplica e tutto ciò, che da voi ei è 
stato rappresentato: ed ogni altra cosa necessaria ad esprimersi ; di nostro. moto 
proprio, certa scienza e colla pienezza della nostra suprema podestà ; ordiniamo 
ed ingiungiamo a voi, che in nome nostro e della. nostra Camera diate e con- 
cediate, siccome noi per grazia speciale da non potersi mai allegare in esempio 
diamo e concediamo al detto principe Bartolomeo Corsini gratis .e senza paga- 
mento di prezzo ulcuno dovuto alla nostra Camera e tribunale di detta acqua 
oncia una della medesima acqua Paola , DA :PRENDERSI COLLE SOLI. 
“TE MISURE dalla forma maestra camerale che passa per la fabbrica del ta- 
bacco, oggi conservatorio piano ; mediante però l’ apposizione della necessaria fi- 
stola che farete apporre coll’ assistenza dei ministri del tribunale di detta acqua. 
Ed inoltre ogni volta che voi crederete opportuno , . e ‘che il detto principe Cor- 
sini richiegga maggior quantità della detta acqua per servizio del detto suo giar- 





E a39 
no, or e terreni senz’ altra spedizione di.chirografo adessò e re Rei 
; avanzarvi una-tale richiesta,; vi diam*e concediamo le seed est di 
concedere al médesimo principe , col preventivo pagamento ‘però di scudi cento 
dà farsi nella depositeria generale della nostra. Camera , wn' altra onciu della me- 
desima aequa; ‘da dérivarsi: come vappresso dalla forma maestra cainerale ‘sopra- 
detta e non altrove ;. colla condizione, che detto principe Corsini affine di poter 
godere gli effetti di questa nostra grazia, SZA D'ENUTO | CHIUDERE IL 
FORO , CHE STA' APERTO come sopra della detta forma ; ed espressa= 
inente rinunciare a ue diritto o pretensione , che potesse 0 credesse ave- 
re per causa DEL DETTO FORO E DERIVAZIONE DI ACQUA in 
ualunque-:modo e per qualsivoglia causa , ed anche: di pretesa concessione , 
entro del -tribunale. e. condatto. della detta acqua Paola e rispettivi possiden- 
fi della ‘medesima ; e sotto la condizione ,.che tanto per la prima, che. forsi 
per la seconda ‘concessione mai: nè il condotto , nè il. tribunale della detta acqua 
siano tenti a favore dell’ anzidetto principe, Corsini al mantenimento della detta 
acqua , dopo che sarà stata imboccata nel proprio condotte come sopra. Ed in 
vesta forma he stipolarete il necessario istromento. 0 istromenti di concessione 
fe? gli atti del notaro della detta acqua colle sovra espresse ed altre condizioni , 
che voi crederete neeessario' di aggiungerli e colle solite clausole e cautele 3: per 
essere così mente e volontà nostra precisa: Volendo e deeretando che il presente 
vostro chirografo ammettendosi e registrandosi in Camera e nei suoi libri a te- 
‘ nore della bolla-di Pio IV. nostro predecessore de registrandis , vaglia e debba 
‘‘avér sempre il suo pieno effetto ,, esecuzione e vigore , colla nostra semplice sot- 
toscrizione ; ancorchè non vi siano stati chiamati, citati, nè sentiti monsig. com- 
missario della nostra Camera , li compossessori dell’ acqua sudetta ed altri , che 
vi avessero o pretendessero avervi interesse .; non ostanti le costituzioni di Pao- 
lo V. sopra l’ amministrazione e distrazione di detta acqua, di Simmaco , Pao- 
1ò IT., Paolo IV. e di altri sommi pontefici , mostri predecessori, de rebus Eccleè 
sia et Camere non alienandis ; e qualsisiano altre costituzioni ed ordinazioni apo- 
stoliche nostre e de’ nostri predecessori ; leggi , statuti, riforme , usi, stili ;. con- 
suetudini ed ogni altra cosa che facesse 0 potesse fare in contrario ;. alle quali 
tutte ‘e singole avendone il loro tenore quì per espresso e di parola in parola in- 
serto e registrato per questa volta sola, ed all'effetto sudetto specialmente ed \.es> 
ag e er k ni rt a ZiereM 
ato nostro palazzo apostolico vaticano questo dì 9; aprile 1781, 
"PIUS PP, VL e n 


Nota dell’ architetto Carlo Fontana , senza anno ; ma deve essere circa l'anno. 

| 1696.; perchè vi è mentovata l'acqua data a s. Michele a ripa, concessa da 
Innocenzo XII. nel 1693. 14. settembre e 1696.; della quale si parlerà quì 
appresso alnumero 7.e8. Vi è qualche differenza dai calcoli fatti nel 12. set- 
tembre 1692., dati nel libro 3. del suo trattato. Fsiste nella biblioteca Corsini. 

© ms, num. 854. pag. 43. ; 

Stato presente dell’acqua Paola nova con la vecchia secondo le misure 

| fatte nei tempi congrui estivi con il solito peso. 


Furono trovate le dette due acque al Pidoechione . . . . . Oncie 1425 

Se ne diramano per il Vaticano oncie . LL... 4 630 

Restano verso Rema oncie LL. Li... 0 799 
tt 


-%, 





ato —. ed 
Vengono bevute dalle fistole alle ville . - big:corB. ed x vis _B4 
Restano per la mostra di s. Pietro montorio. oncie ©... | uti î' 
ace bevute dalle fistole della botticella a mano. manca oncie ne ti 
ano. è < lse] 

. Ne vengono bevute dalle fistole della lattiaelia sa mano itta a con quella È 
di si Michele da don -3., 1148 
Restano per le mole, € botte a piedi la ‘salita oncie . È 6og 
Da questa quantità ne vengono berute dalle fistole: dell'ineressati viron di 

engieti i Rupantia sia prati) è CINE dipana vana 
Restano oncie .. . . 549 
Da questa quantità ne vengono o bevute dalla fotti dis. Mari in Tras: 

tevere ONCIE 2 206 + e eee ea 49 
Restano oncie . .. 509 


Oggi li condotti, che prendono r acqua a » piedi la ‘dotte della salita ela 
conducono alla botte e mostra di ponte Sisto per l’interessati di strada, | 
Giulia e della piazza di Branchi, rispetto al peso della botte della sali- 
ta bevono oncie num. 80. DI PIU DELLO STATO ANTICO » 
DELL’ ACQUA PAOLA VECCHIA , cioè oncie . . ... 282 

Sicchè dall’ oncie num. 502. restano oncie num. 220., quali vanno alla chiavica 
del Gatti; che è quella che si potrebbe vendere. 

Si deve però avvertire, che uesto calcolo è fondato sopra gl istromenti e perizie; 
ma in fatti si è trovato che la fistola del lago dà di più del- ‘sudetto calcolo ; 
ande ragguagliatamente si puol sempre far conto d'aver -oncie num. 300. in 
circa da vendere ec. 


Num. 6. | 


Chirografo della S. M. d' Innocenzo XII. dei 3. giugno 1693. , emanato per to- 
glierè tutti gli abusi , che si commettevano per usurpare maggiore quantità 
d'acqua di quella ch' era stata concessa , specialmente COI SIFONI. Dal 
principio. del medesimo è da notarsi la premura di monsig. Litta presidente 
contro gli abusi e disordini della condottura delle acque , contro gli stessi SI- 
v FONI. 

Monsie Alfonso Litta chierico della nostra Camera e deputato dell’acqua Paola. 

Lssendoci da voi stato rappresentato , che avendo più volte visitato il condotto di detta 
acqua ‘coll’ assistenza de’ ministri sopra la cura di essa deputati , si sia ricono- 
sciuto il pregiudizio, che riceve il corpo di ess' acqua venendo smembrata e bevuta 
assat più del dovere, per causa delle numerose fistole , bughi ed altri sforî in- 
debitamente e con artefici modi s anche in pregiudizio delle mostre pubbliche 
della mostra Camera e degl interessati , fatti in dett'acqua, ‘e posti sì nel condot+ 
to maestro , come nelle botti di dini , luoghi sotterranei e condotti Cameralì 
di dett'acqua tanto fuori , che dentro questa nostra città di Roma, che dirama- 
no l’acqua per servizio della medesima; e che perciò fu necessario di porvi ri- 
medio , e fare che per l'avvenire li possessori di dett’ acqua debbano solamente 
godere lu giusta quantità a tenore delle loro concessioni ; e perciò volendo noi, 
che ciascun possessore dell’ acqua debba godere quell’ acqua che, come sopra } 
gli è dovuta, Quindi è che con il presente chirografo avendovi in esso per es- 
presso e di parola in parola inserto non solo il tenore degl’ istromenti e loro pa- 
tenti delle vendite, o concessioni fatte di detta acqua {anto con titolo oneroso, 
che con titolo lucrativo , delle apposizioni delle fistole ; ma ancora di ogni cosa: 


È necessaria d'esprimersi e degna di speciale ed individua menzione , vi ordiziamo 
che primieramente facciate distruggere , ne tutte, quelle operazioni 
| difettose, che causano lo sversamento dell acqua «in e più del suo dovere ; 
- e atturare li buchi o altri sfori irregolari fatti abusivamente ‘e. inamente 
- in qualsiasi pr ego 10 ; botti, ricettacoli di divisioni ed altri luoghi di 
| detta acqua sì dentro , che fuori di questa nostra città di Roma, tanto di piom- 
| bo, quanto di terra ; con fure anco demolire e distruggere LE CANNE PEN- 
DENTI DI PIOMBO o altre materie lunghe o corte e causanti LE. AT- 
‘ TRAZIONI di' maggior acqua delle loro concessioni , volgarmente chiamati 
— SIFONI; ed acciò ognuno de’ possessori di dett' acqua goda quella che gli è 
:. dovuta in ge pese. delle concassioni fattegli. Vi ordiniamo , che si dia è regoli 
| una giusta ed adequata livellazione in questi condotti, che prendono le acque re- 
golate e sottoposte in qualunque luogo e di qualsisia sorte ; e che in i luo- 
ghi dove sieguono pregiudizj con duchi e sfori come sopra, ed i qual e al- 
stro modo per l'avvenire le fistole si ponghino SENZA CANNA PENDEN- 
TE o altri modi pregiudiziali al maggiore scarico , con farvi fure DI NUOVO 
LE CASSETTE e vacui situati immediatamente allo scarico delle fistole , le 
< «quali versano l' acqua permessa da condotti maestri e loro fluenze. Ed acciò il 
:. presente nostro chirografo abbia la dovuta esecuzione, diamo facoltà a voi, che 
possiate fare con la presenza dei ministri deputati alla conservazione di dett' acqua 
qualunque operazione anche non specificata in questo nostro .chirografo sì per 
regular le acque, come per togliere e levare li difetti , modi ed abusi causanti 
i danni e pregiudizj del corpo di dett' acqua e delle mostre che da essa si fan- 
no, con fur pubblicare per l'osservanza di quanto ordinerete bandi, penali ed 
altro , che stimarete in qualunque modo necessario ed opportuno : essendo così 
mente e volontà nostra espressa : volendo e decretando , che il presente nostro 
chirografo, da registrarsi in Camera în conformità della bolla di Pio IV, nostro 
predecessore de registrandis, e tutto quello e quanto in esecuzione di esso farete, 
abbino e debbano avere sempre il loro pieno €, , esecuzione e vigore ; ben- 
chè i possessori di detta acqua o altri, che vi avessero interesse non vi siano 
stati citati , chiamati, ne’ sentiti; non ostante gl’ istromenti e loro patenti delle 
concessioni e vendite di detta acqua , le apposizioni delle fistole E SIFONI o 
altro modo ; il continuo e pacifico possesso di godere dell’acqua con i modi abu- 
sivamente fatti ; la regola della nostra cancelleria de jure quesito non tollendo 
e qualunque privilegj ed esenzioni de' possessori di dett’ acqua ed ogni altra co- 
stituzione ed ordinazioni apostoliche nostre e de’ nostri predecessori , leggi civili 
e canoniche , statuti, riforme, usi, stili, consuetudini ed ogni altra eosa, che fa- 
cesse o potesse fare in contrario ; alle quali tutte e singole avendone il loro te- 
nore quì per espresso e di parola in parola inserto , per questa volta sola e per 
l' effetto sudetto pienamente deroghiamo. 
Dato dal nostro palazzo apostolico di Monte cavallo li 3. giugno 1693. 
; INNOCENTIUS PP. XII. 


Num. 7. 


Chirografo d' Innocenzo XIT., col quale si concedono al nuovo ospizio dî s. Mi- 


chele a ripa 15. oncie dell'acqua Paola, da prendersi A CASSETTA, li 1k. 
settembre 1693. 


Monsig. Alfonso Litta chierico della. nostra Camera e deputato dell’ acqua Paola. 
Avendo noi risoluto di provedere di acqua sufficiente il conservatorio di s. Mi- 
14a4* 











S- 


242 ° ; 
‘» chele a ripa; membro del nuovo ospizio de' poveri mendicanti di san Giovanni 
‘in Laterano da noi ultimamente eretto , nel quale s' istruisce la povera gioventù 
‘ ‘nell’ esercizio di molte arti utili alla repubblica ; e particolarmente di quella della 
Jana:; e volendo a quest’ effetto donargli oncie 15. dell' acqua l'aola “da pin 
tà | gliarsi dal fontanone di s. Pietro in montorio dopo. futta la prima mostra. Quin- 
“di è, che avendo nel presente nostro chirografo per ‘espresso edi parola. in 
| parola ‘inserto non solo la bolla di Paolo V. nostro predecessore: sopra la conser- 
‘azione e regolamento del condotto di dett’ acqua ; ma aneora il chirografo da 
noi segnato sotto li .3. di giugno prossimo passato ed a voi diretto , nel quale 
si ordina che tutte le fistole de’ possessori e eoncessionarj di dett' acqua DEB- 
BANO PORSI A CASSETTA , acciò non levino maggior quantità d' acqua 
° di quella l'è dovuta; ed ogni altra cosa necessaria ad esprimersi, o degna di. 


.° eiale ed individua menzione, vi ordiniamo che in nome mostro e della nostra Ca- 
mera doniate ed assegniate, siccome noi per donazione pura., irrevocabile ed in- 


ter vivos gratuitamente doniamo , ed assegniamo all’ospizio de' poveri mendicanti 
invalidi di s. Giovanni in Laterano per uso e servizio del predetto conservatorio 
di s. Michele a ripa oncie 15. della dett' acqua Paola da pigliarsi dal fontanone 
di s. Pietro in mentorio subito ehe avrà fatto la prima mostra, mediante una o 
| più fistole ad arbitrio de’ deputati di dett’ ospizio; e perciò vi ordiniamo , che 
| ‘ nel luogo che sarà giudicato più commodo e vantaggioso per dett’ ospizio ; faccia- 
© tefare ZL BOTTINO per porvi una o più fistole come sopra, con permette- 
* re ali ministri del medesimo ospizio, di ritenere wa chiave del detto BOT- 
4 TINO ; acciò possino più facilmente rimediare a dannì e pregiudizj, che li po- 
trebbero venire ; e sopra di ciò glie ne stipolarete l’ istromento colle . clausole 
‘necessarie ed oppertune : essendo così mente e volontà nostra espressa. Vo- 
lendo e decretando , che il presente nostro chirografo da registrarsi in Came- 
da ra in conformità della bolla di Pio IV. nostro predecessore de registrandis , 
l istromento di donazione e tutto quello che in esecuzione di questo nostro chi- 
| rografo farete; abbiano subito il loro pieno effetto, esecuzione e vigore; aneor- 
chè non siine stati citati, intimati, nè sentiti monsig. commissario della nostra 
Camera ed alri interessati in detta acqua Paola; non ostante la detta costituzio- 
ne di Paolo V. e qualunque altre costituzioni ed ordinazioni apostoliche nostre e 
de’ nostri predecessori , leggi s statuti, riforme, usi, stili, consuetudini e qualun- 
que altra cosa che facesse in eontrarie; alle quali tutte e singole avendone il lo- 
ro tenore qui per espresso e di parola in parola inserto; per questa volta sola per 

l effetto sudetto piemamente deroghiamo. ino i : 
Dato dal nostro palazzo apostolico di Monte cavallo questo dì 14. settem. 1693. 

INNOCENTIUS PP. XII. fo 


Num. 8. 





= ‘Altra apposizione di fistola pel ven. ospizio di s. Michele a ripa, eseguita tre an- 
ni dopo, cioè nel a1. febrajo 1606., coll’ intervento dello stesso cav. Fonta- 
na, senza [IL SIFONE , more solito et consueto. Clemente XI. accordò altre 

6. oncie d' acqua il dì 9g. marzo 1714. 

. Appositio fistule \ 
Pro ven. hospitio s. Michaelis. 

Die vigesima prima februarii 1696. : 
Coram illino, et excellimo domino Josepho Isollo R. P. D. auditore illimi , et ri 


. d. Nicolai Grimaldi L, A, C., etaque Paula deputati; rito d. abb. Ludovico Pic- 
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«eino Secretario' et d. entra ‘CAROLO! FONTANA ARCHITECTO ; meque 
R. C. A. secretario ac testibus infrascriptîs etc., in eretutionem chirographi ma- 
nu SSiîmi Dai nostri Innocentiù: Pape XII. sub'die 29. januarii 1695. seu etc. 
signati, in quo donantur venerabili hospitio saneti Michaelis ad ripam per sancti- 
tatem suam erecto unci@ tres ejusdem aque Paule , prout ex hujusmodi chiro- 
apho existen. ut asseritur penes DD. deputatos ejusdem ven. hospitii , ac mi- 

i» feto) e srt presenti instrumento inserendi, ad quod etc. fa- 
Cleta. ‘prive. recognitione fistule , \illaque reperta ejusdem quantitatis unciarum trium 
| fuit eadem MORE SOLITO nin T CONSUETO per magistrum Antonium Ray- 
naldum’ fontanerium. èjusdem 3 aC dono fallen -Julium Franciseum Alesium 
stamnarium apposita in clio magni fontis ‘Paula existen, in Mon- 
te.aureo, a latere dextro e rn fontis. aelis prope alteram fistu- 
lam unciarum: gilinilogini ad gum “pariter ea ; non solum 
sto , seria cam omni ll ml modo ele. 1 : 


up ® Num. 9 \ cme i 

Si prova , che la distribuzione delle altre Vergine e Polito: cdegpatsde di gual - 
mente COLLE i o E DI SCARICO ; e che si è trovata LA CAS. 
SETTA per l pettante al ven. ospizio ‘di s. Michele a fici concessa- 
gli nel 093 da sesto cem come costa dal chirografo dato quì addietro 
num. 7. 8 

Non sarà fuor di proposito una ri sione sil’ operato dal presidente’ monsiz. 

— ©lgiati e V veti di 0. Michele: Che crederebbe , che Arre ospizio da 
qualche fabbricatore di panni o per altro opificio , si violati  enorme- 
mente , chi sa per quanti anni , ì chirografi del | fondatore e benefattore papa 
Innocenzo prima e l'altro di Clemente , col tirarsi fuora 24. oncie e mezza 
d'acqua , CHE PRENDEVASI DA UN FORO IRREGOLARE SENZA 
FISTOLA , esistente al lato destro del fontanone di s. Pietro in montorio , che 
il presidente mise in regola coll’ oracolo di Pio VII. ; come costa dal di lui 
chirografo del 19. dec. 1822. nell’ uffizio Romani ? E° prova patina , come 
possono commettersi le i dove meno si temerebbero. _ 

Come ingegnere della presidenza delle acque ricercato la signoria sua illa , e 

| ria monsig. Luigi Bottiglia presidente dell’ acque e ripe, certifico io sottoscritto 
per la verità circa il modo di distribuzione delle tre acque Zergine , Paola e Fe- 
lice: che riguardo all’ acqua Vergine esistono diverse cassette sotto li scarichi delle 
fistole di più possidenti; cioè alla botte alla fontana di Trevi ed altra alli Gaetimi, 
nelle quali segnatamente , oltre a quelle cassette , che già erano situate, î possi- 
denti più recenti signor Nizzica , Ravaglini , Bene è Vitelli‘ fatoro dad passato 
presidente monsig. O/giati mà 7° ca srt crm regolare delle cassette suddette 
dopo le rispettive loro fistole. Riguardo all’ ac ce ESISTEVA DAL 
TEMPO DELLA PRIMA CONCESSIONE UN NA CASSETTA per l'acqua 
spettante al venerabile ospizio apostolico di s, Michele, ove erano due 
fistole ; la qual CASSETTA non fu rimossa dallo stesso monsig. Olgiati allorchè 
ottenne aggiunzione di acqua; e la riunì all’ antica quantità di altra porzione ; 
sebbene fosse contemporaneamente presidente del sudetto ospizio : e rapporto all’ 
acqua Felice , quasi tutte le fistole e precisamente quelle alle botti di Termini , 
di s. Carlo alle quattro Fontane » di monte Cavallo , di santa Maria maggiore | e 


€ 


dla 





e446_. 
è del + Campidog] hanno: LE CASSETTE: Fataoe aaa) di scarico ; secondo il mo- 







do stabilito. dì 13. luglio 1824... “sid da vivalsigon AU AL 
| iarogna for rca architetto. della presidenza dll ROIO 1 
i) 34) h TI9C taedob. < sio (a > rimeegia 
Lasi: ia 73 nom L'dlae 80. 9 rosì astota ctras inter at 
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; contesto si rileva snob visennioglia 

snai non avrebbe gratia SIFONE. 
elet ariccstia uso art «Appositio: fistule a csitlinenotgi + ave sì 
isristor pin? Leben smonialibus' s. Philippi Neri,.. error ansi 
se Die .octava julii 1695, 0 io 0 si, atei 

tero e monache dette le povere zitelle di s. cn po Neri vicino 

di s. Lucia oncie 4. di acqua. Paola per le qual perchè in det- 

i di strada Giulia sono assai fistole , che Rin il godimento di 

fd 4. oncie alle monache » 3.e perciò esse hanno fatto supplicare 

se rino Grimaldi Alla Carmeeriapost. e deputato dell’acqua 

“ i SE e di far "arci ta rino» ‘acciò. esse. monache perl Poe deg 


godere dutte, le d’;acqua. ad esse spettante. eee, sì 
Quindi è, che alla p del sudetto from illo e rito” Niccola Grimaldi, 
Tandovico Piccini tario ..e dell’ j sig. CAVALIER 
rano ARCHITETTO d di detta acqua me segretario, di 
Camera e testimonj ‘infraseritti mediante la persona di mastro Ant. Rinaldi, fonta- 
;  miere,, .e di mastro Giulio idage 1; Alesini stagnaro., dopo .essere stata .da..sua 
| signoria jllma e rita ed altri sudetti riconosciuta la detta fistola , e ritrovata 
\ dell’ intiera e giusta q ntità di dette oncie 4.3 la medesima fistola nel soprascrit- 
.. 30 luogo e .con ella detta dali di Ponte siste fu secondo. il solito appo- 
sta e murata ec, 
) prato È = 







\ 
ran 11. 


Altro Chirografo «della PIA Clemente XI. dei, 30, settembre (1702. , il quale 
. conferma in tutto. e per tutto. il precedente chirografo .d' Innocenzo XII. e rin- 
nova gli ordini per la distribuzione delle FISTOLE A SIFONE ; e deroga a 

, qualunque possesso e consuetudini abusive; Dalla precedente storia si rileva , che 

. le nuose. concessioni si eseguivano colla CASSETTA ; ma non erano stati  di- 


|. sStrutti forse tutti I, SIFONI esistenti da prima ; € che qualcuno se ne metteva 


. di nascosto. Si prova insieme la vigilanza e insistenza del presidente musa Gue- 
.\ dani per la ‘piera esecuzione del precedente :chirografo. 
e Die duodècima mensis novembris 1702. 

Fxhibitio chirographi sini facta per acta Calloppi , nunc Romani rev. Com. Aposto- 
: lice secretavii et cancellarii. |... 

Ulss et ius di, Joseph Gajetarità, rev. Cam apostolica clericus..et squa Paula 
| deputatus s tradidit ac mihi consignavit.clurographum manu SSmi D, N. D. Cle- 
mentis PP. AI. tub die 30, aepiaibbeia, 1702. signat. super concessione faculta- 
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(1) Pag. 197. n. 121. 
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tum removendi ab agueductu aque Paule ‘amnia prejudicia , tenoris sequen. vi- 
| delicet. Monsig. Giuseppe Gaetani chierico della rev. Camera e degna dell’ 


| acqua Paola. sipup lm , corti siiars sla 0 MA DI } | 
"Avendocì VOI ‘rappresentato , siche Zanosense KI; à 


pes Stmedino aì gravi. ‘pregiudizj che cre il 








prize di sm. 
dett'acqua per levarsi 


Tal go op po detta sequa che facesse aaenRi cis 


‘operazioni. che causavano lo sversamento. dell'acqua 
"idete più dato Donini" 00 atiurure li bughi , 0 altrì sfori 


‘in qualsivoglia luogo del con- 


x abusivamente 
è dotto , ceo reti 19 cilena ed alutiohghi did0g iegrascb detto, come 


fuorì er: questa nostra città. di Roma tanto di piombo, quanto di terra } e che 


facesse demolire e distruggere LE CANNE PENDENTI DI PI OMBO o 


altre materie lunghe e curte causantî derivazioni di maggiori acque delle loro 
concessioni , volgarmente chiamate SIFONI ; e con altre facoltà diffusamente 
nel chirografo da detto monsig. presidente segnato li 3. giugr 







espresse 1693, 
| esistente neglì atti del Galloppi uno. dei segretarj della nostra Camera ; e che.di 
| presente essendovi li medesimi pregiudizj e forse maggiori, 0 per non essere stati 


allora rimediati, oppure pemessere stati causati dopo ; e che peo sarebbe ne- 
cessario , che a vî si dassero le medesime facoltà, aveva il 
detto monsig. Zitta : onde noi per porre rimedio A RAVE IUDIZI 
con il presente , avendovi per e e di parola in parola inserito 
îl tenore dì quello come sopra segnato li 3. giugno 1693. diretto a detto monsig. 
Litta ed ogni altra cosa necessaria ad es imersi » ad effetto di togliere e levare 
tutti i pregiudizj , che in Levriero a e potrà ricevere il corpo dell’ 
acqua Paola per le cause di sopra espresse, quando faccia di bisogno diamo an- 
che a voi non ‘atte tutte quelle facoltà, che Znrocenzo XZI. diede a monsig. Litta 
con detto chirografo segnata li 3. giugno 1693.; ma ancora tutte le altre che 
per l’ effetto sudetto stimarete necessarie : essendo così ; te e volontà nostra 
espressa. Volendo e decretando, che il presente nostro © da registrarsi. in 


Camera a tenore della bolla di Pio IV. nostro Ir registrandis, e tan- 







to quello e quanto in esecuzione di esso farete , e debbano avere co 
il lora pieno effetto ed esecuzione ancorché non statò chiamati , cituti , 

nè sentiti î possessori dî detta o altri, che vi avessero o pretendessero avere in- 
teresse : non ostante le concessioni e vendite di detta acqua, l'apposizione dî fisto- 
le A SIFONI aaltro modo, il continuo e pacifico possesso di goder dett' acqua 
CON I MODI ABUSIVAMENTE FATT. » la regola della nostra cancelle- 


rìa, de jure quesito non tollendo e qualunque privilegio ed esenzioni de’ possessori 


di detta acqua e qualunque costituzioue ed ordinazioni apostoliche nostre e de' no- 
strìè predecessori , legali, civili e canoniche, statutì , riforme, usi, stilì, consuce- 
tudini e qualunque altre cose ‘che facessero ‘în contrario';' alle qualî tutte e singole 
avendone il loro tenore quì per espresso e di parola in parola inserito per l' effetto 
sudetto pienamente deroghiamo. 

Dato dal nostro palazzo cda di Monte nesta questo | di 3o. selteme 


bre 1702. 
*_®: CLEMENS PP. XI. 
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\ust , si ca i, T_Gi quelpai 12. Ue anioni coda iaovooot mot 
j islocsb ‘srt vet sisb o uulapi sq seni ‘ian 6M Lissiloh 
Chirografo di Clemente xI. del 6. decembre 1702. î 
varchiospedale dis, Spirito in Sassia altre 5. Pollame er 
- SURA SOLITÀ:;: Di IGLIARSI A Cd. ETTA.::; > în staifiondir 


Monsig. Giuséppe Gaetani chierico délla nostra e presidente dell’ sh 
Ci hanno rappresentato li ministri dell’ archiaspedale niPizia delia dite 
TRE di Roma. Bioepeale non regine cv i opa di hanno. per tut- 
ti livbisogni are dz una quantità, di 
‘altre. oncie (5. E perciò ci clio Resine la volerne » concedere . oncie. 5,, dell’ 


acqua’ Paola ‘a qual prezzo ci fosse Vue cianì per. provvedere: a tutti, li 
* bisogni del detto archiospedale, dove si esereitàno tutte, opere pie , : abbiamo .de- 
. liberato farli concedere Je Wette oncie 5.,.cioè per la.metà gratis e.l' altra. metà 
«col solito pagamento di sculi 200, l'oncia come in. appresso. Quindi è cliooì 
0) presente eofiaiinaiogioo avendovi per ‘espresso..e, di-parola in parola inserto, il 
| tenore della bolla. della s; .m.:.di Paolo V. sopra :dett'acqua. ce Ce bdo 
‘cosa necessaria ‘ad esprimersi, vi ordiniamò , che de 
»‘archiospedale nel banco di santo Spirito sa credito del pertin di di det ceo 
- scudi 500. moneta pesdao ‘metà meno del. solito.sprezzo ; poichè dell’ plteià 


I le ne facciamo do ocabile che suol farsi fra wivi; allora: n nome.,no- 
stro e della. nostia” al.concediate ,. siccome noi -concediamo in perpetuo ,al 
+ medesimo archiospedale le dette oncie 5; gi ‘acqua alla misura solita ,, DA. PI- 


» GLIARSI A CASSETTA nella botte di «s. Pietro im. montorio ;;,00n., 

DI POTER FARE IL BOTTINO in Juogo, che. voi li prescriverete ; 3 e sopra ciò 
ne stipolerete l’istromento nece gli atti del. Galloppi, uno de' segretari, del- 
da nostra Camera a nome di dota 3 con la convenzione che il detto .condot- 

‘to non sii tenuto a favore del detto archiospedale iper il mantenimento delle det- 
te oncie 5. d'acqua dopo che gli sarà imboccata. nella sua fistola , e. con altre 
solite e requisite Eilbeole: essendo cesì mente e volontà nostra espressa ; non 
ostante la bolla di Paolo V. nostro predecessore sopra l’ amministraziooe per dett' 
acqua , e la proibizione fatta in essa di farne simili vendite ed altre cose che fa- 
cessero in contrario ; e ata solamente la bolla di Pio 1V. de registrandis , 
quale vogliamo che veng osservata , msi, stili, consuetudini.e riforme; alle qua- 
li avendone il loro tenore quì per espresso e di parola in parola inserto. ‘per que- 
sto solamente ed all’ effetto sudetto pienamente, deroghiamo. Dato dal nostro pa- 
lazzo apostolico in Vatigane questo dì 6. decembre 1701. » 

\ gere PARA BL 


p* 
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Chirografo del papa Clemente XI.li 2. decembre 1711, per une mezza oncia 
d'acqua Paola gratis a favore dell' architetto dett' acqua cav. Carlo Fontana al- 
la misura solita col bottino. Non vi si parla DI CASSETTA: ma si lascia 
riflettere inoltre , se egli abbia usato piuttosto IL SIFOAE, dopo tutto quel- 
+ lo che si è detto addietro pag. 222. 225. dell'operato da lui contro I SIFONI. 

Monsig. Fabrizio Agostini chierico della nostra Cono residente dell’acqua Paola. 

Avendoci rappresentato i cav. Carlo Fontana , axer eg servito da molti anni in 
quà e di presente servire per architetto dell acqua P o 
fatte molte fatiche anche straordinarie ; e perciò ci ha supplicato a volergli fare 
grazia di donargli mezz’ oncia di dett'acqua: onde noi volendo in riguardo a det-. 


la , con aver di continuo — 


» 


- 


a: 24 
te fatiche è per.il buon servizio sempre prestato in molti anni a beneficio Tel 
+ condotto; fargliene la grazia come in appresso. Quindi è che col presente nostro 
‘\chirografo avendoci per espresso’ è di parola in parola inserto il tenore di qualun- 
quo cosa necessaria ad esprimersi, e che ricercasse specifica ed individua’ men- 
zione , vi \ordiniamo e comandiamo che in nome nostro e della nostra Camera 
‘doniate e'‘concediate , siccome noi doniamo e conce n per donazione pura, 
mera, semplice edirrevocabile ‘che si dice farsi tra vivi al:suderto cav. Carlo Fon- 
tana oncia mezza della ‘ acqua Paola alla misura solita , da prendersi nel 
fontanone di ponte Sisto o in altro luogo , che»a voi parerà è piacerà ; dandovi 
facoltà di prescrivergli il luogo, e fare (.bosgi e di faure apporre la sua fisto- 
la coll’assistenza de’ soliti ministri ; e di stipolarne vg di ciò l’istromento di 
donazione con le solite clausole, e con condizione fra‘le altre, che il sudetto con- 
‘ dotto mai «in alcun tempo sia tenuto a favore del suddetto car. Fontana e suoi 
.per il mantenimento della sudetta oncia. mezza d'acqua, dopo che gli sarà stata 
imboccata nella sua fistola $ e con altre solite e requisite clausole, essendo così 
mente e volontà nostra precisa. Volendo e decretando;, che. il presente nostro 
chirografo ammettendosi e registrandosi in Camera e ne' suoi libri a tenore della 
bolla di Pio IV. nostro predecessore de registrandis , e tutto quello e quanto in 
» esecuzione di esso farete , vagliano «e debbano aver setnpre il suo pieno. effetto , 
esecuzione e vigore; non ‘ostante la costituzione di Paolo V. parimente nostro 
‘ predecessore sopra l’ amministrazione di detta acqua, di Simmaco , Paolo II. ed 
altri sommi pontefici de rebus Ecclesie et Camere non alienandis , e qualsisia 
altra costituzione e ordinazioni apostoliche nostre e de' nostri predecessori , leggi, 
statuti, riforme , usi, stili, consuetudini e qualunque ‘altra cosa, che facessero 
o potessero fare in contrario ; alle quali tutte e singole avendone. il tenore quì per . 
espresso e di parola in parola inserto, per questa volta sola ed all’ effetto sudet- 


» 


to pienamente deroghiamo. Dato dal nostro palazzo apostolico in Vaticano. Que» 
sto dì 2. desembre 1711, © ii i 
CLEMENS PP, XI, 
Num. 14. _ 


Chirogifo di Benedetto XIIl. dei 19. novembre 1729., col quale si concede 
gratis e per pura donazione al ent D. Filippo Bernardo Orsini duca di 
Gravina un aumento di altre-ONCIE 8. dell'acqua Paola ; oltre LE 12., che 
già ne aveva. NUOVO BOTTINO ; dunque ve ne era uno prima : e si è pro- 
vato che IL BOTTINO suppone LA CASSETTA. Se allora vi fosse stato 
IL SIFONE come oggidi, che si tira tanta acqua di più; come poteva dir- 
si, che le 12. oncie, COL SIFONE ALMENO 24. e 30. ; erano talmente 
diminuite, da derivarne un sommo incomodo al palazzo e alle altre fabbriche ? 
La riserva del papa nel concedere la vera quantità dell'acqua MISURATA 
AL SOLITO; e non oncie 12., quante se ne chiedevano, ma 8.; non la ‘in- 
certa arbitraria A SIFONE ; può rilevarsi dalla condizione, SENZA DE. 
TRIMENTO DEL PUBLICO SERVIZIO, CHE PRESTA LA MEDE- 
SIMA ACQUA PAOLA TANTO ALLE MOLE DI $. PIETRO IN. 
MONTORIO, QUANTO AL FONTANONE DI PONTE SISTO. Se al- 
lora si fosse presa l'acqua A SIFONE, col quale oncie 12. , come si disse, 
ne portavano almeno 24. , e 30.., poteva il sig. D. Filippo lagnarsi , che tanto fos- 
se diminuita ; e il papa , supposto IL SIFONE che da 20. ne dava almeno 
40, e 50,; se lo avesse saputo , avrebbe orglore sà tanta quantità fosse esu- 


248 cè i 
Pc pa anziche no ; e pregiudizievole alle mole e- al fontanone ? Devo pirt- 
| tosto supporre 0 che fugli occultato IL: SIFONE ; o che non vi era come è 


più probabile nè prima del 1729. nè allora, IL SIFONE tirando» l'acqua 


dei vicini A CASSETTA yin proporzione non ne' scarseggia mai : ‘essi pro- 
va cogli attestati riferiti nel contrario soramario , che l'acque A SIFONE de i 
signori collitiganti , malgrado le stagioni asciutte , sempre abbondavano negli an- 
ni passati. È questa sottrazione ai vicini non sarà un abuso intollerabile y- una 

ingiustizia , contro la quale quelli giustamente reclamano ? ce rsa 
Monsig.Jacopo Sardini chierico: della nostra' Camera e presidente dell’ acqua. Paola: 
Avendoci rappresentato: il principe’ D.Filippo: Bernardo Orsini duca di Gravina no- 
stro dilettissimo' nepote‘z che averido' egli actuistato e possedendo in’ questa' nostra 
alma città di Roma l’aritico e nobile palazzo già denominiato Savelli ‘e presente- 
mente: degli Orsini ; nel quale per it tempo passato dalla botte (posta mella‘ piazza 
del fontanone di s. Pietro in montorio , detta. precisamente la botte de' Sugelli ,. 
col.mezzo di una fistola in. essa: posta‘ di circa oncie 12. derivava abbondante: 
= * copia di dett' acqua per servizio e commodo* di detto palazzo edi altra casa e fa- 
briche ivi ammesse 5 la quale ora ritrovusi talmente diminiuita > che ne deriva un' 
sommo incommodo tanto al palazzo sudetto ; che alle fabbriche come sopra an- 
nesses Desiderando pertiò' ‘esso duca' nostro nepote di darli wri adeguato: augu- 
mento per riceverne il commodo e servizio sudetto ; sariche' sul riflesso: che una’ 
porzione di dett'acqua Paola deriva dal lago di Bracciano' stato già della casa Or- 
sini , ci supplicò in tempo della ultima nostra dimora nella niostra' dilettissima cit- 
tà di Benevento , di gratuitamente assegnargliene un qualche convenevole augu- 
mento dal medesimo desiderato sino' alla quantità di oncie 12. Sopra: di che aven- 
do noi rimessa a voi l'istanza, ci abbiate rifetito' poter esercitare presso: il detto’ 
duca nostro nepote la graziosa nostra beneficiata per la quantità di oncie 8. di dett' 
acqua senza detrimento del publico servizio ; che presta la medesima acqua Pao- 
la tanto alle mole di s. Pietro in montorio , Spice al fontanone di ponte Sisto , 
atteso l’ augumento' che già avete’ intrapreso di dare all’ acqua sudetta colla ristau- 
razione di alcuni aquedotti da voi ritrovati devastati e' dispersi , prossimi alla sor- 
gente detta dell’ Acquarella , da introdursi nella detta antica fistola mediante la 
di lei ampliazione; o. pure da derivarsi con altra nuova fistola da porsi nell’ in- 
dicata botte di Savelli ora Orsini. E desiderando noi di dare il contrasegno del 
nostro affetto al predetto nostro nepote ; anche' a riguardo del conservarsi in esso’ 
e nelli di loi fatari successori , e nel detto da lui scquistato’ palazzo’ l'antico: ed 
illustre nome della nostra famiglia Orsini dichiarato egli l’unico di essa successo> 
“ra. Uniformandoci pertanto al da voi espressoci , abbiamo così deliberato fargli la 
presente da lui desiderata gratzita concessione per la quantità soltanto di onc. 8. 
nel modo come appresso. Quindi è che col presente nostro chirografo ; in cui vo- 
. gliamo si abbia per espressa ogni e qualunque cosa quanto si voglia necessaria ad 
esprimersi ; ordiniamo a voi che in nome nostro e della. nostra Camera doniate e 
concediate gratuitamente ; secondo: rioi doniamo e condoniamo per donazione pu- 
ra; semplice ed irrevocabile che dicesi fare tra vivi, al medesimo duea mostro ne- 
pote , suoi eredi e successori in perpetuo ortcie otto dell'acqua Paola sudetta AL- 
LA MISURA SOLITA da prendersi dal detto condotto maestro Savelli; nel 
luogo che a voi piacerà e parerà ; con facoltà DI POTERVI FARE NUO- 
VO BOTTINO; ove apporrete la fistola coll’ assistenza de' soliti ministri ; e 
sopra ciò ne stipolerete il necessario istromento colle. solite clausole ; e cor con- 
dizione che il sudetto condotto maestro mai in alcuni tempo sia tenuto a favore 
del predetto duca nostro nepote, suoi eredi e successori per il mantenimento del- 
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le dette oncie di acqua dopo che gli saranno state :imbaccate da prima wolta 
nella fistola , e con. altré solite requisite clausole ; .essenda. così. mente e volontà 

Ù nostra espressa, Volendo e decretando ec. |. S sinfia Simi 

Dato dal nostro ‘palazzo apostolico Vaticano questo dì 19, novembre 1729. 

otzo onehy lub Sariult Thi cussin ratog su BENEDIGEVS:; PP, XII." | 
La 


ip : CI îa A 
Chirografo di Clemente XI. del 29. agosto 1703., nel quale .si tratta di ,conces- 
‘sione e conferma d' acqua Paola all archiospedale del Suffragio; e se ne ricava 
I che non solamente vi si-‘ordina LA CASSETTA ; ,ma dal contesto si rileva , 
che LA CASSETTA si éra nel condotto fin dal primg concedente Gregorio XV. 
Î li 21. luglio 1621. alla chiesa della Madonna delle grazie. Il papa Innocenzo 
perciò non parla DI CASSETTA, perchè già vi era da anni prima del 1671. 
nell'orto allora acquistato ; e alla fontana sul muro della “pori Angelica fatta 


' 
. 


| j? 


al principio , poco dopo il detto 1621, È 

Monsig. «Hueeppe Gaetani di Aragona chierico della nostra Camera .e presidente 
dell’acqua Paola. x F . 

‘Essendoci stato rappresentato per parte del ven, archiospedale della Madonna santis- 
sima del Suffragio di Roma in strada Giulia , che la s. m. di Gregorio XY. no- 
stro predecessore con chirografo segnato li 21. luglio 1621, donò alli PP. della 
chiesa della Madonna .santissima delle grazie vicino alla porta Angslica oncie 10. 

| di acqua del ritorno della fontana del cortile di Belvedere del nostro palazzo apo- 
.stolico in Vaticano ; con condizione che d'oncie die doyessero servirsene per ser- 
vizio del loro convento; d'oncie tre dovessero farne fare una fontana vicino det- 
ta porta per servizio del pubblico 3 e che le altre oncie 5. dovessero venderle ad 
effetto di erogarne il prezzo nelle spese da farsi per detta fontana; e che essi PP. 
di dette oncie 5. ne vendessero una ad un certo Francesco Strada , autore di :det- 
ta archiconfraternita, e per servizio di un suo orto posto fuori di detta porta ; de- 
liberato a detta archiconfraternita li. 15. maggio 1677., .nel qual tempo essa .ar- 

| chiconfraternita TROVO' in dett'orto CONDOTTATA non solo la detta oncia 
di acqua , come sopra venduta ; ma anco altre due del ritorno di detta fontana , 
delle quali due oncie per non essersene potuta ritrovare la concessione supplicò 
Innocenzo XII. di felice memoria parimente nostro predecessore , che in caso 
non vi fosse stata si degnasse volerle concedere e donare non solo il ritorno di 


dette oncie due di acqua ,che come sopra si trovano condonate ; ma ancora tut- 
to il ritorno dell’ a 


ua di detta fontana per imboccarlo rel condotto vecchio di 9 
dett' archiconfraternita per servizio di detto orto ; e che detto pontefice sul rifles- ra 
,s0 , che il resto di detto ritorno restando morto nelle fosse delle mura di Borgo | la 
portava danno, le ne fece la donazione come apparisce dal chirografo ‘segnato Pr 
li 17. febraro 1694., e dall’ istromento in vigore di esso stipolato li 10. marzo del > °D 
medesime anno per gli atti del Galloppi uno dei segretar) della nostra. Camera , |. 
al quale vogliamo che debba aversi l’opportuna relazione: e. che dopo essendo sta. © © 
ta sbassata Sa strada di port’ Angelica ; ed in conseguenza anche la vasca di det- — 
ta fontana, la medesima aa ig ricorresse da voi per qualche provi» 3 
sione ; ed ayendovi voi fatto l’aecesso ordinaste , che in ‘quanto all'oncia come * 
sopra venduta da detti PP. al detto Francesco Strada dovesse. RESTARNE 


LA FISTOLA NELLA CASSETTA , che dà l'acqua alle fistole ESIST ex) 
TI nel muro di porta Angelica : e che in quanto al ritorno dovesse prenderlo | © ©» 
tutto dalla vasca nuovamente fatta indetta fontana, stànte che ad Znzocenzo AZZ, . {{_ ° 
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di S. M. non fu esposto, che prendendosi il ritorno della. medesima acqua ‘dalla 
tazza di sopra detta fontana veniva a togliersi al. pubblico: quasi tutto ‘l'uso di 
dett'acqua; e che però non doveva attendersi per mon essersi esposto quel che 
era di maggior importanza ; e che riconoscendo.gli officiali di dett' archiconfrater- 
nita, che l’acqua di detto ritorno non poteva alzare all'altezza del detto orto , 
ricorsero di bel nuovo a voi; acciò voleste di nuovo farvi l’ accesso c riconosce- 
re, che nella fontana del pubblico vi.era maggior acqua, che le tre oncie desti- 
natevi; per il che potevate senza pregiudicare al commodo del pubblico consola- 
re anco l' archiconfraternita oratrice concedendo allà medesima con. nostro bene- 
placito vu’ oncia di detto. ritorno da imbocearsi nella tazza di sopra, oltre l’on- 
cia venduta come sopra al sudetto Strada, che la riceve DALLA CASSETTA 
delle fistole ; ed avendosi verificato quanto vi esposero , diceste a detti officiali 
che ricorressero a noi per la grazia, conforme hanno fatto : ed avandoci voi ri- 
ferito l' esposto essere tutto vero ; abbiamo deliberato fare alla dett'archiconfrater- 
nita la grazia come in appresso. Quindi avendo nel presente nostro chirografo 
per espresso il tenore di qualsisia cosa che ricercassè specifica ed individua men- 
zione, ordiniamo a voi che del ritorno delle dette tre oncie d'acqua destinate 
per detta fontana per servizio del pubblico da Gregorio XV., ne facciate imboc- 
care un’oncia nella tazza di sopra; del qual ritorno d’ oncia d’aequa da imboc- 
carsi come sopra, glie ne facciamo donazione ‘irrevocabile che si dice farsi fra vivi 
e per l’effetto sudetto } vi ordiniamo che coll’ assisteuza de’ soliti officiali di det 
acqua facciate porre nella sudetta tazza di sopra la fistola di oncia una, affinchè 
più commodamente dett’ archiconfraternita possa'godere per servizio di detto ‘suo 
orto oncie 2, di acqua : e che in quanto al resto ‘come sopra, essa archiconfrater- 
nita debba prenderlo nella vasca nuova di sotto ; ‘con condizione però che gli si 
debba dare il corso ad effetto che non resti stagnante nè nel canale della strada 
dentro delle mura, nè nol fosso di fuori delle mura je sopra ciò le ne stipola- 
rete l’istromenti necessarj , con quelli patti e condizioni che vi pareranno e piaceran- 
no : essondo così mente e volontà nostra espressa. Volendo e decretando-,; che il 
presente nostro chirografo da registrarsi in Camera secondo la. disposizione della 
bolla di Pio IV. de registrandis e tutto quello e quanto in esecuzione di questo 
nostro chirografo farete, abbiano il loro pieno effetto , esecuzione e vigore an- 
corchè non vi stino stati citati, chiamati, nè sentiti. monsig. commissario della 
nostra Camera, li detti PP. della Madonna a port Angelica; e qualsisia altra per- 
sona , che vi avesse o pretendesse avervi interesse ; nonostanti la regola della can- 
celleria de jure quesito non tollendo , la concessione fatta di dette oncie 10. di 
acqua da Gregorio XV., le costituzioni apostoliche proibenti simili donazioni e 
qualunque altre costituzioni ed ordinazioni apostoliche nostre e de’ nostri predeces- 
sori, leggi civili e canoniche, statuti , riforme, usi, stili (0* cogli ed ogni 
altra cosa che facesse o potesse fare in contrario; alle quali e singole ayen- 
done il loro tenore. quì per espresso e di parola in parola inserto per quasta vol. 
ta sola e per l’effetto sudetto pienamente deroghiamo. Dato dal nostro palazzo apo- 
stolico quirinale questo dì 29. agosto 1703. E, 

CLEMENS PP. XI. 


n Num. 16. 
Relazione DEI SIFONI trovati dall architetto Mattia de Rossi l anno 1694. nel 


bottino dell’ acqua Felice a porta Maggiore. Si noti che si parla DEL B TTI- 
NO , che equivale alli CASSETTA ; e dei tubi di piombo , che passavano den- 


va 
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tro e fuori, e formavano IL SIFONE. Dunque erano posteriori AL BOTTI. 
NO; e però in contravenzione alla legge. Si noti pure che monsig. LOREN- 
ZO CORSINI , poi Clemente XII. , era allora presideute delle acque, per 

‘ciò che si è detto al numero 3. e 4. dggie premure , diremo in fine, tante per- 
sone in moto , papi, presideuti, architetli, per tanti anni e in tanti luoghi di- 
versi CONTRO I SIFONI PER LE CASSETTE! e poi si dica, che è 
chirografi erano effimeri e si lasciava fare ad ognuno quello che voleva. 

Da mss, della Miblioteca Corsini 854. pag. 14. 

Io infrascritto prefetto ed architetto dell’acqua Felice avendo avuto ordine dall’illiîo 
e rito monsig. Lorenzo Corsini presidente della medesima acqua, di visitare il 
bottino a porta Maggiore ; e riconoscere le fistole che sono poste nel condotto 
maestro ; che con li loro condotti passano dentro detto bottino ; ed aneo l' al- 
tre fistole convicine alle sudette , descrivere le loro misure della quantità dell’ 
acqua che le medesime hevona; E SE AD ESSE VENGANO, ATTACCATI 
LI CONDOTTI DI PIOMBO, CHE PORTANO VIA L'AG A; o pure se 
dopo passata l’acqua da dette fistole CADI NELLE CASS E DI PIOM- 
BÒ NEL MODO, CHE SONO POSTE ALLE BOTTI DI MONTE CA- 
VALLO E TERMINE , é se nello stato che si ritrovano PORTINO FUO- 
RI LA SUA GIUSTA QUANTITÀ’ D' ACQUA CORRISPONDENTE 
ALLE MISURE DELLE MEDESIME ec. 

Essendomi dunque a tal comando trasportato su la faccia del luogo ; il tutto con ogni 
diligenza veduto e riconosciuto , ho trovato l’infrascritte fistole poste nel modo, 
che distintamente vengono descritte ec. Ka ‘ 

Si descrivono le fistole poste nel condotto mastro , che passano con li loro condotti 
di piombo DENTRO IL BOTTINO sudetto. «i E 

L'eccimo sig. principe D. Gaspero Altieri una fistola di oncie . . . 5 
È ecco sig. principe D, Lelio Orsini con due fistole ascendenti a 
oncie.. 


. . “* < . . . . . - . PL è; .° his . ® . 4 
. L'ecemo sig. duca Alessandro Mattei una fistola di oncie |. . . . 84 
L' ospedale del ss. Salvatore in Sancta Sanetorum una fistola oncie . 5 


Che ascendono e sono oncie . . . . . . . .. +. 22£ 
Tutte le retroscritte fistole poste nel condotto mastro hanno li loro condotti di più. 
bo attaccati alle medesime ; e passano dentro il bottino sopra descritto ec. 
Seguono altre fistole poste nel condotto mastro contiguo alle medesime, che hanno 
li loro condotti n fine attaccati alle medesime e passano fuori di detto bottino, 
1 


Lecco sig. principe Giustiniani una fistola oncie . . . . . . 85 
Sig. Emanuele Colanti una fistola di oncie . . . . . ... . 1 
Sig. Francesco Maria Serena una fistola di oncie. . . . z 


Che ascendono e sono oncie .. . . . +... .. . 10 
Tutte Îe sudette e retroscritte fistole, che sono 7., di portata d’acqua oncie 32 1, 
per avere queste li condotti di piombo attaccati alle medesime che BEVO- 
NO AD USO DI SIFONE ; PORTANO FUORI PIU DEL LORO GIU- 
STO CIRCA ONCIE DIECI D' ACQUA; e questo, perchè l'acqua che 
passa per dette fistole dopo passata Ne medesime NON CADE NELLE CAS- 
SETTE: poia dette CASSETTE SONO POSTI LI CONDOTTI, che de- 
vono portare via ad: > (cs nel modo medesimo che sono quelle poste alle so- 
prascritte botti di monte Cavallo e Termine. E questo è quanto dico e riferisco se- 
condo l'ordine datomi dall'illiîo e rino monsig. sudetto ec. e in ogni altro mi 
or modo ec. Re 
Questo dì 16. maggio 1694. 
Ù "Mattia de Ross prefetto e architetto dell’ acqua Felice. 


Pi e 
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Sentimento dell’ architetto Carlo Fontana , “per una fistola nel fo camerale 


dell'acqua Felice a monte Cavallo ; dal quale si rileva la di lè vigilanza è con- 
trarietà AI SIFONI , conforme a quanto scrive’ nel suo trattato delle acque 
correnti libro 1. cap. 32. ; prima del chirografo d' Innocenzo XII. 1h. sett: 
1693. Sicchè non può dubitarsi che nelle nuove concessioni dei due pontefici 
| siano state eseguité LE CASSETTE col di lui intervento, - a 
Dal mss. della biblioteca Corsini 548. pag. 36. © 
— A dì r7. luglio 1692. | 
Tn esecuzione delli comandi dell’ illino e riîmo monsig. Ercole Visconti maggiordomo 
della Santità di N. S. Innocenzo XII., ad effetto di considerare e riferire la ri» 
chiesta che fa l’illifio sig. conte Paolo Spada in virtù di un suo memoriale dato 
a Sua Santità, nel A supplica che gli si conceda la grazia di poter imboeca- 
re 2. oncie d'acqua nel condotto camerale di monte Cavallo ; per ripigliarsi poi 
le dette panna nélla botte publica con solita fistola ete.. Onde secondo il mio 
parere , benchè spetti totalmente al sig. Mattia de Rossi come architetto dell’ ac- 
quaFelice ; nulla di meno in obbedienza dei comandi riferisco nel seguente modo, 
E' necessario ,acciò che il publico non venghi pregiudicato per questa nuova mis- 
sione di fistola, che detto illimo sig. conte Paolo Spada costituisca un introito di 
oncie 2. d'acqua nel condotto publico a Termine di quelli, CHE GIA" SIA 
USCITA NÉL MEDESIMO LUOGO con, peso dito e situazione in mo 
che costi la perpetuità ed esistenza della detta ‘acqua alli ministri del detto con- 
dotto ; ed anche all’ interessati» della botte ; IN MODO CHE SIA SEMPRE 
EGUALE L’ ENTRATA CON L'USCITA ; ACCIO' NON VENGHI 
TOLTA, E PREGIUDICATA LÀ MASSA COMUNE DELL’ ACQUA 
DEE INTERESSATI, "gi TS e E 
Circa il particolare dell’imprestito ‘del comodo del condotto rispetto alla sua capacità ; 
mi pare, che si possa concedere l' introduzione , che chiede dalla mostra 'di Ter» 
— mine alla botte di monte Cavallo, ogni volta, che .concorra detto sig. conte. Spar 
. da alle spese dei risarcimenti del detto condotto : e questo è quanto devo dire 
sopra detto particolare, . + 4 e _ nil Vla 
Questo dì 17. luglio 1692. 
To Carlo Fontana. 


| sea s DA 
Io infrascritto affermo guanto sopra ; con dichiarazione , ‘ch quando si faccino yi- 


sarcimenti necessarj per il mantenimento del sudetto condotto ; e ne venghi re- 


partita la spesa per tassa ai particolari , sia tenuto il sudetto' sig. conte al pagar 
mento per la sua porzione ec. © n = A Li 
Mattia de Rossi architetto dell'acqua Felice. o sli di ’ 
e Num, 18, e a tl 
* ; à pi : pa 
. EDITTO è « 


£ > «Le 4 

Che le fontane s' accommodino , et si muniscano secondo il livello dato. © © 
Questo editto benchè per l acqua Vergine, è comune anche alle altre ; ed è sta» 
to sovente rinnovato pente. -Mostra la premura che si è avuta per la prima 
ripristinata 3 che gli utenti particolari ‘avessero la quantità dell'acqua ‘ dovuta 
senza danno juno dell’ altro ; il che si otteneva con mettere le canne li. 
vello 0 sia al paro ; effinchè-la più, bassà non tirasse più. E si  Aggiunse che 
| i ° a R n E, Mo % te , part N et A 
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‘tutte le canne avessero in cima un buco PER LO SFIATATORE; come si è 
| veduto alla pag. 27. che si faceva coll'ac ua Paola. Atturando questa apertura 
« onde sventava l’ aria $ a poco a pot 7 SIFONI si sono resi comuni ;. attaccan» 
i do il tubo tutto chiuso alla estremità della fistola. Alla pag. 22. si è detto , che 
nel 1583, erano state’ nominatamente n LE GANNE PENDENTI , e. 


nel fine di questo numero. pb, se ne darà il decreto. | © jan da 
E' ita alla Pag. 71» . S, ai she fd ny” » 
sante Num. Igt: ci i 
Si prova che i. a: principe Orsini. delle sue 20. cndià dll aqua Paola , ne 
V 16. 
Nota delle Lt she ricevono l acqua dal condotto dell ecoîio duca Orsini. 
. Fistola del sig. Pascucci oncia We Ls Wa 
i Fistola degli eredi de Legaronciafi 2%. 3. + at 
3. Detta di s. Rufina oncia . . . 5i/*. ka Pi 
4. Detta di s. Gallicano oncie . . . v Naiiod de 1 
5. Detta della compagnia della Morte oncia . +... +... a . 3 
6. Detta del sig. Ricci oncia. . Prato, mera + DE 
7. Detta per il giardino dell'arco de’ Tolomei quien sei a 
8. Detta de’ Padri Benfratelli oncia . , API An 
9. Detta del sig. Giobbe oncia —. . +... +3... $ 
Detta del sig. Castellacci oncie . . . . Ba i dt i 


r9 10. 
11. Detta del sig. Notaranci oncia i Mn MR aura E 


12. Dettà di Tor de'Specchi‘oncie . lè ua ME. LL Lia 
13. Detta di Propaganda Fide oncia.. . i de ca nt 
14. Detta del sig. Isacco per il casamento , e- «fomo‘oncia ©... #3 


15. Osteria della campana oncia . . e is e pg LI 
16. Tintore, e caffè , in tutto circa oncia ed 0 0. teo. I 
Onde S.L.M # » 168 

n a. i Num. 20: k 


Si prova ; che il sig. principe, Gabrielli delle sue 22. oncie d' acqua Paola , ne 
ha vendute 6. 


Fistole , che ricevono l' acqua dal condotto dell’ eccmo principe Gabrielli alienate - 


dallo stesso. 
1. Fistola per il forno. a s. Dorotea oneia . >. + è... 1 
2. Detta del sig. Diamanti oncia . . podid e è Bi 
3. Detta del sig. Cartoni; e eredi Gamlì dncia |, Les 
4. Detta per casa al colo del Malpasso oncia , : SIE i 
a 5. Detta per una casa àl vicolo de' Cartari oncia . . 
6. Detta per il fornato nel vicolo Calabraghe . . 
7. Detta per il palazzo dell’ “palpa oncia , . 
4 Oncie . . vt, 
westi due numeri servono a 7 i vare guanto siano iano vere le assersioni de, e 
e contrarj addotte Ile parti S. S 45. Non posso da pa 
esso , illustrare questo ; sing riportando le parole dei nostri ingegneri 
come si leggono nella di loro relazione. ,j Qual torto farebbesi agli antenati il= 
lustri delle sullodate famiglie , che amanti TROPPO del decoro di questa do- 
minante e per. SEMPRE PIU’ accrescerne la Migaggirnoe e lo splendore 


"o 


. . . "o 1 
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Dì 
Dix Dix 


Ma i 


La 
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PROFUSERO INGENTI SOMME NELL' ACQUISTO DI QUEST AC- 
QUA? ,, Queste lodi non convengono a chi deve parlare dell'arte. Y fatti de- 
cidono ; e colla storia si è provata la donazione delle» acque. Si unisca ‘qui’ 
precedente num. 4. NCIE# 
Conchiuderemo col domandare ai signori avversarj ; perchè non hanno essi régo- 
lato queste vendite d' acqua colle stesse massime per le quali sostengono I SI- 
FONI? Perchè tanta eeonomia e rigore nelle misure nona SIFONE' ma 
con una chiave regolatrice a oncie e mezz’ oncie? Perchè se è acqua non da 
bere ; ma da mostra e di apparenza e da orti? per i quali il governo doveva 
abbondar con loro , lasciandone tirare col SIFONE il doppio , il triplo e an- 
cor più della misura segnata con regola nella concessione ? Riconoscono dun» 
que ancor essi due misure in quest acqua? sio! 


_—_——_—_———_ 4 


DECRETO. degli eccii signori Conservatori del popolo Romano nell’anno 1583. 
26. febraro contro i sifori, o siano canne pendenti ; e ordine di mettere al lato 
ciascuna canna nella sommità. uno sfiatatore. Dall' archivio Capitolino cre- 

denz. IV. tom. 103. pag. 34. t. Si riferisce qui addietro pag. 25. 228. 
1583, 26. febraro. DECRETO di Congregazione , che a nessuna persona fosse lecito 
di ritenere condotti di piombo ritorti nelle loro private fontane dell'acqua di 
è Salone. - A » 
Livellus aquarum étc. Quodque nulli liceat CANNULAS PLUMBEAS FON- 
— TIUM HUJUSMODI CURVATAS , ET RETORTAS HABERE ; nisi ma- 


luerit in cuspide , et summitate curvationis SPIRACULUM ET' FOR4MEN 
H:4BERE , ET TENERE, È, , 


» NU MER O0-LII 
x dà 


Adesivamente al detto pag. 208. e seguenti per le acque , e fontane 
pubbliche appartenenti , e in cura della eccma Cam. Capitolina , 
i si riportano i due seguenti editti relativi dlla cura a 
‘che ne prende la Camera medesima, 


i CDTI FO+- A è 
- + Sopra la conservazione delle antichità, e di tenere. n 
a ben pulite, nette , e conservate le fontane publiche 
di Roma, e loro recinti. 
* n x. des 

Quantunque con altri editti publicati dai nostri predecessori sianéi presi varj, et ope 
| portuni provedimenti per conservare in ottimo stato le publiche fontane di quest’ 
alma città di Roma ,.e per mantenere pulite, e nette le loro acque, che servo- 
mo ancora al commodo privato. de’ particolari ; come anco sopra il mantenimento , 
pulizia, e conserva de' luoghi, e siti eontigui ivi adjacenti , e liberi, et immuni 
da ogni mondezzaro , et impedimento ; niente di meno pur troppo s° è riconosciu- 
to con l’esperienza , che detti bandi, come sopra publicati, e particolari li 83. 
decembre 1704., 24. settembre 1742., 23. giugno, e 16. settembre 1744. , 6. 


decembre 1749., e 16. novembre 1759. non abbino ayuto quell'effetto , che con 
tutta giustizia si doveva sperare, i + 
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2. Quindi è che volendo nuovamente provedere an per comandamento 
e,presso ricevuto dalla SANTITA' DI NOSTRO SIGNORE felicemente regnan- 
te nella ultima udienza dataci li 28. maggio, et anco con l' autorità del nostro 
officio ordiniamo , et esprèssamente comandiamo a tutte, e singole persone di 
qualsivoglia stato , grado , e condizione , che da quì avanti non ardischino, nè 
più si faceino lecito salire sopra li piedistalli, e statue, che sono nella piazza , 
e palazzi di Campidoglio , cuppola della Rotonda (1), et altri luoghi publici. di 
Roma, nè attaccarvi in esse corde , notificazioni, yiglietti, o altre carte, e mol. 
to meno imbrattarle , tirarvi sassi, caleinacci, terra, o altra qualsisia cosa, e par- 
ticolarmente sparare lo sehioppo contro le palombelle esistenti sopra la cuppola , 
e campanile della Rotonda , e del Campidoglio , che vengono ad essere. in.tal ca- 
so danneggiate per il continuo sbucamento de’ canali dell’ acqua piovana, e delli 
piombi, sotto la pena di scudi cinquanta , e di tre tratti di corda, se sarà uomo, 
e se sarà donna della frusta da incorrersi irremissibilmente anco per la prima 
volta; qual pena resterà applicata per la metà all’ accusatore , clie sarà tenuto 
segreto , e per l’ altra metà alla nostra Camera Capitolina ; e che sempre ,. e in 
ogni tempo si dovrà conseguire , ancorchè dalla contravenzione al presente nostro 
editto non seguisse alcun danno alle ‘medesime statue, ed opere publiche di que- 
sta città. 

3. Inoltre ordiniamo , ed espressamente comandiamo , che non si faccino nè più si 
portino immondizie , bestie morte, terra , calcinaeci , nè altre robbe simili in 
detti palazzi, e piazza di Campidoglio , e nè meno intorno , e vicino alle balau- 
strate della salita del medesimo Campidoglio, nella piazza del quale, e nei cor. 
tili, e recinto di detti palazzi, e del Monte Capitolino non possa più spararsi 
alcun mortaletto , ed archibugio; nè debbasi giocare a qualsivoglia gioco di boc- 
cia, palla, carte, dadi, cappelletto , ‘ed altri simili sotto le pene come sopra pe- 
cuniarie , et corporis afflictive a nostro arbitrio, e de’ nostri successori secondo 
le circostanze de' fatti, e delle persone. 

4. Come pure proibiamo , e vietamo a tutte , e singole persone sudette , che non 
ardischino lavare qualsivoglia cosa, o in qualunque modo imbrattare l’acqua delle 
fontane publiche di detta piazza di Campidoglio , e delli leoni sotto la cordonata 
del medesimo , piazza de’ Muti sotto l’' Araeceli, Campitelli, Mattei , Giudia, 
Montanara , Bocca della verità, Campo vaceino , e della Madonna de’ monti, nè 
in quelle porvi botti, mastelli, erbaggi, frutti , ed altro, che possa in qualsivo- 
glia modo impedire il libero corso , ed uso delle acque , ed intorbidarla in pre- 
giudizio de’ padronali delle medesime ; nè a dette fontane attaccar corde anco a 
tempo , chiodi, o altra qualsivoglia cosa alle di loro vasche , statue , piedistallo , 
e colonne, e nè meno alle balaustrate della salita di detto Campidoglio , e nelle 
vicinanze , ed adiacenze delle medesime ; con tenerle ben pulite , e libere da 
terra , caleinacci, sassi , stabbio , erbe, scorze de’ frutti, stracci, foglie, nè al- 
tre sorta di immondezze , e robbe fracide , fetide , e puzzolenti 3 e molto meno 
di radunare, e cumulare dette immondezze vicino, e nelle adiacenze, e recinto 
delle medesime fontane , e luoghi publici , cinque canne almeno lontano dalle 
medesime : come pure di lavarvi panni, insalate , cicoria, gramiccia , pesce», ed 
altre cose sporche , sotto le pene come sopra. 

5. Proibendo ancora nell’‘istesso tempo alli cocchieri, carrettieri , barrozzari, ed al- 
tre simili persone , ed anco ad altri particolari; che mon possino con il'acqua di 





-() Ora appartiene al sagro palazzo per costituzione di Benedetto XIV. inserita nel suo bollario. 
ul 
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dette publiche fontane lavare, e pulite carrozze , calessi , carrette , strascini } e 
barrozze ; nè bagnare , nè infrescare le rote di esse , e nè tampoco legare alli 
ferri, e colonnette delle medesime fontane , e luoghi publici cavallì, somari , ed 
‘altri animali ; nè aggiustarvi. alcun ordegno per riempire le botti, che servono 
per dg ren le strade, e per altro uso senza nostra Kar in scriptis, E final- 
mente che nessuno ardisca di mettere , e ritenere al fresco nelle acque di dette 
fontane meloni, cocomerì, frutta di qualsivoglia sorte , ceste dì gamberi, bigon- 
zi, che possina intorbidare, e guastare dette acque sotto pena come sopra , ed 
altre a nostro arbitrio» dichiarando che il padre sarà tenuto ;, e dovrà soggiacere 
alle sudette' pene per lì suoi figlioli, ed il padrone per lì suoì servitorì, garzoni, 
e serve ; nè alli trasgressori per esimersi, e liberarsi dall’ineorso dì dette pene 
soffragheranno patenti, famigliarità , franchigie , e privilegj di qualsivoglia sorta , 
quali non saranno in alcun modo attesi per l'esecuzione del presente editto: ES- 
SENDO QUESTA LA MENTE, E VOLONTA PRECISA DI NOSTRO SI- 
GNORE,, al qual effetto vogliamo che sì proceda con ognì rigore per inquisitio- 
nem, et ex officio, ed a deriunzia dì segreto aceusatore , e con la prova di un 
semplice testimonio , conforme si pratica nelle fraudi camerali ; e quelli , i quali 
daranno la notizia di dette contravenzioni , guadagneranno il terzo della pena , 
che sarà esatta, e saranno tenuti segreti con applicare il restante dì detta pena 
alla Camera Capitolina in conto a parte per beneficio , è restauro di dette fon: 
tane: volendo che il barigello, ed esecutori debbino star sempre attenti, e vigi- 
lanti per l'osservanza del presente editto, con arrestare i trasgressori nell’ atto , 
ed infragranti , e darne subito la relazione nell’ offizio del nostro notaro. 

6. Ordinando di più , che per la maggior custodia; e- mantenimento dell’ acque di 
dette fontane non possasì. mai in conto alcuno aprire , rompere , ed in qualsivo- 
glia modo guastare i loro respettivi chìusini sotto qualsivoglia protesto , anco di 
andare a ricercare qualunque. sorta di roba, e cose accidentalmente introdotte ‘ 
nelle forme , ed aquedotti dì dette fontane; e molto meno acciaccare, rompere, 
guastare , a derubare li condotti nelle medesime esistenti, sotto le pene come so- 
pra (alla riserva però di quelli artisti, e ministri , che hanno l'intelligenza , ed 
officio preciso di praticare in detti aquedotti per ripulirli, e aggiustarli ; e non 
in altra forma. 

7: Avvertiamo pertanto ogni uno ad obbedire con tutta prontezza, ed attenzione; e 
di non contravenire al presente editto che affisso che sarà nell’ offizio del nostro 
notaro, e ne’ luoghi soliti, e consueti di Roma ‘astringerà ciascuno , come se lì 
fosse stato personalmente intimato ; e presentato. Dato în Campidoglio nel palaz» 
zo della nostra residenza. Questo dì 14. giugno 1763. 

Sforza conte Tarugi Conservatore. 
Alessandro conte Spada Conservatore. © | 
Gio. Paolo Muti Conservatore. ®© 
Giuseppe Bargellini fiscale di Campidoglio. 
Marcus Antonius Randanini Sac. S.P.Q.R. scriba. 


ALTRO EDITTO ALLO STESSO OGGETTO. 


La conservazione delle fabriche Capitoline ; e Ioro annessi, non che delle fontane 
pubbliche appartenenti al Campidoglio è stato mai sempre un oggetto, che anche 
sulle traccie di quanto prescrive lo Statuto dè Roma ha interessata la vigilanza 
de’ nostri antecessori. Ad ovviare quindi il deturpamanto delle une , è delle altre; 
il sensibile: dispendio , che sarebbe occorso nel risarcirle , ed il pregiudizio , che 
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ne avrebbe risentito il pubblico, fecero sì, che nel dì 5. settembre 1656. , 5. lu- 
glio 1672., 31, decembre 1704., 14. giugno 1763. (nel quale si enunciarono 
molti altri precedenti editti) emanassero dalli medesimi nostri antecessori quelle 
proibizioni , che rimuovessero così nocive conseguenze; ma perduta quasi la me- 
moria di questi , non che trascurata la loro osservanza , e ravvivati gli antichi 
abusi, quantunque ‘in rapporto alle fontane suddette pubblicato fosse altro editto 
dai nostri antecessori lî 22. agosto 1805.,ci troviamo in dovere di ordinare , e 
prescrivere quanto siegue. 


2. Confermando dunque primieramente tutti gli succennati editti , coll’autorità del 


nostr' officio, e sotto le pene in essi prescritte, e da comminarsi in fine del pre- 
sente, si proibisce di portare immondezze . bestie morte , calcinacci , ed altro di 

simil specie nei palazzi, atrii, e piazza del Campidoglio, non che nelle discese, | 
e cordonate adjacenti (eccettuata la cordonata tendente dalla piazza del Campi- 
doglio al così detto Monte caprino nelli due luoghi già destinati per immondez- 
zai), e presso le balaustre, o muri delle stesse cordonate , ed in queste , sicco- 
me pure negli atrii medesimi x e loro colonne conficcar chiodi , maniglie , passo- 


ni, ligar corde , o funicelle , ed altre cose simili per far asciugar panni , 0 ad 
altro uso. 


3. Così ancora non sarà lecito ad aleuno di givocare alla palla , alle boccie , alle 


carte , o a qualunque altro giuoco tanto ne’ detti atrii , quanto nel cortile, e 
scale del palazzo di nostra residenza, 


4. A niuno sarà lecito , anzi riman’ espressamente yietato il tirar sassi , o bastoni 


alla statua, e cavallo di M, Aurelio, ed altre statue, ed antichità, che adornano 
la piazza, cordonate, e palazzo suddetto, ed altre adjacenze Capitoline ; ancor- 
chè da tali gettiti non ne rimanessero lese le statue, gli emblemi, ed altri simi- 


li ornamenti, nè tampoco nella superficie, 


5. Per conservar poi la nitidezza di queste antichità non yi si potranno affiggere 


carte, editti, e molto meno legarvi funi , ovyero conficcarvi chiodi, bastoni , € 
qualunque siasi altra cosa; siccome relativamente alle mura, e colonne degli atri, 
ed altre balaustre delle cordonate si è-prescritto di sopra al $, 2, 


6. Tutto ciò, che si è nuovamente ordinato circa gli oggetti Capitolini si vuole, 


che nella stessa maniera abbia luogo ancora rapporto alle fontane di detta piaz- 
za, dell'altra denominata Giudia, della piazza Mattei, di piazza Montanara , di 
Campitelli } dell’ altra presso la ven. chiesa della Madonna SSîa de’ monti, e 
del Campo boario; rapporto ancora alle colonne , armi, vasche , tazze , e tutto 
ciò che o le forma, o in qualunque guisa le circonda, 


7. E perchè si abusa ancora dell’acqua, e se ne impedisce , o deturpa l’uso pub- 
. blico, e privato, cui è destinata, con Javaryi panni, pesci, erbaggi, gettaryi im- 


mondezze , apporre nelli ricinti delle fontane botti , mastelle per derivarvi l’ ac- 
qua, ovvero carri, e simili ; siccome pure banchi per vendere comestibili, ov- 
vero bibite con sugo de’ limoni, e cose simili; si proibisce perciò alle lavandaje, 
ed a chiunque di potervi lavare, come ancora di gettarvi qualunque specie di 
cosa , che possa corrompere, o intorbidare l’acqua di dette fontane , di apporre 
‘detti banchi, o mastelle,. carri, e simili senza la espressa licenza in iscritto no- 
stra, e de’ nostri successori da concedersi gratis alli soli custodi delle medesime ; 
e molto più si vieta il gettare immondezze in vicinanza de’ ricinti di esse fonta- 
ne ; dovendo tali immondezzè starne lontane almeno per cinque canne a forma 
del S. 4. del suoennato editta de’ nostri antecessori del dì 14. giugno 1763. 


- 8. E quantunque ci lusinghiamo , che ognuno si presterà alla esatta osservanza di 


quanto si contiene nelli precedenti editti, come sopra confermati, e nel presen- 
a 
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te; ciò non ostante chiunque per l'avvenire si facesse per avventura lecito di 


commettere qualcuna delle cose negli editti stessi e nel presente vietate , incor- 
rerà irremissibilmente , ancorchè si trattasse di prima contravenzione , NELLA 
PENA DI SCUDI VENTICINQUE d'applicarsì per una terza parte alla Came- 
ra Capitolina, per l'altra all’accusatore , il quale sarà tenuto segreto, e per l'al- 
tra agli esecutori ; oltre le pene del carcere , perdita de’ panni , o di altro , 
che secondo la diversità delle trasgressioni cadesse in commissum, ad arbitrio no- 
stro, e de’ nostri successori; e si procederà ancora per inquisizione, ex officia, 
ed in ogni altro modo più utile al fisco. \ 

Il presente editto poi affisso, e pubblicato ne' luoghi soliti di questa dominante 

e nell’ officio dell'infrascritto nostro notajo astringerà ognuno, come se gli fosse 


stato personalmente intimato. Dato dal pidoglio li 27. aprile 1807. 


Giuseppe Boccapadule Conservatore. 
Francesco conte de Silva Conservatore. 
Gondisalvo marchese Nunez Corservatore. . 
Avv. Pietro Montiì Fiscale. 
Angiolo Randanini Pro-Seriba del Senato, e Popolo Romano, 
Antonio Van-Roy Formicini notajo della ecciîa Camera Capitolina. 





In prova poi delle premure avute sempre dagli eccmi signori Conservatori per 
la conservazione e condottura dell’ acqua Felice fino dalla sua origine a Pan- 
tano , aggiungeremo i seguenti documenti; coi quali, oltre il detto alle pagine 
98. 103. 105. 119. 121., viene a provarsi , che i sommi Pontefici hanno rico- 
nosciuto la Camera Capitolina non come un semplice utente ; ma quale com- 
padrona , e coamministratrice , per la sua porzione dell'acqua comprata , col- 
la presidenza delle acque : siccome ne' primi tempi aveva ingerenza anche sull’ 
acqua Vergine , come si è veduto alle pagine 19.21.63.65.66. 69. 70. 


Dall'archivio segreto Capitolino credenz. VI. tom. 99. pag. 13. 


Chirografo di Clemente XII. del 18. giugno 1736. per un accesso a riconoscere 
| lo stato delle sorgenti a Pantano. 


Conservatori della nostra alma città di Roma. Avendoci voi più volte rappresentato 
‘ Come l'acqua al fontamone del Campidoglio da molto tempo in quà non venga 
in quella quantità , che dovrebbe effettivamente venire ; credendosi , che ciò pos- 
sa procedere dalla mancanza originaria di essa a Pantano de’ Grifi, d'onde ha la 
sua origine, o principio ; perloehè colla nostra scienza e permissione datavi in 
voce vi abbiate fatto fare un accesso dall’ architetto del nostro popolo Romano 
unitamente con li stagnari e fontanieri di Termine , e di Campidoglio ; ad ef- 
fetto, ehe avessero riconosciuta la eausa di detta mancanza , e formatane la pre- 
cisa relazione per poterne prendere quelle opportune provisioni che sì stimaranno 
più convenienti in avvenire , acciò dett'acqua e respettivo fontanone venga pie- 
namente a portare la sua prima, e giusta quantità. Ed essendo seguito detto ac- 
cesso come sopra si è detto, questo sia importato scudi ventuno e baj. so. moneta 
di spesa; ed inoltre vi occorre al presente di far risarcire una partita delle mura di 

. questa nostra città dette di Belisario ; e di questo ne abbiate fatto fare lo scan- 
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daglio dall'architetto sudetto, quale abbia riferito importare tal risarcimento MA 
scudi cinquanta moneta, E perchè nella tabella del nostro popalo Romano si pre- 
scrive, che tali spese non possino farsi senza nostro preventivo chirografo e be- 
neplacito. Quindi è che noi avendo ben considerato tanto la necessità di detto 
accesso , che del risarcimento delle sudette mura; approvando quanto da voi è stato 
sopra ciò saviamente ordinato , vi concediamo il nostro beneplacito , e facoltà di 
poter far pagare tanto la spesa di scudi ventuno e baj. cinquanta già fatta per 
il sud. accesso, quanto quella di scudi cinquanta da farsi nel risarcimento delle 
riferite mura de’ denari della nostra Camera Capitolina; ordiniamo perciò alli sin- 
daci del sudetto nostro popolo Romano, che ammettino tali spese ne’ loro sinda- 
cati da farsi: derogando noi quando faccia di bisogno alle suddette regole , e 
e chirografi de” sommi pontefici nostri predecessori posti in piè della tabella dell’ 
entrata, ed uscita del detto nostro popolo Romano; siccome alla bolla di Pio IV. 
rostro predecessore de Registran.; bastandoci, che il presente nostro chirografo 
sia registrato nel solito libro del Campidoglio ; ed a qualunque altra cosa , che 
facesse , o potesse fare in contrario: delle quali tutte avendone il di loro tenore 
qui per inserto , e sufficientemente espresso per questa volta solamente , e per 
l’effetto sudetto pienamente, ed espressamente deroghiamo. Dato dal nostro palaz= 
zo Apostolico di monte Cavallo questo dì 18, giugno 1736. 

CLEMENS PP. XI. 


s 
Altro Chirografo dello stesso pontefice del 6. maggio 1739. 
per altro accesso simile in compagnia di monsig. Passerini , 
presidente delle acque. 


Dall archivio segreto Capitolino pred. VI. tomo 99. pag. 125. 


Conservatori della nostra alma città di Roma. Avendoci già più volte nen meno voi, 
che li vostri antecessori rappresentato la necessità , che vi sia di dare qualche ri- 
paro alla mancanza dell’acqua Felice , non solo per quello riguarda l interesse 
de’ particolari, che con qualsivoglia titolo godano il beneficio di detta acqua ; ma 
quello che si è di maggior considerazione per mantenere la medesima al nostro 
Campidoglio, e al publico di Roma. È che pervenire alla determinazione di ciò, 
che fosse più espediente per dare un pronto riparo alla detta mancanza , siasi più 
volte discorso un tal affare nella mostra congregazione Capitolina; ed in diversi 
congressi tenuti anche colla nostra scienza unitamente da voi con monsignor Pas- 
serini presidente delle acque in questa nostra città ; coll’ intervento dell’ architetto 
della medesima acqua , dell’ architetto del nostro popolo Romano, ed altri archit- 
tetti, e diversi altri ministri pratici, ed officiali di detto nostro papolo, nelli 
quali fosse stimato necessario, e specialmente risoluto di dover fare un accesso 
formale al luogo detto Pantano de’ Grif, d'onde scaturisce detta acqua , a fine 
di venire in faccia di detto luogo in piena cognizione della causa, perchè dett’ 
acqua siasi minuita ; per il quale accesso da due di voi con la nostra scienza fat- 
tosi unitamente con detto monsig. presidente delle acque, e sudetti architetti , 
ministri ed altri offieiali del detto popolo Romano il dì 7. marzo prossimo pas- 
sato siavi oecorso di fare diverse spese tanto per pagare le vetture de’ calessi, 
che vi sono stati necessarj per ivi trasferirvi non meno voi, che li suddettì archi- 
tetti, ministri ed altri officiali di detto popolo, quanto che per pagare le oceor- 
sevi spese cibarie , ed altre recognizioni date alle persone , che vi hanno servito 
in tal congiuntura : e che similmente vi resti anche di riconoscere con il dovuto 
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onorario non meno li suddetti architetti, che di propine tanto voi due, clie vi 
siete trasferiti a detto accesso, che li suddetti ministri ed officiali del detto no- 
stro popolo Romano ; quale spesa in tutto ascenda , in conformità della lista da 
voi rjconosciuta e sottoscritta alla somma di scudi ottanta e baj. 94. Ed aven- 
doci voi supplicato', perchè yolessimo concedervi il nostro apostolico beneplacito , 
ed approvazione non solo perchè possiate far pagare. de' denari della nostra Ca- 
mera Capitolina la suddetta somma di scudi ottanta , e baj. 94. occorsa per det- 
to accesso ; siecome parimente per tutto ciò che avete giudicato conveniente di 
dare a titolo di vostre propine , recognizione ed onorario alli sudetti architetti , 
ministri ed altri offiziali di detto - nostro popolo Romano: quindi è che noi 
avendo ben considerato quanto. sia equo e giusto , che quelle persone che han- 
no impiegata la loro opera in seryigio del publico siano egualmente riconosciute ; 
e volendo ancora farvi cosa grata approvando quanto da voi sopra di ciò è stato 
saviamente operato e risoluto, ben volontieri vi concediamo il nostro pieno apo- 
stolico beneplacito, e facoltà perchè possiate far pagare la riferita somma di scu- 
di ottanta e baj. 94. moneta de’ denari della detta nostra Camera Capitolina per 
tutte le spese occorsevi in detto accesso’, e che per il medesimo vi occorrono in 
conformità della sudetta lista da voi approvata e sottoscritta ; ordinandone a - tal 
effetto li dovuti pagamenti a chiunque vi farà di bisogno secondo lo stile solito. 
Ordiniamo a tal effetto pertanto, e commandiamo alli sindaci del nostro popolo 
Romano, che ammettino la sudetta spesa ne’ loro sindicati da farsi. Volendo , e 
decretando che il presente nostro chirografo colla nostra semplice sottoscrizione 
vaglia, ed abbia il suo pieno effetto e yigore, ed esecuzione, benchè non si 
registri in Camera secondo la bolla di Pio IV. nostro predecessore de registran., 
alla quale deroghiamo ; bastandoci, che sia registrato nel solito libro del Campi- 
doglio. dallo scrittore del nostro popolo Romano ; nè contro il medesimo possa 
mai opporsi di surrezione, orrezione , eccessivo , 0 difetto della nostra volontà ; 
e così, e non altrimenti debba eseguirsi , essendo questa mente e volontà nostra 
espressa, Derogando noi quando faccia di bisogno alle regole, e chirografi de” 
sommi pontefici nostri nredecessori posti in piè delle tabelle dell’ entrata ed usci- 
ta del detto nostro popolo Romano; ed a qualnnque altro chirografo nostro , e 
di altri sommi Pontefici nostri predecessori , e qualsivoglia costituzione apostolica , 
alla regola della nostra cancellaria de jure guasito non tollendo , ed a qualsisia 
statuto , regola , uso, stile e consuetudine , che facesse , o potesse fare in qualsivo= 
glia modo in contrario al presente nostro chirografo ; delle quali tutte, e sin- 
gole cose avendone il di loro tenore qui per inserto , e di parola ‘in parola per 
sufficientemente espresso per questa volti solamente, e per l’effetto sudetto pie- 
namente ed amplamente deroghianio. Dato dal nostro palazzo apostolico di mon 
te Cavallo questo dì 6. maggio 1739. 


CLEMENS PP. XII. 


Terzo chirografo dello stesso pontefice del 28. giugno 1739. 
allo stesso oggetto, 


Dall'archivio segreto Capitolino cred, VI. tomo 99. pag. 129. 


Conservatori della nostra alma città di Roma, e monsig. presidente delle acque di 

questa medesima nostra città. Avendoci voi più volte rappresentato come da alcu- 
ni anni in quà non meno il nostro Campidoglio, che le publiche , e particolari 
fontane , che godono il beneficio dell’ acqua Felice. patiscono una considerabile 
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scarzezza della medesima 3 di maniera tale, che in evidente pericolo, che trascu- 
randosi il darvi un pronto riparo , possa tuttavia crescere la mancanza di dett'ac- 
qua : il che sarebbe di un sommo pregiudizio al detto nostro Campidoglio , al 
publico e particolari; e di non minore scapito al decora e lustra di questa no- 
stra città, che viene arricchita coll’ abbondanza di dett' acqua : ond'è, che da 
noi ad effetto di provvedere alli sudetti pregiudizj vì sono statàè dati più e di- 
verse ordinazioni , ed in specie vì permettessimo di fare una formal vîsita a Pan- 
Co de’ Grifi, d' onde ha la sua sorgente la detta acqua, a fine precisamente 


rchè potessivo ocularmente in faccia di detto luogo venire in cognizione della 


causa d'onde proceda la mancanza della medesima , per potersene successivamen- 
te prendere quell’espedienti ; che si fossero stimati più necessarj, e proficui. E 
desiderando noi sommamente, che un tal provvedimento abbia il suo effetto , e 
si dia quel ripara maggiore che si potrà alla mancanza di detta acqua. Quindi è 
che avendoci voi rappresentato come nella nostra congregazione Capitolìna tenuta 
li 9g. del cadente mese di giugno al medesimo riguardo cen particolar decreto sia- 
no stati specialmente deputati ad insistere, e pramovere il proseguimento , ed esi- 
to di tal opera il marchese. Prospero Caffarelli , e marchese Ottavio Orighi al pre- 
sente Conservatori di Roma come più informati di tal affare, per essersi ritrova- 
ti in diversi congressi sopra di ciò tenuti tanto nel nostro Campidoglio, quanto 
avanti il detto Presidente delle acque; ed essersi anche unitamente con il mede- 
simo trasferiti al sudetta luogo .di pra de’ Grifi nell’ accennato formal’ accesso 
ivi da essi con la nostra scienza come sì è detta di sopra fatto ; com che però, 
occarrendo restasse il detta decreto di deputazione da noi con nostro special chi- 
rografo approvato. Ond’'è che noi con la nostra paterna beneficienza , e conside» 
rando quanto sia confacîente.al proseguimento di detta opera la riferita deputa- 
zione de’ suddetti marchese ‘Prospero Caffarelli, e marchese Ottavio Orìghi ; con 
la nostra suprema. potestà pontificia non solamente approviamo il riferito decreto 
di deputazione fatta come sopra ; ma vogliamo , che li medesimì marchese Pro- 
spero Caffatelli, e marchese Ottavio Orighi fin d’ adesso per sino a quando sarà 
compita l’ opera del riparo da darsi all’ enunciata mancanza’ di detta acqua siano 


deputati a sopraîntendere a tal’ opera unitamente con detto nostro presidente del-. 


le acque ; e da essi respettivamente dipenda la cognizione anche, e determina- 
zione dell’opera da farsi persino all’ ultimazione della medesima; e ciò ad effetto. 
che non restì per quanto sia possibile sospesa l’ opera del riparo da darsi alla man- 
canza di .dett'acqua. Pertanto nel confermare noi il predetto decreto vogliamo 
ed ordiniamo, che li predetti marchese Caffarelli, ed Orighi siano come abbia- 
mo accennato dì sopra deputatî sopraintendenti al total lavora del riparo da darsì 
alla sudetta mancanza di detta acqua Felice ; e così da voì , e da monsig. pre- 
sidente dell'acqua , siccome dall’ architetto della medema, e da qualunque altro. 
nostro ministro riconosciutì , e trattati confermandole, e quando faccia di bisogno 
concedendole perciò tutte le necessarie facoltà. Essendo questa mente, e volantà 
nostra espressa, nè da alcuno possa ma? opporsi a tal nostra determinazione ec. 
cesso, 0 difetto alcuno della nostra volontà. Derogando Noi ec. Dato dal Nostra 
Palazzo dì Monte Cavallo questo dì 28. giugno 1739. 
i CLEMENS PP. XII 
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Biglietto di monsig. presidente delle acque al sig. fiscale della Camera 
Capitolina per un altro accesso a Pantano. 


n Dall'archivio segreto Capitolino , cred. 8. tomo 13. pag. 59. 


Casa 4. marzo 1746. 


11 presidente. delle acque riverisce con piena stima il sig. fiscale dell’ ecema - 
ra Capitolina, ed al medesimo annette la copia delle risoluzioni. prese nel con- 


gresso tenutosi in casa dello serivente sulla notabile mancanza dell'acqua Feltce , 
affine di consegnar detta copia o agli eccîi sigg. Conservatori, o agli illfài sigg. 
Fabrieieri di Campidoglio, o a chi farà bisogno; e pregandolo in grazia a con- 
donarne la briga affettuosamente si rassegna. 

Essendo fin da qualehe tempo mancata in considerabile quantità l' acqua Felice ; 
ed essendone in qualche parte di essa posseditrice l’ eecma Camera Capitolina , 
dalla quale poi la riconoscano alcuni particolari possidenti. Questi ancorchè aves- 
sero bene spesso riclamato per una tale mancanza ; mon hanno tuttavia potuto 

‘aver mai il loro pieno, non ostante ehe dal tribunale delle acque per mezzo de” 
suoi architetti, e da detta Camera Capitolina si fossero riconosciuti i condotti, e 
bottini ; e siccome questa rieognizione fu inutile, perchè non si diede il riparo - 
alla mancanza , per cui son vieppiù crescìuti i riclamori ; così a togliere questi, 
sì è stimato opportuno di fare un particolar congresso fra gli ecofi sigg. Conser- 
vatori, ed illini sig. Fabbrieieri, e deputati di Campidoglio , e di monsig. Presi den- 

‘ te di detta acqua eoll’ intervento degli architetti , per rinvenire qualche metodo , 
per cui rieuperar si possa l’acqua mancante. Oggi adunque 31. gennaro 1746. 

| nel palazzo sito in Pasquino, e proprio nell’ appartamento di monsig. ceco , e 
riîo Gio: Costanzo Caracciolo de’ principi di S. Buono Presidente delle acque so- 
no convenuti l’ecemi sigg. Conservatori moderni, l’illiti sigg. deputati, e Fabbri- 
cieri di Campidoglio , e con essi loro li sigg. fiseale , ed architetto ; e per parte 
del tribunale sua eceellenza monsig. Caracciolo sudetto , ed il suo sig. uditore 
col capo; mastro muratore delli condotti, e fontane di essa acqua Felice ; e do- 
po essersi convenuto per la maneanza dell’ acqua in quantità di oncie 485.:c do- 
po fatti diversi , e proprj discorsi in astratto per rinvenirla ; si è risoluto, e con- 
cluso : che per li 15. di marzo prossimo ventaro 1746. il tig. cav. Rauzzini ar- 
chitetto per parte della Camera Capitolina , ed il sig. Francesco Bianchi architet- 
to, e Niccola Giobbe fontaniere di detta acqua per parte del tribunale accedino 
personalmente nel principio, e scaturigine dell’acqua nascente a riconoscere se 
l’acqua sia eessata dalla sua origine; 0 pure se st disperda dopo allacciata ne 
suoi canali , e condotti, e per qual causa ; ma però che debbano detti ispetto- 
ri prima di andare sopra la faccia de’ luoghi prendere l' istruzioni dall’ illmi si- 
gnori marchese Teodoli, e Pietro Boccapaduli per potere nell’uno , e l'altro caso 
prendersi l'espediente più proprio , e stabile : ed essendosi pur anche discorso del- 
le spese, che occorrono per tale accesso , ed in danno di chi debbano andare ; 
si è risoluto, che il sig. cav. Rauzzini pro nunc , e senza pregiudizio di ripeter- 
le dalli possidenti particolari si faccino dall’ eccma Camera Capitolina ; e per il 
sig. Niccolò Giobbe dal tribunale delle acque ; e così senza diserepanza di pare- 
ri, ma bensì unanimemente si è concluso. 

4. marzo 1746. l'originale, o sia copia di questa fu rimesso all’ EE. LL. 
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DU. ME nh U LU 


Scoperta di una iscrizione dell’ aquedotto Trajano 
nel mese di agosto 1830. 


Arrivata quì la stampa di questa appendice, fortunatamente a caso si fa così inte: 
ressante scoperta, Ne scrissi tosto la seguente relazione , che lessi nell’ Accademia 
Archeologica il 18. novembre , da inserirsi nel tomo 4. degli atti della medesi: 
ma, Tale quì Ja ripeto come segue, i 


RELAZIONE 


Della scoperta di una interessantissima iscrizione del condotto dell'acqua Traja; 
na da sopra e intorno i monti del lago ; anticamente detto SABATENO, 
oggidì dell Anguillara , e di Bracciano ; al Gianicolo, 

Non sono in quest'oggi per trattenervi lungamente , eruditi consocj ; ma per comu; 
nicarvi come primizia di prim’ ordine nell’ archeologìa , una scoperta delle più clas: 
siche fra le grandi imprese dei più benemeriti imperatori a benefizio insigne dell’ 
alma città, — 

Più volte ho avuta la compiacenza di parlarvi di quelle dell'imperatore Trajano; 
uno, come sapete e vedete , dei più grandiosi fabbricatori, Vi ho discorso del 
Foro, e Basilica di lui, detta V/pia (1); e della di lui aggiunta al porto ma- 
gnificentissimo di Claudio a ponente del Tevere , colla tanto celebre, invano cer- 
cata dagli antiquarj e architetti, così detta fossa Trajanu , che ho proyato es- 
sere stata l'ora detto canale di Fiumicino ; per aprire una comunicazione dal 
Tevere al porto: opera dispendiosa ; ma tanto mal consigliata, che pare incredi- 
bile di que’ tempi ; cagione infausta di tanti antichi e moderni disordini per la 
navigazione del ‘l'evere (2): e ciononostante per quella Plinio il giovane (3) dà 
il merito di providentissimus princeps all’ imperatore, 

Oggi con sommo piacere richiamerò la vostra attenzione sopra il di lui ancor più a 
lioma interessante aquedotto d’acqua eccellente dai monti a tramontana del lago, 
anticamente detto Sabateno , del quale si fa menzione in una legge delle Pan- 
dette (4) ; oggi detto dell’ Anguillara e di Bracciano: e portava acqua copiosis- 
sima, almeno di 2000. oncie, per 35, miglia, sul Gianicolo, 

Tratto a lungo dell’aquedotto nella storia delle acque antiche , sorgenti nell'interno 
della città ; e di pnt la portatevi da fuori con tanto studio e spesa dal tempo del. 
la repubblica a quello di Severo Alessandro, vale a dire dal secolo VI. di Ro- 
ma al X. di essa, e III, dell'era cristiana ; ma particolarmente mi occupo dei 


(1) Motizie degli scavi nell’ Anfiteatro Fla- 
vio, e nel Foro Trajano , con iscrizioni ivi tro- 
vate , supplite , e illustrate. Presso il Contedini 
1813. in 8. Iscrizioni di monumenti pubblici tro- 
wate nelle attuali escavazioni dei medesimi , raccol- 
te, supplite , e illustrate. Presso il medesimo 1813. 
in 8. Ammonizioni critico-antiquarie a varj scritto- 
ri del giorno. Presso il medesimo 1813. in 8. 

(2) Il primo opuscolo, col titolo Novelle del 
Tevere , è inserito negli atti dell’ accademia tom. 
1. pag. 299. Gli altri sono, 1. Alcune osserva: 


zioni sopra gli antichi porti d’ Ostia , ora di 
Fiumicino , recitate nell’ Accademia Archeologi- 
ca il dì 29. luglio 1824.; e stampate nello stesso 
anno presso Lino Contedini in 8. 2. La Fossa 
Traja.a confermata al sig. cav. Ludovico Linot- 
fe. stampata nello stesso anno presso il Contedi- 
ni in 8. 

(3) Lib. 8. epist 17. 

(4) L. Rutilia Polla 69. ff. De contr. empt, 


, » re 
Ei , 
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A IPORE attuali, dell'acqua Vergine, Felice , e Paola , che in parte è la 
Trajana (1), i 

Di guesta in ispecie molto hanno scritto il Nardini, il suo annotatore ab. Molossi , 
il Fabretti, il Cassio, e il Piranesi; ma tutti senza documenti storici originali 
del tempo ; fuori che la medaglia, di cui parleremo. Fortunatamente colle mie 
ricerche uno ne ho rinvenuto , che sarà fondamentale. Di questo mi affretto a 
comunicarvi la notizia la più esatta ; come quella, che dà lume e principio si- 
curo alla storia dell’ aquedotto ; del quale effettivamente non si aveva nè imme- 
diata iscrizione , nè autore contemporaneo, che ne motivasse cosa alcuna. 

Eppure, chi sa quante altre iscrizioni furono collocate all’aquedotto dalla sua ori* 
gine fino alla mostra sul Gianicolo , usque in porta Aurelia ; così detta nell’istro- 
mento di donazione di Carlo M. alla chiesa di s. Pietro , citato pure dal Nardi- 

, ni, ora porta di s. Pancrazio ? quando sappiamo da Frontino, che 'Trajano met- 
teva il suo nome anche sugli aquedotti, che ristaurava , o migliorava prima del . 
nostro: e Costantino, presso Aurelio Vittore Epit. cap. 41., Trajanum herbam. 
parietariam ob titulos multos adificiis inscriptos appellare solitus erat? 

Quanto agli scrittori, se ne aveva soltanto la sicurezza da posteriori, da Vittore 
cioè nelle Regioni, da Procopio, dagli atti de' santi martiri presso l’ Aringhio , 
ed altri, riuniti dal Nardini, dal Fabretti, e più dal P. Paoli nella storia del Pa- 
pa s. Felice II. ; mentovata l’acqua , e la forma Trajana anche da Anastasio bi- 
bliotecario (2), e nel delto istromento. 

Nelle medaglie bensì ,. di prima e seconda forma in bronzo , battute dal Senato a 
onore di ‘Trajano in questa occasione, si trova scritta L’ AQVA TRAIANA. 
Ma su queste medaglie dobbiamo fare opportunamente qualche riflessione ; perchè 
anzi dalla nuova scoperta riceveranno esse un lume, che finora non hanno potu- 
to avere. Sono conosciute presso tutti i numismatici ; e secondo il Vaillant le 
prime sono rare, le seconde ovvie. La difficoltà è stata finora, di quale acqua 
Trajana parlassero. Taluno le ha intese della Marcia, altri dell' Anione nuovo, 
alle quali Trajano fece dei miglioramenti, secondo il lodato Frontino ; .e della 
Marcia se ne cavò iscrizione in un tubo di piombo l’anno 1811. nelle Terme 
di Tito, Il Nardini più giudizioso di tutti, poi il Fabretti, vi trovarono indubi- 
tato il nostro aquedotto; e meglio, confutando il Mezzabarba e gli altri, il 
P. Piovene nel tomo X. del Musco Farnesiano, ove nella tav, 4. n. 4. dà incisa 
la medaglia. Con tuttociò , l' Eckel nella parte 2. pag. 425. le mette fra le in- 
certe per l’acqua e per l’anno: numi vagi consulatu V, notati. È finisce : ar 
gumentum istud adhuc in Trajani consulatu VI. illatum est monete, et qui- 
dem omnis metalli. 

Ora colla nostra iscrizione chi potrà più dubitarne ? Così sapremo ancora Il’ anno 
delle medaglie rimasto sempre incerto, o male applicato a quello, o a quell'altro 
anno ; non essendovi nota, che lo indicasse. Nel dritto intorno alla testa dell'im 
peratore si legge : IMP - CAES- NERVAE- TRAIANO AVG-GER - DAC» P-M- 
'TR- P- COS- V- P- P- Nel rovescio, intorno S-P-R:Q- OPTIMO PRINCIPI. 
In mezzo sotto un arco, o nicchia ornata , sostenuta da due colonne, è una fi- 
gura sedente al--solito, di un fonte ( no luviî cujusdam simulacrum , come seri- 
ve l’Occone , fiportando la medaglia all'anno 105.); il quale nella destra tiene 
un ramo, forse una canna, come ad altri fiumi, e fonti. La figura sotto al brac- 
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(1) Ved. qui addietro pag. 1. e segg. (2) Pag. 38. e segg. 
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cio sinistro ha un vaso, o urna, che versa acqua; in fondo sotto la base è la 
iscrizione : S° Co AQVA TRAIANA. Una simile mostra, o fronte dell’ emissario 
non conveniva a un aquedotto semplicemente ristaurato. 

Il consolato V. espresso nella prima iscrizione , neppur bastava per l'epoca ; peroc- 
chè dalla iscrizione nostra si capisce , che era ripetuto. i 
Il Cassio , ed altri prima di lui avevano fissata la esecuzione dell’ aquedotto all’ an- 
no 112. dell'era cristiana (1); fondati, che in altra medaglia col VI. consolato , 
che é di quell’anno, si alludesse a questo aquedotto ; ma che l’Eckel nelle ci> 
tate parole intende per gli altri genericamente. Nella iscrizione abbiamo segnata 
la tribunizia potestà XIII. dell’imperatore , la quale dà l’anno 110, Abbiamo 
la nota dell'IMP- VI. e ripetuto il V. consolato dall’ altro nell’anno 103.: note 
tutte, le quali non possono ammettere dubbio ; e possono rettificare altre iscri- 
zioni analoghe. Abbiamo inoltre, che l’imp. Trajano condusse l’acqua a sue spe- 
se a Roma; come nel senatus consulto presso Frontino art. 125. si dice, che 
fece Augusto in un ristauro degli altri : che Trajano comprò i terreni, per i qua- 
li passava il condotto in larghezza di trenta piedi, i quali oggidì equivalgono a 
40. palmi. 
In quei 30. piedi di tutta la larghezza era compresa la larghezza del condotto. Dun» 
que la larghezza di quà, e di là dal medesimo, da lasciarsi libera e pulita da 
piante , praticabile per lavori occorrenti , non poteva essere di piedi 15. e 15. , 
come prescrive la legge di Costantino nel Codice Teodosiano, e Giustiniano de 
Aqued., riferita dal Poleni. E come la pietra è al suo luogo primiero ; siamo 
sicuri, che ivi sotto passa il condotto ; e che per doppia conseguenza , il terre- 
no della condottura è sempre stato , e deve essere pubblico secondo le leggi ri- 
cordate , e le più recenti Pontificie (2). 
La iscrizione è incisa in quadro di travertino alto palmi 7., in grossezza pal. 1. fi, 
La prima riga di essa è alta oncie 3. é- , 0 siano 3. oncie , e 4. minuti. La se- 
conda, e terza con lettere alte i 0 siano oncie 3, La quarta, quinta , e sesta 
con lettere alte 2. oncie, e 2. minuti: il rimanente più piccolo. ‘T'utte sono ben 
conservate. La pietra era alquanto mossa, e inclinata avanti. Fu sterrata nel grep- 
po contiguo da layoranti della strada di Bracciano, che rimane nell’ andamento 
dell’aquedotto, un terzo di miglio circa dalla Conetta nella diversione della stra- 
da corriera; da Roma poco oltre le ro. miglia. Appena avuta notizia della sco- 
perta della pietra ; immaginandone l'oggetto, ne avvisai il sig. Giacomo Palazzi , 
architetto del condotto , il quale nel dì 6. del corrente settembre 1830. rilevò 
la copia della iscrizione colle accennate misure. La pietra si è ristabilita, e ben 
assicurata sul luogo a perpetuo testimonio. 
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(1) Quì addietro pag. 36. (2) Pag. 139. 
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IMP: CAESAR DIVI 
NERVAE F- NERVA 
TRAIANVS AVG- 
GERM- DACICVS 
PONT- MAX- TR- POT- XIII: 
IMP - VI: COS- V- P. Pp- 
AQVAM TRAIANAM 
PECVNIA SVA 


IN VRBEM PERDVXIT 
EMPTIS LOCIS 
PER LATITVD- P. XXX- 


a 








N. WU MUE RO LUN 
COMPENDIO 


Di ragioni 
Per la illma Communità 
Di Frascati 
Nella controversia, che la medesima sostiene coll’ ecciîo sig. principe Aldobrandini 
interno alla proprietà libera dell’acqua, che ivi serve 
alle pubbliche fontane, ed altri usi della città. 
Scritto ad istanza di moltissime persone interessate per il bene pubblico. 
Questa scrittura fu fatta per condotti e acque pubbliche lungi da Roma. Come 
per altro vi si tratta ancora di aquedotti antichi , i quali dai contorni del Tu- 
scolo portavano l'acqua a Roma, ricordati addietro pag. 6., e del dritto pub- 
blico degli aquedotti; non sarà quì fuori dell’ argomento. 


Vi siete compiaciuti, pregiatissimi signori, d'interpellarmi , a darvi un sen- 
timento nella controversia, che dal 1825. l’illima vostra Communità è obbligata ad 
agitare nei tribunali con l’eccîmo sig. principe Aldobrandini padrone della Villa di 
belvedere , per avere da questa villa Ze 10. oncie d'acqua , che il cardinale Pietro 
Aldobrandini fondatore della medesima le concesse nel 1605. gratuite e assolnte 
una volta per sempre; non a titolo precario : e non 8. oncie soltanto come pre- 
tende il sig. principe. 

Ben volentieri vi dirò le ragioni, che mi pare assistano la parte, secondo 
me giustissima , della Communità : ma per l’ angustia del tempo prefissomi altro non 
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saprò addittarvi che un breve, però sufficiente , cenno di quanto potrei docu: 
tarvi con un trattato voluminoso ; che alla occorrenza e con maggior comodo non 
mancherei di farvi. E per non perder tempo in inutili preamboli ; comincierò e pro- 
seguirò per numeri il compendio. 

. 1. Prima: dico per base, che questa è causa, la quale va trattata come dî 
diritto pubblico ; perchè a questo spettano gli aguedotti , opere pubbliche delle cit- 
tà municipali come quelli di Roma. Cura operis publici aquaductus. L. 1. S. 1. 
Y. de Oper. publ. Se ne domandava anticamente l' autorizzazione all’ imperatore 
prima d’intraprenderne la costruzione ; come se ne ha l'esempio da Plinio il gio- 
vane, il quale colla lettera 92. del libro x, la domandò per la città di Sinope. At 
quale Trajano rispose: Neqgue enim dubitandum puto, quin aqua perducenda sit 
in coloniam Sinopensium.; si modo et viribus suis ipsa id adsequi potest ; quum 
plurimum ea res et salubritati et voluptati ejus collatura sit. E però non ci hanno 
luogo le leggi di mero diritto privato per gli aquedotti delle campagne, e delle 
servitù di essi : non semplici possessi, mon prescrizioni, non centenarie, non im- 
memorabili e simili motivi di privati finora addotti dalla parte contraria. Nel mio esa- 
me dei sifoni dell'acqua paola sul Gianicolo ne ho trattato ampiamente (1). 

2. La causa di diritto pubblico si accresce quì localmente assai più ; calcolan- 
dovi unita la causa pubblica e l’ interesse particolare di Roma, non meno che quello 
di Frascati. Il moderno Frascati da tanti secoli è stato considerato qual suburbano 
dell’ alma città per sollievo dei sommi pontefici , della curia Romana e dei forestieri 
nei grandi caluri dell’ estate ; Quo tempore exit gratior aquarum sinceritas et exi- 
gitur, come scrive Frontino ; e nei mesi creduti d'aria cattiva : al segno che nei 
bassi tempi i viaggiatori neppur dormivano in Roma nell’ estate. Ne sia testimonio , 
dopo s. Pier Damiani nel secolo XI. , Pio II. dopo il 1458. ne’ suoi commentarii 
lib. 11. pag. 135.: Ardere jam Roma c@perat fervente julio mense , fugere car- 
dinales caumata , nec curiales immori velle ; @stivum aerem cuncti horrere (2). 

3. Per questa ragione, dopo l'esempio del lodato imp. Trajano , il quale al dir 
di Frontino fece restituire all’ antico Tuscolo tutta l'acqua Crabra ; principalmen- 
te i sommi pontefici, cominciando da Sisto IV. , Paolo IIL, Pio IV., Innocenzo XI., 
Benedetto XIV.; hanno procurato favorirvi l'aumento e i comodi della popolazio- 
ne ; e sopra tutto hanno cercato di condottarvi l' elemento sì necessario alla vita 
umana , acqua buona da bere ; in tutti i secoli raccomandata dagli uomini savj che 
pensavano a stabilire sana una città : da Ippocrate, da Galeno, da Romolo stesso 
nel fondar Roma (3). Paolo III. dichiara nel suo breve, che ciò fa a spese della 
Camera apostolica : e aggiunge : 24 exinde personarum et civitatum ipsarum devo- 
tio erga eum ( Pontificem ) et Romanam Ecclesiam peramplius augeatur. E Pio IV. 
più al proposito dice: NOS PUBLICE EJUSDEM CIVITATIS, AC ETIAM 
CURIX NOSTRE UTILITATI et ornamento ac commoditatibus vestris consule- 
re volentes, ì 

4. Più degli altri vi si sono distinti Clemente VIII. e Paolo V. I cardinali lo- 
ro nepoti , Pietro Aldobrandini del primo, Scipione Borghese del secondo,  emu- 
lando la Tuscolana di Cicerone, e quella sterminata di Lucullo mentovata con tan- 
ta lode da Orazio e da Plinio il seniore, vi hanno'ideate e compite magnifiche vil- 
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(1) Dato quì addietro, num. 11. Broechi nella memoria dello stato fisico del suo- 
(2) Dei tanti scrittori su ]’ aria cattiva esa- lo di Roma. 1820. 
gerata, di Roma , il migliore da leggersi, per (3) Quì addietro pag. 1. 


la parte fisica, oltre il Doni, il Laficisi, è il 
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le (1) ; divenute celebratissime e deliziose sempre e assai più nelle calde. stagioni. 
Quelli due sommi pontefici approvando e fomentando i loro progetti , loro sommini- 
stravano perfino il denaro necessario a tal uopo dalla Camera apostolica e dalla Da- 
taria; e vi andavano a villeggiare : come aveva fatto prima Gregorio . Tutto ciò 
‘risulta dalle loro carte , che una parte e l'altra hanno pubblicate nei sommarj del- 
le tante scritture ; e da altre earte che potrebbero accumularsi alla opportunità. 

5. Il cardinale Pieiro, naturalmente benefico e grandioso ; fu grato insieme 
alla liberalità dello zio, il quale tutta @ spesa dello Stato (; non del cardinale come 
si dice e ridice sempre nelle scritture e contrarj sommarj, ) gli aveva condottata 
Tacqua copiosa dagli aquedotti antichi pubblici, già di Roma , verso Rocca Priora; 
come hanno bene osservato il Fabretti e 1’ Eschinardi ; ‘appartenenti. alla rev. Came- 
ra apostolica ; come si vedrà quì in appendice num. 1. : grato egualmente alla Com- 
munità di Frascati, la quale in primo luogo nel 1602. secondò spontanea i di lui 
desiderj col cedergli un pezzo di strada pubblica, che intersecava la villa :. sponta- 
neità commendata dallo stesso papa Clemente nel suo Breve in questi termini ono- 
rifici: Dilectum filium nostrum Petrum secundum carnem ex fratre nepotem , do- 
minum palatii seu ville Belvederii, sitas prope dictam civitatem et vinearum adja- 
centium dicte Ville, cupere ab eadem civitate sibi viam illam dictae Communita- 
tis, que est inter vineas ejusdem Petri cardinalis, ac unde transit aqueductus di- 
cte Communitatis ; reservato tamen eidem Communitati omni jure purgandi et 

uidvis aliud necessarium faciendi in ipso aquaductu. Qua propositione secuta ,> 
OMNES DICTI CONSILIARII VIVA VOCE DIXERUNT, QUOD CON- 
‘CEDERETUR , prout superius dictum fuit , dicta via; ILLAMQUE LIBEN- 
TER ADMODUM CONCESSERUNT. E di più costa dall'atto del consiglio mu- 
nicipale dato in uno dei sommarj. Per secondo la Communità ebbe a rinunziare ‘ai 
dritti che poteva mostrare su porzione dell’acqua stessa Giulià ;: e cedere ad altre 
ragioni che il vostro difensore accuratamente riunisce nella sua scrittura. : 

6. Previa poi ‘una corta graziosa trattativa, che si legge in altro sommario , 
il cardinale regalò AMOREVOLMENTE, (come egli'si espresse ai deputati quì 
in append. num. 2.), alla Communità Ze 10. oncie d' acqua detta Giulia da Mar- 
co Agrippa in onore di Giulio Cesare; detta poi con altro nome 4/gidosa , Ange- 
fosia dal monte Algido ; per uso pubblico da prendersi dalla villa, libere affatto e 
senza alcuna riserva o condizione: potrebbe dirsi piuttosto per retribuzione ; e di- 
casi pure conformemente al suo nobile carattere, che volesse egli abbondare in gen- 
tilezza obbligante; anzi che aggravare o rendere inutile la concessione col farla di- 
pendere da futuri contingenti e capricci de’ suoi eredi possessori. della villa. Nam 
sibi quodam modo legem imposuit, ut debere se quod sponte tribuit, existimet : 
et nisi in beneficiis suis creverit, nihil se prastitisse putet ; come dice il papa san 
Gregorio M. nel cap. 1. de Donationibus nelle Decretali : ove il Barbosa strive : 
Notatur ad hoc, quod LIBERALITAS convenit nobilibus , et illorum ea est 
propria animi qualitas et natura. 4 

7. Per questa MUNIFICENZA la Communità ad eterna memoria ne affisse 
lapide in marmo nella pubblica piazza ; ut in ea MUNIFICENTIA EJUS, qui 
legavit, INSCRIPTIONE NOTETUR ; come direbbe il giureconsulto Valente 
nella 7. 4. ff. de Admin. rer. ad civit. pertin. E per autenticità maggiore vi si de- 
signò autore del regalo il medesimo papa Clemente benchè allora defonto ; il quale 


(1) Delle ville antiche ne tratta Pietro Mat- miglia Furia ne ho scritto nella Miscell. tom. 1. 
eti nella storia di Frascati. Del sepolcro della fa- pag. 235. 269. 521. segg. 
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aveva donata l'acqua al nepote e fattane la condotturta col denaro del governo di 
chiarando nel suo breve, che aveva fatta l' opera, etiam ob publicam utilitatem, 
La iscrizione è riportata nei sommarj della Communità come appresso: CLEMEN- 
TIS VII. AQVAE IVLIAE DEXTANS PAYLI V. PONT. MAX. TEPVLAE 
SEXTANS MYVNIFICENTIA EROGATA AERE PVBLICO FISTVLATIM DE- 
DVCTA AQVAE POPULARI ADIECTA CIVITATIS 'TVSCULANAE VTILI. 
TATIBUS FONS LARGE DIFVNDIT. CIVES TVSCVLANI BENEFICENTIAE 
MONVMENTVM POSTERIS INDICARVNT ANNO 1609. 

8. Paolo V. fu impegnato egualmente per la prosperità di Frascati, dove ave» 
va fissate le sue villeggiature, ( e forse con intenzione, che pure per i successori , 
ai quali Urbano VIII. peggiorando fissò Castel Candolfo comprato dalla famiglia Sa 
velli nel 1634., ) nella villa dî Mondagrone da lui fabbricata in forma di palazzo 
pontificio ; ove trovo che datava i suoi chirografi dalla nostra villa di Frascati ; e 
vi congiunse la villa Taverna: amendue quasi tatte col denaro pubblico della Ga- 
mera apostolica e Dataria ; come egli dice nel breve di Moto-proprio del 1612. a 
favore di Scipione , intitolato: Donatio expensarum et melioramentorum fuctorum 
in villis Tusculanis , che potrei quì produrre. 

9. Si degnò in seguito di.accrescere LA MUNIFICENZA del predecessore ; 
alle 10. oncie dell’acqua aggiungendone 2. di altr’ acqua detta 7'epwla , rammentate 
nella stessa iscrizione. E implicitamente approvando quella donazione come assoluta 
e perpetua, non precaria ; ordinò alla Communità, di formare a spese di lui con 
amendue le acque di ritorno un amplissimo lavatore pubblico , da questa ricordato 
in altra iscrizione sopra il medesimo lavatore l’anno 1615., che riferirò quì, rica- 
vandola dal Ciaconio nella vita del papa tomo 4. col 395.; ove è da notarsi che il 
medesimo benefattore aveva eseguite due grandi strade di accesso e di comunicazio» 
ne per Frascati: PAVLI V. BVRGHESII IVSSV VIAM HANC PAVLAM AD 
S. PETRI AEDEM APERVIT ALTERAM BYRGHESIAM AD S. FLORAE MO. 
NASTERIVM PRO SALVBRIORE CIVITATIS AMPLIATIONE STRAVIT LA. 
CRVM PVBLICVM AMPLISSIMVM EXTRVXIT CIVITAS TVSCVLANA AN. 
_ NO DOMINI MDCXY. 

ro. Che fosse assoluta , liberissima , come sempre si deve presumere»in rego» 
la ordinaria, Za concessione delle 2. oncie del secondo papa ; si prova dall’ attesta 
to di monsignor Fabio patriarca di Gerusalemme ai priori di Frascati, dato in altra 
sommario , în cui sì legge : Ze due oncie di acqua, CHE SUA SANTITA' HA 
DONATO A QUESTA CITTA, NOSTRO SIGNORE STA TUTTAVIA 
FERMO NELLA PROMESSA DELLE DUE ONCIE DI ACQUA ; ma de- 
sidera , che s' abbia ‘pazienza fino alla sua venuta costà che sarà di settembre pa- 
cendo a Dio ;} ED ALLORA SI CONSEGNERA'”. E questo la fa per vedere 
tutta la quantità che s'è condotta prima di distribuirta : e eorrendoci così poco 
tempo , no è gran cosa di aspettare ; poichè STAMO SICURI DI AVERLA; 
di più si noti la conclusione , che Za condottura fu fatta coi denari della Camera 
apostolica secondo il solito. E guanto al particolare ; che s' ha da traitar con mon- 
sig. tesoriere per la spesa che s' ha da fare, già n' ho fatto dar memoriale a mon- 
sig. illmo Borghese , e ne solleciterà la risposta. Di Roma il dì X, d'agosto 1309. 
Monsig. tesoriere il dì % settembre scrisse agli stessi priori: Circa la spesa che di- 
te aver futta maggior delli scudi 100. assegnati per condurre L'ACQUA AVU- 
TA DA NOSTRO SIGORE, mi manderete il conto ; e avvisarete quel che più 
ci avete speso , che vi darò poi l'ordine necessario, Nello stesso anno fu posta ia 
iscrizione, i 
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tr. D'amendue queste donazioni d'acqua non se ne ha per ora verun altro 
documento seritto; come della prima ora questionata ne conviene il contrario difen- 
sore : non chirografi, non istromenti , oltre il ricordo nei libri della Gommunità , 
che daremo in appendice num. 2.; e queste iscrizioni, nelle quali si enunzia wr 
fatto pubblico , del quale il pubblico tranquillamente godeva, Il Pontefice Paolo vi. 
de questo fatto , anzi l’ordinò. Il cardinal Pietro potè vederlo almeno dal 1609. 
al 1621. finché visse ; e meglio lo conobbe nella esecuzione del dona coll’ aver pre- 
cisata Za località dove prender l’acqua , nella villa A CAPO LO STRADONE ; 
e velutane la condottura stabile fatta d’ ordine e a spese della città, Mai non con- 
tradisse il fatto, mai non vi fece glossa nè in privato, nè in pubblica ; per far du- 
bitare che la donazione non era stata libera , assoluta ; ma precaria, 

. 12, Analogamente anzi abbiamo nel breve di donazione del xa Clemente a 
lui dell’ acqua totale e sua condottura ; (1) che gli dà la facoltà , dopo che se ne 
sarà servito e ancor prima , di CONCEDERE GRATIS (, e chi poteva a mi 
glios diritto della Communità meritarla ? ) , 9 con pagamento, com' egli vorrà, 
detta acqua. È più chiaramente nel primo breve per l' acquisto dell’acqua dalla ea- 
sa Altemps, Clemente dichiara , che questo acquisto doveva ridondare in benefizio 
della città mediante LE CONCESSIONI, che ne avrebbe fatte il cardinale } Pre- 
missa respicere, concernere , et continere et circa ea versari et nasci DECLA- 
RAMUS, PUBLICAM CIVITATIS NOSTRE TUSCULANA , EJUgQUE 
UNIVERSIPATIS HOMINUM ET TERRITORII, AC ACCOLARUM 
UTILITATEM; PRESERTIM QUIA CASU, QUO IDEM CARDINA- 
LIS, POSTQUAM DICTA AQUA USUS FUERIT! AD DECUS, USUM 
ET UTILITATEM DICTA VILLA ET PREDIORUM, EX ILLIS EXIE- 
RIT, ILLAM CONCEDERE VELLET' in locis inferioribus , magno esse pos= 
sit usui , commoditati et decori , ac utilitati dicte mostre universitatis , hominum, 
et accolarum. Alla città., per distinzione , il cardinale Za concesse dentro la villa, 
come si accennò ; e nell'alto per averla più pura, ©’ x 

13, La Communità effettivamente nel suo consiglio del 19. settembre 1606, 
suddetto, che uniremo quì in appendice num. 2.; dà notizia di aver domandato al 
‘ cardinale j SE YOGLI CONCEDERCI DELL'ACQUA per questa nostra cit. 
tà, SECONDO CHE ALTRE FOLTE NE AVEVA DATA INTENZIO. 
NE ; E LUI AMOREVOLMENTE CI HA RISPOSTO, CHE VOLEN. 
TIERI CE NE VUOL DARE ; e che aspettatissimo messer Carlo suo archi- 
tetto ; e che a lui avrebbe dato l'ordine DELLA QUANTITA’. Ora essenda 
venuto il detto messer Carlo ; ed essendo noi tornati a dimandare ad essa m, Car- 
lo, se aveva avuto l'ordine dal sig, eardinale per conto dell'acqua? e lui ci ha 
risposto , che l’ha avuto e che vuole CHE CI SI DII 4° CAPO LO STRA. 
DONE ;: E LA QUANTITA’ E’ DI DIECI ONCIE DI ACQUA : MA 
CHE LA SPESA D'IMBOCCARLA NEL CONDOTTA DELLA NO- 
STRA FONTANA FUOLE, CHE:LA FACCI LA NOSTRA COMMUNT. 
TA. Nel sommario seguono i lavori eseguiti nel 1606, per Za condoitura e modo 
della sua forma , col titolo : lavori della forma dell’ acqua della villa Aldobrandi- 
ni, FATTA DALLA COMMUNITA' PER SERFIZIO DELL' ACQUA 
CONCESSALE. 1606. Tutta questa narrativa nelle parole e formole concorda con 
quella della Communità con Paolo V. per Ze 2. oncie : nè l'una, nè l’altra dà 


luogo a sospettare NEPPURE di precario, Similmente nella villa Aldobrandini 


PIET TT PIET DEIRA IT TA A IE EA RENDE IAN CALI CAPENA AAT SS VAILATI SCONTI REVISORE FIN 
(1) Ved addiero pag, 14o. 
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tutto dice proprietà assoluta dell’acqua , come del condotto per una causa + 
sariamente perpetua : JUS IN RE; no AD REM, sulla incertezza di perder l’ae- 
qua se precaria. Se T acqua per ipotesi fosse stata precaria ; doveva pure esser pre- 
cario il condotto a spese del concedente, e fuori della villa come poc'anzi ha det- 
to Clemente : postquam ex illis exierit ; fuori poi a spese eventuali della Commu- 
nità. Che si vuole o si può far di più per l'intento , di escludere originalmente il 
supposto precario ? i 

14. La mente dei due pontifici e dei due cardinali nepoti, in queste due vil- 
le, per farne delizia pubblica agli abitanti ed ai forastieri ; può argomentarsi più in 
grande dalla villa Pinciana in Roma, fatta dal pontefice Paolo stesso, e dal nepo- 
te Scipione, parimente in gran parte con denaro della Camera apostolica e. della 
Dataria nel 1608. e seguenti; colle 40. oncie d'acqua Felice gratuite , accordatele 
con chirografo del 30. agosto 16r1. (1). Il cardinale ancor più evidentemente che 
in Frascati manifestò il suo affettuoso popolar modo di pensare intorno al buon uso 
dell’ avuto denaro pubblico ; dichiarando questa VILLA DI USO PUBBLICO ; 
per cui meritarsi l'amore dei Romani e degli esteri, che vanno a passeggiarvi a pie- 
di, a cavallo, in carrozza, e il popoletto a divertirsi, a raccogliervi erbe e fiori, i 
pignoli caduti, a cercarvi i nidi degli uccelli ec. ; con piena, ma onesta libertà, 
in ogni ora diurna e in ogni stagione. Egli emulò in pratica con tale nobile manie- 
ra, e rinnovò il gusto antico romano nella villa pubblica mentovata da Marco Var- 
rone de Re rustica ; negli orti di Sallustio, di Giulio Cesare , di Mecenate e in 
quelli di Marco Agrippa dietro al Panteon, che desso lasciò in legato al. Popolo Ro- 
mano come Giulio i suoi, E di sì lodevole magnanima compiacenza il cardinale , ol- 
tre l'uso datone immediate finita la villa e finchè visse , ne volle assicurato in per- 
petuo il pubblico stesso con monumento DI UNA ISCRIZIONE MARMOREA , 
posta nella parte interna della villa del tenore seguente ; stampata dal Manili nella 
descrizione della villa , dal Martinelli e da altri, Nel testamento del 28. settembre 
e 4. ottobre 1633., da me letti nell’ uffizio Belgi, ora Casini , in Monte citorio, 
esso nulla ne dice o della villa o dell'uso ; onde possa sospettarsi di un soggiunto 
precario al Popolo Romano , il quale sinora da 200. e più anni ne ha goduto con 


gioia e sicura libertà. 


PMI AIROLA ME ROLE a TI 


(1) Ved. addietro pag. sr. 
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VILLAE - BVRGHESIAE - PINCIANAE 
CVSTOS ‘+ HAEC - EDICO 
QVISQVIS - ES - SI - LIBER 
LEGVM © COMPEDES - NE - HIC - TIMEAS 
ITO - QVO VOLES - CARPITO - QVAE - VOLES 
ABITO - QVANDO - VOLES 
EXTERIS - MAGIS - HAÈC - PARANTVR - QVAM - HERO 
IN - AVREO - SAECVLO - VBI - CVNCTÀ - AVREA 
TEMPORVM - SECVRITAS - FECIT 
BENE - MORATO - HOSPITI 
FERREAS - LEGES - PRAFFICERE - HERVS - VETAT 
SIT - HIC - AMICO - PRO - LEGE - HONESTA - VOLVPTAS 
VERVM - SI - QVIS - DOLO - MALO 
. IVBENS - SCIENS 
AVREAS - VABANITATIS - LEGES - FREGERIT 
CAVEAT + NE + SIBEO = 
TESSERAM - AMICITIAE - SVBIRATVS - VILLICVS 
ADVORSVM - FRANGAT 


15. Eppure, ecco quì il vero cardine dell’attuale controversia. Morto il cardi- - 
nale Pietro nel 1621., la di lui sorella donna Olimpia , principessa di Rossano, di — 
lui erede per testamento , sposata prima a D. Paolo Borghese, morto a’ 24. giugno 
1646., poi a D. Camillo Panfili nipote d' Innocenzo X.; portande seco sempre il 
titolo della villa (1); si fa subito nel 1622. lecito di fatto senza prova alcuna, sen- 
za legalità in causa pubblica di tanta importanza , soggetta almeno al Buon Gover- 
no , di dichiarare , che la intenzione del fratello era stata, di conceder l'acqua pre- 
cariamente ; da poterla essa concedere di nuovo precariamente , o negarla semper 
et quandocumque : e dopo lunga persecuzione e insistenza obbliga la Communità a 
riceverla da lei e continuarla in tal modo ; con di più fissarne 8. oncie , non più 
10. E così si è dovuto praticare dal magistrato cogli eredi e successori per quasi 
due secoli, incautamente o per debolezza d'animo: o diremo con Pomponio nella 
1. 10. ff. de Aqua, et aq. pluv. arc. , per errorem , aut imperitiam decepti ; nul- 
la enim voluntas errantis est. E se volessimo anche ajutarci colla decisione della 
S. Rota nella A/banen. Restaurationis moenium , coram R. P. D. Marini 20. jar. 
1830. $. 1o., che ho contradetta nella causa stessa contro Nettuno per la rev. Ca- 
mera apostolica (2); ripeteremmo : id oppidanorum timiditate , aut inscitia accide- 
re potuisse. 

16. Si cerca oggidì : con qual titolo e dritto questa signora erede ha potuto 
alterare ogni cosa col fare e for osservare quella pretesa dichiarazione ? Il contrario 
difensore si è voluto impegnare a darne per fondamento , che la prima iscrizione del 
1609. come adwlatoria nulla significa e vale per sè : e se mai provasse qualche co- 
sa in genere ; non essendovi espresso, che l'acqua è donata libera , si deve inten- 
dere che fu precaria; per non privare i suoi eredi di un tanto valore per sempre. 


(1) Inunaiscrizzione n ella cappella del palazzo —di ragioni per la R €. A. nella causa dIbanen Re- 
se ne parla. stauralionis moenium colla Communità di Nettuna, 
(2) Gon altro libretto: Z'oto , 0 sia compendio 1850, 
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17. Oh! la bella risposta in bocca e sotto la penna di un talea egli ; il 
quale se non altro finge ignorare il significato della parola DONAZIONE, che im- 
porta di esser assoluta! Che se è condizionale, se è precaria , non è veramente 
donazione! Bisognerà richiamargli a memoria Ulpiano nella legge 1. ff de Donatio- 
nibus: DAT ALIQUIS EA MENTE, UT STATIM VELIT ACCIPIENTIS 
FIERI, NEC ULLO CASU AD SE REVERTI ;: ET PROPTER NULLAM 
ALIAM CAUSAM FACIT, QUAM UT LIBERALITATEM ET MUNI- 
FICENTIAM EXERCEAT. Dat aliquis, ut tunc demum accipientis fiat, cum 
aliquid secutum fucrit; non proprie DONATIO appellabitur. L. 6. 7. C.de Con- 
dict. ob caus. dat. Atqui i nostri cardinali altra parola non hanno mai usato , che 
dare , donare e coca s donazione e concessione. Coerente in queste parole fu 
anche il magistrate : nè altre parole o frasi mai usarono i due pontefici nelle loro va- 
rie carte su questi oggetti. La prima iscrizione dice L'ACQUA EROGATA , MU. 
NIFICENZA, BENEFICENZA, senza dubbio nel senso d’ Ulpiano di una vera 
donazione. Come sele vuole intrudere una segreta contradittoria modificazione , che 
l’acqua era stata dala precarianent ? E tale interpretazione donna Olimpia, su la 
semplice sua assertiva , jure , non allegando altro documento , la rilevava forse dal- 
la stessa lapide , dalla quale è patente, che l’acqua concessa dal pontefice Paolo era 
data senza riserva alcuna e amendue unite all’ «equa popolare ? Sarebbe stata questa 
una lapide bilingue quasi per due acque diverse da intendersi diversamente nel mo- 
do ? Potrei rispondere con Ulpiano nella ! 1. $. 17. ff dedqua cott. et ast. : Ego 
Offilio adsentio , non posse dividi : quia non potest ita in parte vis fieri, ut non 
in tota aqua fiat. 

18. / fatti addotti fin quì, ripetiamolo meglio , sono dichiarati coli’ altro fatto 
in 14. anni di possesso pacifico , senza veruna dimostrazione in contrario per parte 
del cardinale : fatti veduti e approvati da Paolo dal principio del suo pontificato d’an- 
ni quasi 16.; andando a villeggiare in Mondragone : fatto doppio ,0 sia fatti due ; 
della donazione dell’acqua, e della esecuzione pratica pura e semplice della msede- 
sima sotto gli occhi del cardinale Pietro ; col farsene la condottura in tutte le rego- 
le d’arte per zz condotto perpetuo nella villa nel modo ordinato da lui: vale a di- 
re, consegna o tradizione completa, donazione nel vero senso d° Ulpiano ; e solen- 
ne attestato nella iscrizione. È non basteranno questi fatti solenni, questo cumulo 
di fatti a formare una pienissima prova ? Labeone nella Z. 2. S. 8. ff de Aqua et 
aqua pluv. arc. dice di sì : Labeo ait: Cum quaritur, an memoria extet FACTO 
OPERE ; non diem et Consulem ad liquidum exquirendum ; sed sufficere, SI 
QUIS SCIAT FACTUM : hoc est, SI FACTUM ESSE NON AMBI= 
GATUR. 

19. Su quella iscrizione in particolare , il sig. difensore che ne vuole rigettare 
o indebolire l’ autorità , ignora egli, che il Codice e le Pandette sono piene di leg- 
gi, le quali dicono chele iscrizioni pubbliche , { e pubblicissime sono quelle della città 
sanzionate coll’ autorità di due semmi pontefici, ) vagliano più degli istromenti in 
carta? Mentoverò la sola dell’ imp. Tiberio presso Frontino de Limitib. agrorum : 
Omne monumentum dominorum nomina testatur, que ad jura possessionum perti- 
nere noscuntur. Parli , oltre le leggi, per tutti gli serittori eruditi archeologici, che 
il sig. avvocato è solito disprezzare, il 'Trotz de Mem. propag. cap. 6. pag. 379. : 
Addam et hoc , in publicis saepe negotiis eque ac in historia, egregiam plane uti- 
litatem prestare literatos lapides , QUORUM FIDES PUBLICA EST, e il 
Brummero ad Leg. Cinc. cap. 14. E si è veduto poc'anzi col giureconsulto Valen- 
te, che tali munificenze appunto si manifestavano legalmente con iscrizioni esposte 
al pubblico. N° è pieno il Grutero e seguaci. “ 

cnn° 





Mia diliétài Ali 


274 


‘20. Ignora egli di più il sig. Avvocato, che una cosa spontaneamente e AMO- 
REVOLMENTE esibita , donata e consegnata a un municipio, non si può ritrat- 
tare ? E che se mai venisse operato contro la medesima donazione ; la municipalità 
ba il diritto di non attendere la innovazione e di ripetere la cosa stessa nella sua in- 
tegrità, per favore più particolare accordato dalle leggi alle cose liberalmente do-. 
mate ai municipj ? Senta quanto parla bene al caso il lodato Ulpiano nella Z 3. 6. 

° de Pollicitat. SI QUIS, QUAM EX POLLICITATIONE TRADIDERAT 
‘REM MUNICIPIBUS, VINDICARE POLUERIT , REPELLENDUS EST: 
AEQUISSIMUM EST ENIM, HUJUSMODI VOLUNTATES IN CIVI- 
TATES COLLATAS, POENITENTIA NON REVOCARI. Sed et.si desie- 
rint municipes possidere ; dicendum erit, ACTIONEM EIS CONCEDENDAM. 
Mi pare, che la legge non possa essere più specifica, o più definitiva nei nostrì 
termini. 

21, Ora se il cardinale dopo la seguita graziosa concessione non avrebbe po- 
tuto nè revocarla, nè modificarla ; ciò poteva fare in contradizione al fatto consuw- 
mato pienamente dal medesimo una di lui sorella semplice, die per testamento , 
nel quale niente si parla di quest acqua e dopo tanti anni ? Poteva ella se non re- 
vocarla ; almeno apporre alla spiegazione un modo ristrettivo col precario, it quale 
andava col tempo a rendere capricciosamente nulla affatto la donazione ; privando 
se le piaceva la città dell’acqua; siccome repentinamente venne eseguito da lei nel 
1622., nel 1822, dal sig. cav. Cozzani vice principe, e dall’affittuario li 2. marzo 
1825.; perchè la Communità si ricusò giustamente d'ordine del Buon Governo di 
pagare scudi 300. annui per l’ affitto delli mola ? e più i di lei successori per fab- 
bricare questa mola « rifolta , che deturpasse 1° acqua ; contro la massima per l’ uso 
dell’acqua destinata , come dice il papa Clemente , ad decus , a decoro , comodità 
e ornamento pulito della villa; non a ritrarne un piccolo e vile, interesse  pecunia- 
rio colla detta mola, che macina a rifolta pochi mesi dell'anno con gli scoli di una 
scarsa quantità di acqua , che appena produce la macinazione di un rubbio 
giorno e notte, per confessione del padrone in un sommario ? PROH PUDOR:! 

22. Furono questi i generosi sentimenti del cardinale benefattore ? Corrispon- 
dono alle tante dichiarazioni vere lodate dei sommi pontefici, î quali hanno spese 
incalcolabili migliaja di scudi per assicurare 2° acqua buona e copiosa alle ville e ak 
la città; a loro stessi villegiantivi e ad altri che da Roma vi concorrono a dipor- 
to? Quì da vero può aver luogo il rescritto di Marco Aurelio e Lucio Vero nella 
I. 13. S. 1. ff. De Pollicitat. : Fmperatores Antoninus , et Perus rescripserunt'; 


CONDITIONES DONATIONIBUS ADPOSITAS, QUA IN REMPU- 


BLICAM FIUNT ; ita demum ratas esse , si utilitatis publica interest: QUOD 
SI DAMNOSH SINT , OBSERVARI NON DEBERE. i 

23. Dunque concluderemo : che #uito l'operato arbitrariamente e illegalmente 
«dalla signora donna Olimpia , e per di Ici volontà imperiosa accettato dai priori di 
quel tempo e dai suceessori j quantunque per 200. anni îm tutte le nuove pretese 
concessioni e sommissioni sempre richiamando la prima forzata di donna Olimpia 3 
questo operato , ripeto , è nullo, di nessuna conseguenza alla Municipalità attuale 3 
peroechè, guod initio vitiosum est , non potest tractu temporis convalescere; l. 29. 
ff. de Reg. juris. Le centenarie prescrizioni, come si accennò , it semplice lungo 
possesso con z2 titolo sì palesemente vizioso , quì non hanno luogo in argomento di 
aquedetti per la chiara legge 9g. Cod. de Aqueduct.: Nec longi temporis prescri- 
piione «d circumscribenda civitatis jura profutura. La Communità è pupilla : 1 suoì 
amministratori non possono pregiudicarle nei dritti essenziali. La restituzione ata 
integrum è sempre a favore della Communità in via ordinaria,. 
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24. Debbono ora perciò gli attuali amministratori , o signori priori, aio - 
di essere rimessi in possesso libero della quantità delle +0. oncie d'acqua ; e della 
direzione del condotto nella villa assegnata dal cardinale per il bottino» snecessiva 
condottura eseguitavi allora : in conseguenzà, dell’acqua di quella bontà , che nan 
si ottiene col nuovo giro datole per la rifolte, e cofle immondezze e fango della ri- 
folta stessa; come nell’anno 1827. fu riconosciuto dai signori dottori Morichini e 
Carpi deputativi dalla Sagra Consulta ; il giudizio de’ quali daremo in appendice 
num. 3.: motivi fortissimi per la salute pubblica della popolazione di Frascati » co- 
me lo furono nel 1828. in Roma; perchè il Governo a mio suggerimento e reitera- 
premure di anni, e in fine all’ eno Bernetti Segretario di Stato ,. acquistasse dall” 
eccîma casa Borghese la mola di Pantano , ora distrutta colla rifolta , per migliora- 
re l’acqua Felice che in porzione vi serviva. 

25. Speriamo in fine , che la Sagra Rota medesima în questo muovo aspetto 
della causa vorrà compiacersi di potere ancora essa unirsi all’imperator Trajano , ai 
prelodati sommi pontefici e al voto pubblico; nel favorire. la dimostrata giusta istan- 
za d'una illustre , st celebre, sì benemerita Municipalita, che per tanti titoli vi ha 
dritto ; specialmente per fa purità dell'acqua : a benefizio egualmente DELL’ AL- 
MA CITTA’, gran parte della quale in ogni stagione e più nella calda va a respi- 
rarvi l’aria più pura e salubre , a sollevarvisi dalle fatiche del Foro, come ripetor 
no i lodati pontefici ; e comunque a deliziarvisi. ET AMPLIUS. 

Roma, di casa li 3. maggio 1830. 


AVV. CARLO FFA 
Commissario delle Antichità. 


APPENDICE 


Num. I 


Copia di chirografo di Clemente VIII.1. ottobre 1603. , esistente alla pag. 1125. 
del protocollo degli istromenti dell’ anno 1603. negli aiti del Bulgarini , 
poi Gregori, oggi Appollonj , segretario di Camera ; col quale 
principalmente si prova , che la condottura dell’ acqua 
alla villa Aldobrandini si fece a spese 
della Camera apostolica. 


Laudivio Zacchia nostro Pro-Tesoriere Generale. 

Havendo noi deliberato di fare condurre alla villa del riîo cardinale Aldobrandine 
nostro nipote , detta di Belvedere nel territoria di Frascati, TUTTA L'ACQUA 
DELLA MOLARA (1) di Giovanni Angelo Altemps duca di Gallese per orna- 
mento, comodità ed utile ancora di detta villa: però con la presente ordiniame 
a voi, che delli danari della nostra Camera facciate pagare a quelli artefici e 
lavoratori , operaj e architetti, che si adopreranno in detta condotta, e per la 
materia che vi sarà necessaria, tutta quella quantità di denari , che sarà di bi- 
sogno sinchè sarà effettualmente condotta Ì’ acqua in detta villa per forme o «on- 
dotti come meglio giudicheranno i periti, e sarà accommodata per servizio della 
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Pi (1) Ved. addietro pag. 140. 
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i Siae villa } dandovi moi tutta l'autorità e facoltà necessaria di ordinare a 
Vincenzo Giustiniano nostro depositario generale, che paghi con vostri mandati 
quelle somme di denari che bisògneranno per quest effetto. E perchè converrà 
disfare al detto Giovanni Angelo Altemps il danno, che si farà a’ suoi pratî , 

TT aolini e terre, 0 in altro modo con levarli detta acqua; e parimente quel danno, 
si facésse ad ‘altre persone nel condurre dell'acqua; vogliamo parimente che fae- 

‘ ciate pagare detto danno come sopra. E tutte quello , che importerà detta spe- 
sa di condotta, danni di terze persone , tutt'altro che sarà necessario e che a 
woì parerà etiana se fosse somma notabile , notabilissima ed eccessiva , di nostro 
Motu-proprio , certa scienza e pienezza di podestà doniamo insieme con detta 
acqua libera con i ritorni per donazione pura e irrevocabile, che ri dice inter 
vivos a detto revîno card. per sè e qualunque suoi eredi e successori in perpe- 
tuo, in modo che non solo possa detto cardinale e suoi predetti eredi e succes- 
sori servirsi di detta acqua per ernamento , comode e utile detla villa predetta : 
ma anche dopo che se ne sarà servito e ancor prima concedere gratis, o con 
pagamento , come egli vorrà, detta acqua e li suoi ritorni a qualunque persona 
che più le piacerà : la quale donazione vogliamo che vaglia senza alcuna solen- 
mità di insinuazione o altra che si ricercasse; ma che basti la sola e senaplice 
nostra sottoscrizione. Decretando di moto, scienza e pedesta come sopra, che det- 
to cardinale, nè li suoi eredi e successeri sopradetti in perpetuo possino mai es- 
sere nmolestati dalla nostra Camera apostolica, nè da qualsivoglia altro per conto 
di detta acqua, e spese fatte in detta condotta, danni, ed attre spese sopradet- 
te sotto qualsivoglia colere o pretesto ; ma siano sue proprie liberamente e come 
di cose sue proprie possa disporne e farne quello che gli piacerà. E che la pre- 
sente non possa essere impugnata, revocata © linaitata in dubbio , sotto pretesto 
di orrezione e surrezione e difetto di nostra intenzione o altro, ma sempre va- 
glia, nè per qualsivoglia capo si possa mai pretendere rivocata e annullata o ri- 
dotta ad viam juris: e così vogliamo , che da qualunque giudice ordinario o de- 
Jegato e auditore di Rota e cardinale sia giudicato, sublatum , irritum. Decre- 
tando noi ed ordinando, che tutti lî pagamenti fatti cor vostri mandati ceme so- 
pra, siano dalla nostra Camera accettati e fatti buoni a detto Vincenzo Giusti- 
niano nostro depositario ne’ suoi conti (1). 

Dato dalla nostra Rocca di Frascati il 1. di ottobre 1603. 
CLEMENS PAPA OCTAVUS. 


Num. Il. : 


Estratto letterale del consiglio della Communità di Frascati 
relativo alla concessione dell'acqua fatta alla Communità # DI 
© dal card. Pietro Aldobrandini. © 


A dì 18. settembre 1605. d® * 
D' ordine de’ molti magistrali de’ signori priori della città di Frascati: ,; Esstido sta- 
to adunato il publico consiglio nella solita sala avanti il molto mag. ed eccellen- 

te signor Oratio Ciriaco commiss. per Cesare publico mandatario a suono di cam- 





Li 
(1) Questo documento prova quanto sia falso, cessioni di donna Olimpia , nel 1622. dei successori 
c@e il card. Pietro conducesse l'acqua a proprie spe- nel 1722. 1769., prodotti nelle scritture della Com- 
se, come si asserisce negli istrumenti di nuove con- munifà in questa dite. s 





» 

: ; ti aisi ssa 
panello e di tromba , in quello intervennero tutti l' infrascritti } magistrali sig. 
cap. Ceccho Stefanucci, Paolo Andreetti ed Antonio Manda priori, ed il signor 
Orazio Stefanucci sindaco , e li magistrali signori consiglieri Savo Calzolo, Pie- 
tro Mediante, Mamilio Antonucci, Gurzo Gotti, Giovan Pietro Manfredi, Be- 
lardino Cesencio ; Giovanni Lorgnia , Pietro Navarra, Agostino Favapa , Giovan- 
ni Fornese, Epifanio Damiano, Cesare Cecchino, Settimio Morello , Josephe 
Cremona, Gio: Maria Cagliola, Santo Missore, Giovanni Micara, Nicola Ado- 
linaco, Orazio Velchi, Aurelio Spuncicone, Marco Cipolletta, Titta Sciadonna, 
Ascanio Latera, Marco Stefanuccio, Alfonso Bartolo, Julio Spuncicone ; nel 
qual consiglio dai magistrali sigg. priori fu fatta la seguente proposta. 

Si fa intendere alle signorie loro, che li giorni passati andassimo dall’ illiîto sì 
cardinal Aldobrandino ; et li dimandassimo SE VOGLI CONCEDERCI DELL’ 
ACQUA PER QUESTA NOSTRA CITTA’ SECONDO ALTRE VOLTE NE 
AVEVA DATA INTENZIONE, et lui AMOREVOLMENTE ei ha risposto, 
che volentieri CE NE VUOL DARE; et che aspettassimo messer. Carlo suo ar 
chitetto, et che a lui avrebbe dato l'ordine della qnantità ; ora essendo venuto il 
detto messer Carlo, ed essendo noi tornati a dimandare ad esso Carlo , se aveva 
avuto l’ ordine dal sig. cardinale per conto dell’ acqua , et lui ci ha risposto che 
l’ha avuto: et che vuole, CHE CI SI DII A CAPO LO STRADONE, 
ET LA QUANTITA’ E' DI DIECI ONCIE DI ACQUA ; ma che Za spesa 
d'imboccarla nel condotto della nostra fontana vuole, che la facci la nostra 
Communità : però potranno risolvere, se ci si deve mettere mano quanto prima; 
e dimandar licenza ai signori superiori di spendere degli avanzi che sono in ta- 
bella o altrimenti. Sopra detta proposta messer Cesare Cecchino disse : poichè 
l’ illo sig. cardinal Aldobrandino è di sì buon merito, di coreedere quella quan- 
tità d’acqua, come dicono. i 

Io sono di parere , che si accettî, che ve se metta mano in farla condurre quanto 
prima ; e se si puole dimani non si aspetti a posdimani; et se facci condurre 
per forma nel condotto della nostra fontana : et che poi che sarà imboccata, ve 
se potranno mettere condotti separati per quest’ ACQUA, PER POTERLA DI. 
VIDERE A SUO MODO ; ed il tutto sia con buona licenza de’ signori supe- 
riori: Et non essendo chi contradicesse , i mag. signori priori ordinarono, che ‘chi 
approvava il detto di messer Cesare mettesse nella bussola la palla negra, e chì 
altrimenti ta bianca : e dispensate le palle e raccolte al solito furono trovate tutte 
negre, cioè num. 27. 


Lal 


Num. IH. 


Documento della Sagra Consulta , della Segreteria di Stato e relazione per 
ordine dei medesimi allî signori professori Morichini e Carpi ; sulla necessità dî 
condurre a Frascati l'antica acqua , parte probabilmente della Giulia , detta ora 
Angelosia saper avere acqua in maggior quantità e perenne nella miglior qualità 
potabile : e in ultimo il giudizio dei periti sulla qualità e bontà dell' acqua attuale 


in Frascati , deteriorata cotanto dal servire prima nella villa Aldobrandini ad 


una mola a rifolta, | o 


1, Magnifico mio amatiss. ,, Dalla Sagra Consulta sì danno premurose dispo- 
sizioni, per assicurare la netigaai e salubrità dell’acqua Aldobrandini , «che în co- 
desta fontana publica serve evanda agli abitanti. Queste disposizioni però non 
provedono al male che temporaneamente, poichè o per muova incuria nel pulire 
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i Tigetticali dell’acqua, o per altre cause è ben facile che essa torni ad infettar- 
si e a diyenir nociva agli utenti. E' dunque indispensabile il rimedio radicale ; 

. che è quello di promuovere con attività l’ impresa di allacciare le nuove acque — 
salubri scoperte non lungi da codesta città; e con lavori coperti condurvele al 
più presto possibile. Tanto esige la imponente legge della salute publica di code- 
sti abitanti; e perciò vi si ordina , di far sentire a codesta magistratura che sî 
wuole assolutamente , ch’ essa impieghi tutta la sua energia e tutti i mezzi che so- 
no nelle sue facoltà per accelerare il compimento del sudetto lavoro; onde pro- 
wedere stabilmente ad oggetto tanto importante per i proprj concittadini. Voi invi- 
gilerete , che la stessa magistratura corrisponda veramente con impegno a questi 
«ordini premurosi ; e di tempo in tempo ne farete rapporto. Dio vi feliciti ,,. Ro- 
ma 1. settembre 1827. ,, #ostro amorevolissimo G, M., Card, della Somaglia , 
Al Gov. di Fraseati.. r 

2. Mag. mio amatissimo, ,, I continui reclami, che riceve la Segreteria di 
Stato dalla popolazione di Frascati per il cattivo sapore ed anche disgustoso odo- 
re delle acque Aldobrandine, che sboccano nella gran fontana di detta città sì 
per uso di bevanda che di cucina degli abitanti, determinano la Segreterìa di 
Stato di commettere alla Sagra Consulta, di spedire sulla faccia del luogo i due 
fisici sanitarj dottori Morichini e Carpi, ad effetto di esaminare le dette acque 
Aldobrandine ; conoscere le cause, che le deturpavano e proporre i rimedj. Furo- 
mo adempiti questi ordini superiori ed i professori indicati, dopo avere minuta- 
‘mente esaminate le acque Aldobrandine ; ed avere rintracciate le cause che pro- 
«ducevano l'alterazione ; hanno proposti li convenienti ripari ; e ne hanno incul- 

+ cata la sollecita esecuzione: giacchè in materia di sanità la procrastinazione può 
cagionare effetti da non potersi facilmente determinare o limitare : siccome non 
hanno lasciato di analizzare eziandio le nuove acque scoperte non lungi da detta - 
città di Frascati; ed ‘avendole trovate salubri, si sono fatti a proporre la condot- 
tura coperta nella medesima città, i 

Rassegnato il voto dei nominati fisici alla Segreteria di Stato ; la mèdesima avendo- 
Jo trovato sensato ed esatto in tutti li suoi rapporti ; penetrata dalla urgenza del- 
la cosa, nel momento che va ad abbassare le disposizioni le più precise per l’al- 
lacciamento e conduttura delle nuove acque rinvenute; nel tempo stesso per ac- 
«correre al bisogno istantaneo della città e alla incolumità di quegli abitanti ; ha 
ordinato alla S. Consulta, di prescrivere senza ritardo che sia prefisso un termi- 
me di tre giorni al signor cav. Gozzani vice-principe Aldobrandini ; scorsi li qua- 
}i questi faccia ripulire ad uso e stile di arte la rifolta esisiente nella villa di tal 
nome ; ed aliro termine egualmente non breve, ma discreto‘, sia stabilito ; den- 
tro il quale venga a ricoprirsi la conduttura di dette acque Aldobrandine per tut- 
to il tratto indicato nel eitato voto fisico ; ed in fine che sia eseguito quanto di _ 
più dagli emunciati dottori Morichini e Carpi si giudica mecessario per assicurare — 
la nettezza e salubrità dell’ acqua in questione : e facendosi presente , che in 
caso che il sig. cav. Gozzani non adempia nei prefissi termini quanto gli venga 
ingiunto e prescritto ; ha ritenuto eziandio , che trascorsi detti due termini e non 
‘adempitosi all’ operazioni altamente reclamate dal bisogno sanitario della popolazio- 
ne; s imponga al magistrato comunale di Frascati, di fare il tutto eseguire per 
proprio conto ; salvi li dritti al rimborso delle spese occorse come di ragione ; 
autorizzandolo ben anche, di servirsi della forza qualora si negasse agli opera] 
necessarj di accedere , di manovrare nel recinto delle proprietà Aldobrandine. 

In.pronta esecuzione di questi superiori comandi la S. Consulta avendo riflettuto , 

« «he ancora pon si è condotto ia Frascati il nuovo governatore ad assumere de ao 
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vizio ; venendo perciò proveduto al disimpegno della giustizia da un interino: e 
viceversa, avendo osservato che per l'importanza della cosa faccia di mestieri , 
.che.ne commetta l'esatto adempimento alli sopra :.descritti ordini a persone di 
esperienza ; affinehè mentre si occupi di eseguire fino alle  serupolo le accennate 
disposizioni, medesimamente si faccia carico di procedere con maturità e .pruden- 
‘za a scanso d' inconvenienti, Pertanto ha risoluto. di commettere a voi, di fare 
avere il suo plenario effetto e la più esatta esecuzione alli premessi. comandamen- 
ti; comunicandovi perciò con l'oracolo della detta Segreteria di Stato tutte le 
facoltà necessarie ed opportune ; comprensivamente a quelle di vagare fuori della 
vostra giurisdizione : perlochè vi condurrete immediatamente nella delta. città di 
Frascati ; lasciando costì un interino di vostra fiducia ele vi rappresenti; ed in 
«Yirtù .non solo delle facoltà anzidette, ma ben anche in espresso nome della Sà- 
.gra Consulta come congregazione specialmente deputata sugli oggetti sanitarj , vi 
occuparete dell'adempimento dei comandi che vi vengono dati ; compiegandovi 
all'uopo copia del voto dei dottori. Morichini, e Carpi per vostro lume e intelli- 
genza ;.e perchè nei termini, che in.esso si prescrivono e nella estensione che 
si stabiliscono, siano eseguite le operazioni.ed i lavori che sono necessarj all’ og- 
. getto. Tanto eseguirete , dando discarico, dei risultati; e Dio vi guardi. ,, Ro-- 
.qna 4. settembre 1827. ,, /ostro amorevolissimo ; G. M. Card, della Somaglia. ,, 
M. A. Olgiati segr. Albano Governatore con copia..,, 0 

3. Eîmza Ra. In obbedienza agli ordini ricevuti da V. E.R. il dì 18. ago- 

sto corrente il giorno seguente domenica 19. detto unitamente al professor Carpi 
2uio collega, che credetti di assumere in mia eompagnia per adempire più pron- 
, tamente alla commissione affidatami ; mi recai in Frascati, ove presentatomi al 
sig. governatore ed al confaloniere unitamente. al. mio ieompagno disposi tutto, 
perchè all’ alba del giorno seguente si potesse dar principio all'esame dell’ acqua 
Aldobrandina , che sbocca nella fontana publica di Frascati dalle fistole rivolte 
verso la chiesa del Gesù ; e dalle quali la popolazione della eittà attinge l'acqua 
per l’ uso di bevanda e di cucina; e passare di poi nella stessa. mattina ,. come 
.fu eseguito, all'esame dell'acqua medesima attinta dalla yasca che riceve sotto il 
cortile della cavallerizza la caduta dell'acque .dal. conseryone posto. sotto lo stesso 
cortile ; e propriamente vicino al suo imbocco, d’ onde.è derivata I° acqua. della 

Comunità e di molti privati. di Frascati. 

Le qualità fisiche e chimiche di quest'acqua ; almeno quelle che pessono raccoglier- 
si dalle esperienze fatte sul luogo con i reagenti e fedelmente tratte dal nostro 
giornale ; indicano, chiaramente , che nell’ acqua anzidetta attinta in ambedue, i 
«Juoghi si trova una sostanza estrattivo-organica in dissoluzione, che la rende po- 
. co atta all'uso di bevanda e di cucina :. mentre d'altronde si sacerebbero col 
mezzo di stessi reagenti sicure prove, che. questa stess’ acqua è poco cariea di 
sali stranieri; e mantiene una temperatura fresca di. 11. gradi di Reaumur prima 
.che il sole co' suoi raggi ardenti nell’ attuale stagione ne abbià alquanto elevata 
la temperatura verso il suo. sbocco nella publica fontana. di Frascati. pas 

Per metterci in istato di riconoscere la. cagione di questa straniera infezione di un' 

Acqua d' altroude pura, noi abbiamo cominciato dall’ informarci dello stato déi 

condotti che la; trasportano dai prati di Roeca Priora sino alla detta ,Aldobrandi- 

Pi, e quindi da questa.,a Frascati. Senza ‘alcun. dissenso ei è stato assicurato 

‘ tanto dalla magistratura comunale di Frascati, quanto, da persone probe, tanto 
cittadini di Frascati, che estere colà domiciliate per villeggiatura; che quasi tatl 
Hi 4 chiusini dei condotti, che trasportano l’acqua dai piani di Rocca Priora sino 

. Ala villa Aldobrandini, o sono rofti.o mancano in guisa, che per malizia, per 
. : i | oo” 
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negligenza o per uso può facilmente introdursi ogni sorte di sudicieria ; e net 
tempi di pioggie grosse vi entrano le acque torbide tanto , che detorpano le bel- 
le e limpide acque della villa ; e fangose ancora e torbide sboccano dalla publica 
fontana. di Frascati. Questa causa per sè sola basterebbe a corrompere le pure , 
acque, che si raccolsero ‘alle radici dell’ Algido per l’ abbellimento di questa ma- 
gnifica villa; e per abbeverarne una popolazione numerosa, che in mezzo ad 
una ricchezza straordinaria di acque destinate per la più parte ad ornare le sue 
amenissime ville , soffre la pena di Tantalo ora per la scarsezza delle sue acque 
potabili-ed ora per la loro depravazione. 

Entrate poi queste acque nella villa Aldobrandini , cadogio ora in piano inelinato ,. 
ora a perpendicolo dalla cima della collina occupata dalla villa. fino all’ ultima fon: 
{ana prossima all‘oliveto dalla parte inferiore della medesima; e qui nuove cause 
di corruzione sfortunatamente vi si aggiungono : e queste o per effetto necessa- 
rio della decorazione a cui servono , o per altri usi, ai quali vollero destinarsi. 
Imperocchè in primo luogo corrono sempre scoperte ; e cadendo i in bacini o va- 


sche di maggiore o minore ampiezza ; 3 non sempre ricevono un’ agitazione bastan- + 


te ‘ad impedire ogni stagnazione : locchè è notabile specialmente nella destra par- 
te del gran bacino della prospettiva , ove le acque si ritengono per farle servire 
ai giuochi idraulici o fonurgici , i quali non hanno luogo che di rado ; e di ra- 
do per conseguenza danno occasione di moto alle. acque acquiescenti a ciò: de- 
stimate. | 

Alla sinistra di questo bacino vanno le acque Aldobrandine ad una gran fossa sco- 
perta laterale chiamata rifolta , ove si accumulano per farle servire di motore ad una 
mola,o molino , il di cui lavoro é intermittente ed anche a lunghi. intervalli : on- 


de accade che questa massa di acqua sì ristagni allo scoperto sotto l’ azione deî 


raggi solari; e tenendo in macerazione le foglie degli alberi che la circondano , 
gl'insetti ed i rettili che vi si annidano, la terra vegetale che vi cade dal monte 
contiguo , perchè non vi sono ripari di sorte alcuna per impedirlo ; le conferve 
e tutte l’ erbe palustri che la ricuoprono ; e nom di rado qualche animale che wi 
cade e. che inosservato vi s' imputridisce , come a noi è toccato di vedere un 
gatto ; e come di volpi, lepri ed altri animali ci è stato affermato essere accadu- 
to in passato. 

L acqua di questa rifolta passa al così detto conservone coperto, dove certamente 
non è esposto a tutte le cause di corruzione rilevate nella rifolta ; ma non è af- 
fatto immune dalla caduta di polvere ed altri piccoli corpiccioli per le fenditure 
e rotture. di un imperfetto cluusino che lo ricuopre: Difatti non è gran tempo, 
che il custode della villa disse di averlo spurgato e di averne tratto un monticu- 
lo di melma terrosa ch’ era deposto in vicinanza. Alla nostra visita si trovò pieno» 
di acqua ; ed il fondo tastato si trovò quasi affatto netto. Da questa conserva ca- 
de l’acqua nell’ ultimo bacino inferiore allo spiazzo della cavallerizza ; e da que- 
sto bacino scoperto s' immette nel bottino, d’ onde partono le fistole che condu-.. 
cono a Frascati le acque tanto pubbliche ‘che private. 

Da questa semplice esposizione si rileva , perchè le acque d' altronde buone della‘ 


villa Aldobrandini giungano poi a Frascati imbrattate da sostanze estranee , spe-. 


cialmente estrattive animali o vegetali che ne rendono ingrato il sapore e disgu- 
stoso l'odore; in particolare verso la sera , quando il calore dei raggi solari ha 
più favorita la soluzione dell’ indicato principio. 

Manifestata la causa del male, il rimedio non, è di difficile invenzione 0 applicazio- 
ne. Siccome in materia di sanità la procrastinazione può cagionare effetti di non 
potersi facilmente determinare o Hnitare | ; quindi è che a due scopi conviene con 
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celerità diriggere le ordinazioni a garanzia della salute ulegli abitanti di Frascati. 
Il primo è di procedere subito alla riparaziono solida e completa della copertura 
dei chiusini dei piani di. Rocca Priora a villa Aldobrandini, Il secondo di rimuo- 
yere immediatamente le principali cause d'infezione , che hanno luogo dentro la 
villa; e sono ; 1. di ripulire il bacino della prospettiva che immette le acque pel- 
le stanze dei giuochi. 2. Ripulire la rifolta esattamente, e verso lo sbocco della 
medesima disporre uno stratto di breccia e di carbone , da rimuoyersi di tempo 
in tempo; perchè le acque in passando yi si purifichino. 3. Questo stesso mezzo 
sarebbe opportunamente impiegato nello sbocco del conservone ; all’ ultima fonta- 
na che precede “il bottino e le fistole di condotta dell’acqua in Frascati. 

Che se poi per l’inazione del molino si preferisse di ridare l'acqua alla città per 
l'antico condotto della yasca della prospettiva, e quella dell'ultima fontana prima 
del bottino ; guesto mezzo sarebbe- ps più rassicurante del primo. 

Così facendo noi abbiamo speranza, che l’ acqua Aldobrandina ficrata dagli abitan- 

ti di Fraseati sarà buona, se non eccellente ; giacchè non tutte affatto le cause 

di degradazione di quest’ acqua nel suo passaggio per la villa Aldobrandini posso- 

no togliersi; ed è per questa ragione , crediamo noi, che il sig. dottor Pallotta 

medico di Frascati nel 1621:, cioè 17. anni dopo che l’ acqua fu concessa alla 
città , richiamava l’ attenzione dei consiglieri. della medesima sopra la cattiva qua- 
lità dell’acqua’ nuovamente ottenuta. E noi fondati sopra questa considerazione 
crediamo, che si debba promuovere con attività l’ impresa di allacciare le nuove 
acque salubri scoperte non lungi da Frascati; e con lavori coperti condurle in 
città a maggiore ornamento della medesima ; e commodo e garanzia della salute 
de’ suoi abitanti, e dei numerosi cittadini della capitale che nei mesi caldi yanno 

a respirarvi aria salubre ed a cercaryi un ozio beato, Sono con profonda stima e 

rispetto di V. E. R. Roma li 23. agosto 1827. Ù 

a Monsig. Olgiati segr. della Consulta. 


Firmati ,, Umo devîo servitore Domenico Morichini , Pietro Carpi, 
#* La causa vista a voti pieni , e stampata la decisione della Sacra Rot4 
nella R.P. D. Bofondi Tusculana Manutentionis , seu Reintegrationis, Vene» 

ris 14. maii 1830, i 0 





Tanto riguardo alla tutela delle fontane pubbliche, guanto delle ville, 
e in particolare della villa Pinciana di Borghese mentovata 
alla pag. 233, , uniremo quì la seguente 


NOTIFICAZIONE 


Fra gli oggetti, che occupano le indefesse cure del goyerno, tiene un luogo di- 
stinto quello della conservazione delle pubbliche fontane, e delle ville sì inter- 
ne, che esterne, le quali formano l ornamento e il deeoro di questa capitale. 

Non ostante le provvide disposizioni emanate per garantirle si è yeduto con dispia- 
cere de’ colti cittadini, e con sorpresa e scandalo de’ forastieri intelligenti ; 
che taluni con furore veramente vandalico si permettono di danneggiare i mate- 
riali delle pubblice fontane, rompendone a colpi di sasso i più preziosi, ornati ; 
d’intorbidare la limpidezza delle acque col gettito d' immondezze , e colla lavatu- 
ra di erbe e panni a pregiudizio della pubblica veni di deturpare ed imbrat- 
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tare il d’intorno di tali tiicnuinieti son sozzure ; di entrare: anche ne' luoghi re+ 
cinti, delle ville, togliendone a forza i ripari; ; di “svbdlicape © sfrondare e' tagliare le 
piante novelle e tenere e le rinascenti verdure ; e di mutilàre:: ersino' le pate 
ed altri: monumenti dell'arte, che si osseo: sparsi in simili i di delizie | 

e della Romana magnificenza. - 

» rimuovere pertanto questi abominevoli eccessi‘, che si iazadfentzno cpc 
danno delle fontane di Trevi, e del Foro agonale e della Villa Pinciana fuori 
di porta del Popolo-; e per provvedere insieme aì reclami ‘avanzatici su. ifesto — 
interessante oggetto , ei siamo indotti: ad ordinare , conforme ordiniamo a © 
que la cessazione degl indicati gravissimi inconvenienti ;: sott$ la comminatoria — 
dell’ immediato arresto personale e della multa di scudi “dieci da ‘incorrersì’ irreè 
missibilmente:; non esclusa l'applicazione di altre peonti già. alt - se edi t- 
ti a quest effetto medesimo pubblicati. - i ; 

Le presidenze regionarie e la pubblica forza sono incaricate di fare” rigorosamente 
osservare quanto si prescrive» nella presente notificaziono , che affissa nei ‘solità 
luoghi , avrà forza come se fosse stata a ciascuno personalmente intimata. - 


Data dal palazzo di nostra residenza questo dì. 29. luglio rvagia 





* 


-B. Capelletti Governatore di Roma, vico Camerlengo 


e direttore Generale di polizia. 


N: U- MER: QLL: 
N n T'4 
Delle fontane pubbliche e delle così | dette semipubbliche , e becbriofg 
nelle strade e piazze a comodo del popolo , e degli animali ; in attività , 
‘e da ristabilirsi giusta il Moto-proprio della S. M. di Pio VII. Se 
det 2: decenibre 1818. ( quì addietro pag. 180. ) ; 
e îl precedente editto di monsig. Naro presidente, »% > . 
ora card. del 13. aprile 1807., quì appresso. 


Di questa fontane, e della lite sostenuta per esse dalla presidenza nell’ anno 1820.) 
e seguenti, si è parlato addietro pag. 23. Ora per l importanza dell’ argomento 
volendo comprovare il diritto attivo della medesima, di obblizare i rispettivi pos- 
sessori delle acque, e delle case; alte quali sono aderoilii , a conservarle., cu- 
stodirle bene , e risarcirle alla opportunità ; premettere mo Na nota la sentenza 
Camerale ivi mentovata , e sua conferma, ‘nella causa contro la casa Negroni per 
la fontanella all'angolo del suo palazzo in via del Collegio Clementinò. 


. Sentenza dell’ illo sig. udit. del Tesoriore. 

Bellisorio! Cristaldi della santità di mostro signore, e sua R. C. A. tesoriere generale: 

Nella causa vertente -fra l' eccita presidenza delle acque , e. per essa mbnsig. illmo 
e mîo Marc’ Antonio Olgiati presidente rappresentato dal sig. Vincenzo Puccini. 
procurator fiscale, attrice da una parte; ed il sig. conte Giacomo Negroni, seggote: 

. sentato ‘dal sig. Giuseppe Jacoucei reo convenuto dall’ altra. - 

Sopra istanza promossa dalla presidenza attrice diretta ad ottenere che venga al reo. 
convenuto sig. conte Giacomo Negroni prefisso un breve termine. a: risareire: 
fontana semipnblica esistente nell'angolo: di suo palazzo a. termini deb. dettaglio 
fattone nella relazione e perizia del sig. Giacomo Palazzi ingegnere degli aquedot- 
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U; spirato il qual termine rimanesse: accordato ‘alla; presidénza istante la facoltà 
di fare li-detti lavori a danni'e spese, del citato colla ‘condanna’ inoltre nelle 
FERRO, i i I da bibi I ni" ip 
Visto il primo atto di citazione riprodotto li 25. aprile. 1820. registrato a Roma li 
24. detto mese. al volume 10. foglio 182. rettò casella. 3, col pagamento ‘di ba- 


jocchi 20. al: preposto sig. Bartolucci. { iii 

Vista l'istanza rinovata al procuratore del citato , e letta nell’ udienza del giorno*10. 
maggio passato., in cui verme ordinata l’ iserizione (della causa. in rollo, nel quà- 
le dopo diversi differimenti je la comunicazione de’ dubbj da‘noi esternati' è ri- 

| masta nella presente udienza definitivamente; discussa. i Peep ib 

Vista la citata relazione , e perizia del sig. Giacomo Palazzi debitamente registrata 
li 24. aprile sudetto anno al volume 20. cart. 161. versa casella 5. col pagamen- 
to di bajocchi 20. al preposto sig. Vagnolini;..e riprodotta insieme colla prima di- 
tazione, nella quale relazione sì enunciano .tutti i.risarcimenti necessarj nella di- 
visata fontana con dichiarazione che l'importo più ascendere a circa se. 74. 

‘Vista la notificazione stampata dall’ emo sig. cardinal. Naro in allora presidente del- 
le acque publicata il dì 13. aprile 1807. in coerenza agli ordinì della presidenza 
delle acque in passato emanati ; dalla quale risulta l’.;obligo che incombe: alti pos- 
sidenti de’ fondi., cui le fontane così dette semipubliche sono» aderenti , di ri- 
sarcirle. ) nta ° abito: 

Visto il certificato dell’ enunciato sig. Palazzi debitamente registrato li 22. ottobre 

! 1820. volume 28. cart. 33. vers. casell. 6. col pagamento di bajocchi 20. dal pre- 
posto sig. Vagnolini.; e prodotto. prima della redazione della presente sentenza li 
22. dello scorso mese di decembre ; col quale certificato rimane provato essersì 
sempre praticato , che il risarcimento delle dette fontane sia stato a carico «le pro- 
prietorj de' fondi , cui sono aderenti; e se ne indicano ed adducono moltissimì 

* esemp). gufoni nio 

Visto finalmente l’altro certificato del segretario della presidenza debitamente regi- 
strato li 22. deceembre 1820. v. 28. £..33. v.. cas. 8. col pagamento di bajoechi 
20. dal preposto sig. Vignolini, e prodoito come sopra li 22. detto decembre , . 
col quale viene giustificato. risultare dai monumenti ; ed attì esistenti nella segre- 
terìia gli ‘ordini della presidenza diretti a diversi. proprietarj delle fontane indica- 
te, per il restante delle medesime e l'esecuzione degli ordini e providenze come 
sopra dettate. Ì ' 

«Intesi nelle replicate discussioni della causa irespettivi difensori a voce, non che pon- 
derate le allegazioni presentate dai medesimi. i 

‘Ritenuto, che da antico tempo esiste sull’ angolo:del palazzo di proprietà della nobi- 
le famiglia. Negroni nella publica strada ura fontana fornita di due sbocchî di 
acqua , quale versa in grande sottoposta vasca di pietra collocatavi ; onde conser- 
vare l'acqua caduta fino al limite superiore della. vasca anzidetta. 

Ritenuto, che vedesi la fontana sovra indicata ciréondata di ferri affidati a colon- 
nette appostevi, onde impedire in essa l’abbeveramento di cavalli, ‘ed animali, 
all’ oggetto d' evitare l'intorbidamento dell’ acqua. non meno , che all'oggetto che 
non ne venisse dai cavalli, ed animali impedito, e frastornato l’ uso libero a co- 
loro, che avyvieinati alla vasea per l'adito che vi permettono li detti ferrì ad ar- 
te interrotti, vogliono servirsi dalla medesima. sat 

Ritenuto che alla fontana sudetta non è per alcun tempo derivata Fl acqua, che pre 
cedentemente vi sgorgava ;. e. quando fa mostra della medesima , non vi deriva 
nella quantità in pria solita, attesa la mancanza de’ lavori opportuni al restauro 
de' boccagli, dai quali l'acqua deriva ; e. non può conservarsi ‘poi caduta che sia, 
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il riempimento della ivasca-soggetta istante le rotture»:occorse im alcune parti della 





medesima e nel fondo ‘lesionato sotto , perocchè l’ acqua perdesi senza ‘giugnere È 
a riempirla sino al limite suo superiore, i “ai: > 
Considerando .; ‘che luoghi ,\e ‘cose. publiche quelle siano, giusta ila disposizione di "i 


dritto, e la sentenza comune de'-dottori , ‘che esposte rimangono al publico ‘uso $ 
e di tutti i cittadipi, delle quali possa fare ognuno uso ‘per dritto popolare e a 
tutti i Cittadini comune, |‘ di x ne nia 
Considerando , che secondo la disposizione letterale del testo nella legge DILEGEN- | 
TER, COD. DE AQUEDUCTU, li fonti quantunque in origine privati ossia sa 
di privata proprietà da poichè sono publici divenuti coll’ayer prestato al publico _ 
\ 1 . il loro uso non possano più tornare ad usò privato; ma debbano rimanere \con- _ | 
servati al publico uso, al quale furono istituiti, o furono in ‘appresso dedicatì | 
non ostante qualunque lunghissima prescrizione valevole anche a prescrivere il drit- 
to della città, e ciò ,, zt jus suum regie civitati restituatilr , et quod publi- | 
cum fuit aliguando minime sit privatum , sed ad communes usus recurr at, 
Considerando , che tale massima di diritto è molto maggiormente da ammettersi nel 
caso, in cui trovasi l'oggetto al publico uso destinato aderente all'edifizio: di co- — 
lui, quale ad ostentare anche la grandezza sua, e mostrare verso il popolo l’ af- 
fezione e liberalità ropria abbialo all’ edificio suo appoggiato. e commesso. ’ | 
Considerando , che se Lal fosse all’ odierno sig. conte Negroni di richiamare l'ac> - 
qua , che fa mostra in detta fontana, e riempie la vasca sottoposta come è per 
alcun tempo occorso e sostenere dipendere dall’ arbitrio suo di impedirne la deri» 
vazione, o di omettere di eseguire i lavori occorrenti , verrebbe il medesimo a 
privare il publico dell'uso di detta fontana divenuta di publico dritto : lo che 
ped è, secondo i principi premessi , allo stesso nè direttamente , nè indirettamen- 
te lecito, 1 TRA ti 
Considerando inoltre, che Ja presidenza dell’ acque; alla quale per attribuzione dell” 
officio spetta d’invigilare al regolamento ed uso dell'acque della città, come non 
.si è mai caricata del restauro e mantenimento delle fontane aderenti ad edifizj 
privati appellati semipubliche ; così del pari ha dettato in diversi. tempi pur an- 
che leggi edittali dirette ad astringere li possessori di dette fontane al ritorno del- 
la primiera quantità dell’ acqua nelle medesime , non che al ristauro , ed ‘aî la- 
vori in esse occorrenti, onde mon rimanessero. inutili in pregiudizio del publico 
uso , cui troyansi destinate, ; "va pesRRANE ®% 
Considesando , che l’ osservanza dimostra , .e pone fuori di dubbio l'autorità già ‘per 
attribuzione sua alla presidenza attrice competente , di astringere i proprietarj del» 
le fontane sopra indicate al restauro delle medesime , onde continuino a prestare | 
al publico, a cui trovansi dedicate , l'uso e godimento loro:; così ben anche di> 
mostra l’ esecuzione data in ogni tempo dai proprietarj sudetti agli ‘ordini ad ‘essi 
diretti coll’ essersi prestati a far eseguire i lavori tutti occorrenti per la conserva» 
zione dell’acqua nell'antico loro stato, ì 9a) 
(Considerando , che trattandosi di osservanza ‘proveniente da ordinanze e provi» 
denze di autorità legislativa e dì publica “magistratura non fa duopo , che © 
la medesima debba rimanere comprovata in contradittorio giudizio , e susse- 
guita dall’ acquiescenza del soccombente ; perocchè talì requisiti , quali debbano 
concorrere ed allor quando trattasi di osservanza di atti facoltativi, ed allorchè — 
disputasi di consuetudine , qual’ è ben differente dall’ osservanza , non sono pun- 
to necessar) allorchè si tratta di ‘osservanza \eoerente al prescritto di una legge o 
publica disposizione e providenza: Pa 
Ciò considerato e tutt'altro da considerarsi , 
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i Invocato il. nome SSmo di Dio, i sug Iado » 
Noi Fabrizio Gasparri adito del Tesorierato definitivamente pronunciando im primo 
ado di giurisdizione abbiamo. prefisso ; e prefiggiamo. il termine di. giorni 15. 
f reo convenuto sig. conte Negroni ad effetto d’ incominciare i lavori nella fon- 
tana, di cui si tratta ; descrittà e rilevati nella perizia. dell’ ingegnere Palazzi ne- 
gli atti prodotta ; ed altro termine di giorni trenta per compiere i lavori anzidet- 
ti; scorsi i quali , e non incominciati nel primo termine, e nel secondo non 
compiuti ; abbiamo ordinato , come ordiniamo, che dalla presidenza istante si ese- 
guiscano a tutte spese e carico del citato ; ed abbiamo. condannato altresì , con- 
forme condanniamo. il reo convenuto alle spese da liquidarsi innanzi di noi . Giu- 
dicato a Roma il dì 20. decembre: 1820., ed. in quanto. alla: presente dina 
‘questo dì 9g. gennaro casa 


NU. M E .R_0..I. 
Attestatio Architecto , vulgo ingegneres; ejusdem ‘presidenti. 


Certifico io sottoscritto , ch” essendo stato: occupato: ‘per la presidenza delle acque per 
varj anni sino: al 1803..,. in ajuto del mio: genitore... che fu architetto della me- 
desima presidenza per circa anni 42.; e dal 1803. sino» all’ agosto. 1810. come 
suo coadjutore ; e quindi. nel sistema «francese impiegato: col titolo. d’ Ispettore 
delle fontane per. attendere ai registri divisione', botti ,, condutture: ei fontane pu- 
bliche e semipubliche ,. e parimenti in seguito e tutt’ ora essendo ingegnere nel 
medesimo dipartimento ; ho sempre inteso essersi pratticato per l’ addietro. come 
ho pratticato io: stesso: appresso: anche gli ordini ricevuti: dai superiori , di addos- 
sare la manutenzione delle. fontane così sempre chiamate semipubliche , cioè di 
quelle aderenti ‘a fabriche«di palazzi ; case: e muri di. recinto in tutto: e per tut- 
to ; cioè tanto nella quantità } che nelle condutture e nelle tazze ied' altri ornati 
alli proprietarj delle: fabriche medesime: indistintamente; onde alle occasioni dì qua- 
lunque risarcimento se n'è passato. avviso alli sudetti padroni , che: hanno in cor- 
rispondenza. prontamente: eseguito. quanto: gli è stato prescritto.. 

Sono stati moltissimi e continui gli esempj a tempo mio:z che: per restringere: ne‘ad- 
duco alcuni accaduti dalla prima epoca succennata ‘in poi ; compreso: anche il 
tempo ‘del governo francese: 

La fontana della: piazza del Monte. 

La fontana alla piazza della Maddalena. © % 
Detta in strada della vite; 

Detta in via Belsiana. 

Detta al lato al palazzo Randaninî. 

Detta fontanella: di Borghese. © 

Detta sotto il Palazzo della famiglia... 

Detta Palazzo Sacchetti. 

Detta sotto Ia fabrica de” Pazzi.” 

Detta di lato al cancello di villa Negroni ora i Monni 
Sotto. il palazzo Albani. 

Aî convertendi in Borgo 

Di lato ai cancelli della villa Santacroce. 

Fontana in Ghetto. 

Quella del barile al Corso, 

S. Rocco nella via Schiavonia. 
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Non contando altre tante , che potrebbero rinvenirsi nelle memorie antiche. 


Ripeto, mai si è opposto alcuno all’ esecuzione dei lavori occorsi come sopra. 
Tanto devo i in ossequio della verità disposto a confermarlo ‘con piutamniol hi 1 
14. Decembre 1820. 091 fs 
Giacomo Palazzi ingegnere della ppeziaiaa delle acque... cul 


NU ME ROL < tI 
Attestatio Secretarii ejusdem Presidentiee. ha 


Certifico io sottoscritto apparire «dai registri di. lettere esistenti nella segreteria della 
presidenza delle acque, che la medesima hà sempre invigilato , perchè si conser- 
vasse perenne l’ acqua nelle fontanelle semipubliche , la manutenzione delle quali 
anche riguardo al materiale andò ‘sempre. ‘a carico dei: proprietarj delle case , cui 
dette fontanelle sono aderenti. Si rileva infatti, che sotto il di 22. aprile 1818. 
scrisse biglietto al sig. Vallati esattore della venerebile confraternita di s. Rocco ; 
ae fosse ristaurata la fontanella semipublica sotto il palazzo presso detta Chie- 

sa; ed il luogo pio adempì esattamente al suo obbligo. 

Setto la data del di 9. gennaro 1819, si diresse la. presidenza ‘all’'emo sig.» sardine! 

° Rivarola amministratore del patrimonio Colonna ; perchè fosse restituita }.acqua 
alle due ‘fontane a Papagiulio, (1).e sotto Ja stessa: data vedesi altro indrizzo fat- 
to a sua altezza il sig» principe Poniatoscki per simile oggetto ; mancando l’acqua 
‘all’ altra fontana! semipublica presso Papa Giulior el'acqua fu restituita a speia dei 
nominati proprietarj a dette fontane. 

ll dì 12. novembre 1819. al sig. Vitelli: intiitandole. a risarcire la fontanella al. vico- 
‘lo d’Ascanio, ed a restituirvi l’ acqua, come ;il medesimo eseguì. Finalmente. per 
somigliante oggetto esistono ‘altre Lettere ; sotto il.di .24. marzo 1820. al sig: Ro- 
mualdo Chiari per risarcire la fontanella fuori. porta : del Popolo presso la. fabbri- 
ca di majolica ; sotto il di 29. marzo 1820. al.sig. Giacchi per:il ritorno, di 
‘acqua alla tontanella» sulla piazza «della Maddalena. 

Il di 16. giugno all’ emo sig. cardinal Albani per la restituzion d’acqua al bevera- 
fore sotto il suo, palazzo alle quattro Fontane, 

Jl dì 12. agosto anno corrente all’ edo cardinal «della ‘Somaglia s per la ripristina» 
zione della fontanella, che prima esisteva presso la chiesa. dei ss. Lorenzo e Da- 
maso ; e niuno dei sudetti possidenti si è rifiutato .iall’ adempimento dei: sudetti 
restauri nelle fontanelle di tal natura. Non ‘possono allegarsi esempj più antichi ; 
perchè prima dell'epoca del 3816. non esisteva in questa presidenza delle acque 
nè segreteria, nè archivio, 

In fede ec. L 

Dalla Segreteria della saio delle Frans rh. decembre 1820. we 
Saverio Barlocei segret. | Lat 


(3) Vedi Pag. 74 d Mi, ‘ 
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Inecriptio lapidaria existens super fonte semipublica 
extra Portam Piam. 
è AQVAM HANC sà 
ST XTI V- PONT: MAX. IVSSYV 
‘IN VRBEM DVCTAM » 
‘ GREGORII XIII 
'MYNIFICENTIA DONO DATAM 
CLEMENTIS VIII 
«LIBERALITA'TE DERIVATAM 
MARIANVS PERBENEDICTVS 
‘S° R- E: CARD- DE CAMERINO 
HIC EXHIBVIT 
PVBLICAE COMMODITATI 


ANNO IVBILEI M- D- C- 1I- (1) 
POSTEA INTERMISSAM 
ALEXANDER PERBENEDICTVS EQUES EX DECRETO PRESIDI$8 
° ET M- M- VIARVM RESTITVIT AN- MDCLII 


INNOCENTIVS X- ANNO VIII» 


S.EN.TENZA 
del Tribunale Collegiale Camerale in grado di appella. 


Dall’ Uffizio Appollonj. 

Nella causa vertente fra l’ illiîma Presidenza delle Acque rappresentata dal sig. Vin- 
cenzo Puccini Proc. Fiscale attrice ed’ 

Il nobil uomo sig. Conte Giacomo Negroni domiciliato . . . . rappresentato dal sig. 
Giuseppe Jacoucci reo convenuto. 

Sovra l'istanza promossa dalla Presidenza attrice diretta ad ottenere la conferma 
della sentenza dell’ illmo sig. Fabrizio Gasparri uditore del Tesorierato, importan- 
te la prefissione del termine di giorni :15. al reo convenuto sig. Negroni, ad ef- 
fetto d'incominciare i lavori della fontana aderente al cantone del suo palazzo 
al Clementino , descritti nella perizia dell’ ingegnere Palazzi; ed altro termine 
di giorni trenta per compiere i lavori medesimi ; scorsi li qnali, e :non incomin- 
ciatt nel primo termine , e nel secondo non compiuti, si ordina , essi dalla Pre- 
sidenza attrice si eseguiscano a tutte spese, .e carico del reo convenuto: e si: 
condanna altresì alle spese da liquidarsi. l 

Vista la detta sentenza dell’.illmo sig. uditore del Tesorierato :reg. il di 12. del 1821. 

Visto l'atto di appello interposto dal sig. conte Negroni reo convenuto. 

Visti li certificati dell’ ingegnere sig. Giacomo Palazzi, «dalli quali risulta, che ‘la 
aanutensione delle Fontane così dette semi-publiche , cioè aderenti a fabriche :di 


cine 


(3) Così sta nella iscrizione. L'anno santo fu mel 1600. 
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palazzi, case ec: comprensivamente alla Fontana aderente al palazzo Negroni, è 
stata sempre senza alcuna contradizione addossata. alli proprietarj delle fabriche- 
medesime. È 
Wisto il certificato del sig. Serafino Angelini esattore della tassa delle Acque, da. cuii 
risulta , che il sig. conte Negroni reo convenuto per la mezz' oncia. circa. di. ac- 
qua, che somministra alla Fontana aderente al suo palazzo, viene sgravato. dal: 
peso della tassa medesima. ° 
YRista la relazione del sig. Secondo. Concioli architetto , prodotta. dal: sig. conte Ne-- 


groni , in cui si dice ; che la Fontana, di evi si tratta, fa ornato al palazzo Ne--. 


groni; e che in essa esistono alcuni segni dello stemma gentilizio della nobil far 
miglia Negroni; dal che vorrebbesi dedurre la. conseguenza ,. che la: detta. Fontana: 
è di privata, ed. assoluta proprietà della famiglia medesima. 

Visto l'attestato di Luigi Baldi scalpellino. prodotto dalle stesso sig. conte Negroni ,. 
da cui risulta, che li lavori nella Fontana, di cui sì tratta, sono. stati. sempre- 
fatti dalla famiglia Negroni. 

Intesi più volte nelle replicate discussioni della causa: in. voce ,. ed. in scritto lì. res»- 
pettivi difensori delle Parti, 

@iò visto., e tult' altro da vedersi. 

€onsiderando, che il sig. conte Negroni più. non impugna, nè può ‘impugnare-;, 
che le Fontane- semi- publiche sono quelle secondo. il Motu. proprio del di 4, de-- 
cembre 1818. all’ art. 32., le quali devono. mantenersi dai particolari pro=. 
prietarj a publico comodo secondo le obligazioni assunte, ole consuetudini vi= 
genti; senza però. che siano. obligati a pagare la tassa. 

€onsiderando, essere cosa patente, e- notissima a tutta Roma, che la Fontana ade-- 
rente al palazzo Negroni è stata sempre esposta. al publico comodo. 

€onsiderando , che lo stesso. sig. conte Negroni ha confessato , di avere la sua fa» 
miglia costantemente conservata, e mantenuta a sue spese detta Fontana. 

€orisiderando, che l'eccezione data dal sig. conie Negroni, cioè, che la. detta: Fon». 
tana è di assoluta, e privata sua proprietà, e per l’ornato., che fa la-detta. Fon-. 
tana al suo palazzo, e per li segni del suo stemma gentilizio in. essa esistenti j. 
ed anche per la chiave regolatrice dell’acqua esistente nell'interno del suo pa» 
lazzo ; e che perciò l’uso di detta Fontana debba intendersi meramente facoltati» 
vo, Ossia precario ; tanto che possa egli a suo arbitrio ritoglierla al publico., non: 
è ammisibile ; tostochè è innegabile, che detta. Fontana. è stata. una volta espo» 
sta a publico comodo in forza della chiarissima, e letterale disposizione della. leg- 
ge = Diligenter 9g. Codice de Aquaductu, in.cui si vieta espressamente , di 


riportare agli usi privati li fonti una volta esposti all'uso publico : = Diligenter- 


investigare decernimus , qui publici ab initio fontes , vel cum essent ab initio: 
privati , postguam publice usum prabuerunt, ad privatorum usum. conversi sunt 3 
ut jus suum regie civitati restituatur ; et quod publicum fuit aliguando. mini- 
me sit privatum ; sed ad communes usus recurrat etc. 

Considerando finalmente, che il sig. conte Negroni per la quantità di acqua, che 
dà la Fontana aderente al suo palazzo, e di cui gode, e può godere il ritorno , 
ossia ricasco, non paga la tassa: lo che secondo il sudetto Motu-proprio del di 2. 


decembre 1818. all'art. 32. è un certo argomento , che la Fontana medesima è © 


semi-publica ; cioè che deve mantenersi dal sig, conte Negroni a publico comodo. 
Ciò considerato, e tutt'altro da considerarsi noi collegialmente adunati, invocato il 
nome santo di Dio, in secondo grado di giurisdizione definitivamente pronuncian- 
do, abbiamo sentenziato, e sentenziamo ; doversi rigettare, siccome rigettiamo , 
l'appello interposto dalla sentenza emanata li 20. decembre 1820. dall’ uditore 





Eh) 
det'Tesorierato ; ed abbiamo confermato , e confermiamo la medesima in ogni = 
parte ; e condanniamo l’appellante alla rifazione delle spese del presente giudizio 
«da liquidarsi da monsig. Presidente, che resta incaricato della redazione della pre- 
sente sentenza. 

Giudicata a Roma il giorno 1.1. settembre 1823., e sottoscritta oggi 18. settem- 
bre 1823. : 
P. Marini Uditore dél Camerlengato Presid. : 
sd B. Luz} Presidente della Camera Giudice. 
:G Bontadossi Avv. de’ Poveri Giudice. 





A questi giudicati aveva preceduto la seguente Notificazione, 
che è bene riportare; affinchè si-veda, che la Presidenza 
non ha mai dubitato di questo diritto. 


La mancanza dell'aoqua,, che bene spesso si osserva nelle varie fontanelle, ‘le qu 

li esistono al publico uso in diverse vie di Roma , obliga la Presidenza dell’ acque 

a prendere i più opportuni rimedj ; onde queste fontanelle siano sempre perenni 

secondo la provvida loro istituzione, ed il publico non sia privato d’' un comodo 
tanto necessario. Siccome una tal mancanza di acqua nasce per colpa di quelli 
medesimi , che devono conservarla ; vale a dire per colpa dei possidenti di quei 
5 casamenti , a"cui nelle publiche strade sono esse fontanelle appoggiate , i quali 
si fanno lecito di richiamare l’acqua nell'interno delle loro case ad effetto di ac- 
«erescersi un maggior commodo ; o non si prendono veruna cura delle medesime, 
trascurando di emendare quei danni in esse accaduti ; noi pertanto, non potendo 
tollerare, che per altrui malizia, o trascuraggine venga al publico tolto l' uso 
dell'acqua sommamente necessario, inerendo sempre agli ordini dalla medesima no- 
stra Presidenza delle acque in passato emanati , colla presente notificazione rendia- 
«mo novamente manifesto a tuttii possidenti delle loro case , alle quali si trovano 
i commesse le riferite publiche fontanelle ; che quante volte essi per qualunque mo- 
tivo diminuissero quella quantità di acqua solita, che è destinata al publico uso; 


ì 

i ‘oppure permettessero , che.le dette fontanelle restassero inutili, o secche per non 

d risarcirle, ed emendare in esse quei danni, che impediscono la derivazione .dell'ac- 

Ù qua al comodo publico, caderanno sotto la pena di uno scudo il giorno fino che 

d alle menzionate fontanelle restituita non sia la sua propria quantità di acqua , © 

È mon venghino esse risarcite , e poste in quello stato di poter come prima servire 

"ie al publico uso ; dichiarando , che il denaro della pena si rilascerà interamente a 

, favore di quello, che denunzierà i sopradetti disordini all’ offizio del Triulzi nota- 

} «0 della Presidenza delle acque situato nella piazza Rondanini. 

«Data in Roma dalla nostra Residenza questo dì 13. aprile 1807. 

; ” 
Benedetto Naro.Chierico della R.C. 4., e Presidente delle acque. 
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dell'’Emo Card. Camerlengo ,.in cui si rinovano , e inculcano varie antériori pro+ 
i videnze solite, e necessarie; e in particolare si or dina , di mettere in attivi-- 
vità le fontane dette semipubliche ; e che i possidenti delle tre acque debba -- 
no portare i titoli del loro possesso »,. per farne , e tenerne registro più esatto. . 


PIER FRANCESCO per la Misericordia di Dio Vescovo di Albano - 
«— °°’ CARD: GALLEFFI della S. R. C. Camerlengo. 
i < : 


Richiedendo la necessità , ei commodi degli: abitanti di questa Dominante e sue - | 
adjacenze ; che sia provveduto efficacemente al non interrotto corso delle acque, i 
e alla buona conservazione degli acquedotti, o condotti, e delle fontane : ed es-- 
sendosi pur troppo introdotti notabili abusi, contrarj a quanto si era provvida=. — 
mente stabilito dalle leggi.più volte su tale materia promulgate ; la SANTITA' k; 
DI NOSTRO SIGNORE LEONE PAPA XII. felicemente regnante ci ha ordi- 
mato di prescrivere , e pubblicare , siccome noi per oracolo della stessa SANTI» 
TA' SUA, e per l'autorità del nostro ufficio. di Camerlengato facciamo , le se- 
guenti disposizioni. . » 

1, E a tutti proibito-di guastire, o danneggiare in qualsivoglia» modo. dalle 
loro sorgerti sino all'ultimo lor corso le acque , e gli acquedotti , o condotti di . 
esse , destinate all’ uso della città, non. che lo acque del lago di Bracciano pero 
tutto il tratto, che dalla. Madonna dell’ Arena. passando sotto |’ Anguillara, Bor: 
ricella, e Bochette dell’ Arrone si estende sino alle fistole del Castello Camerale 
inclusivamente a norma della notificazione dei 22: aprile 1826. 

2. A questo effetto nessun proprietario , o affittuario,, nè qualunque altro - 
potrà nei terreni, o luoghi, dove passano gli acquedotti, o condotti suindicati , 
piantarvi sopra fabbricati, o alberi, o passarvi sopra con animali, carri, aratri , 
od altro qualsivoglia consunile attrezzo , salvo ne' passatoj selciati a tale oggetto : 
destinati, 

3. Ogni proprietario, o- affittuario ,-o altro chiunque sarà inoltre obbligato 
ne' terreni, 0 luoghi, dove passano i mentovati acquedotti , o. condotti, di tene- 
re netto, e pulito da ogni pianta, virgulto , e sterpo uno spazio d' ogu' intorno - 
mon minore di quindici palmi romani architettonici. 

4. Sarà. libero ai proprietarj , o affittuarj entro il suindicato spazio di palmi 
quindici, alla distanza però di palmi tre per ogn'intorno , di seminare erbe ca 
uve, grani, o legumi ; e godere la proprietà tanto di essi, che delle erbe 
pascolo (1). 

9. È' vietato a chiunque senza la facoltà della Presidenza delle acque , e, 
l'assistenza dei ministri di essa 1. di rompere o danneggiare le botti , i ehiusi- 
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(1) Questa facoltà di seminare tali cose dero- ti, per inacquare le erbe; e fra queste il grantur- 
gherebbe a tutte le leggi antiche, pag. 5j. e mo- co; come pur troppo talvolta si è praticato furtè 
derne ; specialmente de Sommi Pontelici, di Sisto, vamente. La proprietà di quel terreno è del Go» 
pag. 33. 112 ;ed ai replicati editti, pag. 14., 174 verno, il quale lo ha pagato. Alla pag. 205. si è 
il che non si può. Sarebbe altronde lu facoltà più pe- veduto cominciando dall’ imp. Trajauo. = — 


sicolosa; perchè inviterebbe a sbuccare gli aquedot- 


nic \ ea 
rti, o parte'de' medesimi}, 2. di levare le antiche, o*mettere nuove caditòje ; 3. 
di servirsi per prendere acqua delle aperture , e sfiatatoj degli acquedolti, 0 con- 
dotti ; 4. di cambiare in diversa materia, o forma gli acquedotti, o condotti; 5 di 


abbassarli sotto il livello: 6. di restaurarli ; 7. di rimuovere , o alterare le fisto» 


le ; 8. di fare qualsivoglia altra innovazione. 

6. L'assistenza dei ministri «lella Presidenza prescritta nell’ articolo ‘immedia- 
tamente precedente sarà gratuita ; fuorchè qualora sarà’ necessario di apporre , © 
rimuovere le fistole, o d'innalzare, o abbassare i livelli: 


7. È' parimenti proibito a chiunque di'rompere , o danneggiare in qualsivo- 


glia modo tanto le cannelle, e boccaglie ; clie -gli ornamenti, ed'ogni altra cosa. 
appartenente alle fontane , fontanil?, e tavato) pubblici, tanto in città ,. clie' in. 


campagna; | pre 
4. A nessuno sarà lecitò :d* imbrattàre in-qualsivoglia modo le acque delle 
fontane, e fontanili pubblicè, o di lavarvi, 0 porvi, o gittarvi dentro panni, 0 


animali, o vegetabili,_ o legni, o qualunque altra cosa, e di lavare intorno ad. 


esse. ogni sorta di cocchj, e earri; e solo rimane permesso»di abbeverare nei fon- 
tanili. gli. animati in modo. da non lérdarne le acque. 


9. Niuno- parimenti potrà prendersi l'arbitrio, dî deviare con‘cannelle ; o- 
canali le acque delle fontane, o fontanili pubblici., e impedirne il libero uso col 


situarvi banchi; o tàvolé davvieino senza il previo permesso della Presidenza. 
ro. ‘Jutti quelli, che ne’ rispettivi contratti hanno Vl obbligo di. mandare al- 


tro lo spazio i giorni venti dalla pubblicazione del presente Fditto , di adempire 
interamente a questo loro dovere (1). 

11. Ad evitare in tale materia le frodî, e a far cessare i lamenti di quelli , 
che. si credono gravati di una tassa maggiore. della quantità d'acqua lasciata al 
loro uso, ciascuno degli utenti; o-concessionarj delle tre acque Zergine , Feli- 


Je fontane semi pubbliche una determinata quantità di acque, saranmo tenuti en- - 


da 


ce, e Paola.entio il termine da stabilirsi dalla. Presidenza sarà obbligato a -da- - 
re l'assegna’ del contratto , 0 concessione rispettiva., del ‘calibro di ciascuna delle - 


fistole , del luogo , ove esistono ; del livello , registri, andamento , e bracci delle 
condotture : dopo di che ne sarà gratwitamente fatto dalla Presidenza un rincon- 


tro generale,, e formatone. un. esatto registro ; ove insieme col nome, e cognome - 


dell'utente, o concessienario ; e-dell’ epoca del contratto saranno descritte rego-- 


larmente tnite le indicate cose, ed altre , che si riconoscessero ulili., e necesarie, 

12. Uno-cosiffatto registro, compilato che sia , potrà essere. consultato libera- 
mente da tutti i proprietar], o utenti negli ufficj della Presidenza delle acque Ro- 
mani, e Triulzi ; affinchè chi si credesse gravato ;- possa nel-termine di tre me- 


si fare le sue rimostranze alla. Presidenza.; onde sia fatto - un nuovo rincontro» 


coll intervento delle parti interessate ; pel quale non ssi farà alcun pagamento , al- 
lora però seltanto, che il gravame sarà trovato sussistente. 
13. Passati i-tre mesi prescritti nell'articolo immediatamente precedente , sen» 


za che siasi portato alla Presidenza alcun richiamo di gravame , s' intenderà aver - 


» 


ciascuno rinunciato ad ogni suo diritto ; e quindi non. si darà luogo ad alcuna 
ulteriore rimostranza, . . 


ANNI TAR SN IT IT TI ZATTERA CZ PCN TANI AE STENTI NE EVITA > 
(1) Questo s'intende per i nuovi acquisti «di so il pubblico la casa stessa per le leggi recate poe'- 


asse nei tempi ultimi di confusione, Altrimente —anzi, e da ridirsi qui «appresso. Ved pag. gi. 
® olbligo della manutensione lo porta con sè yes- i 


a 
sl 14. Le tasse da pagarsi ‘in fatto ili acque saranno ealcolate seconflo i riaviltea- 
sti del Registro ordinato agli art. 11., e 12. 

15. Chiunque perciò venderà , o acquisterà in appresso .una quantità qualun- 
que di acqua, sarà tenuto o precedentemente, o contemporaneamente al contrat- 
to, di darne l’assegna negli accennati ufficj della Presidenza ; la quale sarà gratui- 
tamente ricevuta, e registrata, . 

16. I contravventori alle disposizioni contenute nel presente Editto., oltre al 
#ifacimento dei, danni ,.ove si verifichino ; saranno puniti con .una multa non .mi- 
snore di scudi,cinque, e.non maggiore di cinquanta, e in caso di recidiva al dop- 

io della suddetta .multa. E qualora alcun contravventore sia impotente al paga- 
,mento della prescritta multa , sarà punito col carcere in ragione di un giorne 
«per, ogni scudo di multa. È 

.17. Le somme ritratte dalle multe saranno divise per .una-metà a disposizio- 
ne della Presidenza delle acque , e per l'altra in premio dell’ accusatore, o della 
forza pubblica. 

Monsignor Presidente delle acque è incaricato della esecuzione del presen- 
te Editto, e.la forza pubblica di sopravvegliarne l’ adempimento. 
Dato in Roma in Camera Apostolica li 5. ottobre 1827. 


P. F. CARD. GALLEFFI Camerlengo di S. R. Chiesa. 


*“Luigi-Bottiglia Arcivescovo di Pirgi Pro-Decano de' Chierici di Camera , 
e Presidente delle acque. 


NOTIFICAZIONE 


1, cominui reclami, che in fatto di acque, e per frodi, 0 per alterazioni.di 
«quantità, e per la maggior tassa, e per l’abbandonamento di molte semipubbli- 
che fontane eransi avanzati alla Superiorità , diedero luogo a.savie , e convenien- 
;ti disposizioni, che coll’ editto dei 5. ottobre 1827. furono date dall’ Emo signor 
«Card. Camerlengo, la esecuzione delle quali fu poi a noi, come Presidente del- 
sle acque, specialmente commessa. 

Venendo quindi, fra le altre cose, prescritto dall’ art. 10. al 15. inclusive 
«del citato editto, che tutti i possessori indistintamente delle tre acque Z’ergine, 
Felice, e Paola debbano entro un congruo termine dare l’ assegna del contrat- 
to, in forza di cui godono dell’acqua; non che del calibro delle fistole , locali- 
tà dei livelli, registri ec., ed andamento delle condotture ; e così della tassa , e 
«divisione di questa ; cosa opportuna, non che necessaria si e conosciuto essere, 
che di tali assegne non ne venga più oltre ritardata la esibita ; e che le assegne 
stesse siano tutte conformi; perchè regolare ne risulti l’ impianto , e descrizione, 
che dovrà farsi in un broliardo generale , che tutti noterà i passaggi delle acque; 
e che così darà norma al tralto avvenire. | 

Ad ottenere però questo intento con utilità dei.concessionarj delle acque, 
si è anche conosciuta la necessità di ayere con prontezza le assegne anzidette ; 
per quindi farne sollecito riscontro colli stati attuali delle distribuzioni di acque, 

e delle tasse, per tutti correggere i difetti pria dello spirare del corrente anno , 
onde coll’'anno venturo rettificati siano li stati anzidetti, conformemente all’art, LI. 
«@sl citato editto, di cui noi simo esecutor]. 

ln vista pertanto delle sopraccennate cose, e dell'ordine espresso datoci da 
SUA SANTITA’ per organo della Segreteria di Stato., si prescrive., e comman- 
«da quanto siegue, cioè 





v i 203. 

Art. 1. l'utti quelli, clie godono delle tre acque Vergine, Felice, e Paola 
tanto:in Roma, che fuori di Roma, e tanto sui condotti pubblici Camerali, quan» 
to sui particolari , dovranno nel termine di giorni trenta. dalla data. della: presen» 
te dare l’ assegna e della concessione dell’ acqua, e cose dipendenti dalla mede- 
sima ; e dell'acquisto, che ne hanno fatto per contratto particolare s giusta la: 
quì sottodescritta modula, che dovrà essere firmata dal concessionario, ed uten- 
te, e da chi per esso con procura. 

Art. 2. Unitamente all’ assegna nel modo espresso di sopra, dovrà ciascuno: 
degli assegnanti esibire una copia semplice del titolo, in forza di cui gode dell’ac-- 
qua ; indicando. per annotazione le vendite , che ne avesse fatte ,, a chi, ed in: 
quale quantità ; non. che le speciali convenzioni, che avesse stipolato : e final-- 
mente colla detta assegna dovrà essere unita una Pianta almeno-indicativa dell’an-- 
damento della condottura, o condotture. 

Art..3. Le dette assegne dovranno essere date nel: prescritto. termine , all’of-- 
ficio a tal uopo destinato (vicolo di Monte Catino num. 13. )., e di queste as- 
segne ne sarà rilasciato riscontro- a cautela dell’ Assegnante. 

Art. 4. A. facilitare il ricevimento delle mentovate assegne col minore in-- 
eommodo degli utenti, e dell’ officio, nei primi dieci giorni. dovranno esibirsi , e 
saranno ricevute tutte quelle dei concessionarj , ed utenti , il cognome, o corpo-- 
razione de’ quali abbia per lettere iniziali le lett. 4: B. e C.; e così nei seguen-- 
ti giorni dieci quelle dalla lett. 2. alla lett. 27., e finalmente negli ultimi gior-- 
mi dieci quelle dalla lett. IV. alla lett. Z. i 

Art. 5. Spirato poi il suddetto termine, e non date le prescritte assegne ; 
si procederà irremissibilmente contro li trasgressori non solo all’ applicazione delle 
penali, a forma del mentovato- editto 5. ottobre 1827.; ma eziandio saranno ai: 
medesimi improntate, e chiuse le di loro fistole ; salva però |’ azione d' indenni-- 
tà a favore di quelli, che soffrissero della mancanza dell’acqua, da esercitarsi: 
soltanto contro quel concessionario ,. od utente , che non avesse adempito-a quan- 
to colla presente viene disposto. ; 

Art. 6. Nel resto s’ intendono - confermate , e richiamate, ad esecuzione le- 
eose già prescritte nello spesse volte nomato editto», a- cui per le: presenti dispo- 
sigioni non s'intende fatta alcuna innovazione. 

La presente poi affissa, e pubblicata. nei soliti. luoghi di Roma, e fuorii 
di Roma, s' intenderà come se fosse stata personalmente a lutti intimata. 
Data dalla nostra solita residenza li 12. ottobre 1828. 


Luigi Bottiglia Arciveseovo di Pirgi Pro-Decano di Camera« 
Presidente délle Acque. 


NO TEFICAZEO:N E. 


Quantunque colle. precedenti disposizioni da noi daté sotto li r2. ottobre» 
prossimo passato si fosse abbastanza, e specialmente all’ art. 1. dichiarato , che- 
tutti indistintamente gli-utenti delle acque dovessero nel termine prefissogli dare 
l'assegna giusta la modula prescritta ; pure coll’ essere - state fin quì presentate - 
molte delle sudette assegne, si è-venuti a conoscere, che taluni di quelli, che: 
banno acquistato acque dai principali utenti, od altri, che se ne sono fatti divi-- 
sione senza alcuna intelligenza della Presidenza , si sono -creduti, e si credono: 
esenti dall’ obbligo di presentare la prescritta assegna , come altri. hanno stimato . 
cosa inutile di assegnare le utenze de’ ritorni, quelle dei pozzi sugli aquedutu , 
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c'finalmente-quelle di. altre acque ,. che godono senza conoscerne'la origine, pes- 
«hè di queste, come essì asseriscono, non ne hanno mai pagata la tassa. 

Tutte queste notizie adunque, che in una operazione di tanta importanza 
sì sono raccolte per mezzo delle assegne già date ; e le molte petizioni di altri 
utenti, che hanno domandato proroga ad esibirle , ci banno  persuasi della neces» 
sità di meglio dichiarare quanto nella mente di alcuno è rimasto dubbie ; e .di 
accordare altresì una breve proroga all’ adempimento delle cose prescritte , non 
che di quelle, che .si prescriveranno colla presente.; mediante la quale dichiarià» 
mo , ed ordiniamo quanto siegue, cioè : i 

Art. 1. L'assegna delle acque, che fù richiesta .coll' art. .1.. della notificazione» 

dei 12. ottobre scorso comprende tutti gli utenti indistintamente , 0 godano essi 
:le acque per concessione loro direttamente fatta dalla Presidenza ; o la godano per 
acquisto particolare fattone dagli altri utenti maggiori, e principali, ai quali ne 
paghino la tassa ; o provengano da cassette communi , o da ritorni; o finalmente 
se le godano per concessioni gratuite , 0 per mezzo di condotture di qualche. acqua 
particolare , della quale non hanno mai pagata la tassa. 
Art. 2. Dalla stessa assegna non saranno parimenti esenti tutti quelli, che 
godano pozzi sugli aquedotti Vergine, Felice, e l’aola, tanto in Roma, .che 
fuori; ed è perciò , che gli utenti dovranno coll’ assegna inlicare, od esibire la 
concessione avutane , la precisa località del pozzo ,.0 pozzi, «lei quali fanno uso ; 
e sc in cessi vi siano machine, o trombe, od altre particolarità , che tutte dovran- 
no essere enunciale nell’ assegna. 

Art. 3. Nel resto si confermano le disposizioni già date colla suddetta notì- 
ficazione 12. ottobre scorso , restando soltanto prorogato il termine per la esibita 
delle suddette assegne a tutto il giorno 31. del corrente mese ; spirato il qual ter- 
mine, si farà luogo contro li trasgressori a quanto già fù prescritto nell’ art. 5. 
sell’ accennata notificazione , alla quale pienanieote abbiamo relazione, 

Data dalla nostra solita residenza li 13, decembre 1828. 


Luigi Bottiglia Arcivescovo di Pirgi Pro-Decano di Camera, 
e Presidente delle Acque. 
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MODULA 


Di assegna del sottoscritto utente dell’ acqua 
in conformità dell’ editto dell’ Emo sig. Card, “Camer= 
lengo dei 5. ottobre 1826.; e della notificazione della Pre- 
sidenza delle Acque dei 12. ottobre 1828. 














NOME: 
* COGNOME provenienza DATA he 
= DOMICILIO 
> E del del NOTARO 
sa NOME DEL contratto | contratto | ove esiste 
e DEL CONCESSIONARIO ° i il 
Z CONCESSIONARIO concessione |coneessione rogito 
dra RETE lo —————<@—|!' eric; 
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LUOGO (nuMeRO STATO 
la fistola Zi Posizione della 
Quantità | Qualità da pre della pietra Andamento] condottura 
Gul distinzione da uateria 
dell’ dell' di ta di della di 
ad cui è 
altre accanto f vallo fi 
acqua acqua |e della botte ove scarica Ì condottara si cer 
o bottino l'acqua dello scarico del 
che sì pratica 
tubo 


dall’ utente 
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NOME] Luoco [FUOCO nicole Si 
dell F delle sro U S lo) dd di — 
Artista cassette Giani searioo —ITASSA è 
che o dell’ delle dell’ acqua SR 
attualmente] registri ul dopo Angua |P 
custodisce | sfiatatoj > acque il primo Ja 
i o tr, uso 
sondotto | searicatoj si destinato Tassa 
scarichi 
Devaze grana _—r.—r-|,--_——— ra _—rPr--|,_ _—r—_|-_r» ,oe_ _—— 
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ELENCO 


Delle piccole fontane pubbliche , e delle così dette-semipubbliche , destinate 
nelle piazze , 0 adlosso alle case , 0 muri di vigne , per uso della gente ; 
e taluna anche delle bestie per abbeveratori.. 


La nota seguentè fu pubblicata in conseguenza del Motu-proprio di Pio VII. 
2. dec. 1818,, dato quì addietro pag. r76.; e del precedente editto dell’ Emo» 
Camerlengo , da Monsig. Bottiglia. Presilente delle Acque il dì 4. luglio 1898.. 
Ora si è rettificata con nuove diligenti ricerche, e supplita di alcune mancanti ; 
ed estesa a tutte le altre ‘pubbliche nella Città, e nelle adjacenze; per conosce» 
re tutte le beneficenze dei Sommi Pontefici in questo genere. 

Pubbliche Fontanelle s'intendono quelle formate dai Sommi Pontefici ; e van-. 
no a carico della Presidenza, del Sagro Palazzo Apostolico , e Camera Capitoli 
na per le loro Acque. Se queste Fontanelle sono aderenti alle case , o altre fab-- 
briche ; i padroni delle medesime ne hanno la servitù passiva da loro inalterabi- 
Je senza il consenso dei rispettivi Tribunali superiori. Le semipubliche sono a: 
carico dei proprietarj delle case, o muri di recinto, se vigne ; perchè sono de-- 
stinate per. il pubblico , il quale ne è in dritto, e in possesso irrevocabile ; co=- 
me si è provato poc'anzi; nel fondamento , che in origine, per lo-più; l'Acqua in. 
maggior quantita fu loro data gratis, o per meno del consueto prezzo ; coll’ob- 
bligo di tenere, e mantenere queste Fontanelle; come si. è quì detto più. volte , 
da tempo antico, pag. 23. gr, 183. 289. I padroni per altro non pagano tassa per 
quest acqua, pag. 283. 287., e si godono il ritorno. Di alcune si.è accennato. 
Il titolo gratuito, come pag. 23. di quella della 3. Cannelle , per furvi una fon- 
tana publica: di alcune altre si noterà quì appresso al rispettivo numero. Le Fon- 
tanelle fatte in: origine dai Sommi Pontefici sono controsegnate con un *. Con- 
una | si notano quelle riattivate ultimamente con intimazione secondo la nota: 
data alle pag, 285. 286. 

Ho procurato di rintracciare le iscrizioni ,. che stanno su le Fontanelle ; per-- 
chè alcune sono riferite male dal Cassio, e da altri scrittori : le più sono inedi- 
te; e generalmente tutte servono ‘alla storia dell’ Acqua. Alcune delle semipubbli-- 
«ehe sono fatte anche coll’ autorità dei Sommi Pontefici, secondo le iscrizioni, che- 
perciò si riportano quì. 
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. s ualità 

453 LOCALITÀ bi OSSERVAZIONI. 
”, dell’ acqua 

vu $ 

1 | Piazza di Capo di Ferro (1) Paola | Da ristabilirsi: 

2 | Piazza della:Canceilaria prossima al num. 1. (2) {| Idem ldem 

3 | Via dell'Armata frà il num. 92. e 93. Idem: Idem 

4 | Via Giulia al palazzo Sacchetti (3) {- Idem. Idem 

5 | Via Giulia incontro la chiesa di s. Gio: de’ Fio- 

rentini (4) Idem Idem. 

6 | Vicolo delle Telline prossima al num. 81. (5) Idem Idem 

7 | Piazza di ponte s. Angelo accanto al num. 7. (6) | /fergine |. In attività 

8! Via di Panico accanto al num. 62. * (7) Idem Idem 


-__r@minnli=--ner-ltak--in nia ire 


(1) Appartiene al palazzo Spada. AHa Casa furono donate 3. oncie d'Acqua. 
Paola da Innocenzo XII. pag. 187.; e da Alessandro VII. al Card. Spada 2. oncie 149. 

(2) Alla pag. 286. si dice messa in attività dal Card. della Somaglia, Esso ne - 
fece anzi levare qualunque vestigio. L'Acqua fu data gratis. da. Benedetto XIV. 
pag. 289. n. 66. 

(3) Alla pag. 286. si serive ristabilita; ma non fu vero. Innocenzo X. donò al 
Gard. Sacchetti oneie 2. dell'Acqua Paola 149. Ivi termina il condotto di detta Acqua nel-- 
la strada Giulia 213: 

(4) Il Cassio alla pag: 287. del tomo 1. la dice opera del Papa Gregorio XIII. ,. 
come la fa capire la iscrizione : e nella seguente riporta la iscrizione molto scorretta». 

QVOD PIVS HVC OCVLOS AD ME IAM FLEXIT AMICOS © 
QVI MIHI PHOEBEE LAMPADIS INSTAR ERANT 
DA'l' MODO QVAS CIVIS ROMAE QVAS ADVENA SVMAT 
SEV SIT FRIGVS INERS SEV CALOR ACER AQVAS: 
SIC QVOQVE CVM SOLIS RADIOS COMPLECTOR ACVTOS. 
PLENIOR EGYPTI TEMPERAT VNDA SITIM 
SED TAMEN HOC DIFFERT ILLIC NAM SVBSIDET AMNIS» 
HIC EADEM SEMPER COPIA IVGIS AQV.E EST. 
(5) Forse non ha mai. esistito, . 
(6) Sopra _.vi è la iscrizione : : 
SVIS- SVMPTIBVS - ET” 
COMMODITATI- BART-. 
VESTRINVS FECIT 
M:-DC*-XXIX-- 

(7) E' fatta da :Gregorio «XIII. Vi è sopra la iscrizione data ‘scorretta dall’ Ai-- 
maden , e dal Cassio, analoga ad altra quì appresso ; incontro s. Nicola de’ Prefetti, 

VT- LVPVS- IN- MARTIS--CAMPO: MANSVETIOR- AGNO: 

VIRGINEAS- POPVLO: FAVCE +» MINISTRAT: AQVAS 
SIC- QVOQVE- PERSPICVAM- CVI- VIRGO- PRAESIDET- VNDAM: 
MITIOR- HIC-: HAEDO- FVNDIT- AB: ORE- LEO. 
NEC- MIRVM- DRACO. QVI- TOTI: PIVS- IMPERAT- ORBI. 
EXEMPLO» PLACIDO3- REDDIT- VTROSQVE: SVO. 
M: D- LXXVII: 














' ualità 
gi LOCALITA Ro) OSSERVAZIONE 
Z, 3 dell’ acqua ° 
9 
9 | Accanto alla Chiesa di s. Gio: de’ Fiorentini Idem Jdem 
20 | Vicolo del Cefalo accanto al num. 10. | Paola Idem 
11 | Piazza del Monte di pietà a 3. sbocchi (1) Idem Idem 
12 | Via della Longara sotto il conservatorio detto del- 
le scalette Idem | Da ristabilirsè 
13 | Via suddetta accanto al num. 114. Idem " In attività 
14 | Via dis. Spirito accanto al num. 32, Idem Idem 
15 | Via suddetta sotto il num. 4. | Idem | Da ristabilirs® 
16 | Piazza Scoscia cavalli prossima al num. 140. i; | idem An attività 
17 | Detta accanto al num. 148. J Idem Idem 
38 | Via di Borgo nuovo accanto al num. 143. { Idem Idem 
19 | Detta via accanto al num. 85. Idem Idem 
20 | Piazza di s. Marta passato il num. 8. Idem Idem 
21 | Sotto il passetto della sagrestia nuova di s. Pietro Jddem Idem 
22 | Porta Angelica (2) Idem Idem 
23 | Via di porta Angelica accanto la chiesa delle Gra- 
zie (3) Idem Idem 
24 | Borgo Vittorio nella piazza delle Vaschette Idem Da ristabilirsi 
25 | Borgo s. Angelo accanto al num. 124. Jdem In attività 
26 | Piazza del Mascherino accanto al num. 37. ‘Tdem Idem 


(1) Concesse da Paolo V. li 9g. dec. 1614. oncie 4. dell'Acqua Paola dalla bot- 
de di ponte Sisto 183. n. 21. 


(2) Vi è sopra la iscrizione: 
GREGORIVS - XV - 
PONT. MAX- 
AQVAM EX VATICANO DEDVXIT 
EREMITAE DOMINICAE ASCENSIONIS 
GRATI ANIMI ARG- 
MDCXXI * PONT - I- 
(3) Vi è pure la iscrizione al cantone della Chiesa : 
FR* FRANCISCVS- ANTONIVS: BOFFA 
DE: VALVANO- MVREN- DIOEC- PIORVM 
ELEMOSYNIS- A- SE- COLLECTIS - DVM hs 
HVIVS- HOSPITII - EREMITARVM - BEATAE 
MARIAE - GRATIARVM - SVPERIOR - si 
EXTITIT- HVNC- SALVBRIS 
AQVAE- FONTEM - PVBLICO - BENEFICIO 
FACIEN - CVRAVIT 
ANNO: DNI- M-D-C- X. CVI: 
Vedasene diva la storia alla pag. 249. 


LO CALI P4 





Borgo Pio frà il num. 179., e 180. 

Piazza della Maddalena | 

Via de’ Pastini accanto al num. 13. * 

Vicolo Giustiniani accanto al num. 17. 

Via in Piscinola accanto al num. 20. 

Via del porto in Trastevere accanto al num. 18. 

Vicolo del canale frà il num. 4., e 5. 

Porto di Ripa grande 

Piazza di s. Francesco 

Via di s. Francesco frà il num. 19. A. e 20. due 
sbocchi 

Via Belsiana accanto al num. 75. 

Via della fontanella di Borghese * 

AI cantone del palazzo della famiglia. Borghese 

Al palazzo Negroni due sbocchi 

Piazza di Borghese al num. 113. 

Detta frà il num. 114., e 115. ora quì al n. 39. 

Via di Ripetta sotto al num. 118., di Borghese 

Detta via al Porto accanto alla mola 

Detta sotto al num. 100. accanto alla chiesa di s. 
Rocco (1) 


Via di Schiavonia accanto al num. 23. 


Via della fontanella accanto al num. 10. incontro. 


al palazzo Rondanini 

Vicolo de’ Greci accanto al num. 47. 

Vicolo della Frezza accanto al num. 60. 

Piazza s. Carlo accanto alla Chiesa n. 442. 

Via della Croce all’ angolo del Corso 

Detta via all'angolo della piazza di Spagna 

Via di Mario de’ fiori accanto al num. 45. 

Detta via all'angolo di Strada Condotti 

Via della Mercede all’ angolo del monastero di 
s. Silvestro 

Piazza di s. Silvestro accanto. al num. 77. .incon- 
tro la Chiesa 


Qualità 
dell’acqua 





Idem 
Vergine 
Idem 
Idem 
Paola 
Idem 
ldem 
Idem 
ldem 


Idem 
Vergine 
Idem 
Idem 
Idem 
Idem 
Idem 
Idem 
Idem 


Idem. 
Idem 


Idem 
Idem 
Idem 
Idem. 
Idem 
Idem 
Idem 
Idem 


Idem 
Iiem 
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OSSERVAZIONI 





Idem 
Idem 
In attività 
Da ristabilirsi: 
In attività 
Da ristabilirsi: 
kdem 
In attività 
Idem 


Da ristabilirsi; 
In attività: 

Idem 

ldem 

Idem. 
Idem. 
Idem. 
Idem: 
Idem. 


Idem. 
Idem. 


Idem: 
Idem. 
Da ristabilirsi: 
Idem 
In attività 
Idem 
Idem. 
Idem. 


Idem. 


(Da ristabilirsi: 


iii ann È 


BENEFICENTIA 


CLEMENTIS » XIII- PONT: MAX: 


AQVA: VIKGO 
ANN + (1) DCCLXXIII - 


uu 


(1) Al palazzo accanto alla Chiesa di s. Rocco vi è sopra la iscrizione :. 





L OGGlA L 1 1a 





Via delle Convertite sotto al num. 5. 

Via della vite sotto al num. 6. | 

Via della vite sotto al num. 12. 

Via di s. Claudio sotto al num. 81. 

Via della chiavica del Bufalo accanto al num. 
131. due sbocchi * 

Vicolo del mortaro accanto al num. 23, 

Via di Ascanio accanto al num. 2. 

Via della scrofa accanto al n. 89., dis, Agostino * 

Via del Ccrso al palazzo Simonetti, detta del 
barile * 

Accanto alla chiesa di s. Maria in Posterula 

Via della Moretta all’ angolo della speziaria 

Vicolo di s. Rocco 

Via delle scale 


Via di Panico dopo il num. 84. al portone Ca 


brielli i 

Fuori la porta s. Giovanni in via di Frascati alla 
villa s. Croce | 

Piazza di s. Giovanni in Laterano * 

Prato di s. Croce accanto ai monastero 

Via Paolina a s. Maria maggiore sotto al n. 48. 

Via di Strozzi al cancello superiore della villa Pe- 
relti, ora Massimi. (1) 

Via di s. Basilio prossimo al num. 38. 

Via di s. Isidoro al campanile de Cappuccini 

Via di s, Stefano del Caco sotto al num, 17. 

Vicolo del Mancino sotto al num. 266. 

Piazza di Venezia a due sbocchi sotto al num, 5. _ 
PAS) 





Qualità 


dell’ acqua 





Idem 
ldem 
Idem 
ldem 


Vergine 


Idem 
Idem 
Idem 


Idem 
Idem 
llem 
Idem 
ldem 


Paola 


Felice 


ldem 
ldem 
Idem 


Idem 
Idem 
Idem 
Vergine 


Idem 


Idem 


(1) Alla pag. 285. si è pure detta ristabilita, ma non è vero. 
(2) Vi è apposta la iscrizione, la quale prova, che non è del Papa Grego- 
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_——————+->» 
In attività 
— Idem ; 


| Da ristabilir sé 


In attività 


An attività 
Idem 
Idem 
Adem 


Idem 
Idem 
Idem 
Da ristabilirsî 
Idem 
Idem 
Adem 


Idem 
In attività 
Idem 
In attività 


Da ristabilirsi 
Idem 
In attività 
Da ristabilirsì 
Idem 


In attività 


rio, come si è detto alla pag. 23.; ma bensì del Senato, e Popolo Romano sotto 
dl Pontificato di Clemente VIII. 


CLEMENTE- VIII: PONT: MAX- 


S- P- Q» R- 


VT: LOCI: MAGNIFICENTIA 


AQVAE.- VIRG- PERENNI. COMMODITATE 
VOLVPTATEOVE- AVGERETVR- FAC- CYR- 


CAMILLO. CONTRERA 


ALEXANDRO- MVTIO- COSS - 


BARTOLOMEO: ALBERICO 


3ACOBO: PALVTIO- ALBERTONIO» CAP: REG: PRIORE 


LO Cia L.VAPT&” 





Via della Pedacchia sotto al num. 22. 

Via di Marforio incontro al num. 5. 

Via del Campidoglio incontro al num. 52. 

Via di Bucimazza dopo il num. 36. 

Via della Fontanella dopo il num. 7. dietro s. Gal- 
la in via di porta Leone (1). 

Piazza Montanara sotto al num. 87. 

Via delle tre Cannelle dopo il num. 103. (2) 

Via Magnanapoli incontro s. Caterina 

Via Mazzarini sotto al num. 1. incontro s. Agata. 

Via delle quattro Fontane dopo il num. 44. al 
palazzo Albani 

Via delle rimesse sotto al num. 34. 

Detta via incontro al num. 43. 


Via della Consulta adue sbocchi'dopo il num. eo. 


Piazza del Quirinale due Fontanelle separate per 


abbeveratori 

Vicolo sterrato al cantone accanto alla Chiesa di 
s. Nicola da Tolentino 

Fuori porta del Popolo alla majolica (3) + 

Villa già Poniatovvski al cantone incontro quella 
detta di Papa Giulio (4) 


«Qualità > 


dell’ acqua 


Felice 
Idem 
Tdem 
Idem 


Idem 
Idem 
Idem 
Idem 


Idem 


Idem 
Idem 
Idem 
Idem 


Idem 


Idem 
Vergine 


Idem 
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Da ristabilirsi 
Idem 
In attività 
Idem 


Da ristabilirsi 
In attività 
Idem 
Idem 
Idem 


In attività 
Da ristabilirsi 
In attività 
Da ristabilirsi 
In attività 


Da ristabilirsi 
In attività 


Idem 


teen ii =_= er da 


(1) Vi è la iscrizione sopra: 


MDCLXXXHM. 
OPT- DEO- MAX- 
(2) Ved. pag. 23. sl * 


:(3) Vi è posta la iscrizione: 


BENEDICTO XIV- P- 0- M- 


AQVA DEVIATA 


PVBLICE GOMMODITATI EIVS PROVIDENTIA 


SVO FONTI RESTITVTA 
LIVIVS ODESCALCYVS 


HOC OBSEQVENTIS ANIMI MONVMENTYVM 


POSVIT 


PETRO PETRONIO R- C- A- C- AQVARVM- PRESIDE 


ANNO IVBILEI MDCCL- 


sta è la iscrizione di Federico creato Cardinale nel 1670. 


FEDERICVS- S- R- E- CARD- 


BORROMEYS 


(4) Amendue appartenevano una volta alla Casa Borromeo di Milano. Su que- 


AQVAM- PVBLICE COMMODITATI- REVOCAVIT 
ANNO - DNI- MDC - LXXII; 


rr 


Qualità 


© i i E 
= L'OGCIA L ID:TA tes 
E di : dell’ acqua OSSERVA ZINNE 
mM PI 





_—-—_ro rr. -rceo-_rror--r _ 'r-_.__r—- 
98 | Papa Giulio con 3. sbocchi (1) | Idem Idem 
AE I e ES RI E RN III I I” 

(1) Questo fabbricato formò già una porzione della villa del Papa Giulio IMI. , 
coll’ opera dell’ Ammannati. La parte della medesima , dove è il palazzo grande, or- 
nata magnificamente di pitture, e di Fontane colla poca acqua, non di Salone ; ma 
sorgente non lungi dal ponte Salaro, come si è detto più volte, è opera classica 
del Vignola: oggidi tanto indegnamente maltrattata ; ammirabile però sempre nella 
pubblicazione con tante tavole incise in rame, che ne ha fatta l'architetto Stern 
nel 1784. 

Nella prima parte, in giardino, stava già la grande tazza di porfido , ora nella 
rotonda del Museo Pio-Clementino. Il Vasari nell’ introduzione alla sua storia. dopo 
il principio ,, scrive ; che nel 1553. Ascanio Colonna la donò al Papa. Malgrado la iscri- 
zione , in palazzo , nella quale Balduìno fratello di Giulio, dichiara la Villa d'uso 
pubblico; e ne proibisce qualunque alienazione ; dalle arme, e iscrizioni sì rileva, 
che le due parti , dove ora sono negli angoli le Fontanelle , passarono ai due Car- 
dinali della Casa Borromeo di Milano ; come si è detto della prima Fontanella. Nell’al- 
tra propriamente detta di Papa Giulio , vi & alla facciata la iscrizione di s. Carlo : 

CAROLVS 

CARD - 
BORROMEVS 
Ir séguito ne fece acquisto la Casa Colonna : e perciò vi è la iscrizione in basso : 
PHILIPPVS 
COLVMNA 
PALIANI DVX 
MAG- NEAPOL- 
REGNI 
COMESTABILIS 

Nei registri leggo, che li 16. marzo 1709. per D. Filippo Colonna fu posta 
fistola di oncie 12. nel pozzo dell'Acqua Vergine sotto il teatro del palazzo del 
Papa Giulio; godendo l'Acqua prima senza fistola. Sotto Benedetto XIV. furono ri- 
dotte le tre Fontanelle quali sono oggidì , come siè detto alla pag. 74. 75. Ivi si è 
motata la poca quantità dell'Acqua alle Fontane del detto palazzo ; non essendo ancora 
ritornata l'Acqua di Salone. Ciò non ostante, aggiungerò , che Olao Magno ME. 
quale allora si trovava in Roma, ne fa un grande elogio in prosa, e in versi lati- 
ni nell’ opera, Zistoria de gentibus septemtrionalibus , pag. 406. Convenutosi po- 
scia con Benedetto XIV., come si è accennato, fu posta in mezzo alla facciata 
l'arme, e la iscrizione di lui ; la quale in sostanza comprende il sentimento dell’ac- 
cennato chirografo : 
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ai . . ualità | ! 
55 L OCA L ISTTA Ra Sacguvi bia 
NE: 6 dell’acqua] — 
tao, 
99 | Fuori porta Pia in Pratalata (1) * . Idem Idem 
100 | Fuori della stessa Porta alla vigna Asdenti (2) Felice Idem 
101 | Porta maggiore nel ristretto della custodia (3) Idem Idem 
102 f Fuori porta s. Pancrazio alla villa Panfilj Paola In attività 





BENEDICTO XIV - PONT- MAX- _r—— 
VOD 


Q 
AQVA VIRGINE E COLVMNENSIVM SYBVRBANO 
AD PROXIMAM VIAM DERIVATA 
INTERMISSYM EIVS VSVM RESTITVERIT 
ET PRO RIVVLO AD PVBLICAM COMMODITATEM DEDYCTO 
AQVE VNCIAS DVAS 
PERDVCENDAS EX CASTELLO 
IN VRBANAS COLVMNENSES KEDES 
AMPLIORI BENEFICIO CONCESSERIT 
FABRITIVS COLVMNA 
PRINCIPI MVNIFICENTISSIMO P- 
PETRO PETRONIO C- A- C- AQVIS PREFECTO 
ANNO IVBIL- MDCCL- 1] 

(1) Sotto questo tratto di condotto visibile, 11, , sgorga una vena copiosa d'ae» 
qua in un canneto ; che si è creduto da molti un danno dell’Aquedotto. Andatovi 
per riconoscerla con uno stagnaro , ed altro artista; .e bene esaminato il locale; li 
persuasi, che è vena naturale, assai più bassa dell’Aquedotto ; come altre più pic- 
cole vi sono intorno a quella valletta in semicircolo : quali sono in altre simili valletr 
te ; alle 3. Fontane, alla Caffarella ; alla Cechignola , e generalmente, 

(2) Questa , già villa, fu fatta dal Card, Benedetti con 4. oncie d'Acqua Feli» 
ce, donatagli dal Papa Gregorio XIV., e per munificenza di Clemente VIII. deriva- 
ta ; con piccola porzione della quale egli formò questa Fontanella ; ristabilita sotto 
Innocenzo X. per comando di Monsig. Presidente delle Pia e dei Maestri delle 
strade ; come il tutto costa dalla iscrizione , che vi è sopra, data poc’ anzi, pag. 287. 
La villa passò al Card. Alberoni, e da lui al suo Collegìo di Piacenza, segnato quì 
addietro pag. 199. n. 87. ; ora al sig. Lorenzo Aedenti. Questi nel settembre dello scor- 
so anno 1831., abusando del nome d’ Innocenzo X., che vi è unito coll’ arme ; mos- 
se pretensione in iscritto alla Presidenza ; di non essere obbligato alla manotensione 
della Fontanella ; e che spettasse alla Presidenza. Ma per ordine di questa eon scrit- 
tura in data del g. ottobré lo convinsi tanto chiaramente , che desistè ; e l’acqua , 
mancante da qualche tempo , ritornò con una voltata, che detti alla chiave di me- 
tallo fissa nel vascone su nell’ alto vicino alla casa. Prende l’acqua nella vigna de' PP, 
Certosini, Ved. pag. 199. n. 87. 

(3) Questa fu stabilita da Sisto V. nella Costituzione quì addietro 29. 104. Ma 
da molti anni mancava ; nè si sapeva a chi appartenesse. Busi trovavo nella tassa 
del 23. sett. 1763. e 1790., che la Rev. Camera Apost. ne pagava la tassa per una 

pp 
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103 {| Vicolo del babuccio incontro al num: 38.. 









104 | Piazza della pilotta frà il num. 65.; e 66. ; Felice Ic 
al muro de' Ss. Apostoli. Idem li 
105 | Via della pilotta sotto il terz' arco. Idem I 
106 | Fuori porta s. Lorenzo all’ osteria * ldem k 
107 | Fuori porta s. Giovanni sotto } Aquedotto Felice 
"4 vicino la torre del Fiscale. { Idem Ic 
108 | All’Ospedale de’ Benfratelli (1) . Paola |Daris 
109 | Piazza Lanceltotti al palazzo ‘ Vergine |, In < 
110 | Al locale della mattazione alla Penna Idem I 
x:r | Idemalla ripa del fiume Sorgente 
. di quel. L 
monte- 
112 | Via del Pellegrino sotto al num. 4 o Pergine | Da ris 


quarta. Richiamando io nel 1828. la Costituzione di Sisto, per cui ne spe 
cura alla Presidenza ; mi adoprai con. Monsig. Presidente Bottiglia ; affinch 
sì ripristinasse sotto la mia direzione, con nuova. fistola. di. mezz’ oncià atta 
alto nell'angolo prossimo ; rifacendo il comdotto. nuovo di piombo ; giacchè 
non si trovava. Monsigs Tesoriere Mattei contribuì alla spesa anche per ristabi 
beveratore, e lavatore a comodo dei passeggieri , e. degli inservienti. Camerali 
ta. Nel tempo. stesso fu sbarazzato il.recinto di muro rimastovi dal tempo de 
nel 1656. ; e si sgombrerà il monumento antico del triplice Aquedotto dalle 
le ; e si vedranno le due porte antiche , la Prenestina, e la Labicana. 

(+) Ebbero gratis un’ oncia d'Acqua Paola da Innocenzo XIII. Ved. pi 

. mum. 49.; di.tanta pagano la tassa, pag. 209, n. 45. 
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53 L. O GA LITTA Runatà ‘OSSERVAZIONI 
PA gg dell’ acqua 
Ca 
E LjE,..hy,0 
delle Fontanelle , che non-furono comprese | 
nella nota. precedente ; e dè quelle fatte |. Aòqua’ Vergine” 
dopo. 4 
I La.Fontana detta del Babuino. * e Idem» In attività? 
2. | Quella detta del pasticcio.in Campo: di Fiore, 
.a 4. sbocchi, * |. Idem: |: Idem 
3 In Banchi le due compague..* _{. Idem |: Idem, 
4 La Fontanella, .detta della Lupa , nel cortile del: |: î 


la casa incontro la Chiesa di s. Nicola de Pre- |. } 
fetti, primo portone. (1). — + Idem Idem 


ATE TAI TIZIRSE MESI EI ESE TIT AR LISTA PSV A TETTI ETNIE NEMO ETIENNE AIN 5 IRINA ZE SATINATA 7 LL) 


(1) Metto-anche questa: Fontanella .fra -Ie- semipnbbliche ; perocchè , oltre il' 
contesto della iscrizione seguente , che lo esprime , è fatta da Gregorio XIII. con- 
temporaneamente a quella .incontro a s, Giovannide' Fiorentini} data ‘poc’ anzi ; al-- 
la quale allude per i Leone, che ci è-seolpito» Inorigine era su la strada. Poste=: 
riermente.vi si è fabbricata. avanti una. gran casa; ma vi si.è comservata'nel cortile 
al suo luogo-la. Fontanella con un mascherone sotto. La. Lupa ,. che alludeva.a Ro-- 
molo , e. Remo ; come la.Scrofa coi porcelli. nella Fontanella al Convento di s. Ago- 
stino allude al fatto d’ Enea, ricordato: da*Virgilio«4en. lidi 8: v. 435, non vè è 
più. La iscrizione, che mentova la:Zupa:;. è ancora-nell’ entrione a mano dritta. . 
Nel fondo del cortile. vi è- l’altra:analoga; amendue. colla stessa data del Papa 1578. - 
Vale a dire., che si-è conservata «la - Fontanella: come-:semipubblica;;, ela :è:di fatto : 
essendo sempre ‘aperto il portone:, ognuno ‘va .a prender l’acqua liberamente ; non © 
avendosene altra in:-quel contorno: Il Cassio tomo 1. pag. 286. con.un cumulo di 
falsi dati, e più falsì razioeinj, dà l’acqua come sparita ; e della «prima iscrizione , 
copiata dallo :Scliradero. M'onzm. Ital. lib. 2. pag,: 198., lascia» due righe; la 5. e 
la 6.; e.segna la data del 1574. L’ Aimaden: la travisa. anche. peggio- pag.. 167 
Monsig. Galletti Zascript. Rom. tom. 3. pag. DLVI. le scrive: bene , come ho-veri- - 
ficato ; fuorchè ba DONVM invece: di. DOMVM -neila prima... 


1. LAC- PVERIS- LVPA- DVLCE- DEDIT- NON: SAEVA: GEMELLIS> 
SIC- VICINE- LVPVS- DAT- TIBI- MITIS- AQVAM 
QVAE- FLVIT- ASSIDVE- QVAE- LACTE- EST» DVLCIOR + :IPS0Q- 
PVRIOR: ELECTRO» FRIGIDIOROVE : NIVE. 
HINC : IGITVR--LYMPHAS- BENE- TERSA» SEDVLYS=> VRNA:. 
ET- PVER- ET- IVVENIS- PORTET- ANVSQVE - DOMVM 
FONTICVLO » PROHIBENTYVR - EQVI ‘ PROHEBENTVA : ASELLE i 
NEC: CANIS- HINC- FOEDO: NEC. CAPER: ORE- BIBIT: 
M:-D- LXXVII: 
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d  DAHGA LL TIT OSSERVAZIONI 





| Due ‘Fontanelle con abbeveratore jalla Colonna ‘ 
È di M. Aurelio, :* 





Idem: 

Nella piazza del Popolo; suna a destra , l' altra 

«a sinistra della. porta Flamivia. * j Idem 
Fuori ulla porta al muro della villa già Pugna- 

tovvski (1). Idem 
Tre all’ angolo della Fontana di Trevi. # Idem 
Alla pescheria nuova dietro la Chiesa di s. Sal- ° È 

valore delle .Coppelle. È Jdem 
Nel fianco della Chiesa di s, Luigi de' France- ‘ 

ad, al trapasso (2). Idem 


2.:SIT. PROCVL: A- NITIDIS- VITRO - CERTANTIBVS- VNDIS 
DEXTERA- QVAE- HVMANO- SANGVINE- TINCTA- RVBET 
SIT: QVOQVE- LINGVA - PROCVL - QVAE - NIGRO - INFECTA - VENENO 
VIBRAT.- IN: AETERNVM- SPICVLA- SAEVA: DEVM 
IMPYRO - NON: ORE: LICET- MANIBVSVE- CRVENTIS 
—_ MIRGINEI- PVRAM- SVMERE- FONTIS- AQVAM 
M- D- LXXVII - 
(1) Alla prima villa del principe fu in seguito unita una vigna contigua , al 
muro esterno della .quale è addossata uria Fontanella. Sopra Jp de è la iscrizione + 
EX AVCTORITATE BENEDICTI XIIII- P- 
FONTIS HVIVS AQVAS VETVSTATE INTERMISSAS DILAPSASO : 
JIVLIVS SINIBALDVS D-N-M-Q: EIVS 
PYBLICAE COMMODITATI VIAEQ - FLAMINIAE ORNATVI 
NOVA FORMA REDVCENDAS SVA IMPENSA CVRAVIT 
ANNO IVBILAEI MDCCL- 
(2) Viè la iscrizione. L’ Acqua fu concessa da Clemente VIII. 
QVAE- DECVS=ET-CVRAE- SACRI- SVNT- COMMODA - TEMPLI 
VIRGINEAM-» GELIDVS- PRAEBEAT- AMNIS- VAI 
PAVPER-:ERIT - LONGO» FESSVS- REGIONE VIARYM 
HVNC - CAVA - SVSCEPTO - FLVMINE PALMA LEVET 
SACRA - LAVATVRAS- ADMISERIT: VNDA - PVELLAS 
CINCTA - QVIBVS- TENVIS - TEMPORA - VITTA - PREMIT 
CAETERA - PVRVS- EQVVM - TVRPEM - FONS - NESCIT - ASELLYM 
FOEDAQVE - CORNIGERI- NESCIAT- ORA- CAPRI 
NESCIAT - ARMENTI- GREGIS AVT- ANIMALIA - TYRMAE 
HINC- SYS - SICOVE - BOVES-- ET- PROHIBENTYR - OVES 
CRELLIVS - INSIGNI- PRAESYNT - ET - BELGIVS - AFDI 
CVRAE- GONCORDIS- SINT- MONVMENTA- LAPIS 
COMMYNITER - POSITVS -AN -IVB- MDC- . 
QVO-ET-COMMYNI-TOTIVS-CONGR- VOTO- PERPETVANDA - DECER» 
‘COEPTA. FABRICA - DOMVS- HOSPITALIS- AN'TEA - IACTIS 
ALIQVA - EX - PARTE - FYFNDAMENTIS 
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5 È LOGALIZRE® Qualità OSSERVAZIONI 
(2 ta dell’acqua î- 











11 | A portaFurba avanti al condotto, fatta da Si- 
sto Y., rinnovata da Clemente XII. con mo- 


stra grande (1) * Acqua Felice 
12 | All obelisco dietro la tribuna di s, Maria Mag- 

giore (2) *. Idem Idem 
13 | Avanti la Chica alla Colonna. * Idem Idem 
14 | Le 4.Fontane fatte fare da Sisto V. (3). ad Idem Idem. 
15 | Nella piazza Barberini all'angolo della via Feli- 

ce, a 3. sbocchi (4)* Idem Idem. 
16 | Incontro la Chiesa di s. Maria della vittoria, a 

2. sbocchi. Idem Idem. 
17 | Nel Foro Romano a due sbocchi con abbeveratore Idem ]dena, 
18 | Due Fontane de' leoni a piedi la cordonata di 

Campidoglio. Tem, Idem. 
19 Fontanella nella discesa dal Campidoglio incontro 

le carceri. Idem Idem. 
20 | Su la piazza di s. Maria in Cosmedin con ab- | 

beveratore, - Idem. Idem 
21 | Sula piazzetta dietro Monte: Citorio. incontro la | 

Casa della Missione. Idem Idem 
22 | Nel vicolo dietro la Mataria Idem. | Idem 
23 | Su la piazza della Chiesa. nuova al cantone del- | Acqua Paola 

la casa incontro. all’ Oratorio. Idem. | Da ristabilirsi + 


I e once ronson. culi 

(4) Vi è la iscrizione: CLEMENS PP. XII. 

FONTEM AQVAE FELICIS. 
IAMDIV COLLAPSVM 
PVBLICAE RESTITVIT COMMODITATI, 
FELICE PASSERINO, 

C.A. C. 

ET AQVARVM PRAESIDE' 
ANNO DOMINI MDCCXXXIII.. 

(3) Dall’ Archivio Vaticano .ho la notizia ,. in.data: 15. settembre: 1587: ,. che Si-. 
sto V. vi aveva spesi sc. 8560: All'obelisco del Laterano. sc: 24716.; pa quello, del Po-- 
polo sc. 102 

(3) Flaminio Vacca Mem: num: 37: nella mia. Miscell: pag: 7 

(4) Vi è la iscrizione. Wed. addietro pag. 30: Allude. prima ll; Tritone. 

VRBANVS VIII - PONT - MA X -. 
FONTE AD PVBLICVM ORNATVM CONSTRYCTO 
SINGVLORVM VTILITATI 
SEORSIM COMMODITATE HAC 
CONSVLVIT 
ANN: MDCXLIV - PONT - XXI - 



















L 0 (oi A te Qualità 
2 o i dall’ acqua OSSERYAZIONI 
Cerere 
2/ $% Su la piazza incontro la. Chiesa di s. Pietro in. 
Montorio. Idem © Idem 
25 |!Dì fianco al.Fentanone alla porta del già ino. 
botanico. «| «Idem || -7n attività 
26 | Sotto i così detti‘Corridori al muro incontro il i 
colonnato di s. Pietro, a 3. sbocclii * | Idem - “Idem 
27 | Fontanella inevia del Mosaico ,,, dietro al Semi- è 
x nario di s. Pietro. dem *Flem 
28 | tra prossima a questa nel vicolo del Fiorenti- : 
no avanti al num. r1. i ‘Idem è Idem . 
20 ‘Mascherone di Farnese. Idem Idem 
30 | Per la stradali Monte Matio fuori*la porta ‘An- +. 
gelica sotto la vigna Sparziani. 4 Idem Idem 
31 | Per la via Aurelia fuori la porta Cavalleggieri a 
s. Antonio. s 
3a ‘Avanti la Chiesa di .s, Maria in Trastevere. { Idem ‘| Da ristabilirsi 
‘33 | Nel fianco sinistro all'esteriore della -porta CGa- | Acquapia| da Pio IV. 
‘valleggieri -(1). * Idem In attività 
3/, | Al porto Leonino fra le due scalinate avanti al 
palazzo Salviati , acqua proveniente dalla Fon- * 
tana suddetta (2). {A Idem Idem 
35 | Nel fianco dello stesso porte «sLeonino alla-faccia- { Acqua i Zancisiana 
i ta della casa (3). * | Idem Idem 
36 | Fuori della porta Cavalleggieri per la via Aurelia 
sotto una casa spettante ai fratelli Franceschi- | Acque Sorgenti 
ni, Acqua sorgente negli adjacenti colli. Jdem Idem 
137 | Alla falda di s. Pietro in Montorio , principio del- * 
da salita, T'Acqua detta {njndcesziani sti fai 
sbocchi, | ‘Tdem Idem 
:38 | Nella via di Marmorata -presso la così detta spe- 


lonca di.Caco , Acqua sorgente alle falde dell’ 
Aventino. i 

Si possono mettere ‘tra’le’Fontane di-unuso pub- 
blico di fatto l'Acqua detta di s. Felice , e quel. 
la del Grillo; amendue di sorgente (4). 

Oltre a queste Fontanelle isolate ; 3 quasi tutte le 
Fontane grandi hanno qualche Fontanella per il 
<omodo pubblico. Tra queste.: 


Da sistemarsi 
Idem ‘meglio 


SS ONESTI RN E VR SI SONE D'OU BITETTO NE SII LEI TZ 


(1) Vedi appresso il numero LXI. 
(2) Ved. il detto numero. 

(3) Ved. il numero LXII. 

(4) Ved. il numero LIV. 


DI 







.8 i RE | 
gp L 0 CA LI TA appieno OSSERVAZIONI 
25 ed i righi ca, |dellacquak i. 
Segal, ‘ tò : E t 


en | tn 4 


1 | ‘Le due in piazza Navona ‘colla 3. per abbeveratore. 











L, , 


Acqua 4 In attività 
,4 ergine, i 
:2 | Su la piazza dél Panteon. Idem | Adem 
3 | AllaBarcaccia. ‘Idem | . Idem 
4 | Al porto di Ripetta. Acqua |. Idem 
5 | Al Mosè a Terniini a 2. sbocchi: Felice * era 
6 | Su'la piazza di Campitelli. Idem. | Da ristabilirsi 
-7 | Su la piazza Montanara a-2. sbocchi. Idem | n attività 
8 | Nella piazza avanti al Ghetto. | ‘idem |Daristabilirsi 
9 | Nella piazza Muti avanti al Campidoglio. , Idem "| ‘n attività 
10 | :Su Ja piazza della Madonna de’ Monti. ‘Tdem | Da ristabilirsi 
at | Fontanonea ponte Sisto a 2, sbocchi. | Idem _.; 1dem 
42 | InBorgo‘al cantone incontrò Castello a 2. sbocchi. | Acqua |, Paola 


| ‘ALTRO ELENCO ANTERIORE 


Dal Registro generale degli ‘istromenti , ‘editti, chirografi, ed altri pubblici docu- 
menti appartenenti alle Acque Vergine, Felice, ‘del Grillo, Acetosa, della chia- 
vica ‘dell’ Olmo ; ed’ alcune notizie dell'Acqua Paola , esistenti nell’Ufficio del 
Tribunale della ‘Presidenza delle ‘Acque, già Triulzi, compito nel mese di giu- 
gno 1805. pag. 467. I numeri delle strade sono poi stati in parte variati ; come 
sono stati: mutati in parte i rispettivi padroni delle case , e osti. ni 


gb cpuisuosg bb. 


«delle Fontane semipubbliclie dell'Acqua Vergine di Trevî, 
che si trovano perle tontrade , e vigoli di Roma. 


1. Fontanella nel vicolo detto ‘délla Fontanella per il Corso s casa di cantone 
svicinò la porticellla ; spettante ‘alli signori Moscatelli, segnata num. 10.0 

2. ‘Fontanella nel vicolo dé” Greei ,. voltando per il corso mano dritta ; e spetta 
al Collegio Greco, segnata num. 47. Do Sl “ff 

3. Fontanella nella via di Mario di Fiori, mano dritta di fianco al palazzo, del 
sig. principe Puniatovvski , segnata num. 45. » 

4. Fontanella nella casa di cantone , che da piazza di Spagaa wolta a strada 
della Croce mano dritta , dove sta l’ortolano ; e spetta al sig. abbate Battaglia , 
segnata num. gr. : ERBA 

5. Fontanella nella via Belsiana, mano sinistra , mezzo vicolo, al casamento del 
sig. Antonio Valenti. 3 da MLT 

6. Fontanella alla fine di strada la Vite prima di sboccare per ‘il corso , mano 
manca sotto il palazzo Grisolini , o sia prelatura Amadori :accanto..il portone..; 
«spettante alla sudetta, segnata num. 14. p 
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—__7. Fontanella quasi: incontro.la: sudetta.,. spettante: al. sig... duca. di Fiano:;.casì 
di cantone mano. manca per. voltare. al. corso. num.. 64... (1).. i 

8. Fontanella per la via di s. Silvestro.in Capite, sul cantone alla. fine: del; mo- 
mastero ; spettante al detto. monastero , incontro. segnata:num. 46.. 5-3 

9. Fontanella‘ sulla. piazza di s. Silvestro in. Capite: incontro la: porterìa» delle 
monache ; spettante alle. monahe di Campo. Marzo.,. enon butta; segnata.num.77. 

10. Fontanella, nella. via. delle. Convertite- per. sboccare. al; corso: mano. dritta ; 
spettantè all’ Ospizio. Apostolico , e non-butta, segnata num.. $.. 

11, Fontanella. per la via del. Bufalo, incontro. a, detto. palazzo ;, spettante. al 
sùdetto , segnata. num. 13r.. vg ai 

12. Fontanella nella.via di.s. Claudio de” Borgognoni:per:imboccare al'corso.ma- 
nò sinistra; spettante al marchese. Ceva, e compagni.,. segnata. num. 82.. 

13. Fontanella al. vicolo. del. mortaro dietro. la. tribuna. di s. Maria.in.via ; spet-- 
tante a.detti. Padri, segnata. num._ 23... 

14. Fontanella: nella. via. del. corso. sotto al palazzo: Simonetti ,. detto .il: mezzo. 
barile ; spettante al sudetto. marchese Simonetti ,. segnata. num..306. 

15. Fontanella. nel. vicolo della. Frezza mano. dritta sotto il palazzo: Zagnoni, e 
non butta ;: segnata rum..70.. 

16. Fontanella. alla. piazza. di s. Carlo al corso ;- spettante: alla: sudetta: Chiesa. 
contigua-, segnata. num. 442., ora al sig. Giuseppe - Vitelli. . 

17: Fontanella. nel. vicolo. de! Sehiavoni:; ;e. corrisponde- a: Ripetta: dietro la tri-- 
buna di s. Carlo. ; spettante a s, Girolamo de’ Schiavoni:, segnata.num. 23.. 

18.. Fontanella: sotto la fabriea nuova di s. Rocco. contigua. alla. Chiesa.; spettan-- 
te. alla sudetta;,, segnatà num. 100. 

19..Fontanella al porto di Ripetta incontro.la Chiesa di. s. Girolamo de' $chia- 
voni. con suo- abbeveratore , vicino la. mola: di. Ripetta ; spettante. all’.illimo. Tribu- 
nale. delle Strade.. 

20. Fontanella per la. via di Ripetta: sotto.la cordonata dello stallone: di Borghe- 
se; spettante, al sig. principe. Borghese , segnata: num. 118.. 

21:. Fontanella nella via del Leoncino, detta di Borghese.; spettante al'palazzo 
della. Genga , segnata: num. 431.. 

22: Fontanella per la.via.del Clementino sotto al palazzo.dellà famiglia di Bor- 
ghese ; spettante al sudetto , segnata num. 100... 

23. Fontanella; per. la via del Clementino , che porta a Ripetta, sotto il sudet- 
to. palazzo; spettante. al medesimo ;, segnata: num.. 131.. 

24. Fontanella: nel. vicolo delle. Scalette a:mezzo . vicolo« per andare verso. fiu- 
me: mano: manca sotto. al muro di fratta ; spettante. all’ orologiaro . alle. Convertite 
al corso ; incontro. segnata num. 26... 

25. Fontanelle per via. del Clementino, sul ‘cantone: al! palazzo. Negroni, segna- 
ta: num. 120., spettante al medesimo. . 

26. Fontanella. al vicolo d’ Ascanio. incontro l’ osteria sudetta spettante alli PP. 
di s. Agnese fuori delle mura, segnata: num. 1. {sb 

27.. Fontanella. per la: strada. dritta. della. Scrofa: sotto. la fabbrica di s. Agosti- 
no,. segnata. num, 8g. 

48. Fontanella. nella. via dell' Orso: contigua alla Chiesa di s. Maria in poste- 
rvl ; spettante alli PP. Celestini, segnata num. 25. 






(+) Questa é stata ultimamente migliorata nella mostra. 


nn 
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e 29. Fontanella sulla piazza di ponte s. Angelo; :spettante alli PP..della Scala, 


segnata num. 7. % Lis! È ssirroslo «Let _ 

30. Fontanella :alla via di ‘Panico ‘attaccato :al :macello , ‘che porta :alli .Coro- 
nari, e non butta; spettante al sig. Verbola, segnata num..62. 

31. Fontanelle :publiche de’ Banchi-per.andare a ponte s. Angelo. 

32. Fontanella nel vicolo delle Telline,.che conduce all'albergo di Civitaveo- 
chia ; spettante .al patrimonio Pallavicini ,;e non butta; segnata ‘num. 18. 

33. Fontanella nella ‘via «della mola de’ Fiorentini ;-contiguà alla Chiesa; spet- 
tante alla detta Chiesa , segnata num. 1. "tan ‘pendii ii 

34. Fontanella nella via del. Cefalo per andare a fiume ; spettante al .marche- 
se Sacchetti, segnata num. 11, i 

35. Fontanella nella via di s. Lucia della Chiavica; spettante ;al. sig. Cantoni 
speziale, e non butta, segnata num. 1. i tia 

36. Fontanella pubblica nella via di Monserrato , accanto ;il barbiere, ;segna- 
ta num. 62. i 

37. Fontanella al -vicolo di Giustiniani , «spettante ‘al sig. marchese Patrizj Na- 
ro, segnata num. ,17. 

38. Fontanella su la piazza della Maddalena incontro ,al.convento ; .spettante 
a detti PP. . della Maddalena , segnata num. x1. © i 

39. Fontanella per Ja via de’ .Pastini sotto la.casa,di:cantone , che .yolta al .vi- 
colo di Orlando .nella casa degli :Orfani; e spetta a,detta casa, ; segnata n. 14. 

40. Fontanella , che da strada Condotti volta alla via di Mario de’ Fiori ; .ca- 
sa di cantone , .dove è l’.ortolano; e ‘spetta alle Bastarde .di Narni, segnata 


num. 80. 
NOTA 
delle Fontane pubbliche , e semipubbliche. dell’ Aequa Felice, pag. 663. 
| Fontane pubbliche a ‘carico. della Presidenza. 


. Fontana sulla piazza di Termine .a -mostra principale , e Fontanelle, 
Al quadrivio .alle quattro Fontane, q 5 sit 

. Alla piazza (Barberini detto il "l'ritone. 

. In detta piazza la Fontana delle Api. 

Nella piazza di s. Maria Maggiore nell’ alberato ‘un beveratore. 

. Nella piazza della tribuna di detta Chiesa sotto l'.obelisco. 

. Fontana detta all’archi di, Frascati fuori porta s, Giovanni 


voaunwns 


Fontane pubbliche sotto la custodia della Camera Capitolina. 


. Fontana alla piazza della Madonna de’monti. 
+ Fontana in Campo vaccino ,. dov è il beveratore. ai 
+ Fontana alla piazza di Campidoglio .detta «delle «cinque bocche. 

. Fontana -detta di Marforio al cortile .del Museo «Capitolino, 

Due, Fontane de’ Leoni.a piede la Cordonata. 
i. Fontana sulla piazza di Muti. 

. Fontana a piazza Montanara. 

+ Fontana .alla;piazza di Campitelli. 

+ Fontana delle Tartarughe: è piazza Mattei, 


© du AUDBLWwN » 


314 i : La ‘ 
10. Fontana in piazza Giudea. Itri Band x ato è 08 

, 11. Fontana alla piazza di Bocca della Verità... Ri Aereo sa Lo o 

Fontane semipubbiizhé a'cura de paria, Pi a n vigilanti” "e COSE 


ù i ° della Presidenza. 


re 4 7 
otoni i si 


a: Fùrixha! alla piazza dis. Coovinii: in Catérano' Mintentta "dal" Calini GL : 
2. Fontana alla ‘piazza di Termine nel principio del vicolo. Strozzi 21, sio 


gnor marchese Massimi. 
3. Fontana al palazzo Albani a cura del medesimo. 


4. Fontana avanti la» Chiesa di s. Caterina da Sieha* de’ Sigg: eredî pitt. 


5. Fontana: delle tre! Cannelle ‘a’ cura del'sig. Biondi.‘ 

6. Fontana all’ archi della Pilotta a cura-'dél' Contestabitè. 

y. Fontana alle Rimesse a cura del palazzo Apostolico‘; ‘al’ Boscliettà,:. 
8. Fontana-di lato délla Consulta , murata, 

g. Fontana accanto alla ‘Chiesa di s.. Eligio mantemata ‘ dalli' Ferrari. 
10. Fontana per il vicolò di porta Leone, a cura*dìi s. Galla; - 


tt. Fontana alla -piazza della niger dov” è il.vaocaro , a: cura dei PP. de P 


Ss. Apostoli. 
12. Fontana’ al ‘vicolo Mazzarini ‘a ‘cura è der sig, Generale ‘Miollis. 


13. Fontana? postà nel Rel del Mancino dietro” al ‘palazzo Ruffo, ; a vcura di”. 


casa Rinuccinî. 
14. Fontana' sotto 660060 ode PP: (Cappuccini! 
15. Fontana sotto la villa di Rignano. 
16. Fontana a.s. Croce. in Gerusalemme» 


3 Semipubbliche fuori di Romas. 


17, Fontina alla Torre del Fiscale fuori la vigna Témassini ,; con acqua pe 


xenne. 
* 18. Fontana al cancello della villà s. Croce , senza l’acqua ‘da alcuni anni. 


19. Fontana fuori-la villa Alberoni , ‘oggi Asdenti, fuori Porta Pià. 
20. Fontana dov'è l’osteria a porta*s. Lorenzo-con aequa- perenne. . 


N° 0. P A 


Ì 
è 
di 


delle Fontane semipubbliche dell AE di \Pliola mantenuti ‘dal ‘particolari è 
utenti ‘nelle strade di Roma,-pag. 791. 


1. Fontanella-nella' stradà fuori dò porta s. Pancrazio al-ridosso del muro del- 


la villa Panfili vecchia, com acqua spettante al sig. principe Doria. 
2. Fontanella avanti la Chiesa:-de’ PP. di<s. Pietro im Montorio; senz'acqua’ ; 


spettante ai suddetti religiosi. 
3. Fontanelle die nella strada ‘di Ripagrande con’ acqua; incontro al'n.'32:; 


spettante al venerabile Ospizio di  s. Mishele, - 
4. Fontanella. sulla piazza di-s-Franeesce- a-Ripa “con acqua‘; ‘spettante-alli re- 


ligiosi del vicino Convento. 


SOZZI TI VIET AI AAT LR TO ELI TORI DA E TAR RES TERZI STIA 


(1) Clemente VIII. lî ro. sett. 1603: concesse al medesimo 6. oncie d'acqua. 
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5. Fontanella nel vicolo» della: Scarpettà vicino a s. Benedetto: in Péscinola ,. 
con acqua al num. 21.; spettante alla casa Mattei. 

6. Fontanella tra li mumeri 19. e-20. nella contrada di s. Francesco a' Ripa ,. 


senz’ acqua; spettante all’ arehiconfraternita degli Agonizzanti. 


7. Fontanella nella-stradadi Ponte quattro Capi, senz'acqua’, accanto la Chie-. 


sa dei Ben Fratelli; spettante alli suddetti. 
8. Fontanella nella strada della Longara, senz! acqua, sotto la. Chiesa delle 
monache delle Scalette. 


g. Fontanella nellà strada. della Longara tra li numeri 114., e 115., con acqua , 


vicino alla stalla dell’archiospedale di s. Spiritò. 


10. Fontanella a Capo di Ferro incontro al palazzo Spada, tra.li numeri 19.,. 


e 20%, senz! acqua ; spettante al sig. principe Spadà. 


11. Fontanella sulla piazza del Monte della Pietà, senz'acqua; spettante al. 


Sacro . Monte. 

12. Fontanella sulla piazza Cenci:trà.i. numeri 27., e-28.; spettante ‘alla ca- 
sa Sampieri. : 

13. Fontanella: in strada Giulia sotto il Mascherone di Farnese tra li nume- 
ri 71., € 72. con aequa. 

14. Fontanellà in strada Giulia al num. 66. nel palazzo Sacchetti senz! acqua; 
spettante. al sudetto» sig:.marclese- Sacchetti. 


15. Fontanellà-sulla piazza di s. Lorenzo in Damaso con» acqua, accanto al. 


num. I.; 


; spettante alla Rev. Camera. 


16. Fontanella sulla strada «di Panico, senz’ acqua, al.num..85. vicino al por-- 


tone Gabrielli ; spettante al'principe Gabrielli. 
17. Fontana sulla piazza della Chiesa nuova al num. 36., senz'acqua; spet- 
tanti allr PP. Filippini... ' 
18. Fontanella al vicolo dell’’armatatra i numeri 92: e 93», senz'acqua ; spet-- 
- 7 


tante al. Governo... i 


AGO, Wide Lidi ti 


rg. Fontana. nella sponda..del Tevere sotto ‘la fabrica de'-Pazzi detta del Lan-- 
cisì ; veggasi il Chirografe di. Clemente -XI. degl’ 11. gennaro 1719., esiste in‘ 
archivio. del.ven. archiospedale di. s. Spirito; a..cui. viene donata un'onoia della ! 
detta ‘acqua. 
N. O. T. Ai 


di altre Fontane semipubbliche con Acqua Paola proveniente dal Vuticano ; . 
di.giurisdizione del Palazzo Apostolico, pag. 782. . 


20. Fontanella «nella strada di. Borgo «. Spirito num» 4-, con ‘acqua ; spettante 
al ven. Ospedale. 

21. Fontanella in Borgo s; Spirito al num. 32, com-acqua; spettante al su- 
detto Ospedale. ° 

22, Fontanella sulla: piazza :Scoscia «cavalli al num-14r., con ‘acqua ; spettan- 
te alli Padri Penitenzieri di. s. Pietro; 

23.. Fontanella sulla piazza stessa al. num. -148., senz” acqua } de' medesimi PP. 
Penitenzieri- 

24. Fontanella in Borgo nuovo al num.. 143. con ‘acqua; spettante ‘alli PP. 
della Traspontina, 

25, Fontanella in Borgo s Angelo, senz'acqua, tra i num 124., e125.; 
spettante alla casa’ Giraud. 
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26. Fontanella in Borgo:s, Angelo al num. .86., con acqua ; spettante al isi- € 
gnor Segna. 

27. Fontanella sulla -piazza .del. Mascherino ;al :num. .37. «con \acqua:; spettante 
al sig. abbate :Bondachi. | 


..28. (Fontanella in Borgo Vittorio al num. 48, ; spettante .al .signor ‘Francesco 

Valeri. i 

29. Fontanella nella piazza di s, Marta :vicino .al.tempio.del Vaticano ‘al n. 8,, 
con acqua ; spettante as. Stefano .de' Mori. 


N U M ER G:0 (INVII. 
BR EH LE 
del Papa Gregorio XIII.,.col quale si approva ‘il progetto di varj ‘intraprendenti 
per eondottare alla Madonna degli Angeli l'Acqua di. Pantano. 1 
Supplisce al detto alle pagg. 28.35, 123. 


Februarii 1583. anno XI. 


Deputatio Hortensii Frangipanii, et sociorum super conducenda Aqua 
.ultra Pantanum Grifi ad plateam B. M. Angelorum i 
.in Thermis. 


IGREGORIUS PAPA XIII 


Ad futuram rei. memoriam. Inter multiplices.curas ,-que pro pastorali officio nobis 
incumbunt , illam:libenter amplectimur , per quam nostra alma Urbis, que caput 
est orbis,,et Altissimus in.-ea sui vicarii, sedem statuit, ‘in urbanorum , et rusti- 
corum prediorum amplitudine,.excellentia ,.et venustate , -ac «populi , et virorum 
insignium numero nostre provisionis opera ad Dei omnipotentis laudem , et glo- 
riam non solum conservetur ; sed etiam in dies augeatur , , clariorque , ;et ;illustrior 
fiat. Cum igitur ingens hujus civitatis pars magis venusta _, aereque salubriore mi- 
nime habitata sit , defectu aquarum -cursibus , quibus “hujusmodi populi :multità- 
dinem .carere conspicimus ; nos egentium indemnitati , «et hujus . urbis  amplitudi-' 
ni, decori ,.et utilitati prospicere cupientes ,- motu proprio , .et ex certa scientia 
nostra ;dilectos filios Hortensium ‘ Frangipanium , Fabritium etiam ;:Frangipanium , 
et Horatium de Mutis , ac ‘socios,-quos:habiles , et .idoneos -conspiéimus sail in- 
spici , considerarique faciendum ,-an rivus.aqua, qui ex -monte -ultra Pantanum 
Grifi , :territorium dilectorum ‘filiorum dominorum de Columna, scaturit, Romam, 
et ad plateam Beata Marie Angeloram in Thermis .duci  possit , .cum tali mo- 
desta impensa , quod multum magis haberi -possit ex pretio dicte aqua ; et si .id 
eis fieri posse videbitur ad dictum .aque rivam sua utilitate , -suaque cura ;- et im- 
pensa ducendum , et duci :faciendum ‘Apostolica .authoritate ; tenore -presentium 
eligimus , et deputamus; ipsisque in premissis omnibus ,-et singulis de hujusmo- 
di aqua rivo ,.ut prefertur , -ducendo, omnibus etiam ad privatam «utilitatem seme- 
re volentibusyetiam Populo Romano , si ,-et prout eis -cum ementibus concedere 
placuerit vendendi, . dummodo :non -majori . pretio  quingenterum . scutorum :pro 
singula uncia , et de :aqua (hujusmodi ad -molendina , «et «alia -edificia ‘deservienda 
prout in omnibus, et per ‘omnia éis placuerit ad eorum utilitatem, et commo- 
dum perpetuum perpetuo disponendi ; ac jus eorum simul et separatim vendendi, 
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et communicandi ,. necnon aqueductum.jam<factum:restaurandi, et alios de a 
vo faciendi, deputàndo ministros.,. et? officiales, ac- alios: quoscumque ad libitum 
eorum , et toties quoties eis videbitur;. satisfacto tamen: prius:dominis casaliorum, 
vinearum.,. et prediorum de: terreno:im:hujusmodi opere- oceupando +, quos possint 
cogere ad:vendendum: ea terrena, que-eorum:predicto  operì: perficiendo : neces- 
saria juxta: estimationem: desuper: a- Magistris. viarum : faciendam ; necnon: omnia 
alia ,- et* singula ,.que-in premissis ;, et: circa ear quomodolibet necessaria :,. et op- 
portona fuerint, faciendi,.gerendi et exercendi, cum-omnibus .. et’ singulis: pri- 
vilégiis., gratiis ,. immunitatibus ,. et prerogativis; qua. de ‘jure;. stylo ; vel: consue- 
tudine in premissis ,. et circa ea , ac illi, vel illis- publica utilitatis operi incum- 
bentibus concedi solent,-. . . . . . ..... presentibus:pro-sufficienter expressis ha- 
berì. volumus- Apostolica authoritate tenore presentium ; potestatem, et. facultatem 
..... concedimus, et impartimur. Mandantes . dilectis » filiis nostris  Aloysio » tituli 
sancti. Marci presbytero . Cardinali : Cornelio - nuncupato: et ‘ pro - tempore existenti 
Sanctae Romane Ecclesiae -Camerario; ac Clericis,. et. Presidentibus- Camere no- 
stre Apostolice , necnon:Senatui, Populoque-Romano, ac eisdem Magistris via- 
rum, ac earum.cuilibet in solidum; ut: Hortensio; Fabritio ; Horatio ; et'sociis 
predictis in premissis. assistant, et.auxilium- prestent, et super. premissis  litteras 
patentes , et mandata. quecumque- expediant.. Contradicentes quoslibet ; . ac ‘rebel- 
les in premissis. non parentes per. censuras:, et poenas etiam » pecuniarias : compe- 
scendo ; invocato. etiam ad .hoc, si opus’ fuerit; auxilio brachii. secularis : ‘contra- 
riis non obstantibus: quibuscumque.. Volumus: autem. ut a :Populo» Romano” duo , 
et a dilectis filiis . nostris: Sancte Romane Ecclesie Cardinalibus Congregationis 
fontium alius expensis Hortensii;.Fabriti, Horatii; et sociorum :preedictorum de- 
putentur , qui tantummodo. assistant fabrice , . ad finem dumtaxat, ut opus» bujus- 
modi perfecte. fiat. Quod ‘si. opus- hujusmodi infra -octo menses a.data presentium 
integrandos , coptum: non: fuerit, presentes. littere nullius- sint momenti : ‘et ' post- 
quam: coeptum- fuerit hoe opus; infra tres: annos - inclusive * supranominati ! de- 
beant aquam: hujusmodi:,. qua. saltem; ad .trecentas. uncias: ascendat ; . ad ‘plateam 
predictam: conducere ; et pro palatio nostro: apostolico sex» uncic& in :dicta ‘platea 
gratis: haberi. possint.: Et si. dictura: opus: non fuerit ‘perfectum . infra. dictum tem- 
pus teneantur. solvere Camere Apostolica summam  sex:millium ducatorum , sin- 
gulis annis bismille : et dictum: opus infra - aliud : triennium : proximum perficient. 
Alias: omnia gesta ; edificata ; . et. constructa. ad: beneficium : Camere Apostolica 
cedant. 
Datum apud !Sanctum: Petrum. die. XX.. februarii 1583. anno XI. 


Cesar. Glorierius 


Errore 


Alla pag. 305, num. 99.- 


in Prata lata. Zeggi. in valle di s. Agnese... 


® 
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IN 9 M ER 0 :(LIX. ° 


Notizie dell'Acqua Giulia , volgarmente detta di s. Damaso; 

mel .palazzo Vaticano, asd 
«Questo articolo fu già inserito nella mia Varietà di notizie , art. XIX. pag. 162. 
Non sarà male di riunirlo quì; trattando. di un'Aequa celébre:nell’ interno di Ro- 
«ma, e del palazzo Vaticana; ‘benchè opera moderna, che ‘fa onore, come tante 
«opere utili, e .grandiose, al :Papa Giulio <H.; -statone ignorato prima .come autore, 


Biglietto a Sua Ecc. Rina Monsignor Antonio -Fresini Maggiordomo 
«di Sua Santità, e Prefetto de' Sacri Palazzi. 


Fra le tante lodexoli eure , che per «dovere della-sua carica $i prende T Ecc. V. Rina; 
«come fu quella ,.di visitare .i condotti dell’ Acqua di Castel Gandolfo nello  scor- 
so luglio (1); così lo fu prima l’altra, di esaminare lo stato, e ‘i dannì del 
condotto dell'Acqua detta di s. Damaso ; della quale una quantità di più ‘once 
sgorga nel Cortile delle loggie di Raffaele, detto di s, Damaso , nella fontana 
sotto .l’arco di mezze. p : !” 

Avendo avuto. il piacere di fafle compagnia ‘in questa visita, come di curiosità , che 
non è aliena dal mio impiego; io procurai di osservare bene il condotto ; per ve- 
dere ,.se poteva rimentare alle forme antiche del tempo di quel santo Pontefice, 
che sarebbe dopo l’anno 366.; ma non ve ne potei scoptire il minimo indizio. 
Ciò mi diede un forte sospetto, di qualche equivoco nefia storia, e nell’ attribu: 
«zione a s. Damaso del merito di questo insigne ‘benefizio nel Vaticano. Datomi 
quindi a .rileggere con maggiore squittinio l' opera d' Alberto Cassio, che ne tratta 
.a lungo, ma cen una vera confusione d'idee, come spesso (2); seguito cieca- 
mente colle ,stesse parole da Gio. Pietro Chattard (3): e considerato il fondamen- 
to unico di lui, che è-»la iscrizione del santo , anche poeta , ritrovata da Pao- 
:lo V., e posta nelle Grotte Vaticane; inserita anche nelle di lui opere dal :Sa- 
vrazzani, nella loro dal Torrigio (4), e dal Dionigi (5): notai, che si faceva di 
«questa un.vero abuso; mentre essa .non parla chiaramente , se non che di vene 
«d’acqua , solito scolo de’ monti, come osservai nel cavarsi i fondamenti della 
muova Sagristia allacciate dal Pontefice nélla collina immediate dietro la Chiesa 
di s. Pietro ; in necessità, che vi fu allora, di liberare da quelle acque la stessa 
Basilica , nella quile e’ insinuavano , con recar danno alla fabbrica , e alli sepol- 
cri, E per verità, non so immaginarmi, come il Cassio , ed altri anteriori, ab- 
biano potuto con occhio critico applicare questa letterale dichiarazione ad una sor- 
gente alta, che viene da quasi due miglia in linea retta fuori del giardino supe- 
riore Vaticano verso il mare, Ecco i versi. 


ROVINA LIE ALLE A IZ NEI A NAT ZE IR EN INT LO TICA AA NV AZZORRE II 


(:) Ne parlo nei Framm. di Fasti , vag. CXV4. (4) Grotte Vat. par. 1. pag. 97. 
{>) Corso delle acq. corr. tom. 1. pe: 17. Segg- (5) Crypto Pat. tab, 27. È 
id Puova descriz. del Vat. tom. 5. pag. 350. segg. hei 
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. CINGEBANT LATICES MONTEM TENEROOVE MEATV 
:CORPORA MVLTORVM CINERES ATQVE OSSA RIGABANT 
NON TVLIT HOC DAMASVS COMMVNI LEGE SEPVLTOS 
POST REQVIEM TRISTES ITERVM PERSOLVERE POENAS 
PROTINYS ADGRESSYS MAGNYM SVPERARE LABOREM 
AGGERIS IMMENSI DEIECIT CVLMINA MONTIS 
INTIMA SOLLICITE SCRVTATVS VISCERA TERRE 
SICCAVIT TOTVM QVIDOVID MADEFECERAT HVMOR 
INVENIT FONTEM PREBET QVI DONA SALVTIS 
HXEC CVRAVIT MERCVRIVS LEVITA FIDELIS 

E' vero , che ristauratone il Condotto , con raccogliere nuovamente bene l'Acqua 
sotto Innocenzo X. l’anno 1649., e fatta la suddetta fonte nel cortile col disegno 
dell’Algardi, vi fu posta di ciò la memoria, col chiamarla Acqua di s. Damaso ; 
e che da allora in poi coll’Acqua di s. Damaso il cortile medesimo ne ha presu 
il nome; ma che perciò ? Da allora forse cominciò a stabilirsi vie maggiormente 
l’ errore. 

(Giovanni Manelfo medico, e professore nell’ Archiginnasio della Sapienza nella sua 

© Mensa Romana (x), pubblicata nel 1650,, molto si diffonde nell’ elogio di quest’ 
Acqua come la migliore di Roma ; e del Papa Innocenzo , che l'ha ripristinata, 
e condotta nel cortile; dopo averne data porzione al forno del palazzo , e alle 
cucine, ed altri usi di questo; suppone egualmente , che sia la predetta di s. Da- 
maso. Attualmente l'Acqua non avrà tutte le lodate eecellenti qualità nel corti- 
le, essendo stata rinforzata coll’Acqua Paola. La sua mostra principale la fa nel 
cortile del Museo, detto de’ Cavalleggieri, e Belvedere. 

‘Siamo giusti con chi ne ha il vero merito , e.il diritto ‘inconcusso : cui tributum tri- 
butum. Fu il magnanimo Giulio II, , che diede questo non solamente commen- 
dabilissimo , ma necessario provedimento , per somministrare un poco di buona 
Acqua al Vaticano; portandola all'altezza di Belvedere da una sorgente vicina al 
luogo detto s. Antonino, poco distante dal Condotto dell’ Acqua Paola. Non cre- 
do, che potrà dubitarsene , quando leggiamo nell’ opera di l'rancesco Albertini , 
intitolata de Mirabilibus nove, et veteris Rome scritta , e stampata in Roma, 
che egli stesso nel 1509. lo dice al Pontefice autore in questi termini: Est et 
fons in loco, qui Belvedere dicitur , cum puteo, et aqueductibus subterraneis , 
miro artificio constructis , milliario Il. .ad Urbem perductis a tua Sanctitate. 
Giulio , nato a imprese veramerite grandi ; che ebbe il genio impareggiabile, di 
gettare il dì 18. aprile 1506. la pietra fondamentale del gran Tempio Vaticano, 
miracolo delle arti; condusse contemporaneamente quest'Acqua , miro artificio ; 
calcolandosi la lunghezza, e la profondità del Condotto sotterra , in qualche punto 

anche di 100. palmi, coi rispettivi pozzi ogni tanto , secondo i precetti di Vi- 
truvio (2), e la pratica negli antichi Aquedotti. 

Siccome io mi sono proposto ne’ miei studj , e rieerche antiquarie più particolar- 
mente , di richiamare, e ristabilire le vere denominazioni dei monumenti pubbli- 
ci, e privati, che meritino la pubblica attenzione, e euriosità ; non deve riuscir 

discaro, che , mettendosi a maggior profitto quell’accesso , riviva ora anche in 

«questo Fonte, e Condotto la grata memoria di un Pontefice, cui Roma deve tan- 

' to, e tanto per li monumenti sacri, e profani di ogni specie ; e in ispecie quel 
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(1) Mensa Romana, sive urbana victus ratio , {a) Lib. 8. cap. 7. 
2 | «ap. 11, Romae 1650. £. 24. 


| | PTT AE ARE MORE TIE METTA PGOASTATI STAR RIMA REATI SIL LIE I IENA AV ET SERI ER ITINERE ZZZ LOCI 
| 
i 


ti 


. Ti 
- 


I 


320 

cortile, da lu immaginato ; le contigue stanze per di lui ordine cominciate dal * 
gran Raffaele, e la cappella di Niccolò V., (ove è ora la Paolina) dipinta dal 
B. Giovanni da Fiesole , ornata da: Giulio di altre piuture, di marmi , e di una 
porta bellissima , come scrive lo stesso Albertini: Diciamo dunque d'ora innanzi 
Acqua Giulia ; come sempre sì è detto per l'addietro a onore di lui Strada Giu- 
lia ; e come vorrei sì dicesse Secolo di Giulio: II., anzichè di Leone:X. (1). 

Al Papa Innocenzo lascieremo il merito's di. averla ivi condotta da Belvedere a co’ 
modo del Palazzo , e decorata: con: vaga mostra: de’ marmi ; come Paolo: V.,. e | 
Alessandro VII.. fecero con tante altre: pubbliche Fontane , senza: mutare: i nomi 
delie Acque originali; e lo fece il medesimo: Innocenzo colla: maggior Fontana. in 
piazza Navona, opera del Bernino. Quell' errore di qualche letterato: , consigliere 
di questo: Pontefice , non. farà: meraviglia maggiore dell’ altro: anche- più. vistoso, 
scolpito a nome di. Paolo V. sul Fontanone-dì s. Pietro in Montorio, di esser: quell’ 
Acqua ,. da lui. ricondotta, l'Acqua Alsietina , in vece della Trajana; ottima que- 
sta, e quella pessima, e riprovata da:tutti ; destinata perciò» da' Augusto» conduttore 
alla sua Naumachia, ove è ora s. Cosimato , ad irrigare anche orti, e vili. opifi- I 
cj (2). E per dirlo: di passaggio in proposito di false denominazioni, anche Si- | 
sto V. fu: ingannato nel mettere alle base della Colonna: di Marco Aurelio, il no- 
me di Antonino Pio, a cui non appartiene ; e quindi senza: fondamento si chiama 
Antonina. La colonna: d’ Antonino Pio nel 1702. fu: scoperta: nell’ orto» della Casa 
della: Missione, ed' estratta da: Clemente XI.; rotta: in seguito:,. e ultimamente dis- 
fruita: per ristaurare l' Obelisco: solare d’ Augusto-,. ora a: Monte: Citorio' (3). 

10.. dec.. 1818. 








NU M E RO LX. 


RISTAURO 74 
della Fontana: di Piazza’ Colonna. 


Si è detto: pag. 23., che questa Fontana è una delle formate: dal Papa Grego- 
rio XIII., con: altre due. in piazza: Navona, una incontro’ al Panteon ; quasi 
uniformi',. colla pietra: detta Porta santa, trovata allora in quantità nell'Isola sa- 
cra, e' Porto; e coll’Aequa Vergine. Questa Fontana ridotta im pessimo: stato , so- 
pra tutto: nella gradinata’ attorno, si è fatta. ristaurare , e ripulire  nobilmente 
nel r&29. e 1830: da Monsig: Presidente Lancellotti ; migliorandone anche i va- 
1j getti dell'Acqua. Qualche progettista avrebbe” amato, di portarla’ addosso alla 
Colonna : io mi opposi; perchè sotto a 17. palmi di profondità vi é la porta di 
essa Colonna ; che può; quando piaccia; scoprìirsi con un piccolo» cavo. 

Alla pag. 23. ho pure parlato del: ristauro: della Fontana di piazza: Navona , 
detta del Moro , verso il palazzo Braschi , nell’anno 1819. Ivi dissi y che la pie- 
tra detta Porta santa è l antico: marmo Jasio, o Jasense x dall’ isola di Jaso 

. nella Caria; e ne conviene l’accurato conoscitore di marmi sig, avv. Faustino 


e e i EL SELES RESORT AR Ii RAI E PRIA TZ 1 RIO a 


(1) Per provarlo ho nel 1822. pubblicata l’ ope- (2) Frontin. De Aquaed. art. 11. I 
ra: Notizie intorno Raffaele Sanzio da Ur- (3) Più cose dissi nei Frammenti di Fatti ; pag. 
bino , ed alcune di lui opere ec. s. e para- LXXIII segg. 


gone relativamente dei meriti di Giulio II., 


e Leone X. sul loro secolo. Roma 1822. 
in 8 : 
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Corsi nella sua opera pratica erudita sui marmi, coi nomi antichi, e moderni , 
tanto necessaria (1). Ora il medesimo , ed io con qualche scarpellino , abbiamo 
osservato meglio ; che la Fontana avanti al Panteon è di marmo bigio , ad imi- 
tazione del colore (2), i 


NUMERO LX 
ISCRIZIONE 


dell'Aquedotto dell'Acqua Claudia , cominciato da Cajo Cesare Caligola, 
ritrovata ultimamente, . 


Si è parlato alla pag. 6. e seg. dell'Acqua Claudia, e dell'Anione nuovo , per 


«quanto permetteva l'argomento delle Acque antiche condotte a Roma, e perdute. 


Ma non sono da trascurarsi le notizie relative alle medesime , che mano mano 
il tempo fa riprodurre ; sempre interessanti alla loro storia, da aprire anche la 
strada a tante altre ricerche, . 

Nel corso di questa stampa siamo stati fortunati , di scoprire, l'unica finora , iscri- 
zione dell'Acqua Trajana , ora Paola, della quale tanto si è parlato dalla pag. 36. 
trattando dell’ Aquedotto come rinnovato .da Paolo V., e tuttora in attività ; 
data la iscrizione alla pag. 26. Al momento di questa stampa se ne scopre un'al- 
tra pure unica , del predetto Aquedotto delle due Acque , tanto visibile nelle cam- 
pagne , e sopra.la Porta maggiore ; sopra la quale iscrizione può stendersi ampia dis- 
sertazione e per le Acque, e per l'impresa pensata , € condotta più avanti colla 
maggiore sollecitudine in pochi anni dell’ imp. Cajo Cesare Caligola fino a Roma: 
quando che, finora i nostri scrittori Antiquarj delle Acque ne attribuivano quasi 
tutto l'onore all’imp. Claudio successore, da cui l'Acqua Claudia prese anche 
il nome, Frontino , ove parla di Cajo Cesare come autore della condottura delle 
due Acque, potrà riceverne schiarimentò (3). Così Svetonio (4), .e Plivio (5). 

Pertanto , diremo, che la iscrizione si è trovata casualmente , e subito ricono- 
sciuta da me, in uno scavo ordinario d’ antichità fatto nello scorso mese di fe- 
braro 1831. (scrivoin marzo ) da Sua Ecc, il sig. Duca Gio: Torlonia presso il Con- 
dotto altissimo di tali Acque; ove passa la Marrana, e vicino al casale detto di 
Roma vecchia, a sinistra dalla via d' Albano, pochi passi dietro all’ osteria del 
Tavolato, Essa appartiene alla esterna decorazione in fronte di un vicino castello, 
o ricettacolo di riparto di una delle due Acque, del quale esistono ancora gli avan- 
zi dell'insieme dei muri. Delle due linee della iscrizione, che erano nel fregio , 
la prima manca; ed è quella, che conteneva il nome di Cajo Cesare, Nella se- 
conda, che esiste mutilata , come appresso , :leggesi il nome della di lui consor- 
te, Livia figlia di Druso, per cui si dà pure luce alla di lei vita ; in ottimi ca- 
ratteri, alti 10. oncie. Nella prima faseia, sottoposta , dell’ architrave , in caratte- 


(1) Delle pietre anuiche , libri quattro. Roma «in opera; come si è detto alla pag. 35. di 
1828. in 8. Pag 52. I quella trovata a Porto, e all'Isola al tem- 
(2) Di Porta santa sono le due colonne alla o di Gregorio XIII. Alle porte princips- 
certa apr della Chiesa dell'Anima; È di s. Pietro in Vaticano sono di pao- 
a quale pietra , secondo Flaminio Vacca mazzetto , anticamente marmo £rigio. 
nelle sue Memorie, num. 31.; nella mia (3) Art. 63. 
Miscell. pag. 69.; al tempo di Giulio II. (4) n Qlaud. cap. 29.’ 
fu cavata tra la Pace,e s, Maria dell'anima, (5) Lib. 356. cap. 15. 


abbozzava ad uso di cava, non mai stata 
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re alto 6. oncie ,, vi & il nome degli imperatori Cesari Settimio Severo, e Antoni-. 
no Caracalla , figlio; come sopra il portico del Pantheon , e in tanti altri pubbli 
ei edifizj, che dessi ristaurarono in Roma, e in tutto l'impero, come rilèvaî al- 
trove. (1) In questa iscrizione vi è di più il nome della imperatrice, madîe di. 
Antonino, Giulia Pia Augusta, madre dell’ Augusto , in lettere alte-3..oncie ; cas- 
rattere in tutte meno liello:, quele dava quell’ epoca. 

LIVIA- DRVSI- VXSOR 

IMPP- Caesares SEVERVS- ET- ANTOrinus 

ET- Julia Pia» AVG: MATER- AVG- 

La località, dove si è trovata la iscrizione-, è tanto» più» interessante; perchè: 
ci fa sapere , che questi imperatori restaurarono tutto il Condotto dell'Acqua Claudia.. 
Prima si aveva soltanto la notizia, che dessi avessero restaurati gli archi Celi. | 
montani; come costava da variè- iscrizioni date. dal Grutero , Occone , ed altri; 
su le quali molto discorrono il. Fabrelli (2), e il Cassio (3). 

La iscrizione con alcune cornici superiori , come di monumento pubblico, è stata. 
sellageta. nel Museo Capitolino, d' architettura antica. degli scavi, nell'antico. Ta- 
bulario. 


N. U. M ER GO EXIT 
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Nell inondazione del. Tevere li. 2.. febraro 1805: fu: rovesciato nell acqua il 
muro , che faceva. fronte alla piazza. del palazzo Salviati. In- questo stesso luogo - 
Sisto V. fece fabbricare delle galere. Nel 1826. fù-suggerito al Papa Leone XII.,. 
di ridurlo allo stato. attuale , per farne uno scalo alle barche, le quali vi portàs- 
sero legna, carbone ,. comestibili, ed altre merci per commodo di quella regio- 
ne. Fu. insieme pensato, che fosse necessaria una: Fontana; la quale fu formata. 
col mascherone antico di marmo, che aveva servito alla Fonte nel mezzo del‘già. 
Campo Vaccino ; e che io aveva. riposto -, dopo tolta quella Fontana , della quale 
parlai quì addietro. pag. 134. Per l'acqua si profittò. di quella, che viene alla. 
porta Cavalleggieri, e forma una Fontanella accanto-alta porta ; la maggior por- | 
zione andava al già quartiere de’ Cavalleggieri prossimi. Non servendo più a que- . 
sti ; la porzione sì condurrà al-nuovo. porto nella. quantità dî circa- 4. oncie. Pri-. 
ma una parte se nè è accordata al nuovo braccio dell’ ospedale di s. Sprito. Que- 
st'Acqua in origine, non si sa quando, si scoprì col portar via-la creta per le- 
poco ragionate fornaci de’ mattoni, nelle altura sotto la» villa già Ferroni, ora. 
Marescotti; e precisamente nella vigna già Castiglioni, ora» dell’ avv. Tofanelli. 
Dalle lapidi, che sono affisse accanto-alla porta:, sembra. che -Pio:IV.. fosse: il. 
primo a condottarla ; ristabilita poi da Clemente XI. 

PIVS - III- PONT-- MAX: 
VTILITATI PVBLICE- ET 
GOMODITATI- EQVITVM* 
CVSTODIE- PONT - ANN-- 
SAL- M-D-L-X-V- e 
Vi è l’arme del Papa:, e del S.P. Q. R. Sotio-vi è l'arme di Clemente XI, e 
l' iscrizione : 
ERI ZIA ATO PARE TTI REA EI EE EIN DOP EZIO 


{r) Prodromo , pag. 2%. (3) Pag. 66. 100. rox. 
(2) Nun. So. e seg. i 
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AOVAM VTILITATI PVBLICE 
ET COMMODITATI EQVITVM CVSTODIE. 
QVAM PIVS IV - PONT- MAX- 
PERDVCENDAM CYRAVERAT 
QOVEQVE IN VSV ESSE DESIERAT 
CLEMENS XIT- PONT - MAX: 
| RESTITVIT 
ANNO SAL- M-D-CC-XII - 
PONT: XIII- 

Per l'oggetto. della detta guardia ne fu data la. cura al Sagro Palazzo Apost:5' 
ed io perciò ne feci una rivista nel 1817. in: compagnia di Monsig. Frosini, 
Maggiordomo, ora Eiîio Cardinale. Pio VIII. ne ha riunita la cura alla Presi- 
denza delle Acque. Il sig. professore Carpi nell’ opera, di cui parleremo quì ap- 
presso., me fà elogio. come di limpidezza perfetlta.. 


NU MERO LXIII. 
Acqua, già detta Lancisiana , nella piazza Salviati: 


Si è rilevato alla pag. 49., che il medico di Gregorio XIII. Alessandro: Pes 
ttoni (1) ha il' merito, di aver fatto conoscere, e usare quest'Acqua allora sor- 
gente naturale su la ripa del Tevere accanto all’ ospedàlè di s. Spirito. Il famoso 
archiatro Lancisi nell’ analisi dellè Acque nel 1709., della qualè parleremo quì 
appresso , appena l’ha mentovata con qualche lodé per bocca del Petroni. In'se- 
guito per le sue ingerenze nel detto ospedale vi fèce attenzione, sebbene quasi 
smarrita; e per cavarne un partito a benefizio del medesimo , e°del pubblico ; 
suggerì a Clemente XI., di ricercarne là sorgente in alto ; e-ridurla più utile , 
come si è accennato alla dètta pagina; ove si è riportata la iscrizione del 1720. 

Ora stimo bene dî dare 3. chirografi di quel”Sommo Pontefice, coi quali esso ema- 
na l'ordine per il denaro occorrentè. Stanno registrati nel libro ‘intitolato Signa- 
turarum SSti, pag. 133: dagli anni 1711. al 1717,, esistente negli atti del Ro-. 
mani, ora Argenti, Segretario di Camera. 

r. Monsig. Gio: Bàttista Altieri Chierico della nostra Camera Apostolica, e Pre- 
sidente dell'Acqua: Paola. 

Essendoci stato rappresentato ,. che l'Acqua, detta délla Fontanella , esisténté alla: 
Longara, che sbocca nella riva del fiume , secondo l'esperienza fatta dalli periti 
sia dî ottima qualità , e molto salubre ; abbiamo determinato di ridurre il Condot- 
to di detta Acqua a perfezione, e sollevare detta a commodo maggiore del. pub- 
blico ; uniformandoci alla mente della S. M. di Polo V. nostro predecessore , di 
provvedere quella parte della città di Roma dî un’Acqua salubre, e-di buona qua- 
lità ; e perchè per ridurre in buon essere il ‘Condotto di detta Acqua; e per esporla 
al commodo pubblico , si richiedé molta spesa; abbiamo determinato «di estrarne dal : 
moltiplico dell’ Acqua Paola se. 300. moneta , per erogarli nella ‘spesa ; che si fa ‘in- 
torno al Condotto della detta nova-Acqua , per ridarla come sopra: ‘primo ordinia- 
mo a’ voi, chein nome nostro, e della nostra Camera diate , e ‘concediate sic +- 
come noi diamo , e ‘concediamo li détti sc..300. moneta , per servizio di detto Con- 


Lele ssi eine nl as ora eat rl 
(1) Mensig. Gaetano Marini lo nomina eome 1. pag. 454., senza rilevarne merito al-.- 
medico di quel Papa negli 4rchiatri, tom. et44 4 4 i 
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«dotto: ed a tal effetto per il pagamento ;sudetto farete qualsivoglia. ordine , che st@ 
marete necessario ;. essendo così mente, e volontà nostra espressa : non ostante 
‘la Bolla di Paolo V. nostro predecessore , che nroibisce la distrazione .di detto de- 
naro:; e qualsivoglia altra cosa, .che facesse , o potesse fare in contrario : alle qua- 
li tutte , e singole per questa volta solamente per l’ effetto sudetto pienamente de- 
‘roghiamo. Dato dal nostro palazzo apostolico di Monte Cavallo questo dì 15, giu- 
;gno 1714. | 

ssa «CLEMENS PP. XI. 
Monsig. Gio: ‘Battista Altieri Chierico della nostra Camera, e Presidente dell 
Acqua Paola, 


Avendo noi con;altro nostro Chirografo segnato li 15. giugno dell’anno scorso 1714. 


3. 


«ordinato .a voi, che per ridurre a perfezione, ,e sollevare a commedo maggiore 


del pubblico l'Acqua detta della Fontanella esistente alla Longara, e che sboc- 
ca .nella riva del fiume ; che delli denari esistenti nel Banco di s. Spirito in cre» 
idito dell’ Aquedotto dell’ Acqua Paola, .ne facessimo pagare scudi trecento mone- 
ta, ad effetto di oruifietà selle spese bisognevoli per detta .opera. E venendoci ri- 
ferito da Monsig, Imperiali Chierico di Camera , e Presidente delle Strade , a dis- 
posizione del quale facessimo ‘fare il detto pagamento di sc. 300., che essendosi 
detta somma erogata in beneficio di detta acqua della Fontanella a tenore del no- 
stro Chirografo , mon resti perciò terminata l’opera , per la quale benchè sì trovi 
a buon termine stima, .che vi possino bisognare altri sc. 400. in circa; e deside- 
rando Noi, che il Condotto della detta Acqua della Fontanella sii in tutto termi- 
nato per utile ,.e commodo del pubblico ; abbiamo determinato di farli pagare la 


‘detta somma di sc. 400. delli medesimi danari di detto Condotto dell’ Acqua Pao- 
ila. ; Perciò , con il presente nostro | Chirografo ordiniamo a'voi, che in nome no- 


stro , e della nostra Camera de’ denari esistenti.in credito del detto Aquedotto dell’ 
Acqua Paola ne facciate pagare a disposizione di Monsig. Imperiali li sc. 400. 
ioneta , da erogarsi nella terminazione della fabbrica di detto Condotto della _Fon- 
tanella , e come giudicherà apportuno Monsig. Imperiali ; e perciò spedirete man- 
dati ,.e darete altri ordini, che stimarete necessarj ; essendo .così nostra mente , e 
volontà espressa: nonostante la Bolla di Paolo V. nostro predecessore, .che proibisce 
la distrazione di detto denaro ; e qualsivoglia altra cosa, che facesse, o potes» 
se fare in contrario ; alle quali tutte, e singole per questa volta sola, e per l’ef- 
fetto sudetto ampiamente deroghiamo. Dato dal nostro palazzo apostolico di Monte 


«Cavallo questo dì 10. giugno 1715, 
1 SA 7 ‘CLEMENS PP. XI. 


Monsig. Gio: Battista Altieri Chierico della nostra Camera , e Presidente dell' 
Acqua Paola. 


Avendo ,noi con.altri due nostri Chirografi .segnati'li .15. giugno 1714.,.e ,19.:giu= 


gno 1715. a voi diretti fatto pagare a Monsig. Imperiali sc. 700. moneta delli de- 
nari esistenti nel banco di s. Spirito in credito dell’ Aquedotto dell'Acqua Pao- 
la, per.crogarli nella costruzione .della fabbrica del condotto .della ;Fontana posta 
alla Longara dell'Acqua della Fontanella , che sbocca nella riva del fiume. E per- 
chè la detta somma non .è stata ‘sufficiente alla terminazione .della fabrica su- 
detta, ci ha nuovamente detto Monsig. riferito , .avere di bisogno .di qualche altra 
quantità di denaro, per ,andare sodisfacendo .gli operaj, che hanno lavorato , e 
tuttavia continuano a lavorare in detta fabriea di detta Fontana, ed altri, che 
hanno somministrato il bisognevole : onde volendo noi, che l’ opera si prosegui» 
sca, e si riduchi alla perfezione per utilità, e commodo del Pubblico. Con il 
presente nostro Chirografo ordiniamo a voi, che in nome nostro , e della nostra 


- 


led 
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Camera de' denari. esistenti nel Banco di s. Spirito in credito del detto: Aquedot- 


to dell’ Acqua Paola: ne’ facciate pagare a disposizione di detto. Monsig: Timperiali 
la somma di sc. 100, per sodisfare in: parte quelli, che hanno prestata' la‘ loro ope- 
ra, e che avanzano dalla detta fabrica , e. come meglio: parerà' a: detto. Monsig. 
Imperiali ; e sopra ciò. spedirete mandati, e darete altri: ordini, che stimerete 
necessar] 5 essendo’ così mente, e ‘volontà nostra espressa :° non ostante la Bolla 
di Paolo V. nostro: predecessore ,. che, proibisce la distrazione: di detto denaro , e 
qualsivoglia altra cosa; che facesse , o potesse fare in’ contrario ; alle quali , e sin- 
gole per’ questa volta sola, e per l' effetto. sudetto» pienamente, deroghiamo. Dato: 
dal nostro palazzo apostolico Quirinale questo» di 30. settembre 1716. 
CLEMENS PP. XI. 

Nel 1826. per commodo dell'Ospedale dei pazzi fu chiuso l’ accesso alla Fon-- 
te; e però abbandonata l’acqua.. Con: saggio consiglio si è poi fatto: un: maggior 
bene al pubblico ; avendovi io: cooperato presso l’ Emo Albani:, allora: Segretario 
di Stato, per onore del glorioso: suo antenato Papa Clemente. Pio: VIII. autoriz- 
zò Monsig. Cioja Commendatore di s. Spirito , e Monsig. Lancellotti ‘Presidente a 
deviare l'Acqua ; e portarla su-la' piazza Salviati , torcendo il:condotto con forma dal- 
la discesa del monte su- la pubblica strada. Quindi il condotto Lancisiano : non ‘essendo 
praticabile ; fu quindi rimontato alla sorgente, che è-su la:strada-verso le mura 
della città ,, per.mezzo di un bottino, che ho veduto. Quindi il Condotto :.cammi- 
nava in piombo fino alla mostra. Con tali ricerche ,. datane porzione ,. dopo l' an- 
rica , alla spezieria: dell’ ospedale , si sono raccolte 4. e più oncie di buonissima ac- 
qua alla: mostra su la piazza ; ove si è fatta una decente. facciata-,. colla :seguente 
iscrizione ; accanto alla quale io proposi di. colloeare la-prima per memoria del be-. 
nefattore* Papa Clemente. tt. 

RIVVM- AQVAE- CVI- CAPVT* IN: VATICANO* MONTE: 
BONITATE- CETERIS- IN- VRBE- PRAECELLEN'TEM 
A: CLEMENTE» XI- P: M;: 
RIPAM- VSQVE- TIBERIS- PRIMVM- DEDVCTAM. 
PIVS+ YI -E-M= RICA 
OB. PROLATAS- NOSOCOMII- AEDES- ADITV- INTERCLVSO? 
FIRMIORI -  DVCTV - ET.- AMPLIORI- MODVLO. 
VSVI- TRANSTIBERINAFE - REGIONIS: EXTRVCTO- FONTE. 
RESTITVIT. 


ANNO- MDCCCXXX- ANTONIO: CIOIA- MAGISTRO » GEN- S-SPIRITVS. 


ALOYSIO- LANCELLOTTO* CVR- VIAR: ET.--AQVAR - 
AI Ospedale di s. Spirito ne vanno oncie 3. Totale dell'Acqua, .oncie ‘10. ab- 
bondanti. Il di più attualmente si perde. Lavorandosi in-seguito ; come si è pro- 
posto , si potrà tutta ricuperare, e destinarla. La condottura: nuova. di: piombo 


. della porzione Lancisiana.scorre per. galleria: sotterranea. praticabile in opera. mu- 


raria al di sotto, e lungo la strada. maestra della: Longara per il tratto ,. che oc-- 
cupa l'Ospedale de’ pazzi. 


Il sig. Carpi nell'analisi la dice di limpidezza perfetta‘, odore nullo ‘,- sapore nullo 
Il maggior vantaggio ,. che io considero ,. potersi. ricavare da questa: traslocazione 


sarebbe ; che l'Acqua è in tanta copia, e di-tale altezza, da potersi: portare , e 
distribuire per tutta la: Longara fino al. vero. antico Trastevere ; in: supplemento 
dell'Acqua Paola , tanto finora biasimata per la salute. Altrettanto vantaggio , e 
maggiore, perchè più alta assai, e di 4. oncie, si potrebbe avere da quella del 
porto Leonino. 
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In ultimo voglio pure esternare .un .mio desiderio ,, quale a eseguirlo sarebbe malt$ 
roficuo. Fuori della Porta portese in alto sopra la vigna , e orti dei signori del- 
i Missione di Monte citorio, vi è un'antica copiosa sor, ente, condottata per 
‘una villa, che doveva essere ‘molto magnifica, e ornata. Vi furono trovati pochi 
«anni indietro dei ‘belli pavimenti di mosaico: allora il condotto sotterraneo , che 
isitai, mî parve grande , e comodo. L'Acqua oggidi va giù ‘in quantità nel det- 
to orte, ove anche in parte fa due mostre, Su la pendice del monte si vedono 
‘ancora rovine di portici, e vasto fabbricato. Quest'Acqua essendo buona , e copio- 
sa, potrebbe con mediocre spesa portarsi in città ; e servire alla Dogana, al, por» 


sto , alle barche; e ancora all' Ospizio di s. Michele , e al vicinato. 


x 


NU M E RO.à, LXIV, %, 


SIN, fin. slo "illo fa ia | 


delle Acque dei tre grandi Aquedotti , Trevi, Felice, Paola , 
G e di alcune particolari. A 
"Basterà al, nostro arporiono accennare i var} autori del secolo passate , i qua- 
i ne hanno scritto, e fatto esame coi lumi, che dava allora la chimica; e sono, 
«di alcune grandi, e sorgenti in Roma,, Monsig. Bianchini (1) , e il benemerito 
‘archiatro Lancisi (2). Recentemente il sig. Pietro Carpi, professore di minerologia 
ell’ Archiginnasio Romano , ha dato fuori un' trattato (3) più ragionato con tut- 
ite le prove, ‘che usa la fisica, e la chimica moderna, delle Acque dei 3. grandi 
Aquedotti, quali sì hanno nella città passate «per tutte le alterazioni, che hanno 
sofferto .dall'origine ; con rifolta, .come a Pantano; con acque di laghi, mole, 
ed altri opificj j come l'Acqua Paola; e l'Acqua Vergine colla unione dell'acqua 
scartata da M. Agrippa, di cui si è parlato alla pag. 10., introdotta nell’ Aque- 
dotto per supplemento abbondante da Benedetto XIV. Si sarebbe desiderata pri» 
ana l’analisi alle sorgenti; perocchè tanto il Papa Sisto, che Paolo assicurano nel- 
le loro Costituzioni; che, hanno condottato Acqua purissima, «eccellente. Ed era 
bene far desiderare dal Goyerno il ritorno a quello stato ; in vece di bevere acque 


tanto pregiudicate, specialmente la Paola; tanto pregiudizievoli anche alla salute. 


A tale oggetto sono diretti i miei desiderj esposti per l’ Acqua Felice alla pag. 117.3 
per l’Acqua Paola alla pag. 54. 11 sig. Dottore vi unisce l'analisi dell'Acqua del 
Grillo , di quella di s. Felice, della Lancisiana , di quella vicina del Porto Leo- 
nino, della Znnocenziana al principio della salita del Gianicolo, di quella delle 


Api, che egli confonde con quella di porta Angelica, della quale abbiamo parla- . 


10 alla pag. 249.; e di quella volgarmente detta di s. Damaso spiegata poc’ anzi. 


eo = c’euersezz Scs--= lee ice 


(1) Opusc. varia , tom. 1. pag. 35. e segg. (3) Esame fisico-chimico delle Acque potabili 
(2) De nat. atque jadvent. Rom. cagli qualit. di Roma. 1831. in 8. 
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NUMERO LXy. 
‘Acque acidule , e termali nelle vicinanze di Roma. 


‘Sono eelebri da più .secoli le due acque, Santa fuori della porta di s. Gio- 
vanni ; e l'altra detta Acqua Acetosa fuori della porta del Popolo a destra. Par- 
landone quasi tutti gli scrittori delle nostre Acque, non possono quì preterirsi. 
La prima è stata rimessa in attività nel 1818., dopo tante devastazioni nelle pas- 
ssate vicende, dal sig. Pietro Fumaroli, affittuario dei bagni, da lui ristaurati con 
tutti i commodi, e pulizia necessaria. Senza fare la storia di quest’ Acqua salu- 
tare , conosciuta da circa il 1567., come scrive il Bacci (1), e il Martinelli (2), smar- 
rita, e ricuperata sotto Paolo V. nel 1616.; data anche in qualche parte dal no- 
stro Alberto Cassio (3), e dai Padri Moretti, e Lami; il rinomato meritamente 
sig. dottore Domenico Morichini in tale opportunità ne fece esatta analisi coi 
giusti principj dell’arte chimica moderna ; e la pubblicò nel libro in 4. intitola- 
to: Notizia sopra le due acidule adoperate in Roma. 1818. 

L'autore dice due acidule ; perchè vi unisce l'analisi dell'altra detta «acetosa, 
ugualmente celebre , proficua , e usata popolarmente in estate sul luogo , in cit- 
tà con fiaschi, e anche fuori.di Roma portata in barili. Ivi l’autore nomina. al. 
tri scrittori, e medici, che ne hanno parlato. Noi aggiungeremo al proposito , 
che il citate Cassio, scrivendo dopo il principio del secolo passato, dice, che 
aveva 3, fistole, ciascuna in quantità di un'oncia; che gittava l’acqua in 3. con- 
chiglie. Fu ornato il locale dai Sommi Pontefici Paolo V., di cui è la iscrizione, 
che spiega le varie virtù dell'Acqua ; e da Alessandro VII. nel 166r1., al quale si 
deve tutta la forma, e il fabbricato attuale in travertino, coll’ arme sua; e 
fece piantare intorno 30. mori gelsi, e 92. olmi; de’quali neppur uno era ri- 
masto chi sa da quando. Clemente XI, vi accorse nel 1712., ne migliorò le sor- 
genti, purgò i condotti, e l' assicurò dal fiume, î P 

Passati molti anni ciascun vicino a quei contorni si fece lecito arbitrariamente di 
rendersi padrone dell’ accennato sito, ed alberi ; disponendone a loro talento: e 


riempiti li fossi dall’ escrescenza del Tevere avevano ridotto il fonte ad uno sta- 


to tale ; che se la vigilanza della Sa: Mem: di Benedetto XIV. non vi avesse prove- 
duto , il fonte in oggi non sarebbe più accessibile. ; i 
Non mancò il Pontefice d'indagare la causa di tale abbandono ; e rilevato provemre 
dal non sapersi a chi ne fosse affidata Ja oustodia, e la sopraintendenza ; giacchè 
su di ciò non erasi rinvenuta memoria, o documento alcuno; deputò , con Chi- 
rografo in data 21. aprile 1745. diretto a Monsig. Gio: Costanzo Caracciolo San 
tobono Chierico di Camera , e Presidente delle Acque, questo , ed i suoi Succes- 
sori nella carica sopraintendenti al detto fonte, suo ornato, membri, ed annes- 
si con la piena giurisdizione-civile , criminale, e mista privativamente, «come più 
diffusamente dal Motu proprio, di cui si trascrive il tenore. 
Benedictus XIV. = Motu proprio. pa 
Avendoci rappresentato Monsig. Gio: Costanzo Caracciolo Santobono Chierico del- 
la nostra Camera , e Presidente delle Acque, che attesa l' escrescenza dll Te- 


eine Ue —————_—_—__—_ocer 
(1) De Tharm. ti. 6. cap.a1. 


(2) Roma ex ethn. sacra , cap. 7. pag. 37. od, 
1668. 


(3) Tom. 2. pag. 41. è segg. 


uu 
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vere ultimamente sopravenuta , fra gli altri danni dalla medesima cansati' sia an 
stato pregiudicato il Fonte minerale volgarmente detto Acqua Acetosa , e pre- 
cisamente fuori Porta Flaminia sotto il monté Pariolo contiguo a detto Fiume 
Tevere, per esservi rimasta dell’ arena , ed altre. immondezze dall’ alluvioni ivi 
trasportate , il di cui spurgo sia stato trascurato specialmente per mancanza 
«di sopraintendente ; non essendosene mai dichiarata la pertinenza , ‘e giurisdi- 
‘ zione del medesimo Fonte. Che però desiderando Noi non solo per mantenimen- 
to al pubblico dell’ ottime sperimentate qualità di dette Acque; ma anche per- 
- Ia conservazione del nobile ornato fattovi costruire dalla S. M di Alessandro. VIF.. 
ad intuito allora di Monsig. Francesco Maria Ansaldi Uditore. del Cardinale 
- Camerlengo, che insieme fece la piantata di numero 122. alberi, come si leg- 
ge nell’ Istromento rogato per gli atti, oggi dell' Orsini Notaro del Tribunale 
- delle Strade li 20. Luglio 1662.,e successivamente restaurato:dalla S:M.. di Cle- 
i mente XI. ambo Nostri Predecessori, ed ultimamente fatto ripulire da Monsig.. 
Maggi come Pro-Presidente delle Acque per mezzo delli ministri della. mede- 
sima a tutte spese del Tribunale ; ci siamo determinati di conferire, ‘e’ conce-.. 
dere la sopraintendenza , e presidenza del sudetto. Fonte a Monsig. Presidente 
delle Acque pro tempore. 

Quindi con la presente Nostra Cedola dî Motu proprio, in cui abbiamo per” espres- 
so , e di parola in parola inserto lo stato- presente del sudetto Fonte, di lui or- 
nato , e restaurazione , la qualità dell'Acqua, IL SITO, LA QUANTITA’ 
DEGLI ALBERI ivi piantati come sopra, quelli ,, che presentemente vi esi- 
stono , 0 qualunque altra cosa necessaria ad esprimersi ,. di nostro Motu pro- 
prio , certa scienza , e pienezza della Nostra Suprema, ed assoluta potestà, dia» 
ma , e concediamo a Monsig.. Gio; Costanzo Caracciolo Santobono: odierno: Pre- 
sidente dell’ Acque , ed altri suoi Successori Presidenti pro tempore la soprain- 
tendenza , e presidenza del suddetto Fonte dell'Acqua acetosa , suo ornato, loro 
membri , ragioni , annessi , e connessi qualsivogliano , unendola ,. ed’ incorpo- 
randola alla Presidenza dall altre tre acque Vergine ,. Paola, e Felice ,. con 
piena giurisdizione criminale , civile , mera , mista, economica privativamente 
quanto. agli altri Giudici della Nostra Camera, e Romana Curia , ed’ ogni al- 
tro Tribunale ancorchè Collegiale , e composto. dei Rmi Cardinali: e per tale 
effetto. communichiamo , e conferiamo allo stesso Monsig. Caracciolo Santobo- 
no, e suoi Successori, in essa carica l’istesse facoltà , che le. competono come: 
Presidente: delle suddette tre Acque ; e per ragione di detta nuova Presidenza 
gli diamo facoltà di potere manu: regia , et more Camerali procedere per sè 
stesso. contro» qualsivoglia Persona benchè privilegiata ,. Luoghi pii , ed ogni al- 
tro, CHE AVESSE OCCUPATO, O IN QUALUNQUE MODO’ PRE- 
TENDESSE OCCUPARE O IN TUTTO, O IN PARTE IL SITO DI 
DETTO FONTE, E SUA PIANTATA D' ALBERI ; eda questo effetto 
avocare a sè tutte ,,e singole cause civili, criminali , e miste pendenti avanti 
qualunque Tribunale ; quali cause nello stato, e termine, che si trovano:,. vo» 
gliamo , che sommariamente , e senza strepito, e figura di giudizio siano: dal 
detto , ed altri Presidenti pro-tempore da ora in poi giudicate , decise , e ter- 
minate. 

E siccome per lo passato stante la mancanza di chi sopraintendesse alla custodia , 
e cura di detto Fonte, ed annessi SI RITROVANO GLI ALBERI COME 
SOPRA FATTI PIANTARE NELLA MAGGIOR PARTE MANCAN- 
TI, ABUSANDOSI CIASCUNO DI TOGLIERE DEI RAMI DI ES- 
SI ; perciò le diamo facoltà amplissima , di potere ad imitazione di Monsignor 


PE e e OI e E 0 MI Sg re 


32 

Ansaldi fare ripiantare gli alberi mancanti al designato numero di 122. ; € ha 
te le altre spese, che per mantenimento di detto Fonte , e suoi annessi occor- 
reranno a conto del Tribunale delle Acque, .con fare a tale effetto affiggere edit- 
ti d’inviti a quelli volessero attendersi ; le di cui offerte si dovranno esibire per gli 
atti del Cartelloni uno dei Segretarj della Nostra Camera , che ora privativa- 
mente ad ogni altro deputiamo per Notajo di detto Fonte ; e con essi, quando 
faccia di bisogno stipolare uno , 0 più istromenti con quei patti, obblighi , e con- 
venzioni , che detto. Monsig. Presidente , e suoi Successori in detta carica sti- 
meranno più proprj, e vantaggiosi; con promettere per la custodia , e .conser- 
vazione dei medesimi alberi, e loro fossi quell''annue ricognizioni , che le pa- 
reranno , e piaceranno. Ed affinchè resti maggiormente assicurata l' indennità 
di detto fonte, ed adjacenze, detto Monsig. Presidente , e suoi Successori pos- 
sino, e vagliano pubblicare bandi proibitivi, e penali a loro arbitrio, e di pro- 
cedere all'esecuzione delle pene contro li trasgressori anche per inquisitionem, 
e secondo la deposizione di un solo testimonio , comprendendovi ancora quelli , 
che ardissero fare immondezze tanto dentro , che fuori contiguo a detto Fonte ; 
dando , e concedendo Noi al sudetto Monsig. Presidente ora, et pro tempore, 
per l'esecuzione delle cose promesse , e ciascuna di esse oltre le sopracitate tut- 
te, e singole altre facoltà in qualunque modo necessarie ED OPPORTUNE 
PER RIACQUISTARE A FAVORE DI DETTO FONTE OGNI, E 
QUALUNQUE TERRENO, ED ALTRO, CHE SI TROVASSE USUR- 
PATO DA QUALUNQUE INGIUSTO DETENTORE, per essere così men- 
te, e volontà Nostra precisa, 


Volendo , e decretando ec. 


Avendolo io più anni fatto, nella stagione della frequenza del popolo, ripulire 
dai roghi, e immondezze; notavo che l’acqua era molto diminuita nelle due boc- 
che laterali ; in quella di mezzo un poco meno. Osservando poi bene la cordona- 
ta, il muro di recinto verso il monte a levante, e il piano di travertini al piede 
di questo, viddi, che ivi pullulava acqua. Ciò mi servì nello scorso anno 1831. 
per animare S. E. Monsig. Lancellotti Presidente , e il sig. Cavalieri, .architetto 
in capo della Presidenza, a rimediarvi. Scoprimmo insieme superiormente al detto 
muro due bottini, con molto fango, «quasi stagnante l’ acqua. Aperto il muro al 
piede sulla cordonata, fu trovata la dispersione dell'acqua ; e fu osservato , che 
passando questa sotto la cordonata , dove è una piccola botte , il condotto gira 
an piombo attorno verso il fiume a formare le due Fontanelle. Così, con altro 
scavo dietro al centro, fu trovato , che la bocca di mezzo ha un' altra origine ; cioè 
dalla collina più vicina: ed ecco la ragione, per la quale l’acqua è alquanto più 
abbondante, e più acida; come si è tenuta sempre anche volgarmente, senza sa- 
perne il perchè. Riattato che sarà tutto bene nella futura stagione propria; si può 
sperare , che si migliorerà l'acqua nella quantità, e nella qualità. Ecco le sopra 
dette iserizioni. Za prima di Paolo V. dentro la nicchia a sinistra di chi scen- 
de alle fontane; vi era forse il busto in marmo. 
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PAVLEVS - V- PONT + MAX - © 
ANNO: SAL: MDCXIII- PONT- SVI» IX- 
RENIBVS ET STOMACO- SPLENI - IECORIQVE - MEDETYR: 
MILLE - MALIS- PRODEST- ISTA - SALVBRIS- AQVA (1). 


Za seconda in cima alla fabbrica coll’ arme. 


2, ALEXANDER- VH-: PONT- MAX - 
VT: ACIDVLE- SALVBRITATEM 
NITIDIVS- HAVRIENDI - COPIA. - ET 
LOCI - AMOENITAS- COMMENDARET" 
REPVRGATO- FONTE 
ADDITIS - AMPLIORE- EDIFICATIONE - SALIENTIBVS: 
VMBRAQVE - ARBORVM - INDVCTA 
PVBLICE- VTILITATI- CONSYLVIT- A- S- MDCLXI + 


La terza sotto. 
3, 
CLEMENS XT- PONT - MAX - 

COERCITO FLVMINE - CORRIVATIS- VENIS 
PVRGATIS DVCTIBVS:- INSTAVRATO FONTE: 

ACIDVLE SALVBRITATI- ET CONSERVATIONI: 

PROSPEXIT 
ANNO- SAL- MDCUCXII - PONT + XII - 


Non voglio preterire fra le Acque celebri fuori di Roma, quella alla Caffarella;. 


detta volgarmente della Ninfa Egeria. Tale denominazione la ho smentita più volte, 
nel Prodromo, pag. 28., nella Varietà di notizie , pag. 182. e segg., ove ne 


diedi la storia, e la pianta; e nelle Considerazioni storiche fisiche, ec. pag. 170. 


e segg., ove parlo dei lavori, che vi feci fare nel 1826. per trovare il condotte - 


dell'acqua, e per ristabilirne i 3. sbocchi, colla statua giacente sopra, dì un 


Fonte, non di Ninfa. Io la credo la celebre Acqua del Zago salutare. IT sapore 


è di un leggerissimo acidulo; e leggerissima e l'acqua. Vi scoprj a destra dell'in- 


gresso del Ninfeo, camerette, e altre opere di bagni, lasciate visibili nella qua- 


lità. Ilodati Bacci, e Martinelli, dopo Leonardo» Fioravanti, parlano anche dell’al- 
tra Acqua Acetosa fuori la porta Ostiense ; ma: questa per la lontananza è tras- 
_ curata. 


Più lungi da Roma, aggiungeremo ; che delle Acque Termali dî Vicarello ,. 


e delle Acque Acidule di Anguillara, ne ha fatto analisi il sig. Saverio Barlocci 
professore di fisica sperimentale nell’Archigirmasio della Sapienza, nell’opuscolo 
intitolato: Ricerche fisico-chimiche sul lago Sabatino , e sulle sorgenti di acque 
minerali, che scaturiscono nei suoi contorni: 

Delle Acque Termali Tauriane presso Cività vecchia , tanto frequentate dagli 
antichi imperatori; per la parte istorica me ho scritto nell’ opianeglor eli TI 


su le Terme Tauriane, Roma 1818. in 8. Alla pag. 37. si è passato dell' Aque- 





(x) Il Galletti, che le dà nelle Znseript. Rom. e scrive PLENI. Il Martinelli la dà esatta. 
tomo 1. pag. 109. omette la seconda riga, 


E°" 


cha 


’ 331. 
dotto della città ripristinato da Innocenzo XII. Ora ho notizia dall'Archivio Va- 
licano, in data 4. luglio 1589., che Sisto V. spese allo stesso oggetto sc. 17500: 

Fra le acque, se non minerali, almeno medicinali ,. come tale riputata anche 
dagli antichi; colla compagna, Fonte di Giuturna ; non. va qui preterita l'Acqua 
del Lupercale, detta ora di s. Giorgio: delle quali amendue tanto spesso si è 
parlato. addietro., pag. 2. 3., e quì appresso nella spiegazione delle tavole in rame.. 
Essendo questa purissima, e leggerissima, passante oltre modo, è utilissima a de- 
purare gli umori, spesso anche in malattie disperate. Onde è molto frequentata. 
nell’ estate alla mattina. Altri se la fanno: portare a: casa in bottiglie per: beverla 
anche-a tutte pasto, come utile molto contro renelle. e calcoli. Non se ne può 
lodare abbastanza l’uso. Quando avrò» condottata l' Acqua di Mercurio, che ora 
vi passa sopra, anche questa verrà. sollevata. come anticamente ad uso pubblico. 
più commodo. 


NUMERO LXVI. 
ATO TAXLETTO 


dei progetti , che si fanno in quest'opera, per beneficio delle Acque ;. 
e della Città. 


Primo; estrarre, e-condottare l'Acqua di Mercurio, detta Argentina, più alta: 
almeno due palmi sul livello di quella di Trevi (1). pag. 1 

2. Quella. del Lupercale, détta di s. Giorgio 2. 

3. Quella di Giuturna, o sia dei Castori, nel Foro Romano 3. 

4. Quellà detta Sallustiana (2). 

5. Alzare quellà detta dell’Olmo, che è-l’antica del Circo Flaminio. Ora;. 

che si sa là origine di tutte. 

6. Mandare per la Longara, e in Trastevere porzione dell’ Acqua Lancisiana 
i e della Pia, ora-nel porto Leonino; ambe sovrabbondanti mel luogo , e più 
alte. 

7. Condottàre là sorgente antica da fuori la portà Portèse in città, a bene- 
ficio della Dogana di ripa, dell’ Ospizio di s. Michelé , e di tutto il vicinatò. 

8. Separare le due Acque; Trajana nel suo condottò ; e nel condotto Alsie- 
tino di Augusto unire sotto al'lago di Bracciano, senza tante dipendenze , con- 
tinue spese; lavori, elamenti, tutte le acque dei tre laghi, di Bracciano, «i 
Martignano, e di Stracciacappe 49. 56. Quella di Trajano sola pura per bere, 
come anticamente: le altre assar più abbondantì, per opificj, e per le Fontane: 
grandi nella piazza di s. Pietro 54. 

9. Distruggere la più antica-rifolta, che resta, all’ origine dell’ Acqua Felice; 
inutile; proprietà della Camera; e allacciare ivi le Acque originali dallo scoglio 
con operazione semplicissima; che sarebbero purissime come le voleva, e le as- 
sicura Sisto V. Con piccola spesa si eviterebbero tutte le impurità , e spese per 
il Governo, e per gli utenti: tanti reclami finora , e providenze precarie conti-_ 
nue , per lo più inutili, e dispendiosissime 123. 

(1) Ne feci relazione; oltre in fogii volanti , (2) Ne parlai /oc. cit. pag. 170.; e ne promisi . 


anche nellq Considerazioni ec. sul. disa- - la estrazione, e condottura, 
stro di Tivoli, pag. 169. 
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- L] 
Però mi sia permesso di coneludere col.principe dei mosti «poeti: e 


Oh! fortunati nimium sua si bona norint Romani! 
N O U M E R 0.6 LXVII. 
Spiegazione delle tavole incise in rame, 
I 
IBasso rilievo,, che si descrive quì appresso nel numero 1. 


II. 


Pianta del Tempio di Castore, e Polluce, mentovata addietro pag. .58., quale 


fu sterrato da me (1). cogli scavi., data già nell'opera.dei Fasti (2) per Ja sco- 
perta fatta nel 1816. della ‘egualmente celebre Acqua, o Fonte di Giuturna , 
che vi passava dietro; sgorgando dal vicino monte Palatino presso a poco .dove.è ora 
s. Maria liberatrice. La scoperta merita di essere proclamata; perchè contrastata 
senza fondamento alcuno in varj. moderni libri. Anzi a maggior conferma riferi- 
remo :qui nuove osservazioni fatte sopra il suo Condotto nello .scorso marzo 1832. 
in aggiunta alle riferite alla pag. 3. i 

. Dunque : ultimamente facendo spurgare la spazio dove si vede scorrere l'Acqua 
«copiosa, si è meglio riconosciuto il Condotto, che è coperto dall'Acqua corrente. 
Parte dal fondo verso l'antico Tempio di Vesta, dove è presso a poco la Chiesa 
di s. Maria liberatrice , come provai a lungo nel Prodromo. Ivi faceva la sua mo. 
stra; poi camminava lungo la Via nova; coperto di lastroni di marmo bianco , 
de' quali ancora si osservano degli avanzi; alcuni dove sbocca l'Acqua, altri slo- 
cati, ma ivi tenuti da me per testimonio. Lateralmente si è scoperta l'antica, forse 
non primitiva , selciata più alta. Il condotto, o più tosto forma, fu trovata in 
quell’anno 1817. sotto l'Acqua, di mattoni, largo palmi 2. e mezzo ; alto circa 7. 
Nella settimana ultima di marzo 1832. ripurgatelo .sufficientemente , e cavatane 
l'Acqua a ferza di continui secchi, si-è trovato della stessa misura, dove va via 
l'Acqua coperto .a capanna da lastroni di peperino. Dal punto scoperto , passando 
setto la selciata antica, ‘torce nella direzione verso la Chiesa di s. Teodoro, an- 
ticamente Tempio di Romolo, e Remo, ove essi furono esposti da bambini su la 
sponda .del fiume ,.0 sia del Velabro, quale era prima del riparo opposto al fiume 
da Tarquinio , che ho più volte descritto ; cominciando dalle note a Orazio Flaceo, 
e nella Fossa Trajana: di là sarà andata l'Acqua alla Cloaca massima di s. Gior- 
gio. L'Acqua è copiosa; ma non può .calcolarsene la quantità se non che dall’ 
ampiezza del condotto; e in parte da quel gettito di secchi. Provai altrove , che 
gli antichi la stimavano medicinale per la sua purità, e leggerezza. E un ramo 


di quella detta di s. Giorgio , la quale esce pure dal Palatino, come si è rileya- 
to alla pag. 3. 
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(1) Var. di not. pag. 121. (2) Pag. XI. 


! 333; 
> III. î 
Topografia della rifolta maggiore: a Pantano, causa di tanti mali alla sorgente: 
dell'Acqua Felice ; per dimostrare: la. necessità, ela: vitilità di levarla affatto ,. 
essendo proprietà camerale, che a nulla: serve altro, che a far perder acqua, e: 
a detuparla tutta; allicciando in vece l'Acqua: dalla sua vena naturale: il che non: 
potevano: fare: Sisto. V.,. e Urbano. VII.. Pag. 125. Se ne è riparlato. poc' anzi. 


NU MERO. LXVIIL 
Nuovi lavori ai Laghi di Martignano e ‘Stracciacappe ;; Vi 
per unire le loro. Acque alla Paola, onde avere 
più acqua. alle uvole sul Gianicolo. ” 


Alla pag. 49;.e segg. 331. si è parlato. dei prégiudizj recati alla purissima ACQUA. 
TRAJANA., quale la voleva Paolo V. nel. condi, coll’unirle quella del lago» 
di Bracciano in tempo di. Clemente: X. ; e 5. anni indietro: coll’ altra del lago di. 


Martignano. In questo. frattempo:della:stampa le si è-wnita. ancora: quella del più ’ 


piccolo lago di Stracciacappe ;. nell’ intenzione di accrescere: acqua per l' esta- 
te alle mole da grano sul Gianicolo, Allora del primo lago, portatomi ad esami- 
narlo ; osservai, che desso è un cratere d'antico. vulcano socio, e già dipenden- 
te del primario nel lago Sabateno ,. ora di Bracciano ; colla: differenza:, che quello. 
altra Acqua non riceve-,. che la piovana , della quale:gran parte se ne perde coll’eva- 
porazione.. Onde il sussidio, che se ne vuole sperare ,, ancorchè l'Acqua’ si tenga: 
per l'estate con chiuse, si riduce a poco. assai. Il fatto lo. ha dimostrato; per cui 
si è creduto. fare la stessa operazione col lago di Siracciacappe.. Ma essendo que- 
sto nella condizione dell'altro, e assai: più piccolo; il risultato ne sarà ancor me-- 
. no proficuo. Finito ill lavoro ,. dalla. Presidenza se: ne è data. notizia: al. pubblico» 

in. stampa colla seguente * 
Iscrizione Lapidaria da collocarsi al secondo Castello: dell'Acqua PAOLA presso. 

l'Anguillara , per conservare la memoria de’ nuovi lavori fatti eseguire dall' Ilma 
e Rima Congregazione Deputata ; ad oggetto: di accrescere ,. e mantenere il: volu=- 
me di. detta: Acqua a vantaggio: degli. Opificj del Gianicolo.. 
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GREGORIVS. XVI. PONT .MAX. 
AD . TVENDAM . AQVAE . PAVLAE 
PERENNITÀTEM 
‘VYSIBVS . OFFICINAR . COLLIS . JANICVLI 
ET . COMMODITATI 
OPPIDANORVM . ANGVILLARIAE 
SYMPTIBVS . COLL . PISTORVM . VRBIS 
FLVENTIS . SVBSIDIARIIS . EX . LACVBVS 
PAPIRIANO . ET. ALSIETINO 


SYBTERRANEO . DVCTV . PASS . MM. CCC . LXVI, 
DERIVATIS 
“NOVAM . MACHINAM . MOLENDARIAM 
. AFDIFICI (6) 
Loco. *OPPORTYRIORI } 


CONSTRVI . IVSSIT . AN. M. DCCG . XXXI . 
CVRATORIBYVS . QPERIS 
MARIO »: MATTEIO + AERARII . PRAEFECTO 


ALOYSIO . LANCELLOTTO . AQVAR. ET. VIAR. PRALSIDIBVS 
BERNARDINO + LVTIO.. VTRIVSQ . ANNONAE 


Al luogo sopracitato si fanno le riflessioni sopra ì danni cagionati , specialmen- 
‘te dall' Acqua del lago di Bracciano , alla salubrità dell Acqua Trajana ; e le 
spese immense , éhe ha costato alla Camera Apostolica. la sua introduzione, e man- 
tenimento ,ele difficoltà , che ognora crescono. Si è dato ‘insieme alla pag. 54, € 331. 
sl progetto per liberarsene in avvenire; e ottenere il maggior vantaggio immagi- 
mabile con moderata spesa una volta sola ; ; e col mezzo di poter dupplicare gli 
stessi, ed altri opificj. Per da qual cosa, non occorre parlare quì ulteriormente 
mè dai laghi, mè dei lavori eseguiti per i medesimi, da perpetuarne la ricordanza, 


© 
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DEI CAPITOLI. 


Laz —_—n rv a 

Sorgenti antiche dentro Roma. Pag. 2. e see: 

Aquedotti antichi da fuori Roma. . . ATI re | 
Condotto della Marna ©. t SIR DB... +, 6 
Aquedotti antico-moderni . 20) SE ati e »_ 
Acqua Vergine j:0 sia\dì\Trevi. ©. o... 000.0. . .. 11 
Acqua Felice . . Rai e 
Acqua Paola .,..'.,. - 36 


Progetto per rimediare agli inconvenienti nella purità, quan- 
tità, ed usi dell'Acqua Paola , specialmente sul Gianicolo . 54 


A PUP_ESN'D: LC E. 
Ved. pag. 58. 


Serie cronologica di documenti per la storia dell' Acqua 
déi Condotti antichi, e moderni di Roma. mod | 


NU M E R 0 I 
ACQUE INTERNE. 


58. Copia del bassorilievo in marmo bianco esistente nel Museo Capitolino delle 
statue , ultima camera sopra la porta;, dato inciso in rame dal Maffei, e dal Fog- 
gini nel tomo IV. della deserizione del Museo. Rappresenta fra le altre figure 
Mercurio colli suoi simboli soliti. Fu trovato nel 1680. nell'orto oggidì dei PP. Ca- 
maldolesi di s. Gregorio nel Monte Celio, sotto quasi al casino della già villa Mat- 
tei, ove è la sorgente, e botte della celebre Acqua di Mercurio : e sopra la 
medesima era un magnifico di lui Tempio restaurato, o rifatto dall’ Imperatore 
Marc' Aurelio ; e il bassorilievo da un di lui liberto , e cameriere , Epitincano , il 
quale riparò le 3. strade, che vi portavano. Se ne parla alla pag. 1. e seg. 


NUMENO il 


58. Pianta del Tempio di Castore, e Polluce, nel Foro Romano, dove ne 
esistono in piedi le 3. colonne corintie. Dietro vi era, ed è perenne l' Acqua 
della Fonte di Giuturna , riscoperta l’anno 1818. collo scavo fattovi per rimet- 
terla 1n attività a pubblico benefizio della Città, come un'Acqua eccellentissima , 
tanto stimata dagli antichi. Se ne parla alla pagina 2. Tutta la pianta è ille 
strata nella mia opera Frammenti di Fasti Consolari, pag. XIII,, e nella Va- 
rietà di notizie , pag. 120. @ segg. 


NUMERO III. 
AQUEDOTTI MODERNI DA FUORI DI ROMA. 


& 

58. Relazione ragionata, del 1784. , sopra l'odierno stato del Tribunale delle 
Acque, in cui sì fa presente l’introito, ed esito di esso Tribunale, il suo in- 
dispensabile , e continuo disavanzo ; e conseguentemente la sua positiva impoten- 
za di supplire a veruna spesa straordinaria; e di cui se. ne accennano le vere 


' sue cause : come il tutto risulta dalla Computistaria del medesimo "Tribunale. 


NUMERO IV. 
ACQUA VERGINE. 


63. Consiglio degli Ecemi signori Conservatori del Popolo Romano dell’anno 1535., 
dal quale risulta, che Paolo III. aveva pensato di far ritornare a Roma |’ Acqua 
Vergine di Salone, mancata da tanti secoli. 


N: Ui Mi E R.0 UV. 


64. Altro Consiglio delli medesimi signori Conservatori; nel quale si riferisce 
la proposizione di s. Pio V., di condottare a Roma l'Acqua Vergine di Salone, 
e il modo di eseguirla. 


NU M ERO UVE 


65. Altro Consiglio, in eui si riporta il Moto proprio di s. Pio V. sopra la 
condottura dell’ Acqua Vergine di Salone felicemente eseguita; deputazione di 
Cardinali a sopra intendervi, cogli Eccîi signori Conservatori del Popolo Ro- 
mano ; e disposizioni del Sommo Pontefice per il buon regolamento, e custodia 
della medesima, e per condottarla nella Città. Del dì 19. settembre ‘1570. an- 
no quinto del Pontificato. 


NUMERO VII 


68. Capitolo estratto dal libro 3. dello Statuto di Roma, confermato l' an- 
no 1583. da Gregorio XIII., nel quale si riferiscono le incombenze , che aveva- 
no gli Eccmi signori Conservatori del Popolo per la custodia dell’ Acqua Yer- 
gine, e suo Condotto, 


NUM E R 0: VIII 


69. Modula del rescritto per la concessione dell’ Acqua Vergine dalla Con- 
gregazione dei Cardinali deputati; della forma, e apposizione della rispettiva fisto- 
la, coll’intervento del Cavaliere deputato dal Popolo Romano. 


N U M ER OCGIS 


69. Formola del decreto di concessione dell’ Acqua Vergine dal Card. Ca- 
merlengo li 25. settembre 1576., quando già Gregorio XIII. aveva cominciate 
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le molte condotture della stessa Acqua nella Città: e si nota, che fra gli altri 
obblighi, che s'ingiungevano al concessionario , vi era quello del gi nto, di 


osservare tutte le Leggi, FEditti, e Regolamenti fatti, e da farsi sopta la detta 
Acqua, come si è detto alla pagina 52. sui 


% 


NUMERO X. 
70. Formola di licenza data dagli Eccimi signori Conservatori di prender Acqua 
di ritorno dal Condotto dell’ Acqua Vergine; ricordandovisi la premura, che i 
medesimi Conservatori prendevano per la custodia di quest’ Acqua, d 


NUMEA OR 


71. EDITTO. Che le Fontane s' accomodino, e si murino secondo il livel- 
lo dato. 9. decembre 1598. 

Questo EDITTO , benchè per l'Acqua Vergine, è comune anche alle altre; 
ed è stato sovente rinnovato per tutte, e mostra la premura , che si è avuta per 
la prima ripristinata ; che gli utenti particolari avessero la quantità dell Acqua 
dovuta senza danno uno dell’ altro ; il che sì otteneva con mettere le canne tui- 
te al livello, o sia al paro; affinchè la più bassa non tirasse più. E si aggiunse, 
che tutte le canne avessero in cima un buco per lo sfiatatore ; come si è ve- 
duto pag. 25., che si faceva eoll’ Acqua Paola, Atturaudo questa apertura , on- 
de sventava l’aria, a poco, a poco si sono introdotti i Sifonz; che poi si sono 
resi comuni, attaccando il tubo tutto chiuso alla estremità della fistola. Alla pag. 21. 
si è detto, che nel 1583. erano state nominatamente proibite le canne penden- 
ti,oritorte, o siano i sifoni. 


NUM, ER... OGXIL 


72. Chirografo di Clemente XII, per far compire ; e ornare la facciata della 
Fontana di ‘Trevi sul disegno dell’ architetto Nicola Salvi, del 2. ottobre’ 1732.; 
compita poi da Benedetto XIV., come si nota alla pagina 12. 


NUMERO. XIII. 


74. Chirografo di Benedetto XIV. sulle tre Fontane pubbliche nella strada a 
Papa Giulio. 


- 


NU MEL OCA4IV. 


76. Chirografo di Clemente XI. del 17. dec. 170r., col quale esso dichia- 
ra Presidente delle Acque riunite da lui Monsig. Giuseppe Gaetano. 

76. Altro Chirografo di Benedetto XIV., nel quale S. S. conferma l'unione delle 
due Presidenze dell’ Acqua Vergine, e Paola; e destina Presidente Monsig. Gio: 
Costanzo Caraccioli Santobono. 


NUM RR. OD TY 


78. Relazione della visita dei danni dei grandi Condotti di Gregorio XIII. nel- 
. la Strada Condotti nel 12. settembre 1775. 
xx* 
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Ninfe. MR (#9. 1 pie è SS RESTA 
80. EDITTO per ristauri nel Condotto dell Aoqua Vergine, mumi nio 
Altro EDITTO di Monsig. Giuseppe Vai Presidente delle Acque. è | 
EDITTO II. del medesimo.» 


inf soiitoi i N. U/M ER O: XVIP: n 

86. EDITTO, del Card. Rezzonico Camerlengo sopra la custodia dei Condbt- 
ti, fistole, e livelli delle Acque, Vergine, e Felice ; e di loro inconvenienti ,. 
ed abusi, del 1767. ° 

88. EDITTO del Card. Braschi Onesti Camerlengo sopra la custodia, e eonser- 
vazione delle Acque, Wergine , detta di Trevi, Felice, e Paola, dei toro Aque- 
dotti, e Fontane tanto in Roma, che fuori; e delle'di Foro fistole } e-livelli. 


N U M E R 0° @XVIIE 


193. Indice degli. Aquedotti maestri, Condotti Camerali, botti, e otticelle, 
dell'Acqua Vergine, im cui sono: apposte le- fistole di dett' Acqua, che godono 
i particolari. dentro, e fuori di. Roma. 1 


* 


N UM E R 0. XIX 


94. Altra nota più recente, e più compita delle condotture pubbliche nell'in- 
terno di Roma per le tre Acque Vergine, Paola, e Felice; e particolarmente 
di quelle, che sono in cura della Presidenza delle Acque: e descrizione del loro 
andamento , della capacità, e- della» materia, com la qualè sono costruite. 

94. Condotture del'' ACQUA VERGINE. Data dal sig. Giacomo Palazzi, ar- 
chitetto delle Acque il dì 19. settembre 1829. 

96. Condotture pubbliche dell'' ACQUA FELICE a cura della Presidenza 
delle Acque. 


97. Condotture pubbliche del'ACQUA PAOLA nell'interno di Roma sotto la 
cura della Presidenza delle Acque: 


ACQUA PETLTICE: 
NUMERO XX. 


gÈ. Chirografo di Sisto V. per condottare l'Acqua Felice a Roma, e istromento 
di compra della medesima da:D. Mario:Colonna: dai contorni della tenuta di Pan- 
tano de' Griffi fin verso la Colonna, in data 28. maggio 1585. 

99. Istromento della compra dell'Acqua Felice , rogato per l’ antecessore del Con- 
ti Segretario della Rev. Camera Apostolica 1. giugno 1585, 


NUAMIERLO XL 
100. Costituzione di Sisto V. dopo condotta a Roma l’ACQUA FELICE , col- | 


la storia della medesima, e regolamento per. distribuirla , e mantenerla, in data 
lì 19. febbraro 1590. 


a 
È 
I 
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NUMERO. XXITO 


106. Romane @dificationes curate a Lelio Biscia ex Clerico Camerali S.R. E. 
Cardinali a Leone Allatio‘ conscripta ‘ad Iuustriss:'et Reverendiss. DD. Geor- 
gium Cornelium Episcopum Patavinum , Comitemg. Saccensem eto. 

Relativo all’ AGQUA FELICE; e* principalente alla riforma della sua bot- 
te nella piazza del Quirinale. Vi si è notato, che alle fistole si sono messe tutto 
attorno le cassette’ coi nomi dei proprietarj dell’ icijua', con' altre* interessanti‘ no- 

| tizie; e avvertimenti: ‘Se“ne parla addietro pag! 3o. dr. 0 | * i 151) SI 


519 <<. 055 


NUTU M' E:R° ‘0 XXIII: dia tito) ci o 


èoit 


171. EDITTO del Card, Camerlengo Valenti, per riparazione al Condotto ‘dell, 
ACQUA FELICE, e URBANA ; e ‘tassa di ‘sc. 5. e baj 32. per oncia ai possi- 
denti della medesima per le spese occorrenti. - s* aci. 

NU M E RO XXV 

113. Per surrogare una nuova mola, e sua rifolta più alta, alle due mole più 
basse, a Pantano ; ultimamente ‘distrutta’; Comè'si' dità nel ‘nzamero:az. +» | 

EDITTO: Primà' tassa. provistondle! sopta tttti lî possessori‘ dell’ ACQUA: PE- 
LICE, imposta da Monsig. VincenzoMaria Altieri Presidente delle Acque ; in ese- 
cuzione del Chirografo di Nostro Signore ‘segnato ‘it dì 1. laglio 1767, 

N UM E R-0- XXYV.. 

115. Chirografo del Sommo Pontefice Pio Sesto relativo al numero precedente 

della nuova mola, e rifolta a Pantano, per ll ACQUA FELICE. 
N° UM BR 0: XXVII 

117. Osservazioni sopra il Condotto :dell' ACQUA: FELICE: nella :sua origine a 

Pantano , per rimediare ai danni , che vi sono nella quantità } ‘e- qualità dell’ Aequa. 
}< I } i i sit 
N U M ER: 0: XXVII 


128. Documento dell'acquisto pet*la Presidenza delle Acque della mola a Pan- 
tano , della quale si è parlato nei numeri precedenti. A dì 29. decembre 1829. 


NU MER 0. XXVII. | 
127. Biglietti dell'Emo, e Rito ‘Sig: Card. Bernetti Segretario di Stato all'Aw. 
Fea; invitandolo graziosamente a cooperare coll’ E. S. al ristabilimento dei tre pub- 
blici Aquedotti della Gittà. 
NU M E RU 0. XXIX.: 


128. Nota ‘delle fistole sotto la sorveglianza della Camera Capitolina , rilevata 
l'anno 1771. dall'architetto Carlo Puri de Marchis; il cut ‘originale è nell’Ar- 
chivio Capitolino Cred. VIII. tom. 32. pag. 351. ui: 


Li x "A 
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128. ACQUA FELICE proveniento dalla piazza di Termini, e dalla botte dî 


Monte Cavallo, ris ( 
331. Nuova Fontana sul Quirinale 1 


N.D ME R_0 XXX 
ACQUA PAOLA, 


du 


135. Istromento dei :25. agosto 1608, sulla compra, e vendita dell'Acqua fat- 
ta dal Principe D. Virginio Orsini Duca di Bracciano a favore della S. M. di Pao- 
lo V. ad ornato, ed in servizio della Città di Roma. 

141. Costituzione di Paolo V. perla compra dell'ACQUA TRAJANA da Brac- 
. ciano a Roma, 


NUME RO, XXXI 
143. EDITTO sopra l'ACQUA PAOLA, e suoi Aquedotti, del 23. settemb. 1616, 
N.U.M.,E RA O XXXII 


145. Chirografo del Papa Gregorio XV., col quale si accordano in dono 4o. 
oncie dell'ACQUA PAOLA al Card. Odoardo Farnese , in data 1, settemb. 1621 


N.UM.ERO KXXKXIIL 


145. Per î Condotti detti Consorziali dell ACQUA PAOLA a s. Maria în 
Trastevere , e nelle piazze dette di Branca, Strada Giulia, e del Ghetto, 


N UM E RO XXXIV. 


148, Nota dell'ACQUA PAOLA donata fino nel Pontificato d’ Alessandro VII., 
rilevata dai di lui manoscritti in Bibl Chig. H. II. 43. 
149. Nota di tutta la quantità dell'’ACQUA PAOLA, che ha nella sua vigua fuo- 
xi di porta s, Pancrazio il sig. Principe Panfilj. 
150. Visita del Condotto nel dì 4. giugno 1659. 
Visita del Condotto li 17. luglio 1659. 


N U M E RO. XXXY. 


150. Minuta di Chirografo della S. M. di Alessandro VII. estratta dalla Biblio- 
teca Chigiana de’ Mss., segnata H. Il. 43. pag. 63. © 
151, Rapporto sulla quantità, e qualità di Acque, che si godono nei pa- 
lazzi di Napoli, e Farnesina , e da diversi utenti. 


N U M E RO XXXVI 


152. Chirografo di Clemente X. per imboccare mille oncie dell' Acqua del la- 
go di Bracciano nel Condotto dell'ACQUA PAOLA. A dì 3. giugno 1673. 

154. Istromento stipolato coerentemente al premesso Chirografo per l'imboccatura 
delle mille oncie del lago di Bracciano nel Condotto di Trajano. Die 6. mensis 
Augusti 1679. 


Dà, 


né 
ib 


ITA 


» 
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157. dAssignatio locorum facta per excellentissimum D. Ducem Brachiani pro 
expurgatione canape , et lini. Die 6. augusti ‘167 5. 
158. Ultimo istromento stipolato con gli Orsini'per la ‘predettà Acqua del lago di 
Bracciano. Die 24. Mur ogF | 


NUMERO XXXVII. 


164. Estratto d’ articolo , relativo alle mole di s. Pietro in saio > dal som- 
mario della scrittura ‘stampata’ nel 169%. in occasione di una lite tra la 'Presiden- 
za, e Casa Orsini, esistente ‘nell'Archivio di Monsig. ‘Commissario della Camera. 


NUME RO XXXVI: KXXIX: use 
165. Si daranno appresso” nel'‘humero LII. più a proposito; trattando par- 
ticolarmente dei Sifoni , ivi in appendice num. 6. e 12. 


165. Chirografo di Benedetto XIV. del 22. gennaro. “ia per fare dei ripari 
all’ emissario nel lago di Bracciano. 


NUMERO «NE 


167. EDITTO di Monsig. Altieri Presidente sopra li Condotti, fistole; e li- 
velli dell ACQUA PAOLA, 


NUMERO XLI. 


170. EDITTO di Monsig. Giuseppe Gaetani d'Aragona Patriarca d’ Alessan- 
e Presidente dell’ Acqua Paola. 


N U M-K R O° XLI 


171. EDITTO di Monsig. Vai Presidente delle: Acque , del 10. marzo. 1786. 
sopra l’ imposizione di una tassa straordinaria per il Condotto dell'ACQUA. PAOLA. 


NU M «ED Or XLII. 


173. Recognitio qualitatis limi pro Aquaductu , et Tribunali Aque Paule. 
Die sexta maii 1768. 


NUMERO XLIV. 
173. Relazione sulla visita interna dell'Aquedotto Paolo, Li 2. luglio 1817. 
NU M RR-O' ALY. 


176. MOTO PROPRIO della Santità di PAPA PIO SETTIMO in data del 2. 
decembre 1818. sugli Aquedotti di Roma. 

181. Istruzioni, ed obblighi per i fontanieri addetti al servizio dei tre Aquedotti 
di Roma a tenore del capitolo 11. e segg. del precedente Moto-Proprio di No- 
stro Signore. 





APRO RE ER XLVI. 


ce 


183. Tenore della iucione: dell ingeguere degli Aquedotti n dic quanto è salito 
eseguito in esecuzione del Moto-proprio del 2. decembre, 1428: iU 


NUMERO XLVII 

r y XI | 

185. Le attribusioni delle A bjuo sono state riunite a quelle delle strade , for- I 
mandone una sola Presidenza ; perocchè separate, ne provenivano molti  incommo- 
di reciproci. Ogni qual volta occorresse di far de’ lavori ‘nei Condotti ; di regola- 
re,,e rettificare il corso delle, Acque; non ;poteya a. meno di,guastarsi) e rom- 
persi le strade , e quindi risarcirle : come altresì accadeva , che la Presidenza del- 
le strade, non avendo cognizione-delle condottupe , delle forme , jed altre costru- 
zioni sotterranee relative alle Acque; poteva far dei lavori di strade , e chiaviche , 
che riuscivano di detrimento alle condotture medesime. 2900 di pianisiato ‘alle forme. 


N U,,M E.R 0, NLYI.. 


Ti 





Mi a 


186. Estratto dall Archivio di Monsig. Comulisiario della Camera , e suppli- 
to dall' Uffizio Romani. 
Chirografi di concessione dell' ACQUA FROLA, ‘tanto col 2 sese , che 
_gratis. LA: 


- 


nuMERO LX 


191. Fstratto in parte delle concessioni dell'' ACQUA PAOLA dal libro del 
Registro di dette concessioni fatte dall'anno .16r3. fino al 1668; esistente nella 
biblioteca dell’ Eccmo sig. Principe Altieri, da ricuperarsi dalla; Presidenza. .. 

Sotto il Pontificato di Paolo V. dal 1614. al 1618., essendo Prefetto dell’ 
Acqua, e condotto il Card. Scipione Borghese. 


Ai UM: Bro KR 


186. Le tre seguenti note dei possidenti delle tre ACQUE, VERGINE ; FE- 
LICE, e PAOLA, cavate, da quelle date in occasione di tasse sopra i medesi- 
mi, possano sempre giovare a saperne i nomi, e la quantità dell’ Acqua , che go- 
dono ; salva. qualche mutazione , che patrà farsi, e riconoscersi. nell’Uffizio della 
Presidenza‘ La tassa si ritiene per memoria d° allora. 

TASSA, e Nome di tutti i possessori dell’ AGQUA VERGINE i «somme, 
che devono pagare nel presente riparto ,, (del 1796.); e contribuzione straordi- 
naria a norma della quantità di dett' Acquo, che da ciascuno attualmente si go- 
de, e si possiede. 

197. TASSA Sopra i possidenti ,'e partecipanti dell’ ACQUA FE LÌcE nel 1790. 

Fistole nell’ Aquedotto ; e forma maestra , che dalla tenuta del quadraro si 
trovano fino a Porta maggiore. 

207, TASSA , e nomi di tutti li possessori dell’ ACQUA PAOLA;; e_ som- 
me, che devono pagare nel presente riparto , e contribuzione provisionale a nor- 
ma della quantità di dett' Acqua, che da ciascuno attualmente si gode, e possie- 
de ; in conformità del rincontro generale delle rispettive fistole, e minute fatte- 
si, per gli atti dell’ infrascritto notaro, € segretario della medesim’ Acqua sott 
lì 27. maggio 1761., e successive concessioni. 


. 
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Sì piacipe dall' Aquedotto ; «e forma ‘maestra fuori della porta «del Popolo 
mella tenuta di s. Maria in Celsano, spettanta al Collegio Germanico , «ed Unga- 
zico, ov'-è la prima fistola; :e-si proseguisce sino a Porta :s. Pancrazio, e Fonta- 
none della mostra sul monte Gianicolo detto volgarmente di s. Pietro in Monto- 
rio : d'indi alle botti vicine-, -e-sotto detto Fontanone, ed alla Fontana di Pon- 
«te Sisto: compresi anche li Condotti detti «comuni; come il.tutto distintamente 
-si riconosce descritto in appresso. 


NU MW E R 0 LI 


217. ESAME storico-legale-idraulico dei Sifoni impiegati mei Condotti dell’ 
ACQUA PAOLA. i 
-234. APPENDICE. NUM. 1. 3a 
Nota dell'ACQUA PAOLA donata fino nel Pontificato d' Alessandro VII..; 
rilevata dai di lui manoscritti in Bibl. Chig. H..AI. 43. 


N.:-U..M_:4E ;R5,0.. LIL 
254. Adesivamente alla detta pag. 208., e seguenti al Acque ,.e Fontane 
pubbliche appartenenti, e in cura della Jcciîna Cam, Capitolina, si riportano i 
due seguenti EDITTI relativi alla cura, che ne prende la Camera medesima. 
EDITTO sopra la conservazione delle Antichità; -e di. tenere ‘ben pulite., 
mette, e conservate le Fontane pubbliche di Roma, e loro recinti. 
256. ALTRO EDITTO ALLO STESSO OGGETTO. 
NU MERO LIB 
263, Scoperta-di una iscrizione dell’ Aquedotto Trajano nel mese di agosto 1830. 
NUMERO LIV. 


266. COMPENDIO di ragioni per la Illma Communità di Frascati nella con- 


-troversia, che la medesima sosteneva .coll’ Eccmo-sig. Principe Aldobrandini iftor- 


no alla proprietà libera dell’ acqua, che ivi serve alle pubbliche Fontane, ed al- 
tri usi della città. 

Questa scrittura fu fatta per-Condotii, e Acque pubbliche lungi da Roma. 
Come per altro vi si tratta ancora di Aquedotti antichi , i quali dai contorni 
del Tuscolo, e Rocca Priora portavano l'Acqua a Roma ,'ricordati addietro 
pag. ©.; e del dritto pubblico degli Aquedotti; non sarà quì fuori dell’ argo- 
mento. 


NU M E RO. LLW 


292. Delle Fontane pubbliche , e delle così dette semipubbliche, e beveratori, 
nelle strade, e piazze a comodo del popolo, e «degli animali, in attività, o da 
ristabilirsi giusta il Moto-proprio della S. M. di Pio VII. del 2. decembre 1818. 
( quì addietro pag. :180. ); e il precedente EDITTO di Monsig. Naro Presiden- 
te, poi Card., del 13. aprile 1807., quì appresso. 

282. Sentenze di Tribunali, per obbligare la Gasa Negroni a mantenere pubblica 
la sua Fontanella a 2. sbocchi. 


v7 


344. 
N U M.E- R 0: LVL. 

290. EDITTO? dell’ Eîo»Card: Camerlengo» Galleffi, in: cui: si rinovano-, e in- 
‘eulcano: varie: anteriori: providenze solite, è necessarie; ie* im particolare: si ordi- 
na, di mettere» in. attività: le: Fontanelle dette- semipubbliche'; | e' che i» possidenti 
delle tre: Acque debbano: portare: i. titoli. del: loro«possesso:,;'per: farne}. e tenerne. 
registro. più esatto: 1 

292: /otificazioni: di. Monsig: Bottiglia Presidente-,. in. conseguenza:. 


N U M E R O: LVII. 


298. ELENCO: delle piccole Fontane: pubbliche-,. e: delle. così: dette- semipubbli- 
clie , destinate» nelle piazze, 0-addosso. alle case, o-muri di: vigne-,. per: uso del- 
la gente; e-taluna anche delle bestie per abbeveratori.. 

307.. ELENCO. delle. Fontanelle ,. che- non: furono: comprese- nella nota precè- 
dente ;- e di quellè fatte dopo: 

311, Altro. ELENCO anteriore, dal registro» generale degli istromenti, editti, chi- 
rografi , ed altri documenti: apfartenenti. alle Acque- VERGINE ,. FELICE, del 
Grillo... Acetosa-, della.chiavica- dell’ Olmo ; ed: alèune- notizie dell’ ACQUA. PAO- 
LA , esistenti. nell’ Uffizio. del Tribunale della Presidenza delle- Acque, già Triuk- 
zi, compito. nel. mese- di giugno: 1805.. pag.. 467: I numeri: delle: strade sono» poi 
stati: in parte» variati ;. come- sono» stati.mutati: in: parte-i rispettivi padroni: delle ca- 
se, e orti. 


N U MR R.K_O°-LYBL. 

316. BREVE. del Papa Gregorio XIII., col quale si approva il. progetto di 
varj intraprendenti per: condottare- alla: Madònna: degli: Angeli. l' Acqua di Pantano. 
Supplisce al detto alle pagg: 28. 35. 123: 

NU M_.EFE RO: LI 


318. Notizie dell’ Acqua Giulia, volgarmente detta dî s. Damaso , nel palazzo 
Vaticano. 


N B M E R_O0- LX. 
360. Ristauro della Fontana di Piazza Colonna. 


NU MEA O LXI 


321. Iscrizione dell’ Aquedotto dell’ Acqua Claudia, cominciato da Cajo Cesa- 
re Caligola, ritrovata ultimamente. 


NUM ERO ENI 
322. Fontana del Porto Leonine incontro al palazzo Salviati. 


NUMERO LXIII. 


323. Acqua già detta Zancisiana , nella piazza Selviati. 
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NU M E R:0 LXIV. 


326, Analisi delle Acque dei tre grandi Aquedotti ,'Trevi , :Felice., Paola , e 
«di alcune particolari. 


N U M E R 0 LXV. 
.327. Acque acidule , .e termali nelle vicinanze .di Roma. sd 
N, DO CM. E _R_0.0LAJII. 


331. Ristretto dei Progetti, .che sì fanno in quest opera , per beneficio «delle 
Acque, e della Città. 


UN U,M E R.0 LXVII 
333. Topografia .della. rifolta.maggiore.a Pai mam Si metterà nel fine dell’ope- 
hè 


ra. Le altre due incisioni non si danno, perchè meno .necessarie ; «e possono ye- 
«dersi nelle opere citate quì addietro pag. 2. 3. 


N_U .M_ E R O_LXVIII. 


333. Nuovi lavori.ai Laghi di Martignano., e Stracciacappe , per «unire le Jo- 
«ro Acque alla Paela, onde avere più acqua.alle .mole sul Gianicolo, 
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— DECRETALE, E LEGGI... 


ELT ATE, E SPIEGATE. 


Dalle Decretali cap. 1. de Donat. Sì Gre-. tèno, detto anclie Afigularius , d'on- 
«gorio.M. vi loda la generosità. de è nata l’ Anguillara ;. e che cresce- 
Pag. 268. va tal volta per le pioggiè 10. pièdi. Ru- 
tilia Polla lo aveva comprato. Nasceva la. 

Dalle Pandette.. questione su quell’aumento dell'acqua ; 


se poteva férmare il. confine della sua. 
L.,22. de Legib. et consuetud. pag. 228.. proprietà. 43.. 
L.1.$ 1. de Oper publ. 


L. 24.145. de Usurpat. 232. Dal Codice.. 

L. 1. $. 1. de Oper. publ. 

TL. 2.6.4. L ult, Ne quid.in loco publ.230. L. 4, de Aquad. non capita dalta -Glòssa,,. 

L. 1. $. 8. deAqua, et aq. pluv. arc. 273 da Accursiò, dal Cujacio, dal Gotofre=. 

TL 1. $ 17, de Aq. cott. et est. 273. do, dal Romagnoso , ec, 232, 

L. 1. $. 12, de Flom. T.. 9. eod. 232. 274. 

L. 1. $.3.123. Ne quid in flùm. publ: 232. L. 3: de-Serw etraqua: 231. 
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Alla pag. 3. rimetto nel libro 4. el. 21, v. 26. Iympha , come hanno tante edizîo- 
ni, in vece di rympha, che ha messo il Santenio ; e dove gli interpreti spiegano 
bene dei Dioscuri, i quali vennero ad abbeverare i loro cavalli alla fonte di Giu- 
turna; onde in loro onore fu fabbricato il Tempio , idi cui resti alle 3, colonne 
sono il più stimato modello d’ architettura. 


Potaque Pollucis lympha salubris equo, 
PF RR ONT I NO 


Si emenda in più luoghi ‘contro la edizione del Poleni. 

All'art. 11. pag. 47. adotto providentissimum principem, come ha il codice Casi- 
nense ; in vece di pervidentissimum. Quello pare termine proprio. Nell’ art. 87. 
pag. 155. lo stesso Frontino parlando di Trajano dice, nunc providentia diligen- 
tissimi principis. E Plinio il giovine parlando pure di Trajano Epist. lib. 6. epist 17. 


Sion 
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scrive providentissimus imperator. Quale luogo di Plinio finora non inteso , lo no 
spiegato, che parli della Fossa fatta da Trajano.,, detta ora Fiumicino (3). 

All'art. 36. pag. 103, il Polenè leggé: st autem ‘calix’ modulus aenus, qui rivo;. 
vel castello induitur. Leggo inducitur , che non ha bisogno :di prove. . 

All'art. 26 pag, 104. Si legge male, gianta imperata fuerit; forsé per: errore di: 
stampa ; mentre nell'indice delle parole sta bene impetrata. 

All art. 87.pag. 156, publicata ubertas..E'.chiaro , che va letto duplicata ubertas 53. 


iene i I------.-Sc—@-@@@--Pei. i itaca 


(1) La Fossa Trajana , pag. 19. 
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FD ICE és 


DELLE. MATERIE 


Ma Nota delle privcipali Acque , del- 
le quali si parla’ nell’ opera, 

Acetosa — Alessandrina — Algidosa — 
Algenziana , prima Antoniana — AL 
sietina — Anione vecchio, e nuovo — 
Claudia — Crabra — delle Api. — 
Felice , già in parte Alessandrina — 
di s. Felice — Giulia, pretesa di s. Da- 
maso — di Giuturna — del Grillo — 
Innocenziana — Lancisiana — del Lu- 
percale — della Madonna della Fio- 
ra — Marcia — Mariana, o Marra- 
‘na — di Mercurio, detta volgarmen- 
te Argentina — dell’ Olmo — Pia — 
Sallustianma — Trajana, ora Paola — 
Vergine , ora di Trevi — Da vedersi 
ai loro articoli, e pag. 106. 

Acqua Acetosa, v. Alessandro .VII., Be- 
nedetto XIV., Clemente XI. Altra fuo- 
ri la Porta Ostiense. pag. 330. 

Acqua Santa, v. Lami, Moretti , Mori- 
chini, 

Acqua buona da bere, quale debba ese 
sere , 2. v. Ramazzini, Tevere, Vita 
vio. 

Acqua concessa, o regalata dai Soi 
Pontefici 23. 148. 186. e segg. .per 
fontanelle semipubbliche 23. 283, 

Acqua di s. Felice, e del Grillo., semi- 
pubbliche di fatto 310. Joro analisi 326. 

Acqua Giulia, v. Rocca Priora, Giu» 
lio Il 

Acque Acidule, v. Barlocci , Morichini. 

Acque antiche sorgenti in Roma, ne' 
bassi tempi affogate sotto alle rovine 
di fabbriche, e calcinacci 5. In com- 





rpenso si beveva anche l'acqua del Te- 
‘vere. v. Tevere : e l’acqua si portava. 
re.vendeva nella città 5. v. Cola. Sor- 
genti attualmente in uso 310. 319. 323; 

Adriano I. Papa ristaura l’ Aquedotto Tra- 
jano 3g., quello dell'Acqua Vergine He n 
della Claudia 6. 

Adriano II. ristaura 3. Aquedotti antichi 7 

Agricola, v. Gregorio Agricola. 

Agrippa, v. Marco Agrippa. - 

Aimaden sua inesattezza nel dare la iscri» 
zione della Fontanella della La 307. 

Alberoni, v. Asdenti. 

Aldobrandini Card, Pietro , - sua Villa i in 
Frascati, ,detta di Belvedere 275... 
Frascati. 

Aldobrandini donna Olimpia leva ingiu- 
stamente l’acqua, proveniente dalla :Vil- 
la di Belvedere , alla Communità di 
Frascati 274. Suo palazzo: accanto all’ 
Aquedotto dell'Acqua Vergine;ora Stam- 
peria Camerale 12. Sua quantità d'Acqua 
in altri luoghi 190. num. 219. 

Alessandro Severo Imperatore suo Aque- 
‘dotto dalle alture di Pantano 28,33. 
118. 263. Sene vedono avanzi di cor- 
tina nel fondo di Pantano 28. v, Fon- 
tana Francesco. 

Alessandro VII. rigetta la istanza degli 
Orsini, di ammettere acqua del lago di 
Bracciano nell’ Aquedotto, Trajano ; e 
dichiara, che l’'Arone; spetta \al. Go- 
verno 150. Fa nella piazza di;s. Pie- 
tvo la fontana verso il palazzo: ,,8.00- 
dina la seconda 46. Rifà la. fontana di 
s. Maria in Trastevere 32. Suoi lavori 
all'’'Aequa Acetosa, e iscrizione 327. 
330. Voleva unire all’ Aquedotto Tra- 
jano l’ Acqua della Madonna della Fio- 





x» 


sra -come anticamente 41. 46, v. Tra- 
jano: Acque dalui concesse 149. sua 
‘Biblioteca ; ‘documenti ricavatine 148. 

‘e segg. 

Alessandro ‘VIII: concede molta Acqua 
Paola 185. mette tassa per l'Acqua 5 
gine 22. 

AJgardi suo disegno della Fontana di s. Da- 
maso sotto le loggie Vaticane 3r9. 
Allacci loda Monsig. Biscia per le cas- 
sette introdotte nella botte del Quiri- 
nale , «e -per tutt'altro da lui operato 
30. 106. e segg. loda le fontane di 

.s. Pietro 44. v. Biscia, Paolo V. 

Altieri v. Registro. 

Ameti -nella sua Carta corografica deseri- 
ve il corso dell’ Acqua Alsietina 36. 
v. Augusto. 

Ammannati sua fabbrica peril Papa Giu- 
lio III, 304. 

Analisi delle Acque pubbliche ‘di Roma 
326. e segg. v. «Carpi. 

Anastasio Bibliotecario parla sempre dell’ 
Acqua , e della forma Trajana, non 
dell’ Alsietina 42. 

Anguillara sue Acque Acidule 330. v. 
Lago Sabateno; Rutilia Polla. Sua nuova 
mola 333. 

Anione vecchio , e nuovo, loro acque non 
limpide 48. 

Antonino Pio, v. Clemente XI. 

Appio Claudio, suo Aivoadegio , e corso 
di esso 33. Acqua di questo da Sisto V. 
creduta incorporata alla sua 33. r19. 

Aquedotti sono di dritto pubblico 271. 
Quando hanno cominciato in Roma da 
fuori 5, da quanti Imperatori accresciu- 
ti 6. le loro acque .si concedevano a 
«vita 232. Loro misure , v. Misure, On- 
cia. Distanza di fabbriche , e coltivazio- 
ne dai medesimi 265. .v. Sisto V. Que- 
sto spazio non sì può coltivare , ma si 
.deve tenere netto 89. 290. Furono tron- 
cati dai Goti, v. Belisario, Goti. Le 
questioni, che «insorgono oggidì sopra 
i medesimi , e le loro acque vanno giu- 
«dicate col dritto pubblico mantenuto 
sempre in vigore 267.. Autori moder- 
ni, che ne hanno trattato dopo Fron- 
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‘stino 6. Papi, che ne' bassi tempi han- 

: no ricondotto qualche Acqua di. essi 6. 
Per gli Aquedotti attuali, v. Paolo V., 
Pio V., Sisto V, Piante da farsi dei 
‘medesimi 180. Lé o ispezione 178. Man- 
.‘tenimento , v. Camera, Tasse. Indice 
degli Aquedotti maestri, Condotti Ca- 

‘ merali, botti, Aa botticelle , dove sono 

“apposte fistole di particolari 093. e se, 
d Chepio UT. ; ì 3 a 
Aquedotti , o Condotti antichi , già pub- 

‘blicì , fuori-d' uso, e loro acque, spet- 

tano sempre al Governo , v. Cine 

‘te VIII: Anticamente nelle provincie 

prima di farli se ne domandava ‘licen- 

‘za all'Imperatore 271. v. Condotti , PIi- 

nio il giovane. 

Arcadio , e Onorio Imperatori, loro leg- 
8%, ed altre su le concessioni déll’ Acqua A 
non capite da var] interpreti , ora spie- 
gate 32. 232. 

Archivj ; di Monsig. Commissario della Ca- 
mera ,° dal Quale si sono cavati dotu- 
menti 186. v. Commissatio. Capitolino 
copioso , e il meglio sistemato 17. 30. 
35. v.'Presideriza , ‘Registri, Uffizj. 

Argentina Acqua } v. Mercurio. 

Aria di Roma creduta cattiva in estate nei 
secoli di mezzo prima’, che rivenisse 
l Acqua Vergine da Salone 20. 27. 267. 
v. Pier Damiani, Pio H. 

Arone, Arrone, Larone , acqua di fosso,, 
che esce dal Tago di Bracciano, suoi 
nomi antichi, e -moderni 36. 57. v. 
Rutilia Polla , Alessandro VII., Cle- 
mente X., Progettò. 

‘Asdenti Lottntò , sua Fontanella semi- 
‘pubblica su la strada fuori di Porta Pia 
a sinistra al muro della villa già ‘Bene- 
detti , con iscrizione in marmo 287. 
305. Non voleva più mantenerla , però 
costretto 305, v. enedetti. 

Assegna da'farsi dai: possessori delle "Aeque 
293..v. Registri, 

Augusto, suo Aquedotto Alsietino per la 
Naumachia , ‘e Orti in Trastevere 57, 
41. 320. quasi tutto sotterraneo 54. Suo 
eorso. v. Cassio, Poleni, Suo sbocco a 
s. Cosimato 36. Sua costruzione. ‘54. 


zz 
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Utilità di ripristinarlo. v. Progetto: Suo» 
Obelisco solare ristaurato da. Pio, VI. ,. 


e posto a Monte. citorio. v.. Pio. VI.. 


B 


Bacci, suo elogio dell A cquar del Tevere: 


per bevanda 5. .Attribuisce: a Pio IV. 
tutto il-lavoro per far:ritornare l’ Acqua 
Vergine 171. i 

Baldo, non ha.intèsa una legge sugli Aque- 
dotti-52.. 

Baratteri;, suo discorso sul livello ad ac- 
qua 53... 


Barlocci segretario della Presidenza; . suo - 


attéstato su le Fontanelle: semipubbliche 
286. Suo giudizio. su.l’ Acqua Trajana 
purissima 44. Sue»ricerche fisico-chimi- 
che sul Lago .Sabatino», ora;detto di 
Bracciano , e-dell''Anguillara;. e sulle 
sorgenti di.Acque-minerali, che scatu- 
riscono. nei suoi- contorni, le Termali 
di Vicarello ; e le Acidule di Anguilla- 

_ ra 330... 

Bartolani Matteo da Città di Castello ;.tra- 
visato volgarmente in Matteo di Castel- 
lo, sotto Gregorio..XIII. rifece il ponte 
Emilio , ora rotto--118. Dìmesso da Si- 
sto. V; per avere sbagliato il livello del- 
“la condottura dell’Acqua-Felicey a cui 
fu:sorrogato Francesco Fontana 118. ‘ 

Belisario, se abbia ristaurato l’ Aquedotto 
dell'Acqua -Trajana:38. Se abbia tron- 
cato-l’A quedotto dell’ Acqua Vergine do- 
ve é oggidì ; e sua Chiesa ivi prossima 
27. Supplì alle mole da-grano sul Già- 


nicolo col farle su:le barche nel Teve- - 


re 37. Loro inconvenienti 14. Special- 


mente contribuendo alle inondazioni. v. . 


Fabretti, Mole. 

Benedetti Card. ottiene in dono da Gre- 
gorio XIV. 4. oncie d'Acqua Felice per 
la sua villa a mano manca fuori porta 
Pia; e nell’ anno santo del 1600. vi 
forma per il pubblico una Fontanella 
al muro di recinto 287. 3 05. v. Asdenti. 

Benedetto XIII. cominciò a decorare la 
facciata della Fontana di Trevi, e vo- 
lea mettervi una statua della B. Vergi- 


7 Li 


_ Ire col. bambino in braccio . allusiva vall’ 


Acqua Vergine ;, ma non:avendo-amito - 


effetto, la statua fu.portata nel:conyen- 
to della Minerva..Concessioni dalui fat- 
te dell'Acqua; Paola, v. Monte Sawello. 
Benedetto XIV. conferma la. unione delle 
due Presidenze.dell’Acqua-Vergine ; e 
Paola. fatta. da: Clemente *XI. 76. Suò 
chirografo-di 2. oncie d' Acqua Vergine 
nel palazzo-in Roma, im cambio per le 
tre Fontanelle, dette di Papa Giulio, 
col principe ‘ D, Fabrizio Colonna 74., 
con iscrizione su la fabbrica, che si ri- 
porta-305. Altre iscrizioni sopra Fonta- 
nelle ivi attorno provano che sono ap- 
prete da lui come semipubbliche 303, 
08. Ridona Acqua Vergine a Don Li- 


vio Odescalchi, per rimettere la Fon-. 


tanella semipubblica fuori la porta «del 
Popolo-al muro della sua vigna; detta 
della*majolica, a sinistra , con iscrizio- 
ne; che si riporta 303..Altro«chirogra- 
‘ fo', per far ripari all'Emissario.del lago 
di Bracciano. Sue concessionidell’Acqua 


Paola 188. Autorizza altre Fontanelle . 
semìpubbliche ‘308. Ordina la ricerca : 


dell'Acqua Argentina; che è quella di 
Mercurio 5. Riunisce all’ Acqua di.Sa- 


lone la scartata da M. Agrippa 10.326. . 


Termina la «facciata della J'ontana. di. 


Trevi -10.:v. Tasse. 


Benvenuti lodato per .il suo-sentimento su è 


le qualità della miglior acqua 2. . 
Bernetti Card. Tomaso ; Segretario di .Sta- 


to ; suoi ordini:, affinchè.si acquisti dal . 
Governo ; e ‘distrugga la mola ; e rifol-. 
ta superiore di Pantano ‘su l' Acqua Fe- - 
lice 37.126.228. Suoi «biglietti all'avv. . 


Fea ; coi : quali lo incarica di rappre- 


sentarlo presso la Presidenza perle. ma- - 
terie delle Acque-in essa-occorrenti 127. 


Bernini. Lorenzo $ esamina ?l' Acqua ag- 
giunta da Urbano -VII. alla Felice 34. 
Fa la Fontana grande in piazza Navo- 
na colle 4. statue per ordine d' Inno- 
cenzo X. 26. Altra nella piazza di s. Pie- 
tro per ordine di Clemente X. 46. 

Bernini Luigi, fratello, suoi riflessi su 
l’oncia legale dell’acqua, e velocità di 


questa 9, Calcola la quantita dell'Acqua © 


* 


= 





della Madonna della fiora 4.5. Dalfera 
Paola nel 1658.43. E' J' architetto del- 
la Fontana! della Barcaccia 26. © 

Bianchini Monsignore, ‘sua analisi di ya 
rie Acque di Roma 326, 

Biscia Monsignore, Presidente dell’ Acqua 
Felice , d'ordine di Paolo V. rifà. più 
indietro la botte di Monte .cavallo ; e 
v introduce l’uso muovo delle cassette 
con buoni regolamenti , «in ‘ispecie con- 
tro i sifoni, in vece degli sfiatatori 106. 
e segg. 217. v. Tortoletti, Presidente 
poi anche dell’ Acqua Paola 31. Suo 
elogio da Cardinale 227, i 

Blanco Guglielmo loda l'Acqua Felice al 
tempo di Sisto V. con poesie 28. 

Bocea di leone dove passa ; e si vede sco- 
perto l' Aquedotto dell’ Acqua Vergine 
11. Non molto lontano verso il ponte 
Salaro è la vena dell’ Acqua -introdot- 
ta in quell’ Aquedotto da M, Agrippa, 
continuata sempre ; perciò creduta  ne' 
bassi tempi l’ Acqua Vergine 15. Spesso 
vi si sono fatte delle riparazioni 62. (1). 

Borghese Card. Scipione, nipote di Pao- 
lo V., suo testamento 271, Concessio- 
ni dell’ Acqua Paola , essendo esso Pre- 
fetto dell'Acqua , e Condotto 191, v, 
Villa Pinciana, 

Bonanni. v. Clemente X. 

Borromei Cardinali, padroni delle vigne, 
e Acqua, detta di Papa Giulio, con 
iscrizioni , quì riportate 303. e seg. y. 
Carlo, Federico, ‘ 
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Botti diverse delle Acque. v. Aquedotti. 


Bottiglia Monsig. Luigi, Presiderite delle 


Acque, suo operato contro i sifoni nel 
1824.1219. Coopera alla compra del- 
la rifolta, e mola superiore di Panta- 
no, e sua distruzione 186. Con Mon- 
sig. Mattei Tesoriere. a ripristinare .la 
| Fontanella a porta Maggiore 306, Sua 
nota delle Fontanelle semipubbliche 298. 
Bracciano , Lago di, v. Lago Sabateno. 


Brocchi lodato per la sua opera su lo sta- 


.to fisico del suolo di Roma 1. 


C 


«Cabral, e Re trattano dei Condotti .an- 
tichi, che passano nel territorio di Ti- 
voli 6. — : ; 

Caffarella. v. Ninfa. : 

Cajo Cesare Caligola tronca 1’ Aquedotto 
dell'Acqua Vergine vicino al. Collegio 

. Nazareno 12. Sua iscrizione trovata dall’ 
avv. Fea ultimamente , la quale indi- 
ca, aver esso cominciato , e molto pro- 
seguito l'Aquedotto dell’ Acqua poi det- 
ta Claudia; e vi è mentovata la. mo- 
glie Livia 321. v. Claudio, Settimio 
Severo, Morcelli. 

. Callisto IT. riconducè Acqua di .Aquedot- 
ti al Laterano 7. = nolan, | 

‘Camera Apostolica sovente .contribuisee al- 
le spese degli Acquedotti 22. 82. y. Cle- 
mente VIILO — 


t] 
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(1) Iscrizione scolpita sopra la faccia dell’ edicola dello Scaricatore ; che guar 


PROVIDENTIA 
D -. N - PIL.VI - PONT - MAX -, 
DVCTVS - AQVAE - .VIRGINIS 


da la strada di Lunghezza. 


-CORRYPTVS 


SVPERIORVM - TÈMPORVM - NEGLIGENTIA. .. ;; 


ANNO - MDCCLXXXVIII - 
PER - IOSEPHVM -VAIVM 
CVR - AQVAR-- ET RIP - TIB - 
RESTITVTVS.- EST 
RETROVERSYS © 
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; €amerlonghi Cardinali , loro-ingeredza su 


le Acque ,. e frequenti Editti.;71;.86. 
— 88. rix. Del Card. Galleffi.li..5) ott. 
,3827., in cui fra le, altre. cose si or- 


‘dina, chei possessori delle Acque-deb- 


bano portare all'Ufficio i titoli dell'aequi- 
sto , per farne un registro: legale 290. 


@ancellieri- ab. erra. nell’asserire., che Pio. 


"IV. condusse l’ Acqua. Vergine da; Sa- 

lone, 17. 26. 63. Dà. molte notizie su 
© la Villa del. Papa Giulio III. 75... 
‘Ganne ritorte , ©» pendenti. v...Sifoni 
Gappelletti Monsig., Governatore di Ro- 


ma ,. poi Card.,.sua notificazione per la. 


tutela delle Fontane pulibliche. 

Caracalla. v. Settimio , Circo. 

Carcere Tulliano , sua Acqua. 4. ) 
Carlo s. forma la Fontanella detta di Pa- 
‘- pa Giulio 304. v. Borromei. .. . 
Carpi, sua analisi chimica delle Acque 
__. moderne di Roma, imperfetta. 325,.3:26. 
© w. Porta Angelica, Lancisi.. © 

‘ Cartiera nuova a s. Sisto. vecchio. disap- 
‘©. provata 8.. i 


Gasaletto di' si Pio V., è dove sì divide - 
— l'Acqua Paola col palazzo. Apostolico - 


47. v. Paolo V. i |’ 

| Cassette ai Condotti introdotte da. Monsig. 
Biscia. Sono comuni all’ Acqua -Vergi- 

| me, e alla Felice, poi ancora alla Pae- 
la 243. Alla mancanza delle cassette 
nei Condotti si deve rimediare cogli 
sfiatatori, come si usava prima 5; quali 
sono ancora nella ‘botte di Ponte. Si- 
sto 228., e nella vigna di s. Croce in 


Gerusalemme. v. Sfiatatori, Sifoni, Cle- 


mente XI., Innocenzo XII. 
Cassio: Alberto; benemerito degli Aque- 


dotti antichi, e moderni 9g. ma di po-- 
eo criterio in antiquaria 9. Lodato per 


l'Acqua Acetosa 50:, e per altre co- 


se 41, 54. 56., ripreso per altre ‘3. 


4. 16. 26. 26. 35. 38. 4o. 4r. 42: 
43. 47.307. 318. Dà scorrettissima la 
iscrizione di Tiberio Claudio su l'Aque- 
dotto al Nazareno 12. Così di altre 
307. Critica male a proposito la genea- 
logia di M. Agrippa 10. Descrive il Con- 
dotto dell’ Acqua Vergine non troppo 
bene 10, Dice, che Nicolò V. intro- 


LS 
dusse' l'Acqua di Trevi. per là porta. 


-:.\Pinciama-16, Ne esalta l’abbondaniza.im- 


maginaria nella Villa di Papa-Giulio IL 

©7. Sua pretesa: Acqua da: Aureliano 

derivata dalla Trajana 36; Ivi dà il.cor- 
;. sò dell'Acqua Alsietina. Serive:, che. 
;. Paolo V. mettesse le:2. mila oncied’Ac- 


« qua di Bracciano nell’ Aquedotto Tar- 


| jano 43: Dà come non più-esistenté la 
.. Fontanélla semipubblica, detta dellaLe- 
i pa307. i 
Gassiodoro ,. suoi elogj degliAquedotti:Ro- 
ou mani 6. prime de 
Castel Gandolfo ; condotto-del palazzo Pon- 
Ir stificio visitato: dalla sua sorgente sotto 
Palazzolo 318. i 
-Castellani, sue ricerche su l'aumento del 
le. pioggie 10 
«Castelli Padre ab. , suo sentimento su-l'Ac- 
qua. Trajana male interpretato 44. 
Gastore , e Polluce, Dioscuri ,'-cioè figli 
‘1 di Giove ;-loro Tempio, e. Aequa, det- 
cesta dì Giuturna y- località, e storia .3. 
\E- il più bel monumento dell’‘archi- 
tettura antica.in Roma: Ivi, Sua pian- 
-..ta-333. 335..v. Giuturna.:. . 
-Caula ;. Caola,. Cavola. v. Fistola.» 
Cecilia Metella, suo sepolero; detto :Ca- 
po di bove , spoglio , che voleva «far- 
ne Urbano VIII, per cornarne la fac- 
ciata di’ Trevi 276.; spoglio’, ‘che si era 
tentato da «cavalieri « Romani: al. tempo . 
— di.Sisto-V. Ivi. 
Centocelle. v.. Cività vecchia , Plinio il. 
giovine. 
Cepolla ‘non-ha intesa una legge sugli 
Aquedotti 52.. 1 
Cicerone -M. Tullio loda -Romolo per la 
scelta della località da fondar. Roma 1. 
‘ Sua Villa Tuscolana 267. 
Cioja Monsig., Commendatore dis. Spiri- 
to, coopera alla nuova Fonte Lanci» 
siana ‘325. 


‘ Circe detto di Caracalla, ma più proba- 


bilmente d’ Adriano 26. , ristaurato da 
Massenzio. Ivi. v. Innocenzo X. 
Cività vecchia, suo Aquedotto , opera di 
Trajano 37. Spesa fattavi da Sisto V, 
37., ristabilito da Innocenzo XII., mi- 


© gliorato da Clemente XI. 37. v. Fran- 


gipane; Fontana Carlo, Sue Acque Tau: 
riane Termali celebri , frequentate da- 

? gli Imperatori 33. v: Plinio il giovine. 

Glaudia: Acqua.-v.-Cajo Cesare ,. Claudio, 
Settimio Severo. 

Claudio Tiberio rifà l’ Aquedotto dell'Ac- 
qua Vergine interrotto» da Cajo Cesare 
Caligola 12. Arco di questo ristauralo su 
la via Flaminia, ora Corso, presso la 
piazza di Sciarra , perchè era ornato di 
marmi: con bassi rilievi, e iscrizioni , 
preso per un di lui Arco di trionfo. da 
var) scrittori 13. Suo Aquedotto dell’ 

— Acqua detta Claudia.821. v. Cajo. Suo 
porto accanto alla foce del. ‘Tevere, v. 

| Fossa Trajana, Obelisco; Morcelli.. 

Clemente VII. porta nei suoi viaggi l'AÀc* 
qua del Tevere 5. 

Clemente. VIII. dichiara, che le Acque 
degli Aquedotti antichi, e gli Aquedot- 
ti stessi sono sempre oggetti pubblici , 
e. del Governo 139. e segg; Sommini- 
stra denari della Camera Apostolica: al 
Card. Pietro Aldobrandini. nepote. per 


scati 278. v. Paolo .V. Sue beneficen- 
ze. per quella città 287. e segg. v. Fra- 
scati, Conservatori. Concede Acqua Ver- 
gine alla casa di s. Luigi de’ Francesi 
308. v. Luigi. 


tanone della piazza di s. Pietro 46. v. 

Clemente X. 
Clemente X. ,.suo chirografo per imboc- 

care mille oncie d'acqua del Lago di 


Trajana, ora Paola, coll’alzare il Lago 12. 
palmi per far entrare. l’ aequa nel Con- 
Ì dotto 48. e segg. Istromento stipolato 
per ciò 154. Altro stipolato nel .1694. 
per prevenire i disordini nelle acque-del 
Lago , e altri interessi 158. e segg. Pre- 





CETO 


ca Orsini, per macerarvi la canepa. 157. 
Carlo Fontana riporta la spesa di tut» 
to il. lavoro occorso fino al 1696. 49. 
v. Orsini, Progetto, Termina la secon- 
da Fontana nella piazza di :s. Pietroy 


= 


" ordinata da Alessandro VII., negligene - 


fare la sua Villa di Belvedere a Fra». 


Clemente IX. negligenta il secondo Fon- 


Bracciano nell’ Aquedotto dell’ Acqua . 


tesa bontà di quell'acqua. v..-Oliva, Car-- 
: pi. Luogo assegnato: nel lago. dal Du-: 
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. tata da Clemente IX. secondo il.B 
nanni 46. " 


Clemente ‘XI. unisce. le 3. Acque in -una: 
Presidenza 45. 76. 219. Dà nuove dis- 
posizioni. per la. Fontana alla porta An- 
gelica dopo quelle di Gregorio: XV. 
249. Conferma gli ordini per l’uso del- 
le cassette , e proibizione dei sifoni 30. . 
225. 244. Suoi ristauri all’Acqua Ace-- 
tosa., e‘sua iscrizione riportata 327.330. 
Fa estrarre la colonna d' Antonino Pio 
20. Ordina la ricerca dell'Acqua Ars. 
gentina , ora. di Mercurio 5. Condot- - 

. ta l'Acqua detta poi Lancisiana. 323. 
Concessioni dell’ Acqua Paola. da. lui 
fatte. 187. e. seg..v. Cività vecchia 4 
"Trastevere. . 

Clemente XII. , suo ‘clivografo per -far 
compire , e ornare la facciata della Fon- 
tana di Trevi 12. Sua iscrizione. lvi 
Dona al principe Corsini suo nepote 3. 
oncie d'Acqua Paola 235. v. Conser- 
vatori.. Ristaura la Fontana pubblica a : 
Porta Furba 309.. 

Clemente XIII. suoi. ordini .per .la ricer- 
ca dell’ Acqua Argentina, che è quel 
la di Mercurio 5. Concessioni d'Acqua » 
Paola da: lui. fatte 190. - 

Clemente XIV. dona Acqua Vergine per : 
la Fontanella al palazzo accanto a s. Roc-: 
co , .con iscrizione , che si riporta 3or. . 
Concessioni. d'Acqua Paola da lui. fat- 
te 190. dci 

Cloaca Massima , opera di Tarquinio Pri-. 
sco .33a. Vi entra visibile l'Acqua di: 
Mercurio, e la Lupercale detta di s. Gior- - 
gio 2. 331. v. Velabro. 

Codice generale legislativo sugli Aquedot- - 

_ tig manca. 11, v.-Registri, Uffiz]. 

Cola di Rienzo in una festa data al po-- 

. polo fece uscire acqua, .e vino dalle 

. marici del -cavallo di. M. Aurelio, che : 
allora stava .al Laterano: sotto il nome - 
di. Cavallo di. Costantino 7... 

Colocci Monsig. , suo museo presso il Con- - 

-» dotto dell'Acqua Vergine. incontro al : 
Collegio Nazareno.-con lapide in mar- 

_. mo. a lode della supposta: eccellentissi- 
ma Acqua. Vergine. 12,- — 
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Colonna Casa, sua Acqua a Pantano per sifoni, o siano canne pendenti, dette 
l'Acqua Felice. v. Sisto V. anche ritorte: 27. AE, 254. Mezzi da 
— Ascanio dona al Papa Giulio III.. per spendere per il mantenimento di que- 
la sua villa la gran tazza di porfido ; ste ingerenze 22. .v. ‘Leone X., heal 

. che è ora nel Museo Pio-Clementi- nazzi. Acquistano go . dell’acqua 





no 304. ‘Felice peril Campidoglio 32. Speso per- 
— Fabrizio, sua Aqua nelle 3. Fontanelle essa 33. .v. Quirinale. Paolo . . tratt& 
a Papa Giulio sistemata con Benedet- prima con essi della condottura .dell'Ac— 
«to XIV. 304. 3 qua Trajana 47. Gregorio XIII. per 
-— Marzio ;.vende a Sisto V.l'Acqua di per l' Acqua «di Pantano 123. Loro in- 
Pantano 33. . i 


combenze secondo lo Statuto .di Ro- 


Commissario ‘della Camera Monsignore , ina 68. Loro »deputato sopra i Condot- 


dal suo. archivio si dà la nota delle con- ti 69. Chirografi Pontifir] per visitare - 
cessioni dell'Acqua tanto con pagamen= i Condotti, e le botti dell’ Acqua Fe- 
to, che gratis 186. — lice ‘in compagnia dei Monsignori Pre- 
Communità , o siano Municipj ,- sono pu- sidenti delle Acque 258. e segg. Met- 
pille , e loro privilegj 274. Di Frasca- tono tassa ai possidenti delle Acque 42, 
ti, v, Frascati. Per gli Aquedotti loro Nota delle fistole sotto la sorveglianza — 
« pubblici. v. Plinio il giovine. della Camera Capitolina 128. e segg. 
Condotti detti Consorziali dell’ Acqua Pao- 203. e segg. ; e delle Fontane Dert 
la a s, Maria in Trastevere, nella piaz- .che, e semipubbliche colla loro Ac- 
za di Branca, e del Ghetto, con re- qua 313. v. Puri, Fanno la Fontanel- 
golamenti per essi 47. 143. ; peri qua- la a due sbocchi nella piazza di s. Mar- 
li si comanda, che nessuno possa at- co sedente Clemente VIII. con iscri- 
turare , nè tenere atturati.gli sfiatato- zione, che si riferisce 302. Per essere 
ri 146.: prova, che sono di patticola- compresi in Editti, e Leggi generali ‘ 
ri 148. sono espressamente nominati 65. &3, 
Condotti moderni, vedi ai rispettivi arti- 85. Ristaurano le mura alla Ferratel- 


colì, e Strada Condotti, Gregorio XIII, la nel 1157. 8. 


Aquedotti, Contarino descrive lo sbocco dell’ Acqua 
Condotti di terra cotta, molti ne fece Alsietina a s. Cosimato prima del Cas- 
Gregorio XHI., molti Sisto V., Toro sio 36. i 
danni 25. 95. 95. v. Doccioni. Ven- . Controforma si fa spesse volte quando si 
| dita di quelli, che portavano Acqua riparano gli Aquedotti 8r. 
Felice in Trastevere 23. 183. v. Pon- Corsi Faustino , sua notizia giusta del no- 
te Emilio. Ne furono trovati avanzi al- me antico della Porta Santa ; e sua de» 
la testa del ponte Rotto nel 1811. 32. scrizione dei marmi antichi 381. 
v. Vitruvio. - Corsini Casa, sua pretensione di. mante- 
Congregazione delle Aque , Ponti, e Stra» nersi in possesso dei sifoni nel suo con- 
de istituita da Sisto V. 102. dotto dell’ Acqua Paola avuta anche in 
Conservatori del Popolo Romano, © sia dono 225. 323. 235. Altro abuso di 
Camera Capitolina, Paolo III. trattò prender l’acqua senza fistola ad arbitrio 
«con essi per far ritornare l’ Acqua di tolto da Pio VI. 205. v. Riario. Sua bi- 
Salone 63. Più di proposito Pio V. blioteca ha fornito dei «documenti 229. 
19. 64. 65. Intervenivano con due Car- 232. «derag 
dimali alta custodia della medesima do- . Corsini Padre. v. Dinamio. 


po condottata; facevano leggi, e rego- ,Crabra Acqua fatta restituire da Trajano 
lamenti per essa 21. .176. Ne conce- ai Tuscolani 267. i 
devano, e formola di licenze 70. Fra Crescimbeni, sua storia della Mfarrana 
le altre leggi proibirono severamente i imperfetta 8. Ripreso 84. 
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Cujacio non intese una legge su gli Aque-- 
dotti 52, 232. 
Curia dove fosse 3., 


a 
% 
è 

è 


TRI s. , sua pretesa-Acqua 318. v. Giu-- 

io II. 

Desseine. Francesco», taccia gli Antichi. 
d’ignoranza in idrostatica 45. 

Dinamio , . sua iscrizione , nella quale egli 
fissa un regolamento»sul dritto dei mo- 
linari nel Gianicolo; dell’anno 490. dell’ 
era volgare, perchè allora Prefetto di Ro- 
ma secondo il P. Corsini 37. 

Dionigi. d' Alicarnasso loda i Romani so-. 
pra i Greci per gli Aquedotti 6. 


Dioscuri Castore, e Polluce. v. Castore, . 
Doccioni, o sia Condotti di terra cotta. v. . 


Condotti di terra cotta. . 


Domizia famiglia, suo.creduto:sepolero 11. 


Domiziano sua naumachia ; e preteso  Con- 
dotto ‘24. Si appropria certe entrate de- 
gli Aquedotti.restituite. poi da Trajano 
233.) 

Donazioni per sè sono libere, e assolu- 


te 273. Molto più quelle in favore dei . 


Municipj ‘270. 


Dritto -pubblico..v.. Aquedotti. . ® 


Ebrei, diversi. acquistano. Acqua Paola ag ’ 


condursi.in Ghetto 192. 
Eckel. senza fondamento - mette fra le in- 


certe la -medaglia di'Trajano ; che ri-. 
guarda il suo Aquedotto 264.v. Piovene. . 


Fpitincano, liberto di. M. Aurelio , .acco- 
moda 3. strade ; che menano al 'l'em- 


pio di-Mercurio .rifabbricato dal padro- - 


ne. 2. > 


Editti dei Cardinali Camerlenghi, dei Pre- 


sidenti delle - «Acque:, e delli Conserva- . 


tori del Popolo Hosstho , sono.stati fre- 


quenti ; e più se ne.leggono-nell'appen-.. 
dice pag.58. e segg. Su le Fontane pub- . 
bliche 257. 259. Su le semipubbliche. - 


289. e seg. Su le assegne, che devo- 
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no darei possidenti delle Acque 18 
Su i livelli, v. Livelli. 


Eschinardi, suo errore su l’ Acqua Traja- o r 


na, e Alsietina 36» 
Furipo negli Orti di M. Agrippa . che fos-. 
se 13, v. Poleni, . 


» 
Fo 
» 


Fabretti , suo studio particolare su gli A que-'- 
dotti. antichi g.. Nota le loro piscine li- 
marie 29. Dà incisa quella dell'Acqua - 
Vergine 11.; sebbene Frontino dica , 
che non-ne.aveva-30.'Declama giusta- 
mente: eontro le. mole nel fiume su le 
barche 14. v. Sisto V. Lodato per la 
medaglia di ‘Trajano su l Aquedotto » 
e64.. { 

Farnese. Casa , pretensione degli: agenti 
attuali di essa, di ritenere .i sifoni nei 
suoi Condotti dell'Acqua ‘Paola - 223. 
Quantità , e qualità di acque, che si 
gode nei palazzi di Napoli , e della Far-. 
nesina 151,' 

Farnesi-Cardinali, acque ‘donate loro da : 
var) Pontefici 41. 146. v. Gregorio XV. . 
Altre comprate -47..- 

Farnesina , Villa.fatta colle pitture di Raf- - 
faele «da Agostino Chigi, comprata:da-. 
gli eredi. di. lui. nel 1580. +. dal Card. 
Alessandro Farnese 32. v. Farnese Casa. 

Federico I. Imperatore, serovinasse Aque-.- 
dotti 7.” 

Federico II., lo stesso dubbio. *. 

Federico Card. Borromeo rimette nel 1672. 
le Fontanelle dette di Papa Giulio 303. 

Felini -Pietro Martire , ripreso 3. . 

Ferratella. v.:Marrana;, Metronia, Pira- - 
nesi:, Conservatori, :- 

Filippo HI. Re di Spagna nel 1603. fa 
più comoda la strada per salire a s. Pie- 
tro in Montorio , la piazza, ele.sostru- .- 
zioni 42. - 

Fisco degli Imperatori era diverso dell’era- - 
rio pubblico ,° oggidi confuso 233. -. 

Fistola:, 0 Gaula ; Caola.; Cavola', lo stes- 
so 69. Ordini di tagliarle , o sia levar 
l'Acqua a chi non ubbidisce 22. 25. 


293. 
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Fiume, v. Tevere. 
Fiumicino. v. Trajano ,' Fussa'Trajana. 
Fontana Carlo, suo trattato su le Acque 
dei Condotti, e loro misure 9. Sua no- 


“ta su lo stato dell' Acqua Paòla al .suo 


tempo 239. Ripete l'errore, ‘che ‘fosse 
l'Acqua Alsietina 42. Riprova i sifoni, 
e invigila per l’ osservanza delle Leggi 
su le cassette 30. 252+Ristabilisce l'A que- 
dotto, di Cività vecchia i per ordine d'In- 
imocenza XII. 37. Suoi sogni su T'origi- 
-ne di Monte citorio 13. v. Mole. 

‘Fontana Domenico trasporta: l'Obelisco Va- 
ticano 118. 

Fontana Francesco , suo erfore su l' Ac- 
qua Felice, e quella «d’ Alessandro Se- 
vero 33. Acerésce-le vene dell'Acqua 
«Felice 34. 36. v. Bartolani. 

Fontana Giovanni succede a Bartolani rel- 
vla condotturadell’Acqua Felice 29. 118. 
‘Dice , che lavoravano a. mila, e più 
uomini ,-fino a 3. a quell’ opera un an- 
«no, e mezzo colla spesa di 300. mila 
‘scudi, nel resto relazione molto i Imper- 
fetta. Ivi, 

‘Fontana: bella. v. Caffarella. 

-Fontane. piccole, o Fontanelle pubbliche , 
e semipubbliche nella Città , e fuori, loro 
elenco 298. e segg. Le semipubbliche 
sono mantenute per obbligo legale «dai 
padroni delle case, © recintidi mari, 
‘ai quali sono aderenti 23. 183. 289. 
.291. 298. 305. In origine, perchè i 
Papi hanno donata l’ Acqua al padrone 
del luogo, o a minor prezzo con quell’ 
obbligo 23; 298.: e per vieppiù confer- 
marlo si sono riportate molte iscrizioni 
149. 287. 299. e segg. Leggi per esse 
9, Sentenze di Tribunali 282, e segg. 

. Tribunale , Negroni, Asdenti. Non 
ef la tassa. v. Tasse. E godono il ri- 
‘torno 288. Alcune sono a carico della 
Presidenza, del Palazzo Apostolico , e 
del Campidoglio 298. 

‘*Fontane grandi ristaurate 320. 

Fontanieri , loro obblighi 176. 

‘Fornari , loro perpetue lagnanze per le mo- 
le di s. Pietro in Montorio nella man» 


canza d'acqua 163. Partito preso ulti 
mamente per favorirli 333. v. Mole, 

Foro Romano, centro il più “interessante ‘ 
di Roma, scavi progettativi, 3, 

Fossa 'Trajana , ora Fiumicino ,-fatta im- 
prudentemente datl'“Imp. Trajano, .col- 
la rovina in conseguenza. del porto di 
‘Elaudio , della città d’ Ostia, e ‘della * 
navigazione del Tevere 263. 

Frangipane fa il confronto dell’ Acqua di 
Cività vecchia, condottavi da Trajano,. 
con l' Acqua Vergine 37,0» È 

Frascati, Communità , suoi meriti verso 
‘Roma 287. Compendio di ragioni nella 

‘ controversia , che la meiesima sostene- 
va col principe Aldobrandini intorno al- 

‘“la proprietà libera dell’ Acqua, che ivi 
serve alle pubbliche Fontane , e ad al- 
tri usi della città 266. Questa causa era 
di dritto pubblico 267. Suvì meriti pubs 
blici come suburbano-di Roma, e lodi, 
e favori di Sommi Ponlefici 263. v. Al 
‘dobrandini, Communità , Rifolta nuo- 
va, Rocca ‘ Prisia A Carpi. s Morichini. 
“Breve di Clemente VIII. avuto dal suo 
archivio 140. 

Frontino , sopraintendente agli aquedon 
‘al-tempo di Nerya , e di Trajano 6.10. 
36. Quanto esercitasse bene il suo im- 

@).... 233. Rigoroso esecutore della Leg - 
ge 52. Scrive, che le concessioni delle 
Acque in principio erano personali 52. 
282. Suo sentiméènto su la velocità del- 


© le acque nei Condotti 9g. 222. Riferisce 


la legge, di mettersi tutti i ‘Condotti 
particolari a un medesimo «livello 25. 
Biasima l’ Acqua Alsietina 37. 48. Mo- 
stra quanta cura avessero gli antichi del- 
le Acque 8. «Scrive, che l’ Aquedotto 
dell'Acqua” Vergine non aveva piscine 
limarie 30. v. Fabretti , Poleni. Si tro- 
va imbarazzato per causa dei pubblici 

. registri St. v. Trajano. 

Frosini, Monsignore , poi Cardinale , bee 
nemerito per visite a var] Condotti. de' 
palazzi Apostolici 318. 

-Fulvio Andrea , suo corso, dell’ Arqua di 
Trevi immaginario .10. 


Gabrielli Casa. v. Monte Giordano. 

Gagliardelli al tempo di Sisto V. loda l'Ac- 
‘qua Felice, e biasima.l' Acqua del Te- 
vere per bevanda 5, | 

‘Galeno loda Roma, per le sue Acque 6. 
Raccomanda , che si trovi acqua buona 
prima di fondare una città 267. 

Galleffi Card. v. Camerlenghi. 

Galletti Monsignore , riporta la iscrizione 
della Fontanella detta della Zupa.,. con 
errore ‘307. 

‘Gibbon lodato 4. è 

Giovanni da Fiesole , beato , sue pitture 
in una cappella del Vaticano 320. . 

Giorgi Monsignore , sua confusione intor- 
no l' Acqua Vergine nella yita di Nico- 
lò V. 15. 

Giulia Acqua. v. Giulio II. 

Giulia Pia, moglie di Settimio Severo men- 
teyata col marito nella iscrizione dell’ Ac- 
qua Claudia ritrovata ultimamente 322. 

Giulio Cesare , sua Villa pubblica 371. v. 
Rocca Priora. 

Giulio II. fonda s. Pietro in Vaticano 10. 
319. Fa il condotto da fuori di Roma , 
che porta l’ Acqua.a Belvedere , detta 
volgarmente di.s. Damaso 41. 318. Ri- 
staura il Condotto di Trevi 17.22. Di- 
rigge la strada ‘Giulia per mezzo di Bra- 
mante Lazzeri 47. Li 24. gennaro 1508. 
‘passa sul ponte Emilio, ora rotto 33. Fa 
dipingere da Raffaele da. Urbino le stan- 
ze Vaticane ; e immagina il cortile delle 
loggie 320. Si ‘deve dire secolo di Giu- 
lio II., non di Leone X. 320, 

Giulio III. credeva avere l’ Acqua Vergi- 
ne nella sua Villa, e me batte meda- 
glia con iscrizione 17.; ma vi passa il 
Condotto 11. v. Modio. Lodata la Vil- 
ia da Olao Magno 804. Fabbricata con 
disegno del Vignola 304. Con iscrizio- 
ne di ‘Balduino fratello del Papa si di- 
chiara di uso pubblico 304. Disegnata 
da Stern., .e incisa in rame 304. v. 
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*Cancellieri, Fontanelle ‘dette di Papa 
‘Giulio 303. e segg. | 

Giuturna, sua Fonte, e loealità , e con- 
dotto, ritrovata 3. 332. E' una ‘dirama- 
zione‘ della Lupercale 3. 331. 332*Ce- 
lebrata da Varrone: ‘per medicale , e sa- 
Jutevole. Ivi. Errori. degli scrittori in- 

torno ad essa. v. Castore. Può sollevar- 

‘ sl al piano. antico, ..e, dare. acqua pota- 
bile a tutti quei contorni: 3,.332. 

Goti troncano gli Aquedotti 5..34. 37. 
‘215. v. Belisario. 

Gotofredo Giacomo non ha intesa: una leg- 
.ge su gli Aquedotti 52. 

Gregorio Agricola. scrive senza fondamen- 
to ,.che Nicolò V. fece ritornare l’ Ac- 
qua: di Salone 15. 

Gregorio Magno s., suo detto per la: ge- 
nerosità nelle donazioni 168. 
Gregorio IV.. ristaura. l’.Aquedotto: Tra- 

jano 39. 

Gregorio XIII. distribuisce per la città 
l Acqua. Vergine, ritornata per opera 
di Pio V., in tante Fontane grandi, 
e piccole .13. Alcune con iscrizioni , 
che si riferiscono «esatte mano mano. 
Sua Fontanella in Panico «con iscrizio- 
ne, e altra incontro «a s. Gio: de’ Fio- 
rentini .299.:v. Aquedotti. Accoglie il 
progetto , di far venire acqua da Pan- 
tano 28. 19. Ne tratta coi Conserva- 
tori del Popolo Romano 123. Suo Bre- 
ve per ciò 316.; eseguito poi da Sisto V. 
28. v. Strada Condotti, Acqua -Vergi- 
ne, Piazza Navona, Sisto -V. 

Gregorio XIV. v. Benedetti, Asdenti. 

Gregorio XV. accorda al Card. Odoardo 
Farnese 40. oncie dell'Acqua Paola in 
.dono 143. 223. v. Farnese. Dona ai 
Padri della Chiesa della Madonna del- 
le ,grazie vicina a porta Angelica 10. 
oncie d'acqua del ritorno della: Fonta- 
na. del. cortile di Belvedere ; «aleune on- 

cie per uso proprio, 3. per.farne fare 
una Fontana vicina alla detta porta per 
servizio del. pubblico.149. 300. v. Cle- 
mente XI. 

Gritti Bartolomeo. v. Peto. 
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Infessura: asserisce ‘,- che: Niccolò’ V. fece” 


la Fontana di Trevi 16. 


Ingegneri della Presidenza delle Acque ,. 


loro obblighi. 181, Tenore della loro 
relazione di: quanto ‘è stato eseguito in 


esecuzione del moto proprio di Pio VII.- 


183.. 


Innocenzo: X. accresce le sorgenti ‘dell 


Acqua Paola 43. Ne aumenta le en- 
trate 45. Sua Fontana in- piazza Navo- 
na:26. 310; v. Obelisco? Regala Acqua 
Paola alla sua Casa, e alla Villa Pan- 


fili alla misura dell’ Acqua Vergine 31.. 


43.:148.-v: Panfili, Asdenti. 
Innocenzo XI. sua Fontanella al princi- 


pio della: salita di s. Pietro in Monto-- 


rio 310,326. v. Mole. 


Imnocenzo  XII.. ristaura-, e migliora la: 


Fontana pubblica nella piazza di s'Ma- 
ria in Trastevere: 47. Ristabilisce lA que- 
dotto Trajano‘di Civita vecchia 37. Suoi 
chirografi ‘per l’uso delle cassette con- 
tto. i sifoni 50. 225. 240..Accresce qual- 
che: sorgente all’.Aequa*Paola 43. Con- 


‘cessione di essa gratuita 188. v. Fonta-- 


na Carlo; Ospizio: 


Tatnadzzinoi di Roma 16. 32. 322. v. Pon-- 


te Emilio; Moler 
Ippocrate raccomanda l’ acqua buona fon- 
dando una città 267. - 


Iserizioni espostè .al- pubblico fanno fede > 


pubblica .273. Su-le Fontanelle *confer- 


mano il ‘loro obbligodi semipubbliche 
298. e segg: Per ciò ‘in’ quest'opera se 
ne: sono riportate “molte ; e alcune più 


corrette: delle date da altri 299: e segg. 
Degli Aquedotti di Claudio ; e di Tra- 


jano ultimamente ritrovate 263. 321. 


Sopra i Condotti di piombo: antichi’ so= - 


no spesso molto interessanti alla storia, 
per conoscerne i padroni dei fondî, e 
gli artisti, che gli hanno fatti 13. Ed 
esempio classico. v. Narciso , Publio. 
Di Trajano , che ristaurò l’ Acqua Mar- 
cia, trovata nelle Terme di "Tito nel 
1811. 265. 


Istruzioni. v. Fontanieri , Ingegneri: 


è _ ” 
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Lago Sabateno’, suo‘ nome antico, e mo-- © 

- ‘derno 38. 263. Quando ha cominciato» 
a nominarsi Y Acqua 38.- Detto poi: 
di Biucilimi! dell’ Ariguillara a, i 
Paesi vicini 221. Sua:circonferenza , e 

alità' dell’ acqua: v. Barlòcci , Oliva. 

Il lago fu alzato-r2: palmi per introdur- 
re le sue-acque nel Condotto Trajano- 
49. Lavori continùi, e spese per mante- 
nervele 49.esegg: 171. esegg. 334. Suo 
abbassamento ‘nelle stagioni secche 54.; 
inalzamento' straordinario di ro. piedi. . 
v: Rutilia Polla. Progetto per abbando- - 
nare queste acque , e profittarne ‘in al- 
tro mode 54. e segg. 331. 334. v. Ales-- 
sandro VIH., Clemente. X.., Fontana= 
Carlo , Vici. - < 

Lago Alsietino. v. Augusto. Detto ‘ora’ di. 
Martignano; sua ‘acqua ‘unita ultima-- 
mente alla Paola 49. 64. 333, . 

Lago Fucino. v. Strabone.’ 

Lago ‘Regillo , celebre perla battaglia dei - 
Romani contro i Tarquinj 3. Fu vulca- 
no; però ‘alle falde verso Pantano se - 
ne sono cavati selci 119. Onde ne sgor-- 
ga l'Acqua Felice. Ivi. 

Lago di Strattiacappe , sua Acqua unita è 
alla Paola 333. 

Lami Padre, sua‘opera su l’ Acqua San-- 
ta 327. siate | g 

Lancellotti Monsignore ; Presidente  del- - 
le Acque ; -e Strade, ristaura la Fonta- - 

‘ na della ‘piazza Colonna : 320. Ordina : 
la ‘riparazione dell'Acqua Acetosa 329. 
Coopera alla nuova mostra: dell’.Acqua : 
Lancisiana 325. - in 

Lancisij sue‘operazioni all’ Acqua ‘detta » 
da lui Lancisiana 49. ; trasportata , e 
migliorata ‘315. 325, Analisi: di questa è 
del dottor: Carpi 326. Sua-analisi delle 
Acque di Roma :49. Approva l'uso dell’ 
Acqua del ‘Tevere per bevanda:dopo 6. . 
mesi di riposo 5. da russa ir 

Landini Taddeo, sue statue in bronzo alla 
Fontana delle tartarughe 43. 
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‘Lazzeri Bramante. v, Giulio II, 


‘Leggi civili citate , e-spiegate 340,.v. Ar 


cadio , Rutilia Polla. Alcune particola» 
ri dei Sommi Pontefici 52... + 

Leone X. decretò , che l’avanzo delle en- 
trate. del Popolo Romano s'impiegasse 

- nella ristaurazione delle mura della Cit- 

“tà, e degli Aquedotti 42, y. Conserya- 
torL _i fe, 

Leone XII. unisce la Presidenza delle Ac- 
que a quella delle strade 186. Fa una 
Fontanella in Borgo 300. ; il porto Leo- 
nino, e sua Fontana 310. 326. Acqua 
Paola da lui concessa 197. 

Ligorio Pirro lodato 4. 

Linotte ingegnere , difensore dell’ unione 
dell’ Acqua del Lago di Martignano all’ 
Acqua Paola contro il ristabilimento dell’ 
Aquedotto Alsietino 56. 

Livelli nei Condotti , ordini per farli met- 
tere nei Condotti particolari, e man- 
tenere visibili con una lapide 25. 71. 
gr. 110. 146. 168. Pena ai contraven- 
tori, di levarloro l’ Acqua, e rompere 
le fistole 26. 72. v. Frontino. 

Livello istromento , a bolla d’aria, men- 
tevato dal Mayer, oggidì migliorato 58. 
v. Vitruvio, Frontino, Baratteri. 

Livia figlia di Druso , moglie di Cajo Ce- 
sare Caligola, mentovata nella iscrizio- 
ne del marito sull’ Aquedotto dell’ Ae- 
qua poi detta Claudia 321. . 

Longara , strada, potrebbe partecipare 
delle Acque Lancisiana, e Pia 325. 

Lucilio , suoi orti 13, 

Lucullo, suo campo detto poi di Salone 
10. Villa al Tuscolo 267. 

Luigi, casa di s. Luigi de’ Francesi , sua 
Fontanella semipubblica con Acqua Ver- 
gine concessa da Clemente VIII. 308. 
Sua iscrizione. Ivi. 

Lupa , Fontanella dètta della, semipub- 
blica, esiste, e sua località 307. v. 
Galletti, Cassio. 

Lupercale, sua Acqua, ora detta di san 
Giorgio 2. E' una diramazione di quel- 
la di Giuturna. .v. Giuturna. Sua ec- 

, cellente qualità medicinale ; ‘e uso mò- 
derno 2. Da sollevarsi per uso più co- 
modo 3. 
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“Maderna Carlo , architetto . dell’ “Acqui 


Paola 41. 45. Costruisce una Fontana 
_ grande avanti l'Obelisco Vaticano, in> 
| gegnosa, con 300,oncie d’ Acqua Pao- 
la, per ordine di Paolo V. 44. 


Madonna della fiora, v. Alessandro VII., 


Bernini Luigi. ' 
Madonna delle grazie. v. (Gregorio XV. 
Maleguzzi Orazio riferisce, che appena 
| ritornata l’ Acqua di Salone si .ripopola- 
. rono i contorni sotto al ‘Pincio 20. 


Manelfo, medico , contro il Petroni pro- 


va la bontà dell’ Acqua Vergine 20. Er- 
ra per l'Acqua, detta di s. Damaso 31 
.v. Giulio II. | 
Manili, sua descrizione della Villa Pin-! 
ciana 2714, Aa 
Marchionpi architetto , suoi lavori al La- 
go di Bracciano So. Altri nell’anno 
1752. v. Benedetto XIV. 
Marcia. Acqua. v. Iscrizioni, Sisto V., 
Strabone, ; 
Marco Agrippa, sue Terme ,.e ‘magnifici 
. Orti pubblici 211. Conduce da Salone 
l'Acqua Vergine a Roma, e la distri- 
buisce in varie regioni .13. v. Traste - 
vere, Ristaura altri Aquedotti,, .e cloa- 
che. Ristaura i Septi 13. v. Euripo, 
Frontino, Poleni, Gassio. 
Marco Aurelio riedifica il 'Tempio di Mer- 
curio 2, Sua statua equestre da Cle- 
. mente III. trasportata al Laterano sot- 
to il nome di Costantino 7. v.: Cola 
di Rienzo. Sua (Colonna confusa con 
«quella d'Antonino Pio:.320. La porta 
sta sotto Je. Fontanelle a 17: palmi 320. 
Vi si voleva addossare la Fontana gran- 
de. Ivi. Suo rescritto in favore dei Mu- 
- nicipj 274. © . GM 
‘Marmorata , sua Fontanella da migliorar- 
.si 310, 
Marrana, Marana, Acqua Mariana, sua 
: storia , origine , corso , e uso È. v. Cre- 
scimbeni, Metronia, Mole , Ferratella, 
Martignano. v. Lago di Martignano; 
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304. 

Massenzio:, dove battuto da Costantino; 
e affogatosi nel Pewére 26. v. Circo. 

Mattei Monsig. Tesoriere. v. Bottiglia. 

Matteo da Castello. v. Bartolani, 

- Mecenate , suoi Orti pubblici ‘271; 

Medici. v. Villa. Medici. 

Mercurio, sua» Acqua, anticamente ce- 
lebre, perduta da tanti secoli , ‘ora ri- 
trovata 1. Dai moderni scrittori detta 
Argentina 2. Sua- mostra attuale nel 
lavatore incontro a s. Giorgio 6. Suo 
Tempio riedificatoda-M. Aurelio: v. Mar- 
co Aurelio, Epitineano , Clemente XI. 
XIII. , Benedetto XIV. 

Mezzabarba rigettato per il suo sentimen- 
to su la medaglia di Trajano; che ri- 
guarda il suo Aquedotto 264. 

Metronia, Metrobia, porta antica délla 
città, ora chiusa, sua località alla Fér- 
ratella, dove entra la Marrana in Ro- 
ma 8. Fu aperta fino al secolo XII., 
e chiusa per farvi passare quell’ Acqua. 
Ivi. v. Conservatori j Grescimbeni; Pi- 
ranesi. 

Milizia Francesco , critica: come assai di- 
fettosa la facciata della Fontana di Tre- 
vi 14. / 

Misure diverse. delle Acque anticamente 
come oggidi 222; v. Vergine-Acqua , 
Fontana Carlo, Oncia. i 

Modio , biasima l’ uso dell Acqua del Te- 
vere al suo tempo. per bevanda 5. Par- 
la della poca acqua-della Villa di Giu- 
lio III., perchè non era tornata-anco» 
ra quella di Salone 16. Nega , che Puo- 
lo: III. vi abbia mai pensato a farla tor- 
nare 17. 

Mole.da grano antiche sul Gianicollo coll’ 
Acqua Trajana, ma non da Trajano, 
come vuole il Cassio 37. Nell anno 
490. ne trattò Dinamie 37. Cessate 
dopo troncato. l' Aquedotto Trejano dai 
Goti 5. 14. 37. 215. v. Belisario. Ri- 
novate da Innocenzo XI. coll’ Acqua 
Paola contro il sentimento di Carlo Fon- 
tana 54. Nocive: alla bontà delle Ac- 
que, che poi si bevono 49. Continue 
lagnanze, e spese perla scarsezza dell’ 
Agqua, per supplire alla quale si so: 
no ultimamente unite nel Condotto Tra- 


jano le -Neque der dé Laghi ig — 


tignano, e Stracciacappe 34. 335.00 
Moll sode dalla vado } Sd pr 
Mole su le barche. v. Belîsarioo  — 
Mole antiche a mano, dette trusatiles ,. 
‘ trovate in quantità sul’ monte A\enti-- 

no, diverse dallè asinarie, volgarmen»- 

te a sangue 37. 

Mola di Ripetta, ende prenda le Acque 
196. 

Milossi , sua conflisione intorno all“Ac- 
qua dî Trevi 15. 

Monte Giordano , già degli Orsini, ora: 
di Casa Gabrielli, Acqua Paola, che 
vi va 47. 148. 223. Im parte venduta. 
253: Pretensione dei possessori attua= 
li, di mantenere i sifoni alla botte di . 
s. Pietro in Montorio 223. Sua Fonta- - 
nella da ristabilirsi 302. num. 70. 

Monte Pincio, alcuni vi collocano gli Or+ 
ti di Pompeo Magno, e dell famiglia 
Domizia 11. Vi passa sotto il Condot- 
to dell’ Aqua Vergine 12. 15. 


Monte Savello ( sopra il-teatro: di'Mar- 


cello ) della Casa Orsinî di Gravina, 
pretensione di questa, di godere dell* 
Acqua Paola in-parte donatale da Bene, 
detto XIII. 189.223. 348. ; ed altra 
anteriore, col sifone 20. 243.: altra 
comprata 47. 183. 188. 189. 248.,in. 
gram parte vendute 253: 


Morcelli, sua iscrizione lapidaria all'Obe= - 


lisco del Quirinale, erettovi: da Pio VI. 


sbagliando col nominarvi: Cajo Cesare - 


Caligola in vece di Glàudio 133. | 
Moretti Padfe, sua-stotia dell’ Acqua Sans 
ta 327.‘ = 


Morichini, suo giudizio su-le Acque it . 
Frascati 979. Sua relazione, ed esame. - 


chimico delle due Acidule,: Acqua San.: 


ta, e Acetosa 327. 


Musicipj , favore delle leggi percessì 1741... 


Muro torto. v: ‘Villa’ Pinciana: -. 


Nec 


Narciso , liberto di Claudîò y suo: condot- 
to di piomba cel nome 13. 
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Nardini ripreso 24. Lodato per'il suo sen- 


timento su Ja medaglia di ‘frajano; che 
riguarda. il suo Aquedotto 264. 
Navigazione .del Tevere, v..Fossa Trajana. 
Naumachia d'Augùsto a s. Cosimato, v. Au- 
gusto... 
Negroni Casa , ‘pondanneta da Tribunali 


a mantenere le due Fontanelle al can-. 
tone del suo palazzo come semipubbli- 


che 44. 184. e segg. 282. e segg. 

Nerone al suo tempo biasimato perchè vol- 
le muotare nell’Acqua Marcia 4. 

Nicolò I. , se ristaurasse l’Aquedotto Tra- 
jano 41. * 

Nicolò V, non ricondusse l' Acqua di Sa- 
lone 15. Non fece i condotti in traver- 
tino nella strada Condotti 24. Sua cap- 
pella nel Vaticano 320. 

Ninfa Egeria, così detta, alla Caffarella, 
sua Acqua, e bagni antichi 330. 

Obelisco del Circo, detto di Caracalla , 
trasportato da Innocenzo X. alla Fonta= 

«na di piazza Navona 26. 

Obelischi di Claudio’ al. Mausoleo. d’ Au 
gusto , uno ora dietro la tribuna di s. Ma- 
ria maggiore , erettovi da Sisto V. 309. 
Uno sul Quirinale da Pio VI. 133. v. 
Augusto , Sisto V., Pio VI. 

Occone ripreso 264. 

Odescalchi D. Livio, sua Fontanella ‘semi- 
pubblica fuori la Porta del Popolo 303. 
Altra a s. Galla in via di Porta leone, 
dell’altro D. Livio nel 1682. Ivi. 

Olao Magno. v. Giulio III. i 

Oliva Antonio, suoi pretesi elogj della bon- 
tà dell’ Acqua del Lago di Bracciano a 
Clemente X., che poi dovette ricre- 
dersi; dandone la colpa a delle cause 
insussistenti 48. 

Olmo, Acquadell’, condottata ; ‘copiosa ; 
serviva al Circo Flaminio, sua località 
dove comparisce , può estrarsi a .como- 
do pubblico 4. Non è la Sallustiana, 
come ne descrive.il.corso.il Cassio. Ivi. 

Oneia-d’ Acqua; anticamente detta quina- 

. ria, nei diversi Condotti; | suo diame- 


. 363 
tro 9. Anche gli antichi avevano misù- 
te diverse g. Quella de n° Acqua Vergi- 
ne è il doppio dellà Felice, e Paola, 
e perchè 31. Quando in queste due si 
vuole dare il doppio , ssi esprime alla. 
misura dell’ Acqua Vergine. 


-Oncia legale ; ché sia, e riflessi di Luigi 


Bernini su di essa 222. 

Oncie quadre , e tonde , che siano 30. 

Orazio Flacco loda la Villa di Lucullo sal 
Tuscolo: 267: > 

Orsini Virginio, v. Clement X. Casa , li- 
ti colla Presidenza 164: y. Monte -Sa- 
vello , Presidenza. 

Ospedale di s. Spirito , -gode ‘parte ‘dell 
Acqua Lancisiana 325., «e della Pia. 322. 
‘Sue Fontanelle 415. . 

Ospizio Apostolico di s. Michele a ‘ripa, 
Acqua concessagli “da Innocenzo XII. 
colla’ cassetta 240. e seguenti. Sue -Fon- 
tanelle semipubbliche 314. Maniera di 
condurvi Acqua buona di sorgente 326. 

Ospizio di s. Luigi de’ Francesi, v. eng 

Palazzi Giacomo , ‘architetto delle Ac 
sua relazione nél 1829. dello stato de- 

. gliAquedotti 83. Delle condotture pub- 

. bliche nell’interno di Roma‘in:cura- del- 
la Presidenza 94. Topografia - «della ri- 
folta maggiore a Pantano -183. Incari- 

cato dalla Presidenza ‘a prendere ‘ pos- 
sesso della rifolta superiore “comprata 
dal Governo, e distrutta ‘126. 

Panfili Casa, ‘nota di ‘tutta (Ja quantità 
dell'Acqua Paola', :che ha nella sua Vil- . 
la fuori di porta s. Pancrazio , ‘e .altro- 
ve, donatale da varj Pontefici 43. 149. 

Panini architetto ‘delle. Acque sc sua rela- 
‘ zione della -visità dei danni nei grandi 
Condotti «di Core ‘XII. nella Strada 
Condotti nel 17 

Pantano. v. ‘Lago Regio, “Rifolta., ‘Gre- 

© gorio XII, Sisto V. 

Paolo TH tratta” coi Conservatori del Po- 
> polo Romano per ricondurre YAcqua di 

-Salone 26. nu ‘Porta.con sè nei suoi 
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| viaggi l'acqua del Tevere per beverla»5. 
v. Modio. . — dl SASA 

Pantheon, y.. Marco. Agrippa , Settimio 
Severo. : . { I - 1} _.9 

Paola Acqua. v. Paolo V.....L 

Paolo V. riconduce da 35. miglia .colla 


spesa di 400. mila scudi la maggior par-; 


te dell’ Acqua Trajana , chiamandola 


Paola 41. 221. La compra coi Condot- 


| ti antichi per ignoranza del dritto. pub- 
blico 139. 187. v. Clemente VIII., ‘Tra- 


.Jano, Ne, batte una medaglia colla. fac- 


ciata del. fontanone di s. Pietro 1n Mon- 
torio, data del Ciaconio, e dal Venuti 
coll'anno X.; malamente ivi nella iscri- 
zione ‘chiamandola Alsietina 42. 320. 
Quantità dell’ Acqua misurata in var] 
tempi 45. Sua bontà , che il Papa as- 
sicura purissima 42. 218. v. Barlocci. 
Fondi assegnati per il suo mantenimen- 
to 45, v. Tasse, L’ Acqua si vendeva 
<perlo più 200. scudi l’oneia 41. Con- 
cessioni fattene altempo del Papa 1gr. 
e segg. Suoi varj depulati all’ ammini- 
strazione 45. v. Alessandro VII., Cle- 
mente X., Maderna. Difonde l’ Acqua 
con più Fontane nella regione di Bor- 
go 48. Rifà la. botte di Monte cavallo 
3o. v. Biscia. Ordina si metta lo sfia- 
tatore al condotto d'Acqua Vergine do- 
mata al nipote Antonio Borghese 25. 
v. Villa Pinciana. Sue beneficenze a 

‘ Fiascati, e fabbriche 289. Villa a Mon- 
dragone , dove andava a villeggiare 273. 

‘« v. Altieri, Progetto, Trastevere. 

Papa: Giulio, così dette tre. Fontanelle 
semipubbliche su la xia Flaminia. v. Be- 
nedetto XIV., Giulio 1II., Colonna 
Gasa, Carlo s, 

Peto Luca fu incaricato da Pio V. della 
condottura dell’ Acqua di Salone con 
due architetti Giacomo -della Porta, e 
, Bartolomeo. Gritti, e ne scrisse la sto- 
ria 20. 

Petroni Alessandro Ioda l’uso dell'Aequa 
del Tevere per bevanda 5. Scrisse, che 
l'Acqua Vergine era tartarosa, confu- 
tato da varj autori 21. Mette in cre- 
dito l’Aequa detta poi Lancisiana 49. 

Pianta dei Condotti ordinata da Pio VII. 
180. 183. 


Piazza di Branca, vi .è ‘una’ botte dell” 
Acqua Paola:97: 147: v. Condotti Con- 
sorziali, Migtt. 
Piazza Navona ,- due Fontane grartdi, e- 
- una piccola di Gregorio XHI. 23. AE 
tra grande d' Innocenzo X. a6.z0 5 
Pier Damiani s;,' nel secolo’ XI. serive, 
- che ‘in estate i viaggiatori neppur dor- 
mivano. in Roma. per . paura dell’ aria 
cattiva 267... I 
Pincio. w.. Monte Pincio. pia 
Pio II. scrive, che nel mese di‘Juglio per 
il! caldo ssi fuggiva da- Roma -287. v. 
Aria di Roma. : 


Pio IV. dispose molto per ricondurre l'Ac- 


qua di Salone 17. Var] scrittori, i qua- 
li asseriscono compita da lui } opera- 
zione , si sono ingannati 16. Così la 
iscrizione nella gran faeciata 12. Con- 
dotta l'Acqua alla Porta Cavalleggieri , 
e quartiere 322. v. Leone XII. Sue 
beneficenze verso.Frascati 267. 

Pio V. riconduce l’Aequa da Salone 17. 
Suo moto proprio per ciò 66. v. Con- 
servatori. Vantaggi immediati;, che ri- 
sultano alla popolazione da questa con- 
dottura 20. v. Aria di Roma, !Steuco, 
Peto , Casaletto ;; Maleguzzi. Ù 

Pio VI. colloca l’altro Obelisco ; posto da 
Claudio al. Mausoleo: d’ Augusto; fra i 
colossi del Quirinale, e svolta questi 
132. Ristaura. l Obelisco solare d’'Au- 
gusto , .e lo colloca sula piazza di Mon» 
ite Citorio 320; v. Augusto, Corsini, 
Morcelli , Quirinale j Sisto! V. Concés- 
sioni d'AcquasPaola da lui fatte 191. 

Pio VII., suo*moto proprio sopra i Con- 
dotti 176. Vuole un Consiglio 'ammi- 
nistrativo sotto la superiorità di Mon- 
sig. Presidente 177. v. ‘Tesoriere. Or- 
dina all’Avv. Fea.la esecuzione della 
nuova Fontana. sul. Quirinale secondo 
la destinazione pressa a pecò “di Pio 

-_VL..131.y. Quirinale, Stern.  Conces- 
sioni d’ Acqua Paola da lui -fatté rgr. 

Pio VIM. riunisce la cura dell' Acqua di 
Pio IV. alla Porta Cavalleggieni «alla 
Presidenza delle Acque 323. 

Piovene Padre spiega bene le, medaglie di 
‘Trajano per il suo Aquedotto 264. 





De 


Piranesi dà la iscrizione : moderna su! la: 


torre della Ferratella, che dice male. por- 
ta 8. v. Marrana., Metronia. 

Piscine limarie AQ siano purgatorj.,: nié- 
gli Aquedotti-antichi 30. Una sola .se 
ne trova in quello dell'Acqua. Vergi- 
ne' 11, v. Fabretti., .Poleni.. Nessuna 
‘nell’ Aquedotto. Felice. 29. 

Plinio il vecchio descrive:il modo di fane 
ì tubi di piombo 53.. Suo sentimento 


su'igli sfiatatori, 444 Loda la:Villa.di. Lu. 


cullo al ‘Tuscolo 267. 

Plînio il. giovine fu, presente coll’ Jmp. 
Trajano alla costruzione;, dell’ antemu- 
rale del’ porto di Centocelle , ora Ci- 
vita vecchia 37. Loda imprudentemen- 
te la Fossa Trajana; e il suo, auto- 
re, Trajano; che per essa lo chiama 
principe providentissimo 163. 346. Scri- 
ve, che por fare un Acquedotto pubbli 
éo in. una città di provincia, se. ne 
domandava prima la licenza all’ Impe- 
ratore ; e parla di ciò. a 'Trajano 263. 
267. v. Fiumicino. 


Poleni, riporta. molte leggi Romane rela=- 


tive alle Acque in fine del suo Fron- 
tino B1. Si affatica a spiegare , che .co- 
sa fosse l'Euripo negli Orti di M. Agrip- 
pa 13. Dà incisain rame la piscina dell” 
Acqua Vergine 11, Suo testo di Fron- 
tino corretto in più luoghi 346. Descri- 
ve l' Aquedotto Alsietino 54. 

Ponte Emilio, Senatorio , di s. Maria , 
ora Ponte rotto, rifatto più yolte per 
la sua cattiva direzione originaria , nel 
secolo XVI. 32. v. Giulio II, L'anno 
1592. visi fece passare sopra un Con- 
dotto in terra cotta con.16. oncie d'Ac- 
qua Felice 32.223. v. Riario, Questo 
Condotto nel Trastevere, venduto, ser- 


ve anche oggidi in senso contrario, al= - 


Cla Longarina per Aequa Paola 32. 215. 
DN ponte: è ricaduto in parte’ nel 1598. 


nella più alta inondazione, che ci sia . 


stata. Ivi. 


Ponte Salaro , nelle sue vicinanze verso - 
Bocca'di Leone entra una vena copio» - 


sa d'Acqua, che non è mancata mai; 
e si credeva l'Acqua intera di Trevi 


fino a Pio V. 15. 26. 218, 


LA | Re = 

Porta ‘Angelica’, sua: Acqui - confusa dal 
dottor Carpi con quella delle Api 326. . 
x. Gregorio XV.., Clemente XI; 

Porta: Capena, sua ‘località «1; 

Porta Cavalleggierii «stia/Fontana fattada 
[PiosIV.:31ra. 332, Fontanelle su- de 
strade fuori di essa 310. 

Porta Portèse, fuori di essa vi è una co- 
piosa sorgente, che potrebbe portarsi . 
a Ripa grande 326. 331. 

Porta Giacomo della, architetto del Papa. 
Gregorio XIII. v. Peto.: ‘Suoi disegni | 
«di. Fontane: pubbliche 23». 

Porta. Santa ;» sue cave! antiche 320.:3 clie > 
ha servito alle 3: Fontane grandi di -Gre- 
gorio. XIII. dove trovata-25..320,-.v.. 
Corsi, i 

Prescrizione non vale in materia di Aque- 
dotti, e Fontane pubbliche , e semipub- 
bliche 51. 229. 274. 

Presidenza delle Acde; coll’ assistenza 
del Consiglio ha la superiore tutela, 

e amreinistrazione degli Aquedotti di - 
Roma 177. Relazione ragionata: del suò — 
stato nel: 1784. 58.: Lite, che dovette 
sostenere per le Fontanelle :semipubbli- — 
che contro la Casa: Negroni, v: Negro»: 
ni,- Tribunale. Collegiale: Contro la. 
Gasa- Orsini nel 1694.1164: Contro i 
sitoni. nel.1824. 3 r. 219-v; Sifoni, Rit - - 
nite.le due 43..v. Clemente. XI. ; Be- 
nedetto XIV... Leone XIH. vi riunisee 
quella delle Strade 185. Mancanti tut- 
te di Archivj., .e Registm in buona re-- 
gola,.v.-Registri. Nota delle Acque sot- 
to,-la.Presidenza 94.: e ‘segg. 

Procopio , suoi .elogp degliA quedeti. Re- 
. mani. 6. - 

Progetto per rimediare :alle lagnanze; spe- 
se, e lavori continui all':Acqua Feli- 
ce..117..e segg. v. Rifolta.: Altro per 
l'Acqua Paola. 54. e. seg. v. Ameti, 
Cassio.! Altro: per-condurre acqua -buo-. 
na-.a Ripa grande 331. 

Prospero. Bresciano scultore ‘del.Mosè al- 

da Fontana di Termini. 29, 

Publio.Memmio Regolo , celebre tra i Fra-: 
telli Arvali, sua Villa‘nel territorio dell’ 

‘Aticcia, scoperta mel 1791. per mez- 
zo della iscrizione sopra un condotto 
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“di: piombo ;- con. una statua superba di -  Rifolta delle già due mole di Pantano ol 


«un Sileno ,. ora nel. Museo Chiaramon- 
ti, tutto. per; opera: dell'Avv. Fea' 53. 
‘Puri de Marchis., architetto »Capitoli» 

no ; sua. nota. delle fistole-sotto la sor- 
-veglianza della; Camera : Capitolina «nel 
1771. 128. 


‘Quinaria. v. Oncia. i c) 
Quirinale , sua. nuova Fontana. colla gran 


‘tazza di grauito orientale ,. che? stava sul ' 


. Foro Romano 35.131. v. Pio VII. Disor- 
dine ,. di darvi. abbondanza d’acqua col 
portarvi tutta quella del: vicino Condotto 

. di Campidoglio. 31..v:vStern, 


R° 


lerata da Sisto V. per riguardi 122. 
Suoi danni ‘attuali ‘ancora all’ Ac 
‘te a suggerimento del Vanvitelli se ne. 
fece un'altra più in alto colla spesa 
idi 23. mila seul 

v. Vanvitelli. Questa è stata comprata 


‘pel Governo dalla Casa Borghese con” 


1500.-scudi, come nociva all' Acqua, 


‘per suggerimento dell'Avv. Fea; giac- 


chè non eravi più concorso ;. e distrut- 


«ta nel 1828..35. 126. 275. Si propo- 


ne pure la distruzione della prima co- 
‘me inonerosa‘; ‘essendo levate le mole 
120, 122, 331, : ‘eil modo , allaccian- 
do le vene dallo scoglio 148. e..segg. 
v. Palazzi, Cautele di Sisto V., affin- 
chè queste Acque non si mescolassero 
colla. sua 120. Così di Urbano VIII. 
121: -Ciò non'ostante nel 1683. vi si 
‘commise .fraude per profittare dell’ac- 


Felice 35. rtg. Per rimediarvi in Dr È 


‘35. 113. e segg. 120. © 


‘ Raffaele Sanzio da Urbino ,: sue opere nel 
Vaticano 320. 

Ramazzini. definisce le qualità. dell’ 'Ac- 
qua’ buona 2. 

Regillo. v. Lago Regillo. 

Registri, e Archivj. della Presidenza.non 
i seguiti } e non’ bene sistemati per tro- 
vare i documenti 9. 286..v. Frontino. 


Quello dell'Acqua Paola-originale col- 


‘qua. alle mole 34. ‘Se ne dà la pianta 
nella tavola in :fine. i 

Rifolta nuova nella Villa Aldobrandini a 
Frascati in danno dell'acqua. della Com- 
munità , impugnata dall’ Avy. Fea 274. 
v.- Frascati. È la 

Ripa grande. v. Progetto. |. 

Rocca Priora, sua Acqua detta Algido- 


le firme dal principio fino all'anno 1670. 
sta nella libreria Altieri dal Presiden- 
._ te dell’ Acqua Monsig. Gio: Battista Al- 
tieri sotto Clemente XI..323.;. che lo 
aveva presso di sè »19r. Da ricuperar- 
si giusta le Bolle di Pio. V., re Sisto 
V. su le carte Camerali.. Se ne: sono 
ricavati documenti 147: L’ Archivfo Ca- 
pitolino è il meglio ordinato ,. e forni- 
to g: v.. Conservatori. : Nuovo. Registro 
da farsi dai possessori: delle Acque ,-e 
loro titoli d'acquisto - 29r.v. Uffizj. 


sa, Alidosa, anticamente Giulia, così 
‘ detta. da M. Agrippa in onore di Giu- 
lio Cesare , «veniva è Roma dal Mon- 
te Algido 268. Condotta in gran par- 
te alla sua Villa di Belvedere in. Fra- 
scati dal Card. Pietro Aldobrandini 268. 
279. L'Acqua, e i suoi Condotti an- 
tichi, come di dritto pubblico ,..furo- 
no dichiarati proprietà del Governo da 
Clemente VIII. 139. e ‘segg. ‘275. v. 
Clemente VIII, Paolo V. Le Acque 
sono ancora oggidì eccellenti; e si yo- 
gliono condurre in parte a Frascati 279. 


Renazzi riporta la. costituzione . d’ Euge- 

cnio:IV. sul dazio: del vino in favore 
dei Conservatori del Popolo Romano 22. 

Riario palazzo in Trastevere ,- ora Corsi- 
ni, usava. dell'Aequa Felice, che pas- 
sava sul. Ponte Emilio 223. 


v. Carpi, Morichini, Frascati. 
-Roma,. suo piano antico quanto più bas= 
so. v. Marco ‘Aurelio, Aria di Roma, 
Romolo. Abbondanza delle sue Acque 
. i sorgenti interne .1. e sègg. 310,319. 


3%3/ Di condottate dà fuori, v: Aque 
dotti. 3 
Homolo, sua scelta-di un- locale partico- 
lare per la- fondazione di Roma. vi Ci- 

cerone. Suo Tempio 332. 

Roscio Giulio, sue poesie a Sisto VW. în 
lode dell’ Acqua» Felice 28. 

Rossi- Mattia de’, relazione delle casset- 
te , e'sifoni trovati a Porta maggiore 
251. 228. 

Rutilia Polla anticamente possedeva il la- 
go Sabatene Angulario - (‘onde è nata 
F: Anguillara) prima di Trajano 43. 

+ Questione ‘nata sui confini di esso per 
una eserescenza di ro. piedi 43. 346. 

Rutilio Numaziano , suoi clogj degli Aque- 
dotti Romani 6. . 


S&echetti Card, sue» 2; ‘oncie d* Acqua 


Paola donategli da Innocenzo X. 149. 
Sallastio, suei Orti: ricaduti agli Impera= 
tori 271. 


Sallustiana Acqua, sua: località origima- 
ria ritrovata 4. 331. Da ricondottarsi 


a benefizio pubbltco. Non è quella dell 


Olmo immaginata-dal Cassio. Ivi. 

Salone, tenuta di s,' Maria Maggiore ; a 
8: miglia da Roma fuori di Porta mag: 
giore , ove è la sorgente: dell’ Acqua 
Vergine 16. v. Lucullo ; Marco-A grip- 
pa, Paolo II. , Pio-V., Steueo, Con- 
servatori, 

Salvi Nicola , architetto dell’ Acqua Ver- 
gine, ne perfeziona la facciata 12. 24. 
35. v-Benedetto XIV, . 

Salviati palazzo, Fontanelle-pubbliche fat- 
te ultimamente avanti di. esso 310. 
322. 323. v. Lancisi, Leone. 

Savelli: v. Monte. Savello. 

Septi (septa:), che fossero ; e dove 13. 


Lungo essi passava. l’ Aquedotto della - 


Vergine: -v.- Mareo Agrippa. 


Settimio Severo, e Caracalla .ristaurano - 
l'-Aquedotto dell’Acqua Claudia, loro 
iscrizione trovata ultimamente dall Avv. . 
Fea 321. Ristaurano- anche il Pantheon, . 


ed altri pubblici edifizj di Roma, e dell’. _ 


Impero 3ar. v. Giulia Pia. . 
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Sffatatori ‘per svèntar l'aria’ nélli tubi di 
piombo dei Condotti sotto la-botte, era- 
no in uso prima delle cassette 22, Co- 
nîandati continuamente”, cominciando ‘ 
‘ dal Magistrato ‘di Campidoglio ; dali 
Sommi Poatefiei, e Presidenti delle 
‘Afcque 25. 222. 226. 228, 229. In uso . 
ancora nella botte di Ponte Sisto 227., 
e” nella vigna de’ PP. di s. Croce in:Ge- 
‘rusalemme. Tagliati dai padroni hanno 
fatto nascere l’ abuso dei sifoni 253. v. 
Cassette, Biscia , Condotti: detti. Con-- 
sorziali, Sifoni, Paolo-V. i 
Sifoni, o siano canne pendenti , o» ri- 
torte‘, proibiti dalle leggi 20.25. 30.’ 
227.234. Litedella Presidenzanel 1824... 
contro 4. famiglie , le quali volevano ri- 
tenerli 31. Esame storico legale, idrau-. 
lico dei medesimi. 21.7. e-segg. v. Sfia- - 
tatori.* i 
Sileno. v. Publio. 
Sinibaldi Giulio , per ‘autorità di Benedet- 
‘to XIV. rimette a sue spese la Fontanel- 
la d’ Acqua Vergine al muro della sua 
vigna a sinistra entrando nella porta deli 
Popolo , con iscrizione ; che si riporta - 
308. 
Sisto IV. non ricondusse 1’ Acqua: Vergine 
da Salone 16. Ya 
Sisto V. conduce da Pantano de'.Griffi 
l'Acqua, detta da lui Felice ; assicu- - 
rando , che era pura ; e‘salabre 28. 34. 
115. La compra dalta Casa Colonna per. 
25: mila scudi 99. Corso di. essa:118. 
v. Tempesti. Sua. costituzione per essa 
28. 98. 100. Fontanelle fatte :da lui 
lemgo la strada per comodo pubblico 29. 
305. 309. Concede 100. «oncie d'Acqua - 
aivSigg. Conservatori del.Popolo.Romano : 
pel Campidoglio, pagandola 31, Cre- 
de, che sia l' Acqua -Marcia 35. .: er- 
rore ben rilevato. dal -Fabretti-.1 19. E 
l'Appia 33. 119. Tasse per essa-1LI. . 
113., e seg.v. Gregorio XIII., Selci, . 
Rifolta, Stampa ; Urbano VIII. Sisto © 
trasporta idue colossi del Quirinale do- 
ve-sono 132. ‘L’ Obelisco di Claudio dal 
Mausoleo d'Augusto dietro la tribuna di' 
s. Maria maggiore 132, Speso ..da lui 
per questo Obelisco ,; e per quelli del 
Laterano, e del Popolo 309. Colla 


lita 
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«sua Acqua fa costruire le Quattro Fon- 
tane 309. Istituisce Ja . Congregazione 
delle Acque , ‘Ponti ,.e Strade 34. Gre- 
«gorio XIII, .gli leva Ja pensione , che 
=» godeva da Cardinale povero; perchè fa- 
ceva la Villa, detta Peretti dal di lui 
cognome , ora Massimi .,. ove colla sua 
Acqua aprì 6. fonti 28. i 
£tagnari antichi , loro ,modo di lavorare i 
tubi di piombo 53. v. Iscrizioni ;  Pli- 
nio il vecchio. 
Stampa scrive, che i torrini del Condot- 
to dell'Acqua Felice sono 400. v. Ga- 
- gliardelli, 
Stamperia Camerale, wv, Aldobrandini Don- 
na Olimpia. Vi passa dietro il. Condot- 
- to dell’ Acqua Vergine visibile 12, 
Stern architetto ,, suoi disegni del palazzo 
. di Papa Giulio 304. i 
Stern, figlio , architetto porta tutta l’ac- 
qua del Condotto del Campidoglio alla 
nuova l'ontana del Quirinale con poco 
successo , e pregiudizio dell’acqua 134. 
v. Quirinale, ù 
Steuco. Monsig, Agostino , sue ricerche 
‘del Condotto dell’ Acqua Vergine, e 
premure presso varj Pontefici per farla 
ritornare 26, 
Strabone dice, che 1° Acqua Marcia vic- 
ne dal Lago Fucino 38. Parla dell'Eu- 
- ripo negli Orti di M. Agrippa 15. 
Stracciacappe. v. Lago di Stracciacappe. 
Strada Condotti , così detta per i Con- 
dotti di Gregorio XHI. principali di Ro- 
ma 24. Loro storia, e diramazione 23. 
2/4. Come fatti, e nota degli artisti, che 
vi hanno lavorato 25. I varj rami laterali 
dei Gondotti sono in terra cotta ; il gran- 
de in mezzo è in travertino ; però dan» 
ni continui, e rappezzi di piombo 78. 
v. Panini, Nicolò Vi. 
Strada Giulia , vi sono molte fistole di Con- 
dotti 244. v. Giulio II. 


T 


l'arquinio Prisco. v. Cloaca Massima , Ve- 


labro. 









Tartarughe ; Fontana delle, prima coll 
Acqua Vergine al basso, ora tutta col- 
gl Felice 25. Bandini o 
“Tasse imposte perla manotensione d 
Aquedotti , 2eolagine) Ape de: 
 sidenti delle Acque 42. 60. 11 
e segg.,177-,179. 207. 292. An e 
ticamente si pagavano 22. v, T'esorier 
Le Fontanelle semipubbliche non pa- 
gano tassa 75. 280, 288. | 
‘’Tempesti Padre , suo errore nelle miglia , 
e corso dell'Acqua Felice 29, °° 
‘Tempio di Castore ,,e Polluce , sua pian- 
ta 332. Perchè fabbricato ?_y. Castore, 
— di Mercurio. v. Mercurio. 
— ‘Vaticano ; sua fondazione da Giu-. 
lio II. 319. Sue colonne di marmo pao- 
nazzetto 321. o 
Teoderico Re de’Goti, se ristaurasse l'Aque- 
dotto Trajano 38, i i 
Terra cotta. ,v. Condotti. x 
Tesorière Monsignore esigge le tasse’ del» 
le;Acque 179, v. Tribunale. | _ = III 
Tevere, uso delle sue Acque per bevan- 
da 5. 40. v. Bacci, Modio, Petroni , 
Paolo II,, Lancisi, Inondazioni, Be- 
lisario, Mole. 
Torrigio , adducendo una Bolla di Giovan- 
ni III. spiega, che significhi s. Maria 
in cannella nel Condotto di Trevi 27. 
‘Tortoletti , suoi versi in onore di Monsi- 
gnor Biscia 114. 
‘Trajano Imp. nell’anno 110.., non nel 
112., come si dice volgarmente , se si 
è detto pag. 36., dell’ era volgare con- 
‘duce a sue;spese da '35, miglia la sua 
Acqua daì contorni del Lago Sabateno, 
ora di Bracciano , copiosa almeno di 
2000, oncie 36. Giro di questa 264. 
Sua iscrizione, unico documento , tro- 
vata dall’ Avv. Fea nel 1831, 263,321. 
Costruzione interna dell’ Aquedotto HS. È 
Acqua non trovata perfetta al tempo di 
| Alessandro VII. 45. lstromento di com- 
pra da Paolo V. dell';Acqua,, e suoi 
Condotti dal-principé Di Virginio Or- \ 
sini duca di Bracciano 133, Costituzio- 
ne per detta compra 141. v. Pàolo V. 
Aquedotto , e altri lavori di Trajano a 















—_ 


Cività vecchia 32. v. Frangipane! Ri- 
staura l’ Aquedotto dell’ Acqua Miàtia, 
e' sua iscrizione 264. v. Iscrizioni. ‘In 
«generale quanto Trajano'invigilasse , e 
giovasse ‘agli Aquedotti 233. Rimedia 
efficacemente'ai disordini , e usurpazio- 
ni delle Acque‘; così dupplicandole per 
ib pibblico' 5a. 233. 234. Sua Basca 
Ulpia, e'suo ingrandimento ‘del porto 
di Claudio 263. Sua Fossa , ora detta 
Fiumicinò , che fosse, e località ‘mon. 
capita finora, v. Fiumieino, Elogio , che- 
ne fa Plinio il giovine 263.347. Sue.me- 
daglie illustrate 264. v. Eckel,. Piove. 
ne, Mezzabarba. Metteva. il suo nome 
anche sugli Aquedotti-, ed altri edifizj, 
che ristaurava , o migliorava ,-secondo 
Frontino, e Aurelio Vittore ; perciò 
era chiamato erba parietaria da Costan- 


‘tinò. Ivi: Fa restituire al. Tuscolo LAc 


qua. Crabra 267. 

Trastevere ebbe l’ Acqua Alsietina dall’ 
Imp. Augusto 37. , da M. Agrippa la 
Vergine 10.. 13,, da Trajano la sua 
27.; nel 1592. dall’Aquedotto Felice 
22. v. Condotti di terra cotta. Premu- 
ra di Paolo V., e Clemente XI. di pro- 
vedervi Acqua buona 222. 

Travertino : impiegato da Gregorio XIII. 
nei grandi Aquedotti della Strada Con- 
dotti, suoi danni 24. 25, v. Panini. 

Trevi, Trejo, Trivio ;. così. detto da 2. 
strade vicine, nome de' bassi teînpi dell’ 
Acqua Vergine supposta 9.35. .17. 19. 

Tribunale di Monsig. Tesoriere , e Col- 

+ -legiale., loro sentenza per le Fontane 
semipubbliche 22. 282. 287. v.. Ne=- 


groni. 
Vv 


Vacca Flaminio dà notizia di molti moli- - 


nelli a mano: antichi. trovati. su .l’Aven- 
tino 27. 


Valle di s.. Agnese, . ifi si vede scoperto < 


l'Aquedotto della Vergine con-Fontanel- 
la pubblica 11. Fonti naturali, .che vi 
sono nella valletta ; uno supposto dan- 
no dell'Aquedotto 206. 217. 


-- ride e , f tn ° da 369 
Vanvitelli architetto , sie visite, e scanda- 
sii dell'Acqua Vergine a Salone 10,11. 

ropone la seconda mola con rifoltà a 


. 
ui 


° cemente 22.:v. Rifolta.. ©. . 
Ubaldini attéstà:} “che Nicob”V, ibn ri 
‘condusse: l’Alcqua di Salone 144 Scrive 
. che prima d’Urbano VIIT. la fronte dell’ 
“Acqua di. Trevi era rivolta con 3. sboc- 
— ,chisenza ornati verso la'Chiesa dis. Ma- 
“ ‘nla 27. v. Urbano VILE.. 
Velabro, specie di palude tra il Foro Ro- 
‘(mano , e il Tevere, perchè paludoso 
dalla ‘irruenza. del Tevere gli Aborigeni 
. ne abbandonarono i contorni 11. Asciu- 
. gato da Tarquinio Prisco 223,. 
Venuti, suo ‘errore su la Ferratella 8. 
Vergine Acqua. v. Salone, Marco Agrippa, 


Monte Pincio. 


la piazza del ponte s. Angelo coll’Acqua 
Vergine, e vi mette la iscrizìone ripor- - 
tata 299. 

Uffizj dei notari della Presidenza , dove 
sono‘ carte: delle Acque : Triulzi, più 
propriamente della. Vergine , e Felice 
12. 19, 25. 42. 92. 228.; Romani, ora 
Argenti, della Paola: 15. 25. 42. 47. 


76.172. 186.246. v. Commissario, Con. - 


servatori ,. Registri. 


Via de’ Condotti. v. Strada. 


Vicì Andrea ; architetto della Presidenza,. 


suoi lavori al Rago di Bracciano 5o.,suo 
scandaglio dell'Acqua Vergine nel 1815. 
ro. Relazione ragionata nel 1784. su lo 

stato, del Tribunale ,. o .sia Presidenza 
delle Acque 50, 

Vicarello,. sue Acque termali 220..v. Bar- 
locci. . 

Villa Medici: sotto vi passa l’ Aquedotto 
dell'Acqua Vergine 11. Vi è la piscina 


limaria , alla quale si. scende: per una : 


scala. Ivi.Il Bacci vi loda una machina , 
otromba per tirar su l'Acqua, che anco» 
ra vi è. Ivi.: 


Villa Negroni, ora Massimi , in origine © 


Peretti, da Sisto V. fondatore, v. Sisto V. 
Villa Panfili. v. Innocenzo X.. 
Villa Pinciana, Borghese, fatta dal. Card. 
Scipione , nipote di Paolo V. , sua Acqua 


Di 


© Pantano, e se né fa impresario infeli- — 


m 





‘Vitruvio raccomanda, 


09 


Fido. di 40. oncie donatagli dal: Papa 


_21LE posa d'uso a divertimento 271, 


v. Cappelletti. All'ingresso verso Muro 


chioceio= 
ergine II. 


orto si scende per una scala 
edotto dell'Acqua, 


la all'AÀ 
*Ville sile pl pubbliche 2710. Giulio Ce= 


_ sare, 


0 
Vitige re PG 


M. + Mecenate, 
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